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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 


ite mesi, a “atare dal 1 e dal 16 di ogni mese.) 


L'associazione dovrà pagarsi ‘anticipata. HM prezzo 
per Finenzea. domicilio e Pun LE PROVINCIE DEL RE- 
ano, un trim L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
Saranno calcolate in proporzione, Ù 

Gili avvisiced iaserzioni a ragione di 15 Cente- 


simi, per, linea; 


CE. U'IAMNO ROTTO. 1, BICC NERE ? 
SI 0 NÒ? 

OSSIA 
LE'SOLITE TRATTATIVE 


E CON ROMA 


Il brusìo giornalistico sulla rottura delle 
trattative con Roma, minaccia di renderci 
sordi. Non si sente altro,»da tulie le parti, 
che non sia tema «di -rompimento e. sopra 
vi.rabbercian le note, secondo il gusto, e 
poi stappano, le conseguenze e.ce le danno 
a bere per cinque centesimi. Almeno usano 
a questa forma, tulti i li dei Tap- 
pini, nei quali la insipienza è 
all'orgoglio, la miseria, all’ ostentazione. 
Questi sciaurati che non fur mai vivi, danno 
oramai, per. cosa, certa che le, trattative, 
sien più che rotte, sfondate, senza che ci 
sia più rimedio, per rappiccarle (s'c). So- 
lamente, ci  suppongono che: la. ventosa 
Opinione detta ‘l’ Iride minis'eriale,. dopo 
avere. sperticolto da Cicerona sul rompi- 
mento; abbia ricominciato a gingillare. .in- 
torno al rappiccico del Concordato. 

Noi, se dobbiamo esporre quel che sen- 
tiamo sù questo argomento, non abbiamo 
creduta mai possibile una, riconciliazione 
duratura e verace tra Roma e Torino. Ab- 
badando alle cose che furono, ;ed a'quelle 
che, sono,,gindicammo6he una transazione 
politica. col Papa fosse unascosa (possibile 
apritrovarsi come la, pietra filosofale.e AI: 
chimia. Nonohavvi.Mmezzo di ‘accordo; con 
chi nulla (condona; nè. può, e si trinciera 
logico e deliberato sull’inesorabile. Non 
possumus:cA! costui, «bisogna che tu dica 
Volumus e se no’ sta’ zitto, piglia :/le 0a- 
rabaltole e vai. 

E. sepputre, un Concordato puramente 
religioso; si debba, ancora, tener: nei pos- 
sibili, il, Protocollo che. verrà! fuora; 
potrà essere che,eminentemente cattolico 
eda leggersi un micolino nei pattivaperti 
e per. il di più in quelli segre!?, che sa- 
ranno la chiavè di spiegazione del. gero- 


Sempre pari” 


non | 
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ix Fi) Giornale 

Si pubblica tutti i giordì, tranne ‘quelli, surce: = 
civi alle Feste U' intero pi anse ‘alle cri 
mattino, al prezzo di, i ( ici 


cinque € ‘butestmi: ob 


con lo sconto ai rivenditori del. 25 per cento. ‘07 


glifico, che ci fanno tanto, stentare, 


Piemontese, dalle ‘annessioni, in poi, 
per massima la corbelleria mascicana del 
Conte. Cavour sulla Chiesa libera? in li- 
bero Stato, come ‘sarebbe il nostro, a por- 
tare un mal esempia. ‘Partendo di qui, 
riconobbe a poco alla volta, essendo si 
natura piuttosto zuccone, che coi Pr 

non era industria per potersi capire, 
perchè oro (torto 0 ragione) non) volevan 
cedere il suo, ritenendosi.per Etedi fida 
ci@rit i qualiz!/avedm da rendere il fideco- 
misso delo Re: Pipino: è di Carlomagno, èt? 


cetera, come lo ricedenero; a quelli cite 


venivan dopo di loro. Messa la‘controver: 
sia sopra\a questo terreno) la formula del 
Conte Rabbino, si sfatava | da ‘se, ‘è ‘non 
vi,fu.verso:di poterla ‘applicare; per quanti 
sforzi la Sinagoga facesse; anco? quando 
voleva giungere a Romatcoinf@amosi mezzi 
che han fatto ridere iomondo. Ar- 
rivate le cosecquà; la Sinagoga, cominciò 
addosso \al «Prete la mesza guerra; più pe- 
ricolosa, dimolto, d'un aperto e libero com- 
battimento: > di vita o di morte.. La. qual 
mezza ypuerra fu battagliata, ‘per ‘via di 
Loggie, di ‘Bibbie, di Dipinture e di varii 
altri espedienti ed»ordigni che dovean far 
da gatti; da'‘montoni, da ca- 
tapulte, contro la muraglia. ‘Romana «che 
rimase fermaosenza ‘far ‘pelo ‘in nissun 
luogo; nonostante gli assalti continuati che 
dovetté subire. Allora la povera Sinagoga 
persuase» "chela Riforma pacifica non 
altecchiva in nessuna parte del “Regno e 


monali, 


da tormenti, 


che, sottosopra, per tutto, i fieligoli tira- 
van dai cbabbi e licimitavano ai passi, ai 
modi ed alla parlata. Vièodi peggio! Im- 
perciocchè |’ A&reo moderato, avendo mosso 
al Prete la mezza guerra, per aver la dorsa 
e non'la vita, ‘rese l’assalito simpatico a 
chi lo: guardava incassetto di vittima ivi- 
cina val martoro. Indi, successe, che la' pro- 
paganda:deivmuli non fece razza, evil po- 
polo (senza ‘farsi. tante illusioni) rimase, 


bea: sl 
per 
molte buone ragioni.  Eccole! Il Governo 
tolse , 


| via nulla, 


Num. 519 


—___ 
AVVERTENZE 


Le domande per le) associazioni dovranno èsder 
direlte, all'Ufizio per;lettera affrancata con; «angie 


postali © francobolli, 


Le' lettere non affrancaie nos saranne  ricevate. 
eemianoseritti noù da 
:1.Sì,Lien parola di ogni libro inviato» traino ni 
Direzione. nds. 

Un NUMERO sunetaATo 10 (E 


ili Giornale fuori di Firenze cosia 5 centesimi. 
à Rgnauno omo? ti 


pecisione, in siii di. Crudo oi 
una volta, meno che; imbirtonità, 
alla. grande), per] aver! perso la paura ‘del 
Diavolo e (dele pene. eterne, le ‘quali vià 
‘morlissiini «casi, lo, distornaron \dat ‘male 
allorchè avendo delusa e schernita la: legge 
| umana; impoteme a .reprimerlo, si' fece 
| pauroso dir quella divina; ‘Arrivata, dan 
que, la gente del. Regrio, sino alla perfe! 
zione dei dtt eTimanendo | cattolica; 
la; Sinagagà; > ammonit Medi fuora) dovette 
riconsigliarsi; secondo ‘i scusi, e vadagino 
adagino; cominciò a rimpaciarsi col Sacer® 
dozio, alla! AE perchè non ‘se n'av= 
, o Quei benedetti Beni Ec- 
derit per gp la verità, ‘le mettevano 
in corpo la gola td Eva e non si potea 
contenere: Ma Dio mio! Quando l'uva è 
tropp'alta, bisogna chiamarla acerba, la- 
sciandola. x così fece la Sinagoga, quando 
la: legge sopra i Conventi fu ritirata, ap- 
punto per mettere il Governo in. condi- 
zione di potere aprire la breccia col Papa 
intavolando la pratica affidata! al' Vegezzi. 
Ora, dopo questi precedenti, |’ Accordo, 
per ‘parte del ‘Piemonte, ‘non poteva esser 
che una repudia “del sio ‘e da quella’ di 
Roma, un acquisto. Veramente! dopo tanti 
strapazzi ‘alla ‘tonaca ‘e alla cocolla,’ dopo 
tante: tirate e umoristiche e serie sul'Papa 
Re, questo: andate ‘a Roma, a mettersi in 
ginocchioni ‘a "Pio }X, ‘col ‘bordon del ‘Ro- 
mèo; l'è stata una cosa ripiena di ùmi- 
liazione. E ‘poi per ottener che ‘cosa? Nulla 
fà nulla. Imperciocchè, quale 
sia per esser l'esito ‘delle  (rattative, si 
rompano, o si rassettino, la Quistione Ita- 
liana’ non ‘8’ avanza ‘d’un'passo ma storna 
perchè, tanto col rompimento, clie con |’ ae- 
cordo, si rimane allo Statu-quo, e di faccia 


a ‘Roma; senza poterla toccare, come suc- 
cesse a Mosè; rispetto alla terra. di pro- 
missione. Dunque, questa cantilena mono- 
tona, sulle magne. trattative Ramane, che 
affitica cotanto |’ ugolaccia del giornalista 
Tappino, sarebbe emipo, che avesse un 


i termine. 


DEpLa£ 


Siamo all uggine all’afae a momenti chè di questi, s'è , eperso la stampa, come 


si scoppia..ll Fi Tee »persesempio, de) Mastodonti, ma sì,mei pringipiivonesti 
<#- L 4 

no) può p i fiat ; sensi perchè cd ecisi, che posson riuscie lf ttuosi alla { 

la canizza o av da tatto: 2 lo brac- ietà, alla Patria, alla Fam iglia. Chi al; 

ca. til pò dirci Fi da, solo in pe lilenza: tenta. al Santuario che contien questa p 

Circum: lite can lei. (Mi reon- Triade sempiterna, non ia i pia | 

darou dei pH brutti.) Setribneru mihi | all'usanza «delèCavaliere 


mala pro bonis. (Mi detter mele per po- 
poni.) Di fatto, a dome pare, i nuovi ve- 
nuti (si discorre Ssempfe” di, giornali) a 
randa a randa, ci ripigliano. il» prestito, 
risenza aver duto wn' quattrino: Non voglio- 
“no che i nostri cani spasseggino, che, i destia d'un manuale Tappino! Quando si 
‘ nostri battagli suonino, che. i nostri nasi | farà la scoperta delle Sale, del Parlamento 
Cini solfino: Questi. barbassori, "a  séntirli, | chi sà, che cosa ci toccherà a \vedere!-E 
temporibus illis, con le prediche loro. ti, dopo è: noto solamente è Dio, Quel che 
garan'ivano il Cielo, pur, di, stare. adiin- | no' avremoa sentire! 
tenderli, come usava Nestorio 1’ Eretico. Viva ls Tappa _ 
"E poi, dopo la promessa bugiarda del Cielo, Viva chi aggrappa 
gi-lolgon. perfini da terra, così’ arie) liae= | 1 0 “Viva la' pappa | 
qua.se possono. Superbiosi ed: ignorantis- | 091:/ ‘ Viva chi strappa. 
Simi, si. son preparati, per) dopo: morte, | Ropacicéni. 
Pepitallio di Nevio arrogante, Lil quale dî- 
ceva: Se gii, immortali potessero ‘piagnere i 
mortali, le, Muse deplorerebbera Nevio Poeta 
perchè, dopo, di lui, a Romaxnon si parlò 
piùla lingua, latina. Precitamente, ‘come a 
Firenze. non si parla più il fiorentino. dopo 
ILinvasione,, 0 almeno, il nostro vernacolo 
è; soffocato, dalla Yartaglierta «che; da. tutte 
le, parti ci, stuona, ci aspreggia, movendoci 
nei.denti la ,raggine, come il remor della 
sega. Noi, siamo, ogni giorno, alla» panca, 
con la benda c chi non ce le dà, le pro- 
mette, A_momenti, vi.son più Consiglieri 
di.Stato, che consigli da porgere e quando 
si dice che anco un Busatca è salito nel- 
l'Aula dei Padri della Patria, bisogha iche- 
tarsi, perchè più in là, mon si può andare. 
Noi diciamo, questa cosa in ossequio al 
vero, soltanto, e non per cagione:di Incro 
o..di comodo: perchè per grazia di Dio, 
non. siamo, nè. i \A/uci invidi, nè i Mari 
an:biziosi. Ducit Ewerci un Marius sed Ma- 
rium ambitio, AW opposto, ci garba la vita 
casalinga ed oscura, quando non. ci. acco- 
moda la novella-al canto del fuoco, il pu- 
signo e lo sciolvere. Ma ora, questi gingilli, 
conviene scordarseli, per amor della; Patria 
franca, che stà, proprio lì. pervenire, dopo 
gli accordi, con, Roma. Pazienza. e verrà 
ogni cosa, perchè il male è solito di giun- 
gere in fretta e di andarsene adagio... e 
Accedunt equites morbi, peditesqrte rece- 
dunt. Giunge a cavallo il. male, e. parte a 
piedi.) 

« Aulelligistis? Non s' hanno a mettere le 
piote in fallo, perchè il, mal non.ci colga, 
prima, dell'ora; non devesi aver fede nei 
perfidi, negli impostori, negli. impotenti, in 
baldanza. Nonisi! fà aivdadri la!sicurtà; 
may:isecondo il costume dei Cariati, s'im- 
piétabo e dopo si sentono i Testimoni. Così, 
tutte le speranze dell' Italia . futura, non 


nieri. Costui s dopo aver tanto smurato, a ca- 
‘saccio, non sarebbe male, ‘che morisse murato 


le ontsarse 


AL CONTE cavovn 
(di carta.) 
Nico: GIORNALE DI TORINO 


ia quoque Cavour? bene stà: Île Vuoi, 
vieni (a. pigliartele, 

Quando. ,8i pretende. attaccar .brighe 
cogli. altri giornali, bisogna;' nello! serivere 
oggi, ricordarsi almeno di quanto il giorno 
avanti si è scritto. 

Vieni dunque quà, Conte Cavour, e 
spiezaci come ieri eravamo» galantuomini 


ragione, ed. oggi abbiamo vil torto. 

Nel giorno. 23. giugno tu stampi: 

« Del. resto certi mali non giova dissi- 
mularli, @ questo disaccordo» tra Pie: 
montesi. e. Toscani è un male che esiste 
e. che potrebbe pigliare ‘maggiori pro- 
porzioni. Molti Piemontesi si. lsciano 
andar troppo facilmente a. sparlare dei 
Fiorentini e di Firenze in luoghi pubblici 
e i Fiorentini cominciano 1a ‘(dolersene 
altamente: e. con ragione. » 

E più oltre: 

« E voi farete. opera buona: se direte 


a. Firenze.che si 'preparino una buona 
dose di. tolleranza e vengano colla in- 
tenzione di fare e non:di.disfare © Italia 
come sembra, la ‘vogliano disfare alcuni 
di quelli che, son venuti (in Firenze) in 
questi due mesi. » 

Come se ciò fosse poco, ecco in qual 
modo, amabile Conte Cavour tu concludi, 
o fai concludere, la tua corrispondenza: 

« Nèerediate che io esageri, ho udito 
» molti (dei trasferiti.a Firenze qualilicarsi 
» im faccia ai fiorentini come emigrati, 


CRI; 


vivo, come tradlitore è demolitore del Bel'o. | 
Di lwisi lodano 1° Opere inttygiori e sapete | 
da chi? Si lodan da lui. Ammiranda mo- | 


ed.oggi siamo birbanti; cone ieri avevamo | 


a.quelli che dovranno presto trasferirsi | 


| 
| 


son da riporsi altrimenti negli uomini, per- | » proprio così, e fare» proponimneuti di lega 


pre Cav 


si 


» OFFENSIVA (?2!!) E DIFENSIVA FRA 


i LORO come Ci trattasse di fggoare 
TEETAIoE] raniera, » hi 


dopo | luttesqueste accuse, che tu, 
hontese  puro,, s ngue, 
scagli. i ii: contro i Clic 
menbti Gila: tàppahai il ‘eoraggio civile, 
quattro giorni dopo, di inveire come un 
energumeno contro, la_Bandiera del Popolo 
e addebitarla “delle più sinistre. intenzioni 
mentre, essa non ha fatto altro che, muo- 
vere laguanze, contro,.i presuntuosi ciac- 
cioni, @vrinnuovare, in ‘una parola, "le mne 


riflessioni medesime? sr 


Un po' di pudore, Conte Cavour, un 
po. dic pudore! Ma, ‘secondo inci, l'articolo 
del 27 giugno fu scritto in stdto' di 'ecci- 
tamento, cioè. dopo. pranzo, mentre. quello. 
j del 23 fu scritto a digiuno. 

E abkirtidordi son ‘forse qeetti idi' aver 
fatto palesi quelle sciaglire che tu stesso 
convieni NON ESSER GIOVEVOLE DISSIMULARE? 

Ci meritammo..la taccia di, sciocchi per 
aver gridalo, (come tu gridi) che i mali, 
cioè le scissure suddette, per le intempe-. 
ranze Piemontesi, avrebbero potuto pren- 
dere ‘proporzioni maggiori? 

Fuminò insòlenti perchè ‘abbiamo detto 
sulla” ghigna a quelli ché si lasciavano an- 
dar troppò facilm'nte@' spariare dei Fio- 
Pentini e ii Firenze, (son'taè parole! !). 
che non volevamo sara nè derisi nè in- 
sultati? 

Abbiamo soffiato nel fuoco perchè inal 
zammo Ta voce contro quelli ché ci vole 


e 


| dan distruggere, e ‘Che tu‘ stesso affermi 


esser venuti quà in questi due mesi. no 
colla intenzione di fate, i ma com quella di 
disfare? 
Siamo noi che intravediamo la speranta 
di ‘discordie civili, o coloro che si qualifi- 
canò “in ‘faccia nostra ‘come emigrati e 
fanno perfin psoponimenti di leja OFFEN- 
SIVA e difensiva (la Bandiera non osò 
nemineno scrivere queste tue ' atroci mi- 
naccie 0 Conte Cavour!) come se si trat 
tasse di formare in Firenze una coloni 


straniera? 
Il 23 Igiugno iti prevedi gravi scissu 


per l'avvenire: il 27 giugno vituperi chi. 
al pari di te le ha prevedute, chi al pari 
di té ha (consigliato i dispregiatori di UP 
popolo ‘educato’ e gentile, a tener'Terma 
lingua in bocca e desistere dal loro ins0” 
lenté e provocante contegno. 

Conte Cavour, muta nome. Prendi qu 
lodi Arlecchino... 

Del resto, la Bandiera è contenta di 
averti rimbeccato colle tue stesse paro! 
di-aver gridato contro le ‘insolenze © 
pretenzioni di certi» buszurrà, valendosi, 
delle medesime frasi con cui, invun qual, 
d'ora di: onestà, le deplora uno St 
buszurro, 

Quello solo che la Bandiera non 


Ss 


al 


ne 


®’ 


scritto, si era che ‘in Firenze certi nuovi 


ospiti. organizzavano una LEGA OFFENSIVA 
contro i Fiorentini. 
Grazie dell’avviso, Con'e Cavour. 
a Uomo avvisato, mezzo salvato. 
sn Da altra volta, quando. serivi, tieni 
Maggiormente la testa a segno. 
Non c'è decoro per un giornalista ve- 
desi” bittuto *eollé proprie armi, è così 
Mescliiviamente” Uério e scorbacchiato.., 
POSCRITTO. Se lo desideri,; non hai 
fe ‘ad. apriv: bocca. e dopo il pranzo ti 
mo il caffè col. cognac. Se-poi prefe- 
risi una bella fetta. di. polenta, :‘chiedila, 
band che i Fiorentini sanno tenere in 
Tino amché il matterello 
a,.Saluti a casa, e un, bacio al bimbo. 


Lu (i(f 


uti niA PROPOSITO DEL MEET ING 


1000: 

Mv , 
MNLa Bandiera non ha ancora. detto. zerbo 

SS Meeting che ebbe luogo la scorsa dome- 
Rica al Teatro Goldoni. 

I nostri associati di Firenze e di fuori ci 
Anno su questo Apart fulminanti intima- 
zioni, 

Si sa? eng pe? aver dato qualche cenno del 
teling è stata Sequestrata, fra gli altri pe- 
Tiodici, pertià quelta ‘cassetta’ di Spazzatura 

‘Sitchiama»vla Guazetla di Bedi. 

Si sa clie un Ispettore di Pubblica Sicu- 
"uza andato al A/ee/729, colla ciarpa in tasca 
Vr sospeso per due mesi, percliè non credè 

ino di metterla fuori per imporre do 

"logùmento degli adunati, DÙ 

Lettori volete voi snpere quello! che harind 
dia e quello che hanno fatto questi \arrab- 
P, pi ttingai? 

i l'Fisco Ci Vuol ‘bene e ce né ha date 
pu ‘ite Prove, e tutti sanno che noî siamo la 
La Corda... sensibile “e'clie la 2azdiera ha 

“Into meritarsi le sue particolari predilezioni. 
DE lique coraggio! Pet amor vostro, rom- 

M@..il ghiaccio e riportiamo succosamente 

importauti deliberazioni; 


Azer Tessdo d 2) pevio memori Ap 
Fe Xitta BoxXy8y TuZteg XTXF AvZ 
- tiro 0 nei drtaniarbo arr Iii td54] 

Rpmpot Vpepro ivrrivjid ervdss3S3t td 
= Tuvji tendere! LELECE pel uurdy Ten 
mul pola. 
{e lera, etcaetera; elceàtetà; etcactera... 
Mlimracesne son sodisfatti ? 
4, Fiscone, se bai coraggio mordi!! 


f- 


vu RECLAMI 
— AL SIGNOR QUESTORE 


* 
SPonde 4, Questore, la sorveglianza sulle 
Ci fae ceia l'Art durò due o tre giorni. La 

| lUNtYÀ 16; Îl maledetto piacere, obblighi a per- 
"eaang'à ig ‘9 rite. qualche Guardia di Sicu- 
e ea “em a deplorare minori sconti 


 delp 


a sa 
Su le “Ppia Pure che nel torrente Mugno: ne, 


Que riti tive erbose (bella cosa l'erba, sor 
Di Cittadini vanno al passeggio, nou 


si vedono ‘altro che torme di ragazzacci tif 
farsi ed escire dall’ acqua completamente nudi. 
Questo vituperio si nota in. particolar modo 
nei giorni festivi e.va accompagnato dalle più 
orrende bestemmie. Anche lungo quell’ argine 


| così frequentato, non si potrebbe mandare a 
i zonzo qualche angelo custode, di quelli. che 


tiene; a. sua disposizione; coi spillato e le ma- 


| nette? 


Animo, sor Questore, si dia moto e pre 


i che cosa raspî, almeno pel lato della morale. 


In fatto poi di sicurezza. pubblica; ;da che i 


| ferri vecchi sono andati via e i ferri muovi 


sono entrati in funzioni, siamo andati sempre 
peggiorando. 

Ma di ciò a suo tempo. 

Che della Grazia ec. ec. 


Regie Eoste 


Molti associati delle Provincie Meridionali 


‘ci fanno vive lagnanze perchè ricevono dopo 


alquanti giorni certi numeri della Bandiere, 
oppure nonili ticevono affatto. 

Questi disguidi, questi smarrimenti,si rin- 
nuovano così spesso chesnoi torniamo a farne 
lagnanze a chi di ragione... 

« Sappiano. intanto i: mostri Soci che. noi 
dirigiamo puntualmeote»il giornale a tutti, 
che le, spedizioni,si fanno dal nostro ufficio 
colla massima esattezza e regolarità, per cui 


siano solleciti ad unire i loro reclami ai no- 


stri, a verificare :da quali uffici i ritardi pro- 
vengono, e'far per conseguenza RISPETTARE X 
LORO DIRITTI. : 


e ————m——_—m—__ _——____@ct—— 


Notizie Pelitiche. 


— Evasero giorni or sono dal forte di 
Messina 49 carcerati — e ciò prova il bel si- 


stema carcerario che abbiamo mel regno a) Ita, 
lia, ed a qual razza di gèbfe sia affidata la | 


custodia delle prigioni. 

Questi 49 evasi non sono scomparsi del 
tutto dalla società, e pare che non intendano 
di restarsene colle mani alla eintola, ma at- 
cennano .di, operare da. loro. pari, Quindi si 
annuuzia che essi sarebbero passati nelle Ca- 
labre,, e vi avrebbero formata un’ altra banda 
brigantesca. 

In tal modo noi saremo sempre de capo 
col brigantaggio !! 

(Popolo @ Italia), 

+ Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Il Re è partito per Valdieri, 


— La crisi ministeriale è scongiurata per 
vra. 


— 1Le trattative con Roma sono ‘abbando- 
vate affatto. 


— INcomm.| Vegazzîi hà dichiirato che 
l’infldenza austrinea ha fortemente contribuito 
a mandare a vuoto lè! pratiche. 


—'Leggesi nell’ Ialia di Torino: 

A, Parigi gli scioperi continuano a dar fa- 
stidio al governo dell’imperatore. Si sono fatti 
di bel nuovo numerosi arresti, ma non ser- 
vono che a stizzire viemaggiormente la po- 
polazione contro la polizia ed a mettere la 
città sottosopra) per —- si temono più gravi 
disordinî..;01160 | 


ì 


— Dicesi che il governo ininta abbia 
proposto a quello di Roma di formare.del prez 
sente corpo di occupazione francese. e del 
is esercito papalino un solo esercito sotto gli 
ordini del generale, francese. bs 

(Italia di Torino). ' 

= Si,dice che Lamarmora voglia assoluà 
tamente..proseguite le trattative con Romag 
Anche sua maestà il Re desidera ardentemente 
un accordo eol pontefice) tanto più the que- 


stò sarebbe pure ari det ‘suo Aiftebito aci: 
tre Alpi; ” ha Vo4 


— Si dù per certa la notizia che Nana 
leone abbia scritta una lettera autografa al, 
Re d’Italia relativamente alle trattative ine, 
tavolate colla Corte Pontificia, e nella quale, 
| dichfara che, qualora non si venga al (cotanto, 
desiderato accordo, egli si troverà costretto, 
a non adempiere la Convenzione del 15 set 
tembre 1854, perchè in questo caso l’Italia 
violerebbe. perla prima.i patti segreti in essa 
stipulati. (14) 


— Leggesi nel Pietro Micéa' di Torino: * 09 
Profondamente indighati per il modo con 
cui lil fisco infierisce contro Td stampa, noi fad- 
ciamo un appello a tutto il giornalismo live 
rale cd ‘indipendente, aftbcnà voglia prote= 

stare contro le Setizie ‘a cui sono fatti seg: 

i gsrenti dei giornali ché coraggiosamente, 
combattono perchè alta tenga l Italia la ban-' 
diera dell’indipendenza. 


— Togliamo dall /telîa ‘di Napoli® 

mM deputato Gallucci @ i suoi compagni 
soho ancorà nelle: mani dé'brisanti. pig 

Il capo-banda Pietro Corea ha chiesto pe 
deputato Gallueci an'riscatto di 20%mila dil' 
cati ed altrettanti per l'avvocato cavaliere ® i 


sei mila ducati pel giudice Favino. 


LA gIrerho degli Stati Uniti intende 
‘sostenere Ta. notificazione data all’ imperatore 
Napoleone, di ritirare le sue truppe dal Me» 
sico, e lasciare al popolo americano la libertA 
dil décidera ‘se vjolè] ésser retto da un go- 
verno repubblicano ò monarchico, 


— Gli americani degli Stati Uniti cha, 
raggiunsero le truppe repubblicane nel MAS 
‘sio; ‘ascendotio ora a più di novemila, e tra 
questi la massima parte appartenevano elia 
armate confederate. — Molti ‘vfficiali dello? 
stato maggiore di Leè e ‘di Peauregard, pre-? 
sero: pure servizio ‘cor Juarez.) Sono questa?” 
notizie che decisero Napoleone tI a. 'insiaraà 
dei rinforzi al Maresciallo Bazaine. I giornali 
francesi tacciono, ovvero svisano il vero, ma 

è certo che si sono imbarcati a_Tolone per 


per Vera Cruz 3, 500 foldati, di Arai i 
i î AAIALE 

— ll presidente eoubact pubblicherà fra 

breve il q0r/fi d’ haleas corpus, ed ordinerà 


lo sgombero di tutte le prigioni. 


— La notizia; che le truppe francesi ab-, 
biamo occupato Chibuabua e che Juarez sibi, 
rifugiato a Nuovo Messico, non fu confermata,” 
Così pure non si confermano lescònfitta chè 
si pretendevano toccate! a distaccamenti re- 
pubblicani. Lettere particolari, giunte al Zemps 
di Parigi, dicono che Juarez era ancora a Chi- 
hualhta, e che aveva emesso un! deerètò  còl 
quale consocara gli abitanti, dello, Stato alla 
elezioni politiche. Noi abbiamo anehe, prose- 
gue îl Temps, sotto gli dechi "un nittuifesto» 
diJanrez, datato da CliiliuaBua, dirotto a tutta 1 


le popolazioni messicane. A 3a0i 


= a 


[Amt reo creò 


— Cî vien riferito da persona degna di 
fede ‘che a Nisida, per difetto di località, ol- 
tie a 200 forzati si tengano rinchiusi nelle 
stive di due vecchî bastimenti. Quale possa 
èssere ta condizione di' quegli infelici e. quali 
conseguenze possatio derivarne, è facile im- 
maginare, ‘ Richiamiatno su questo fatto |’ at- 
tenzione del Prefetto 8 del Magistrato di sa- 
Nite. (Roma). 


gine Undici contadini»sono stati condotti da 
alcuni briganti sulle, colline dette Prati. dei 


Campoli. Queste sono al di là “del nostso/conè | 


fine; furono altra volta il quartier generale 
di ulitasulro e Tris stany : il distaccamento fran- 
dase' dî Veroli dovrebbe! non ignorarlo; e giac- 
chè non si occupa a dar la caccia ad uomini, 
ormai ripudiati dalla società, potrebb: almeno 
impedire ch*essi Fompanb il confine e_com- 
siettano scorrerie sul nostro territorio. 
(Roma). 


p- o Riceviamo.la seguente corrispondenza : 
Questa notte, verso le 12, dai Carabinieri 
unitamente alla Guardia Nazionale di Cerva- 
so,.venne sorpresa.in una masseria poco lungi 
di qui la banda di Cristoforo Valente compu- 
sta di 7 indivui. 3 
Dopo accanita. resistenza, Cristoîoro. Va- 
tento é.suo cugino rimasero, morti; nn. terzo 
ferito gravemente, e gli altri quattro arrestati 
vivi ed illesi. 
La banda è distratta completamente. 


— Leggesi nel Pensiero di Napoli: 

Il Papa, possiamo; assieurarlo; nel, modo 
più positivo, ha fatto consegnare il giorno,15 
del corrente a V. Emanuele una seconda let- 
tera autografa, nella quale professa..la. più 


alta ammirazione psi; sentimenti religiosi 
del re. tab ct 


+ Dicesi che Latrut nibra'iaphsiza seppe 
che il -Vegezzi ‘doveva lusciare Roma, spedì 
un messo particolare al Papa per incominciare 
a trattare officiosamente, e non parte invero? 
simile'che egli stesso si ‘acciuga ‘a ‘fare ‘una 
gita a Roma per riprendere în persona le bos 
terrotte trattative. : 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, 29. — Il Moniteur pubblica il de- 
creto di scioglimento dei Consigli munieipali. 
Le nuove elezioni avranno luogo il 22 luglio. 

Rio Janeiro; 8,-—.I Paraguajani sono ar- 
rivati a Bellavista e a Corrientes. I Brasiliani 
si ritirano a causa di una malattia STRUDDE: 
tasi fra le truppe. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi; 29 giugno. 


Fondi francesi ‘3'0]0 /Chimsure) 66 80 
Ja. id. 4 ][2 010 id. 95 45 
Consolidati inglesi 3 010 id. 90 148 
Consolid. it. 5 010 /Chius. ia cont.) 66 85 
id. id. (Id. fine mese). 6680 
Ia: id (Id. fine pros!).- 67 05 
VALORI DIVERSI ; 

Azioni del: Cred. mobiliare francese 720 
Id. id. id. italiano _ 
Ia id. ia. spagnuolon;.; 465 
305 


Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 


Mi ela Str. ferr. Jomb.; venete. i: 2)1î488 


teveriaoi de v1) p BBSHTIAGNA. sro d288 
gi id. OMBRA». ii tif i of 
Obbligaz. id. Di 


Id. della fertovia di Savona!” i0Ì 


Madrid, 29) —LATtini” giornali eva 


ia at 


| che Olozagia abdel'in Italia come inviato 
| straordiuario della Spagna presso LL Re Vit 
| torio Emanuele. ,,;, » 


alosal nov 
Parigi, 29. — wanna della Banca: Ni 
merario 15 milioni e HA; portafoglio 41 314; 
anticipazioni 1 114; biglietti. 4 88 «tesoro 39; 
conti particolari 18 275.07 

) \0SA&g È Firén2e, 30! ‘Biagiio.! olo 

Parigi; 29/— Corpo legislativo, Tage 
sione è ‘stata! erorogata filo all*8' luglio. 

Il, progetto. per.costruite .l. palazzo» dek 
l'esposizione del 1867 nel campo. di Marte 
verine at at con 212 voti contro 27. p) 

‘Berlino, 30. — Dicesi che i gran-ducati 
d’ Oldenbourg e di Sassonia-Weimar sieno per 
riconoscere fra breve il regno d’Italia. 

È smeutita la voce che Bismarkilabbia in- 
tenzione di portare la questione del. ricono- 
scimento del regno d’ Italia TORAna: la pia 
di Fraotoforte. 


fi-ob 


nf 


SSYIRBABA 


Il padron non potrà mai star primiero 
Se l’ a/70 werso lui non è, sincero; 
. Ma,.se starà prizier, allor col liiizion . 
a» Sarà del meschinel pietoso, #u%/0. 
Spiegazione della. Sciaradai antecedente. 
SoL-DO: 


GarTANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


LA 


TTPOGR AFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove sì stampa il Giornale 


£ ‘“« La Bandiera del. Popolo 

provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti'gli occorrenti carstteri, è in ‘grado 
di accettare qualungue Commissione, a .plezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
“garantisce .l'esatta.correzione delle.stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’.ele- 


ganza:dei tipi. 
31) MOI 
SPECIFICO NATALI 
* Efficacissimo»per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capò, trovasi ‘vendibile alla. Merceria di 
Siefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


di iL. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


IENCANOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 
Scorre,a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista, quasi istanta- 
meo: il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 4.00. in;Fiaschi 
terzini 2 00. 
Trovasi vendibile ‘in !Via Condotta alla 


Cartoleria Manuelli N.°‘26. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO. 


COPIATIVO 


Con quest'inchiostro lo scritto: può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli, altri. inchiostri. Con. quest inchiostro, lo 
scrittore prova. piacere nello. scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


esso le copie anneriscono sempre più. in- 
vecchiando. 


© € Prezzo, } 

Un litro L...5 50, compreso: il.vetro 
42 »008 00 idem 
Ab 04 65 idem. 


PER REGISTRI © 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto. adatto alle, 
Amministrazioni ed alla conservazione degli. 
atti. notarili. di lunga durata; è assai lim= 
pido, non inossida le penne, ed'è molto séor= 
revole. Quest’ inchiostro (ha la! proprietà ' di 
îngiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel. néro brillante; ì 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
42:00» A_50. 
A» 0 80. 


Si spedisce in proviricia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure: la polvere: economica per 
fabbricare .l’ inchiostro «suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via-dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli..| 


© dn 


Firenzg 1865, — TIP, FIORENTINA © 
Via de’ Bardi N/.50, diretta da @. Natal. 


Firenze, Pomenica 2 Luglio 1865. 


Bum. asi 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non,si accettano per: meno ; di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni, mese. 
L'associazione doyrà pagarsi anticipata. ll prezzo 
per Firenze a domicilio e PeR LE PROVINCIE DEL RE- 
sno, un frim. L. 4 00. Per l'Esrero l'aumento della 
4assa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 1 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 "Cente- 
simi per linea. 


TTT \ 7: 7 , 


I VENDITORI FIORENTINI 


LADRI E TRUFFATORI 
I CANI, LE TESTE DI BUE E DI CAPRETTO 


IL MUNICIPIO ‘E I PENSIERO ITALIANO 


E po siam noi i malintenzionati, i mu- 
nicipalisti! Ma che s' ha egli da fare? bec- 
earsi in, santa .pace ile. contumelie .e. gli 
insulti? ingrassar. l'asino che ci morde‘ e 
ci tira coppie di ‘calci a tradimento? 

Eccolo quà quel bel tomo del Pensiero 
italiano! Non contento di quanto finora 
ha scritto contro noi poveri Fiorentini, 
questo putrido ramolaccio dell’ Ex-Provvi- 
soria trapiantato nell’ orto della tappa, vuol 
vegetare a nostro danno, ammorbando l’aria 
che lo circonda e la terra ospitale che gli 
dù l'alirmento. 

Fino ‘ad ‘oggi, moi ‘eravamo per esso 
un branco di stupidi; oggi rasentiamo il 
«criminale, e meritiamo, esser chiamati una 
massa di ladri e, di truffatori, 

Quando <il Pensiero italiano va in -mer- 
cato gli rubano; quando entra ‘in altri ne- 
gozi, gli sottraggono ‘un oncia per libbra. 
Scusate; se sè. poco !!! 

E; siccome; per esso; a quanto sembra, 
i Fiorentini: son ‘ladri furbi e ‘matricolati, 
così avviene, che i rivenditori ambulanti. 
gridano un prezzo più basso degli altri, e 
poi danno dieci oncie per libbra, vale a 
dire gli rubano .il; doppio di quelli. altri 
ladri che stanno a bottega. 

Il Pensiero italiano in seguito a questo 
Vituperio grida e protesta che una simile 
CONTINUATA, MANGANZA DI PESO (sic!!!) co- 
stiluisce una, vera TRUFFA. PUNIBILE, @. che 
per. conseguenza; i rivenditori fiorentini; 
ambulanti o non ambulanti, dovrebbero 
esser messi tutti in galera. 

Per. cedere il posto ai loro calunnia- 
tori, a Montedomini ci son già arrivati. 
Fuori ‘ora i mercatini e siccome le non 
son gente da' lasciarsi ‘portar via il banco 
e la bottega colle buone, si ‘eseguisca un 


0s1aI Leondo 
OR [994 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. .50.a terreno, 


FI Giornale 
Si pubblica tufti i giorni) tranne quelli ‘< succes- 
sivivalle Feste ;d’intero precetto, alie-prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


processo sommario, si. facciano. giustiziare 
dal direttore del. Pensiero italiano, ed in 
via provvisoria sichiudano tutti alle Murate. 

In Firenze non c'è onestà: questa è 
una merce che coi piecoli e grandi insetti 
immondi, ci venne importata da Torino. 

Non c'è via di mezzo. Il Mercato di 
Firenze bisogna metterlo in stato d’ asse- 
dio. È il Pensiero ‘che lo consiglia e lo 
comanda, perchè .la{. mancanza di. Forza 
competente produce: gravissimo danno al 
pubblico che. sì trovar; obbligato a \soppor- 
tare, tulte le. vessazioni. (capite fiorentini?) 
LE, TRUFFERIE.(dice ;a.voi.il.buzzurro, peeri 
mercatini!!!) e dirò @nzi gli instLTI (siete 
voialtri,i mascalzoni!) di quei venditori che 
SCHIAMAZZANDO, sVoglion ‘sostenere le loro 
TRUFFERIE. (E duel!) 

Questi complimenti ci. vengon:fatti dai 
nuovi. graziosissimi - ospiti che: ci. son. pio- 
vuti addosso. per-cacciare; il. popolo; |.sotto 
le .Jogge ie sulla paglia! Sappia però. lo 
scrittore del, Pensiero. italiano che. in Fi- 
renze come in ogni città e come-nella'sua 
Torino, vi sono e vi saranno i truffatori e 
i birbanti, ma è infame calunnia, è atroce 
insulto gettare una taccia ‘infamante sul 
nostro popolo, mettere tutti i nostri riven- 
ditori in un mazzo e appiccicar loro die- 
tro le spalle, usurpando l'antico uffizio 
del boia,, il: cartellone di LADRI. I fioren- 
tini dei LADRI ne conoscono: si sono vi- 
sta strappare anche la camicia; ora, badino 
taluni che- quando. il vaso è colmo, tra- 
bocca, e che, troppo tirandola, ogni corda 
si strappa! 

Noi, pure abbiamo deplerato l’indecen- 
za del Mercato, ma il Pensiero ne fa una 
specie di questione di gabinetto, e proprio 
nel momento,.:in. cui si è deliberato prov- 
vedervi, impone al Municipio di rassegnar 
le.,, proprie ; dimissioni, e. mettere. in, sua 
vece,un, Regio: Commissario... forse perchè 
vada a spazzare i banchi e sturare le fogne. 

in Bisogna, farla, finita addirittura (bum! 
hora) col. Municipio —, grida. il Pensiero 


IPO 
a ORA 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno, esser 
diretle all' Ufizio per letterà ANnaTcata cn, - vaglia 
postali 6! fraricobolli/!! ! ©! 

Le) lettiere {non :affrancate nonisaranho. ricevute. 

} manoscrilttinon si restituiscono; PS 

$i tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI.) 

Ii Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 


furibondo — perché in Mercato si scorti- 
cano le teste di vitelli (badi che non gli 


.scortichino per sbaglio: larswa) dei capretti 


e degli agnelli, perchè i sricciori (!!!) si 
gettan nelle stradle va ‘DOVE entran nelle 
fogne, da cui esalano- stASMI ED ODORI (22?) 


PESTILENZIALI ) E, MORBOSI,... 


Oh. zucca rifatta col, pomodoro! con 
tutti i tuoi briccioli, ida dove, e. gli odori 
ammorbanti, non ti sei accorto che quando 
una; cosa; è  PESTILENZIALE » è . anche 
MORBOSA! i 5 

E, più. giù, sempre a proposito del 
mercato, avvisi che il tonno fa. venire 
fiequenti gastriti, e. più;..ci parli. di iNTE- 
STINA INTERIORI come se. ci fossero le inte- 
stina (!) ESTERIORI. e poi addebiti i carnetti 
vaganti cox. FRUTTO (bello: quel frutto!) e 
finalmente ti. turi il naso a causa dell'iae- 
qua-fetente, dello STOKFIS: BACCALÀ... 

Ma chi più stokfis baccalà di te; Pen- 
siero. Italiano cbe vuoi farla da saccente 
ed hai il coraggio civile di dir cento spro- 
positi. in venti. parole? Passa là; povero 
Pensiero, non, se’ tu nè i tuoi accoliti quelli 
che posson farci.da maestri; ma ti possono 
dare lezioni di buon senso e di lingua 
italiana le persone stesse che tu vituperi, 
I NOSTRI MERCATINI. 

Ma il, Pensiero Italiano non si sgo- 
menta. Ogni giorno ci vomita bava addosso 
e_ torna alla carica. 

Nel N.° 77 non contento dei. provve- 
dimenti che il Municipio ha preso, contro 
i.cani vaganti, scappa fuoti nel seguente 
bel frizzo, che. puzza di stokfis baccalà: 
Malgrado la notificazione del Palazzo Fer- 
roni {oh ciuco! la notificazione del Palazzo!) 
i cani, e ve ne sono di quelli mastini in 
Firenze, girovagano tuttora senza dui 
liera. 

Stà bene, O) Ponisiero. in Firenze ci son 
can mastini ‘capaci di, mostrar, le zanne a 
tatti ;i capi tignosi e brutti che per raderci 
ossa e pelle son. quaggiù . scesi di ‘fuori. E 
bada, la non, l anderà sempre. come La i 


e 


Via Fiesolana” dove. un cagnaccio faceva 
mostra (ohì oh! (0 oh!) di volerlo mordere, 
quando per fortuna. scacciò Sag “mala 
bestia un altro individuo col bastone... 
| Abbasso il Municipio | ‘— beetifa il 
Pensiero, perchè un cane aveva minasciato 
.di morderlo. Abbasso il Municipio gridino 
quotidianamente tutti, (aggiunge quell’ameno 
scrittore) perchè in Mercato si scorticano 
le teste di vitello, di capretto e di bue. 
Via i ladri, via i truffatori, via i cani 
via i: gatti, via vi bovi, via gli scortichini 
di teste di vitello, di capretto, o di bue. 
«La brava gente che scortica bestie. e 
cristiani ci è ‘arrivata di fuori. J 
'© Per’ non'raccoglier pillacchètè; badino 


però i nuovi norcini. di non  passeggiar 


tanto in Mercato. 


ini FIRENZE. 
sito: CRIDICATA. DAI MARMITTONI 


A Torino si-stampa ‘un Giornale setti- 


‘manale intitolato « ‘Za Carictitura. » In 


ogni ‘saa’ pubblicazione‘ si. consacrano tin | 
paio di colonne per la Cor Pisponiteltzt dalla | 


Tappa. Il cofrispondente; $ intende bene, 
è un marmittone puro sangue, venuto quà 
‘éol pane in'tasca, eclite vuol farla da mi- 
‘Tiodiatio! da bontonista èe.''èe: 

Perchè i nostri lettori possano affib- 
Bidre ‘con ragione “nà presi di CIUCO ‘al 
detto corrispondefite, © son' pregati ad'ar- 
inartsi di pazienza, è leggere un brano 


della ‘corrispondenza senza data ‘(11)5 ‘ina | 


insomma dî quella’ imserità 1 N° 2 
 *Béeolo: 


Meo To mi dro! uo in capo che in un tale 


d'padee ‘(Filehze) “ci' avesse 0 essere al | 


Y° 


0fiché di’ Brillante 6° di'bello nei modi 
I é nelle foride' deglì Abitanti.!. Che vo- 
PIA Mero (bello! quel bb) di ‘gran 
13 'ùnga ingannato specialmente al'riguatdò 
»'del''sesso sentile..i Le belle? donne 
» Firenze sono come le mosche bianche, 
d'imentre al | cobtrario qui. abbondano le | 
LI ag &" Te "Sciantate: 
M' ho quasi in testa di' rivolgere ùna 
» sg (ta benino!) al professor Michele 
3 'f'essona' debid Voglia ‘Compiacersi; nella 
»''Bua erudizione, spiegarmi il'perchè ‘Hellà 
» Menta di Datite e diMaechiavellò abbiano 
» ‘ad abbohdare in SÌ gran. copia le defor- 
»‘iità: * forse cid proverrà dalle acque, 
3' dell'aria, dal'cidi è che So%fo) ad ogni 
» ‘iodo mi sarebbe assai ‘caro averne il 
». parere dell’ e egregio naturalista. » 
Dunkjùe' ‘avete înteso; il corrispondente 
della Caricatùra, critica le donne fiorentine. 
Li 19 Gra l'iomabdiatno noi” s616 belle donne 
Ì ‘P6rîno son quelle” squalrasciate megere 
di cui noi abbiamo avuto ‘qualche ‘echan- 
tillon della tappa? 


A parer nostro, il corrispondente della ; 


Caricatura deve essere come la Wi della | 


favola. 4 i 


| Biasima l'uva perchè non d può ar- 3 


Ki; 


rivare. È | $ iii i 


| Non basfavà a questi” dt: “trattare 
il nostro popolo di villano, di retrogrado, 
di chinese, di ciuco. 


Bisognava anche chiamare Firenze la | 
dei gobbi, e degli. 


città delle befane, 
sciancati. 


Buzzurri; ce lo, ripetete ogni, momento: , 


Qui non'‘ci son acque, non vi son'cibi, 
non vi è aria da soddisfare ì bei fett come. 
siete tutti voi. 

Daghela indietro un passo, è tornate 
alle vostre lercie e ruvide. topaie!. 

In ogni modo, col vostro contegno IN-| 
SOLENTE, sulle i rive dell’ Arno, non arti-; 
Vate per Dio (i a | piabtarei, la vigna; ma 
‘piuttosto, continuando su questo ‘ piede, 
farete trapiantar le palizzate)! PSV 


ì 


{A ognuno il falto suo. . 
fut ans ili 

Sotto questa rubrica; ‘leggiamo ‘nel- 
lì Unità italiana quanto» segge:® #0 ino 
«Ecco come un senatore francese; il 
»' barone 'Hekereen, assegnava nel 1861 le 
ib parti! del ‘lavoro nell'impresa ‘dell’ unità 
vd’ Italià: 
10 Mazzini ba preparato gli eleménti 
oi £ Garibaldi ha invaso —V. Ema- 
» » a ha preso,‘ 9 È 
oh 0804865, Mazzini è in! Siglo e 
cofidannato a’ morte; Garibaldi, ferito da 
‘palla'‘regia,! zoppicà Ve’ zòppicherà tutta 
6 la'vitas'Vi Emandele serba il preso: 
» ‘però vero ‘che: ha soltabto 045 IA 
DI da ‘spendere all'anno” 


ui FAV | 03 Vf 
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- CARABINIERI JN GIRO. 
? PBRO(FARI! RACCOLMA DI FIASCHI OT: 


nn ——_ — —__———_—_m—_1tkm& = 
È k > x 


due Carabinieri Reali Si fossero presentati 
nella nostra “Stamperia, per domandare’ il 
i nome del proprietario della‘ medesicit, 
è ‘quello ‘dél ‘ Direttore e''del Gérente ‘La 
Bandiera” del' Pipolo. 

Nel denunziare questo arbittio) ‘questo 
abuso ‘di porere, questa’ Diolazione' di do- 
Mitilio Che rasenta al tdinpo istesso! i riÈ 
dicolo;! ne. domandamimo' ‘ragione ! aue' wa 
torità Afiinistrative e politiche, fia noti 
ottenemino adezuate ‘Risposte 4604. ATTOHAN 
"W 1'Que Carabinieri) anzi) Si son6 pre 
sentati nei giorni ‘successivi ‘all'ufficio del 
Diritto. Perchè si faccian cessare’ nd volta 

| situili soprusi, ‘noi vògliam riprodurre quan- 
| to ‘il ‘Suadetto giornale ha ‘S6titto in pro 


1 posito. 


P 


‘In doo 'Scorso numero* harfatitfio* colle. 


per da \yergognal!}) 


bi 
ti 


— Ma certe faccie 1 Non si fano m 


di 
AI di sino pet am. 
ARR 

Re MIOTnO” si gti ct al n 
ufficio due. carabinieri, e .domandarono.il nome 
del direttore del Diritto ‘ed ‘altre notizie re- 
lative alla redazione. Ieri venne un agente 
di questura e sli di dome ‘46r” nostro 
“gerente. 7 

Per una legge che è: inutile discutere qui, 
il direttore e i redattori. di un «giornale non 
hanno esistenza legale.;. sil nostro gerente ha 
adempiuto tutte le. prescrizioni della legge. 
I. carabinieri, non, avevano. messun; mandato. 
Non sappiamo che esista nessuna»legge ;che 
dia loro facoltà di vigilare sulla. stampa. pe 
riodica, e con quei modi. — 

«Chi. li, mandò ?. Per TRON pr IV 

Con che ‘dititto si” mai Hi #3 V 
Passando, sopra; a, tutte le, ‘antonità ati 
noi domandiamo formale spiegazione gi que- 
sto fatto nuovò per noi, în tanti doni di 
‘vita. giornalistica, alsighos! ministro dell’ in- 
terno. - 
Da lui, siam, certi, non, potè. venire, quel- 
D ordive. Chi lo diede commise un Abuso di. 
potere, che egli, siamo certi,” non lascerà im- 
‘panîto!'Ma' ‘è Tui riSdle Ta Fespòhisabilità legale 
dicquesto ifatto, deli:qudle: moi chiediamo; cin 
nome dello ; Statuto ;e[dellai, legge;» soddisfa- 
«zione come, d’ una violazione di, BARRIO» e 
di ua abuso di potere. met 


IS RAO 10h: O1EL00 -. 0341192 


PAT ‘Gigli: iarie ini 8/10? 
[Fal ; 0f gqueb 020 msiàe 


fig edo oisiigro enri9]. gi0o { IMI LORI 
È verità evangelica ima Fiabage) non! può 
adattarsi ai, piemontesi, PATRRO di pCavalli su- 
balpini non son buoni . camminare. per) la 
cine, prove | ne slo, che ia Porta. Romana” è 
lone che fece lun? Reviio di SIM ib psel 
;9;Povéri vanimali; RN o Praz 
a, camminare, in, montagna!li;;iy1 ilo ol 


‘osi 


PR ii 
(sai 


90 pisito ty 01083 
Ci fa sapere l’ Armonid che '% if Re ha in- 
tenzione dilatendere ib giardino reale: ltssai 
fornito; di animali:ben, tati da attivare di im- 
mirazione, e. che costituiranno suna, cosa di 
più, degna d’ essere visitata di Torino, di: 
Benissimo! Essendone andati via molti, è 
di Dessuna ralità, è giusto che Sienò LT 
i'Wiioti leon rttò1 60 più! Ideco@giiot iu > 
isttod ( Î» ef al 
? pred va de Tu 
I giornali tappini si lagnano, tutti i giorni 
col nostro Municipio ‘a Causa | dei” cani ‘giro- 
vaganti; 6a alizi'il'Penkierd Maviahlo"a' tale 
Oggetto ha'déliberatòo! nbl Istivi numero di 
noa! faropassarii@iornorsenzaxgnidare!s “pi 
il, Municipio fiorentinols son o iasiudo 
Animo, sor Gonfalaniere, piuttosto. ( che, an 
dare abbasso, ritirate i capi di città, perchè 


questi non abbiano A mordere i scani di fuori ll 
#0 N 1O10D K b 


* 
Lit 


IbVITH 1 (f0x 


[OI gl STO TE 9 SINTBTO” nos ì 

arri Per, qual, motivo. di; ‘permittoni sbanno 

‘pnta ayversione alla canine ULEimanz? , 
— Perchè la cato RAEE loro 1’ uso da: 

che ne fece Pier Capponi, verso i francesi! 


FATTI. DIVERSI. 


xa Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

E ionio nostre particolàri informazioni le 
‘trattative del prestito ‘municipale con il cav. 
Bombrini, direttore della Barca nazionale 
sarda, sono rotte, perchè egli riteneva che il 
municipio avesse doniadidato u una ‘somma trop- 
po forte. 

‘Ora il municipio tratta ‘c0n il sig. Weils 
Séehot di Milano è ‘con' il sig. Orazio Landau, 
questi per ‘conto di Rotschild e quegli per la 
Casa ‘di Francoforte. Sembra che in SQVEERRA | 
Lg affare sarà conchiuso! ; 

‘’Quindi il municipio avrà ‘premura. di'con-. 
quite a buon termine anche l'affare de’ Ba- 
Stioni ‘e tutto fa | ‘ Jperare che! ‘prima *aelle | 
nuove elezioni Comunali anthe ‘questa impor- . 
tante impresa sarà! afgiùdicata. Finora ‘son 
quattro i concorrenti ‘alla medésima/: und com, 
paghia inelése, ina anglo-italiana' e ‘due îtà- | 
liane rappresentate dal sig. Giuliani e dal 
l'ingegner Breda! Quest'ultimo è lo'stésso 
che concluse col comune ie egg ‘della’ ‘ Mat- 
tonaja. sà ! x 


pala Lesgesi uelodignna, Goaggita mficiato ll 
Adel, Regno: Da.qualche giornale si annunzia 
correr voce di casi, di cho/er4 nell’ una 0 nel- 
l’altra città del regno. Possiamo assicurare | 
che tali voci sono assolutamente infondate. I | 
rapporti anche recentissimi giunti al governo | 
da. tutte. le. parti..del regno e dall’ estero con- | 
fermano che non solo in Italia, ma nc | 
tri paesi d’ Europa, nessun caso di chole?2 si 
è fino ad ora manifestato. — 

Un dispaccio da Alessandria- in” “Ancona 
dice che il cholera è una se sibile i 
zione e che gli affari di comfhergig nipresert i 
il loro movimento. 


#1191108 SIC 


TAI DRY) 


STATUTO? MARMITTONICO 
i FABIA 
PER LA ortRÀ, DI, \ FIRENZE, 


) 


ba. I i 


Considerando che ‘601 trasbordo della  Ca- 
Dpitale da Torino a0Firenze convenga! basare | 
sslcune regolé.da osservarsi ;comtuttolilivigore 
delle -legigi, ,da. sanzionarsi; dal Parlamento; 
viene. provvisoriamente. ordinato : |: 

: Art 10 La lingua fominante nella nuova | 
Capitite sarà la SI ona 

ENTI lot'iftipiegti” nei' Hidan PI 

froporzionintmente conferiti! ‘ogni movi impiè- 


gati come appresso :.alrellist. 0191 lod 0us 
a) Toscani .emxant . NOI 
.0è.4 Estensi... 0.1. ..Lonil DA 
00 4 Umbria e Marche. »} 2 
.08 dyJ Siciliani ... Ck bp 2 
GIS e); Napoletani ; VOTI si soit R510- 
7) Lombardi. >». 3. { 
Della Liguria . . Po a: E 
gi; of Delle, > VETO DEvide. SOR, 
i) Torinesi... Ton DO ico 


metorti SI il 


3 20te] ONeoTa tata! 
ibagiii Bio custa, » GIAUSBETIOt (20 ‘ttt 
vini ‘dei dicasteri Fon 'Potrahnoessere'se not 
come appresso : 
44} Custodi —Terimesi; 04! asus 
Ma tgy Iiseftionitt e fattorini di Antiche 
Provincie, 


"YA 
SIN 


| struzione, delle, macchi À lavori, 
root Gstonti Mi nda OUISTORI Kid 


i 


‘ pure ‘il governo ‘nel suo interesse. dovrebbe 
formarne obbietto ‘di serie meditazioni, e di 
analoghi e celeri provvedimenti. 


Art. 4.9 Non avranno diritto agli impieghi 
civili se non quelli che faranno uso dei gris- 
sini e che mangeranno la minestra in ‘ultimo 
del pranzo; di 
Art. 5.° Saranno licenziati dai impieghi 
tutti coloro che non si serviranno per le prov- 
viste dei negozi, recentemente venuti da To-, 
rino a Firenze e ‘che non frequenteranno i 
caffè, le birrerie, le trattorie e le locande te- 
nute da Piemontesi; 

Art. 6.9 Savanno ritenuti per traditori della 
‘Patria tutti coloro ché leggeranno ‘perla via 
e nei luoghi A Sa i seri non piemon- 
tesi; 4 | 
Att: Perderanno i diritti civili tutti 
quei Fiorentini che non ;sifassocieranno o8i 
«giomali trasportati da Torino a Firenze jb! 
‘Art.. 8.9 Chiunque'si ‘facesse. lecitol biasi- | 
mare i giornali.’ Opinione ed il Pensiero dia | 


_ En nel Popolo d’ Italia. di Na- 
poli: 

Teri si riunirono nella Villa Niigiiote circa 
150. operai intagliatori per discutere pei loro 
bisogni, trovan dosi da varii giorni senza la- 
\{_yoro. 

A nome degli stessi oggi si è chiesta al 
Regio Delegato del Mupicipio la Sala di Mon- 
teoliveto. a fine di tenere, domani un? Assera- 
blea. per. provvedere . a’ loro. interessi, aperte 
| colari.. 

È notevole questo dattana che mentre pro- 
lungati. scioperi d’operai avvengono. a Parigi, 
‘altri. simili si verificano nella nostra Napoli. 
‘Esiste, senza dubbio.un:perturlamento ‘sociale, 
sun disordine economico commerciale, che sono 
i segni del «tempo, segni forieri di più serii 
avvenimenti. ti 1011 | 


Miano, finite ‘le trattative con Roma sarò igiu- 
dicato con laLegge Marziale e. lcontemipora- | 
neamente scomunicato. | 
Art. 9.0 G? impiegati non toscani che at- . 
tentassero a dir bene‘ della Toscana, di Fi-| 
renze e ‘dei loro abitanti, saranno cacciati dal | 
loro impiego e quindi naturalizzati per fio | 
rentini; ; 
Att. 10.9 Ogni Piemontese. che nel ‘aifim- | 
‘pegno delle sue funzioni, e nei ritrovi, be | 
ardisse sostituire. al suo ‘dialetto pismontese 
la lingua italiana ‘verrà qualificato indegno 
cittadino () ‘come tale rimandato al suo paese 
natio accom pagnato con le manette dalle Guar- | 
die di ‘Pubblica Sicurezza ; i 
Art. 11 dhe î Giornali ‘Fiorentini non po- | 
tranpo ‘essere ‘introdotti in nesun, dicastero; 
Art. 12° Resta severamente proibito fi 
‘soli-cani fiorentini.vagare-senza.MUSsarola;-.|. 
Art. 13.9 L’ pen te > del precedente ar- 
ticolò è “ data al Iirettoro] It Giolbale il 
Pendierd taliaà. 03; AÉ h Er N 
Art. 14.° Il Municipio di Firenze è dichia-, 
rato fuori della Legge; 

Art. 15.° Quanto along DA 
sarà ricomposto di Piemontesi eta n 


i ii Serivono atiPatbiotà ‘Catiolico‘da An- 
‘conali « In ‘questo momento! mi vien'detto es- 
sere stata fatta lintimazione da’ duè ‘ufficiali. 
‘militari al nostro seminario; ‘che’ in ‘termine 
‘di'!due ‘ore’ siavititeramente liberò da Itutti i 
‘seminaristi ‘@ tris per collocarvi si 501 
aataiimate #34: Hob o70t8lisaga ‘Mep 


| 
Uta 
| Rea a lett ere di. Caprera, ‘abbiamo che la 
salute del generale Garibaldi è buona, eccetto 
un reuma al braccio destro che .lo inquieta 
sirtoilto impedisce di ‘scrivere. — Così 
Ù Italia. i 


idste  0I29Up ib'se: tr? 115 08 i 

sa Il » 143del, Patpiola di; Sintvgriiia fu 
Ainett dal fisco. per un. articolo riprodotto 
dalla Zibertà Cattolica di Venezia. 

‘Evviva Too : 


fa ia, ero dei cocchieri di Parigi può 
difeifitralio ; ebbe però le sue funeste con- 
seguenze. Non son pochi i cavalli ammazzati, 
‘le carrozze fracassate, le costole ammaccate. 

\dice il Conciliatore, 


d lai sad dii è labria, che le persone 


[arrestate nélle: province di Cosenza e di Ca- 
tanzaro ammontano a. iHrarso; ;Gentinaia, per 
sospette relazioni col brigantaggio. Esser 
duel pil; dhi piene essendosi dovuto adibire 
saltredocalità.' per, raccogliere tanti detenuti. 
Nel Salernitano,, pure, gli arresti. sono, stati 
ci pameroststmi e. si aumentano, giornalmente. 
dòpo la dis atta” della ‘Ganda” ‘Giardulio” e Par 
resto del suo capo. Reca sorpresa’ però ‘chè 
tra gli arrestati vi sieno degli ufficiali e Tar 
T della guardia cittadina. 

13? 


IITVI TOUT 


Pi 
“Rulfanfiaie Citeriore scorrazza una banda 
di quindici. persone, sPltimamente impone una 
taglia di (lire, 1000 al: Sa. «Giorgio. Murena di 
Ghieti ed uo’ ‘altra di Sk, ‘2000 al ic Lame- 
dics di Castigliotie. A A : 
Pa Ind da En ritasorato! FIGI il 
giudice Savini. Bilo LjJox i iaso DE 1 d'ib 
‘Snboinont6) Chiavino fu attaccata la truppa | 
da una banda di 20 briganti al grido di morte 
ai mangia-polenta — abbasso è Piemontesi. © 
Ly brjganpe;Lattopieo/Egidiorpiiapossassò 
di una giovane diciottenne, e dopo un giorno 
fu Sinailo Het opiù dépiorabite! statò10)" 
-S Li governo?2Hi1;; 06 ,BÎ159 silgovis Bup: 
GL PIEVE BRA Taglio i asti i ate 
creto di scioglimento della Camera de? depu 
tati, già morta a Torino. 


St A 


1+> viste 


Pe è 


[ednigip 


PAA 


di Camarlingo saranno disimpeghate! dal pres! 
lodato Direttore del Pensiero Italiano. 


hà vocgas Politiche. Jo) ib & 


i? 0909 19ns+ fior Sb ili xXx 


cd I gra et Oi dii “ 

Persona pervenuta da Sicilia e’ informa 
della Straordinaria! attività che veza4! colà 
per la costruzione delle strade fertatet Ai;giorni 
sijsarehbe aperto il tratto,da, Lrabia,a Termini 
e da'questa citta Montanagglra nen 
tre nelle province. di Catania e di Messina si 
lavera pure-alacremente..Palermo,-Catania.e 
Messina si disputano vivamente il gran sta- 
bilimentoche;s»impiantendesubito, ielehé darà 
occupazione a oltre 3 mila operai, penla; sa 


di 
ferrovie. Nel meptrenti compiacciamo di que- 
sti progressi, deploriamo in nome di tutto un 
poporo' ) Abbanaotto | in‘ tut Sdut:10 nose pro- 
vinte): imperodehè!mbnv' 19 inca Tango ib it 
tonale-ogmialtrolilaxoro taceyilogrande: star 
bilimento, che. dovea .impiantarsi è svanito,.le 
linee GILL ipfernp) song imaste seritte 
ad tut urgni” rei m moriam, “e le popolazioni 


dolentisSsir Y SSR ela "82 'staniohe ‘di 
più RE o Ma! prosperità 
di queste nostre contrade per non tacere; ep- 

io 


— Leggesi nell Opinione: 


,Iersera. è..partito .per..Torino l'onorevole! 


i Vegezzi.; Le. notizie riguardanti le trattative 
si possono brevemente riassumere, nel, modo 
seguente : i 

TSI Pàpa ha respinto il ‘giuramento dei 
Vescovi richiesto dal governo italiano. 

2 Papa avrebbe però consentito di or- 
‘dinare’' ai Vescovi di fare promessa esplicita 
d’obbedienza alle leggi dello Stato; 

8. Il Papa ha domandato si modificasse 
'1° intestazione dei decreti di Ecequatur; 

4, Il Papa ed il Governo italiano si sono 
accordati rispetto al ritorno nelle loro diocesi 
di que’ Vescovi la cui presenza non sarà’ per 
cagionare disordini nè compromettere la quiete 


pubblica. 
Il ritorno adunque di ‘alcuni Vescovi alle 


Joro'sedi è risultato ‘effettivo ‘delle trattative, 
de quali sono'Totte, ma non in guisa da non 
poter esser riprese, quando le disposizioni di 
ientrambe le parti e le stiabgtani? ne mostras- 
sero l’ opportunità. 


4 


—- Leggiamo in un giornale d Napoli: 
Sappiamo che, la nostra, stamperia nazio- 
‘nale ha ayuto (ordine dal; Ministero: di. chiu- 
«dere definitivamente i suoi conti,col.giorno 30 
dello spirante mese: e di. cominciare col primo 
dell’ entrante luglio un novello conto a carico 
deli’ appaltatore della cenvata stamperia;»il 
quale, per parentesi, ancora non. esiste, al- 
meno pel pubblico, non essendosi ancora aperte 
le gare annunziate: se pure questo appalta- 
‘tore non vi sia già da un pezzo, come spesse 
volte suole avvenire in sìmili occasioni. È cu- 
rioso intanto che le spese di questo stabili- 
amento, tuttavia proprietà del.governo, si fac- 
ciano dal 1° laglio ricadere ‘a ‘carico ‘di chi 


non ne ha ancora la gestione. Crediamo che 
sia. questa una,prepotente condizione come se) 
P.appaltatore andasse al possesso di. un’ ere- 


‘dità che deve accettare con, i, debiti che. vi 


sone annessi. Non era conveniente. far, cono- 


scere questa, condizione prima? 


DISPACCÌ ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI , 
(Agenzia Stefani). 


Torino, 30, i 
Rendita italiana (fine corrente) 66.40) 
Certificati: dell’ ultimo, prestito. 68, 10 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi; 30; giugno. 


Fondi francesi :3 (010 (Chiusura) 66.57 
Id, id. 4 172010 idi:04 95 45 
Consolidati inglesi: 3 0/0 vid. 90 US 
Consolid.. it. 5 Oj0 (Chius: în cont.) :.. 66:75 
ide sid (Td. fine: mese). 66-70 
Id. id. (Id. fine pros.) . 66.95 


Firenze, 1° luglio. 

Dai Confini. Veneti, 30. — Gli ultimi ar- 
resti fatti a Padova provocarone il giorno 28 
una dimostrazione fra gli studenti. Nell’ Uni- 
versità fu innalzato lo stemma di Casa Sa- 
voia. Furono fatti molti arresti. Cinquanta 
studenti vennero rimandati alle loro case. Gli 
altri si astengono dall’ intervenire alle scuole. 

Messina, 1,° — Malgrado che un manife- 
sto del Municipio assicurasse la popolazione 
che il governo aveva preso severe misure ri- 
guardo alle provenienze di Alessandria, oggi 
all’ arrivo del vapore delle Messaggerie, ap- 
prodato al Lazzaretto onde fornirsi di viveri, 
la plebaglia assembrossi provocando  disor- 


dini, e appiccando fuoco all’ Ufficio di Sanità 
marittima.Battuta, da erale,mla Guardia 
Nazionale @accorsè HESL isti 3 il che ba- 
stò per disperdere i-malintenzionati e a ri- 
pristinare l’ ordine. Si effettuarono parecchi 
arresti, ” Ì n ] 

Roma, 30 Giignos. TO de GioriaTa di, ona 
in un articolo d’ oggi tratta. della. missione 
Vegezzi, e, prendea spiegare la, verità. contro 


ile. false, assertive dei giornali. Dice che i; mali 
della, Chiesa in Italia e la mancanza dei. ri- 


spettivi pastori, preoccupavano da gran tempo 


«animo, del Papa. Perciò, Sua Santità. prese 
la determinazione di, rivolgersi. particolar- 


mente al, re Vittorio, Emanuele invitandolo, a 
mandare a. Roma. persona.di.sua fiducia affin- 
chè, prescidendo da qualsiasi politico rispetto, 
si, rimoyessero,gli ostacoli opposti ai, gravi 
bisogni religiosi. Il, Re ha mandato il comm. 
Vegezzi il, quale, in, varj. abboccamenti, col 


card. Antonelli, riconobbe giuste e conducenti 


allo ,scopo prefisso. le, basi. proposte dalla 


Santa, Sede. Ma, il. comm. Vegezzi andato 


presso il proprio. governo a ricevere defini 
tive istruzioni, tornò. con. proposte che, di- 
struggendo le, primitive, basi, resero impossi- 
bile il desiderato accordo. 

Il giornale conchiude: In tanta sizione 
resta tuttavia il conforto al Capo della Chiesa 
d’ essersi sgravata la coscienza dinanzi a Dio 
ed agli uomini, avendo egli tentato di° fare 
quanto eragli dato nelle presenti circostanze. 


| 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


e, 


saba ANNUNZIO DELLA BANDIERA. 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA:DE’' BARDI N 


dove ‘si stampa il Giornale 


NO 50 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celeree corredata di tutti gli'occorrenti caratteri, è in grado 


‘di accettare qualunque Commissione, a plezzi tali, 


da non -temer concorrenti. Si 


‘garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo ‘per far tornare, crescere 
@ conservare i capelli, è fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano  Panzani, Via. Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni ‘bottiglia è munita ‘d’etichetta. 


INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ'ACIDO 


Scorre a. preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista. quasi. istanta- 
neo il color morato e non fa. alcuna depo- 
sizione. » 


Prezzo in Bottiglia. L.4. 00.in. Fiaschi 
terzini 2 00, i 
Trovasi vendibile ‘in Via Condotta alla 


Cartoleria Manuelli N.° 26. 


ri 


A chi ama-scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest’ inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche; vari giorni dopo; si può 
usare ‘anche ‘per la contabilità; non essendo 
grasso nè oleoso, come‘lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova, piacere nello scrivere es- 
sendo di. una finezza, tutta particolare. Con 
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esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


) [Pwrezzo,,, 

Un litro L. 5 50, compreso ‘il vetro 
12° > 300° idem 
1f&» 1 65 idem 


PER REGISTRI, n 
Questo inchiostro; composto di. materie 
vegetali.e senza;acidi; è molto vadattovalle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, “è assai lim- 
pido, non'inossida le penne, ed è molto” scor- 
revole. Quest’inchiostro- ha la. proprietà di 
ingiallire, mai, anzi. acquista sempre più, il 

suo bel nero brillante. da26igue temo’ 


. Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
17 -» ® 50. 
A&..» 0. 80. 


Si \spedisce in provincia coritro. vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere ‘economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. . 

Sconto ai cartolari. — 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni,. agente qmimissionario Via dei Cardi- 
nali N40 p.° p.ò, presso Via Calzaioli.. 
rete te 7Ttrtttanig ge don” 

Firenze 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N, 50, ;d Miratta dae “Netali, 


biondvote ha 


Anno I Firenze, Martedì 4 Luzlio 1863. Num. 112 
n - wo | 
ASSOCIAZIONI L’ URFIZIO AVVERTENZE 


Le associazioni \non si accettano. per. meno di 
tre mesi, a datare dal 14 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà ‘pagarsi anticipata. Il prezzo 
per FireNZE a (domicilio ‘e PàR LE PROVINCIE DEL RE- 
ano, un trim. L. 400. Per 1° Esrero l'aumento della 
{assa postale. Le ‘associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
sirhi per linea. ss 


è in via dei Bardi Num. 50 a. terreno. 


I Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconta ai rivenditori del 23 per cento. 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizie pet lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 


Le lettere non affrancate non saranno ricevui@e.mm» 


I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 3 centesimi. 


IL PARTO DELLA MONTAGNA 


OSSIA 
ROTTI E SFONDATI 


Tandem! 1 monti partorirono e il topo 
è nato. Dopo: tanto trillare sulle trattative 
con Roma; i. piferi di  montàgna, ossia i 
Moderati, ritornarono a casa ‘con le pive 
nel sacco, costretti a confessare, ch’ erano 
iti. per suonare e furon ‘suonati per bene. 
Ela cosa doveva succedere a'questo modo, 
‘ perchè tra il Non-possumus e' il Volumus, 
non c'è strada d'accordo. 
© Le"Trattative son rotte. Ecco la gran 
novella. E per dir la veritae, questa rot- 
tura, per il Piemonte, la si può dire una 
bella chiappa davvero, subitochè, secondo 
la Serva del Bandellom, ci ha guadagnato 
un buon: poco. Non'foss altro, al  Vegezzi, 
riuscì di ottenere; in via di grazia, il ri- 
chiamo dei vescovi, che son iti in esiglio. 
E questo gli è proprio il frutto, che gli è 
riuscito di portarsi a casa, carico come un 
ciuco, dopo tante sparate di accordì e di 
‘ concessioni. Il ritorno» dei vescovi dalla 
tetra d’esiglio, potrà esser, tra non molto, 
I addentellato, per ripigliar la pratica delle 
trattative sospese. E. allora, il Piemonte 
(governo). farà; forse, qualche altra do- 
manda, che profitti alla Corte di Roma, 
come il richiamo dei vescovi. Così, a po- 
colino alla volta, il Concordato si farà, se 
Dio vuole, e chi avrà sempre guadagnato, 
sarà l'Italia??? Le son parole dei giornali 
Tappini e Marmittoni; che veggono il van- 
taggio ed il sostegno, per tutto, anco se 
qualcheduno gli invitasse a seder sopra un 
corno, per adagiarsi con comodo. Con que- 
sta gente, ch ha la luna matta, dopo il 
trasporto della Provvisoria, non ci si può 
più ragionare, perchè l’è sempre in filo 
di ‘ruota, per dire spropositi e sfarfalloni, 
sul'igusto di. quelli che imbrattano ogni 
giorno! le colonne del Pensiero Italiano, 
detto il giornale! della fame. 
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È inutile dire e provare, qualmente 
le Trattative mon sién riuscite giovevoli al 
Piemonfe, nè prima della rottura??? nè poi. 
Non, prima, perchè ‘allora lo messero in 
ginocchioni a confessar ‘le peccata a Pio 
Nono, per domandargli | assoluzione. Non 
prima, perchè s' intavolarono col Papa—Re, 
in carne ed in ossa, dopo averlo negato 
e, rinnegato. Non.;prima finalmente, perchè 
furon segno. di. debolezza, di paura, di 
serupolo,; di pressione straniera. Non poi; 
perchè la rottura dell’ accordo è provenuta 
dalla vigorosa resistenza del Papa, su tutti 
i punti in discussione, da dover persua- 
dere, una volta per*sempre; anco gl'im- 
becilli, che con Roma non si fà patti. 

Dal lato dei nostri, c'era propriamente 
l’idea d’ accordellinarsi con Pio Nono, dando 
dieci, per pigliar uno, ossia il fatto. com- 
piuto che si chiamasse, ? Accordo. con la 
Curia di Roma. Ma Roma tenne durò sù 
tutto e però ci fece la Rottura la. quale 
è merito suo e non del signor Vegezzi e 
compagni. Sicchè, concludendo, mercè delle 
Trattative, noi abbiamo avuto uno schiaffo 
e una pedata. Lo schiaffo; fu il richiamo 
dei Vescovi: la pedata, consistè appunto 
nella rottura, ossia nel rifiuto di tutte le 
proposizioni del Governo Tappino. E i re- 
sultati son questi e non altri. Ora, cantin 
pure l’ Osanna i Coristi governativi ed i 
Mangiaprossimo, che ci funestano. Dicano, 
che la Rottura è un bel fatto che ci fa 
onore, perchè ci adattammo a ricever la 
bene andata dal Vaticano, con un Vada 
in pace, in forma di nerbo. Urlino, urlino, 
quanto vogliono, queste care marmotte, 
ma noi chiameremo sempre le cose. coi 
nomi loro. Dican pure, che siamo bricconi, 
perchè non possano chiamarci balordi. La 
stoltezza è con loro, come con tutti quelli 
che avendo cominciato male, si presumono 
di finir bene. 

Lo abbiamo scritto più volte e lo ri- 
petiamo.. I nostri Duci, dal 59 in quà, 
hanno sempre rappresentato due parti in 


Commedia — L’ IMPOTENZA E LA PRE- 
POTENZA. Ossia mostrarono. 
procaccianti ad opprimere, invalidi a li- 
berare. Eppure si son chiamati liberatori 
ed ostentano, dopo che il popolo, ha ag- 
giunto, per ‘loro, nelle Litanie dei Santi, 
un Libera nos Domine. 

E accosto a questa rottura ‘ Romana, 
che‘:cosa ci sarà egli di nuovo, per potere 
isbrosciare un articolo? Se da cosa nom 
nasce cosa, non vi sarà più un tema’ da 
empire! il foglio. Quello de’ ladri; fù trat- 
tato in versi ed in prosa, e messo in mu- 
sica nazionale. Quello pei ‘gonzi,' detti 
anco, popoli annessi, fù ricantato sù cento 
Salterii codini e Democratici. Sui ‘sigari, 
sulle finanze, sui Vandali, fù detto ogni 
cosa. Ai Tappini, gli abbiamo stappato gli 
orecchi. I Buzzurri, l'hanno avute diritte 
e mancine, e son quasi tutti nello Spe- 
dale. I Tagliatori di carte di vantaggio, li 
abbiamo fatti conoscere ad uno, ad uno. 
Che non c' è sugo, l'è cosa a tutti palese, 
come il Canino Duralla. 

Ma dunque dove s anderà' egli a ca- 
scare signor Fagioli? Lo sà Dio, che cono- 
sce il futuro e soccorre il presente. 

Arrivederli, con buona salute. 

LA BANDIERA. 


si 


Corrispondenza. 


Carissima Bandiera del Popolo, 


Sebben tu non mi conosca punto, nè 
sappia ch'io mi sia, nondimeno ti scrivo 
allegramente e con franchezza, perchè tu 
sei una buona creatura, e se io non mi 
trovassi da una quarantina d'anni accanto 
alla mia Dorotea e con una nidiata di fi- 
gliuoli, dal ben ch'i ti voglio ti sposerei 
prima stasera che. dimattina. Sappi per 
altro, che io non istò senza di te un giorno 
solo, e, non potandoti aver di persona, 
legzo e rileggo i tuoi caratteri, perchè al- 
meno il tuo linguaggio s' intende da tutti, 
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nè vi è bisogno del Dizionario dei Barba- 
rismi del Ducange, che si rende neces- 
sario scartabellare, più che ad un princi- 
piante di lingua latina, ad un povero dia- 
volo, che Si trovi a leggere le scritture 
di coloro, che sono piovuti in codesta bella 
Firenze a metter sossopra ogni cosa, che 
garbo abbia. Figurati, che appunto l’ altro 
giorno un bellimbusto nostro vicino, che 
la fa da marmittone (si crede perchè fa 
da Corrispondente, non so a qual Gazzet- 
tuccia per due palanche la settimana) aveva 
in mano quel famoso numero del Pensiero 
Italiano, in cui ci era in ballo la famosa 
trotta, in cambio-della quale gli davano la 
coda di tonno; nacque una disputa gran- 
dissima; perchè il nostro. marmittoncello 
quando fu a quel punto s'imbrogliava, e 
cominciò a dire trotta, trotta, trotta, ed il 
verso (non. gli. tornava; Votta, disse 
Cecco. il Giardiniere, \ch' era presente, \ei 
vuol poco ‘a ‘capirla: « vorrà dire, che il 
» cuoco arà trottato ad andare in, mercato 
» per far presto la spesa. Trotta, guà, che 
», vuol. egli dire? Quando, e’ s'ha furia; 
» non si mette al trotto il cavallo? ed.il 
». cavallo trotta,. e, fa. più cammino che al 
» passo. —, No,. bue, gli rispose il mar- 
» mittoncello, non capisci che trotta qui 
»; vuol dire qualche cosa, che si vende. in 
», mercato... — Abl riprese. Cecco; e’ son 
». forestieri que’ cosi; avran voluto. dir trot- 
». tola, quella che ci sì. giuoca. Non è egli 
» il cuoco del Rattazzi? ora che lui non 
» ha nulla da fare, si. vorrà divertire ‘a 
» giuocare alla trottola. —. Oh? arcibue, 
» disse da capo, il marmittone; non capisci 
» ch'è roba da mangiare? — Trotta, roba 
» da mangiare? può darsi, ma nei nostri 
» paesi non ci fa; sarà qualche cosa delie 
» Indie, e gl’Indiani non si ricordano; che 
». sono. a. Firenze. — Guà, qualche cosa 
» sarà, concluse il marmittone: » Il giorno 
dopo venisti tu; come Dio, volle; mia cara 
Bandiera, e_sìi capì da te, che la TROTTA 
voleva dire quel pesce di acqua dolce. che 
si scrive con un T di meno. Chi. avrebbe 
detto, che si. dovesse almanaccare tanto 
per indovinarlo! Ma che vuo tu? quando 
un Ministro del Regno scrive IraGLIA per 
IraLia; ed un altro PAPPA per dir PAPA, come 
si fa a farsi caso, se scrivono TROTTA per 
trota? 

E dire; che -questi Indiani hanno tanta 
prosopopea da, impancarsi in Firenze a 
voler tutto rimodernare; a volere sputar 
sentenze; dir di tutto, senza intendersi di 
nulla! Sta a sentir questa, Bandiera mia. 
Un giorno di Venerdì me ne. venni al 
Mercato, e nel passare di Via Larga (oggi 
ribattezzata italianamente con un nome 


francese) vidi gente ferma sotto il palazzo | 


Riccardi, e, strisciando vicino a loro, sentii 
ch’erano della razza de’ Pappagalli  del- 
l'India. Mi. sofflermai per curiosità sotto 


e sentii che uno diceva all’altro. nel. suo 


gergo: Che c'è di belo? f TUTO copi. AÙ 
questa parola mi si fece buio. Gobi, gobi, 
diceva tra me: CHE DIAVOLO VOGLIA DIRE? 


pretesto di contemplare il famoso palazzo, 


Mentre cercava la radice di questa parola, 
e pensava che fosse lingua di Og e Magog, 
l’altro rispose: Cuntacce! bisognerebbe po- 
terlo piallare; allora diventerebbe belo LIS- 
SIO. — Ora ho capito, dissi tra me; Gogi 
vuol. dire Gobbi; guarda per un B dî meno 
ero lè lì per perdere la testa; e’ voglion 
dire costoro, che non gli garbano quelle 
pietre sporgenti, che, gli. conferiscono, tan- 
taria di grandezza. Poero Firenze! in che 
mani lu se capitato! tu ‘sta’ fresco, come 
ad avere il culo ‘sulla ruta. — Poi all’oste- 
ria un altro mi raccontò, che avean detto 
lo stesso sul Palazzo Pitti, e che disegna- 
vano d'imbiancarlo tutto, perchè la pietra 
era. diventata SUDICIA ‘con l’andar del 
tempo. — Un altro ancora, ‘raccontava, 
che alcuni:di questi pappagalli avesn detto 
del Campanile del Duomo: Sarà belo, ma 
lungo, lungo, e  siotco, siocco. To nonne 
potei più, e mi alzai da ‘tavola senza fi- 
nir di mangiare: 

Ma sa tu qual'è la mi’ saetta? che’ ci 
sono tanti fiorentinacci, che ‘invece di em- 
pirsi le tasche. di patate e di  torsoli ‘di 
cavolo per farne un bel presente a questi 
animali, per l’amore della marmitta fan 
bocchino, e tiran’ via, sebbene ‘in cuore 
ci abbin rabbia. Non ci sei. che tu, brava 
la mia Bandiera, ‘e verrà un giorno, che 
ti faranno una: Statua ele la meriti. Bra- 
val.tu combatti ‘per la civiltà, per le arti 
belle; pel galantuomismo: seguita) seguita 
a combattere a spada tratta: scuoti questo 
popolo fiorentino, che î marmittoni addor- 
mentarono con l’oppio, perchè non li ve- 
desse ‘sganasciare. Finchè si fossero con- 
tentati di mangiare, ti dia la pesta; ma 
venire in casa nostra ‘a fare queste baro- 
nate; ‘a rompere le tasche'a tutti; a fare 
i sopraceiò, a dir villanie ‘ed' i.nproperii, è 
una cosa, che non si può, nè si' dee tol- 
lerare. 

L’esser Firenze diventata Capitale;'o 
Tappa di Capitale non vuol: dir mica, che 
questi scalzagatti ‘abbian. diritto, di voler 
far mulare tenore di vita a: noi altri Fiò- 
rentini, che si. può far loro la barba a 
pelo e contrappelo in ‘ogni! cosa. Se vo- 
gliono costoro (dire IrAGLIA; padnoni; così 
dicano pure TroTtA, -Gosi.e quanti valtri 
nomacci, dei quali si, compone il gergo 
loro; ma! questi pulendoni non devono ob- 
bligare noi, a pensarè; adire, a fare, come 
fanno essi: è se lo pretendono, mano alle 
patate, ai torsoli, alle nacchere: e mandia- 
moli di corsa in Campidoglio. Povero Fi- 
i renze! non:ci è più ben per nessuno, chè 
questi ficcanaso |.s' intromeltono | in. ogni 
i cosa: a quello «dà noia la Campana! mi 
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| che 4rattavano i nostri come.cani 
i biati; ci mandaste de’ suggeritori da Teatro 
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burlate! e' c'è da sciupar di molto in 
que’ cervelli div gallina, a Quell’a o dà 
noia una Madonna ‘dipinta sul muroidi una 


| Casa, quasichè questa immagine gl'impe- 


disca di dire Contace, e quasichè. noi Fio- 
rentini dobbiam. divenir bestie di anima 
e di corpo per dar gusto ‘a due sguaiati; 
a quell'altro urta i nervi una processione, 
quasichè non debba aver diritto il cristiano 
a far cortèggio ad una sacra immagine, 
mentre è permesso ai fiaccheri sbarrare 
ed attraversare le strade: e via di seguito, 
chè ci sarebbe. da durare. un anno. 
Coraggio dunque, o Bandiera; ‘corag- 
gio, perchè tu sei certa di essere  soste- 
nuta da tutto quanto il popolo fiorentino, 
ch'è stufo di MARMITTONI, idi EBREI e 
di PAPPAGALLI; difendi a palmo a palmo 
il terreno contro questi somaroni, e sii 
certa di essere, quando ce ne sia di bi- 
sogno, sussidiata da’ garontoli di chi ha 
cuor fiorentino in petto, che nessuno, te 
lo garantisco, ‘si  lascierd sopraffare dal- 
l'alleanza offensiva e difensiva de' buzzurri. 
E devi dir loro franco e tondo: Sentite; se 
vi par di stare, state, einon.vi.sarà torto 
un capello; nè usato; uno sgarbho; perchè 
Firenze ebbe sempre noméa di città per 
bene ed. educata; e ci piovevano i fore- 
stieri a. diluvio, e «ci. si smammolavano. 
Nè i fiorentini sono stati mai governati da 
invidie e da gelosie, e.lo prova il-fatto che ‘ 
Firenze e la Toscana sono state sempre 
la tavola rotonda degli spiantati e de’ ciu- 
chi, senzachè non ci sareste cora voi laltri; 
e lo sapete da un pezzo o buzzurri, quanto 
noi, chè dal 59 ;in qua, anco: prima del- 


i l'annessione, ci mandaste de tamburini col 


brevetto: di. generale, senza cervello; ‘ma 
di buone ganasce: ci mandaste' degli seri- 
vanucci,, che scrivevano «GO fa CHO, e 
ne furon fatti de' Direttori ve de’ pezzi grossi 
arrab- 


per. farne Direttori di Ginnasii e di Licei. 
Dungue nè di’ Firenze, nè del suo popolo 
nessuno si può lamentare; ;e ‘vo’ pure! ve- 
nite, state, fate quel che vi pare; ma delle 
COSE NOSTRE FIORENTINE non vi do- 
vete impicciare nè punto, nè poco: voi 
non: siete qui per ragion di Municipio, .ma 
per ragione di ‘capitale; le cose fiorentine 
dunque non .vi, appartengono. Lasciate 
stare le. nostre campane; le nostre proces- 
sioni; le nostre chigse, i nostri monumenti, 
le costumanze nostre. Le non +i piaccio= 
no? girate largo, e non le guardate; piac- 
ciono a noi e basta. Così si faceva a tempo» 
dei nonni, e quando i mostri nonni  face- 
vano così, vo’ portavate sempre le brache 
famose degli Allobrogi; ed il paese vostro, 
si chiamava Gallia bracata. (Bel nome!)!. 
E po’ vo ci sieté per oggi e non per di- 
mani. Gua’, non è Roma la:capitale d’ Ita=> 
lia? non è Firenze soltanto una. tappa? 


__——————__———_—____TOoeaede€ ot{<u————T—_—_———— 6 rFP—Ptt—_—_ T—m—_——rt"#r'’9t‘9‘9t@‘*° 


dunque che vi volete confondere? lasciate 
andar l’acqua pel suo verso e sarà meglio 
per voi e per noi. A Roma poi farete il 
diavolo e peggio! 

Addio, cara la mia Bandiera; costanza 
nella tua difesa, e tu andrai a vele gon- 
fie: ed io nella mia pochezza ti farò spalla 
con ogni verso. 

Il tuo Aff.mo Amico 
UN ASSOCIATO DI CAMPAGNA. 


A PROPOSITO DEI DUE CARABINIERI 


IN. PERLUSTRAZIONE 
PER LE STAMPERIE 


Leggiamo. nell’ Opinione, sott’ organo 
delle loro Eccellenze. 

« Alcuni giornali hanno giustamente 
» lamentato come certi agenti. della forza 
» pubblica siansi permesso di presentarsi 
» a tipografie di questa città per doman- 
» dare il nome dei direttori e dei pro- 
» prietari dei giornali che vi si pubbli- 
» cano. Possiamo assicurare che nessun 
» ordine di tal fatta era stato dato dalle 
» Autorità Politiche o dai Superiori di 
» quelli Agenti e che questi si compor- 
» tarono in tal guisa per avere frainteso 
» le loro istruzioni, onde furono severa- 
» mente redarguiti. » 

Ah madonna Opinione, tu ce ne vor- 
resti dare ad intendere delle grosse! Rac- 
contalo ai ragazzi, ma non a noi, che due 
Carabinieri, fra i quali un graduato, hanno 
frainteso ‘un ordine (e qual ordine di gra- 
zia?) e si son portati arbitrariamente nelle 
Stamperie! Ma come ciò può ammettersi, 
mentre i suddetti Carabinieri non pote- 
vano essere* sempre i medesimi, perchè 
introducendosi nelle tipografie poste in 
varii punti della città, bisognava che ap- 
partenessero a separate stazioni, vale a 
dire comundi o giurisdizioni??? E come 
combina, finalmente, collo sbaglio dei'due 
militari anche lo sbaglio dell'agente di 
Questura, o roba simile, recatosi (come i 
due militari) a spiare non sappiam quali 
nomi nella tipografia del giornale Il Diritto? 

Eh, cara Opinione, l'ordine ci fu certo 
e dato da qualche funzionario più grosso 
assai di un Vice Brigadiere della, Bene- 
merita. Veduto però che non. si. trattava 
di farla in barba ai gonzi e che i liberi 
giornali avevano messo il campo a rumore; 
chi ti paga le spese cercò eseire pel rotto 
della cuffia... mascherina ti conosco! Pur- 
chè anche la severa redarguizione non sia 
un gioco e si possa esser liberati da si- 
mili graziosissime visite per l’ avvenire. 

A rivederci Opinione. Per questa volta 
i tuoi tutori l’ hanno fatta bassa. 

Se vogliono perseguitarci con più, ap- 
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parenza di legalità, non c'è altro che si 
raccomandino al Fisco. 

Dai corni per fischi si potrà passare a 
una nuova collezione di fiaschi. 


Fatti deplorabili. 


Alle diatribe dei giornali fappizi, si ag- 
giungono le provocazioni e gli insulti. La notte 
del 2 al 3 varii piemontesi in una taverna in 
Via Panicale allungarono le mani sopra una 


donna fiorentina, trascendendo ad atti sconci; 


e senza lasciarsi persuadere dalle amichevoli 
insinuazioni dell’oste a voler desistere dal 
loro brutto contegno. 

Alcuni popolani fiorentini presero le di- 
fese di questa donna e dalle parole venuti 
alle mani, dall’una parte e dall’altra vi eb- 
bero multe persone malconcie e ferite. Accor- 
sero Carabinieri, Guardie di Sicurezza, Lan- 
cieri e varii militari di altri corpi per sedare 
il tumulto che aveva preso vaste proporzioni 
essendosi aumentato il numero dei conten- 
denti, ma ci volle, del buono e del bello. per 
far ristabilire l’ordiue, trattandosi di popolo 
inferocito. Tra i molti che spargevano san- 
gue, si notò una Guardia di Sicurezza, che 
venne portata allo Spedale. 

La Forza operò in seguito molti arresti. 

Guai se questo fatto fosse avvenuto di 
giorno! esso avrebbe potuto assumere un ca- 
rattere terribile. 

Ci si assicura che nella stessa notte verso 
la Porta Romana un tale che si dice non to- 
scano, armato di un gran coltello, spaccò la 
testa con un fendente ad un fiorentino. 

Verificheremo i fatti e riparleremo di 
tutto. 


Notizie Poliliche. 


— Nelle A/pî del 80 giugno si legge: 

Le trattative non sono rotte in modo as- 
soluto ; potranno essere riprese più tardi, cioè 
in cireostanze e in disposizioni d’ animo più 
opportune. Intanto è stato convenuto il ritorno 
dei Vescovi, la di cui presenza non possa es- 
sere reputata pericolosa all’ ordine pubblico. 


— Leggesi nel nuovo giornale di Palermo, 
il Zavoro : 

Essendo stata sospesa la pubblicazione del 
giornale il Popolo per le. corfesie de! fisco, 
siamo stati invitati a ricevere le sottoscri- 
zioni pel Dono patriottico a Mazzini. 

Vi dedichiamo cou piacere le colonne del 
nostro giornale. 


— Leggesi nel Temps: 

La diplomazia francese spinge il governo 
italiano a far tutte le concessioni possibili alla 
Santa-Sede. Si cangerà ministero piuttosto 
che rompere le trattativo. —Assicurasi che, 
nonostante la partenza di Vegezzi da Roma, 
nulla ancora si sarebbe irrevocabilmente de- 
ciso. 


— La Gazzetta di Venezia, nel numero 
del 28 giugno, pubblica un dispaccio che il 
ministro austriaco della giustizia indirizzava 
alla .procura superiore di Stato, perchè si de- 
sistesse da ogni. ulteriore procedimento . pe- 


nale contro 153 imputati per i moti! rivolu- 
zionari del Friuli e del Bellunese. 


— Lo sciopero dei cocchieri di Parigi sem- 
bra terminato. Ora incominciano i conciatori 
di pelli. A Lione i tintori ed altre classi di 
operai continuano a persistere nelle loro pre- 
tese. I 


— Le liti religiose si rinnovano ogni 
giorno in Irlanda. Venerdì ultimo scrive 1° fue 
ternational, un combattimento serio ebbe luogo 
fra i cattolici e i protestanti d’ Arranghmore, 
nel contado d’ Armag. 

Da varii anni, gli orangisti si opponevano 
all'uso inveterato dei cattolici d’ accendere 
fuochi di festa in occasione del S. Giovanni. 
Questa volta i cattolici si armarono di fucili, 
e appena videro i loro avversarii avanzarsi, 
li ricevettero con un searica generale. Gli al 
tri risposero con pietre e la mischia 8° impe- 
gnò.... Vi ebbe un gran numero di feriti, di 
cui alcuni abbastanza gravemente. 


— Ledru Rollin. pubblicò un manifesto di- 
retto al popolo francese. In esso si dice; che 
quando sarà il momento di. agire, verrà. dato, 
il segnale. Questo manifesto pubblicato in pa+ 
recchi giornali di Svizzera, Belgio e Germa> 
nia venne naturalmente proibito in Francia; » 


— Lettere che giungono da Washington 
annunziano che tutte le misure del governo 
per impedire la emigrazione al Messico sono’ 
infruttuose, che la emigrazione s’aumenta e* 
che il generale Ortega è a Nuova York. ©! 

Il prestito ‘aperto da Juarez, fu tutto co-* 
perto in pochi giorni, e si parla già di un’ 
altro prestito di 10 milioni di dollari, col quale' 
egli intenderebbe!di armare qualche nave da’ 


guerra per scorrazzare nelle acque del Mes- 


sico. 


— ‘Scioglimento di Guardia Nazionale. 


‘Quella di ‘Benevento, e l’altra della 2% Le- 


gione di quella provincia, sono state sciolte. 
S' ignorano i motivi di questa rigorosa dispo- 
sizione, la quale (ha arrécato penosissima im- 
pressione presso quelle popolazioni. 
(Conciliatore). 


— Leggiamo nella Opizione: 

Alcuni giornali hanno annunziata come im- 
minente la pubblicazione di una nota: 0 me 
morandum con cui il governo farebbe cono 
scere il corso delle trattative con Roma e lo. 
stato presente della quistione. Noì crediamo 
che questa esposizione dei fatti'e delle inten-' 
zioni del miuistero non potrà veder la luce 
prima della metà della settimana prossima, 
stante l’assenza div alcuni ministri.) (è 


— Nella Gazzetta ‘Ufiziàle ‘si legde: © 

Teri alle ore sei pomeridiane giungeva nel 
porto di Messina per provvedersi di carbone 
il vapore postale francese, proveniente da Ales-> 
sandria di Egitto: Un assembramento di per- 
sone della più infima classe allarmate per la 
condizione sanitaria di quella città, temendo 
che si lasciassero sbarcare i passeggieri, tra- 
scorse ad atti di violenza, invadendo gli uf- 
fizi di sanità e di pubblica sicurezza ed ab- 
bruciando parecchie carte e registri. 

Intervenute prontamente ed in gran nù- 
mero la guardia nazionale, la truppa ed i ca- 
rabinieri, l’ordine fu in breve tempo riale | 
bilito. 

L’ autorità giudiziaria si Sta occupando dei d 
relativi VICARI, ‘mira 


% 


e_N TOA 


— Evasero dal forte S. Salvatore (Sicilia) 
839 detenuti, dei quali .12 condannati .a vita, 
8 a 20 e 80 anni di ferri, ed il rimanente a 
pene: minori. 


— ‘Notizie del Messico dicono che Marti- 
nas ‘sconfisse gli imperialisti sotto Lorez, il 
1 corrente, vicino a Matamoras. 


— Nella Provincia di Girgenti si legge: 
« Il comune di Grotte fu stretto di rigoroso 
cordone militare, dacchè si negavano le oppor- 
‘tune indicazioni all’ arresto di latitanti e sot- 
toposti a mandato di cattura, ricoverati in 
esso comune. » 


— Leggiamo nella Gazzetta delle Roma- 
gne questo fatto veramente edificante: 


« Ci scrivono dal Comune di Conselice 
per informarci di un singolare episodio extra 
parlamentare, avvenuto in una pubblica tor- 
nata consigliare. L’ altro giorno in una di- 
scussione alquanto animata, uno dei membri 
della Giunta, che esercita la professione di 
macellaio, allo scopo forse di persuader me- 
glio il suo oppositore, lo apostrofò in guisa 
che dalle parole si passò agli atti, onde i dué 
oratori, azzuffatisi, misero a scompiglio la 
sala, rovesciando tavole e sedie e facendo na- 
scere una casa del diavolo! 

» Questo: fatto è per sè stesso troppo elo- 
quente a dimostrare la necessità di provve- 
dere alla buona amministrazione di quel Co- 
mune, e lo stesso corrispondente ci parla di 
ricorsi spediti al Ministero da varii possidenti 
del luogo, che reclamano contro le eccessive 
spese e contro altri lamentati disordini, senza 
che mai si sia preso alcun provvedimento. » 


— Leggiamo nel Pa/riofa di Bologna: 


Dopo tre anni di prigionia, sofferta per | 


quei motivi che ben tutti conoscono, è tor- 
nato fra noi Monsignor Antonio Canzi, nostro 
amatissimo Vicario Capitolare. 

Ogni ordine di cittadini si è affrettato di 
rendere manifesto all’illustre Prelato la gioia 
e consolazione onde tutti i buoni sono com- 
presi per la sua tanto sospirata liberazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 2. — Il Corpo legislativo adottò 
con 1'3 voti contro 50 il progetto di legge 
pel prestito della città di Parigi. 

Nel Senato si discussero le petizioni in fa- 
vore dell’ omeopatia. 

Duma e Dupin attaccano la dottrina omeo- 
tica; Bonjean e Thayer la difendono. Fu adot- 
tato l’ ordine del giorno. 


Firenze, 3 luglio. 


Berlino, 2. — Si assicura che 1’ Austria 
non ba punto protestato contro gli sforzi fatti 
dalla Prussia per il riconoscimento del regno 
d’Italia da parte dello Zollverein. 

Dresda, 2. — Il Giornale di Dresda smen- 
tisce che la Sassonia ricusi d’ aderire al trat- 
tato di commercio coll’ Italia per ragioni di- 
nastiche. 

Nel dispaccio spedito a Berlino la Sasso- 
nia riconosce pienamente l’importanza della 
questione materiale e constata che l’unico 


mezzo (per risolverla în modo ‘soddisfacente 
si è di separarla affatto dalla questione Po- 
litica. 


Il dispaccio aggiunge che volendo porre 
in prima linea la questione politica non si fa 


Che ritardare sempre più la soluzione della 
questione materiale. 


Vienna, 2. — ll Vazderer dice che non sì 


potrà calcolare sull’accettazione dei princi. 


pali personaggi chiamati a far parte del 


nuovo gabinetto, che allorquando risulterà da} 


viaggio di Maylath a Pest, che può inaugu- ‘ 
rarsi una politica di transazione con probabi- 


lità di successo, sotto condizione che rimanga 


intatto il principio dell’unità dell’ impero. 

Nuova-York, 15. — Il grande giurì di 
S. Francisco ha respinto I’ atto d’ accusa con- 
tro le persene incolpate di avere organizzato 
una spedizione contro il Messico. 


SSIBBNXBA 


Accenno col priz2%270, 
Mi inebrio col secondo; 
Col #exz0 gira il mondo 
L’ Aquila e lo Sparviero. 
n Ora col finto nome di zotale 
Noi chie stavamo bene, stiamo male. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
BENE-FATTORE. 


GAETANO ARETINI /esponsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGR ARIA PIOREN TINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N. 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a plezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione delle PAPA la. precisione e l’esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo. per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 1 00 in Fiaschi 
terzini 200. 

Trovasi vendibile in Via Condotta alla 
Cartoleria Manuelli N.° 26. 


A chi ama scrivere .e copiare bene Je 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova. piacere nello. scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo, 
Un fitro L. 5 50, compreso il vetro 
1/2 .», 3.00 ' idem 
AJ& » A 65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel .nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
172°» A 50. 
Ad » 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare 1’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. i 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


sn 


FIRENZE 1365. — — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Anno E 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni. non si accettano per! meno: di 
tre mesi, a. datare dal 4 e dal.16 di.ogni mese: 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE. PROVINCIE DEL RE- 
avo, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa‘ postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in ‘proporzione. 

{ili avvisi ‘ed inserzioni a‘ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


Fire: ze, Mercoledì > Lus slio Ln 


L'UFizio 
è in via dei Bardi Num. 80 a lerreno,., 


î Giornale 

Si pubblica tutti i 

sivi alle, Feste d'intero/precetto; alle prime ore del 
maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori de! 25 per. cento. 


i giorni, tranne quelli shecés® 


Rum. 13 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni. dovrannoresser 
dirette . all” Ufizio per lettera affrancata con ‘vaglia 
postali e francobolli. 

Lellettere non affrancate non saràrind Ficevute. 

I manoscritti noh si restitàiscono. | 

Si tien; parola di  ogoi. libro inviato franco alla 
Direzione. 3 

Un numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Ml Giornale fuori di Firenze Costa‘d cèntesimaf, * 


}ei ) bi 
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LETTERA 


delle Denne Fiorentine 
AL CORRISPONDENTE 

DEL’ GIORNALE PIEMONTESE 
LA CARICATURA 


Villanaccio, 


Noi donne: Fiorentine; «vi. mandiamo 
questa lettera; per farvi sapere, che co- 
nosciamo le ingiurie e le impertinenze da 
Voi scritte sui fatti nostri nel giornale 
la Caricatura. Voi avete detto, met- 
tendoci a paragone con le Torinesi, che 
siamo, gobbe, brutte e. sgraziate, dove 
quelle son tanti occhi di sole e, per giunta; 
cortesi, e tompite cotanto, che sanno fare 
ogni cosa a tempo, e con bella maniera. 
Si vede, o Corrispondente somaro, che Voi, 
o a Firenze non ci siete stato una volta, 
o che avete gli occhi. lippi e cisposi, o 
che ‘parlate. a. passione, per iscreditare il 
nostro paese. Di fatti, se non fosse ‘così, 
recandovi ai nostri passeggi, di città e di 
campagna, vi sarebbe srl a di av- 
visare, che. noi, non. siamo, poi, tante. Me- 
gere, siccome. voi dite col vostro scritto 
insolente. Può darsi, o grullerello di buz- 
zurro, affamato, che Voi, abbiate preso 
per Fiorentine dimolte che tali non sono, 
ed abitano qui, a casa nostra; dopo la inva- 
sione. dei Vandali. Può essere che Voi siate 
di gusto: ordinario e contadino, come, in ge- 
nerale lo sono, tatti i vostri connazionali, ai 
quali la carme fine, non piace, perchè gli 
hanno un gusto matto a confortarsi coi 
pietinzoni. di polenta e coi tegamacci 
di stoccafisso, che, da voi si chiama cap- 
pone. Può essere che Vo” abbiate; a Firenze, 
gonfiato’ fiaschi, parecchi, mettendovi a 
fare’ il Jeccliino, dietro a qualcheduna di 
noaltre, all’usanza dei cani digiuni. E che 
per questa buona ragione, l abbiate presa 
con tutte noi, chiamandoci acerbe, visto 
che l'uva, tropp alta, non si poteva. ac- 


“| chiappare dalle vostre manaccie di mar- 


rano finito. Può credersi ancora, che. Vo” 
diciate male di noi, per. ordine: dei Su- 


tutto e per tutto screditata e derisa, la 
nostra bella Firenze. + 

Imbecille di. scrittore! Le donne Fio- 
rentine, (sappiatelo) non son pane pei vo- 
stri, denti, perchè, meno qualche sgual- 
drina, che non si conta, tutte le altre son 
tante, Madonne, per, Voi e per i vostri. 
Solamente a sentirvi discogrere, il desinare 
ci torna a gola, perchè le vostre  mutrie 
non ci garbano, nè crude, nè cotte, e vi 
abbiamo in tasca assolulamente, senza ri- 
guardo di' ceto. Fino adora, storici, lette- 
rati, e poeti di qualunque nazione, ci lo- 
darono, anco un po troppo, mettendoci 
come belle tra le belle, e riconoscendoci 

; ‘per: estrose, e. piacevoli e im.tutti i 
gusti, compite. Non. vi si afferma, che no! 
siamo tante. Sante da. metter. nélle reli- 
quie; ; perchè anzi, sappiamo spedire il 
Barbagianni.a,;Corpeto, quando lo -coman- 
dano .i casi di questo mondo. Non'si prof: 
fidia nemmeno nel ‘credere; d'esser. tutte 
le Veneri. del Canòva, perchè anco. tra noi, 
ci. son le Felle,. le. mediocri e le brutte; 
cosa che; succede, in qualunque paese che 
sia. Non vi si nega, anco, che qualche- 
dana; ce ne sia a Firenze co liuto d'Apollo, 
sopra alle spalle, come la celebre. poetessa 
signora. Amalia Pallavicini, la quale, a 
quest'ora avrebbe dovuto pigliar le nostre 
difese contro: di Voi, se la fosse stata una 
donua. Ma. ei; &uà; ‘essendo 0mo in tutto, 
benchè; non per» tutto, non: avrà voluto 
pigliarsi lo scomodo, ‘in prò del''suo' sesso, 
per centomila buomi motivi tra i quali, 
c'è quello di mon disgustare i padroni del 
baccellajo. Ecco, come} andò, che noaltre, 
ci siamo unite senza di lei, in Comitato 
di ‘resistenza, contro’ gli assalti dei tarpani 
! dicfuora;»che orà, ci gettan fango-sub viso, 
per ‘gratitudine; | delle rose e delle viole 
che piovvero dalle nostre. mani (sù lorò; 


periori che vi pagano, perchè vogliono in 


hd : DO 
nei.giorni degli Archi di legno;.dei;suoni, 
dei,.balli, dei. canti. e; delle. :pappate: cin 
quantanovine. - Î 

Dopo .le,.contumelie di tutte le passe 
vomitate dai giornali Tappim, contro Fi- 
renze, e Toscana tutta, non. ci. mancava 
altro, per compire il mazzo; .che il.vostro 
insulto.. Fino. i barbari, se voi, nonifo..sa- 
pete, ci tennero in riverenza:;i Gavolini 
si fecero un culto dimoi: gli Alteti ci con- 
tesero a prezzo di,sangue: son ripiene le” 
cantiche e le leggende del. nome nostro, 
che, ba, fatto miracoli .in, tutti i lidi. Era 
serbato, .a.Voi, selo; o mascalzofie; il. met- 
terci. in vcanzonelta; 
gliendoci, il nostro, per. darlo alle Piamon- 
tesi. Non diciamo, che a Torino, ..non vi 
sien delle, belle, perchè si vede che queste 
dopo il trasporto, della, Capitale, non. .son 
arrivate ancora a Firenze, con, gl» uomini 
loro, i quali giungono, ogni; giorno, a jca- 
terve come le cheppie nelle Pescaje. 

Se .si.deve giudicar., del. restante; da 
quelle che. sono, venute, ci dev’ esser poco 
di. bello, anche nella. città del. Castrato; 
detta. una ,volta:\del .Toro., Visi. piuttosto 
triviali, e niente. affatto espressivi: bocche 
che paion boccali: petti spianati dalla pialla 
di San Giuseppe:.poco. 0 punto appannag= 
gio nel posto dei  pizzicotti: il colore,-tra 
la .filiggine ed il carbone: la. parlata orri- 
bile: le: maniere da mastio. Ecco, sottoso- 
pra, le vostre Donne, ossia. le. Zingare 
della. Convenzione. — Abbadiamo, però, 
che da. questa tirata, si eccettuano, nelle 
femmine. vostre, tutte quelle. che non Ja 
ineritano; perchè il bello e la gentilezza, 
si trovano, quì, come fuora; e però, non 
bisogna credere, che ci farete stentar più 
lungamente 1’ arrivo delle belle donne di 
Torino, che, ancora, non conosciamo, per 
nostra disgrazia. 

Ponete mente e cuopritevi bene, 0 
corrispondente della Caricatura. 

Se vi conoscono, LE SARANNO LE- 
GNATE. A quest'ora, diversi dei vostri 


trasfigurandoci iero. 


concittadini o prepotenti, o saccentoni, o 
baccalari o «briachi,. o dispregiatori, s'eb- 
bero la mala ventura, col Fiorentino. È da 
ora in là, sappiatelo, positivo: se non met-. 
ton giudizio, ‘e disfidano, l'hanno a esser 
BOTTE: DA. ORBI. Si deve. far | Lio 
và bene. Si deve.stare ‘unili e và meglio 
che mai. Ma che i vostri così, sì sien 
ficcati nel capo, di farci da Protomedici 
e da censori, la non è cosa che scono 
e possa stare. 

NOT NON VOGLIAMO CIACCIONI. CHI 
NON .CI PUOLE  STAR.SE. NE VADA. 
VADA ALL’USANZA: DEI FIASCHI. 

Vuol dire, a rotta di collo. Dunque,. 
‘sarebbe tempo, che .il vilipendio cessasse, 
dopo. che, noi. avemmo vil danno, in: gran 
copia, per l’arrivo dei vostri Milordi che 
‘ci cacciarono in Montedomini. . 

a Non'*tontenti di aver messo sull usciò 
le‘ nostre famiglie, ci insultano) Non sodi- 
sfatti di averci preso tutti i locali migliori 
ci?.mordono.' Non ‘paghi di “averci seaval- 
cati, ci Japidano. 

» Corrispondente della Carina, Voi vi rit 
corderete ‘che Torino fu Capitale; una volta, 
quando ‘Firerize cessava d'esser ‘Metropoli: 
Ova ditemi; ' quanti! Toscani, vennero ‘a 
trafficare alla. Mecca? 9 


— ESPOSIZIONE, 


i DI UN SIgARO MONSTRE 
Rf Neu UrficiO SE | 
È DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


3 | 
ta Ska : RS 
ta to Vada ba Pol È a i 


Avanti, signori, accorrete nel..nostro 
Ufficio (Via dei Bardi N.°. 50 terreno) ad 
ammirare un prodotto della Manifattura 
dei Sigari, Toscana! 

Si tratta di un sigaro. rotto in 3 pezzi, 
ma. tenuto, l’uno attaccato; all’altro; me- 
diante un NASTRO DA»CAPELLI' che lo” 
attraversa nella sua lunghezza e profondità. 

Oltre al nastro suddetto, Vi sono altre 
sostanze eterogenee e ‘qualche cosa a che si 
assomiglia a capelli,-0-peli. - ni 

Ma quale infamia è questa? si RL: 
ad'ogni costo avvelenare i fumatori? | 

Nemmeno. l’enorme prezzo. dei. ‘selle 
cébtesiti persuaderà quel brav' uomo del 
Sella'a farci fumare qualcosa che ci ri- 
cordi, almeno alla lontana, da ‘bontà del- 
l'antico sigaro toscano da due quattrini? 

In” questo modo si beffeggia, s insulta 
il popolo, gli si fa pagare ‘anche. l’ imp om- 
dezza e il veleno! Signor Sella, ascolta- 
teci e provvedete, Vi ripetiamo anche una 


Nessuno; ‘o quasi ‘nessuno. Questo”vi' || volta che noi non intendiamo esser derisi, 


prova, ché i nostri compatriotti, non erano 
nè'spiantati, fino ' alle barbe, nè ventùrieri,’ 
nè ‘speculatori, nè Bedaini, pefcliè stava 
comodi e bene alle case loro, nel mentre” 
che vi vostri 6 inondano, come ‘locuste e’ 
per tutto <rizzan baracca e‘ ci  sfrattano. 
Avete ‘capito carino? La berlina della To- 
scana;'che neanco, rispetta Za donna, deve 
cessare 'e subito. 

E: se nd; LEGNATE, che Dio vele 
tenga lontane. 

Poichè siete cotanto ‘motteggiatore a 
carico ‘di  noialtre 0° Corrispondente, delle 
zucche, fate ‘il piacere. di portarvi fuor 
della‘ Porta Romana e costà troverete”un 


piccolo muro, buttato giù dai pidocchi ‘degli’ 


operai Tappini) ‘chie 'veran filtrati dentro. 
Figuratevi quanti gli erano! 

Se i nostri | visi, sul'‘serio, non’ vi 
garbassero: se’ l’aria nostra v' apparisse 
mal sana e ripiena di tanfo ‘e ‘di inedia: 
sei nostri cani vi morsicassero ‘alla cu- 
latta: se’ î ‘nostri battagli, vi molestassero 
il timpano:'se Firenze, insomma; non vi 
piacesse, ‘in nessuna cosa; il rimedio ‘è 
corto. 


ANDATEVENE 
A nemico che fugge, un ponte d' oro. 


Le DoxnE FIORENTINE: 


e insultati. 


AL CONTE.0AVOUR: 
GIORNALE DI TORINO 1 


‘Mi /combattemmo colle tue ‘medesime 
parole — tu FANALE (!)ctu bandierola 
tui!giornale senza ‘carattere e sehza prin 
cipii;: che -oggi!slodi e. domani vituperi; 


senza memmen: saper dare. una giustifica’ 


zione. delle.tue lodi edei tuoi vituperii. 

Il tuo corrispondente fiorentino ‘ti*rende 
ridicolo ‘colle’ sue :contradizioni ‘— ‘non ri- 
spondi: alli nostri. ‘articoli. perchè nono ci 
puoi rispondere; e ti sfidiamo a :farlo eva 
riprodurre uno sotto:l’ altro i noi dué ar- 


ticoli sopra. Firenze; inseriti in numeri se- 


parati; senza! passare da Pages eda 
buraltino; i 

Uno »/dice sè, uno dice no. Uno ci dà 
ragione; noci da torto. ‘Il''\primo: critica 
aspramente i Piemontesi, vil secondo .se dla 
prende a morte contro: chi; ripeteva. lo 
stesso e giustificava.i Fiorentini. 

Ed è così che si fail giornalista? 

Conté : Cavour, sta’ zitto: è il ‘meglio 
che: !ti. possa capitare: 

Non ‘ci voleva altrovche una zucca: del 
tuo genere per voltari bandiera, dopo avere 
osato. di scrivere ‘che ‘i Piemontesi ave- 
vano fatto LEGA OFFENSIVA ‘E DIFEN- 
SIVA contro di: noi! i 


digli 


ARIE pattonaio. 


Un'altra Peg: alle e” e 
tar la Lio 53 5 


Il ra Questore, (o) Srl per esso, è pre- 
| gato ad informarsi come “qualmente fuori la 
| Porta a Prato e lungo il Fosso Macinante ac- 
‘cadono vere guerre di giovinetti che | si ba- 
stonano e si. lancian sassi, a “causa: di que- 
stioni municipali, accompagnando | ‘a fatti da 
parole , sconcie e bestemmie, orribili, Giorni 
i sono la lotta durò circa cinque ore, ed.in tutto. 
questo. tempo. non si. vide. nè un Carabiniere 
nè una Guardia di Sicurezza. Noi domgndiamo 
al prefato sig. Questore se è in tal modo che 
si esercita Ta vigilanza, e si permettono im- 
ponenti riunioni di w gabondi danno pure 
di chi passa, doh iù Hitubo aver rotto 
la testa, a una sassata. cm PA 

Fuori Ta detta Porta” Varil uomini aa in 
varii complotti; poche sere’ sonò si azzuffa- 
rono e; |prpseguinono, varie, ore )a, scambiarsi 
colpi e far baccano. 

Anche allota) tod Si Via apparire un 
Agente della Forza Pubblica. Poveretti! sa- 
ranno stati al riposo! Era la mezzanotte! 

Anche sul Prato, presso lo stabile Barbetti, 
marito e moglie ubriachi nè fecerole ine dis- 
sero dijtutte.le-sorti e, (diedero Tnegn ‘a grande 
pubblicità, ii 

e Polizia dormiva. 
‘Non si può negar davvero che non n 
cia proprto” un attivo servizio! $ 
sua chtriazana o colipad. — Qt li. 


r 


10 If: 
— Bretlificazione, Mr 


sigg Biioid d097 5, 119) ; B209 1% 
Narralnmo giorni ‘sono ‘che ‘n° pObA 
sceso in'Affnò è ‘bagnare ùn''cane;\Vi sf fine 
negò portato poco dopoVall’Uffizib) di Assi 
stenza. imedica in Borgo Santa Croce: rendeme 
mo .pur noto che.quell’ egregio dottore signor 
Grandolfo Lanari fece ed. operò, . - sebbenO,, ine 
vano, quanto umanamente è possibile fare ed 
operare per tichiamarlo in Vita, '50tt0! it panto 
di vista! della Wdiehza e sotto quelo dell'urtia= 
nità; assistito în Questa! pietosarcuravcol. più 
‘grande [zelo[.-ed (intelligenza dai, due custodi 
di quell’ uffizio Vincenzo, Arrighi e, Raffaello, 
Corsi. È 
Avendo noi emesso il dubbio ‘nol TORRITA 
antecedente che la Comude don fosse pròv- 
vista ‘delle macelline? di''Salvamento per gli 
asfittici, l'ottimo Signor dottor Lanari:ci di 
rige una sua:;gentile lettera per renderti. noto 
che, gli.strumenti di cui sopra sono,.da quelli 
uffizi posseduti, e Che vennero acquistati dal 
Municipio a Parigi, completissimi, ed eguali 
a quelli che in tutti i paesi civili si adoprano 
per soccorrere’ gli asfissiati. d 
Noi ‘ringraziamo il sig. Lanari di Questa 
spiegazione :che ci ha favorito e, siamoi lieti. 
di;aver, avuto contezza di. questo fatto. che: 
torna a molto onore del, Municipio, Indipen- 
denti e leali come siamo non abbiam voluto” 
tardare a renderlo di' pubblica ragigne e di. 
struggere in tal guisa il nostro! dubbio! ante: 


Ia € gi 


| cedente. ib a -HON GEM on! 


© FATTI DIVERSI» 


c*, L' Associazione per la tutela e lo svol- 
giasica dei dritti costituzionali, con analoga 
protesti: «continuando la'tèsi da lei propugnata 
»altra volta con'la-petizione del 20 settem- 
bre 1864, chiede all’ Amministrazione: del 
Comune di Firenze che isieno compresi nelle 
note. elettorati) da (servirenalle. prossime. ele- 

zioni Qmministrative, anche ‘tutti quei cit- 
tadini ai quali negli elenchi, sopraddetti.:fu 
immutabilmente. assegnata; fino al.15 mag- 
fgio.1865,, una Irenditaiimponibile netta, 202 
«minore»di; lire duemila: 

» E, qualora a questa petizione'non sir fa+ 
cesse diritto, si riserva ‘di prevalersi; ‘col 
:mezzoidegli. elettori che essa ha nel.proprio: 
seno, dell’ azione. popolare a questi guaren 
tita. dall’ art: 34, . della legge del.:20: mar- 
zo 1865, a fineidi.richiamarsi; dinanzi alla 
Prefettura, della ingiusta esclusione dei 
‘nuovi elettori, edi ricorrere, occorrendo, 
alla nostra Corte di, Appello;.— 0, alla più 
trista, di domaNdare ai Poteri costituzionali 
lo annullamento delle imminenti elezioni am- 
ministrative.» Din - jan 


S 


CU UU It VU ui 


0” Sappiamo' che 1a Società delle ' Strade 
ferrate meridionali prese în affitto il palazzo 
Sabatier' di' là d’ ATTO onde stabilirvi la pro- 
pria.residenza; 


xx Nei giorni decorsi uno dei commissari 
incaricati dal Consiglio provinciale fiorentino 
di promuovere la costruzione di una Strada 
ferrata attraverso 1° Appennino; che per'mezzo 
di una linea più breve, più agevole, più si- 
cura congiunga Livorno e. Firenze, alla bassa 
Romagna, Ancona, ed alla parte adriatica 


delle provincie napoletane, si recò( dal’ midi { 


stro dei lavori pubblici per sollécitare ll esame 
degli studi giù rimessi delle varie linee pro- 
poste, ‘e per! ottenere clie ‘la risoluzione di 
questo importante argomento sia. presentata 
al Parlamento ; il ministro ha date le più po- 
sitive assicurazioni, che'all’ apertura) del nuovo 
Parlamento il governo, avrà in ordine tutti 
gli studi necessari per presentare la questione 
al'Sub'esame. i 


«x Scrivono da Monza, il 30 di giugno 
alla Gazzetta di Milano: « Oggi verso, il me- 
riggio un terribile uragano, accompagnato da 
vortici a tromba, scatenatosi Iungò' la' zona 
che da Brugherio: si éstende al nord-est verso: 
Vimercate; ha recato immensi danni ed. ha 
immerso in una spaventosa desolazione. tutti 
gli abitanti lungo quella linea.. Il territorio 
di Brugherio, Baraggia e Concorrezzo fu il 
più rovinato; la campagna ebbe le pianta- 
gioni ed altari di smisurata grossezza svelti 
dal''terreno e-trasportati a grandi distanze; 
i cascinali furono in parte scoperti del tetto 
ed in parte diroccati, e sotto le rovine si tro- 
varono infelici contadini mutilati ‘e ‘schiac- 
ciati; levie di Concorrezzo e di Baraggia! sono 
coperte di tegole e barricate d’ alberi traspor- 
tati dalla bufera; alcuni individui subirono il 
fenomeno d’ esser trasportati altrove, e rima- 
serovquasi, insensati. senza, riportare, ferite. 
Non..posso:descrivervi il fatto nelle, sue. par- 


ticolarità, poichè 1’ impressione micha troppo, 


commosso. Vi basti questo cenno ». 
«'« La direzione generale della sanità ma- 


| dinabza/ pet prefatizione \vontro! it ‘eholera: 


rittima italiana ba emanato la seguente pre | 


« Il mipistero della marina per i poteri ad 
esso accordati colla legge 830 giugno 1861 


‘ ha ordinato quanto segue: Art. 1° Fino a 


nuove disposizioni sono dichiarate: di patente 
brutta per cholera mordus, e sottoposte ad 
una quarantena di osservazione per la durata 
di sette giorni « pieni » le navi tanto a vela 
che a vapore procedebti dai porti e scali del 
vice reame d'Egitto posti ‘sul Meditertane05 
Arti 02° Im cittostanze di malati” ‘odi morti 
nella traversata, la quatantend non potrà es! 
Sère scontata” che nel'porti dello ‘Stato: prov- 
veduti “ii Mazzaretto; Att 3° ® fatta "facoltà 
alla' direzione Handrete della sanità marittima 
| delregno di ‘prolungare i periodi: quarante- 


nari nei casi ‘di circostanze aggravanti du | 


| rante il Viaggio; avuto riguardo ‘alle condi- 
| Zioni Igienithe dei ‘navigli; alla’ haturi del 
catito e a ‘singolari evenienzé prevedute dai 
vigenti regolamenti; Art: ‘4% Un esemplare 
della presente ‘ordinatiza rimarrà affisso in 
ogni ufficio di sanità ‘marittima del littorale 
del regno. +— Genova, 20 giugho 1865. di- 
rettore generale della sanità METBIT Dot- 
tor Ai Bo ».0titasig ) 


TG -ARILOA i 
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COSE D’ EGITTO” 


ì Scrivono ‘all Meina Havadb ‘da Ales- 
gti d’ Egitto: 

Nell’ ultima' mia ‘lettera’ vi manifestavo 
la speranza che il governo egiziano avreb- 
be adottato i ‘provvedimenti necessari a 
“prevenire-l’introduzione “nel paese della 
malattia contagiosa che si, diceva regnare 
fra i pellegrini? della Mecca. Esso non si” 
mosse. La compagnia, l Asizia, che tra- 
sporta i pellegrini nel mar Rosso, conta” 
fra i suoi azionisti più forti uf ‘certo nu-| 
mero di membri appartenenti al governo, 
anzi lo stesso vice-re. L' interesse pubblico 
fu un’altra volta sacrificato all’ interesse 
privato, avendo lasciato ‘ag&lòmerare i pel- 
legrini a bordo. dei -bastimenti, :senz'aver : 
alcun riguardo, allespiù elementari esigenze 
dell'igiene. In tali. circostanze. ilomale ha 
preso uno sviluppo grandissimo, ed il co- 

‘ lera. infuria ‘(crudelmente in Egitto. Si! as- 
sicura che il signor Outrey, nostro. con 
sole. generale, ha/ scritto (a Parigi per! de- 
nunziarvi l’ incuria del governo! 

Dopo avere imbarcato lo harem per 
Costantinopoli, lo stesso vicerè è partito, 
facendo; annunziare,.dal giornale ufficiale 
una semplice gita sul mare, ma in realtà 
per prender .dimora; a Shio.. Sceniff-bascià 
ha avvisato. officialmente i consoli. ch*egli 
era incaricato della ‘direzione degli affari 
durante l'assenza di Ismail bascià. 

Quest assenza del.sovrano: durante il: 
morbo .che colpisce :il:.suo popolo è sseve- 

ramente giudicata. Questo contegno fa-un: 
doloroso. contrasto. col; coraggio dimostrato; 
or. è qualche anno, dal giovine.re; di Por= 
togallo, che. andava. visitando negli ospe= 


to 


dali ‘di Lisbona gli infelici ‘ammalati di 


febbre gialla. 


Notizie Politiche. |. 


—.L Opimione dice. che, il 29, giugno, ora 
scorso, è stato, firmato. il. decreto, che auto- 
rizza la Banca nazionale Sarda a stabilire una 
sede a Firenze. ed.a,portare a.cento milioni 
il capitale sociale..,.....r, inni 


_= Il deputato Paolo ‘Cortese fa nominato 
segretario generale al ministero delle finanze. 


= ‘Sulle montagne dominanti “il comune 
di Lama (Abruzzo Citra) il giorno 24, scorso 
si son veduti ‘dieci briganti, Sappiamo che 
vari distaccamenti si sono dati alla caccia di 


| questi masnadieri, i quali senza posa vanno 


predando e taglieggiando. ; 
Sulla Maiella la banda Croce, composta di 


(15 individui, va compiendo, le sue,gesta di 
\ rapina e distruzione Verso. j Poveri contadini 


e custodi di greggi. 
SOB) Roma). 
— Leggesi «nel. Precursore di Palermo 
del 30: 
Questa nane nel palazzo della” ‘prefettura 
si ‘sono riuniti Sétto 1a presidenza o per or- 
dine} non sappiamo di chi, ì signori ‘marche se 


| Torrearsa, principe. Galati, marchese. Rudinî, 
| Sindaco) conte Tasca (cav. Lanza di Trabia, 
| cavi .Avellone Chiaves ‘segretario "della que- 
stùra ‘ed- altri. 


È forse nella impossibilità di continuare 


le misure militari e nella previsione della re- 


crudescenza”del malandrinaggio che si sono 
riupiti questi signori! 

Lal presenza. d’un impiegato di questura 
ci conferma in questo pensiero. 


i 77 ll deputato Gallucci, dietro enormissimo 
riscatto, /fu liberato! dail briganti. Giunse ieri 
sera,, verso, le,.ore. 24 d’Italia, a Spezzano 
Grande, in buuna salute. — Così secondo un 


diepneclo particolare da Cosenza. 


e 


— Un' ordinanza del Generale comandante 
la divisione militare di Salerno in data del 
21'p. p. ‘nese di Ziugno, ‘tra le altre cose, 
dispone che tutti ‘gli'agpiùaicàtari’ di dagli 
di boschi debbano sospendere .l@ llavorazioni, 
ritirandone tutti i travagliatori: che i legna- 
iuoli parimenti debbano cessare di andare a 
legnare: che i mulini fuori } abitato debbono 
essere chiusi — da al ‘trasgressore da pen 
de’ davori forzati! * 

Dopo tale ordinanza noi non 
sappiamo. se ‘si! distruggerà 0'‘si aumietiterà il 
brigantaggio. Migliaia: di \lavorieri ttovafisi 
inoperosi. e. privi di mezzi. di sussistenzay si 
quali con tutta la, buona volontà. del mondo, 
finiranno, quando la fame,si farà sentire, col 
diventar briganti — e quindi il risultato sarà 
totalmente opposto filte' vedute' di voler di- 
struggere il brigantaggio. 

La Sicilia fu priva di acque, oggi si priva 
di fuoco la provincia di Saletno, coll Pes 
zione de’ mulini chiusi...» 

Affè che si è perduta la bussola. pu go 
vernare e non c’è speranza di miglior, for-' 
tunà, Se dura questò ‘Sistema. PREGARE 

(Popolo d’ Italia). è 


— Il,yicerè d'Egitto, appena; scoppiò, .il 
cholera, fuggì col pretesto d’andare a .Co- 
stantinopoli. Invece il signor de Lesseps, pro- 
_motore del canale di Suez, che era a Parigi, 
corse subito in Egitto appena sentì che in- 
fieriva il. cholera! i 

(Armonia). 


— Leggiamo nel Pafriote di Bologna : 
‘Dopò tre auni di prigionia) sofferta per 
quei motivi che ben tutti conoscono, è tor- 
nàto fra noi Monsignor Antonio Canzi, nostro 
amatissimo Vicario Capitolare. 

Ogni ordine di cittalini si è affrettato di 
rendere manifesto all’illustre Prelato la gioia 
e consolazione onde tutti i buoni sono com- 
presi per .la sua tanto sospirata liberazione. 


— Il furto commesso a danno dello Stato 
nella recente falsificazione di boni del Tesoro 
si vuole ascenda a circa mezzo milione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Firenze, 3 luglio. 


Berlino, 2. — Si assicura che l’Austria 
non ha punto protestato contro gli sforzi fatti 
dalla Prussia per il riconoscimento del regno 
d’Italia da parte dello Zollverein. 


Dresda, 2. — Il Giornale di Dresda smen- 
tisce che la Sassonia ricusi d’ aderire.al trat- 
tato di commercio coll’ Italia per. ragioni di- 
nastiche. 


Nel, dispaccio, spedito a Berlino la, Sasso 
nia riconosce pienamente l}importanza della 
questione. materiale. e. constata, che. l’unico, 
mezzo, per risolverla in modo, soddisfacente 
si. è di separarla affatto dalla. questione. po- 
litica. 

Il:dispaccio, aggiunge, che . volendo, porre 
in. prima, linea la questione politica non.si fa 
che ritardare sempre più la soluzione della 
questione materiale. 

Vienna, 2. — Il Vazderer dice che.nou si 
potrà calcolare sull’ accettazione dei. princi- 
pali. personaggi chiamati a. far. parte del 
nuovo gabinetto, che allorquando risulterà dal 
viaggio di Maylath a Pest, che può inaugu- 
rarsi una politica di transazione con probabi- 
lità di successo, sotto condizione che rimanga 
intatto il, principio dell’ unità dell’ impero. 

Nuova-York, 15. — Il grande giurì di 
S. Francisco ba respinto l’ atto d’ accusa con- 
tro le persene incolpate di avere organizzato 
una spedizione contro il Messico, 

Torino, 3. 
(Cup. -st.9) 64 25 

» 
Certificati dell’ ultimo prestito . 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 30 giugno. 


Rendita italiana 


65 50 


Fondi francesi 3.010. (Chiusura) 67 07 
Id. id. 4 172 070 id. 95 75 
Consolidati inglesi 3- 010 id. 90 US 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 66 90 
id. id. (Id. fine mese). 67 00 
Id. id (Id. fine pros.): 67,15 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 105 
Id. id. id. italiano 403 


457 


Id id. id, spagnuolo . 

Id. della str. férr, Vittorio Emanuele. 807 
IA. delle str. ferr. lomb. venete. 4883 
Id. id. austriache 428 
} 1: PEA GENE 1 N FOMANE + 00» / I 0225 
Obbligaz, id. pid», 13310 be dia 
Id... della, ferrovia. di;Sayona;;...; + ee 


Ù 


Vienne, 3 — IRRRARA SRI ev ipizlazias do- 
mani. a Vienna... N 0 

Assicurasi che ilconte Beléredi stiaredi- 
gendo il programma ‘del. nuovo: gabinetto. Il 
ministro si dichiarerebbe» avverso. ad“ ogni 
reazione, e favorevole ‘al. regime ‘costituzio- 
nale; farébbe inoltre alcune promesse! all'Un+ 
gheria, e dichiarerebbe' che.il governi inteade 


i di occuparsi dello sviluppo! pit ma- 


tertiali dell'impero, . 
Napoli, 3..-—— Dispacci da Cosenza recano 
chie la «deliberazione del dep. Gallucei:fu fatta 
mediante un forte: riscatto. OgoÈ * 
Vennero pure liberati. mediante ‘riscatto i 
signori De Napoli e Marescialco.. .. L 


SSYIPRABA 


Gram ricchezze contiene il mio secondo : 
Sempre il primier lo, dice chi è. più tondo, 
Como, dicono quei del ministero, 

Che, al paragone, stanno coll’ 7n/ie70.. 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 
LI-BER-ALI. 


ALI de 


GaETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA 


TIPOGRARIA FIORENTIN A 


POSTA IN VIA DE’ B 


dove si stampa il Giornale 


BARDI N.0 50 


La Baniicra del..?opolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di ‘tutti gli occorrenti caratteri, è 


x 


in grado 


di accettare qualunque Commissione, a, pezzi tali, da ‘non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, 1 ele- 


ganza dei tipi. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta, 


INCIIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 
terzini 2 00. 

Trovasi vendibile in- Via Condotta alla 
Cartoleria Manuelli N.° 26. 


4:00 in Fiaschi 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro. lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso! nè oleoso, come’ lo sono in genere 


gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 


scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


- 


BANDIERA 


esso. le..copie anneriscono.sempre piùvin- 
vecchiando. p 


Prezzo. 
Un litro L: 5 50, compreso’ il vetro 
»t[20.»° 3100 idem 
A » A 65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto. alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti. notarili di lunga durata; è assai Jim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest'inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero, brillante. 


i Prezzo. 
AI litro L. 2.50. 
412...» 1.50. 
AH, » 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaghia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica pet 
fabbricare l’ inchiostro. suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.* p.° presso Via Calzaioli. 


pena 1865. — TIP, FIORENTINA so 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Firenze, Giovedì € Luglio 1863. 


Rum. 114 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno. di 
ire mesi, a' datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anlicipata. ]l prezzo 
per Firenze a domicilio e Pen LE PROVINCIE DEL RE- 
eno, Un trim. L. 4 00. Perl Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le ‘associazioni Semestrali e Anvuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 18 Cente- 
simi ‘per linea. 


L'UFizio 


è.in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Pi Gioraale 


Si pubblica tutti i ps quelli succes- 


sivi alie Festè d’ intero preti 
mattino; al prezzo.di 


cinque Centesimi 


con lo sconto, ai rivenditori; del 25 per ceto. 


nalle.pirime ore dei 


AVVERTENZE î 


Le domande per le. associazioni dovranno esser) 
dirette - all’ Ufizio per letlera affraneata icon, vaglia 
postali è francobolli. 

Le lettere ‘nòn ‘Affrancate ion saranno ricette. 

I manoserilti nom si restituiscono. 

Si lien parola di ogni libro inviato franco, alla 
Direzione. 

UN NUMERO AmRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori ‘di Firenze costà 3 centesimi, 


INCORAGGIAMENTI 


ALLA BANDIERA ‘DEL POPOLO 


‘In questi ultimi giorni abbiamo rice- 
vuto moltissime lettere le quali encomiano 
‘la nostra franchezza e c’ incoraggiano a 
proseguire nel cammino, intrapreso, che è 
quello di dir la verità: a tutti e su tutto, 
senza. maschera e senza. umani riguardi. 
La difesa che abbiamo assunto del nostro 
popolo vilipeso e calunniato, ci ha procu- 
rato dovunque caldi proseliti. 

Ringraziamo quei gentili che non solo 
a parole, ma coi fatti, ci dimostrarono la 
loro benevolenza, associandosi, al giornale 
e inviandoci analoghi Vaglia Postali. Noi 
possiamo accertarli che, rispettando sempre 
chi ci rispetta, non Ja. perdoneremo mai 
agli intrusi ciaccioni, ai consiglieri ridicoli, 
ai padroni in casa d' altri, e non lasceremo 
passare senza difesa. nemmeno uno. dei 
loro_attacchi; î 

Gridino pure queste oche della tappa; 
noi rimarremo al nostro posto, e lieti ‘e 
superbi della piena annuenza dei nostri 
concittadini, inalzeremo ogni giorno la ge- 
nerosa. protesta: 

Firenze ‘non si imbarbarisce. 
Firenze non si distrugge. 


. 


INSEGNAMENTO AGL’ IGNORANTI 


La gnora Nassione, la Serva del Ban- 
delloni e qualche altro giornaletto nostrale 
di quel colore e di quella ‘risma; se non 
si uniscono addirittura ai giornali tappini 
per vituperarci, fanno tutto il loro meglio 
per .mascherare le cose e- travisare i do- 
lorosi, fatti. che | giornalmente avvengono, 
per non compromettere i buzzurri di bassa 
sfera)ied evitare il rischio e il pericolo di 
perdere le buone grazie degli altri buzzurre 
che stanno al Governo, 


La burbanza e la prepotenza dei nò- 
stri ospiti è oramai arrivata al punto» di 
suscitare l'indignazione, generale: salle pa- 
role sono seguiti ;. (i. fatti non «vi, è giorno 
che ..qualche. doloroso (avvenimento: non' si 
verifichi. 
tato;  produce.i. suoi frutti: dagli ‘articoli 
dei loro giornali sono scesi alle ‘invettive 
sulla pubblica. piazza, dalle beffe alle. in- 


solenze, e perciò nessuna. meraviglia (se. 


spesso e. volentieri hanno trovato) ipa peri 
focaccia. ha 


Quando.i nostri giornali venduti.e van: 


dibili tengon proposito di qualche rissa; 
di qualche vagabondo che dopo aver rotto 
è stato costretto .a pagare; essi, girano in- 
torno alla cosa, e ci escon fuori che: uno 
non toscano ba fatto; uno mon toscano ha 
detto, e. così via discorrendo. 

Q iesto sistema. è. pessimo. sotto ‘ogni 
rapporto. 

Il ciaccione, il prepotente, il ficcanaso) 
il vantatore della! propria: .topaja, non è 
mai altro che uno di quelli scesi quaggiù 
della città del Toro coi mestoli in mano 
e col pane in tasca. 

Ora, in Firenze, vi sono e lombardi, 
e veneti, e romani, e napolitani, gente 
per solito, tranquilla, la quale se rimpian- 
gerà il proprio paese, si guarderà almeno 
in pubblico di dir corna del nostro. Nello 
scrivere che quel tale provocator di scan- 
dali e di tumulti fu uno non toscano, si 
reca ingiuria a questi pacifici cittadini, sì 
tira addosso. anche a loro;il: malumore. del 
popolo, si pongono in mazzo i buoni : coi 
cattivi: per coprire la faccia ‘del reo, lo 
si mette nascosto in mezzo agli innocenti. 

Facciamola finita una volta con queste 
ridicolaggini e questi mezzi termini degni 
dei ferri vecchi della consorteria. Chi è 


- primo ad ‘insultare, sia denunziato all’ opi- 


nione pubblica a qualunque, paese appar- 
lenga, e si specifichi liberamente cosa 
fece e da qual luogo» è venuto. Leviamo 
gli indovinelli, leviamo ‘gli equivoci. ‘Le 


Il mal seme che essi hanno get- | 


piaghe, col. tenerle. celate, non. si. guari 
scono. 

Le cose sono oramai. arrivate ,a tal 
punto che' non: è più possibile dissimulare 
l antagonismo ‘e. il fermento ‘che regna fra 
Toscani e Piemontesi. Siccome questo an- 
tagonismo e questo fermento, non si, è 
sviluppato fra noi.per nessuno spirito mu- 
nicipale .ma.in seguito. alle provocazioni e 


calle ingiurie, per conseguenza l’ uomo one- 
{sto non deve. nascondere 


la verità, ma 
anzi, consigliar prudenza'e giudizio ai pre- 
potenti, per evitare il caso di scissure e 
mali maggiori. 

Non già per soffiare nel fuoco, ma per 
estinguere l'incendio noi gridiamo da tanti 
giorni: 

Giornalisti lappini, smettete di rove-' 
sciare ..le più sozze-contumelie sul Muni- 
cipio, non; con; altro. scopo-che. di farlo 
servire di capro espiatorio e frustare con 
esso i nostri «concittadini: smettete di vo- 
lerci, imporre ile vostre abitudini, e di 
insegnarci come ci si veste, come si man- 
gia, come si cammina, come si parla; come 
si scrive. Vo non siele gente che ci possa 
insegnar nulla, e se anche lo potesse, 
l’EDUCAZIONE (vattel’a pesca!) vi dovrebbe 
far capire che non si entra non chiamati 
in casa altrui, per far da maestri ‘e pa- 
droni. 

E voialtri che venite qua a impiantare 
officine, ‘a esercitar mestieri, a cercar la- 
voro, badate bene ‘a non lasciarvi fuggir 
di bocca le vostre solite parole ingiuriose, 
i vostri ‘consuéti sarcasmi, perchè la sba- 
gliate all'ingrosso se credete che ‘il popo- 
lano ‘fiorentino sia pecora da sopportarti 
senza darvi conveniente risposta. 

Voi tutti, 'mandre affamate venute giù 
alla pastura, l'avete con noi perchè nòn 
vi si vuol riconoscere il diritto ‘di dettar 
leggi, e perchè abbiam fatto i nostri sforzi 
per non vedere strappato dalla bocca del’ 
popolo ‘l'ultimo tozzo ‘di pane. Digrignate 
i denti) 'bestemmiate hel vostro vernacolo,’ 


ma non © insultate: fate in casa vostra 
quel che avi piace, ma. guardatevi bene di 
cacciate da fra le. nostre do.nestiche 
mura: affer 


le redini. del Gover- 
no: tene 
x 


achè i cavalli (non pren- 
don la. e. ‘il carro non si rovescia, 
ma lasciate 00 che sia cosa nostra_il 
Municipio, rispettate i vivi ed i morti, le 
nostre _ Spinioni e le nostre credenze, il 


nostro ‘paese e le* nostre ‘donné, 0 voi sa- 


rele causa di .igravi: disastri! 

Noi ve lo diciamo perchè 
. versato.del sangue — perchè non vogliamo 
che certi orribili avvenimenti. abbiano a 
rinnuovarsi. 

Lo scriviamo,. per, allontanare da. noi 
ld responsabilità di qualunque fatto. potesse 
succedere. 

Veniste a piantar la vigna, a rubarci i 


x 


lavori ‘e de ‘industrie® L'avorate; industria= 


tevi, ma tenete a freno la lingua. 
Non ‘vic piace: Firenze? Andate fuori. 
Non! vi garbano i Fiorentini? Mettete 
il sacco vin: spalla, ‘infilate’ una porta è 
marche. 
Questatè! casa’nostra erse qualcuno 
deve andarsene, il'fagotto l’iavete'a! farsvoi. 
E (selsvoi; “col! mezzo! dei vostri: ‘organi 


griderete: Abbasso questo; abbasso quest al- > 


tro (vedi ‘Pensiero! Italiano)moi all'opposto 
grideremo: conLquanto ‘fiato ci ‘troveremo 
nella gola Abbasso rd ciaccioni; » abbasso ci 
buzzurri. sd 
Per farci paura, il vostro Conte Gao 


(di carita) scrisse cheavevate FATTO LEGA: 
OFFENSIVA E DIFENSIVA FOREAO DI: 


NOI. mote) 
Legalevi/ pure... na non ci chiamate 
Municipali; \se>%saremitcostretti. advunvaltra 
legain famiglia, 
dalle vostre:lofesere dalle ‘vostre difese. 
Buoni .lo siamo, ma mono'tretvolite: e 
nemmeno ‘icomipiacentival isegno:divtasciarci 
chiudemwvivimella fossa, ‘pel solo nia di 
far piacere al‘ becchino; 


fel } furl esse 


L IBID I b35AD.1 fo L { 


Ayevamo, scrilto | articolo antecedente 
quando ci giunge fra le manila Gazzetta 
del Popolo;di Firenze, che anchi.essa, rompe 


una lancia contro il Pensiero Italiano. Pen 
scandalizzar la; Gazzetta occorrevano. pro-, 
prio Je, intemperanze e. i vituperii lanciati; |: 


da questo giornale, tappino,contro la nostra 
città e..il nostro, Municipio! 

La «sola Nazione... prosegue sempre:a 
dissimulare. i fatti. gravissimi, ed : insulta 
quelli che, li, accennano perchè. vi si, ponga 
riparo $d0190 i 

Lo stesso Governo ha dovuto persua- 
dersi che ,andavamo inconino a serie, scis- 
SUF@}}; ji 

Sappiamo; essere stati ‘abbassati eriini 


.e chi presiede. ,alle lavorazioni; affinchè. 


è già stato ‘ 


| panna; del Bargcllo; che) suonava n; ‘a 
per'2uardarci le spalle’ 


(Oli <D Laad eDase 
gli” operai Pina si tengano divisi dai 
nostri ed attendano a separate Iggrompzionir: n 

Come se ciò fosse poco, si è ] nsato 
cambiare le ore. del riposo e 5° 1° 
stinare le stesse per tutti, perchè qua do SEO 
i Piemontesi son. fuori, i NI stien po 
dentro, e viceversa. da fiati È 

Avche i giornali più spudorati, meno 
la, Nazione, incominciano a "convenire di 
questa verità. 

Non sono 7 nostri, ma i tappihi*che 
colle loro intemperanze hanno suscitato 
tanti deplorabili avvenimedti. 

E dopo tutto dobbiamo stare zitti? 

Si cessi dalle provocazioni ed. anche 
noi cesseremo® dalle risposte; 0110. 

Tutti fratelli —'ma‘non per ricevere 
calci nel postergale e pigliarci delle ceffate. 

Il Pensiero, tutto sgomento, esce fuori 


e% Bg ubi 


grazia! È fio La 
a, 190282 
| Siamo assicurati che il Baron dell’ Imbro-. 
glio abbia. abiorata la, religione ‘cattolica. a 
Sedeloni. se ne fanno le più strane. maraviglie. 
| Perchè maravigliarsi ? Certi cagnacci son 
da Uaspdii ;8,da riviera; purchè la gli tornit!. 


da inoiaisiaganp' dii SIE 
* * ” 


Bs € 


Non passa giorno, che tra Rorentini ;e pie, 
montesi non segua qualche baruffa; e, spesso 
e volentieri tocca la peggio agli ultimi!1! 

"Ciò prova quanto "& contento il popolo, — 


se P A nà dacchè è stato SENDUTO a ai PAIR] 
canci. esso a ‘strillar pace Gerupeti IVI 
«prg IRINA UVANGURI 


E chicha dichiarata la guerra? uu 

Quello che'in wmarticolo ‘predica puce," 
e in'‘quello che igli succede torna alan—* 
i ciare ignominie' contro» il»paese)) e» gridare ® 
‘abbasso calo Municipio» della città "che Vo. 
ospitave tche'cha pg siii come” 
DIFFAMATORE. si vot 1 

Non difenidicime! nessuno ‘vil Muni=. 
cipio ‘ha. i. suoi c torti; ima? non sitpuò nè: 
sì deve trattare‘le/persone ‘che lo' compon=® 
gono di truffatori, di omicidi, di avvelena» 
tori, di. reazionari; di Veatai ten peggio 
ancora. pO1G:.£ l 

E. dire chao sevsi metlerserò fori 
(parliamo!-in genere) gli atgncgi di 
certi ‘accusatori!!! DIA 

Il Pensiero ‘non cha' una ‘linea che non: 
‘sia un'ingiuria — è l'antica came! = 

I 


PL. Pa giubba di Don Procopio, leggiamo : 
« Si ricerca una persona con un capitale di 

lire italiane, CINQUEMILA perjiutilizzarsi id 
‘una industria sicura (1); Oltre 1° alloggio,e il, 
vitto, la s detta.» persona «Perteciperebbe ai 
ibenefizi. » 

- Thdbstrid*sicuta ma Vietti‘ ha'uti dapitatae= 0! 
cio di'5000'Hrè, non ha if miao nina! Gertà SU 
curezza; senza; rbisoguo ndell industria;icheo: 
199 pens100,;.la cha sarà mangiata izistre-bber , 
Uteoni? (25 


se nlieò-9 


| | Hi 0104 
Da di alla era 


(ta 


—guafiotz ita Goo Pasi rante 


ET DIVERSI. srga 


obasivai 


. 


90 do} meio” 


Leggiamo, nel Subalpina: om nastaglin' ibid 
ni WAI A, due, ore dopo mezzogiorno, del. 4 RCLAT DE 
«luglio, in contrada Alferi, venne perpetrato 
Bevbiédé pace! ed osa scrivere» un assassinio, sui Cui particolari non ‘possiamo 
Siado fiaielliisia) svimtsigdatini parto stan] che riportare did ‘che dalla’ folla abbiano rad 


i ‘colto, paSsando proprio noi in quel'‘bel’ino-01 


LTSITO0D8. e 


esso è 


vitupero. 


Maledetto colui: clielo infrange! o ngutaggsi  Rilob. sr90 Utesup s1Iqu inibito 
da d4* 333 DIRPÙ Ia 1, 22 4444 14032, 3 
Oh:le maschere! i (Un vemo.di «condizione, all’ apparenza, Gi- ;.,p 
Ma per oggi basta. 4 -9d vile, si è introdotto. in gasa. di un, certo: si... 
- Ad'un' altro giorno iloresto.! ni {>} gnor € xii ‘impiegato alle ferrovie; ‘e Pino È 
fai in Teo Lada] 1R06 Tà moglie, le iutimò di av ‘font bonne- 
i Fi ment o la borsa o la vita. La povera donna)! 
rn TTT diede un gridb'dil'epavento, 609 aggfessore 
Airot 1 le diede una pugnalata;ie mentre la sdisgira- 
nigi i ù i È È 
E - Il ‘Ziata era corsa alla finestra gridando aiuto, 
È gia |> assassino gliene replicò e triplicò la dose. 
i vu i Ugo Corseg, ono, be gliere. 
Leggiamo nel Diavolo: «che Possltl (RARA ipy: RIP RARI 0) 
{a 10106. infieaete 5 
I giornali raccoritano Che Melle vieitiatize” Non si videro uscire nè questi, nè 1’ assassino. 


di Torino, quattro Rari westiti UalCarabhbieti 
col pretesto. di! farsi fimmare ib.libretto di ser- 
vizio. jdal.padwbne di. unaf cascina, si..fecero 
dare dal medesimo quattromila lire. . 

È proprio il caso di dire. che nel regno 
a’ Italia si trov ano ladri ‘Sotto ogni VORtA,, 
FIS 


* È. 
Un giornale di Napoli dice. che la malat- 
fia ond’è trabadgliato il senatore Madha, si è 
aggravata in tal molo! da far Riapoere della"! 


— Il portinaio chiuse le uscite. — La gente 
dra affOata'in'istradal —' ‘Sshifarsà IMauto! 
rità, I assassinita; Che! pure ferita! min mormil. 
talmente, ‘avrebbe:-dentinciato[d'avero[niconor 
sciuto nell’assassino uu amicg.di suo marito, |. 
che mandato in fretta. a chiamare,, vi potete . 
ideare come, sia rimasto a tale spettac lo! 

I° assassino ‘è stato arrestato più + dat‘ ta 
impiegato ‘anch’ esso’ alle ferrovie) SÌ sibi di 
Che dopo tl! colpo era torfiatotranquillamente 55: 
‘sua vita li all’ uffizio; e1da questo; poi a ttovane un, amico, ...}. 

Ao diri vero, dopo li gliebrei trovarono. finfermo,: presso il quale ,fu.arrestato; AlGuDi,..,, 
il modo di mettere irdenti nel bilancio dello y;1o dicono pazzo. ‘di9100 Î8 oljubie ‘sto 


‘ 


l'a Riportiamo dal ZMirenze le, seguenti, 
linee: 

10 Diritto e la Nazione vanno dblle: furie 
perchè alcuni giornali han predicato la con- 
cordia fra Piemontesi, e T'oscani, dicendo che 
nel fatto di, Via. Panicale devesi riguardare 
soltanto l'operato di cinque ubriaconi, di cin- 
que mascalzoni e pulla più, 

Ed il Diritto e la Nazione hanno ‘ragione. 
da vendere; come ha ragione da, vendere il 
popolo fiorentino che. quando gli capitano fra; 
i piedi questi briachi. e. mascalzoni che ivsul- 
tano le loro, donne, 0. gli insultano nelle loro 
più care affezioni, gli amministra bòtte. da, 
orbi, per insegnargli a, vivere con ;la doyuta 
educazione. 


i‘ Retizie Politiche. 


Ù 


— "La Gazzetta di Milano yenutaci testà 
per la posta dice: 

Corre la dispiacevole voce ‘ che Pex<mini: 
stro Manna trovisi a Napoli infermo ed in pe- 
ricolo di vita. i sfide 


— Quattro. briganti, della.banda Florio nel 
pomereggio del 27, scorso giuguo aggredi- 
vano quattro contadini, che da Moliterno re- 
cavansi a Montemurro, e..li derubavano di 
lire 668. Uno degli, aggrediti potè mettere in 
salvo il suo peculio, di lire 212, gettandolo 
accortamente in una,vicina boscaglia, ma non 
potè sottrarsi. alle bastonate che s? ebbe dai 
briganti assieme a’ suoi.amici, a titolo di dolce 
addio. 


— Dicesi che il generale Pallavicini siasi 
deciso W'rassegnare le dimissioni da ‘coman= 
dante la zona militare di Calabria, in seguito . 
al poco benevolo viso fatto dal Migistérò alla È 
sua circolare, nella quale lo stattito è*stato* 
completamente posto in oblio. 


— Im Acerno (Principato Citra) è avvenuto) 
l'arresto di 14 individuip-= perchè golnplie! 
delle bande brigantesche. 


—'tBrigante Caliennd) ‘del quale -atinun- 
ziammotli presentazione, hà fàtto'riselazioni 
uniformi a quelle tti (Ciarndillo;i 


SLIM Leggiamo nel Dirdlt0 
Ib'iatehese Burgagli, chelil' Santo Padre 
ritieniecip Roina ,come rappresentante: tuttora | 
Spe ex-granduca; di.’l'oscana,, nel ;giorao, di ; 


ctsta nazionale dei Fiorentini; ed ebbe, gli 
onori ‘milita dia guarnizione Hancese, che 
salutò Îl'suò ‘passaggio dinanzi al CastelSan- 
i Angiolo con ventun colpo di cannone! 

(0) DEpane 


oxxostt 


—_ Ci sj conferma, dice il Popolo È 'Htatia 
del 19, che le tràttative con Roma saranno 


riprese. a Parigi dall' imperature dei francesi. 
Ibi 


—_ Da una lettera di Parigi comunicata al 
Pietro. Micca di ‘Torino, togliamo: . 

Appena giunse al orecchio di | Napoleone 
la notizia che le trattative erano state sospe- 
se, fece. subito chiamare il Sartiges, « con Gui 
ebbe giù parecchi. colloqui strettissimi,' ‘e ti 
tornerà: a Roma cou istruzioni precise,, "0en=. 
tre da. Parigi s si 000! igherà il governo italiano! 
a riprenderle ad-ogni costo. La preo= scupa- 


zione degli’ attimi” 4A l'invio di ‘und fiotta 
pi St RISI feub -,06 . 190 ‘Sb 17 


Jeans; 


i glio 'aegli esteri? 


Americana nel Mediterraneo; è grave, quan- 
‘tunque molti la credano irragionevole. 


| —.Il prefetto di polizia di Parigi ha proi- 
bito anticipatamente l’entrata in Francia di 
due opuscoli del duca d’Aumale, l'uno sul 
l’ Algeria, l’altro su di una Pen ‘archeo- 
logica. 

— I giornali inglesi ci somministrano la 
seguente notizia : 

Una delegazione di polacchi ebbe un ab- 
boccamento col presidente Tohfison. Dissero 
che-20 mila polacchi ‘espatriati desiderato emi- 
grare in America) Sî fanno sforzi per “otte 
nere stabilimenti per essi nella Virginia. 


— Una corrispondenza della Nuova Or- 
indirizzata ‘all’ 7er4/d, rretende che 
25 mila tessiani; chie ricusarono di entrare 


+ nell'Urtione, devono®fra poco mettersi ‘a ‘di-‘ 


sposizione di Juarez. ‘Se queste notizie si con- 


fermanb,dubitiamo assai che Ja. presenza dei | 
signori Smith e Magruder, nelle armate im-- 


periali, sia un compenso sufficiente per 1’ ar- 
ruolamento, delle. 25. mila. reclute nelle file dei 
repubblicani vramestte its094 08 


— Nel 7empo,di Trieste del Idea & si 
legge: I 


« Da Alessandria 30 giugno bassi il se- 


guente telegramma: Ieri (29) il numero dei 
morti ascese in Alessandria a 209 ed al Cairo 
a 92 ‘morti. Oggi (30) in Alessandria ‘196 
morti di cui la metà ‘bambini! Il carattere! 
della' malattia "è meno allarmante. 

|» Sappiamo che per ordine del ministero: 
della matfina la contumacia ‘a Trieste deve 


‘durare ' sette ‘volte ventiquattr? ore dal’ mo- 
mento dall'arrivo del vapore nella rada. Fi-. 


nora parlavasi è vero di 7 giorni, ma infatti 

pan (vè né eraho ché 6, (giaeclièf al Wsettim 
giorio! ddpo Qiarrivo senza badare | dhto del 
sottile si permetteva lo sbarco. Quanto allo 


“Spùrgo delle merci il ministero istesso ha datò | 


ordine che si ossereino quelle norme che vi, 
gono nei porti del Regno d’Italia. » — 


.'— Il Memorial Diplomb fiquetti® will di 
spaccio telegrafico, secondo n quale Si HLA 


deterebbe come quasi decisa la seguente:comr 


posizione del nuovo Ministero di Vienna: 
| Presidente del Consiglio, il' èéute'di Mén-. 
sdorfi-Pouilly, che conseryerebbe iL pH 


tI 


Ministro di. Stato il conte Beleredi, de- 


‘putato; 
.- Gigyanni,si recò in forma pubbliva, alla... 


| Mibistro delle” TT il ‘prec pcedentà mi- 
mistro De-Plenerj —_ a 
Ministro delta! giustizia, il‘sigrrof Waidele, 


presidente della CortéeSd’ appello di Praga e 


deputato; 

Ministro di commercio e marina, il barone 
di Burger;, 

Ministro della polizia, il precedente. Din 
stro De Meesery; 

Ministro 1% pia] a ‘po 04 
il conte COMANO. a 1 è aus 

Direttore del Minîsterb/dil‘Stato, 1 attuale 
direttore Signor: De-Lasser;.° de vt 

Presidente del Consiglio di Stato, i in luogo 


del barone di Licbtenfe]s, il conte. di Rech- 


pri SEREO PESIISENE degti esteri.‘ 


} 


\ Il marchese Pepoli, R'ELI dei; firmatari 
della Convenzione, del 15. di settembre, è 
RBPSSINO a Parigi. «Questo viaggio, 1 elle pre. SI 


4 Napoli :‘ 


senti circostanze, nod potrà a meno di dar 
luogo a molte supposizioni. 


— Abbiamo da Salerno che il compagno 
dell’ inglese ricattato dalla banda Manzi ab- 
bia indarno cercato per tre giorni quella co- 
mitiva, allo scopo di consegnare al capo di 
essa alcune migliaia di lire per completare il 
prezzo del riscatto. 

È strano che da oltre 10 igtorni tutte lo 
ricerchè anche dell’ autorità non, sieno., riu- 
scite a, far conoscere ove si aggirino quei... 
DEAR, Cosi il Giornale di Napoli... o 


= Scrivono. da Fo sti all’ Avvenire dil 


i A Giffoni vi è il segretario del console 
inglese a'trattare col Manzi, il quale non ri 
mette affatto della sua insolenza e delle sue 
| pretebisioni. Benchè stretto dalla fame, e ir- 
requieto dì e notte come una belva, il Manzi 
‘nei suoi istinti feroci ‘h&! trovàtò ‘1° audacia 
di scrivere;(al;con sole ia questi sensi. Caro 
Consolo, Jo me ne.... di teve dell Inghilterra, 0 
Non 50%. Giardullo ‘che mi avvilisco. Non ho.) 
domandato mai alla tua mazione nè. protezione. 
nè imbarco. Mandami î, 40,000, ducati; se (no. 
uti mando, la capa. del tuo nazionale. 

[siga Vinfaticabile Pallavi icipi che fa? 
Eh!!... Se si trattasse di ‘palle per, Gari-._, 
baldi, a quest’ ora! l. di 


Cis 


Pe vr 
| —'Leggesì nell'Armoniti : 

Ir signor‘ Vegezzi Sta chiuso! nou Sì fascia 
vedere: da: nessuo, non riceve nessuno! "EU" 
tavia ‘ion’ mancano coloro i ‘Quali credono che È 
il signor Vegezzi sia der Itornare una terza 3 
volta a Roma. Si 
‘’.Parimente rego fiati Ar. sotto il” 
titolo..Ultime Nutizie:.... 

Il signor Vegezzi, restando a Torino, ha 
pa ped Kale ccarsi col re Vittorio Ema- - 

uele, l'intervento dei ministri. 


TEC 


Il ministro saio che non lascia più il por- 
tinfoglio, Hon sarebbe oggi contrario quanto 
era.ieri alle. trattazioni con Roma. Ma questa 
i un arte dei Ri che spinsero il 

far rastare alle trattazioni 

| UT dire_da nomina dei Ve- 
scovi, ed al presente predicano lo stesso Lanza 

stesi alle stesse trattazioni per 

| mantenerlo) al potere. Imperocchè i rivolu- 
ziovari sanno che esiste una .volontà augu- 
estiig. Che conosce i veri sentimenti: del-popolò 
sditaliano, ;il; quale, è cattolico, e: vuole ad.gguir,, 
costo, anche per politica e per interesse di- 

nastico, soddisfare ai giusti desiderii dei cat- 
tolici, che non. restavano privi di Vescovi 
nemmeno sot Vifarpue Die yla pi UH! 
sidod sil pocilsifodd i) 0) 338 Pi 17 
. |— La Staffetta di Messico annunzia che 
il Nutizio del Pap, Monsigiiot Megliaitasdid 
il Messicocil 27odivmaggio)insiemercoln pers) © 
sonale della, Nunciatura;, Sl, possono, quindi;.;55 

considerare coma,ratto Jetcattative fra Roma; 

e il Messico. id 


ilods tace. 190 bi 
— Da Alessandria vd Egitto,"30/0dì ‘gini 
gno, hassi il seguente telegramma : « Ieri (29) 
il numero dei morti ascese in Alessandria a 
209 ed fall Caird/a) 93) mottili Oggi (30)/}in'} 
Alessandria 197 morti, di cui la metà bam- 
divi. Il carattore derta matatttà è ‘meno spa 
Bad n »° nialeop 


ia 3) fi 8I la 
, Kj sé 3" 


irmou cloatir 090 
fra 
94101354 


»\DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


- Torino, 4. 
Rendita italiana (fine. corrente) 64:40 
(Certificati dell'ultimo prestito. 65.60 


Londra, 4 


Malgrado ‘1’ opposizione di lord Palmerston 
in nome del ministero, la Camera dei comuni 
adottòla mozione di Bouverie, collà quale si 
esprime la sfiducia della Caméra verso il 
lord cancelliere.. pel modo con cui si con- 
tenne nell’affare della Corte dei fallimenti a 
Leeds. 

Il Daily Telegraph dice che. è. diffusa. la 
voce che il lord cancelliere darà, le. sue. di- 
missioni e sarà, surrogato da lord. Cran- 
worth. 

NOTIZIE DI BORSA Ù 
Parigi, 4 luglio: 


londi: francesi 3 010 (Chiusura) 67 12 
Id. id. 4 1]2 070 id. 95 85 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. .- 9004 
Consolid. it. 5 010 /Chius. în cont.) . 69 15 

id. id. (Id. fine mese). 67 32 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 696 
Id. id. id. italiano 405 
Id id. id. spagnuolo... 461 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 305 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 487 
IGR id. austriache 427 
Id. id. romane . 230 
Obbligaz. id. id. 202 


Id... della ferrovia di REN 


Vienna, 4. 


Il Wanderer annunzia che il conte Bel- 
eredi. fu nominato definitivamente ministro di 
Stato. 

Il programma: del nuovo gabinetto sarebbe 
1 unione di \fatto-consl Ungheria ela convo- 
cazione del Reichsrath ristretto. 

Trattasi di ridurre il bilancio del mini- 
stero della guerra. 

Parigi, 4 

Leggesi nella Pazrie: 

Crediamo di sapere che.la Francia e 1° In- 
ghilterra,..allo..scopo di conservare la pace 
generale, siansi poste d’accordo:sulle princi. 
pali questioni che possano risultare dall’ at- 
tuale situazione..degli affari d’ America. 

Lo stesso.giornale.ha un dispactio:da Co- 
stantinopoli il quale annunzia che una .ses- 
santina di Serbi, attaccò presso il villaggio 
di Mehak sulla frontiera della Serbia alcuni 
pastori Albanesi... Vi furono parecchi morti e 
feriti. 

Nuova York, 24 giugno. 

Fu levato il blocco a tuttii porti del Sud, 
che restano così aperti al commercio col pri- 
mo luglio. 

Fu ordinato una ulteriore riduzione del- 
l’ esercito ; 50,000 uomini verrebbero conge- 
dati. 

Firenze, ©. 


Parigi; 5. — Il Corpo «legislativo adottò 
alcuni. progetti:di legge d’ interesse : locale. 

Quindi fu letto il decreto di chiusura della 
sessione, 

Il presidente Schneider annunziò che .la 
Camera. si riunirà. probabilmente. nei. primi 


;Che' esse , lungi dal ‘recare alcun intondgb* 


‘gli 


giorni di gennaio; parlò sull’ impbrtànza de- 


argomenti trattati e sulla libertà dell” 
discussioni’; ‘dissé’ chie 16 questioni ‘politiche 
ebbero una larga parte nelle discussioni, ma 


niente, non possono che fortificare un go- > 
verno come quello dell’ imperatore. 
Nel Senato fu presentato il progetto di 


legge sul bilancio. 
Il baron Dupin sostiene che il Senato ‘ha 


il diritto di discuterlo. Il' presidente rammenta 
che il Senato deve solo esaminare ‘se il bi- 
lancio è fatto ‘nei ‘modi’ costituzionali, e ‘0s° 
serva che ‘la proposta di Dupin'tenderènbe’ è | 
trasformare il ‘Senato ‘în una Camera di Pari: 
Dupin risponde che considerava la sua pro-' 
posta come un perfezionamento della Costi- 
tuzione. Dopo alcune osservazioni del presi- 
dente. Il Senato adottò il progetlo che ap- 


prova la promulgazione del bilancio. 
Londra, 5. — Lord Palmerston annunziò 


alla Camera dei Comuni che il lord Cancel- 
liere in seguito al voto della Camera, pre- 
sentò alla Regina le proprie dimissioni. 


SSIXBBBD 
Fa l’avaro ogni secondo 
Il primiero in questo mondo; 
Nè il potrai negar col ferzo 
Perchè è vero e non è scherzo. 
Se mancasse il mio Zotzle 
La vorrebbe finir male; 
Pane e vino mancherebbe, 
Di che cesa si vivrebbe? 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 
SO-MARI. 


"GAETANO ARETINI ‘Responsabile provvisorio. 


rr ii, OR IS IRA 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


IL 10 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO IL 4.° voL. 


DI 


S. VINCENZIO DE' PAOLI | 


e il suo tempo. 


PER GIUSEPPE 


MAGGIO 


L'Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi in 8.° a L. £ il volume,.si troverà 
vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, ‘trovasi vendibile alla ‘Merceria di 
Stefàno Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita .d’ etichetta: 


INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 4 00 in Fiaschi 
terzini 2 00. 
Trovasi vendibile in Via Condotta alla 


Cartoleria. Manuelli N.° 26. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato‘ anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


| esso le copie anneriscono sempre più in- 


vecchiando. 
Prezzo; È 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
112. » 3.00 idem 
AR (4 65 idem 


i PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle; 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti ‘notarili di lunga durata, è assai lim-' 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la. proprietà di 
ingiallire, mai, anzi acquista sempre. più il 
suo bel nero. brillante. 


Pwezzo. 

AI litro L. 2 50. 
12» 41 50. 
A» 0 80. 

Si spedisce .i in provincia contro vaglia 

postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


VO cri n men 


PIPA 1865. — TIP. FIORENTINA. 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


finso E 


ASSOCIAZIONE 


Le associazioni non si accettano per meno di 
are mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
gi associazione dovrà pagarsi anticipata. 11 prezzo 
per Finknz& a domicilio e P4R,LE PROVINCIE DEL RÉ- 
ano, un trim, L. 4 00, Per | Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranvo calcolate in proporzione. 

(ili avvisi :ed'inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


LETTERA 


della BANDIRSEA 
AL GONFALONIERE DI FIRENZE 


Eccellentissimo, 


"L'avrà sentito anche lei, sor Gonfalo- 
niere, la parola d'ordine di quel cretino 
affamato che si chiama Pensiero Italiano, 
a male agguagliare. Questo zuccone, nom. 
c'è giorno che non boci abbasso il Muni- 
cipio, è sà ella perchè? Perchè Zi con loro 
si vuole accomodare nella nostra Comune, 
facendo lo scioglimento del Corpo de’ Priori 
(poera gente) e mettendo sul seggiolone 
il signor ‘Commissario Cuntace, come gli 
ev stato fatto in altri. moltissimi luoghi. 
Madonna: delle Poerine! Se ‘questa ‘gente 
l'arrivasse in Palazzo, si sarebbe ‘proprio 
acconei come i peperoni. La si figuri! Gili 
lianno ‘tutti un appetito da struzzoli, che 
digerirebbero ‘il ferro. Son Poggiarini ca- 
lati (quaggiù ‘bruchi; lignudi, tapini, fe- 
tehti'di salvatico, peggio assai dei ciygnali 
e'dei becchi. Sono ‘ignoranti; che non sa- 
rebbero ‘buoni a’ fare un ‘10 col c..io te 
non >pertanto  perfidiano ‘e bestemmiano 
su tutte le' nostre ‘cose. Son Fànfani  ve- 
nuti apposta, per arruffar Ja matassa; pei 
comodi loro. Mascherina ti' conosco — e 
però ti ‘grido: 

NON VOGLIAMO CIACCIONI. GLI 
AFFARI NOSTRI SAPPIAMO FARLI DA 
NOI, :CHI NON. CI PUOLE STAR SE NE 
VADA, 

Lia ‘badi; Sor Cambrà anco nel' Muni- 
cipio Fiorentino, fino ad ‘ora; c'è stato 
moltissimo da ‘ridire, specie! pet quella 
matta profusione con la quile fu sciupato 
il danaro del ‘popolo, in'molti casi senz’utile 
e. senza. costrutto. ‘Sarà anco, che delle 
pappatorie ce ‘ne siano: state, (dico in ipo- 
tesivie ischerzo) e.\(che quareuno costà, si 
sia’ fatto »grassò sbracato, ‘ad un tratto, di 
tisicò: e mingherlino, ‘che: gli.erà una volta» 


“Fire, Venerdì C| merdì 3 ibaglio 1865, n Lisa 


DIERA DE 


A ST 1 ene e ea@0 0) ]tb0t tV Y YY-/ELEEee]e ] éE |] E ]|l|]e—@oèoo 


L’'UFIZIO! 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


BI Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 
sivi alie Feste d’intero precetto, alle prime. ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque € entesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


Ma l Albizzi, la se ne ricordi, e’ non volle 
mai mandar via il Fattore arricchito, sa- 
pendo bene,.che un altro gli avrebbe avuto 
genio di arricchire anco lui. Dunque ora- 
mai,. che, /e ci sono, le ci stieno, che tanto, 
si è visto, che a mutare, si fa.il salto del 
pesce, «ossia si. casca. dalla padella nel 
fuoco. 

Per, dirle la verità. Signor Conte, .io 
Bandiera, non le sono troppo amica, per- 
chè, temporibus illis, la mi fece  berlicche 
e, berlocche e poi e poi..... Ma che volella? 
L’è nostrale, anco Lesignorìa, e imperò, 
quando la se lo merita, bisogna difenderla, 


molto. niù ora. che nar «decisa di fare il 
ciombolo. E. difendendo lei dalle. aggres- 


sioni Tappine, s intende di patrocinare il 
nostro Comune, che vuole e deve rima- 
nersi Toscano, a dispetto dei ragli degli 
Asinì, 

PREPOTENTI. AD OPPRIMERE 

IMPOTENTI A LIBERARE. 

La si sarà avvista, ora, dopo, le tirate 

di Truffaldino, che lor Signori fecero una 
solenne baggianata, quando ci messero nel 


‘bertuello, credendo di soprastare.’ Ora i 


fatti parlano, che Zoro invece di suonare 
furon suonati, perchè, oramai, l'è mas- 
sima del Governo Piemontese di non volere 
Toscanucci a rigirare il ramajolo nel. mi- 
nestrone della Cosa pubblica. L' era. roba 
sua; la ‘non lo: sapea?. E. dunque; se. il 
Pensiero delle zucche, vuol passare in Co- 
mune: bisogna cuccarlo vestito. da Sindich 
e lasciarlo passare. 

Veramen!e, signor Cambrì; ci sarebbe 
da ridere un secolo, a veder questi poveri 
trapiantati, ‘che si affaticano a. metterle 
barbe in Toscana. Dev? essere che; si. ere- 
dano. eterni! Onde, piglian «sul serio, certe 
cose:'‘éhe' sarebber bernesche assolute, dove 
non ‘apparissero atroci. Indi, si sonovoluti 
iepancar. per: tutto, facendo scritte lunghis- 
sime, quando in questo» mondaccio,; oggi ci 
siamo e domani nò.'Non è veroisor Conte? 


Certo! use: ivmuovi venuti si ponteranno 


Rum 115 Fi 15 


OF 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette. alt’ Ufizio” per lettera affrancata con vaglia 
postali e fraricobolli. 

Le lettere nov ‘affradeate noh saranne: ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni ‘libro inviato franco alla 
Direzione: 

Un NUMERO ABRETRATO 10! Canrestai g 

Il Giornale fuòri di Firenze cosia 5 centesimi. 


FESTA | 


meglio, cominciando .dall’ imparare .il Ga- 
lateo, non vi sarà difficoltà di far: monte, 
anco con loro, per amor dell’ Italia: molto 
più poi, che . dai giornalisti pettegoli -e 
dagli speculatori giudei, bisogna, per giu- 
stizia, separare, tutta quella buona e. brava 
gente Subalpina, che fù costretta a venir 
quaggiù, per cagione di impiego, o ‘di 
carica. Brave e buone e. compite persone, 
si riconoscono tra questi ospiti. nostri, che 
pur dividono il danno con noi, avendo la- 
sciato i vecchi penati per venir quì, gli 
affetti e le parentele e le loro più ‘soavi 
memorie. 


Povera. gente! A 
Coi Ciaccioni, perdano, vu vpi 


Gonfaloniere, non si deve travsigere, per- 
chè, lasciandoli fare, ci mandan tutti al 
Bigallo. La si figuri, poi, che capocchi, 
che gli hanno! Quando ci fù. le Feste di 
Dante, dopo quei due, che sbagliarono il 
Biancone per l’.Alighieri, e ci fù il caso 
di quelli altri dua che arrivati tardi al 
Centenario; non avendo: visto, nulla, scla- 
marono. — Ci vuol pazienza e ritornar 
quest altr’ anno. E che dic'ella di quelli 
altri (eran tre) che si. messero a .quistio» 
nare sull’ imperchè della festa. Dantesca? 
Dopo aver mulinato sù Dante, non. cono- 
scendolo, nè.per vivo, nè per morto; ven- 
ner fuora icon la scappata, che, a. Dante si 
faceva la festa, perchè nel 48, gli. avea 
preso parte. alla guerra dell’ Indipendenza 
Italiana. La si figuri? Gli ne. potrei, rac- 
contare un sacco; ma il detto è Wioppo e 
mi. cheto.. 

E mi cheto, per dire, che. al Munici- 
pio, finchè la ci stà, (che non sarà «di 
roulto), si degni nell’altezza sua di. Padre 
Conseritto, di far gli orecchi di mercante 
allo.scampanìo dei giornali:dei, marmittoni, 
che sono (meno il Diritto) tutti fogli. ec- 
cellenti per rinvoltare il salame. La: pro- 
curi di:cominciare a fancbene, almeno in 
articulo mortis e poi miente paura, Sotto, 


! sotto, la vedrà, che.la! Bandiera, non in> 


fila porri e marroni, perchè lè rea sola- 
mente di mancanza di fede sulle belle cose 
avvenire. Fin da’ so’ be principii, quando 
la parlava. per ‘bocca dello Zenzero, 
predisse un' buscherio di fatti che poi, si 
sono avverati. E anche quando il toscano 
si aspeltava Roma e Toma da Gianduia, 
la Baniliera, benchè la fosse nonnata, come 


l'Italia una, diceva — Adagio buaccioli. 


ggi, perchè domani ve ne av- 
vedrete. — Il domani è venulo per tutti 
ed anco per lei. — Sicchè la vede, ch'io 
non sono una bugiarda nè una mala ‘in- 
tenzionata, ‘che ‘dispetti il presente, per 
amore al passato. Neanco per sogno, signor 
Cambry, ma io, la senta, in politica ‘ho 
certi principii dai quali not mi rimuovo. 
Per esempio credo, che il miglior Governo, 
sia quella che costa meno e che le rivo- 
lùzioni s abbiano ‘a fare, per ottener Vl w- 
tile malériale ‘è non il danno effettivo. 
Tengo, che un popolo che si scarica, per 
ricaricatsi, sia citrullo perfetto, e un po- 
Vero ingannato dai Trappoloni, molto più 
sé dalla Dastina dell'olio, passa a quella 
delle frombole d’ Arno, ‘in’ punto di Deus. 
Siamo intesi Contino! Dunque non dimen- 
ticando mai Ta Nazione, badiamo al grano 
della famiglia, perchè dei polli che vogliono 
il nostro beccare, ce n'è troppi. 

È però, occhio alla penna è 
Viva 1 Italia 


Abbasso i ciaccioni. 
IA DANDIERA, 


a credere oggi, 


giudizio. 


IL MUNICIPIO MODELLO 
DI TUTTI “i MODELLI 


DEI MODELLI DEI MUNICIPI ITALIANI 


Questa è del tatto nuova; nuovissima) 
e'qualungque giornalonemon' Ja sà. Quanto 
prima un nuovo. Comizio ‘popolare sarà 
tenuto. alla "Capitale; onde provocare’ un 
governalivo' Decreto; affinchè il Municipio 
di Firenze siù dichiarato Campione di tutti 
i Municipi italiani; e che éntro il lermine 
di ‘24 ore: dal» ricevimento di'tale partecie 
pazione; ogni Municipio vi si‘ upiformivIm: 
maginatevi ‘che ‘bella ‘cosa | Come:rgonfie- 
ranno? a S. Trinità, ‘e- specialmente’ poi 
Gapoccia ‘che’! vedrà i suoi Bandi ‘e No: 
tificazioni repetersi in tutto il regno. Chi 
sa:che rnon>debbano mettete perfino un 
telegrafo sulla colonna; ‘invece dell’ Astrea; 
che. ha perduto tutto il suo bello-e la'sua 
verità ‘per i' danni dell’interaperie; ‘per cui, 
a'vederla,» pare: ‘un tabaccaio che \pesala 
macuba. 

Ma*veniamo al serio. 

Sappiamo. dunque, positivamente, che 
tal Comizio sarà tenuto e che: sarà fatto 
effettivamente ‘il Decreto, ‘inv vista della 


energia e (aio dint dal nostro 
Moncinisio tanto sugli spazziui (che per { 
evitare l’incomodo di aprire il lurido Cas- 
sino hanno messo sacche, corbelli e Frari | 
all’intorno che paiono il carro di S. Gio- 
vanni) non che l'altra sulle harche per le 


‘feste nazionali, le quali dovevano essere’ 


decentemente addobbate ed illuminate. 

Il merito principale del Municipio sarà 
però pel coraggioso contegno assunto in 
seguito alle lagnanze fatte dal Ministero 
di Marina e dei proprietari dei negozi alla 
calata del Ponte S. Trinita, riguardo, ai 
fiaccherai che. non solo impedivano il li- 
bero commercio; ma rendevano pieno di 
inconvenienti quel Ponte. Valutate le ra- 
gioni del pubblico, i padri coseritti pensa- 
ron bene giorni..sono. di levarele. vetture 
da quel luogo e porle nel pungerno ; ma 
subito dopo, il capo fiaccheraio si è fatto 
avanti al Capoccia, e ha dimandato sod- 
disfazione del perchè ‘il suo fiacchere era 
stato bandito dalla calata del Ponte. Gli 
fu risposto, perchè i reclami fatti dal Mi- 
nistero e dai negozianti lo esigevano. Egli 
allora mostrò la patente’ di essere i tutto 
più di tutti. E Cincirinella piegò il capo, 
ed ordinò che subito fosse data libertà ai 
fiaccheri della‘ Piazza Frescobaldi di rien- 
trare al loro posto. Udito ciò, il capo fiac- 
cheraio se ne partì, ed ordinò in grande 
apparato il ritorno dei fiaccheri, in barba 


alla ‘prima decisione Municipale. Così dun- 
Yue UUvianto rare ua , QUI dvaul LUI 1 


Municipi; dare ordini e contr ordini;  se- 
guitare la corrente corbellando il pubblico 
ed il governo, pure di stare d’‘accordo coi 
merli dal becco giallo. 

Se si continua di questo passo, restano 
prevenuti i singoli Municipi del regno di 
porsi all’opra, ed'imitare il nobile esem- 
pio del Municipio di Firenze. 


IL REGNO D'ITALIA NEL 1865 


Un giornale © torinese pel suo n. 138 
del 3-di luglio, muove a sè slesso:questà 
domanda: 

‘xe Pad un! paese 
dizioni nostre?!» E 


perdurare: nelle! con- 
dice: « Rispondiamo 
francamente» no. Lasciamo. pure: .che 
gli stranieri credano l’Italia in istato per- 
fettamente normale, con perfetta armonia 
fra le! parti, con. tutta da buona voloptà di 
applicarsi ali industria, al traffico, ai mi- 
glioramenti interiori d’‘ogni-genere, ma noi, 
dentro di noi stessi, conoscendo come stanno 
le cose). possiamo illuderci.al punto da ac- 
cettare ‘questa opinione come nostra? E se 
questo concetto sulle ‘cose. italiane è se- 
condo. verità, come. va che inon. solo ‘non 
si.‘ progredisce,. non: solo siamo. stazionari, 
ma' si può constatare un vero regresso? 


I 


I 


RE) 

« All’interno le finanze tutt altro che 
, fiorenti, non ostante lo sforzo e l'abilità 
‘dei ministri. ‘a far travedere nel lancio 
% cifre del deficit: È Po 

« Le varie provincie che sein un 
primo slancio di ‘fraterno amore si sirin- 
sero le' destre, non cessarono però di 
guardarsi in cagnesco, quindi stomachevoli 
pettegolezzi (altro che. pettegolezzi !!) fra 
Piemontesi e Fiorentini, Lombardi e Na- 
poletani, Siciliani e che so io; invidie me- 
schine che. appena. si comprendono fra lg 
donne. (Provocate dalle ingiustizie del Go- 
verno ajgiungiamo noi.) by 

« Il governo, debole, al punto da pane 
talora ‘un passo avanti e -duè indietro, es- 
senzialmente guasto da ’dispareri interiori 
per cui..conserva..quell’incedere. lilubante 
che non ha mai dato, nè può dare verun 
risultato efficàcè. +1} 

« E, poichè sliamo annoverando le no- 
stre piaghe, dacciamolo con ischieltezza; 
la ‘stampa’ petiodità, ‘ehe: pur | ‘dovrebbe 
essere maestra al popolo e consigliera al 
governo, fuorviata a segno. da».non  sde- 
gnare a, pgtene. innanzi talora fatti, che 
non possono: a ‘meno di menomare. nel 
volgo ignaro. il rispetto alla gulorità su- 
prema;, principio, intorno a cui s ’ aggirano 
essenzialmente , i . pronunziati. del nostro 
Statuto e di. qualsiasi, legge. Che dirò io 
di più? i 


lE 


« Le reminescenze. di. ciò. che tenda 
Il nostro Parlamento son troppo. rec senti 


perchè si renda necessario il parlarne. 


« All'esterno? Ohl all’esterno è -pre- 
sto detto: poichè nom:vi fuotina sola que: 
stione; a cui.l’Jtalia abbia presosparte;an- 
che piccolissima dache è riunita; non si 
è acquistato nè amici,.nè nemici; noncha 
nè aiutati gli uni, nè, combattuti/gli altri, 
pare anzi. abbia fatto ino: studio. partico- 
lare d’ isolarsi. maggiormente. che gli) fu: 
possibile, odi, formarsivun,smondò» da sèbdi, 
! dormire i sonni della ;crisalide, senza ti 
flettere...che ‘il -bozzolo. rimaneva ;incom= 
piuto: All’ esterno sanno-che.l' Ialia esiste 
dalle corte geografiche; — da mostra: voce: 
chi.l’ ha, udita? Ja; mostra!” bandiera chi. 
l’ha veduta da cinque anni, a questa parte? 

« Un esercito! ‘una! flotta! Se/non 
fossero. i: corrispondenti di 1qualche / gior- 
nale, ;.come; si saprebbe: che /noîi li jabé 
biamo? Re 

« Le. questioni, i. problemi ;che sallora 
avevamo, a. risolvere.rimangono,tuttora;in- 
soluti, anzi più si. tarda Ja soluzione; più 
questa si allontana, ed., ecco. perchè :1s0- 
stengo che siamo in.istato, di regresso. 


ri 
: 


« Quando un. regno si mostra: egli 
disordinato ed inetto;. perde ‘gli amici;je 
i nemici ingagliardiscono; in a 
gli uni.) abbandonano perchè preveggono 
che. può solo crear loro imbarazzi, gli al- 


tri» prendono animo e finiscono per attac- 
carlo quando méno se lo aspetta ». 
‘0h che bel quadro! — aggiunge la 
Bandiera — Qual'eden di delizie il mezzo 
regno d' Italia! Aggiungete a que belle 
cose la partita | finanze \e poi... Povero 
paese assassinato dai moderati! — 


BUROCRAZIA E: BUROCRATICI 
| Ci scrivono: ii 

«7 ome. già le notai anche tempo fa, noi 
corriamo allo sfacelo — Una barocca e dispen- 
diosa,Amministrazione condotta da una inetta 
e vorace burocrazia, divora le sostanze. dello 
Stato e distrugge, in capo all’ anno parecchie 
centinaia di milioni! 

.I Mipistri, malgrado i ‘continui lagni dei 
giornali. che sono-d’ altronde- 1’ organo-della 
pubblica opinione, persistono con una sfaccia- 
taggine e impudétZafpitmfiéa”che rara nella 
loro opera di distruzione e non vogliono in- 
tendere di semplicizzare 1’ Amministrazione e 
ridupre; (al. puro mecessario il numero.dei pub- 
bliciofunzionari!. Ma. che razza di procedere è 
questo?!» Im.verità egli; è.cuno sole rovinare 


ogni. 038; 10. far dire: icon. ragione, agli stra- 


nieri che noi nou sappiamo amministrare noi 
stessi e che l’Italia non ha uomini atti a con- 


durre la cosa pubblica. Ella dunque sig. Di- | 


rettore, procuri almeno d’insistere su questo 
suljetto.non stancandosi di,porre)in evidenza 
in quale abisso noi siamo per profondare senza 
riparo! 

E non v’è da dire: sf farà, si penserà; 
“bisogna fal subito e non perdere neppure un- 
momento di tempo. i FERA 

Quì è sopra vominare una Com issione di | 
uomini saggi, il'uminati ed esperti Ammini- 
stratori, e.affilar loro..Ja compilazione; d’ un 
progetto di completa riforma di tutta. 1 Am- 
ministrazione e contabilità dello 
incaricare altra Commissione di uomini ido- 
nei per esaminare settipolosamente landa- 
metto! di tutti gli uffizi'del Regno! ‘ove schi- 
fosivàbusi predominano‘ sehza «che! (dlcuno si 
occupi di eliminarli) N 110 

Questa: Commissione pedeebbe che su cento 
impiegati,. dieci sono i, capaci e i martiri che 
lavorano, mentre 90 (e, forse i meglio pagati) 
sé ne Stanno con le manì alia Cintola a fu- 
mare, Tewidero i Wfothafiliedi ee. BIOL 106 

(Questa nCommissione; vedrebbe chè (pareti 
chi si) beccano,8 ei 4, mila fianchi( al anno 
seuza, un. merito. al «mondo, intralciando tutta 
l Amministrazione e maltrattando semrre il 
povero pubblice e i contribuenti ‘che loro ca- 
pitavo tra le unghie,” 

Questa Commissione vedrete” sche molti 
Capi, d’uffizio (impiegati d’ un gidtno) non 
hat fa benchè menoma pratica ‘delle cose 
amministrative, e che perciò non ‘possono far 
nulla di buono e confondono anzi ogni cosa i 
esmedrebbe infine: che vedi impiegaticapaci, 
se non hanno! un'diavolo!-che.li;portiy;laugui= 
“ scono abbandonati e dimenticati se così JP ele- 
mento,intelligénte non avendovoce in ;'capi- 
tolo,nme avviene che.il..servizio è affidato agli; 
inetti..con: danno indicibile «dell’Amministra- 
zione suddetta. — Vergogna, vergogna, ver- 
gogna zizi on «l 288 P'ancertai 

aisi .D ab dttortb:,,03 M (bre d'ala 


due bambini, e. disse: « Mi chiamo Fede- | 


‘aveva fondi. Esposi la mia situazione ad 


| gistrato marrai "la. misera; mia condizione, 


Stato. Poi | 


| quasi, inanimata. e, ne maltrattò il (corpo 


di questa. scena Tronchon.aveva. salvato il 
suo padrone. dal furore del. toro che. non 
avrebbe mancato di fargli lo stesso tiro.‘ 


*,* È stato distribuito al Corpo legi; 
slativo francese un piccolo scritto conte- 
nente la sostanza del discorso pronunciato ; 
dal sig. Dupin in comitato segreto al ‘Se 
nato a proposito della petizione sulla Pe ca 
stituzione. Il signor Dupin avrebbe attirato 
l’attenzione del Senato non solo sulla pre dg 
stituzione delle basse. classi,, ma anche su 
quella dell’ alla società, ove i bisogni del 
lusso sono divenuti tali, che le donne sì 
vendono per soddisfarli. Per pagare i loro 
abbigliamenti, la Joro'mobiglia, coteste don- 
ne lianno rovinato alla borsa ‘parecchi per- 
sonaggi e sottoscrivono obbligazioni; Ja cui 


x 


scadenza è sempre. fatale alla loro virtù. 


AVVISO 


Si prevengono tutti coloro, che, o per- 
sonalmente: 0 per lettera “ci richieggono 
il N. 113 per l'articolo: LETTERA DEL- 
LE DONNE FIORENTINE ar corrispos- 
DENTE DELLA, Caricatura, che lunedì pros- 
simo pubblicheremo la-seconda ‘edizione. 


RICO e RETI 


c: ATTI DIVERSI. 


*,* Lunedì3 di, lega, si. presentò 
all’ ufficio dell’ Unità Italiana un: giovine 
accompagnato ‘da una giovine donna con 


rico Guerra di Venezia, oggi. è il terzo 
giorno che sono senza asilo e .senza pane. 
Mi sono presentato al Comitato per. il, pa- | 
tronato degli esuli, mi fu, risposto, che non 


Notizie Politiche. inno» 


agenti di pubblica sicurezza e li pregai di 


7 a “22 Il Sindaco ‘di Cervinatà, Giot: Battista 
condurmi. presso il questore. À. 6uesto ma- 


de Bellis, è*stato condannat9 dalla Cotimis- 
sione’ militare di Avellitioa 20 ani di lavori 
forzati, come manutengolo .delle bande di 
Schiavone, e Crocco. 


rispose non ‘poter: fare nulla: DanELM 
Infamia!H Lp 8; 0210220491899" MOq 


be ta nél' [PROZIA di Napoli: 
cosCi si assicura che un tale sig. Cosentinî, 
economo dell? Istituto, di /belle Arti, abbia pro- 
fittato del passaggio.di questo all’abolito mo- 
nastero di San.Giovanniello per istallarsi coltà 
sovranamente con una;abitazione di non meno 
di tredici stanze, adornate e rifatte sotto la 
“sua direzione. Ecco Puso a cui servono in 
vd nitipo, i sagri chiostri: appartamenti gra- 
tpigi A | fia gio delle danderuole di ‘ogni 
vento! E il governo lascia fare! 


** Nel Canadà si manifestò una ma- 
lattia terribi.e e di nuovo genere, che ri- 
dusse. già. molta .gente nel. sepolcro. La 
malattia comincia con .un.delore. violento 
alla nucà;'lin poche òrevil. corporesta ‘co+ 
perto. di macchie, sopravviene il delirio, € 
poco dopo la morte. E 


vt STroviagho ne nell’ Avorliri | Natiohaly ” 
Una scena ARI RA ebbe luogo il 
25 giugno, verso le cinque della sera; in! 
un prato situato nel villaggio di, Marsige, |..stato,in-«Napoli, come manutengolo dei bri- 
comune di Montanoisan, ove pascolava un | ganti, essendosi chiarito com’ egli avesse dato 
toro in mezzo ad 6 A indraf di Are MORI gin delle carte di 
Il sig. Teronchon, di*6 ami, gditittiano0i* di . i 

dela mandra, si vide d’ un trattò ‘assalità 
dal toro che mandava spaventevoli,mug-; 
giti. Tronchon, munito d'un bastone, si 
difesé lungo*tempo control’ aniniale inifa- 
rore. Era già arrivato due volte ad allon=aj: 
tanarlo; quando, d'un tratto il, toro Ss av- 
ventò di nuovo rapidamente su di lui,,.@ 
gli. diede un, colpo, di corna. così violento 
che lo slanciò andiversi;metri di, distanza 
crudelmente ferito. Nè il toro si contentò 
di questa aggressione, esso si diresse nuo- 
vamente, sulla sua. viltima che .giaceva 


» 


SA ‘n sindaco di Pircinisco è stato arre- 


n ipieth Moziteur assicura chel governo ita- 
i liano ripiglierà quanto prima i negoziati con 
Roma sulle basi del riconoscimento e della so- 
soranità, temporale del. Papa, vio 

Viva D'Italia Una ad usum, tgpaliloilcna 


— Ci dicono che il governo abbia venduto 
| tutto o gran-parte-del-materiale ‘mobile vesi- 
stente nei forti di Exilles, di Fio estrelle o 


tb chi Mot] o 


| senza l'osservanza dellè forme volute dalla 
| leggecerdairegolamentigi vrsiezio; I 

\ Gi. soggiuugono ancora. che queste aliena- 
zioni. abbiano fatto cattiva impressione sub 
D%; animo delle popolazioni. Queste infgrmazioni 
vengono da ‘persona “degna di Pede, e ‘noi lo 
ripetiamo domandafido' al'govertio Gib 18 sede 
tisca'isée ‘è in grado 'divfario init i 0 


in tutti i, sensi,, Questa. scena, s omicida a fu 
veduta. dal lungi dalle! persane! ( 1 tro- 
vavano nel. podere} je ‘itutte accorsero a 


soccorrere il. Tronchon;, ma quando, giun- (Alpi). 
sero, ..il , disgraziato.,,aveva, perduto. ogni 
sentimento .e le viscere, gli. uscivano. dal {Ppa corrispondenze, berlinege della, #00 


sentalto afferma avere il governo prussiano 
positivamente ordinato: che’lsir proceda in via 
| giudiziaria contro 'diwersi Deputati. per attacr. 
| chi, mossi al.Ministero jin, gecasjone; delle Bho 
| time discussioni della Camera. Tee 


ventre. Lo si, trasportò a casa; ma, Mrada 
facendo, spisò.,. i doit 

: Questo. animale passava nel. paese, per. 
pericolosissimo, jed otto giorni, circa, prima 


posi 


1 LSecondò' una’ dorrisponderiza' romatia 
itella Gazette! du» Miti; i Vescovi 'italiadi Vin- 
vitati aritornare|.allè loro sedi dope: llà rot- 
tura delle trattative, sarebbero 39, ma sareb- 


hard eselusi dalla ‘lista' fl'cardinal De Angelis® 


arcivescovo di Fermoj il cardinale Riario Sforza 
arcivescovo; di Milano, @ mons. D’Apuzzo ve- 
scovo, d' Avellino. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino}. 5. 


Rendita italiana |(fine corrente) 
Certificati dell’ ultimo, prestito . 


64 40 
+65 60 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 5 luglio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura). 67 20 
Id. id. 4 172 070 id. 96 00 
Sonsolidati inglesi 3 0/0 id. .° 90318 
Sonsolid. it. 5 010 (Chius. in: cont.) . 67 25 
pint& id. (Id. Ane mese). 67.25 
: VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 701 
ta. id. id. italiano 407 
“td id. id. spagnuolo . ‘462 
dd, della str. ferr. Vittorio Emanuele | 305 
ld, delle str. ferri lomb. venete. 485 
‘Bd. id. austriache 427 
nta; id. romane . 225 


sl 


Obbligaz. id. id; È 200 
Id. della ferrdtfa'di Savona 207 

Parigi; 0,4 Daitegina!di Spagna “rice- 
vette. una. lettera autografa .dal Papa riguar- 
dante il. riconoscimento del regno, d’ Italia. 
Questa lettera non, è punto {puoroy ole al rico- 
noscimento. Sua Santità esprime la speranza 
ché la Spagua continuerà a proteggere gl’ in- 
teressi (del cattolitismo. 

Ieri fu festeggiato l'anniversario dell’ in- 
dipendenza Americana. Alla festa non ven- 
nero ammessi stranieri, eccetto i membri del 
corpo diplomatico. Vi assistevano Drouyn de 
Lhuys, Chasseloup e Lavalette. Il ministro 
americano Bigeluw pronunziò un discorso in 
cui espresse idee di conciliazione. 

Un dispaccio dell? Avana’ in data del 9 aa- 
nnnzia che la repubblica di:Guatimala rico- 
nobbe il nuovo governo del Messico. Assicu- 
rasi che questo esempio verrà imitato anche 
dalle altre repubbliche e PRROIA BRR, da quella 
di 'NicaraBua. ; 


Madrid, 5. — L’ Epoc2 annunzia che Istu- 
ritz rimpiàzzerà Mon ‘a Parigi. 


Brest, ©. 
niente da Nuova York, raccolse in mare 44 
naufraghi della nave americana Willéam-Nel- 
sol Ya ‘quale ‘éfasi incendiata) svendo a bordo 
480 persone: Il vapore ineròceiò per 24. ore 
per recare soccorso a quelli che ‘sopravissero 
al disastro. 

Firenze, 6. 


Parigi, 6. — I Cornstitutionnel reca ‘un 
articolo di Limayrat che dimostra la impor- 
tanza ‘delle trattative Vegezzi. Riassumendo 
dice \questo giornale; il regno d'Italia, vente 


— Il vapore Lafayette prove- 


considerato 1a Roma come nina necessità colta 
quale bisogna,.trausigere,; e dall’ altra parte 
il papato: venne riguardato in Italia, come una 
grande potenza morale colla, quale è Mestieri 


intendersi. Un pra finale è dunque cicurò. 
(RIT) 51 


Il Constitutionnel stiueatra come si è cons 
solidato il regno d’Italia, ed .aggiunge che 
si avvicina il giorno iù cui l’Italia del tutto 
tranquilla-e saviamenta governata, sarà com- 
pletamente fusa nella grande famiglia euro- 
pea. Sarebbe deplotabile che in quel giorno 
il governo pontificio si trovasse solo ed iso- 
lato. Quanto fa d’uopo pursi d’ accordo coa 
qualcuno, non è prudente aspettare ‘che que- 
sti sia in Ae d’imporre condizioni troppo 
onerose. 

Madrid, 6. — La CorriSpondencià ca'altri 
giornali assicurano che il riconoscimento del 
regno d’Italia avrà luogo fra breve senza le- 
dere gli interessi della cattolicità. | 


Di. 


: 


SEIWRADL 


Domando col prizzier, coll’ altro donò; 
E col ferzo a negar costretto io ‘sono. 
Fu di liro Regina il mio zocele, 

Che di. fuoco moriva e di pugnale. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
CONTA-DI-NO. 


“GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA: 00° 


IL 10 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO HI #.° vVoL. 


DI 


n S. VINCENZIO DE' PAOLI 


e il suo tempo. 
PER GIUSEPPE MAGGIO 


E: Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi; in!:8.20a L. 4 il volume; si troverà 
vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI | 


Etficacissimo per far tornare; crescere 
e' conservare i capelli, e fugare il ‘male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia. è “munita .d’ etichetta, 


“INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


«1» Scorre a. preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia «carta, acquista quasi istanta- 
neo il ‘color morato ‘e non fa alcuna depo- 
sizione. i 


——+r_-_—_—_—_______rr___r-+---- 


Prezzo in Bottiglia 'L. 4 00 ‘n Fiaschi 
terzini 2 00. 

Trovasi vendibile in’Via’ Condotta alla 
Cartoleria ‘Manuelli N° 26. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 


| lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro’ To scritto può es 
sere copiato anche vari ‘giorni-dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non'essendo 
grasso nè ‘oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
strittore prova ‘ piacere nello scrivere es- 
sendo di ‘ùna finezza tutta particolare. Con 


esso lè copie 'antieriscono sempre” più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 4 { 

Un litro L. 5 50, compreso il vetro. 
4/2...» 3,00 idem 
Ahi» 0 10:65 ‘idem’ 


PER REGISTRI 

‘Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali è senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido; non:inossida le penne; ed;è‘molto scor- 
revole. Quest»inchiostrò ha‘la proprietà ‘di 
ingiallire ‘mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
112» 1, 50. 
ij4  » 0 80. 
Si spedisce ii in,;:provincia contro PENA 
‘postale. 


Trovasi pure ila polvere economica per 
fabbricare. J' inchiostro suddetto. i 


Sconto ‘ai cartolari: 
Firenze, deposito presso: A. Dante Pers 
roni agente commissionario Via dei Card 
I nali N. saro tea Mea; Galzaioli. 


(OLI 


Fasnzà 1865. —_ TIP, FIORENTINA « 
Via de’ Bardi N, 50, diretta da @. Natel. 


TT 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non, si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogui mese. 
L’ associazione dovrà’ pagarsi anticipata. Il prezzo 
per. Firenze a domicilio e Pgn LE PROVINCIE ‘DEL RE- 
sno, uni tim, IL. 4 00, Per. Esrero l'aumento dellà, 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15° Cente- 
simi per linea. 


Avvertenza. 


Si torna ‘a ripetere che il nostro Gior- 
nale deve vendersi in tutta Italia 5 Cen- 
tesimi E NON SEI. Tanto serva di regola 
a quei gentili lettori del nostro periodico 
che da Livorno con graziosissime lettere 
ci muovono lamento di tale abuso; qua- 
lora poi questo continuasse, il rimedio è 
facile; con L. 4 spedite a questa Direzione, 
la persona riceve il Giornale /ranco a do- 
micilio per un trimestre, ed ottiene la pre- 
cisione e la puntualità ‘unite al risparmio, 
senza tema di restar privo di qualche 
copia, come avviene sovente, non bastan- 
do talune volte i numeri allo spaocio e 
non convenendo far di tutti quelli richiesti 
in seguito, una nuova edizione. 


AVVISO 


Coloro, che; o'personalmente.'o per let- 
tera ci richieggono il N.° 443 per l'arti- 
colo: LETTERA DELLE DONNE FIOREN- 
TINE AL CORRISPONDENTE DELLA Caricatura, 
si prevengono, che lunedì prossimo sarà 
pubblicata la seconda: ‘edizione. 


PROGETTI DELL' APPENNINO 
A DANNO 
DEGL' IMPIEGATI TOSCANI 


Oramai non c'è più dubbio: 0 puzzar 
di ‘toscano o puzzar di povero lè ‘una 
cosa. che produce i medesimi. resultati: 
quelli cioè di esser cacciati da tutte le 
amministrazioni ‘a pedate nel deretano: 

Qualunque male accada, qualunque lite 
avvenga; qualunque scissura si verifichi, 
chi ha rotto, e per conseguenza, chi deve 


pagare, è sempre il toscano. Becco e ba-. 


stonato. E se non cede il posto buono al 


Firenze, Sabato 8 Luglio 1865. 


L UFIZIO 


è in yia , dei Bardi Num. so. a lerreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tulti i giorni, tranne quelli succes 
sivî ‘ale Feste d° intero peesttto alle prime ore det 
malltino, al prezzo di i 


cinque Centenimi.; 


con lo sconto ai rivenditori del 23, per cento. 


fratello ‘contentandosi di ritirarsi in, un 
cantuccio; invece di, esser. mandato,.via 
delicatamente dalla porta, lo si fa ruzzolar 
giù, dalla finestra... 

Facessero, almeno buona, prova, di; loro 
i buzzurri! Fino.a. poco tempo fa, fra gli 
altri malanni, avevamo ‘almeno. la consola- 
zione . di, poter. passeggiar sicuri per, le 
campagne della nostra ‘provincia. Ma sie! 
tolta la, Polizia dalle. mani di: quelli che 
si chiamavano ferri vecchi toscani —, forse 
perchè. facevano guerra. a morte. ai ladri 
di ogni genere e.li, andavano, a. scovar 
quasi sotto terra — e -venuti;in -loro-vece 
i ferri nuovi Piemontesi, non vi. è stata 
più, tranquillità e sicurezza, e i furti, le 
aggressioni, e le. estorsioni, sono venute 
all'ordine del giorno. 

Si ruba in città, si ruba in campagna, 
si ruba, di giorno, si ruba di notte. Da 
una. parte un.ladro. ti:scassa . l’uscio: di 
casa, da un;altra parte ti. sfonda la porta 
della. bottega.. Come se ciò non. bastasse, 
non trovi.fuori che vagabondi in. giro: in 
barba, alla legge, la, cifra, dei. questuanti 
si ,è fatta spaventosa: nelle ore. destinate 
al, riposo, ;grida,  strepiti, canti .osceni,;be- 
steminie risuonano in, ogni lato della. città. 
Avvengono tumulti, sfide ai pugni e alle 
bastonate :e non trovi un birro. che; so- 
praggiunga a impedir la tempesta delle 
legnate, nemmeno, se lo. paghi cento lire. 
Nella notte Ja città viene. abbandonata a 
sè stessa. Quando son battute le dodici, 
trovami un poliziotto e sei bravo.... 

Uno dei giornali tappini intitolato }Ap- 
pennino e che meriterebbe proprio di ve- 
nir stampato e letto in montagna, ricono- 
scendo una parte di questi guai: e tenendo 
proposito da un fervorino fatto a certi 
ispettori dal sor Questore, ci esce fuori 
con questa sentenza: 

« Nell applaudire al saggio provvedi- 
» mento che rivela le ottime intenzioni 
»- dell’ Autorità di: Pubblica Sicurezza (oh 
» cielo! par che parli un. birracchiolo di 


——_——z.———__——__—_————— {| ._____—+—+—-——-—«-———V*TÉTVTFEFImté e TTT mm mIgE"WWlIr-.éém 


Num. 116 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esse? 
dirette all' Ufizio per lettera affrancata, con , vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancale non’ saranno! ricevute. 

1 manoseritti non. si restituiscono. (..)) I. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CenrÉSiMI: Phi 

Il Giornale fuori di Firenze|costa 5 centesimi; 


», belle speranze!) non possiamo. tacere il 
»,dubbio che ci, nasce di vederle conve- 
», Dientemente . tradotte in atto, finchè se 
».ne.continuerà ad affidare la esecuzione 
».agli attuali, agenti subalterni: della, po- 
» lizia, «i quali, avezzi alla loro buona 
»: scuola del passato regime, si mostrano 
». ogni giorno meno atti e zelanti, nel com- 
»., pimento dei loro nuovi doveri. Facciamo, 
» voti perchè anche questo personale 
» ,wenga presto in gran, parte, cambiato. » 

Avete capito, Toscani, in che .tuono- 
suona, quest organo scordato?. Prendete il 
sugo, di questo-fervorino e poi. diteci che 
non si; tratta di nuove famiglie da. cac- 
carsi in mezzo di strada, di nuovi impie- 
gati da, ASSASSINARE, .solo perchè hanno, .il 
peccato originale di esser. nati in questo 
disgraziato; paese. 

Si ‘caccino, gli impiegati subalterni della 
polizia; il personale toscano. sia in. gran 
parte cambiato.; I° Appennino non è con- 
tento di saper messi.in riposo, con paghe 
iniquamente  falcidiate, senza. verun iri- 
guardo ad ;antecedenti ottimi servigi, una 
gran. quantità appunto di agenti. toscani 
della polizia. Esso vuol che: si compia. o- 
pera mettendo, fuori tutti indistintamente. 
Qui non vi è onestà, non. vi è zelo, non 
vi è intelligenza: senza il buzzurro: non, 
si fa nulla: il’ buzzurro:ba. la scienza; in- 
fusa è non c'è chivgli stia a fronte fra-li 
birresca genia per mettere le.catene e. le 
manette, È vero, che dal tempo in eui ba 
fatto man bassa. sull’elemento toscano ; 
siamo andati di male. in peggio: ma:questo 
non vuol dir nulla, Ladro più, ladro meno; 
non possono farsene meraviglia quei signori 
che per organizzare la polizia in Toscama, 
ci fecero tempo fa il regalo. di un Curletti. 

Quelli son uomini grandi, uomini one- 
sti, non. avvezzati alla. buona ‘scuola. del 
passato! E dei Curletti, pur troppo, ce ne, 
bapno cacciati a dozzine in. ogni ramo di 
amministrazione. 

Bravo, ma bravo Appennino! quando 


co a È fesa! 


Wir ragioni di ponga mi sembri un mera 


fossero, e senza far disti tizione veruna, - elastica, e n) ronti di “aderire n n) parc. 
tanti» nostri. > iegali. I fat ilo; provano; > chè 6 i 
: i fatti ion si. 


il vento, Na 
imento è le strade sono inte di barricate. 
si rintanano Colne ‘i A conigli, * “fîtanto che 


(là tota" pende idiota’ "Se*"bbi "tel dro 
È 
| 
I 


d iotan deve pensare a remuovere la vergogna la quando si —_monifesta il _mo- 
zioni del paese peggiorino pure, ‘e la însi- "di vedere cittadini Qua e negozianti. "costretti 
pienza, la pied ‘| protici TÀ ‘ pòca avvedu- : a pagare apposili è domini chiamati Guar- 
tezza dei ‘Iuzzutti, 10” Piceno a dive | die notturne ‘per farsi Softeglialté le “case 
Dite un Doseo "di fadm " Dia Ù: | e le botteghe. Con tanto lusso di Carabi- 

hu iz, IE 

ivo Buori,.tu: dentro: ro.a:i so e0c0.1 la | nieri e. di Guardie ché ( ogni. ‘momento e per 
morale del buzzurro*chevci leva: vil ‘pane | ogni, inezia hanno il revolver e.. la. daga;» |! 
è'lafama, è poi va dicendo’ ‘he siam ‘boi, ‘ fuori, con tanti illustri !marmittoni ‘che 
che manchiamo alle prima orme dell one- | presiedonòilattà? Polizia, “oasi Ipossono 
sthmesdella fratellanza. ib io “0 it | tolleràrè le*ronde”di'wonimivificippueciati; |. 

Avanti. dunque; i sic con -nodosirandelli, che-hanno-it-fare-tra-} 
giornale tappino, a congiurareai nostri danni | il birro ed il ladro, e non sai, quando gli 
e Vituperdreit” Ma! fon vi “vergognatà! lo) | ificontri. a notte! rada isel'deti “rale: 
gent ustita dalle catapecchie' a fit tirito | gratti 'd'‘imetter® da mafio sul taschino ‘dere? 
da presuntndsi è da'Isacdenti! menitre non | I'oliolo! La Polizia eriedttà “milioni 8 ‘dui 
Suipfeto dem nîend' dove stia di''casa' la Bram: | lioni, e la Polizia deve bast@re a tutelate 
mitici 'e'’vi ‘porta a'scuolà un nostro seno: | la vità e Te" proprietà “dei ciutadimi ‘Senza 
laretto di'umanità ‘è*di lingaalitalianà? la ’sdiperfetazione dii’ “edipo di' paesani! 
onsVolete Woi0un signi” della! crassà' si" | artitati)senzi mandato senza Veste)e solo: 
pitt Vel” véstro Vifapiedi i Wald! # diré?del ricondsciati' da chi forzatamente Ise ‘ne vale: 
Erodistà ‘tostatiofobo pit rn eli paga: Dicidmo ih il guisa, ‘perchè 
cueelo Istibitol0 vp © ' sdppismo di ''aledine’ risse è di'alcùné' leggi 

Nafratido a ‘sud’imollo) THtFOB fatto imposte: è" qualcuno ‘ba ‘dovlito stridere!” 

dteaduto in Via'Borgballegti giorni ‘Sono, | perebè' invece ‘di veder guardato ‘hod Veli 

d' dtifutando uti altro giornale cHe | prote 


sopra assassinio — n intanto. de condi- 


nascondiglio rlimbomba l'eco della popolare, 
vittoria saltano. fuori «ip.ristrada; «con» Viso, 
da‘ »igradraso si*tonforitono nella! folla, asa 
| AssoGIAmo alle griaa” della goglianda è ed i si 
‘ corrotta plebe, fossero, anche quelle, sacri- 
\leghe di: viva la Repubblica! ‘abbasso ila 
Monerchial-Fale- è. ta loro. taltica_perzaca, 
cattar nome di liberale. Si presentano così 
| camuffati nei oltizii MaatalAnd6, lusingando, 
intrigando dopo d'aver data fuori upa. ;pro- 
| fessione di fede che pon, anno, mai avuta,. 
‘ed il popolo, che, in quei, momenti, d'en-. 
‘tusiasmo, crede impossibile che, possa, tro- 
IE chi sinceramente. ed ardentemente 
i non desideri il trionfo di una causa sacro- 
‘santa, “facilmente si; lascia agcalappiare. 
Una Volta, entrati i in Parlamento, impastic- 
‘ciano. uno, Statuto. tanto elastico, che la 
| monarchia, possa s «servirsene a suo ‘benepl a 
cito; per cui ogni, più, santo "diritto, "Pò 
essere conculcato | impui nemeple,” mentre il 


I 


déssè scdssattà Ta propria? bottega: 120 ‘0 
Pag d'dontio Te Carnificine ché! si comit | 0 *Ma ella dunque ‘inteso’ sor “Questore | solo” capo - del governo è “inviolabile. rg 

» ‘mettono’ dallà forza pubblica "nelle vie' |. come vanno te? cose? Ela Si ricordi che . Dopo, ciò î è fatta la guccagna - ip. i 
»’di'Firbnzé 5° essò' Ci esce ‘fabri ‘a pat | iP'date’un provvedimento uti ‘giorno ‘per?] mio ne è lo scanno, ministeriale. 0° si 


Iar@ ian nto gica ARG: di’ vederlo dimenticato domani, non lefa | ha tanta lena da. salirvi, e sì ‘afferra, 0 si 


felag@p si ite sig onore ma vergogna. Sf Tidita ‘dunitjaée” di”| sentono i polsi deboli, e si fa” POTE al 
Cincischiato!!! Oh dvi ventivolte: | bazz0 Buone (é ‘per ‘buzzòo tengo da loro!) 


(compagno per salirvi—-ogni servizio-me--- 
citiod! «Po \be' anche tm unvdivquelli che | atfd caekid déi tadri 6 déi' vagabondi! til | rita una ricompensa _. il bilancio è fatto 
vengon ‘quà: av cincischiare “per salire: ‘ini | pulistà” fa città ‘e la' campagna, Mmantengi' ‘apposta. ()4 PSN dI; 
bigoncia a’ farci da «maestri? Passa wia,\ |! l'ordine, Ja'‘quiete, Ta “iraiuillità, ‘facci? Oggi Rattazzi, domani Ricasoli, «dopo 
cincischiatore»-delle ‘nottole,: perchè be be- pinite i" ‘selinatori di #candali e ‘di 'osce?' 


Minghetti, e poi un dopo l’altro tutta la 
guiti su questo: piede, tinto ste ‘quanto nità, 'prepotetiti e ‘ibestemimiatori. [pépinière degli-scolari: 1dele grin «Cavour, 


qualche altra ‘mala bestia» della it’ razza; 'R' soprattutto! ‘se ld vaoli’esser chia! dispensano; itàpieghi, ‘pensioni, ('èroci, ap=: 
cilssurd il'easo (moralmente parlando): ‘dit | inbto'‘salantiomò, “di quelli veni, abn in- (paltiliedlogni” ben! di Dio ;e! tutlotidola» 
esseri‘cincischiati a dovere. fog sti link9% gridare: fuori questo impiegato” | buon: mercàto +pervuna palla bianéa/{b 
.910h' lar .degna, Ja’ bella' opera! 'che hai) perchè” toscano, dentrò dest gttrò ‘perche nera. Oh «che; delizia! d''essere,»deputato- 
preso a' ‘sostenere; va datmo:dei concittadini! | è ‘piemotitese... ada til 3 della maggioranza!; Gheibel piacére! diiaver; 
deli paese::che ti ‘ospita ‘eche!»forse. ti e Waslfand! fiiofi: in 5016" i trigtise “gli” la facoltà di mettere il Ministero all’ in, 
sfamato Ricordati però! che! Dio:eMon pàga | jap, socio? el ribogmi » soan.a ‘canto! E il ‘povero popolo. è condannato a 
il'sabato,ima «quando DE non:si ‘dimen | 0 Continui a valefti dell'opera degli one- | coniugare din’ tulti ti modi, in! tutti(i tempi 
ticaribifrutton! ©: o meant! sti “Wade bloni) ‘a’ qualurique'! provin: il verbo pagare: e,,se, trovasi fra gli ono- 
| Ma nonpiùdi questa: gen veriduta! | cia''appattenigano: | (0 obasut) .sz2415 S2/[revoli qpelcheranima bugs che fanti di 
e i \he.usi fa ‘una’ gloria ‘del: basto! |! O giofridlista%6 fiofi' gionalistt che'siar || difenderlo, salta fuori un Massari che grida 
cheoporta; eotiene comeun' titolo: onori | chi'-16 Gotisiglii ‘in divers Modo, ‘Signor | 2 squarciagola la chiusura! od un Boggio 
sea: la propria vergogna. ! i ‘| Questore, 6 Signor” Ministro, non è sof! con um ordine idel giorno veti hoc sest.10) 
oPornandorial proposito del! ala Due trito in arabiio, di en Ah! ‘sele canine ‘grandi, ivpatrioti sin+ 
store»e del personale della Questura; noi 1 din? ibfime!? ceri fossero! ‘capaci «di pensare.che.;vi pos- 


sonos'essere degli. ipocriti, dei <.traditori, 
l’Italia: non!/;sarebbe;/caduta in panni Mise 


ripetiamo!anche ‘una: voltà, ccheossenza»farm | i110 Misguroi cd 7.0 
P Vi ini sf " > rta 
torto alle'sue. cognizioni: (qualunque: (esse | mmt—> 1 


le‘\sieno) ebbe marciò. torto: divenire in | rando statotiy share also ifen0) 


paese: nuovo}! senza farsi coadiuvare:dalle EB Moderati.,, Se; quell amimai pura; di Gariboldi non 
persone che. ini questo: paese (erano. nate.sei | \noinaoli io STrslovis }, | avesse i prestato fede, ai farisei, non avrebr, 
cresciute. Solennemente sbagliò sil Governoy || è Solto vas modesta:denominaziohe si | berò questifacquistato [credito nel; popolo, 


spazzando»via; o. buoni «0imediocri chie si | trovano!-esseri! senza’ principii, di natura. |. il quale;' vedendo loi,eroedi Marsala,.,88. 


crificare ad un Fida sì abbandonò isenza, 
sospetto ‘a quel culto. Aspromonte ha, for- 
tunatamente, dissipato’ ogni prestigio, e 
y'Tialià dovrebbe ormai conoscere a a 
uomini ha affidato i suoi destini... 


TROPPA. POLITICA 


Il Conte Cavour del 5 di luglio scrive: 
SI Troppa politica e troppo poca, ammini- 
strazione. ® Mitingai, circolanti, popolanti, 
parlanti, declamanti. sempre e concludenti 
Mai, , Sono troppi. < SET 

» Uomini. al. lavoro;. tenaci, positivi, 
non verbosi, ma operosi, pochi; !pochiu..o 

»! L'Italia" è ‘ancora’ rappresentata! da 
cet comarò spettinatà, ‘con’ le ‘statpe a 
cacaiuola, la quale passa. la mo dtibata” A 
chiacchierare sulla porta, , mentre in casa 
i ragazzi e le calzè del marito hanno, bi- 
sogno, d'essere Javati e raltoppate,, , n 

» E, s seguitando il paragone, ‘diremo; 
ancora; che-invece.di avere. in. umifangolo 
del cessettone ‘un'buon'gruzzolo!di ‘scudi: 
avviluppati in una pezziola dî bicatò per 
ogni evenienza, “puta di una malgilia, ti 
di un an di domicilio, . abbiamo 
invece in tutti i tiratoi, sui tavolini e sui 
cantarani a_corrersidietro- tanti- biglietti 
del: Monte-.di: Pietà. 

» Si parla di finanze, vi rispondono 
meeting.> 

» Si parla di RE nta gel, 
rispondono politica. È hi Mi 

» Si parla di agricoltura e commercio, 
viireplicano ‘con lecvossa di Dante} ecc.» 


PET di! 


| 


OMATHAL 


sir der AAT TITTI 


Nrusd 


diri svi, 
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Notizie Politiche. . 


MODE o pgosì nella G@zzetta i Gbhova: 

I Inotizie sanitarid; ‘se’ cortintdio ad es- 
sere gravi per !PEgittolisono fàssicuranti per 
Europa, doye finora, non) fu; fortunatamante 
constatato caso, alcuno della mglattia temuta, 
abbenchè giù migliaia gi fuggiaschi, ) nel. mag, 
gior infuriare dell’ epidemia in Alessandria, 
stati trasportati” TESTRO navigazione è Vapore 
neiOporti el Meditertaticò, | el'afimesti! a Vis] 
beta pritici dopo Scoritato indi LazZaretti vili 
periodo di quarantena,:dai; rispettivi governi; 
stabilito. tall a 

—- Una lettera de'Lriesto ci reca sì annun- 
zio,(jessere il cholera scoppiato a (ostantino- 
poli} i specialmente in uno dei sobborghi più 
popolati, 

gi: Abbiamo da Torino : qa ie 

- si è dimessa la iroridne dell associazione, 
den ocratiea che qui si era, costituita : imem- 
bri della Direzione, o comitato ‘che & Sia, erano 
i signori Pallavicino, Trivulzio, ‘Regholi;. Cai 
soli, Antonio Greco, cAmpofregoso. Non! sa- 
préi girvi lè ragioni “che” possono. afer He, 
mosso questo atto. È 1 î 

— Secondo relazioni pastiediari: SEA 
che i disordini "di Messiva_ sieno stati più 
gravi d cdi quanto e ci, disse” ps talegràto. ni; 


iI n 


'eb 4 


‘| pure un'lubgo colloquio col sigtior di Bitmark! 


| basciatore di- Francia!a; Londra; prenderà un 


iso a il vRaIeReS del regno 
d’ Italia. 


sor 7.1 goyerno francese teme;che il partito 
democratico sia, riuscito ad organizzarsi; e 
prevede; che,possa.; lottare rantaggipnemente 
anche nelle elezioni generali. 

: Martedì l’imperatore. offre un gran pranzo 
a addio ai deputati. .., 


‘“— I mezzogiornò della Francia è minac- 
ciato da ‘uno sdiopefo non’ sò se ‘più lepido'o 
più disastroso per!il mento umano. 1 barbieri 
di, Saint-Cannat,si, sono posti.in sciopero, 0 
piuttosto minacciano di scioperarsi,se. i loro 
avventori non sì sottomettono alle nuove loro 
esigenze, Da prima invece di 10 centesimi per 
barba ne vogliono quindici, * e gli ‘avventori 
devono portarsi. con loro il “Sapone! Così ùn 
cartellone affisso a eidscana dottàga di dar 
fuechierett 00 “" 


— Dicesi che a seni disci ge- 
nerale dei Culti al ministero di Grazia e Giu- 
stizia possa venir chiamato 1’ onorevole pro- 
fessor Ruggiero Bonghi, in. luogo del gom- 
mendator Mauri nominato consigliere di. Stato. 


UA_'È Sh PFirerize il’'cvmimendatore Barbas 
vara direttore Gonerime elle poste.» . ' 


alfa 


— Le selezioni gomunali di Prato sono 
state annullate per, gravissime yiolazioni alla 
legge. Crediamo ‘che debba esser preso ‘to 
stesso provvedimento per | le elezioni di altre 
città delle provincie, toscane. 

Pet, (Pers. Tigliano).. 


«A Corfù sono; dial prese grandi; o 
cauzioni contro: il cholére, per le provenienze 
da Alessandria e daioporti del Levante. 

Finora lo.stato sanitario delle Isole Jonie 
non; presenta; alcun motiyo-d’ inquietudine. 

Non di meno a;tTriestegle provenienze di 
quei , Ingro subiscono, la, quarantena. .di; otto 
giorni. f : j LÌ 

diet in politica. alati sé dell Governo Fran4 
cese pare alla. vigilia :d’ una bmodificazioneg 
Le due correnti che sempre Jottarono e lotà 


GIRA TTD st faje aro5 
— Togliamo dalla France, le seguenti no- 
tizie : r 
PS Alcuni giornali‘ b'anno ‘annunziato erro- 
fiedimenté éne il Sie. Benedetti Sì fécreni a 
taggiungete il signor di Bismark a Catisbad: 
egli fa contò,. veramente, di lasciare fra brélé 
Berfino," ma per ‘andate colla propria famiglia 
a prenî ere le atque ‘di ‘Kissfagen.* iii. 
ngi a 1 duca di aramiiont, ‘Ambasciatore’ di 
Francia 8 Wiedia, era aspettato Verso ta fine | : 
del ‘nese di ‘gilignò al'sùo ‘posto; di” ritérno tano, d’ influenza: calle Tuileries: raddoppiano 
da Carisbad, dove ha terininata la sua ‘cura | di sforzi, per attrarreciascuna a sè il'Governo. 
| termale! Egli ha ‘avuto 1 onòré di essere’ rio | UNA. yorrebbe tornare ancora più indietro nel 
| cevuto dal re di Prussia, itnviédiata monte regime della libertà e rinforzare, ancora di più 
| dopo | arrivo di S Wi « Carisbadi' '8a ' ébbe Ia azione governativa, tanto da richiamare in 
I vita, persino la, legge. gi sicurezza pubiflica, 
| felicemente, defunta uom, ha, guari; pli li) 
vorrebbe invece «FPingere un po’ più ‘innanzi 
nella via liberale Pi impero avviandolo a quel 
| famoso coronamento dell ‘edificio è da tanto tempo. 
promesso alla ‘nazione, come la chicca al ra 
""gazzo» x 
fra Pia le > ragioni degli uui e de- 
ac profondamente. Un bel giorno 

Lrede rese? qualche atto inaspettato che 
pi come un colpo di fulmine a mani- 
festare alla Francia attonita? per quale delle 
due: parti si;sia deciso Giove Olimpico e ta- 


citurno. 
2 A giudicare dai sin- 


INVIO Bee o che il Governo pen- 


«£018, verso,la maggior reazione. 


q Tp Ppingipe Napoleone non è ancora par- 
‘tito, ma si prepara sempre a partire. Riduce 
i di molto la sua Coe vende cavallo congeda 
ufficiali e servi. Tutto dinota i una "ifidga" as- 

enza Ga i visrateila vaaratieo! paftitolate” 


_-- La popolazione del Nord, America, si 


va rg LR eb a Leto del 


B*imoHine ib 


| che si era colà recato! a’ rali il pro- 
| prio :sovranosi Sul 
id Il'principe: di; ini ‘Tour id» Auvergne; tam- 


c|congedo di tre mesi, non appena verrano 


terminate te nuove-elezioni mina in 
VIII h [I r i 
LF Christo Li ehò (AA i AE 


nari cattolici, disgustò tutta Napoli, chiamando |, 
{a professare di archeologia nella Università 
napoletana un tedesco, ed ora vuole momiriare; 
un altro tedesco ‘a professore di eloquenza la- 


\ tina nella stessa Univeif.itHf} i £-( "TC 
HE: Armati), 


— Dicesi imminente un nuovo soitpero' tal 
Parigi. Si tratterebbe questa. volta deg gli ar, 
| tisti musicanti addetti alle orchestré. dei téa- 
tri, concerti, ecc. Essi domanderebbero che il. 
{loro Stipendio, ‘che in generale è ‘assai me- 
{schino, fosse aumentato. ’ 
| 


x 


9 


VELA) signòr' Vegezzio LODE Îa' do- 
manda che tutti si fanno, perchè ‘hessutio! to! || 


‘vede al Torino; ma il signor Vegezzirerddia- | grave aln Led) Tre 
imo che stia ritirsito a prepararelda relazione) ligni mi dolo sile 
\sulla sua missione a Roma, la quale nen sap- | aggiunti al debito pubblico, gi re) dine 


sono spav entevoli a pensarsi. L' aggio sull’ oro 
è dumerltato del'Uieti ‘per cento iti ‘questa set- 
\timana; accelerato sénza''dibbio ‘Ualta “impos> 
sibilitàinteui siltirovà/dibgoverno di tpareg= 
giare: le spesé/allentrata./ 2 


— Dal Bagno d*Antonà ewadeva iligioînoò 
3 unsgialéotto jcerto Baldretti; è. già la )se- 
conda volta che egli è fuggito dalla galera. 
Evvivali a 
Li serigfono Gi Meloni {1/15 Giàgnol: 
+6, Benedek.è partito per. Vienna Jasciapdo 
(il comando delle trurpe d'Italia al generale 
(Gablenz. Vuolsi che ‘Abbia ottenuto “ani ‘pero 
‘messo ai du ‘mesi! Hi 00n 


| piamo se verrà pubblicata; imperocchè il si- 

ignor Vegezzi è troppo prudente per divol- 

\garla ha! ‘il'‘eonsenso' del ministero Lamar- 

imora-Lanza; e il ministero farebbe una figura! 

tropp? (Bruttafsefgnella relazionenvenisse pub- 

blicata *nellà’ Sta ‘interezza. | LG UIITU LÌ 
T/IU 


vrételd 
5 Ot 
i) 


(Armonia). 


— Si èiteluto.h «Firenze. un Consiglio dei 
ministri, mel} quale, si, trattò. della circolare, 
irelatiya alle cose di Roma, che, si ;yuole in-. 
viare, ai profeti. 


ist ue Mirage di. Madrid, pubblica, 
parecchie . lettere, di spagnuoli. che al grido di 


| Viva , Espania! Tiva la religion! Gila” et Re) 1. 


IR 8 vreSHnuo sow ri 


f 
O TOIoO 


si 


asicizia 
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‘ -‘'DISPACCI ELETTRICI PRIVATI" ©! 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
‘Marsiglia, 6. 

Abdel-Kader è arrivato. 

Lettere di' Costantinopoli del'‘28 giugno 
recano che il Sultano è stato gravemente am- 
malate; ora però è fuori di pericolo. 

Londra, 6. 

Venne presentata al Parlamento la corri- 
spondenza ufficiale fra l’ Inghilterra e l' Ame- 
rica. 

Avezzano, 6. 

Alle ore '7 pom. del 4 corrente i RR. ca- 
rabinieri della stazione di Lecce Vecchia mi- 
sero in faga presso la montagna Lampazzo 
16: briganti, uno dei quali rimase ucciso. 

Torino; 6. 

Rendita italiana (fine correnté) 

Certificati dell’ultimo prestito . 

Parigi, 6. 

Situazione della Banca: Aumento nel nu- 
merario di milioni 8 e 113; portafoglio 831 213; 
anticipazioni 81/213; biglietti 56 213; conti 
particolari (3; diminuzione di 30 ‘milioni nel 
tesoro. } 


64 35 
66 00 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 6 luglio. 


Fondi francesi 3 010 /C4ivsura) 67 20 
Id. id. 4 1[2 0/0 id. 96 00 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 90 318 
Id. id. Fine luglio . 90 518 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 6475 
id. id. (Id. fine mese). 64 85 
VALORI DIVERSI 
+ Azioni del Cred. mobiliare francese 678 


Offfint ti Sr oggoteegg ne Atfio8 1408 
stagisti Sid (ia ‘spà&ntislo!" 0450 
Ia: ‘dela’ stri ferr, ‘Vittorio Emiafitele 285 
Id. delle str. ferr.'lomb. veneta. ‘485 
Old; ia. alstriache (VS M415 
Id. id. romane 1219 
Obbligaz. ..id. idr E 209) 
Id, .della..ferrovia di Savona. iu. ii ter 


Costantinopoli, 6. 


È inesatto ‘che il governo abbia’ contrat: 
tato un préstito'con la Società generate: 

| ‘Vienna, 6. Sua 

Nella Camera dei Signori il ministero an- 
nunziò che l’ imperatore, considerata la situa- 
zione finanziaria e politica, ordinò che, 1° ar- 
mata d’Italia e della Croazia venga ridotta 
completamente sul piede di pace. 3 

' Messina, 6. 

Ieri la città fu ‘allarmata per la notizia 
giunta da Malta che una donna vi fosse morta 
di choléra. Parecchi cittadini incominciavano 
già ad abbandonare la città; ma un dispac- 
cio del console italiano a Malta diretto al 
prefetto e pubblicato nella Gazzetta di Mes- 
sina, che attribuì la morte di, quella donna 
ad altra causa, acquietò la popolazione. 

La Gazzetta di Messina ha un dispaccio 
di Alessandria, .il quale conferma che in quella 
città il chol6ra decresce sensibilmente e che 
invece infierisce al Cairo. I 

Un altro dispaccio annunzia che le acque 
del Nilo sono rialzate di 12 centimetri. 

Londra, 6. 

Oggi ebbe luogo la chiusura .del. Parla- 
mento. Sua Maestà nel. suo messaggio dice 
che le relazioni colle potenze estere sono; ami- 


chevoli e!soddisfacenti ;lespritie lé spertitiza 
che? nessuna: delle: Questioni (pendenti!) possa 
turbare ;la, pace, Europea; sicongratula), del. 
lesito felice della. guerra d'America, » e: Spera 
che i danni da Jessa arrecati, sarann pronta- 
mente riparati è e quindi la pubblica! ‘prosperità 
ristabilita. 


| Firenze, 7 luglio. 
}f i Bètlfhog TOI 
La Gazzetta tedesca dice essere inesatta 
la cl che He ci sia cir a a Viguia, 
x ‘ Kiel, 8. H 


‘Fu proibita ogni dimostrazione’ in occa- 
sione Sia rete del msi d Augustenibàt: 
afddtia/ di 
Camera dei Deputati. — ‘Noce dal ‘appog» 
già la ‘proposti ‘contòo il riSonbatiiohis del 
reguo!d’Italià. 7 iena r_{1O{ 
Il ministro, di, Stato dichiara; cla il mi- 
nistero, non può prendere. parte. alla. discus- 
sione, perchè sono pendenti alcune trattative 
tra la Spagna e l Italia, e altre” potenze. 
parti Londra, 7. 


Fu pubblicato un proclama della Regina, 
col quale Sua Maestà dichiara sciolto ‘il'Par- 


‘lamento. 


Le: lettere di convocazione del nuovo Pars 
lamento ‘saranno; spedite il 15 agosto. 

Situazione; della Bauca, —.; Diminuzione 
del numerario 334, 407 sterline: della riserva 
dei biglletti 1,393,400. ‘Aumento del portafo- 
glio 1,193,503. 


Alliitao ti CRETT.I 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio: |, 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


IL 10 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO IL 


4.° vor. DI 


S. VINCENZIO DE' PAOLI 


e il suo tempo. 
PER GIUSEPPE MAGGIO 


L'Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi in 8.° a L. 4 


il volume, si troverà 


vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


L.fficacissimo: per far tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 150 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 
| Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 1 00 in Fiaschi 
terzini-2. 00. 
. Trovasi vendibile-in Via Condotta alla 


Cartoleria Manuelli N.® 26. 


A. chi ama scrivere .e copiare bene: le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 
COPIATIVO 

Con quest inehiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


esso, le copie \anneriscono sempre. più ;in- 
vecchiando. 


Prezzo. — } 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
41» 3_00 idem 
A}4...».,,,1..65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, compòsto di materie! 
vegetali e senza acidi, è molto adatto allè 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le. penne; ed.è molto scor- 
revole.. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
TIZIANA 4 50. 
Ag » 0 80: 
Si spedisce in provincia comit vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 


Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


pri 1865. — TIP. FIORENTINA — 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natal. 


Anso E 


“ASSOCIAZIONI 

Le associazioni 1 non sì accettano per meno di 
tre “MiGsit (dardi dali@ dal'16? di'ogni mese: 
L'associazione dovrà pagarsilanticipata HA prezzo 
per, Firenze, a. domicilio e Pin LE. PROVINCIE, DEL RE=) 
«N0,,pn trim, L. 4 00. Per }° Esreno l'aumento della 
tassa ‘postale: Le'aSsociuzioni Semestrali e Anbuali 
safAbivo (calebiàte-in proporzione!» 

{ilivayvisi, edi inserzionia ragione di 16 Cente, 
simi per linea. ) ties 


‘AVVISO 


‘ Cbloro, ché, 0 personalmente o pér let-° 


tera ‘ci’ richieggono il 'N°'113 per l'arti- 
colo: LETTERA DELLE DONNE FIOREN- 
TINE'AL CORRISPONDENTE DELLA Caricatura! 


si prevengono, che ‘domani mattina sarà” 


pubblicata‘ la ‘sE0onda ‘edizione. 
lnpnticesizteziz zzz iii centi 
1 RICONOSCIMENTI ‘È LE CIARTE 
) 9 OSSIA i 
ba: Spagna; la Miseriave gli Asini 


che serivon leolettere. 


Rotte, o sospese, le trattative con Roma, 
la Sinagoga dei Moderati, ha mutato tema 
e_viaggia.le, Spagn®, in compagnia del 
Cialdini, Voglion, di, fatti, che la. Regina 
Isabella si sia fi inalmente, decisa di rico- 
noscere? il Regno Italiano, e che tra poco, 


la spedirà nella Tappa, l imbasciatore che 


la rappresenti. Aggiungono anco, che. il 
Papa, gli abbia scritto, in persona, una 
lettera, consigliandola, a non ne far nulla 
di questo riconoscimento, almieno per ora, 
che il Concordato è è sospeso. Non si sà, se 
la Regina, abbia risposto al Papa, e con 
che parole, ma intanto, si fanno commenti, 
tra i partiti, di diverso sapere e chi teme, 
chi spera, chi se ne infistia. 


La Bandiera è con quelli che zufolano,. 


perchè, la sperienza, le ha mostrato che ì 
riconoscimenti, mon son. altro che /orme, 
ora .consigliate dalla necessità, ora dalla 
prudenza. Gli Stàti nuovi, quando son forti 
e metton paura, son riconosciuti d’acchito 
e se nò, si fan riconoscere al pugno, come 
Massimino ed Osmaino. Quando. la Francia, 
mutò il governo di Luigi Filippo con Quello 
della Repubblica, la riconobbero. Quando 
dalla Repubblica, ebbe il giudizio di pas- 
sare all’ Impero, la riconobber da capo. È il 
medesimo suscesse a tutti gli imperi di 


sc 


L'UFIZIO 
è in via dei Bardi Num, b0:a terreno. Bi 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime orè del 


mattino, ‘al prezzo di 


| cinque Centesimi 


com lo; sconto «ai rivenditori] del (23, per..cento, 


polsorre a’ Principati ved ai! Regoi, i quali» 


essendo. poderosi..dhavere, o danari; omu- 
niti: dhalleanze, acquistavano ‘in Diplomia- 
zia la ragione di, esistere, perchè, seppero 
e vollero /essere) per la! loro (intrinseca 
fotza. Hb nostto Regno, fino adora, ;non'ot- 
tenheialtro; Ché recognizioni fiacché, 0 sten= 


tate, espiene di scrupoli dentro. La Rus-; 
sia/ecula Francia; per :;esempioyti #iconob-, 


bero, ‘tima fino adeum certo punto, ossia nei 
termini, delle: cose» presenti, senza che» si 
abbia ;a parlane némmen per: sogno: dioVe- 
nezia- ev di (Roma: Dell Inghilterra, ‘noù 
nette conto discorrere; perchè. questa. Po- 
tenza è la più «accorta ed. amorevole che 
al mondo sia nata. e riconosce tutti in po- 
litica, senza ammetter;, sul-serio, nessuno: 
AcLondra, c'è andato.il Mazzini e Luigi 
Filippo, ci sonvitivCarlisti,, Garbonai, mu- 
ratori, @ gente; ‘insomma; di tuttele inse- 
gne; le quali potettero, con. la (prova; co 
noscere, come debba esser forte un: Go- 
verno, .ilquale: senza paura, si chiamarin 
casa ula torba ve. sussiste. Dunque, quanto 
all'Inghilterra, ‘che ci-ha smessi mel novero 
degli stati recogniti, nom v'è da far troppo 
le meraviglie, -percliè, qui gli è il Prine 
cisbecche,. ‘che risponde, per oro di; venti- 
quattro carati. Rimane ora, a vedere; se 
la Spagna ci riconoscerà, con più «cuore 
degli | altri, ‘e /dato che la cosa: avvenga; 
son da scandagliarsi i profitti.che questa 
amica ‘novellina ,. ci. potrà ‘arrecare. ha 
Spagna d'oggi; lo sanno tutti, nom è: più 


quella dei tempi’ passati, che sapea: cone); 


tenere ‘in'‘rispetto,) vicini. evlontani. Oggi, 
in grazia delle) icivili discordie» che. l'agi- 
tano e delo/Vulcano rivoluzionario che. ta 
infiamma Valle viscere, è divenata lav verra 
della wentiira, comerfà un tempo: la Patria 
dei ‘Cavalieri erranti. Nom sì sà, proprio; 
clie' piega !possan pigliare ‘gli: affari: Spa 
gnuoli, se -nòn'iceè nè informa l'onorevole 
Genéèrale Cialdini; “éhe si ‘trova; per. caso? 
o per gita di ricreazione tra quelle parti. 
E per questo, il riconoscimento spagnuolo, 


Firenze, Domenica 9 Luglio 1865, 


Num. #13 


AVVERTENZE seit 


Le domande pere associazioni dovranno esset 
dirette . all! Utizio, per lettera affrancata, con, vaglia. 
postali o francobolli, 

Le ieltere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti nòn.si' restituiscono. 119 

Si tien parola! dijogni libro rinviato franco alt) 


Direzione. care 


UN NUMERO AHRETRATO 10 CENTESIMI. se 
ll Giornale fuori ‘di Firenze cosia 5 centesimi. * 


{ 


nelle congiunture presenti, benchè sià, nellé» 
mostra; qualcosa, inon' ci fà nè ci fictà,’ 
nella ‘sostanza. leh 
Noi rimaniamo i medesimi, con la Spa=! 
gna .é senza la Spagna; Che anzi, se la) 
Signora Isabella, si degnasse di stringerci 
la:mano, questo, secorido aleuni, sarebbe 
segiio, checsi-fa il!Concordato con Rota? 
eosecondo altri) il caso significherebbey che” 
hel paese di Don Chisciotte «il: fermento! 
rivoluzionario, non si ‘tien più a dovere ev 
indi, conviene ‘che, ‘anco. la. Regina» si 
adatti, travestendosi da liberale, col rico> 
noscer' 1’ Jtalia. Come: la vcosavisia; questi: 
benedetti riconoscimenti; da qualunque: par 
te provengano, non son altro che bubbole 
ed ipocrisie: perchè, mon avvi, mella: na-. 
tura delle cose; Serpente più astuto e di-!» 
verso della Diplomazia, la ‘quale è il'vero 
Gesuita ‘moderno, dell’ Epoca nostra. Si la- 
sci, dunque, che questi giornalueci Tup- 
pini (come | Opinione e il Pensiero | Ha} 
liano) si faccian belli degli amori che: soù 
per inaseere tra noi e Sancio Pancia. Ab- 
badino,. però, di non’ pigliar per giganti i 
mulini a' vento, perchè la ‘cosa potrebbe 
sutcedere; anto senza virtù di: miracolo. 
Gi preme, non v' ha dubbio, che fuora, 
erestan gli amici d Italin eci delizia di 
riconoscere in capo fila, tra questi, la Re-: 
gina Isabella. © Dopo lei tocca’ all’Au-" 
stria; se ‘nori’ ‘isbagliamo —'Si vorrebbe; 
peraltro, che /wora, gli ausiliatori, - molti= | 
plicandosi, diminnisser dentro gli avversi 
ché son’ tanti è poi ‘tanti: per forma, che; 
orà Wuesta povera Italia, par che sia’ di-° 
ventta, dopo‘ tanto sperpero, | Agrum. 
Stulti della Sagra Scrittura, il quale s' era 
mutato în serpajo, o sodaglià che la si 
fosse. Noi abbiamo bisogno di' rifarsi a 


i quattrini e di ‘vivere in pace, almeno, 


come i Fiorentini ed i Piemontesi. Ci ne-. 
cessitano Governatori, onesti. e .possibili,, i 

quali: non abbian nella Luna! il. giudizio.» 
come ‘Messer ‘Astolfo: Ci 'oécorron poche 
leggi e buone: un Governo chie tosti potè” 


+ Con Test ‘asini e codardi, al medesimo” 
cipiossL, carichi, comy ) discus: ; 
sim chè (Cam 
ha ricevuto, în gi gindî 
do, attenuto,;) le 
che si - nizzi Pi i 
vesei .il it ‘fardello ei ced Lu î 
plebe, educazione abicpio e schietta e 
nòî troppa scienza, perchè è meglio aver 
dimolti contaditti;' ehè Aimblti ADottori. E 
poi;s non:viè pesteissociale;sché sian peg- 
giore della messa dottrina: ‘venidata*a por 


prelodati signori ciuchi che ita doppi 
delle cose presenti, non combatte gli wo- 
mini mai, ma il Mstemh"sdarfente — meno 
iche quando; ricorran’déicisi particolari, 


i dove bisogna, per forza, pigliar lomo a 


chi centesimi perle Comuni. "Da ali mezza vita e séhraveftttfidi di quala 
provengono, ixCatledranli. si; Sofstiwad ii | nagioge.si ig, Dague delanoia | Pigi, Hi 


Grieculi;si Riformatdti inidicoli del Para 
lismo, i beceri tumaltuanti, i patrizi, cid 
chile, Semmioe, estrase, ie: sviaten-Insom- 
mal di quì tutta la stummia, che prepara 
poi, un buon contingente ‘agli ergasioli ed giorno, sarà monito e fruttuoso salutare 
alles. galere; che! èidla disperazione cdellan peìo mostri figlioli sebperi si] nostfi mipovizioni | 
Città;} lo sscandelo dellaofa miglia gal ludibran | CUNèo amonirni,0 nè!» prepotenti, potranno > 
della Nazione. Bunque figlioliz»mgéno:Dotan ‘mai oPARCI» TACRRE|Uton scopelismi resol | 
trine el più, morale)sperchè..con:mille/pe- | (dicolito: cor minaccideiselvangionivni sl sis 
datoghi:pon si.lfa uni:soleo diritto: Penssi | 0 VENGANOy! B::ChsRROVERANNOL 5 
siamo, che, ‘allo: sfacelo idellaloEPiaanzancie -SoNbisnonoabbiamò . paurò «dllistri dhijdi 
siamo:e nonusi» vobliodir: Bancearo!imsRis! ‘spadiiceinà;! disiprocacciantiydifanatici oche; 
cordiafoci, chel.lasvmiseria Isceondo ilSas: ‘non finterdono.aut corpo: Not curiamo, chi; 
vio,» vien® icon l’impeto » deli1vdarridores”es | vebiai valta\Junayeschi 1:si grattanT etpetre: 
dellisninvicoiine arness.) Ventè!, i Verietatibio Ipruriginosaiche\ dodivorabe ondnegli «dà 
quasio Gkrsori Egestas itumoeti menibivitasa (pacerlA midi di fatte Je;convinzioni omeste?| | 
quasi irmatusola Bahdierasè:del vertovi! siarifollgqui:apposta,peridar scampo frando: 
nomitimida -damicài eipèertuestovincaniafs; Him csv spassibnata:degli dvversarino 
famati, l’addentano; | quando plia\\dettoyeen| | isù ‘qualunque idifferenzanche:tsia!aDove!ci: 
spiegavla legge; sia; che è. ando,itguella:i ‘veriga» Nfittoodis sbagliare: {e chi non: erra! 
dellalipubblica 1@sdella privatasegiustizia») ‘iquaggiù?) \saremovdocilivallaicomeziane) col 
Fipo ik(Giornale» Conte Gimoar {Auttocdira)s 
dà!ragiune-alla Bamdienasaliorchè falistpener! | ivi pat othiensi «somari!dellef. 
chesta l/roppa polifica civ ha, stroppiàti menos sl fai amonime) ci tatbbiàoi icapiti. | 
trelabbiomobisogna dilandarsidinittàviconi)| | .oEj sappiano! intanto; liuse traiugli» 
una.'ibuona: [sAminiaistrazione  all'interng»- ‘uomini ‘delle anti hevProvin cu abbiamos 
Prima di. «eércàre; i «dticonoscimenti al:c| moltissimi samici e dlettorisichencei ricame: 
l'Estero, (che, sonsepselda nidere) procusa) bian: di lamore, che.è paricabinostro. Sap. 
riamo di)aiconascerei in,censaz; Lia noi, :P889} (pianopehesumpopolozinon: sisvitb pera: mais: 
vedenignalise quanti siamo;tra congordi;ed.1| | mettendo sin i ipiazza;iisù) ‘muricciolo, igualte 
avversiLe Città Italiche (dissimulax lo non, 
giova)..oramaî. sono, scisse, tra. loro,),e;le.. | giucedìi delle cose \tescane.:++- Non sonpo-)i 
Gargoni -Lafernali della discordia, Je;scapi- | [polorquestiyima sarmento;- È 
gliana;idil:quàesdi il) per,;incitarle,; alla. ‘che ib: TFappino, si avvezzi, 
rissa fraterna, Questo/masce,,dai voti,brulli;si ‘voltassa mon ‘star tanto.osutli uomosper;to4; 
e.delusi e, dal male, arrivato in;famiglia;. 
sottodi sembianti del, bene; Den da una; i 
illugie di leggil; gravose ,.ed, inopportune,.; 


I 
‘montesi quarido» $tavy ibicehia; »soltantò col 
\Piemontisms ichè lè» Irortibile: Nemesi: ven: 


| 


«0ggili 4 


esche nom porti pibwvasi a Satho,encivelte, 


che,hanno;[tutte lo, stesso..;conio, Perchè oi adiAtene»Non! ‘ognimmorso! s}hayal pigliare; 


vengon dalla medesima ;Zecca; dei, barbot=.| come, nimistà, perchè; :verbigraziajsvi sono, 


toni, che ciisoprastano,ijE..dire, che.i. pa-,, anché) le nostre, mogli ;ches-ci;addentano| | 


droni son; loro, benchè, il riterpalio sala) 
Bandiera, li, chiami, 19 


PREPOTENTI, AD OPPRIMERE, 
IMPOTENTI A LIBERARE. 7, 


«Scottati sul vivo, da questo, cartello, 
sì ‘arroyellàno contro di noi, e ci dicon' 
Orta, con’ cento lettere anonime, cone’ 88 4 ; 
fossinio i ‘sernibitori della zizzahiar egli diebnoi, pesci. demtro «alla, zueca. ... 
arruffoni » della Matassa: Unituiia;rche!.è |‘ Felicissima notte aritutti; lor, Signori.;..; 
colanto addipanata;) per; bene, SAGA At ilnedi alleup snbdloinetinianibi ni ia 
lajo «Subalpino, Mi9vYOod ft ;adoud 9 1pRal Dlovogsg: ali INR? Ia a 4 


: 190000 9 122 


alla;callettolased.injbluri punti.italvolta, e». 
nondimeno; son scolme: di, raffetto|-per, noi; 
(almeno; isi.\crede } così.) Dunque;..non, con-;; 
fondiamo:la,satira urbana con .ik:trombone. 
di.Nineo, Nanco. e, facciamo-a sostenersi a; 
vicerida; poichè nel CASO .ci..siamo, come 


MATTITRATI 


imare che questo Diario ivituperiki soPienui | 


‘dicatrice dei nostri traviamenti, come, un |' 


imecintrattabitbcolivituperiose ssasa Lesilil 


‘che briacoltarpano, ciqualthe mormoratore; i 


spoi,,hisogna , 
ias poco: alla» 


sarelle di. giuoco,;ò dilfrizzobtoscani.. Consi] | 
vieney;jche:(cessi; di)insegnare;lals.maestrop: 


GE dicpule pino E e 


{proprie pagine EE questo, ZBiornalista di 


‘Torino, e che in tal guisa descrive le de- 


lizié,lappine, e; Ya, Mostra, era situazione... 
virvanAli tempi! :dellapassatadominazione . 


rato Rota‘ non” della presetite; che» 


pilab.0) i : d 1ì 
‘proiezione, devota), sun, bel, #10rn9, Pa" 
IRE interrogò..Marforio: —:/Che,.tempo,., 
fa9122 ‘E ‘Marforio, ‘il'giorno dopgr' rispoti- 
deva: — Tempo da ladti. — fl'sidbonie! 


il resto del dialogo, si vedeva scrilto in 


‘corsivo sul fondo arte” dorltinua!o. 
« Si potrebbe a ‘un dipresso ripetere 
cosi la, pasquipota, S,@pplicarla alla Tappa; 
e_Aop 1 Hisp dd riguardo, e bor Mie de, 
biihiniy 10ho agliano, NRE? fo Dial 
Mira VA VIAMA TI sa pugno celati, 
che all aa 
000809 
‘iscono lo casse della, SU pastori ab Siddi 
‘ormai titulis sine He: no, nemmen per 
lita TTOTENE Te "Ed "eoso "vecchio: chie 
inca i LIA ATA EIA 


xi 
e poderi è un vaggiono di 1 grosso 


(ora ville 
icalibro. La pasquinat$} se date retta al 
Pensiero Haliano» (224)! sil può \eivdeve 
‘applicare alla Tappa, perchè sbottegai e 
I rivendugliuoli fiorentini (proprio. loro) sono 

‘una massa di ladri!!! Affè di Bacco, che 
sei al’g giornale Fenstitore” Disbotierà 

ripetere de Picitatibi tohil Di NU 
Sit il''fantiéso” VBRAC a'Dsmari 
(Vecchi ia, Rin Nel “Mondo li chiama orbi Ls to 
‘perchè | questi poveri è ‘gian Ne Soho anti 
del del i numer “ uiho, i Îs, pi Ahnli eta da 
lag che ‘fan più site di ento! itetittt "960 
Lrafiite alla” paci E 86 non!” Veniva” in” 
‘questa’ ‘poverd "Reotia n SU ia! FAnne* 
d'Tglia Ta Sveglia! chto de gp. ohde 

DI felicemente Sgravali Tolino,, Hessliho 
né, Sera ‘inai Accorlo di questa rg ahiz!* 
izala Ondina od he Rain 


bILBOS, pi 
che ‘ci iVorà 68 e 
130690 M99 Ongasi Ia 
Gran in DIRO: 


(divora; ORO e 0 Hitboi ao 
liti tè di mangia! IS veste patini HERE i da 
siem con noi son ‘pur Vivi” (0 alniéh6' hot 
idr ‘per le” o Zannaje dii questi aiitropotigi) 
gli “estrae, che da tout ì'pat 


paesi” al mo sodo 
‘son. Sempre venuti! a “nbfgliaia i a 


RI2MOO,_ 5 n O 
AVOLA RIVA Neg nbsnobg1d 
garsi nelle” Vie come cantava I 
di DE Pa te] 
dietro,” il Dirili ormire soli paglia 
endere LI core è. "A; , 
visi WOLITILA ih Oda que bi 
oéchi; perc è a usc ir sani Si salvi 
: na nd ore 
sta | gale era, s gli lo 
VOSO5 BOL feti 5 
Se" non, chie, seg u guitando di tg n 
( ae NI 
i) un mi racolo side 
NISESRAI DE 
caitasb dii 


spia ENZO. 
irenze 
a «Mangiar. pale, a Devér e gio, ‘a''infan- 
se fog 8° 
Ito), a ‘Dalia 
nelle” soffi ilte, e a spe 
RINTAGTELO) 
Uli Dale j 
v 
iiina ero” ot slo 
1 ASL iD OLI 
grosso, se la polonia ‘degli ospiti 
il 


1990 Ceggii (1 


ve come, si, voglian chiamare, (chè 
-i modi ne lasciano piena balìa), conser- 
xerà; come ‘noi.la. vita; così essa sane e 
salve le spalle; ‘perchè, a parlare. il lim 
guaggio | di’ e, Ue ‘silitazione ii mi pu 
non. ‘son +4: - da, farsi ‘mangiare. la pappa 
in,,capo; e, io mi ricordo di un. certo gior=, 
no.nel 1848, quandotquestir/euti:sullodatiy || 
impugnando centinaia de pezzisda catasta, 
cotsero a furore ‘le ‘strade di questa terra, 
e mettendo urla spaventevoli, ridticévanò' 
al dovere una turba” di fratelli” piovuli. quà 
dal di fuori, che, .con ‘detti e con fatti, 
mostravano d’intendere la fratellanza a un 
incirca come la intendono ora gli scrittori 
del Pensiero Itdlifno dt ‘Diritto, che 
democratici come si vantano per principio, 
e monarchici, per tornacoato, vogliono i 
tavoleggianti ‘dei, calle, in ‘eravalta, bianca 
ed in frak; e guai, se, questi, inesperti 
Stenterelli lasciano! di} #/ustrissimicenl’ eccel- 
lenza, e non son'prontil'a servireidi tazze 
dorate e di tov dijtivlo Hi ‘Biteat6 008 'penero | 
gli scoellsnviestati Svvenitori, pre” onorano 
colte ® ‘BostenutaÈ stai cantioni:»ma-èrdegho 
di osservazione ché ftessun cannone nè 
fucile rimise mai al posto le costole rotte, 
avvegnachè 7 riuscisse a divider uomini ai 
lo Mezzo 6 a far "Volere in aria SH} 

braccia e teste! Sarebbe. dunque miglio? 
consiglio non iscaldar tanto i ferri, per 


Ma basta per oggi. » 

E questo, pei buoni i ni 
di antidoto alle calunnie ch 
sul, nostro, conto ipgaggiralari e; doGiagcioni,, 
venuti quà a sfamarsi, e a. portare;;sulle, 
rive dell'Arno la propria presunzione, la 


propria ignoranza:e 16) proprie vergogne. 
sob 00 £ 


ssbi x 60 ) i 
iagilli; 


sito ib 038 


EI 


AI 
i! 


ha ansia sioni ata9u0) 
sile o't8hs coffom è -;ibior evasa 9 ilatozavi| 
;pgipti ig. Erri tgbanara è giunto a Fb | 

rerize per ordinare pa bo an glio (si dice). il 

sc id "postale: sai Masion: 1118 
“Int ei parrobb vano sbibi 


ib $19119019 st cr oatzoidoai 
ka * * 


soul nos ,0biq 


asp) .slovsn 


‘i Hi Gotdol'dice "dhe ‘2 Fidi Fiotentinitab0' 
bondano d’ insolenze. .sJmsliix] 
Non tanto che bastinott® 


pri : 

Hp passa ‘giorno che: non ‘si Nilo nei 
gior ti” del Sortunato regno “V'evdsione di 
qdalithé Assassind; dalle Latteti 0) dalle! “ga- 
lere. .9ibt=0] 

1sTutta: gente, ches spia. a: vaalire: in alto!!! 


3.1.3 


otsn. Ia ona 


P vb 42 
TRA 01 1h 


9% gite onto 4 sitsvindeli 
Ieri mattina, una ‘povera dbma ‘transi- 
tatido! dana ‘piazza’ IM. Novella. (neti” oa ‘che 
i Hvatori Daend fibbricaenio ao aid ala” 
Via Het Bani! faserai colazione)’ e ‘mete! 
tendo un piede sopra una buccia di fico, cadde, 
e si rùfipe/tinaLgambaled-unìibraceio;s 81% 
Mina #6 atterib (06 MW 


( ib188 ‘sb iv 


’ 


Quella CANAGLIA. di Muratori, potrebbero, 
| astenersi dal ‘gettar in mezzo della strada 


‘tante porcherie. Ah.... nò! non si può 1 loro im- 
| pedîre; È LIBERTÀNI" n 


10709 sali 3616 isti STD 


03114949 01015 £ (EE) 


|Notizie Politiche. 


| sos i ‘giornale. Primo, Settembre del 4, 
| stante di Messina racconta. ‘che si è ‘colà 
| | verificato un caso: di,choléra; nella: persona, 
| : dî tal Giuseppe Pettinato, sbarcdito' da un 
‘| Vapòfe della©‘èòmp. Florio proveniente da 
| Alessandria, pelle” morì quasi subito. Esso 
| giustamente Tnyeisce ‘contro. Je ‘Autorità |! 
(per la Mancanza di, ; energici opportuni 
| pravvedimantize, vorrebbe incriminato chi 
permise lo. sbereo. .doi0] 110) nix sitop bl 
I RIT = "Bofivéng le dip" « È stata ‘spedita una 
(Glestor diplomatica ai vostri rappresentanti | 
all pataro sulla missione Vegezzi, e sì attende 
! una relazione al' Re, che sarà firmata da tatti | 
| io Ie nda stesso argomento al: 


I Leggiamo ef dirizgi nto vissino; 
Dalle Alpi veniamo a sapere che il govertto. | 
1 abbia Menalto tatto eri parte del niate- 


PU do + (ta) 


i 
pool 


| rile mobile 124” a Vilissime “conitizioni) ché | 


‘trovava néi forti di' Exilles) | dî Fenestiéile, @ 
| nélt Ospizio del’ MohnGenisio: Mora 


‘Queste’ veridite, “divenute” tanto et] 


‘ nel nostro!leovettò) non sono nulla consen- 
‘tite dalle leggi;.nè fatte mai nelle forme vo- 
|lute: dai rmegolamentisÈ un abuso mantenuto) 
da altri abusi. Spesso,uniiinteresse privato ro- 
ivina, l'interesse: dello: Stato. Ma #lobispoglia- 
| mento deiriforti che. oggi sono .a'guardiadel: 
confine colla Francia è tanto più riprovevole 


ITRICKI 


mercio conchiuso tra È Italia e la Svizzera 


furono date le opportune istruzioni agli intel! 


idaziari, perchè, sia applicata a «favore della, 
Svizzera la tariffa daziaria italo-francese, co- 


ime già fu applicata d gi Ila 
Svizzera a favore dell’ LIDI tf 

I — Leggiamo nell’ Appenmino: \@a9Ì 
| Londra. — Sono state diramate disposi- 
izioni pressanti perchè apperfa Iseiolto' ill Pat-' 

lamento si proceda senza indugio alle nuove 


‘elezioni; le" quali per "Londra “confinterantio” 


‘lunedì prossimo, e per le città e borghi, mat& 


‘tedì e merco]edì e nelle ,ce cc ptee il 13 luglio. 


ba — Marsiglia, 6. — Si ‘hanno guoveriamis;|| 
| li 

8ì gri Selo, stato, poniterio dgi porti si,fgjtto. 
Nell' interno e nei, vill gh lontani sembra, 
piuttosto che il iibrbo riveli” (BRNO fr Se 
tensità. s 


— Sappiamo che dal ministero dell’ In- 


Iterno,.fu: Nominata una; Commissione peri for- 
[mare un piano di riduzione dei consiglieri dij 


smmb MARMO DAT COIMORI | 


| — L’onorevolé ‘Pibbiefif ibn ha accettato 
sil_posta,gioransistipre dio 8tatarzs up u0:) 
limp Dicesi imminentesun vnuovorscigpere 1a: 
(Parigi. Sì tratterebbe questa volta degli. .ar-.| 
ttisti, musici addetti alle orchestre dei. teatri,, 
‘concerti, ecc. sessi domanderebbero che il loro 
stipendio; che iù ‘generale. è *assAlO meschino, 
fossè avmiéntato)9 0isosig sven] aroliime! 


no.) stslooft1sg smo: 'esnonit san ib 


i age vena centi e 
“perché qualcuno DO ‘ancora crederlo con- 


LU IX. 


a4bus 4 
Li ST tali 


ene — Da, Parigi ci si, scrive in data del 3: 
[al ‘goberale Cuechiari, comandante ilquinto” 
| dipartimento militare. a Firenze, è da pira. 
‘giorni fra noi. Teri ei dev essere $ stato, È, ce-' 
| vuto dal Imperatore, in ‘udienza. Lo scopo 0 di. 
| questo viaggio del generala' italiano | si Pdios! 
i sia P esporre. a Napoleone. n il vero, stato dei, 
negoziati con, Roma. 


emi: iotosmmos ib. -0t 


ia "Oi È 

vom: iuioni, da Vienna | annunziano Correr; 
| voce in quella città. che. Jil signor, ;De Men-} 
| sdortf lasciando il posto: che, copre.nel : gabi+, 
netto austriaco,andrà, ambasciatore a Parigi, 
| e.che, ibprigcipe, Riccardo de, Metternich.as+, 
| sumerà la, presidenza. del, Consiglio. Sembra, 
anco che il signor de Rechberg succederà 
fatt presidenza. del. Consiglio di Stato al 
| barone de Lichtenfels la dimissione del quate 
lè confethata! Era! ‘iminisente) da‘ pibblica- 
| zione di unsordine per ungeongentramento 
| importante dell’armata. 000 4) 


Li = n 
| — La Gazzetta di Genova, annunciando 


\un'’dispacciò telegrafido che! addebiti un 
| onso'fi’enolerti *éne'Isi: safavbe SdHficato 
| Malta nèl’giornd 4 'eorrentà raggiunge che il 
| séegditò acida quarantena" Prot visoria cofftro 

| Maltav8 stat resatimmiediatatite fe cemnitivt 

| ed applicata in tutto 7 sio rizoten n 

24 al bigtro. Micca: o” sita; si 3 I 
| Sf 1 Commendatore SJPRes3£ discorrendo on, 

| persone. di SUA, confidenza, | disse cl che ‘era sua, 
| persuasione. che, le, trattative sar ebbero. i, 
} 56); ma ei non. agconsentirebbe, più a a Jitorngro 
[a Roma, dovendo conteutare troppa gente cha, 

| non. è di ‘necordo,, 1 non essendovi al pisiera, 
| due che Sieno del medesimo, “parer (RIRCERE 


| qneste, trattative. LELLO égibio nUrsiok 
— Scrive il Conte Cavour: 


ii —tisen= 
H ncia e del governo Italiano 
‘ai Ai igltutite trattative colla Corte 
‘di Roma, prima che si facciano le elezioni 
politiche, le quali probabilmente avran. luogo 
sullo scorcio di settembre o nella prima quin- 
‘’dfcibil'Ubi $étfthro mese di ottobre. 
briganti, di cui igno- 


LI a } 
INMAOMNI i notte in contrada 


Germ ito, prossima a Catanzaro; ivi tre de- 
ta Gad; Ri distaccarono dal grosso della 
‘banda l]si) digessero alla volta della vicina 
mandria, di proprietà del signor Ferdinando 
‘'Leoneyvi assassinarono, il pastore. Manguso 
,Roparig;, ferirpuo,, gravemente i altro, pastore, 
Chiarello Giaone, ed uccisero 300 capretti, per 
|vendicarsi d del rifiuto dato dal Leene ad una 
|pingua somma richiesta — Avvisatane la forza, 


Rik LI 


ell signot Vegezzi, Per, ordine del E 
dinette di Fireuze, present a Roma una lista 


di 18 Vescoyi è al quali il Hoverno” “permette? 
‘rebbe’ ‘titbitho ‘ elle? "1640" HBce6t5+0" 1 .0G59 


AINSI DIR Cda oi 
‘(promise ai cattolici 'didifenderea potere temd 
IR pa lac’ Papà e'disostener@itùtti i didittì 
‘del Sommo Pontefice a Roma. Sir Disraeli è 
‘il capo dei Zori; fu più volte ministro ed è 
in predicato \petdiyPnitln)pnosamenfer: ++ { 
(Armonia). 


i 81408 opiie inno’ ib synovoì pu] some và 
| eggiamo nell’ Armonia 


ts diserépanzò nei! Consfgito delete 
pia a Gontinuatio ; il mifiistrò Lamarmora? 
+90 dinia 


qua so 


sta ria” i dti ministri. Lanza | e Natori" Lanza | cngrieston di non Tnipedire le sianiodi” 
preporiderebbe a riprendere le frattazioni man, |ticite dei negri. pi 
dando a Roma il matchose d’ Azegli 10, RI non 
sì vuole più rimandare il siguor Vedicizi! ma 
il }l Natoli, che sì da aria d’ impor tanza ‘per aver 


chius i seminari, vescovili, inv oca la Germa- 
nia ed ì Tedeschi! Dice ché si deve trattare 
la Santa Sede come gli Stati tedeschi ai quali 
si negò il trattato di commercio, se prima 
né riconoscevano il tegno'd’Italia! Parimen- 
te, secondo il aiinistro‘ Natoli, sì deve impe- 
@ite ‘al Santo !Padré là nomina Laei ’Vescori; 
Sè ‘prima Sita ‘Santità non ritonosce il ‘regiiò 
d'Italia! Le ‘cosè ‘sono “a questo punto, enon 
si ‘deciderà nua per quslche tempo. 


di ii ph_iha 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 

Alessandria, d'Egitto, 6. È. scoppiato 
un terribile uragano; . 18, ;nayigli andarono 
perduti, fra i quali. un postale inglese. 
«Nuova. York, 28. giugno... Gravi terbidi 
avvennero a Charleston, Savannak.e Norfolk 
fra le truppe bianche e negre. 

Johnson, rispondendo ad una deputazione 
della Carolina del Sud, disse che la rappre- 
séntanza di questo Stato sarà ‘amiligssa al 

5 Cougi esso soltanto dopo la pubblicazione della 
convenziona che abolisca la schiavitù. 

Îl generale Ferry ha pubblicato un ordine 
del giorno, in cui dice che i negri godranno 
detta medesima libertà personale e Saranno 
sottoposti alle stesse leggi che i bianchi. 

Johnson ordinò alle autorità militari di 
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nominato cancelliere al posto di lord West- 
bury. SURE : 
Agram, 7. — La maggior parte dei can- 
didati dell’ upposizione sono stati eletti rap- 
presentanti alla. Dieta della Croazia, 
Pest, 7. — Il municipio ha votato un.in- 
dirizzo di congratulazione al sig. Maylath. 
Firenze, .,$8.luglio. 


Parigi, So N dloniteur i annunzia. chie 


ieri fu’ sottoseritto il trattato. di commercio! 
tra: la Francia e°1° Olanda. } 

Madrid, 8. — I giornali: pubblicato undi- 
spaccio diretto dal-Ministro degli affari esteri 


pori- || 

Torino; Ho. Po 

Rendita italiana (fine corrente) 64 40 

Certificati dell’ ultimo prestito . 66 00 

o aotiZia DI BORSAB © 
Parigi, 7 luglio. 

Fondi! franbesi 3° UG Sirio | 66 95 

j Lao dtd AND ‘070 ia ‘ 9600 

Comsolidati' inglesi 18/010! ide ro, uv 110901318" 
Consalide tit. 9/010 (Ohiws. im .comb) ii) 64 40, || 

i sbidbiao! dd, (a. îne mese): 64 42, 

i VALORI DIVERSI dica 

Azioni del Cred, mobiliare francese 652 

ta. id: ia." ‘italiano "210 

GUSTI id’ ia ‘spagtilolo | 427) 

la) eta ‘str. fort. Vittorio Emiffivele? 230) 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. ©. 414807 || 

fg: e id. austriache «412 

tdi. id. romane. 190 

Obbligaz. id. Fid. 202 

Îd. della ferrovia di Savona 207 

Londra, 7. «Lord Cranaforthi è stato! 


| più.a a ungo mantenersi in quello stato di, 


ii'da ta 900 biignolt ali Pt ssdiatore spago 
| a Roma) ted £ mm. thom j- 
9 Honiinistro dacia nti essereii pesanti i 


“| gabinetto;.di,riconoscéres;il regno. d'Italia, 


| Seggiunge, che il governo Spagnuolo non, Può, 


serva “che tenne sinora, perchè. questo isola” 


| Ito Intbe@rebbe alla'"Spagnà senza’ recare 


aléui vatità gigio! al Papà ‘e ‘&i Privcipi; pel! 
qualbil gabinétto madrileno ha de dimo- 
stràto le sue simpatie. )l ì 
hi Zp0c4, smentisce, ;la .moce pe st, trotti 
di. una crisi ministeriale. 
Altri giornali smentiscono. che siano’ Dr - 


| veliuti torbidi ‘a Saragozza. 


CINA TS Ge 


Fjume è il primier spumante; 
“L'altro è città briante; 

N se 30'è musicale 

‘Bisso fondamentale: Not] tit Le 

Già. stancoil fiorentino 

D’ aver quei di Torino, 

Prega di cuor sincero 

A toglierli 1’ pigro; 


Spiegazione: della soli via dotatadrati 
DI DO-NE. 


Ì 


ew 


; Mon 19 i : sI ALOVVI 
GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio . 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


IL 10 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO IL 


PO VOL DI 


S. VINCENZIO DE' PAOLI 


è il suo tempo. 


PER GIUSEPPE 


© L'Opera sarà completa in 3 volumi: bellissimi in. 8.° a Li 4 


MAGGIO 


il volume, si; troverà 


vendibile alla Libreria Eredi Grazzini) Firenze. 


SPRCIFICO NATALI 


Iflicacissimo per far tormare, crescere 
e conservare ì capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di.L. 1.50 ogni:bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ’ ACIDO 


Scorre a preferenza di ‘ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo, il. color morato, e. non. fa. alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 1 00 in Fiaschi 


terzini 2 00. 


Trovasi vendibile in Via Condotta ‘alla |: 
ingiallire.mai, anzi acquista sempre più il 


Cartoleria Manuelli N.° 26. 


A: chi ama’ setivere e gio bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 
Con quest’inchiostrò lo ‘scritto può es- 
sere ‘copiato anche ‘vari«giorni dopo;'#i può 
usare anthe per la contabilità, non essendò 


grasso nè oleoso, come lo sono in genere” 
‘gli altri inchiostri. Con quest' inchiostro, lo 


scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


esso le copiè anneriscono! sempre più! int 
vecchiatido. 


Prezzo. i 

Up:litro L 5:50, compresonili vetro 0 
172.» 3.00 idem 
Aq » 1 65 idem 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim-_ 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 


suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
472.» 1.50. 
144 » 0 80. 


Si. spedisce...in. provincia contro vaglia 7 
postale. agl 

Trovasi pure’ la polvere economica: per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 


Sconto. ai: cartolari. ., 
Firenze, deposito presso. A. Dunte Fer- 
roni, agente. commissionario Via dei Candie 


‘inali.N.. 10 p.° p° presso Via, Calzaioli. .. 


coso ib sicaud ou utonz abate Libia 


pira. 1865, ;— TIP. FIORENTINA: |. » 


| Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natal. 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accellano per meno di 
tre mesi; a (datare dal 1 e dal 16 /di ogni mese. 
I’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio 8 PER Le PROVINCIE DEL RE- 
ano, un.trim. L. 4 00. Per Estero Vaumento della 


tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali. 


saranno calcolate in proporzione. 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15. Cente- 
simi per linea. 


AVVISO 


Coloro; éhie;'o personalmente o per let- 
tera ci richiesero il' N° 413 per' T' arti- 
colo: LETTERA DELLE DONNE 'FIOREN- 
TINE AL CORRISPONDENTE DELLA Caricatura, 
si prevengono; che’ ieri mattina fà pub- 
blicata la seconda edizione. 


VO! SUONERETE LE VOSTRE TROMBE 
E NOI LE NOSTRE. CAMPANE 


I Buzzurri, non convertiti per anche 
dill’enérgiche dimostrazioni, che‘ gli ha 
fatte il popolo nostro, continuano ad im- 
perversare sempre più nella loro mattana; 
anzi van peggiorando ogni dì più, e non 
contenti degl’improperii impertinentemente 
vomitati' con' la villana ‘bocca e 1° irsuto 
gergo sul'hostro muso, adesso hanno adot- 
tato uN più sottile accorgimento, ch'è quello 
di ‘fare ufficio di Corrispondenti ai giornali 
forestieri, ‘e dire plagas del popolo e della 
città nostra, affermando da ultimo con tutta 
la prosopopea; di cui un buzzurro è ca- 
pace, che ‘presto înghiottiranno Firenze, la 
faran finita con l’ elemento fiorentino me- 
diante una stt'abocchevole invasione di Goti 
Ostrogoti, Vandali e simili, de*quali adesso 
abbiamo (sono' essi che cel dicono) appena 
un saggio. Quando tutto questo diluvio di 
barbari sarà cascato. sddosso a Firenze, i 
Signori Fiorentini. avran di catti a pren- 
dere il loro fagottino. sotto il braccio, e 
andare a piantar le tende a Monte Morello 
ed a Monte Asinario, cedendo così i pa- 
terni tetti ai. Marrani. Leggete; leggete; o 
fiorentini. i igiornali forestieri, ve «date lub 
occhiata ‘alle “corrispondenze, ‘che’ di qui 
da Firenze, da questa locanda de Vaga- 
bondi, da questa tavola rotonda di tutti 
gli spiantati dei due emisferi vengono loro 


:8pedite dai marrani, e toceherete con mano, 


———_——_—_————_———————————__—_—_—_—r___——_@—m—m—m——m——É&m—6zm_____————————_—_—_—mr_—___T_————t_mÉy_——mr—__mtmb 


L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 ‘a terreno, 


1 Giornate I 

Si pubblica tulli i giorni, tranne quelli succes- 

sivi alle Feste d’intero precetto, allé prime ore del 
mallino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivendilori del 28 per cento. 


se sia fandoma quello, che vi-narriamo. 
Fiorentini all'erta, e non vi lasciate sopraf- 
fare non dall’ elemento italiano, (che quì 


non. è quistione d’Italia) ma dallo spurgo | 
d’Italia. Questo è proprio il caso di ripe- | 


tere, ‘ché si combatte pro’ aris ef  focis, 
come dicevano ‘gli antichi, per ‘le ‘Chiese 
cioè e'/per le nostre case; perchè i marrani 
non rispettano nè le une, nè le altre; e ‘ne 
avele una prova continua ‘sotto gli occhi. 
Costoro sono î veri profanatori di’ ogni cosa’ 
sacra e' civile; per costoro ‘hoti la Chiesa, 
non'le.tombe ‘sono ‘più rispettate; ‘non'le 
arti liberali; non gli stupendi monumenti 


del. bello riveriti. La chiesa di Santa Apol- 


lonia èIridotta ‘da’ loro'ad fino stanzonatcio 
di deposito, che! pare un' magazzino di rit 


venditori; nè valse a salvarla dall'uso in- 


decente: ib'nome: di Michelangelo, ‘che ‘ne 
fu. l'architetto. E chi'è Michelangelo? ‘ri- 
sposero costoro con. la ‘burbanza ' somara, 
che li. fa. credere trasformati ‘in Scipioni; 
mentre: sono invece SCIUPONEI- inv Curzii 
ed invece sono CA..... Le pitture del Pol- 
laiuolo in Palazzo Vecchio non metitano da 
costoro: maggiori riguardi, e vengono: atter= 
rate volte stupende, edi il prodigio dell’ arte 
termina iorun mucchio di caleinacci Non 
vi è, civiltà,ocheosi; salvi da. questa. pes- 
sima tra-le invasioni assaggiate dalla po 
vera \patria. 

Noi non faremmo torto a questi rozzi 
alpigiani; se non sanno di compasso, di 
pennello, di bulino ‘edi scalpello: nè? li 
metteremmo in ‘dileggio;- ma però non 
crediamo di: essere ‘indiscreti vesisendo ‘che 
chi ‘è ignorante si taccia: esigendo ‘che non 
fossero da' meno dei saccomanni che sotto 
la'ecortaredèl contestabile dis Rorbone!de- 
vastarono Roma! nel 1527, i quali, pene- 
trati nello studio del Parmigianino, e/tro- 
vatolo» che! dipingeva una telarstupenda; la 
sete del saccheggio si smorzò ‘in ‘quei di- 


Firenze, Martedì f1 Luglio 1865. 
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Ù 


sperati. ventàrieri, che! rimaserovsilenziosi” | 


ed ‘estatici’ ‘innanzi al prodigio © dell'arte. 
Non crediamo .di essere indiscreti vesigen- 


Num. 138 
til 
p- 


Le domande. per le associazioni dovranno esser 
dirette al! Ufizio per lettera affrancata: con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevuta. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tiéen parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione, } 

Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

N Giornalè fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


sax 


AVVERTENZE 


do,..che non sieno da meno ‘de’ Lanziche= 
necchi, che nel 1529 vennero ad asse- 
diare Firenze, i quali, mentre incendia- 
vano tutti i sobborghi, giunti al’ famoso 
Cenacolo dipinto a San'Salvi. da Andrea 
del:Sarto, gli sttamenti della rovina si ab- 
bassarono sielini loro mani innanzi  all'af- 
fresco iesimio, e. vi/posero guardie, perchè 
nessuno siattentasse a;guastarlo. Noi non 
crediamo di essere indiscreti, esigendo che 
non: sieno da .men degli austriaci, che fu-; 
rono -modestissimi in:.casa: nostra, è; ben’ 
si guardavano| dallo intromettersi negli usi 
nostrani, i quali anzi si facevano un pre 
gio di riverire. Invece i buzzurri si dimo- 
strano più prodi.allo sperpero di. quanti 
barbari sien calati in Italia a segno, che 
un Generale, che non ci è più, non temè 
di dire: 7 Fiorentini sono horiosi dei loro 
monumenti, e non ‘simno che, se osassero 
alzare la testa, i0 non. ci penserei punto a 
far della loro cupola un monte di calernaeci; 
chè io non avrei davvero gli scrupoli del 


Granduca, che portò rispetto a due sassi. 


Avete: capito, ‘o Fiorentini? 

Su .via dunque; stringiamioci tutti at- 
torno al Giglio; a questo Giglio, ‘che. !fio= 
riva: nel bel''Giardino d’ Italia, quando ls 
terra del Buzzurri produceva» scardiccioni 
triboli e! spine: troppe «cose noi. abbiamo 
a difendère, epperò ci giova stare. stretti 


e. compatti; abbiamo. a. difendere. la. Reli-! 


gione nostra contro le pestifere dottrine’ 
recateci dal dì dell'annessione da un. si- 
stema sofficiale. nato in Piemonte, sistema 
ch'è la NEGAZIONE :DI-DIO; abbiamo a 
difendere: la vedueazione; che moi dobbiamo 
a’figli mostri ‘contro vì SETTE, PECCATI 
MORTALI personifieati nei muovi venuti; 
abbisimola difendere levarti contro il VAN- 
DALISMO divcoloro, pe’ quali è muto il 
‘sentimento ‘del ‘bello; ‘abbiamo a difendere 
perfino la Jinguà del SÌ conito li GONTACG; 
i CIAO ed i CERFA degli ‘Allobrogi. e 


de’ Galli bracaloni. 
Stringiamoci: in lega, e non. ci facciamo 


i 


È 


d F 
mint È 


fetta ma Genna 


Qi Do } 


n È dò bali petti E 
campane; ep epperò oggi ci 


e vorrebbero distr: iggere l'elemento fio- 
srentino; anzi Toscano, perchè vedono nel 
prevalenza divesso Fifint della cuccagna. 

è Su, via dungquessfiorentini;«diamocistutti 
vi mano; siamo sutmini e benighi 'con' “ai 
alpigioni, purchè procedato TITITRR come 
sì addice a | peregrini ed ospiti; ma,,se, pre- 
sumeranmno; darla da! signor 80*da dospoti, 
trovino il popolo nostro unito in un "Spoio 


solo 
volere. Ci, sano, î ‘inarinitioni, è, vero, “ehe 


la tengono da loro; ma sono gente dap- |. 
che con due lailoni 


poco e spregievole, 
sulle stube superbe; sibrimetteralupasso. Vi 
8909; cib ebrei ina, questa tnaligniata stirpe 
di;Bibeo eMansse!.niapriremovili Ghetto) 
segnon cessinosdi furesd Lprocacdiaritiv esi 
sopraeciò.» Mosthi&mo ia tuttin!ico»fattipsche 
se! portiainorTafigiubba esta» taba dînsosseb 


guiolidelissecolo, in. crorelsiati sempre-del!- 


Medio-E yo; di. queloMedio: Evo: dai mare 
Miktoni/'e dal Bazzurri=vitaparato cotanto; 
perehòablora gli moihiniononesi Nasciavano 
posane mosche ssal' naso; rese ci fosse stata! 
inoquel tenipo! una »stirpe Vette avesse Vol 
lito iinaugorare ilo sistema della marmitta; 
ibspopolo caven ifegato di’ bollirceli dentro! 
imipiàzza e Marie unbrodo Stu petido; pet- 
chièefatto'suMa*Gartie di ‘porto + oneue 
sità‘ .01 fatt ni (fiaotnoia rted164 


te 


i “FPON ATE 
n | otaggi PENSIERO ITALTANO”. 


ky jl 


Sex Pensiero»taliano nel «suo vidiofobo 
furore contro titto:iquello! cheipuzza!sdî. 
Fiorentino i(ediè tra quelli venotiva pian- 
tanîbotlega vin Firenze), spara certe bombe 
ceì grosse da. far Sniascellar:dalle risa. Esso 
nomifa: (altro chesgridarimoriesaluMumicipio 
fioreritino eva dirne roba:/da»cliiedi, lanto 
pesvitsultare com esso il popolo; Toscano. 
Basti! ditesche: perfino il giornale Torinese 
IbnGorte Cavdbarto rimbecca e: Ho pone 
inisridicolo!! ano» b 

nDeli-:resto; ecco \quanto.il suddetto gior: 


nale pierhbntese Isdrive! sullèuo corto, trat. | maree di Napoli,.la, probabilità, che. altri 
‘pure saran mandati via, e dubita.:che il 


tandoldd' perfino «di matto. Gli.walga:ta le- 
zione; telfendola! pel resto del carlino che 
già gli abbiamo dato noi : 

f& Da qualche! giorno ta' rabbia: del Pen- 
sierovUtaliano ‘contro il ‘povero! Municipio 
di Firenze è cresciuta a dismisura, forse 
proporzione) della» inutilità dessuoi. sforzi. 
È arrivato Al punto ché ‘ha perduto icom- 
pletamente la testa, e, come.donChisciotte; 
si scaldu’ ilo fegato ascombattere .i molini 


“Foglio ha un secondo articolo in cui ri grida i 


: k ; i. Nello _ stesso 
abbasso il Munfelpîb! defenda Charltago. Ma, 
Dio buono! ‘L&® elezioni’ *Sotid imininenti. e 
vuol sciogliere il Municig io? Caro Pensiero, 
lasciate, vivere “i” pueeti il. ‘Municipio, di. Fi- 
renze edi in conpenso qualche, anima. buona. 
vi chiuderà gli occhi quando ereperete di 
rabbia, tomie: avete» sita gà trae. » 

Contace! % Pl imatper Wabbnt ! = 


ja 9 


Meta: 


rota, ‘a polo! | 
| pope ngi pri 


Ì 
' fi ctosmola "Ilsb on | 
è Il gior nale pi oo IL Conciliatorersì 
dà dle seguenti notizie, soprajnuowe angle» | 
rie” commesse colà a;dopno, del papolosisi | 
IL Ministero pare ;che;abbia;tutta:la 
buona, volontà ii distruggere i) nostri più» I 
importanti, stabilimenzi odi; ‘heneflicenza; ciù: | 
per,.altro. non.ck,sorprende, perchè «sono 
avxenule, tante, disinuzionise ne, avvengono) | 
giornalmente, da-,essere. oramai una fac» 
cenda,.ordinaria;;]l ministero noniccontento: 
di;averifolto fall''Albergo dei Povecì! ans 
nualmente.tire,200;mila,] alla; Commissione 
di Beneficenzain Napoli[120 imilàjmha tolto! 
nei giorni; scorsiralltim portantéoStabilimentò, 
‘ dell’ Annunziata Jite-64 milavannua. Quegli 
assegnamenti non seranoh gratuite: sovvent 
zioni governative, malavevanosorigine | da' 
ben: giustificati Idrittis{ È:benvmoto il ‘giusto 
affetto «ela devozione dei nostri) buoni po- 
polani) versol la)cash) santa dell'Annunziata 
istituita, dal, popolo! stesso. dio-governo di 
quel pioiluogo;avendovesaurito balli mezzi! 
per:famivalere i suoi dirittijosiv è veduto» 
nella lidura'.condiziorie» di. dimettersi “non 
avefido: mezzi comermenare finnanti ‘quel 
Amministrazione la qualevaveva!ricevute 
dei positivi immegliamenti ed:è perciò che 
con dispiacere si vede allontanato!dal ‘ Lia 
luogo, i 
coll send L’ "iii chess si i pubbli 
in ogni settimana, annunzia il licenziatnento, 
di,,500,.operzi; dagli. Arsenali di, Castella-: 


soon 


{H 


lavoro «di, 7. grossi legni da guerra che il 
Ministro.di Marina promise al Parlamento 
di confidare all’ industria. Nazionale saranno 
altrove confezionati ‘e ne fa[testimonianza 
il licenziamento-di. tanti lavonieri, che per 
mancanza «di lavoro seggiaceranno a. dura 
misesia,! colle loro: famiglie. Quando: :.due> 
mesi,fa annunziammo!questa:stessa notizia 


} 


ci.si gridò la (&roceaddosso. o sile nov 


le proteste degli spagnuoli contro. il 


Non c'è via di mezzo. Orinai si vede 


SMOGOEFNLALDIOBRA 


hoodsani 49 i i EB PI ETIZIONI ;... voratr eil 
sco (ALLA REGINA DI SPAGNA: ©» 


ovsarg JE apisaioilue coni Ber g1v0b. sgaissinozeg I 
squigaa apputrone 34 18 LIL mob rp assisi 16) 
sliqb ica; oi 
ilsuogA 9 ilsuzoma@ ingissivozas a. .si5120q &ae8) 


41s105fs9. 00681 


109 gd SAINTE ‘Mi dti” pi indica 


pont Pi livle 


rico- 


samiento i Ri deli ea- 
l'nosichnto allal urti lo stesso ri- 
conoscimento.. Nel sno N. 1686 del 1 di 
luglio,il Peasamienta-ha, quattro shiipgieste 
petizioni.coperie dirnumesoselsfirme. «Ne 


I x10]O1 mi 


| ripontiamo gna tradotta al iParriala:: 000 


aurint4SISNora;n aT4aazo9g;an0d 14 HAI 
«ud Li immensa imaggioranzaodella, na> 
zione spagnuola,yi;ama cordialmentecome 


| sovrana, ma specialmente « darebbe la vita” 


per gra Wresiî vedendo che siele stata. 


| imitatrice d'lagbelta 1) “FINIRONO Oo 


bile ca religione cpiioi ica. 
| ques sui BIT (O dl, AQ del- 


mezzo a 


l’attuale presidente del- consiglio. dei mi- 


|Niptri, è, gadula, come, un,fulmina sylla cat- 


tolica, ‘Spagna. In così. triste lo condigione Vit 


A SAMPreme} ini aggstp la st 


stra..8 


ia di cattolica, che, .colanto.,v.inr, 


cal no na idell' Fiurona, non nVogliate, 
ricolmari rei. di, sì.c 


crudele amarezza, Don, Yen, 
gliate. aflliggere. îl cuore del nostro. .dolgisr 


| simo, (byndladoso), padre,il Semma,Pontes 
i fi jcg;, snom, vogliate, contristare J.atfetto,, che; 
‘vi porta la Spagna pel nobile, titolo di cat, 
tglica e figlia prediletta del, Papa. Fate, 9 


Signora, che riviva | in, moi.la-speranza che, 
non ricono: cerete Mai, più... 
| » 1, sottoscritti pregano Dio.e 


;oquqosotg sl 


ghe dMargiak 


vostra, Maestà; dandole, prudenzasin,sì scr; 
| rosi) affari, e. forza, per, vipere Lutti, i.rix, 
| spetti, umani., bian 


sha Quogona 20) 


or03 Signora,; prima, Dio, che,gli uomini, 
chiunque, esa) sieno, ;». ivo 


(; Seguono mote fem d 


Ma dti 


OTOI, HI 919 
Gingitii 


| FÀ 9yigbas 
hso oitenizA atnol & 

o Serivonò da Modénajiche:dueio tiè .giudet! 
influiscoho su quel*Mugicipio:alopunto:di farz) 
gli adottare ila loro, religione ; «gli abusi della, 
Guardia Nazionale crescono mpestnane Db 
Consiglio di, Ricognizione esenta facilm 
i Sigbori ebréi @d' i suoî” amici: ; con! AE ovorie 


5 


: 
DS 


* sélisioMevdegii alari mitifiv Db /9b ibstasige ila 


vm Consiglio fa bene? Licio sable 


% TO, 
n 


droni drtoria; ea'iù coseno bolsono! 
prestarle servitù! n.00. 
si ( 


-9301 Mt UG si: STRA SERIO 


"oiqti sila cib ta gli” ‘assassini, gli 


siniciat'6 i suiciai ‘eontintiano’ a Torino come 
quando era capitale! 


Dia Quabte maraviglie ! ‘E vero che dei bir- 


daniti‘ 56” he" $oni0! ‘Ridati” coli” andata’ della e ca- 
pitàle; n ma v8 ne ssonò ncora rimasti 1 m 


ollab 8 aloe. slls s° 100£ 


Leggiamo nel LASA 

Si spera che Iddio preserverà 1 Italia dal 
eholèra; ma se il cholèra venisse, il clero è 
disposto a vendictfti(dgi6uo? emici, per as- 
sisterli, per porger loro ogni specie di servi- 
gio anche il più abbietto! 

NÒ, nò...o/Grazie taste E ibene, che; tanto 
il cholèra, quante ili;clero» non: 8’ incomodino 
per nessuno!!! cisist aa obuseo 

La sottoscrizione” per “it'iegatò di una 
Canna, o bastòîre, ‘a' FranéescoCalicchio po- 
polano napolitàid; clie Dastotò ’miffbilmente 
il Commendatbrè Don ‘Silvio Splivefita, và a 
gonfie vele. NetPultimo!Numaro%del'‘Dizzolo, 
pito soa lesottéità RaAlie ‘a!Ì.. it. 202 
a centi 18 di 


n pic benone! Tali'ifatiche meritano | 


Qu 


laîga ricompèlibatipinr Si ovi 


si) ig238s sddotga IT 


sedi FATTI. DIVERSI: sin 


+" I giornali di Sicilia raccontano che 


mo pa- 


“recchi giorni, il voto e pronunziars il verdetto | Fi 


WA gilr 


sopra un giovane accusato di 
viuto dell’innocenza di questi 
verdetto favorevole con otto voti EEA quat- 
tfo. Ma ibienpodei giurati; Jinvecedi sancire 
il risultato nel verbale, dicesi inveisse;contro 
i suoi compagvi, mostrando che con lo assol- 
vere.un colpevole, 0 almeno accusato di ciò 
in un momento iu cui, vi è cattiva sicurezza 
pubblica, ed urge dare esempi di severità, il 
popotò li avrebbe la piduiti, | e cento liltre cose, 
da intimorire l'animo di! quei ‘bacifici giudici. 
Ei-fabono talilesue)insistenze; che!» pefsuase 
i,{giurati,a yotare unal.seconda.volta;[e.il.zir 
sultato fu sette contro cinque, favorevoli. Ri 
sul to del ‘quale, non, si fece Mneanco menzione 
nel‘ verbale, Ja, che | SÌ disse ‘probuaziato ti ver- 
abito’ dà Aia dimitso Si afgionge che'spavetit 
titifdalindegnativi giurati; lho si mahtalmero 
fermi;ab-voto favorevole, idi; sun everdetto che 
condannava così un infelice. giovane rardieci 
anui di reclusione, per secondi fini, ed in vista 
dell’. opinione pubblica commossa,, han reso 


di ragion pubblica il fatto successo. > gogna . 


dope, legali certificati. 
[Questo fatto ha molto messo in ‘rumore il 
popolo di "Termini. 


né * Sabato il giorno, un soldato apparte- 
usi al reggimento dei, granatieri essendosi 
recato in Arno, in un luggo detto l’ Anconella, 
per hag narsi, vinto dal vortice di una corrente 
a as miseramente annegava. 


pi duég'ziamo nel Firenze: ; Ses: SS bb 
Pirri e quantunque giornata di gran con- 
corso,, nou,avemmo, almeno che sappiam.noi, 
da lamentare gravi inconvenienti. Ebbero lue- | 


| 
» nélla Corte laî'assisiovaî Terniini iD'evisesso | 


acne 


|.correre la Misericordia. Una di queste risse 


«Canto alla Briga, ma,ne ignoriamo la causa. 
Un?altra: a. cagione. di donne rebbe luogo in 
«Borgo la Croce, Ed un’ altra fra ubriachi pres- 
so S. Ambrogio. > a | 


ozge a Il SH: del corrente u una, ;donna signori. | 
| mente vestita, alloggiata all’ albergo di san 
Marco, , in Vi ia, S, Tommaso, feriva con un cob 
| tello il cameriere (ehe. le presentava il co Pe 
IL conto non gi salda din questo ‘modo, Sembra 

che lo abbia. ‘capito, pergechè, appena fatto il 
golpo, si chiuse nella. sua camera; ma, quando 
somparvero le guardi Via costretta a uscirne 
ed.a lasciarsi condurre in cittadina è alla que 


stura. 


Bedi i189 


Notizie Politiche, AT 


— È imposta. fa “Ancona la quarantena 
sanitaria anche sulle provenienze “da Malta, 
come già di Smirné, :tott'endo voci a carico 


| centi d’ Egitto recherebbero attéiltazionesnel 
i morbo in Alessandtia,) manotefele sviluppo 
| nel Cairo,e, nei, villaggi circostanti.,;. ,) 


| dannato a 20 anni di galera, come manutengoio 
di briganti. 


1} dbmostro corrispondente;da Cassinoyci dà 
di particolari. del ricevimento ichesi. briganti 


rico a dà 


« Cassino, 1 lugliò;}}, 


« U inaugurazione della seconda paeghinp lr 


locomotiva del commendator Ronca è riuscita 
brillantissima a Napoli 
dove doveva figurare. 
pom. del giorno 30, giunta verso San Vittore, 
è stata agredita da circa una cinqll@ifAta. 
briganti. OLDAAM 
« Invano il conduttore inglese miagolava 
i.suoi.goddam,, perchè, rottasi.daipbriganti_a;) 
colpi di mazze di ferro una ruota, è stato €, 
stretto ad arrestarsi. 
‘oetLh mal@thiha.è rimasta! ini qaekdéSerto 
(che una volta si chiamava strada crotabile); 
ed attande Ja sua ruotat re 


il brigantaggio. 

«Stamane, alle ore 8antimeridiane sl’ispet- 
tore della, succursale»si riecava;.sul ;nogo. Il 
deg vi scorse una via di circa, qua 


ranta li Tp] imepte, gffoPo 
di vol Frica LEPRE gal pi Hi 


— dedi nel vPènsieno di Napoli: 

A; Parigi sono giunte di nuovo sanguinose 
notizie dal Messico. Quattro compagnie di ca- 
valleria tedticesi saretbero state tagliate! a 
Ragp:0 son stilideta } 90008. 01820 
OTILOBI È sapiito, da ‘ina ridta ‘‘del'“consble 
italiatiòdi Naovi Orleatit hy'ministero dell'iàl 
ternosche; una niave siciliana Za) Fran02sc2; 


proveniente da Palermo, recò, su,quella,spiag. | 


VIZIO DT, i ESTE MAE Mt 1 


go però due o'##8 tissellèhe ‘fibirono con lo| 
scambio di qualche pugno, ma che non fecero: 


(ebbe, luogo in via Borgo Allegri, presso; il | 


della salate! Hi "quermdisola! ‘Le Motizie più re- | 


— Il sindaco di Cebvimara è stato con- | 


OI | 


— Leggesi nellaiBussoz di Napoli, del 3: | 


han fatto. alla, ilocomotiva: Invero noi siamo || 
meravigliati come l’ autorità non abbia fatto 


i qu ter. ol re; LATE (Re) È 
sta cotivo, vi vel na pi ceo Î1 fatto: 


LIB selle Di 


HATHS 


Mouumeuso del | 
senno pratico del.governo, « che da cinque. anni | 
non ha saputo trovare il ‘modo di estirpare | | 


Ar E NITTI 


AIAPE FETO RIT GIO i 


“ge 193 emigrati siciliani) e clie altrò navi si 
attendevano càtiche! i bltài Cinigrati.! 

l Fgiothali di Palermo assevertano! che <a 
maggior parte della gente, ‘éui'accentia ‘da 
nota del ‘Console italiano, appartiede ‘all isola 
‘d'Ustica, ché trovasi a'25chitomietri da da 
lérmò, popolata’ di circa duemila! anime.” il 

Fino at1860 quela popolazione noti avrebbe 
pagato: imriposte. al'‘:governo) perla quasi ste- 
rilitù cdgl'isvolo rei perchè quente! terres di ‘an- 
stico patronato; iètano staté concesse !ad'una 
leolonia:‘chelisi» provò mreavatine DL qualche red- 
|| dito) Ma gravati dal'imiposté dopo là ‘pere 
-quazione.! foridiaria;De *umipotendo quindi: più 
‘aver modosiliveampare! Ja vita Queglinfelici 
|| si sarebbero indottival emignare; +0 (Du 
| RI0NVICA dilttalialfigui: è \obusisiiot sil97 

ho aaotniziati aratearo serve 
RE siamo Vele ititormati! nei prossimo ua 
t0 fergrgr ene Tudgo ‘Y’'seguienti' ‘movimenti ; 
noltt''3e te gzimetito faiterta ‘Curtis’ ie: 
monte) Savennero tratretiti A''Tortnbis io > 
NOUIL=Y Gara il (brigiita *Eanbo)'a Pitma. Led 
DIN 124 rigta Casale) ii Firdife! 
sozIPiDY 61281. brigata" Puivtà) 18); ill nia i 
Napoli sit bedonad ii "Atelfio 190000 cita 
| on 8908480100 ti gati Uriola' Gieniora. 
sisnes e Wanta” Dtigati cafiiati) A Messina. 
Il La) e 66 id. (brigatà Valtantida) & Pat 
i lermo._ 
| Il 71/6/7204 )(brigiata Puglie), Vill primo a. 
| Catanzaro, sil. secondo, a Reggio» 

I primi battaglioni di tutti i sopraddetti. 
reggimenti non sarebbero compresi nel mo- 
vimento, e continuerebbero a rimanere come 
attualmente, si. trovano», s,pitgti stibuei 
on da sede. del. corpo;de?, cacciatori franchi sì 
trngfariaca da Fenestrelle ad Alessandria. 


| 


vyrgi 


onsiglio di stato non sarà instal- 


MIR che nel mese di ottobre. 
IS i 
i 


À da fonte certissima, dice 
l’ Avanguardia dell’ 8 di luglio, che il Rattazzi 
va rifetendo nei crocchi politici fiorentiuî, 
come Ja, politica italiana debba ora rivolgere 
atte le sue forze verso Venezia, e lasciar to- 
te A; uestione romana. Egli 
SUINI iNreoad non può esser salva che 
dalla guerra all’ Austria, 
Iper 
=] Ritattto:] briganti della banda Florio 
Del pomeriggio del 27 scorso giugno aggre- 
odivano/quattro: cuntadini, che: dar Moliterno 
bFgcavansia; Montemurro, e};li depubavano,.di 
lire 668. Uno degli aggrediti potè mettere 
in salvo il suo peculio di lire 212, gettandolo 
i inuna vicina boscaglia, ma non potè sottrarsi 


dm BI Gol epic 3, 39101408 «dt 


| In Acerno, Principato Citra, è avvenuto 1’ ar- 
| resto di 14 individui, perchè complici, «della 
| bande drigantesthe. n brigante Calienno, del 
quale atintuziamitio la ‘presentazioiio, ha fatto 
rivelazioni Wuiformica quelle del'Grafdullo;80 


O L00Nelle ‘adiacenze di Corteto! AROARAE 
| transitavano nove.btiganti, inqualicardavarid 
vin cereaa;idit Iorosdel capolanda /Tardio di 
| Piaggine. Il duce di questa eletta schiera an- 
nunziava a’ contadini sulla sua parola di Sca- 
| TApqOEpI PRO Reato PIT Or! 

Cilentano. 

| SIGN Braglità daliò miti? de” prigatiti il 
segbestrato Martustelli VvAngélo;? mentre” no 
(su’albegggiare dela) 2 s'erano valliormense 
‘tati sulla montagna di Campochiaro (Molise)» 


Ì 


— Leggiamo. nei fogli di Parigi, che .ul- 
timamente i garzoni dei. magazzini di novità 
dimandarono di comune; accordo. ai loro pa- 
sironi un, giorno di s'iposa per seltimana, enon | 
,è.® dubitare che curà stato con tutta, pron- 
tezza loro. corceduto quel. che: chiedevano, 
atteso lo spave ito: che incute lo sciopero dei 
cucchieri e di op>rai di ogni, colore. 

—. La Goezetta Uficiale. di Lubiana affev- 
ma d’ avere ricevuto da Vienna l’ importante 
‘comunicazione, che .S. M. 1’ Imperatore ha or- 
dinato la riduzione generale, dell'esercito sul 
piede di pace. Le truppe. adunate in Italia 
;sSou, comprese in queste disposizioniy.e. si an- 
inuuzia inoltre che ogni compagnia; che conta 
oggidì 64 uomini, ne licenzierà 10. 

Nella tornata del 6 luglio nella Camera 
de’ signori, il sig. feldmaresciallo barone di 
Hess, relatore della Commissione finanziaria, 
fa. lettura della. sua relazione, secondo la qua- 
le, avendo .il Governo adottato le.conelusioni 
del bilancio della Camera de?’ deputati intorno 
gi bilanci della guerra e della marina,;;non 
resta, più luogo a votare assegnamenti supe- 
xior.i Per. conseguenza, la Camera «aderisce 
&lle conclusioni del bilancio della Camera dei 
deputati per la guerra e la. marina, «e; vota 
i seconda e terza lettura la legge finanzia- 
gia per l’anno 1865. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAT GIORNATA 
(Agenzia Stefani). 


Torinò; 7. 
Rendita italiana (fine corrente) 64 40 
* Certificati dell'ultimo prestito . 66 00 


i ‘Fondi francesi 3°070 VCniusara) 


» NOTIZIE.DI BORSA... 
ndr nParigli; 7 liglioo 


‘06! gg 
Id: i id. 4 1{2 070" id. 96 00, 
Consolidati inglesi 8010 id. 90 318 | 


Consolid. ‘it!05 ‘010 /OHius! dn cont.) 


6440. 

id. ud: “Ta: gine mese) ©! Ga dd 
VALORI DIVERSI ; 

Azioni del Cred. mobiliare francese ‘652 
Id. id. id. italiano =. 410 
IG Sta ppi. (i spagnuolo ‘. ‘427 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 230 


Id. delle str. ferr. lomb. venete. 480 
Id. id. austriache 412 
Id. id. romane . 190 
Obbligaz. id. id. 202 


Id. della ferrovia di Savona 207 


Parigi, 8 
Assicucasi che la Spagna manda il signor 
Ulloa a Firenze. 
Marsiglia, 8. 
È Arrivato il duca di Magenta. 
Metz, 8. i 
È scoppiato un incendio nei magazzini dei 
foraggi militari. 
Alessandria d’ Egitto, 7. 
Il cholèra diminuisce sensibilmente. ‘ 
Malta, 8 
Lo stato sanitario dell’ isola ‘è perfettis- 
simo. 
Madrid, 9. 


La chiusura ‘del''Parlamento avrà luogo il 
15 corrente. ‘Dopo ‘questa chiusura avranno 
luogo le nomine: dei nuovi ‘diplomatici. 


Il Parlamento verrà, sciolto »in settembre, 
“Ravenna, V.#kvuss 
Il Giornale ravennate pubblica una prote- 
sta diretta dal vicario capitolare al Municipio” 
per. essere stato escluso il. clero della. losta 
di Dante. 
ci Lo stesso giornale pubblica quindi una a 
sposta del” sindaco al vicario, la quale. dice 
che il clero non fu invitato perchè qpesto 
non volle mai concorrere alle solennità dellò 
Stato. 


ol1sta9gg 


creo 


POSSE. 


Mi verrebbe ùn bel peusiero, 
Condurrei' al cimitero, 
Riposando. nell’ infero 13597 
Tutti quei del 'mivistero. 

Al mio #erzo poi direi; 4 
Stia lontan dai; Farisei, nazio 
Non, sicuri degli, Ebrei, Y 
Starem meglio noi, e Lei... ti 

Col; secondo chiamo, spesso 
Il ..mio fido; ed.ei sommesso 
M’ obbedisce e stammi appresso, 
;Oppur sta dove .l’ ho messo. 

Fuggi amico il mio fofale, ari 
Ti sarebbe assai fatale, 

Che nel gioco è ladro tale 
Più edel demone infernale... 
Spiegadital della Sciarada antecedente. 


IN-coMOo-DO. 


Garrano ARETINI Responsabile, provvisorio, 


.-— ANNUNZI DELLA BANDIERA 


SARÀ PUBBLICATO IL 


IL: 10 LUGLIO 


1°"VoL. DI 


| S. VINCENZIO DE PAOLI 


e il suo 


tempo. 


PER'GIUSEPPE MAGGIO 


cL'Opera sarà completa in 3. volumi bellissimi in 8.°%a L. 4 il volume; si troverà 


vendibile ‘alla Libreria Eredi Grazzini; 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1.50. ogni bottiglia. 
i. Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


| INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


«; Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi. istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


pr a E PI 


Firenze. 


Prezzo. in Bottiglia L.A1.00.in Fiaschi 
terzini 2 00. 
Trovasi vendibile in Via Condotta alla 


Cartoleria Manuelli N.° 26. 


A chi ama scrivere ‘e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può | 
usare anche per la contabilità, non essendo | 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello ‘scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 


cum 


esso le copie anneriscono sempre: più in- 
veschiando: ti 


Prezzo. 
Un litro L. 3-50, compreso il ‘vetro 
AjRe n.d 00 idem - 
AA,» 4.65 idem. 


PER. REGISTRI 

Questo linehiostro; composto! di «materié 
vegetali ‘e’ senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
alti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le. penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha .la proprietà di 
ingialliré mai; anzi acquista sempre più: ni 
suo ‘bel nerò brillante. RIETI 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
12» 1-50. 
Ad& » 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
| postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolàri. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer-. 
roni agente commissionario Via dei Ca 
nali IN. 10 p.° p:° presso Vin ugo 


preme 1868. L'TIP; FIOMENSINA 
Via de’ Bardi N) 50; diretta Wa & Natali.” 


ASSOCIAZIONI 


fe associazioni non si accettano per meno di, 
tre mesi, a, altare dal 1 e dal 16. di ogni. mese. 
L’associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e Pal LE PROVINCIE DEL RE- 
GNo; Uf trim: L. 4/00. Per V Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Anuuali 
saranno caleolate in proporzione. 

Gli avvisi ed ‘inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simì per linea. 


Firenze, Biercoledì 212 Luglio 1863. 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50%a' terreno; 


1 Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne queli ;succes- (|. 


rivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore det 
mattino, al prezzo di ; ) 


cinque Centesimi 


con lo sconto ‘ai rivenditori del 23' per centò. 


Num. Î 19 


AVVERTENZE 


Le domande! per le'associazioni dovranno ester !? 


dirette. all’ Ufizio per leitera affrancata con vaglia 
, postali o francobolli. chaea 
Le lettere non affrancate non saranno ricevate, 
T manoscritti non si restituiscono. 
Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. È . 
Un numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. è 
H Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


! PIFERI DEI MONTANARI 
E.LIVORNO. CHE BALLA 


Tra le moltissime lettere anonime che 
ci furono spedite dagli asini Tappini, in 
questi giorni, abbiam creduto debito no- 
stro, di rendere di pubblica ragione la se- 
guente che ci vien da Livorno. Noi LA 
CONSERVIAMO IN AUTOGRAFO, PER 
CHIUNQUE ABBIA VOLONTA DI VE- 
DERLA, e non ne facciamo caso, per in- 
tendimento ribaldo, di seminare zizzania; 
ma unicamente all’ oggetto, di provare, una 
volta .-di- più, da qual parte, sia sempre 
la provocazione disonesta e selvatica, con 
la quale si vitupera il nostro‘ Paese. 

Ora, leggete: 


Caro quel. Direttore! 


Che ospisti andate ‘parlando! 1 fora- 
stieri di qualuque parte d'IHlalia essi siano, 
non vi pagano e strapagano? Finite di fare” 
il buffone, e se vi brucia ché siano mani- 
feste tutte le bruttezze dei ‘Toscani, ‘cor- 
regzelevi e ‘quieto: Avelé' coglionuto il 
mondo per qualche secolo con la' supposta 
vostra civillà, ora si ‘giuoca a carte Sco- 


perte. Venite a’ Livorno, che è voscana.| 


senza dubbio; e ditemi se ‘in altra parte 
del morido esiste! pledbe. più ainvereconda, 
prepitente, e ‘selvaggia 

Pretendereste forse che se ne facesse 
il panegirico Dovete mettervi a 
delle. altre. civili città d'Italia, se no sa- 
ranno, botte, e botte grandi Vi si deve 


imporre il bene, con la pubblicita e se | 
occorre con la forza Parliamoci chiaro « | 


numero, eguale, non avrete la pretenzione 
che un fiorentino la possa, a legnate, con 
un Piemontese L ondardo ec. Non giù che 
si debba approfittare di questa fisica. su- 
periorità, ma se rompete i co..... capirete 
che nostro, malgrado ci si verrà Ripeto fi- 
nilela da fare il pegliaccio, e contentatevi 
di vendere le vostre cose a prezzi che non 


vie lo sareste mai sognati Se poteste '/e- 
resle pagarci anche l’aria ecco l’ ospitalità 
che decantate Non'e e Cristo che tenga le 
vostre abitudini da Medio ‘Evo, le ‘dovete 
smettere oper amore o' per 'forza se no 
di Steoterelli ne faremo una purga Scusate 
se ho ‘detto ‘poco in altra vi darò il'resto 


del Carlino 
AmapéOo Bucci 


Via' dello Studio; N.° ,93.° Piano 
(visibile a ‘tutte le ‘ore del giornoi): 
Livorno li 6. Luglio. 


Come il grifo rivela il porco; é così in 


questa lettera‘ lo stile ignorante palesa 


luomo, o la bestia che si voglia chiamate.‘ 


x 


Si vede che chi detta è un Esotico, di 
quelli che scrivono taglia per Italia è 
Trotta per Trota. Di fatti, Ja ‘prepotenza 
e la goffaggine dominan la scrittura che ti 
palesa, d’acchito la Casata ‘dî Meo, che 
figurò sottoseriversi, per apparir ‘coraggioso. 
1 a Meo di rimando la Bandiera risponde 
così: 

Caro il mio badalucco, abbada bene che 
a Livorno non ti abbiano a ' scuoprire, 
perchè, costà le insolenze non si soppor- 
tano impunemente. Livorno, se tu non lo 
sai, fù sempre, sede di animosi, di forti.e 
di arrisicati devoti alla Patria. Livorno, 
può aver, come Porto di mare della stum 
mia, a casa; ‘della’ quale sei ‘parte’ anto 
tu! ma non mi. devi confondere. il. Turco, 


i col Samaritano, vituperando un popolo in- 
livello | 


tero che ti leva la fame e ti accoglie. La- 
sciamo quei paragoni, che: tu fai sulla forza 
fisica tra i nostri e quelli di fuora, perchè, 
qui, în primis, non si voglion far le bra- 
vate, per mettere. il toscano di sopra e di 


‘ sotto quelli altri. De maneschi, e de' ro- 


busti, se ne. trova per. tutto...Ma poi, caro 
grullo, se tu osservi al fatto, la compara- 
zione, rispetto. al Fiorentino, non regge, 
perchè i tuoi, ne toccarono in tutti gli 
scontri e ne toccheranno dell’ altre, se non 
metteranno giudizio e intendendo, una volta 
che noi NON VOGLIAMO CIACCIONI. Fi- 


) 


} 


pr 


gurati, poi, buacciolo, ‘che cosa t' interver- 


rebbe a Livorno (a te ‘e a quelli che ti 


somigliano) quando tu venissi scoperto, per: 


tua disgrazia! 1 Livornesi, se tu lo igno- 
rassi; ‘sono gente compita e civile, che'ti 
manda ‘a scuola, in punto. d' educazione. 


Buoni amici è leali, dicerto, ma si legano: 


all'occorrenza, 1 ingiuria a dito, e la ‘ven- 
dicano. Ospitalieri, amorosi, aperti, franchi, 
magnanimi e spenditori e godenti. Mosche 
sul naso, nòn ne vogliono, sicuramente, ma 
se tu non li anvoi, Li rispettano. Hai ‘ca- 
pito Maestro A. B. ossia Asino. Bue? Se 
la Toscana ‘non ti garba e Livornoti: rin- 


cresce, fa’ una cosa, VATTENE.Chibxio 


chiamò? chi ti cerca? chi ti gradisce? 

Nessuno, nessuno, nessuno. 

Tu dici ch’hai portato il rincaro dei 
generi in paese e che ci vuoi civili, per 
forza. Grazie tante dei due regali, perchè, 
noi altri, se tu non lo sai, si stava molto 
meglio, quando sì stava peggio: dove ora, 
con iante lustre, essendo cresciute infini- 
tamente le bocche, si paga un occhio, ogni 
cosa. E questo è male ‘e non bene. Ri- 
spetto alla civiltà, poi, sta’ zitto tarpanaccio 
perchè noi di Toscena non abbiamo biso- 
gno di impararla nè da te, nè dai tuoi. 

I nostri Annaiî sono ‘antichissimi è 
vanno più addietro di Roma. Gli stranieri 
che ci visitarono; ci trovaron tutti, puliti 
e maturi di civiltà, mentre tu solo ci pre- 
tendi acerdi e scrocconi di fama non me- 
ritata. Lord Bayron altissimo poeta Inglese, 
se tu non lo sai, entrò in Firenze ‘col 
cappello in mano, che gli parea profana- 
zione, lo avvicinarsi al Santuario dell’ Arti, 
con. il capo coperto! Il Foscolo, che fù 
Greco di origine, quando venne a trovarci, 


ci. disse. un monte di belle cose; e' così. 


mille e mille chiarissimi ingegni, che per 
brevità, non ti nomino. Non ci siéte stati 
che voialtri poggiarini, ‘i quali ‘calati quag- 
giù alla pianura con gli scarponi, v'im- 
pancaste a fare i Censori, trovando brutta, 
o scomposta, ogni cosa nostra, non escluse 


polo, pere 
è mai 
molto, dell’ assi ol lu 

E così, tu ; 
ora in là, di Mnloreri in pace Toscana e 
Livorno “in particolare. E° sennò; credilo; 
quì da noi c'è Wossotda  rodefe, benchè 
tu. bisostenti.Giannizzero se Dragomanno. 
Oramai, ‘se vuoi ‘scrivere, sarà" wieglio che 
tu muti soggetto, componendo” Verbigrazia, 
le lodi dell Insalata, come face una, volta, 
certo “Accademico +della» Cresca; che’ si 
chiamò l° Impastato. Di Fatto, . se non, isba- 
glio,..la,, Quistione Jtaliana, ‘ingrazia: dei 
marroni de tuoi legittimi e dei nostri me- 
ticci, la mi s'è fatta un Insala!one, che 


ha in corpo, d'ogni(.cosanma; poco:; cesti,,;|. 
gramoli, foglie; lattughe, «salvestrelle;. porti, 
cellanashaspilico. menta, nasterzio, targone, o} 


radica; naperonzolo;Aerracreyiolo, novellino,.; 
e carole esi fusti, e mazzocchi;, e,,sedani,, 
e endivie e. Jattughe, Romane. Vuotu;tal- 
tro? Es dunque, perchè fata tanto il fisi-.£ 
cose; con oi; quando, non si, sà-ancora; 


doversi debba andare a coscare? Non ci. ih 


tenere.in conto.di stanti Zanni in (Toscana, 


e finisci:divsdottorare, perchè, guryilo buon, { 


senso nblurale si, raccogliea. (usci, comes 
l'erba dicaia; e Lao non jabbimmo.lfede; 
glinè; seeno;oche il caso; si merita, la mi- 
scredatiza, 1 

Michelangiolo Soto chi era Aeca-. 


demico nostro,. a Firenze, in certa sua. ci- 
calata, sul Ferragosto, portò il paragone di 
una strada che nominò, Ba'ticul: e, questa 
era.una, china, poco, piacevole e. insapo- 
nata, per, sivnta, fatta appo.ta, per aiulare 
il Cristiano a discendere. Ci sarebbe, dim- 
mi,;. il, casaccio chesanco noi aliri, 80, in 
politica; non, mettiamo sgiudizio,jsi amivi a 
Batticul? Dio, non voglia. Dunque, per-amor 
dell'Italia, duri al macchione. e cessiamo, 
di, morderci,, perchè il. nemico. non rida. 
Il tempo; è buio ed annotta;.e, le footasime 
vanno, in. ronda. |, 

Sicchè tu A, B. “d'ora pro- 
cura di mettere. il capo a partito, c di non 
allogarti con troppa prosopopèa tra i Pa- 
peri, ossia ra i salvatori del Campidoglio. 
E nel vero, fino a ori, non ci possiamo 
tener troppo; dell'operato, perchè a-Roma 
ci son quelli, a Venezia quelli altri, senza 
‘parlar dei Briganti. Dal che. viene, ; che, 

“non compito il Programma ‘unitario, si | 
balla sempre, con la benda tra l’ova, col | 
peri:olo di fur la squacquerata. Dunque, ra 
gazzo, facciamo, a modino, per serbare .il 
preso, come. il donato, c.non si dica quat 
troy, finchè la noce. non.sia nel. sacco. I 
casi. di questo mondo son tanti, che non 
si piò vai, saper con, certezza, di che 
morle,.s s' abbia a, morire. Per ora, ci si ri- 
finisce nel mal dell indugio, del quale pa- 


innanzi, 


dolcissimo ATR 


. 


è forza, cspotare lausilinum mihi, 0 or 
B.ripalisciviilmmaso e fa 
la barba, alla usafiza Inostitilo) 

Giacehè..Lus civ seiy staceis Ghi,ti para? 


È Se poi, tu volessi ire, ti spedisco franco 
‘col posa—piano, perehè «mì pare, 


che tu 
abbia, da. plorhi a quest ‘parte, ha culo. 
di vetro, come i bicchieri. Però, sarà me- o 
glio impaglianti perehò tubarriyi.sano.e salvo 
a Dolce: Magione di, dove, venisti tu, per, 
nostra ventura. 


ISP" EUR GOSCUIQIEON: SSGORO I CR) 
Hladbene; i . sn est 
6h RENI { LAOBANDIERA: 


ui A patio Dopo lessasinerie 
RE Real nel Conriereb/taliano, dd ieri, 
infilzato il:senso, comune,in «upa, canna, 


i allusanza ;deicrospi, o Perchè, cili{-Corriere || 
i 


delle torcie; dopo averne; sparate, diverse, 


| a dileegio del Fiorentino babbeo,gbi ‘vien 


fuora coi Cartelli barbarici delle nostre 
botteghe. Ti venga la mormilli(Da che pul- 
pitiowien faPpredica IA Negsere solamente 
i! Corriere si riconosceche.iè forlerimilin-. 
gua, quanto,.il, signor NATOLI  m; nistro” 
della publica, Istrozione ( salvando) il qua, 
le, ultimamente, in. una, Locali sui Se- 
binari, Toscani, usò la, pirola  responsale, 
per responsabile. Chisso  mannaggio, che. 
maccaroni! , E così il Corriere, ‘che ora ci 
fa ;il sopracciò, sui,..Car! teli, Fiotentiui,; si 
può chiamare. il, Bue ;pedagogo,, subitochè, 
gli ha.toccato un tasto che non gli renderà, 
grato suono, per più.d' un quarto di luna. 
A. buono intenilitor poche parole. 
s A...Ba Dio, Li; serbi. e, quà il ganascino. 


Di nuosond, ; 
Mero Tua 
i iau cnalozi 
Ti BANDIERA. 


COME SI MN ANGL A 


COME SI RUBA.) Sb IMBROGLIA 


NEL REGNO. D'ITALIA si 
POLLI “I 
IL 
— Allo, la! questo titolo, puzza di 


Fisco! 

— Niente affatto; 
per un. corno. 
Mangerie, 
roba da galera. 

« — No. Roba da-croce dei santi Mau- 
rizio e Lazzaro, e se la croce non basta, 
da crachat, crocioni c cordoni. 


il Fisco none entra 


_ rubamenti, imbrogli... 


Mannini I A e e RE diritto 


| 


— lo, quanto ai, cordoni, purchè siano, | 


di canapa ben torta, passino pure. Ma 


a ciso e senza piove, non si Pinne al 
“tro scopo fuorchè quello di -farsiv'eredere 


al ladro e così via. discorrendo; 


| scoperta in quel lavoro. i 


da molti malinfefizionati è diffamatori. Ma 


quando si :parla essi» accuse icolla.,.hbocea 


alteni® pere esempio con Quella della Corre » 
DEI Cor: tion Arte Si ader ni 
stt10..60821 6) eotra Ja; Corte dei; Canti 
colla! Bandiera del PopoloBorr» 04 slea 
— La c'entra benissimo | perchè” per 
dir bianco al bianco, nero al nero, i ci 
la rela- 
zione che essa ha Pini i 
sul bilangio;dette fi demeot PIE PIT 
Denissimo; imperò chè [ini atti ‘hotté 
spese ci erabò' enott'e elle ‘Ghali non 
si aveva conoscenza, percliè comprese ed 


nasa 


‘avvi] Juppate solto, categorie generiche. . OI 


tre a ciò inall forti scandalo i L molti vizii, 
(et. 
noli inresolorità, sono. ‘state, messe allo. 


Mari Ù ptt 


a Non grediale, mica che ‘Voglia met- 
teryi, sollo, glio occhi, tutte le osservazioni, i 
ci dati, prosentpli, di dalla, qa dei, Conli,, 


perchè. la sarebbe luccend a da on dre. a 
Bi of on 9A 


giorno, Pur, ‘nondimeno riporteremo qui 
SI }? DO) 

solte lo, cose principali e degno, di esser. 
IBOICKL 60 


notate, cosendà nulla, se vogliamo, ma che 


Hoy 


il popolaccio, ignorante ha ùl trito | ‘guslo. 
di chiamarle, presso a poco, | LADRONAJE. 
li numero dei mandati pres entati alla” 
Corte dei Coni cd ai suoi uffici di ri- 
scontro dal 1° gennaio al:84 dieembre 1864 
ammontò al, numero .927,693.. La Corte 
istessa srovò che sellaniassi mila novecento, 
ttantagingre:di questi, Ai? APRARIAPPO 07 
a gravissime, censure, SSA Sci ti 
Difatti, in 42.544 si motavano. “errori, 
di calcolo. Ma non;a vantaggio dello. Stato, ; 
è Vero, ! merli?,, at Wbno 
AMA ,878 vennero qualificati di ertonea,, 
imputazione. Scusate: se; èi Poco; 0)109 
Circa: 24,880 presentavano wiolazionia. 
di Abggoredi regolamenti. (Oltche birbom!)ob 
Oltre 7,683 erano privi Wi docwmenti 
di ‘appoggio 0 giustificati. {Di 'gosciola!) 


put 


Tn seguito alle accennate osservazioni, 
35.094 ‘vennero ‘emenilali 0 rettificati (po- 
vero popolo scorticato!) Ma 7,295 non fa- 
ron più restituiti 0 riprodotti.‘ 

E inoltre la Corte medesima non. hà 
pokito mandar giù quanto appresso: 

Le spese per trasporto è Mantenimento 
a domicilio coatto, che hanno assorbito pa-' 
recchi milioni (povero Statuto!) !Tutbesca-' 
ménte ‘confuse ‘colle sjiese séglete. ‘(Vedi 
patrimonio, Peruzzi e altri ‘capi bond.) vu 

Le spese per la larghezza e delermi- 


SH 415 RA È°, 


nazione delle diarie, indennità cd ISpe= 


zioni, ‘sulla fassazione di competenza agli 
uscieri, ai giurati, ai testimoni, ai periti. 
Le spese d uffizio. che. raggiungono 
somme favolose, colossali. | 
‘Le spese sulle anticipazioni pei ion 
in economia, poichè. non si potrebbero an- 
ticipare più di. 30,000. lire da giustificarsi 


deritro quattro mesi, e prima di questa. 


parté, . Ta ‘Corte dei Coriti tha ‘manifestato 


severissime ossérVazioni ESSENDO stata ‘io- 


lata assai frequentemente la legge. ..., 

Le spese sulle anticipazioni, per le com- 
petenze. dei Corpi militari, non. essendosi 
resì i conti del 1861.4862, 1863; 1864. 


Doi ‘conti resi nel 1860, per questo ramo, 


i Corpi militàri resultano debitori verso 
l erario, a cagione di dette anticipazioni, 
per, la enorme somma di 17,596,039, 28. 

Lesaltre, osservazioni della. Corte dei 
Conti-furono. 

Per mandati spediti contro le leggi vi- 
genti non ai singoli creditori ma ad uffi 
ciali governativi con.incarico di sodelisfarti, 
altri pervos:ervinza delle leggi di. conta- 
bilità e‘per erronéa imputazione. 

Ol Pef essersi fatti precedere i' mandati 
di pagamento sui resti di un esercizio già 
chiusò prima che si fosse effettuato il tra- 
sporto delle forme tegali. 


i 
s 


"Ber ‘non essersi richiesto il parere del 


Consiglio di Stato, come per legge, nella 
formazione dei contratti; e nell'esecuzione 
dei lavori di economia. 

Per essersi continuato lo scandaloso ed 
illegale sistema di dividere fcon larte dl £' 
medesimo servizio in più dettagli con lo 
stesso appeltatore ed a brevissimi nlervalli 
onde escludere la legge. 

Per essere stati eseguiti contratti senza 


la imenoma, urgenza, prima iche fossero 
visti..e registrati dalla Corte i decreti di 
approvazione. 


Per essersi approvati.altri contratti non 
con decreti, ma con semplici. uffici mini 
steriali, i quali non vanno soggetti al. visto 


ed. alla registrazione della Corte, e quel, 


che più ne abusò fu il Ministero di Agri- 
coltura e. Commercio. 

Troppe altre cose ci sarebbero da di Ire, 
ma non faremmo che ripetere quanto ab- 
biamo scritto più volte: ogni giorno clie 
passa, reca un nuovo sfregio, un nuovo 
insulto allo Statuto: quando le leggi non 
consentono ai Ministri entrar per la porta, 
essitfantio all'usanza dei ladri (ci si per- 
doni, per carità, il no icstli ev strovan 
modo di entrare dove vogliono, per la fi- 
nestra! 

In un prossimo articolo : noi però ci 
riserbiamo a toccar dinuovo questo ar- 
gomento e mettere sempre più alla vista 
del popolo le turpitudini, Te ingiustizie, gli 
abusi, i soprusi e le concussioni Ministe- 
riali, smascherate dalla Corte dei Conti. 

Peccato» che «dalla. Corte dei Conti. i 


| 


| 
|8S 


Ì 


veri brigatiti non passano è ‘alla Corte Regia, 
la quale pur troppo non reca oggidì spa- 
vento fuorchè. agli assasssini del bosco ed 
ai ladri volgari. — 


e — 


| FATTI TIVERSI 


|nog*g:Ci vieni ev 965 pirata presen- 
tatosi al parroco di. S. Giorgio a’. Mannesi un 
individuo e trattolo in un angolo della chiesa 
col pretesto di confessarsi, gli vibrasse una 
pugnalata nel ventre e si ‘desse a ‘fuggire. 
Là ‘retîta non sarebbe stata grave.” Iguerasi, 
il home del  feritore e quali ragioni avesse 
contrò. il partoto. (Roma.) 


, Sulla mezzanotte di ieri certo D. G. 
bistaaiin ‘on una giovane cucitrice nelle 
vicinanze del. Ponte Dora; (Torino), ebbe 1° in-‘ 
contro di alquanti giovinastri, i quali a viva 
forza seco ta donna a i da in un " 
ciioScampo. | i | 
| (E i mammalucchi calati fra! noi; eredono! 
poterqui fare altrettarito. Ma i fiorentini hanno 
belle: mani una buona medicina per.tali ee 
hesie !! 


Notizie Politiche. 


— Alcuni giorhali accusano il governo di 
servilità alla Fraotia, di assolutismo di auto” 
cratismo e di tutti i peccati capitali che pos-. 
Sono rendere un gorerno "Spregiato e i a 
gievole. 


«n La notarordinanza-del generale coman= 
dante la zuua militare di Salerno, ordinanze 
tche prbività. il tafbr: d Rella 188 brodhea, ii 
subi: fruttit® MALA SE 
Ecco quanto sul veduto ci si scrive: 
Al momento che vi serivo sono in mia casa 
tre ricchi proprietarii del salernitano,i quali 
mi dipiugono la Proviucia in uno stato feb- 
biile, spaventevole. Si pfetéfite lifimpossivile. } 
Non si permette neanche lati eguaivoli. diva | 
dare a raccogliere i fasci di legua secche, spel N 
fuoco, e alle donne di recarsi sulla moutagua” 
per rintracciare carboni; in, guisa che qui si ‘ 
difetta di combustibile. 
Gil” infelici fauno pietà; chiedone' casa per 
| 
il 
| ‘—* Crediamo sapere, ehe it rapporto fatto i 
dal'siznon Vepezzi ai ministrio sin ‘alquanto 


casa l'elemosina di qualche legna, onde. ri- 
direrso da! quello;da ‘lui fattoval re; e che a 


è 


4 


Scaldare i forni per cuocere il pane. 

Nitti otto 'Hiorni aneorà e si potrà non 
aver più di che cuocere le vivande! È 

Son troppo elequenticle parole del nastro 
corrispondente, pero non poterci dispensare 
dallo aggiungervi altro per conto nostro. Noi 
temiamo sempre che invece di dimimuirsi, con 
questi mezzi si accresca il brigantaggio. 


— Il telegrafo tra Cuneo, Torino e Fi- 
renze, e fra Firenze e Parigi è in continuo 

e moto per-conto del governo fservitore). 
(Dal Fielro Micca.) 


— I giornali di. Napoli sllerdialo che.300 
Operai venmero licenziati dagli “arsenali di 
previ e di Napoli. 

}'poi prudente in questi momenti una tale 
los 


vitidrio EMkndelo sia stata riferita qualche | 
circostanza, che fu trovato opportuno di na- 
scondere a Lanza e consorti. 

© Vittorio Emanuele; inoltre, avrebbe scritto 
una seconda lettera al Papa;.e ‘ciò in seguito lb 
alle ‘rivelazioni fattegli dal ic gn Così Lino 
Pipolo d'Italia: 1 © | È i di, 


| — Leggiamo nel Italia di Napoli : 

è.I briganti non: vogliono lasciare: P iriglese 

Moens} ‘se prima non sarà iloros data: PrinteraD 
somma di 50 mila ‘ducati. 
Parte. di questa cifra pare clié sia giù stata? 
sborsata, non' ‘sappiamo da 'chi, ed'È Nbiragrnr 
‘attendono per ‘tutta questa ‘settimana; . SLI 


oieiiligr. rito allaup 


PIREO crt ‘per alcuno ‘ diffusa Ha notizia ‘che | 
ini Re d’ Italia sia ‘caduto ammalato. riti 
"Da ‘persona autorevole, che, lia veduto. da 
vicino Vittorio Emanuele, siamo ossicurati ch 
SM. il Ra gode fior di salute, Cdu il Con te! 
Cavour. È L 


inf -104t0t<J9b gl 081841 d 

= Lo notizie di Marsiglia recano raggua- « 
gli sempre migliori sullo stato sanitaro delle « 
coste del. Mediterraneo,.e. raguagli ulteriori « 
‘accennano. a qualche, caso .chessarebbe \avve- 
nuto ca .Costautinopoli..;;.j ib e toro ontioup @ 
Sembra decisamente; che «il) morbo spieghi a 
una tendenza a svilupparsi yerso, luOrieute. « 
Anche.le.,uotizie di Malta VRGEAR ENEA A 


ll Leggiaino! nello! Stazuid'di' Napoli : 
Teri veniva unrestato’ al Margo della’ cor 
un'Luigi Clasio ‘da Milano, Qui giunto ‘it re-% 
cente, ‘e che ‘avea ùn ‘passa portò falso. A € 
quanto ne viene ‘assicurato egli era il com-* 
messo viaggiatore di'una compagnia di Jada 
milanesi, i quali avrebbero tifvppo male, per * 
nostra fortuna, ‘iniziato ’i Toro affiri trà noi. * 


—Una-lettera=diEipari;chettomserviambp 
nel nostro ufficio, ci espone con ben miserandi 
f'cotoki 16 stato fiei 249 condannati colà, sotto 
la' imputazione ‘di. manutengoli. Pare che 
quell’ ispettore aggravi anche troppo la posi- 
zione di quegli sciagurati; i quali subireb- 
bero una-riduzione sulla tenuissima loro dia- 
ria di centesimi 42, oltre ‘diverse altre .ves- 
ì azioni  Nof Fèghiaiio l'onorevole prefetto 
La iaeza RI ‘prenderléonto di questi fatti, 
e provvedere a siffatti lamenti; è iu nome 
della umapità che ci si è scritto, ed è a tal 
‘titololo! che ci rivolgiamo a lui. 
(Conciliatore) 


| 


Rn | giornale Pietro Micca ascerisce. ;che 
il'Papa dopo'la' sospensione ‘delle trattative’ 
ha inviato un’altra sua lettera a Vittorio 
Emanuele, -a cui questi avrebbe risposto ma- 


Dbifestando il desiderio di vederle ap pato prima, 
riprese. (Ed È questa: lettera sì bfferir be Pule 
tima-vehuta di Lamarmora" a *"Pdrind ed 3° 


Valdieri. 


2 'il'matestiatto 'O’Donbelt’'éd ‘il signor 
Bermudez de '!Castro) imitlistto' degli affari” 
esteri, accompagiderafno! SM. li 'fRegina-net? 
suo viaggio nelle Dodi basche. I giornalio 
di Madrid persistono ad; assicurare; che jin 0c-f, 

sione, di questo viaggio avrà; luogo. uno 
limi di visite. fra la. Regina. di Spagua, 
che;isarà.a Zaranz eda San Sebastiano, ela 
LL. MM. I Imperatore, e 1 Imperatrice, gpl 
Francesi, che*sì troveranno* in quel'tempò 


Biagritz. ST|i& STORE 


—-'È imminente il cn A ARL 
della Camera dei | DeputàtD'#tàliànw; ma ta! 
convocazione dei Collegi per le nuove elezioniie 

, 


, 


noù si ordinerà, tanto presto; prima si sepali, 
terà ché dimiuuisca, il calore estivo, 
(Armonia ti 


ita 

(2 Il ‘carbonaio Savino Rossi era catturato 
dai briganti; .il \gionno 2; corrente; nel» sito 
detto Querciarin territorio di S. Angelo (Terra 
di Lavoro) e condoto verso le montagne. del 
Matese. 


+4.In Provincia di Salerno; in seguito delle 
disposizioni: date» dal Generale, Comandante 
quella Zona militare di mon potere. accedere 
chicchessia; nerboschiy e ;persnon essersi  vo- 
luto piazzare,i soldati sulle. montagne, come 
si è ultimamente praticato. in Terra di La- 
voro, i brigacti padroni de' boschi, pretendono 
da’ negozianti i viveri o bruciano ogni cosa. 

Ecco una lettera d’un negoziante di Sa- 
lerno inviata ad un suo corrispondente di Na- 
poli : dalla quale ricavasi nettamente in che 
posizione difficile si è posta quella Provincia. 

« Finalmente ho del tutto finito di fare 
» il Negoziante: la comitiva mi ha bruciata 
» ‘titta' intèra la ' Sezione ‘del'boscoInfrat- 
»itata: carborie, Tegfiamè lavorato e Hou la- 
|» vorato tutto è distrutto! Volevano) da ine 
» quattro cantara di pane, 200 piastre, è cento 
»linezzi di cartucce: mi rifiutai, lo riferii alle 
» Autorità, non ei fu pronto ‘a ‘circondari, i 
» Briganti se ne avvidero, ‘è ‘mi bruciafono 
» tutto — Mi minacciano bruciare gli altri 
» ;boschi del Pettine e di Olevano,.se eseguono 
» le minaccie temo che s’ incendii mezza Pro- 
» vincia — Unico. mezzo è di piazzare de’ di- 
» staccamenti di soldati sulle Montagne, senza 
» ;di che non so oye si. andrà a, finire: per 
» Mme sono completamente rovinato: consi- 
» gliatemicosa debbo fare in tali infrangenti.» | 


Dar tale lettera e dopo tali fatti, \00sa.. 
ds ti Generale colla sua ordinanza ? î 


no Y , f 


——_— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI © 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
, (Agenzia Stefani). 


— 


Torino, 10. 
Rendita italiana (fine corrente) 64 50 
Certificati dell'ultimo prestito . 66 80 
NOTIZIE DI BORSA i 
. : Parigi, 10 luglio. 
Fondi francesi 3 0{0 (Chiusura) 67 15 
Id. id. 4 172 070 id. 96.00 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. i, 90.144 
Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont.) . 64. 80 
id. id. (Id. fine mese). 64 82 
; VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 658 
Id. id: id. italiano 406 
Ia id. id. spagnuolo ., 438 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele: 25% 
Ia.-delle str; ferr. lomb. veneta: 4 
Id. id. austriache 416 
Id. ide romane . 203 
Obbligaz. id. id. 203 


Id. della ferrovia di Savona 
Firenze, 11 luglio. 
Brest, 11. 

n Giornale di Brest. annunzia che la 
squadra corazzata inglese si recherà a Brest 
il 15 agosto. \ 

Lisbona, 11. 
Nelle circoscrizioni ‘elettorali della. capi- 


| zione; sperasi che sarà lo stesso atche nat 


dalo rimasere eletti i. congidagi dell ‘oppos 


altre circoscrizioni. (Data 


PA 1ODA Ufo: 


Î pp! ae'uJa 


Londra, 


Il movimento elettorale iu Ito ittesvar pa 
favore t1e%di Gua tdi fibertili? 9200 
| Lego@si nel Pall Mal iGazettes ET 

Ci viene riforito' da forte (degna di fida!) 
cia che; } imperatore Napoleone entrò:in trat} 
tative) con alcune potenze europee per la con-. 
vocazione d'un Congresso allo scopo. di. pdl 
stemare le questieni europee pendenti e di 
provvedere ad ùn disarmo generale. Il priv- 
cipe Willgenstein giunsea ‘Parigi con’ una 
lettera ‘autografa’ dello Uzar lil'quale/dichiar@® 
di aeteftate) Tal proposta. Anthée i governi dio; 
Prussia, Italia, e Spagna. si sarebbero pronun-;7 
ziati in favore di questa proposta, Ignoriamo . 
se essa sia stata sottoposta officialmente an- 
che all’ Austria e_ all’ Inghilterra, ma abbiam © 
motivo di eredsre clie Îd' trattative con que-"! 
ste due potenzeincomincieranno quanto prinia. 


LI 

1 
dc 
Y 


SSIABABA 
Uno storico famoso fu il primierò, 
Della'non guasta ‘artor bella! Firenze) | 
Molti il'secozdo dicon, edi seienze 
Ne sanno ;appunto quanto prete. pero. 
Col terzo accenno, ed è:il mio #e/t0 un tale, 
«Alla culta Firenze assai fatale. 
Spiegazione della Sciarada antecedente. 
BARA-TO-RE. 
N. B. Nell’ antecedente Sciarada dove dice 
intero, si e "fp 


PRA ARETINI Raspantabble siro prtadra 


ti 
€ 


IL 40 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO IL 4.° voL. 


DI 


S. VINCENZIO DE PAOLI 


e îl suo tempo. 


PER GIUSEPPE 


MAGGIO 


L'Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi ia 8.° a L. 4 il volume, si troverà 
vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per. far tornare, crescere 
e.conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L.1:50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


(INCHIOSTRO VIOLETTO SENZ' ACIDO 


Scorre a preferenza di ogni altro sopra 
qualsivoglia carta, acquista quasi istanta- 
neo il color morato e non fa alcuna depo- 
sizione. 


Prezzo in Bottiglia L. 1 00 in Fiaschi 
terzini 2 00. 

Trovasi vendibile in Via Condotta alla 
Cartoleria Manueli N.° 26. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello. scrivere es- 
sende di una finezza tutta particolare. Con 


: ANNUNZI DELLA BANDIERA 


esso le copie anneriscono reni più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 3/50, compreso il vetro 
42° ‘» ©3500 idem | 
A] » 1.65 idem | 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto ‘alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli ’ 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è iolto scor- * 
revole. Quest inchiostro ‘Ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2 50. 
{2195 150. 
Ajk » 0.80. 
Si spedisce vin provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere ‘economica. per 
fabbricare l'inchiostro: suddetto: dI 

Sconto. ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante pa 
roni agente commissionario Via dei, Cardi- 


nali N° 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. | 


Firsyze 1865) — TIP. FIORENTINA . 
Via (e? Bardi)N./50,' diretta «da & Natalia 


Anno Bu 


Firenze, Giovedì î3 Luglio 1865. 


Li Dan i Por 


Rum. 120 


POPOLO 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non:si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 4 «e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PxR LE PROVINCIE DEL RE- 
sno, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali.e Annuali 
saranno calcolate in proporzione, 

Gli, avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea, 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per leitera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. | i 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di, ogni libro inviato franco alla 
Direzione. "(119 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. È 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi, 


[<< x———@—@—————@———@È@—_@—_mm@————kmr_——m—_—______—_—_—=—_—_=——_—-_—scs 


A PROPOSITO 
DELLE GUARDIE DI SICUREZZA 


E un articolo che puzza di-birro: lo 
so, ne convengo; ma per oggi ci vuol pa- 
zienza. 

Eppoi non sarà inopportuno dir qual- 
che parolina sulle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, a proposito della nostra. sicu- 
rezza, che si trova davvero in deplorabili 
condizioni. 

La Bandiera passeggia il giorno, e va 
»esa--zonzo anche la notte. Nelle. sue perlu- 
strazioni al lume di luna, dalle dodici fino 
al mattutino, ben di rado ha avuto l' onore 
d’'incontrarsi in qualche pattuglia di tute- 
latori delle sostanze dei cittadini. 

Le Guardie di Sicurezza pare che ami- 
no i loro comodi, e soprattutto, nelle notti 
fresche e. piovose, l'aria calda ed asciutta 
del loro quartiere. 

Intanto i ladri (non quelli in guanti 
bianchi) e i malviventi di ogni risma, 
esercitano dappertutto tranquillamente e 
pacificamente il proprio mestiere. 

Non son salve le case, non son salve 
le bottteghe. { borsaioli poi, fanno stragi di 
fazzoletti, portamonete, orologi, catene, spilli, 
e simili ninnoli e bagattelle. 

Ma le benemerite Guardie dormono e 
non si danno per intesa di nulla. 

Forse anche saranno occupate a sor- 
vegliare i caffè e i lupanari, e per dover 
di servizio, vi entreranno dentro a pren- 
dere il poncino, o a passar la rassegna 
alla più o meno avariata e intonacata 
mercanzia. 

Si vorrebbe sapere se queste occupa- 
zioni debbono durare un pezzo e se i 
dannati nella bolgia della capitale, dovran- 
no pagar milioni per la polizia e poi met- 
tersi ‘a fare i piantoni sugli usci delle case 
e dei magazzini per salvar lo roba dalle 
ladre prodezze dei devoti di Cacco. 

Come se ciò fosse poco, alla Bandiera 


sono giunti all'orecchio confusi rumori so- | destri, intelligenti; specchiati, e' che non 


pra altre piccole coserelle riguardanti le 
Guardie medesime. 

Si vocifera, per esempio, che cinque 
componenti la solertissima arma, che mo- 
strò tanto valore nelle giornate di Torino, 
si trovino attualmente sotto processo per- 
chè dopo aver chiuso un occhio sul Gioco 
clandestino dei così detti Gallinai, si pro- 
varono a chiuderli tutti e due, trovandoci 
il proprio gusto e tornaconto. 

Si vuole anche che un graduato di 
detto corpo è stato licenziato, a causa di 
alcune piccole sviste nei libri di Ammi- 
nistrazione, e di un deficit di miserabilis- 
sime cinque mila lire! 

Parrebbe pure che per aumentare il 
proprio peculio, questo graduato abbia por- 
tato sui ruoli degli individui, che più non 
appartenevano al corpo. Inezie da nulla, 
e scusabilissime in gente che è obbligata 
ad aver sempre cattivi conlatti. 

Ma c'è di più. 


Vi sono altri due signori che dovreb-. 


bero rendere certi conti, e che paiono im- 
plicati in questa burla dei ruoli. 

Vuolsi che siansi dati provvedimenti 
perchè su certe persone e su certi affari 
sia posto un gran sasso, 

Chi ha preso ha preso, chi ha  rice- 
vuto ba ricevuto. Bazza a chi tocca. 

Se questo generoso oblio si avverasse, 
i complici farebbero i conti senza l'oste. 

La Bandiera non perde di vista l' af- 
fare, e aggiusterà i colpevoli per le feste. 

Provvidenza divina! 

Fino ad ora si esclamava: Chi ci salva 
daì ladri? 

Se non si dà un esempio solenne, do- 
vremo gridare da ora in poi: Chi ci as- 
sieura da certe Guardie di Sicurezza? 

I componenti un corpo politico — sia 
pure riconosciuto come infimo a fronte 
della vera Benemerita — debbono essere 


onesti. 


Non ci voglion prepotenti, ma uomini 


vengano ‘scelti''nel ‘fango della Società. 

La Guardia di Sicurezza, se la si vuol 
mantenere, ha bisogno di una -riforma. 

E ‘soprattutto, severità ‘e gastigo a chi 
manca. 

In caso diverso, se si tollera, se si la- 
scia fare; se non si levan di mezzo le 
persone che non possono spirare rispetto, 
stima e fiducia, il buon ordine sarà let- 
tera morta. 

Verremo ‘a tristi fatti, a scissure de- 
plorabili. ‘ 

E, chi mai se non le Guardie ‘di Si- 
curezza provocarono i fatti di Torino? 

Ora stiamo aspettando l’ esito del pro- 
cesso dei cinque e il resultato del proce 
dimento sull’ affare dei ‘ruoli. 

Semprechè questi addebiti si’ verifi-- 
chino, aspettiamo che la luce sia fatta. In 
caso diverso la faremo noi. 

Sopra queste cose non si transige. 

Chi ha retto deve pagare: e i cocci 
son suoi. 


I SUONATORI AMBULANTI 


Ed hanno il coraggio civile di pren- 
dersela' coi. battagli! 

Altro che campane! State in casa, pas- 
seggiate per le vie e per le piazze, en- 
trate in un caffè o in una trattoria, da 
ogni parte non udite altro che organi, or- 
ganetti ed organini, da ogni parte vi stra- 
ziano il timpano intere orchestre scordate. 

E dopo avervi rotto la‘testa, i suo- 
natori ambulanti vi assediano e pungolano 
per voler 1 elemosina. 

È un fatto strano quello di dover pa- 
gare il boia che ci frusta. 

Signor Questore, l'abbia pietà delle 
nostre orecchie! Ci son tanti cani in tea- 
tro (ad onta dello spurgo e delle ire del 
Pensiero e del Sindaco) da dover bastare 


Sere? ASSO > TE III 


o Sa È «sia F. lerei. ili 


odesta; 


non ha bisogno della 
«carità di V.E..ed.è.piùmi 


AA o più. 


se ne esce forche: con tre 0 quattro ore 
almeno d’'agonia. — TERZA 

E se avete. dal scrivere? £ 

JE.se.vi, è. un. malato? un: Vama di 

‘Die quà un'’trombone;i 1915 

Più giù, un cembalo. i. 

‘DI sotto, UD. ONgANO.. 1 

is Dissopra; ‘arpe flauti e! viglind.ro ati i 

Sull’uscio di casa, il , piemontese" colla” 
piva e. colla” inarmoita, n si 

‘Avanti al cafè, hi altro collega “collo. 
zufolo, la scimmia e i topi da 

noAuff!, non ;se ne, può; più, || initob 

Pare che ; questa invasione < di pifferai |, 
sia, una legittima; PARREZUBDRA; del: trasloco 
della; appa. sos ib csgozid sd-.9 

(Poeri;buzzurri!, dia para ‘babbo 
fa veder la marmottina, e il figliolo èvim=» 
piegato. al Ministeros: 0-19 i 

: Fuor,di celia;, bisogna pensare a»toglier 
di., mezzo, tutti. questi, rompimentizs: di; 
scatole, Vadano, ‘allo; fiere, percorrano isvil+ 
laggi, facciano ballare i buoni. villici; ma! 
in.una, civile città;; questo: continuo»stre- 
pito, questi barbari canti, queste infernali; 
armonie, «non. ;son scose nda. potersi ii 
tare. 

Miserere di noi sor Pueitendi: speria- 
mo,che laisi.faccia,più onore.nello»spurgo» 
dei suonatori vaganti; {di quello «che? snon 
se ;l’.è fatto coi)questuanti; di paiono 
e .coisladri. dk cl ara 

Ce ne son tanti estanti, che..la;.que-% 
stua e-il.funto.parrebbero «da. poco tempo 


- Che sdochiati sor Oaantore! 
| Il primo avvertimento glie lo 
Ì dal: A INVERNO dat 
Dopo iil sco ui totl isbisiv i 
Musica!!!! pe 


cati vità m 
. cd è più.in. «farla. 


| limosina: che, di riceverla, 
v & 

i Avviso per “qualche initruglione di Sesto, 

| al quale sp@ricordion dettato LL'Cn7 Ha vitona 

Livi so e Dione BORTOTel 180-018)5E Va een aq 


q iqisilezfe18paq sorab anoistisorae LI 
<TR RIIELTO NIE api» pilislimob, a asnasat 159 
È tt L'liaeri dArto ini isapere;i!che in 
|| Firenze, -nèssunrcano» sia! stato sancotà preso: 
| | Verissimo. Infatti il Pensiero italiano ese 

| tima: regolarmente! le ‘Ste pubblicazioni io 


«OT 1g imia 


DUE 605 
Tab 970 sata 


(oss atutti, | 


: * 

i * * 

istura perchè lo metta in grado di por fine 

‘alla rubrica LADRI! OSORT A 
Pér\ottéhdrelta Ghazik, convien mabdottlan- 


darsi a Santi migliori!!! 


Il.nostro Municipio ha cenclusovilcon= 
| tratto colla Società inglese. per la costru- 
zione delle case di legno e di ferro, nelle. 


x 


il inverno, e a bollire nell’ estate ( quei. spo 
veri rei erranti dei Fiorentini. SARO 
N bravo Sindaco, per proteggere 1 in- 
| dustria forestiera, si è “messo sotto, gamba 
ì progetti dei nazionali che offrivano mi 
gliori e più idonee. costruzioni. i 
Se il ‘Gonfalonier Cambrì, in ‘questo, 
affare ha agito. colle gambe, speriamo che 
qualcuno , per lui agisca colla testa, man- 
tenendo. quello che ha, promesso col pulire, 
il ‘Mercato, provyeder meglio. alla ‘polizia 
della città, istituire bagni pubblici, toglier 
di mezzo gli ingombri dalle. «strade, ‘Pepe 
sare energicamente all'i igiene. con, una, se- 
vera ispezione sulle carnì, frutta ec. eC. 
‘“Purchè le persone preposte, ad hoc, non 
facciano ‘ come il solito, e non si addor- 
mentino beatamente al secondo giorno, 
Ci vuol gran cura_ della salute pubbli- 
ca, colla tremenda malattia che i imperversa 


* 
* * 


Lo stesso: giornile, ‘dettagliarido ùi fàrto 
commesso in [orinopdice che,1’autoren del 
delitto, perquisito sulla persona, fu trovato 
possessore di un, REAOBiO, con, catena, fiero 
le. di, un annello! : 

‘Quanto all oro idgio” e diténaî Rigido è ca- 
(pito: 1 @Minezlo | poi néù'‘Sippiamo di sia’ 100 
lanliberelosda:mangiare cvorn ie odo \assor 
BOSIO 


* 

i * * 

| 1A Torino! si divertonivira) strappare dohne 

‘al fianco deglis/uomini)Jopen | farnei poi: dee 

diamo). un, {gioco mon, troppo bello. !. iuoiky 
Vedete, quanto, siamo indietro! In Toscana, 


simili CIVILTÀ, pon SÌ usano Il tI sei 
(a181] 0000 I 


(bsiti va [86 ino. 
Il Conte Capour «Parlando, del, "rigate 
gio, così si esprime: 
‘« Ritenete per ‘cosa da ‘non'potèr metter” 
» ‘in'‘dùbbio; ‘che'#1 btizanta gegio è) un’ indu". 
» stria; e che per PODERE bisogna colpire! 


in.quà, (due - industrie, sautorizzaté ‘dalla » jaltoz alto; alto,». son ginslal 

legge. x | i Oriente. $e quesle INGUPE sono in ogni Difatti s° è veduto, e lo, velliapio tuttavia, 
Se si trattasse dei soliti farti di mi- | teMPO essenziali, il. mancarvi ora, sarebbe | che i briganti sono alto, locati Il, 3 

Lioni! vero delitto. niaglione dicea 
Dunque: sor Questore} ; pensi a noi. Dunque sor Cambrì, 5% ne faccia una — Che vuol dire, che. quasi tutti i ‘ gior- 


; Pa : ini nt forni | di bene. Finchè fu vivo, non, ci fece dav- nali toppini regalano Ie loro pubblicazioni ? 
Giacchè vi son pochi quattrini, ci faccia Magi A L= Vijol diro, etie' ieri la mercanzia Ì 


almeno dormire in PACO, quando i pensieri ia si. Si luraiiof: hall: se piembbitese, se nonsi regala; nessun'la piglia! 
non,.ci, tengon desti. 8 — E il guadagnò!®: 


In premio di questa: bella.azione;;1d- può conseguire l'immortalità. — 1’ hanno! fatto: in addietro. | 


. . . . O, À o 34 2% p * Ì z 

dio. lo abbia in gloria, e. ce. lo (conservi Tanto, meglio DEI lei: una buona morte, — E adesso? :) 19 onasb ia 
aa ; ; Vita; a — Falli Il 

mill’anni, vegeto e.fresco all'oggetto di.ve- illustra .una meschinissima ita; anzi,. FellirRnno, ‘lab ade 


der; cambiata; la,,città. di. Firenze. in; un ri Un bel morir tutta la vita onora. ‘a a 


Ci provveda dunque. dell’ occorrente e 


Eden di, delizie, come dice. donna Elvira i ‘ 

parlando, del bandito Ernani. dopo stiri le gambe .in.santa pace, FATII DIVERSI ) 
Se poi la. sarà sordo;ai nostri reclami, Noi pregheremo Domineddio ;a_ perdo- ib 0 

oh_viva Dio. troveremo modo. di.;.vendi- narle il contratto delle case di ferro .cogli 


x* Alcune notti addietro si verificava vino 


carci. ; | Inghilesi, purchè la si ricordi della Bandiera | pest.uno strano caso, Un:grosso cane, dovette 
Scrittureremo a nostre spese una mezza | nel testamento. essere arrestato e condannato come incendia- 
dozzina di, ciechi, professori di, violino e rio. Nella Conigsgasse, al n..3. trovasi, al piano , 
di violoncello, quella tal donna che suona terreno il magazzino di zolfanelli del REDSE, 
È { 4 i lese Gritnwald ‘e Comp. 'Quivi penetrò inosservato, 
il cembalo, tre o quattro trombe; un trom- e probabilmente selza nessuna pravità d' in" 
bone e un contrabbasso, e li. manderemo I tenzione ‘ui grosso cane, che non fu osservato + 
a far musica in Via Maggio sotte le fine- dai lavorauti; e ;chiuso quindi, nel.,magazzino,,;| 


stre. della Questura. dii i al cessar del lavoro. Non trovandosi. colà den- 


tro nulla di mangiabile,. cominciò; a, destarsi 
nel cane, un sempre crescente desiderio di li-, 
dertà, a cui sentì, bisogno di dare uno sfogo 
col grafliare in varie parti tentando un? usci- 
ta. Graffiò a diritta, e sinistra finchè riuscì a 
suscitare il fuoco, in mezzo a 20 mila cassette 
di zolfanelli. Fortunatamente il: fumo. svilup- 
patosi mise presto sull’ avviso, e accorsi guar- 


die e pompieri sul luogo, riuscirono a spes. 


anaro l’ incendio e ad assicurare, il colperalo, 


ché. fa trovato sul luogo del delitto, pieno di. 
scottature e reso cieco dal fuoco, se si fosse, 
trattato d’un'ùomo, si ‘sarebbe prima guarito. 


e poi. condannato. Più pietosi col cane, gli si 
usò un riguardo di meno, e. si eseguì subito 
la sentenza di morte, 


Br 


4 TP 26° dello scorso ‘giùgnd” der varati 


aree tenne i ‘compagnia’ d'una’ ragazza a 


passeggiare*nel giardino dele ‘Tuillérie. Uno 


dei due, oto "d’ alta ‘statera ‘e tobusto! di 
forme, non capiva il francese: ed entrato in 


sospetto che la ragazza .fivésse fatta qualche 
espressione a lui poco benigna, ne richiese la 
traduzione al compagno. Questi gli rispose 
aver essa detto ch’ egli era oribile ;_ e non 
l'avesse mai detto! chè 1° altro, tratta im- 
mantinenti la baionetta, la cacciò nel petto 
al compag no, il quale restò freddato sul colpo. 
Si diede quindi a precipitosa fuga” atterrando 
tutto quanto incontrava sulla via; ma final 
mente fu arrestato dai sergenti di città e po- 
sto al sicuro. i 


vi» LA 


‘ Notizie è Politiche. 


Sf Camera dei Deputati del Belgio ha 


votato .la.legge sugli. stranieri con. 47..voti 
contro 37. I ministri vi fecero assai trista fi- 
gura, non volendo confessare che ubbidivaro 
alla pressione francese. 
Intanto una grande associazione ha sta- 
bilito una commissione di giureconsulti per 
proteggere e difendet&*&li "stranieri, e s'è 
deciso ‘che ‘i Deputati che: hanno Wwotatò la 
leggeynon otterrebbero piùoltre il sufffagio. 


9F6co le conclusioni ‘formulate’ dai sin- 
daci della Corona disPrùssia intorno ai diritti 
di successione dei vari. pretendenti alla, s0- 
vranità. nello Schleswig-Holstein.; sl, 

1. 11 diritto di possesso e di sovranità sulla 
totalità dei ducati dell’ Elba appartiene alla 
Prussia ed all’ Austria; in virtà ‘del trattato 
di Vienna. ‘Questa decisione fu adottata da 11 
voti. contro 7; 

2..L-diritti, del principe Federico .d’.Augu- 
stemburg non sono validi, in quanto.il duca 
Cristiano, padre del principe Federico, ha ri- 
nunziato a tutti i diritti della famiglia alla 
successione nei. ducati; È 

31 diritti. del granduca d@’ dita 
non.potrebbero - estendersi che a ‘porzioni iso- 
late. dei. ducati, quando pure: fosse possibile ‘di 
stabilirsi giuridicamente; i 

4, I diritti della casa di, Brandeburg .ri- 
guardano il ducato di Schleswig ed una parte 
del ducato di Holstein, ma non possono ve- 
nire stabiliti in modo sufficientéè per animet- 
tere'‘ùna rivendicazione giuridica. 


— Fra giorni sarà purblicato a Firenze 
un opuscolo contrò il :ommendatore Rattazzi. 
Esso av=ù per titolo: NOVARA ED ASPROMONTE, 
e come negli attuali momenti un ministero 


dî 


sì CRI | 


i bières; 


Rattazzà nons VANTA hei la sovina del- 
\ ° Italia. 


— Ieri meridia RARE per Genova 14 
fanciulli e per Rimini 12 fanciulle, tutti affetti 
‘da malattie scrofolose; è sono inviati in quei 
luoghi pei bagni di mare da'una società fon- 
data sei anni 'sono'dal Marchese Prospero Be- 
‘vilacqua, colconcotso di'offettétaGcolte presso 
caritatevoli persone... ie ha 


— (Dal Persierovitaliano: © icovue. Di 

Il Re Vittorio Emanvele ha sèritio a Popil 
\Pio[ IX esprimendoglivilstio\ dispiacere perchè 
lepratiche tkiv concordia mof)'siano' riuscite. 
IbRe minnovaal:capo della Chiesa'le più am- 
‘pie assicurazionirdella sua:wenerazione filiale, 
\ed‘esprime»da» fiducia che in un prossimo av=' 
venire le trattative possano essere riprese con 
miglior successo. DI bi 
‘Questa notizia che la come ognun' vede 
una massima importanza; ci viene comunicata 
da ‘persona che l'ihairicevuta da./Roma, da 
chi! occupa in quella:città/una posizione offi+ 
Paros ‘ - atti si 


df 


— Vi ha divergenze fra'i ministri ‘intorno. 
Lift epoca che a "Camera dei deputati debba. 
esser Setolta!!" ti 


i Pare che PARE I ina ELIA la 
nomina dell'onorevole deputato Bonghi all’uf 
ficio di 
ostante ch’essa sia stata accolta generalmente 
con..tanto poco, favore. Così il Governo. può 


vantarsi davvero, il governare; d’ accordo.colla,, 
Diritto.);} {ov 


pubblica opinione !:.. 


— ‘Leggiamo ‘nell’ Appennino * 
"Un. dispaccio di Copenaghen annuncia che 


il conte Carlo De Moltke ha. cessato di' far* 


parte. del Miuistero per motivi, di salute... 


. — Lettere di Torino anpunziano che 
Sl ye o èfasgieftato frico, il Mocni a [amg di \i 
isdn: Maurizio, : RA 


i — Se siamo ben informati, le modifita-){! 


zioni e movimenti nel personale giudiziario 


che alcuni giornali banno annunziato come” 


molto importanti si riducrebbero, per, ora. a 
pochi cambiamenti e promozioni, nella clabso 
dei pretori e giudici di mandamanto. © 


—. La lotta fra'il Brasile e il'PAfSBUay” 
continua. La Tribuna, giornalé , di) Buénos] 
Ayres, fa conoscere il contingente dei tre go- 
vernicalleati così composto: 

Esercito brasiliano 45,000 uomini 
argentino 25,000 
orientale 5,000 
Si, crede|che la.riserva potrà) ascendere 


« » 


« » 


a 30,000 uomini. Il Paraguay può mettere in, 


campo 55,000 uomini. 


+ ,Secondo.il Dizvoleito di Trieste; nelle 


vicinanze di Cartun regnano febbri perniciose, 


e la cholerina. 


— L'imperatore Napoleone III non.si re- 
cherà in quest'anno, a; Vichy, bensi a Plom- 
mentre l’ imperatrica col principe im- 
periale si ‘recano a‘ Fontainebleaù. 


-*Eccò alcini particolari sopra uno scon- 
tro'di convogli che ebbe ‘luogo sulla ferrovia 
tra Marsiglia e' Lione: ‘Lo scontro essendo 
succeduto in piena campagna, ii feriti rima- 
sero oltré. a -tre ore senza, soccorso. Le .vit- 
time, sventurate giacevano sul terreno fram- 
miste ai frantumi ‘dei vagoni spezzati. ‘E ciò 
sotto un sole ardente! Le grida edi lamenti 


stà 
| straziaranoò Pianimal Una giovine 'elibe 16 c0- 
| scie tagliate, è pochi minuti ‘dopo’ spirò. An 


‘chevil macchinista ‘al’ timone ebbe le gambe’ 


segretario .generale dei. culti; non, 


‘tagliate. I feriti sono trent’ otto; i‘morti' son' 
già sei A-Lione le più gravi lagnanze ‘si’ 
‘elevano contro l’amministrazione, la qualè 
‘non sappiamo perchè, ma per ritardare il più 
‘che poteva ‘l'accertamento della sua’ imprevi- 
idefiza; trattenne péersino'i dispaeci telegrafici’ 
(diretti ai parenti delle vittime. Un, «dispaccio 
ispedito ‘dall’a, agenzia Havas, dice che, il yice-, 
‘console do Inghilterra a Marsiglia si trova tra, 
il'numerò dei feriti. È. tempo che la giusti-, 
zia faccia finalmente. discendere . una severa 
lezione. sul capo di queste amministrazioni, 
‘ferroviarie, le quali” non attendono che al lu-, 
lero e fanno un così leggiero. governo, dello, 
vite dei passeggieri. 


Ì } 7 A 

fini Il gabinetto di Firenze promise di seri > 
vere .a-Roma quando crederà ‘opportuno che ® 
un, Vescovo esigliato ritorni ‘alla suavdiocesi.®» 
E siccome;tra il.grande numero dei Vescovi ’ 
esigliati, senza nessun processo, sono diciottò > 
coloro, ai quali il governo itali ano permet- 
terà il ritorno; così sarai 18° ‘le lettere che 
il rigiro ETA italiario scriverà a Roma. ; 

rotto uti 4 " (Armonia). de 

_ Una lettera privata si Alessandria, di i) 
Egitto ‘racconta, che Je famiglie agiate non'4 
possono trovare «persone J&i servizio, se. non;a 3 
prezzi favolosi; che ì (generi di prima, neces- 
sità .s0n0 saliti a cifre enormi.; che. il servi, ) 
zio sanitario è incompleto, non tanto; per: dina 
fetto di medici, quanto di farmacisti; e questa . 
mancanza di personale mette gli animi in se- 
tia apprensione più che ogni altra condizione 
eccezionale. Infatti furono spedite domande di 
farmacisti a parecchie città d’Italia; ed an- 
che 1’ Agenzia farmaceutica di Milano fu sol- 
fecitatà & pobcufare dei giovani di farmacia 
da spegfiisifcoli prestamente. 


eg Dal ministero delle finanze venne spe- 
dito il Seguente dispaccio ai prefetti del Re- 
gno n;«Mi.pregio avvertirla che ùn regio de- 
ereto (2 luglio) ) da pubblicarsi quanto prima | 
RURI TIM contribuenti della 
Arti per» ‘Ardive dichiarazioni, 
HR fatte, innanzi il 15 gennaio, e condona 
pure le multe incorse ‘dagli stranieri o citta- 
Idinil dimbtamiti Will” estero, anche per mancanza 
sa dichiarazioni ». 


— Ti telegrafo tra Cuneo, Torino! e. Fi- 
renze, è trà Firenze è Parigi è sempre in con- 
tinuo moto per-tonto del governo. 


— Corregvoce che il PAPI NSSer 
incaricatò di formare (uh ppow] "E ADe "@ 
perchè i ‘ministri Lanza, Natoli e Sella avreb- 
bero dato laloro dimissione; ma la voce è pre- 
matura, Ho ministro! Lamarmorannella sua re- 
lazione; al. Re seguì ‘e traserisse ila-sposizione + 
che delle, trattazioni con; Roma fece..il signor, 
Vegezzi._ È 


— Il gabinetto di Firenze:;comincid! a di- | 
minuire gl’. impiegati. 500 impiegati; di poli- 
zia furono già tolti via; un buon terzo dei 
consiglieri attuali di prefettura verrà posto a © 
riposo; un buon degli. altri due terzi sarà po- 
sto in disponibilità; verrà eziandio diminuito 
il numero dei prefetti.e/dei sotto-prefetti. 

(Armonia). 


— L’Avanguardia dice sapere da fonte 
| certissima che il Rattazzi va ripetendo nei 


crocchi. politici fiorentini, come la politica 
italiana debba ora; rivolgere tutte-le: sue. forze: 
verso, Venezia, ,e lasciar totalmente, da parte: 
la questione romaua. Egli asserisce 1 Italia 
non può. essere salva che dalla guèrra all Au-: 
stria. 


— L' Epogue annunzia un. muoyo, sciopero 
di conciatetti (courrers) avvenuto a Parigi. 


— Tl generale Lamarmora ha interpellato 
il suo amico Massimo d’ Azeglio, se fosse di- 
sposto ad andare a Roma per riprendere le 
trattative sospese col Papa. 

Ci assicurano che, nello stato attuale delle 
cose il d’ Azeglio si sia rifiutato di accettare 
qualsiasi incarico. Il Lamarmora però avrebbe 
soggiunto, che ei vuole ad ogni modo riu- 
scirvi, e cercherà tanto finchè troverà chi ac- 
cetterà 1 ardua: missione. Ci si ‘assicura che 
avrebbe già pronunziato il nome di Alessan- 
dro Manzoni, tutto” che infermiccio; e non 
uomo politico. — Così un giornale di Torino, 
e l’ Unita. 


— Dal Pietro Micca: 

Il generale Lamarmora, nella sua venuta 
in Torino, a parecchi con cui s’intrattenne 
6bbe a dire, che la sospensione delle tratta- 
tive col Papa non può essere lunga, e che sa- 
ranno riprese fra breve su più larghe basi. 
Egli che conosce il partito ultra-montano, sa 
che ovunque lavora per le elezioni; la quale 
cosa ebbe pure a dichiarare con un’ ingenuità 
ammirabile. 


DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. Stefani). 


—_ 


o Torino, 11, 


Rendita italiana (fine corrente) 64.25 
Certificati dell’.ultimo prestito... 65.5 


NOTIZIE. DI BORSA 
Parigi, 11 luglio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 45 
Id. id. .4 1{2 010 id. — — 
Consolidati inglesi 8-010 id. 0 9014 
Consolid. it..5 010 (Chius. în cont.) |. 6480 
id. id; (Id. fine mese). 64 90 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 691 
Id. id. cid. italiano 402 
Id id. id. spagnuolo. . 455 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele; 265 
Id. delle str. ferr. lomb. veneta. 485 
Id. id. austriache 425 
Id. id. remanmilaup.ci 4 210 
Obbligaz. id. ddl 202 
Id. della ferrovia di Savona 207 


Nuova York, 1. — Il presidente Johnson 
continua ad essere indisposto e non può inter- 
venire alle riunioni del Consiglio. 

Il' ministro delle finanze ha destituito tutti 
gli agenti militari nei distretti che hanno 
preso parte alla ribellione. 

Oro 104 Cotone 45. 

Nuova York, 1. — A Porthmouth avven- 
nero gravi conflitti fra i bianchi e i negri; 
molti rimasero feriti. 

Il comando» militare della Luigiana del 
Nord proibì ai negri di abbandonare le pian- 
tagioni. 


i 


LI membri della Ai ‘militate: Lys 
il processo di cospirazione si sono posti dae 
cordo ‘sul verdetto; pérò non si’ conosce ‘ ano 
cora quale sia la loro decisione. L* avvocato” 
del governo rinnovò contro Divise Saunders 
l'accusa di complicità nell’ assassinio di Lin-! 
coln. Ì 
Parigi, 11. — Il Moniteur du soir annun- 
zia che 2000 juaristi condotti da Puobleta fu- 
rono sconfitti e costretti a fuggire verso, iL 
Sud. 
‘© I Monîteur non fa'alcun cenno della né- 
tizia data dalla Pall Mall Gazette.” ; 
La Franee, a proposito di questa notizia, 
dice che informazioni particolari la autoriz- 
zano a dichiarare che nessuna comunicazione 
di. tal fatta fu scambiata in questi ultimi. 
tempi fra le grandi potenze ‘europee. is 


SSYINBNBA 


Armonico è il primiero. 
Se dal gran monte io levo. 
Vi resta il mio secondo. 
Bevanda è il Zerzo, e io bevo 
Del miglior vin del mondo. 
Se faccio il quarto, in vero 
Al quinto presto arrivo. 

Il lavorante misero 

Di vino e cibo privo, 

Voci Zofali esala, 

O muore, oppur s' ammala. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
RICA-SO-LI: 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


IL 10 LUGLIO 


SARÀ PUBBLICATO IL 1.° VOL. DI 


S. VINCENZIO DE' PAOLI 


e il suo tempo. 
PER GIUSEPPE MAGGIO 


L’Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi in 8.° a L. 4 il volume, si troverà 
. vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


LE ARMI DEI MUNICIPI TOSCANI 
ILLUSTRATE 
DAL CAV. LUIGI PASSERINI 


Un elegante volume di pag. 322 in 8° 
con 246 incisioni in legno. Vendesi dal- 


l'incisore Mariotti, Via degli Archibusieri. 
Prezzo Lire it. 10. 


A chi ama scrivere e copiare benè le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo, 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
A]j2: 3-00 idem 
Adk» 41.65 idem 


PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2.50. 
172.» 1 50. 
Af& > 0 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- - 


nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


Frrenze 1885. — TIP. FIOREN'RINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


ASSOCIAZIONI 


{ . RE N° pa , | . 
Le'Gissociazioni hòn- si 'abcettanò ‘per (meno di 


tre,;mesi, a; datare; dal 40 e)dal 16 di ogni; mese 


L’ associazione doyrà pagarsi anticipata. .Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE PROVINCIE DEL RE- 
Nol Can tri! LO4 00) Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. (bè aissodiazioni Semnestralive Annuali 
saranno calcolate .in, proporzione. ; ° 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di, 1è Cente- 
simi per linea. 


: 


LA STRAGE 
degli Ennocenti. 


Secondo informazioni che possiamo ri- 
teneré esattissime in un certo Palazzo he 
ba Cento Finestre, ci abita ERODE i 
quale chiamano StrAPAZZA-PaROLE: omac- 
cione poderoso di baffi e di gravità il 
quale è tenero dei Toscani, come sarebbe, 
delle legnate che gli APpioppassero Sopra, 
il grapponop. 

Questo Erode è sorretto da un consi- 
gliere intimo di Gabinetto, il quale si, chia-, 
ma Smrozza-Tosc ANI ed ha per, principio 
di fat man bassa sui pochi impiegati nor 
strali che ancora son,.rimasti in carica. Vi 
son anco degli altri AMMONITORI, i quali si 
framescolano, con. Erode per imbestiarlo 
di più ai danni, della bambinaia fiorentina, 
ormai presa di mira per esser tutta infil- 
zata. È un pezzo che si borbotta sul Mu- 
nicipalismo equi indi, sulla ribellione, per-. 
manenle. dell’ impiegato toscano; È sapete 
perchè? perchè si, yuol trovare un prete- 
sto per far l’infornata di quelli che .de- 
vono entrare, sbrattando quei che ci sono: 

FUORA TE, DENTRO, IO. - Ecco la 
ragione, unica della Strage degli Innocenti, 
che rispetto a parecchi impiegati, si, por 
trebbe chiamare, ;1' eccidio, de-grulli.. Di 
fatto non bisogna, ora, maravigliarsi se i 
TRASPORTATI, gi vogliono imporre in, tutto 
e per, tutto, subitechè si: sono. accor li di 
esser, venyti quaggiù in barba, del, Plebi- 
scito,:ed. in, dispetto al genio locale. della 
popolazione. Si sono ayvisti che.i Toscani 
pativano, DI BENESTARE sotto tutti i ri 
guardi,.e che, per, conseguenza non, pote- 
vano, amare, le cose muoye, cpme gravose 


superio i e sti- 


ed, asprissime in punto, 


pendio, ed anco per l incertezza nella. quale, 


Firenze, 


I impiegatuggio odierno ritrovasi di rima- | 


ner. nella carica, Prima, 
rubava la cassa, per non fare strepito,.si 


se un ('assiere | 


1° DEEZIO 07/012 000) 
è invia dei Bafdi Nubi '50a' térterò, 


il Giornale Hrs* 91 

Si pubblica tutti ;i giorni, tranne quelli succes- 

sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, A prezzo di 


cinque Centesimi 


con lò sdonto al''rivenditori del'25 per cento: 


mandava ‘# casal con'la giubbilazione della 


paga intera e così gli altiî,0 colpevoli per |; 


négligenza) ‘0inservibili ‘per asineria, quan- 
do non eran più buoni assolutamente’ si 
pensionavano. Ora però sotto ERODE. le 
cose procedono diverse, perchè per. un 
ninnolo di nulla; n ‘ealcio' hel sedere e 
fuora. E questa, credetelo, che la dev’ es- 


sere..in.breve Ja paga dell'Impiegato, To- | 


scano, che è aspettato, a .grolia; in, Sarde- 
gna,,negli. Abruzzi, nella, Valle; d' Aosta e,, 


insomma;; nei, luo hi, ‘miglior 
Ly UA una parte, 5) eigliori SoBltnettat 


gli stà; il,doyere, coici sh avendo: ay uto.il 
gambone dal Babbo si credeva, di. ;segui,, 
tare. a star nel. Cotone, ‘dove i,suoi nuovi 
confratelli dormono nel capecchio la prima 
volta: quando, piglian moglie. + Da scapoli 
sulla stoia — Naturale — Dunque che, 
anco, per ragione di vicenda, la Strage sì 
debba fare, edi è ‘bene che mon sieno ri- 
sparmiati certi buaccioli ME'PADRONI, i quali 
si sono strisciati da vili agli Erodiani,per 
esser presi in considerazione. Costoro es-. 
sendo corti a cervello non si volevano, ca- 
pacitare che essendo nati in . Toscana gli 
avevano il peccato Originale che li ren-' 
deva immondi. nel brago dell Amministra- 
zione presente. Ora però è il signore Erode 


che è vennto ‘apposta dalle Serpaie per, 


far metter giudizio a questi pretensionosi 
FAGIOLAI, MANGIA CIECHE E MANGIA CACCIUCCO 
(Fiorentini, Pisani e Livornesi) e Compa- 
gni che sì scroccavano la fama di “gente 
desta e civile quando, non, son altro che 
Lazzaroni “rimpulizziti o contadinacci. ri- 
picchiati in velluto. 

Viva Erode, 
non foss altro, I esempio sarà buono per 


i casì a venire, molto più che in questo . 
mondo, come dice il Poliziano, in una can- | 


terellata, ‘OGNI ‘COSA È TRANSITORIA, , © oggi 


ci siamo, domani chi lo sà. Sia ‘dungue 


ben venuta la carnificina, burocratica che 


che, ci soprasta, la quale,. sjatene certi, pon 
risparmierà il Reo per salvar l Înnocente, 


viva la Strage. Perchè se 


6 AVVERTENZE: Y 


Le' domandè per 16 associàzioni’ dovranno esser 
| dirette all? Ufizior: «per Jéttera-affrancata; con «agita 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate hon saranno ricevute. 

I manoscritti noh Si ‘restifoiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franéoiCallà 
Direzione.,,..,.... iabat dl I ol: ci 

UN NUMERO ARRETRATO 10 Canresini. 

Li Giornale fuori di ‘Firenze costa $ centesimi.. 


dg pis 1 (92400 


9A - 9110 


nid fatt tutto ‘un’mazzo ‘di sparagi! 


er 
aiutare ad Erode la pisciata dopo Riv 
E ui) ha ‘anche éol Municipio; perchè, 
in' cotesto Dicastero! ci‘ son ‘pàrécchii baîn? 
bini' Lena chè DEVE smbrtire È ‘eve 


nonostante; Irossime, PR ancora ino 
polpà da radere é nof MSA lasciata 
ire ‘ai’ canî, i FASI 

‘Comunque sia per essere questo ‘ester! 
minio bisognetà ‘assoggettarsi, ‘perchè dei 


botconi ‘amari’ ‘ne ‘abbiamo finò ‘ad ora'in- 


e'agtibi nseiianim Nonne ato ceto UP 


Cittudini che non 'abbik' avito il#00 cariéd' 
escosì sivanderà innanzi sinò 81° teri 
con ‘misura eguale ‘per tutti. 
Lù Bandiera\compiange-i bambini che 
sàratino sacrificiiti; ima’ deplotà Erode ‘ dil 
più! perchè costui s\aecotgerà colla prove! 
ché im Toscani mon'ci si pianta ‘vigna: Si' 
vuol dire ‘che'‘plì; Impiegati di fuorà, ‘spe 
cîe quelli di Polizia; faranno una pessima* 
riuscita; non avvezzical Paese, nè agli tisi 
nostri) el dgziosi dimolto' pero dntipatia di 
rizzà;d-di ceppo ‘che la Usi ‘voglia diré!? 
Epperdola Strage nov” farà altro. Che seri 
Martiri ‘dalle ‘Ceneri dei “quali Sotgerannio? 
i Vendicatori! @ migliàtal Questo dissentiato? 
rivallolone chessi nfinaceta ‘a’ lutto Pete! 
mentd) Toscattò, luna! 'Corbelleria pretta 
cornè una ‘Iprepotetiza pontificale) € ‘ ‘ di” 
sopportandola ci ‘Uovreuto” docorgere ‘der 
avessero” giùdizio; Si, è nd; tutti coloro che! 
voldani calva” IL'Attbndmia' Toscana” perl 
prémiunirsi) dalla Tavasione Vandalica *the® 
ora‘ èf’opprime. Questa Autonomia fa cal 
dédgiatà) ini | pridcipio dall Imperadore dei 
Fitincesi? si "raccomafidb ‘da’ “qualchedano! 
dei nostri persondggi più eniimenti, fù pro! 
messa DALORE? dbpo il Plebiscito Tosca- 
no, il qualé Hppareto, prova che il nego- 
zio non era di piccola importanza, benchè; 
poi mutati i fatti; lè parole sién rimaste 
parole. «rai 
E qui gli” stolti ‘GApiscao. Amare” la 
propria provincia non significa ‘négar’ 


Doris a le mote 
nedella, P 


vampa sul viso. Siccome il sangue non è 
pomata ‘cempre=frattnoso "aver - 
non v'è altresclessperare per la nostra 
magnaslibgsazione;.in.. questo nostro, Man- 
Gianraminzo ché stàvulle Cento) Finestedsi 
quale da, principio e. finte” na, Uro sa 
nata della ‘disopra; e. ciò perle. nostro, wì- 

Bliondasn orsivaî c1dil iauo ib'alòtrq noi) 18 
Dio lo voglia! Il nostro tempo*8î"pid' 

lo 0 

proprio Miti ipo delle str Au pglie | 
borse, negli averi, nei monumenti, nelle 
memone nane = "param Temo 
194 Erodeno infilzasorimpicea;;o squaria, 
on Aggilasgob. stsigzig si short bs 
Sr Che lai dariy dica, Giambracone,;, perz 
che, qui, sanncigndo ; galli ed, i dute» firi 


doyg..orasd $uoisErodi, pretendono di com- 


Raginarla,.col Danyos-Insipirute consiglio; 
SGrilp,y poi glie il popolo amizzil, Goxerno! |, 
—_nypyo;[p):dispetti;squello; caduto, bisogna, 
fra;il- disagio coli vieni; e{il 160modo ;ditoggio 
Ocgorre, che col. librettino:.dei, conti. alla, 
mano, il popolo; ;che,mon è visionario; POssa 


dine, a);SÈ s1ess0s ra di@ partita, mi torna, 


perchè, do-1sotto, do Puginpresenti;, spendo; dis 


meno es guadagno di più; Ecco, la for; 


mula, vera del. ‘progresso sogialio percui im 


vuole. inenderla: Dagli,1 dagli, (la, capisce; 


anche. ib GIUCO; n Maxi gli Erodir, del tePI i 
sensg;che fino ad oggi sci travagliarono; ina!) 


figura;;di;govermatori,.non sisvollero capaz; 
cilare che, Ja jJoro LIBERTÀ ; CARA, di 
PEGZZO,. [DON ;[piace) un, ;corna;a nessuno: 


chexlesprovincie ammonite. dai. fatti d'nnar 
economia; avversa) per;mon dineinsenzala,; 
ripetono pil, witornello. ingrescioso cherdico:. 


‘ijoSt STAVA, MEGLIO QUANDO, SI, 
STAVA PEGGIO. T-: Dunque, 1Erodi, ces- 


sate la .strage tra le provincie rdella :Ginz, 
dea, percòè;; tanto, il Messia;rgli. è bell'e. 
nato, c,se-n,è ito.in, Egitto; sul, ;somarino,, 


di, maestro Giuseppe. -Ammonilevive MU, 
tate;-strada, perchè quella che voi tenete, 
vismenerà nel ;laberinto, di, Dedalo, dal; 
quale: potrete scampare, solamente con.l'ali 
di Icaro, che, eran di, cera. 

6 Uomo avvisato mezzo salvo. 

-03% fa) x La IANDIRIA; 1 

bl RAT ASTO 


«| Riceviamo molte lettere da, degne ed 
onerevoli persone, le quali e javitono a 


| modi @.stitardodaglivaflari; LA wogalo do- 
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poter più verificare una r pianta qualunque 
Gol grave dispendio fanborazzi, inco- 


vrà a tale elfetto trovarsi obbligato a cor- 
rere per una wérificmia Risa, a Siena, o 
doveil'nap ratentacciv* del'‘‘sòr’' Ministro 


lob e10 eni sleri "Dive 


avri ergduto bene Înt “Iposporlore duello; 


| sezione. jfisîe astio) ampio 


Tutte, vessazioni. immaginate e3pressar, 


mente per ledere gli interessi comuni, per. 


oppressa cd angaziata popolazione, yebaem 
car BaverarToscana! ; 
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inoud sig oasis non ob 


#19] lo 104 È) 


Spezia, map oohs901q 9409 
(pALL ERA! bon ib olongia |! 
orlo +6/sisboto .slesup H .andoi 
Onda ant dlezisiri 'eskoitdà” 
resùilisto?! i Sbhsò spvbrevolo al'’partità” 
| mòdetglo, “detto anhe partito! dei IBabcehî® | 
vaolsi sitistata a zgionin anal iii bit fav 


TOTO UT SUIUUC; Spor IIT O GIUTITA TATE, og 
SIORErMAIRPrEA tiovtiisi Superdito' ilnule 
| meno? MeiPvotaitozo in odo nb 

IvoBe cideè dard) adinimi onesti nstate GE 


5 s19bse 
29 ‘Vsbi si 


| Iseriag sl oida9959 ion prointob. ‘ilattyinod || 
| HogPméfthuittoni! sun Gspaci dd darto 181l0v 
sdo sqapaotli — ue — siola situa 
pie. 0) sbas9iv ib sn019h1 smi ,09n6 

i ossia n0F E:R ROW: dab li 

hy Pad KA 31 Uossosnd 1:99 14 sir 


ser Direlloto dello strade | fer- 
rate ui a che ‘,g/000 si si gioca?” 
VIA Li) 
Cela Volete" far erdere a "buorio” sua 


ODA 


‘piziehga?. Y È ; l 


Nulla dies. sine linea; Mr Ha 
— Nessun giorno ‘Senza un Minchenta, | È 

È n00 è solamente il ibblicò Quello | 
che ‘sente’ gli effetti della Tar stra Néroniana, 
lafitzigneo!011 eoop a dana 4 

Hi pubbli ico orampi “è avvezzo a pic. 
gare decimi © ‘non, decimi, laritta | ‘grosso, e 
dae a, Auron imposizioni cc. fi 
bei” te: 

Ura è venuto il tito degli iimpie- 
goli. BRE ; 

N sor Dirétiore "ue che a poco a' poco” 
faccia aver loro il purgatorio nel mondo, | 
per mandarli‘ prima ‘del’ tempo in spatadiso 
colla palma. dei mertiri, 

Qnante vessazioni, quanti soprusi, squan- 
te prepotenze “addosso a bah me schiinit. 


| «<#R INT MINATO HI DI na 
| samente..si, poteva: Trovare, un) funzionario, 
| Imenoli metitevale? divproteziof@. .atniao0ige pres) 


| più RUMEVILITMANO) 
| La Landiera pa, da, tutto e non risparmia. 


"dissi RUE CRE Ì TTI TOSO EAT Oppo 


s10ini 888° 
ie, Lempose ups torneremo, ssall’as, 
Gomeniine 
Diremo col dover: cerrare(glisamivi, delle! | 
cose, presenti; con Ja linterna; dis Diogenes | 
Pareva,ad,aleuni miglior, partito girello di, 
unificare l'Italia con la lega del, Bex6&GÒ; 


Inotdttsa 


IWOINALSOCE@ A 
ib daguanto, ai. preferiti, vada, purs.ià, 
chestrarso beneaffetth ha Messordavverorut 
Gato cotiati Nedigho Gente ‘es Spree 


5 QUIS R ENZAI 


La seguiti, S0r*Ditettoren'e'*dira morra 


ti omsiifa fiinoismozti. bo izivys.ilà 
sbatti! 19q imia 


Seti PA Ma. ALT 


itato 
CAOS AMMINISTRATIVO 


-Î musi ero 90; idoissititolài obapo: 
regipil azione gig trasloco pose: uf, 
DE 3 Gb Di 59 Ml di amiecii 11629 91909 


ova capita rodotto, un, 
San gi iirguie ti eu Oni 0Îns.) ed 
| Vero caos am inistrat 
-98 Ip 4 SAT Maro, onssusila olspp 
' Parecchio ettere "OG È adr, 
i jt_filreen i 108 DS 9 
Versi creditori del eat Pregano 


‘di dora pino aosendi dal o ‘ito, gli 
opporaiti ‘or NOTAIO Io: PRO 


Da oltre un ‘anno, impreni ABFISIIO fida! 
OIEGULÌ 


(e)? i 
tristi Sbn6 "i in credito” di “Soa omme giù li- 


h fi 
| qhidate, È CI portate! SIR, régolyre contratto, 
IAT 
5) 


dii Viti ditatioii e spbealiment le da qua, 
| delle! finanke, d'ABInl bha né sì sFendano in in- 


| stime da tl ABERR Ne “ SH 
| ed "uffi competchti "i pedizione o of fi: 


“pettivo ‘andati di° ‘pol amento, cas nigono 
| la Roditistazione ‘dl hi predica Rel deserto. 
pa Ma, ‘Signore! velisò rd” dita Di 
| ViGiOne e di Dé Sintinid” do Ra” tofifeghai® fa 
miao disunta ld dredito; gi fui Oro 
| paskiire dui alta Divisa: ‘Contabilità, ove 
mi’ Til detto mi ‘aVtebbéro! ato! rispotià 
| soitiisticent® tiri ‘Cene ‘vliote? {ail 1 isponde) 
Ri it piegato: roy! avevi i qu Well Saia veline 
| già dato w | Fifehze!! e Hold di ippiàmo 
ove siano le carte) VEhisea! che Sia no ga 
palla! Corte dei Conti: ripassì domani | e ve- 
diémo Stilla” tubrica le hi; “dire quatehe 
cbsd 269 ‘dortiani” il Îsvero! creditore 
pùntualinente lei uova dal | ‘gig. impiegato 
cliè. 10 I'cenzit ‘dicendogli: (Widisdite Corte” 
deî Conti, vi'è ‘ancora ‘na Sezione? 6 forse. 
sapranno dirgli “daléhé” ‘eda. Corre it di” 
sgraziato Ta là ove si Verifica Vitto” ‘quel ‘che’ 
si vuole, è “previo le volute Braltte” dere è 
domande, doro aver Scart bellhito dieci © ves 
gistroni: — Il suo d0ni0 è APprovito da' 
‘due mesi, ‘che' ‘diavolo!’ è Vetrine ritormato 
al Ministero finanze coll Aid - 
pagimento ; faccia recapito Val rispettivo! 
ufficio ed avrà rogguagli del sud mi 


KA. sOh4C DOf lai reso s 


Rial! 


ny edoI. 


VIRA DESNEITI SZZA 


ogsil 
spetti vo, Coni 


(Grant: 


dato, qui, non, si, era trovato. , registrato 


perchè non. seppe accennare a quale (ca-- e con “tali è esempi | sI ériamo | ‘che © non ‘avremo 


itegoria del bilancio si riferisse, ma vada | 


‘alla tesoreria e troverà il mandato; noî lo 
‘fibbiamo spedito dal giorno. tale. agile Ù 
ip ARR Mi dico, “di Sgrazia, signore,” come 
devè chiedere alfa” lesoreria, onde trovino 
il mandato? PIANE 
si8azon’ did bolo” ‘Ifiridicizio tone. de‘ suo 
nome, e lo troveranno, | 
Giunto alla tesoreria,, date, le necessa 
tie indicazioni, îl m: indato. non, i ripyine. 
usa mi fu.detto, che,era rr 
TIMeSsk in ono peetisi 
— Dica a chi gli ha deb questo; ché 
non sà quello chéSsi.dice: il mandato qui 
monec! ès Forse: avranno! mandato persba- 
“glio’à Fitenze) ieiicoredio Ji tom) ella 
E, dispertto; il povero dreditbre send 
“sorte dalla tesoreria colle succoccie vuote; 
stanco cd arralffifàtò rifl Aftovamente la 
Via Crueis con successi pari agli antece- 
denti,sed intento se:;ha, una,tralta;in,isca- 
denza} uni:provveditore das:soddisfare, i 
sudiliàteressi ‘dasaccudire, ‘deve sispettare 
< chet'9htaLissa Isid dhipotiotp 0ooiia = 
Questi. (I alert t identictie la- 
gnanze, ci ‘Vengono narrati ‘quolidianamente 
da SHpettaDiti *imiministhazioni: ‘Pen to- 
noscendo in qualé Taberinto amministrativo 
siano. sempre vissuti. nostrisuffizi gover 
patiy i, possiamo argomentare che saranno 
‘ora nel caos comp! piero con dinno_ gravis- 


101 pe 1) uo 


Ji 1ob'onditasi piso arsota 


simo degli. aventi ragione {col Hana 


procurando un così generale sa 

I capi-uffizi delle. finanze avrebbero 
dovuto. meglio ogdinare. la spedizione e 
classificazione, delle capic; dei loro;diparti- 
menti; onde evitare pdi «danneggiare. chi 
dopo,aver esposto il danaro, averne aspet- 
Lato per un lungo-annovil pagamento, deve 
pascersi di il illus qui, e Ratto danni ® di- 
sturbi, ancora, per, “chissi sà quanto lempo,, 


FULS 
vesto” sistema pare, a noi intollerabile, c 


iuizali 

riforneremo sull argomento. da 1 {net suo ‘airitt9“8 non fece altrò che Seggi! 
DD ilinsion' ie ||il' mandato tiasmessogli dall’ autorità. giud?S 

-tode olfoni 4'bS% (Dal Conte: Cavour) ol; [j{ziaria: ma noi chiediamo a. quest’ autorità,— 


pil otfeordol 4891 


E ATTI Diversi” 


0 «L'on 
E 


Sito: 


Alla stazione DTRIAT della Iferrovia 
vedibro sequestrati. molti corbelli' di frutta 
guaste avimmature; e delle; pecore macellate. 

* Alle varie porte della città i provvedimenti, 
municipali continuano ad, ptienere, ottimi ri- 
sultàti. Me | 

Tra ieri è l’altro ieri alia fora ‘ai RS 
Frediano furono sequestrati e intertati più di 
220 èiiilogfamini di frutta guaste. che, in pic- 
cole partite, tebtavansi d’introdurre:in cittàz; 
e ieri,;11; più di 200 chilogr. alla porta di, 
S. Niccolò. 


I poponi; rise ivfichi ; son quelli che. si richie- i 


«BR .D sb atiorib 06 MA ibund ‘et 


LO + e | 


— Ah! 1 ritponde” ig impiegato. "er Pa 
DTA in tesoreria. il suo man- 


dono e reggio da ge da parte. delle 
Fuatate)! bivio i) più ialsani. } dg fis 

| Difatti' oltre ; i 300 poponi furoi Ò. tolti, a 
porta è al' Bra to, Bi o dei ‘contallini ‘ed interrati, 


ri GITE A 
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li 
più a ‘Tamentare 18 taute fi atta LE. che 
comparvero subnostro mercato nella! scorsa 
settimama.iti Stsogquoifani il h->81 61n07 


0t3u3 soil tit ote dI sot ngi d 
LE Uta suota di copertà imm ensamente Te 


LTL tri 

pAfut ‘per. 16° sCpnsegi venze © per ]o | svariatis- 
Sinlè di pplicazioni Sta ne @ belle ari che hel 
PMO stà per iecreseero” 


("16 


biegh6” 8 me raviglio 
nf diresidi sedotto?" questa Sarebbe Ta trasmis- 
sione dei suoni e delle voci parlaté”* al ‘pari 
delle Tettone telagrofiche.. «Autore di ciò @ il 
signor! MABietti a Aosta! 196 LIDATRAI 
RTAWSOIO IAC ITTA 
* Legges ia di Napoli: 

Si i moito a Napoli della partenza per 
Alessandri + ie) botanico signor Lorenzo Gior- 
daniò, ‘Ele LI è imbarcato oggi sul vapore in- 
glese 1 Aleppo. I 'sigàtt Giordano assicura 
che egli piossietè rim ARIRRMOS6b «posto di de- 
cozioni di alcune, dla, \ibediaate "1 164 su 
Digugite) senza L'Eetribuzione, 0,668, iù 
mento; di non lasciaromorire» ,unj sibmalato su 
mille fra gli attaccati, dyl» cholera. Si com- 
prepgo che a questa propgxta fanta; ;disinte- 
pesata, !1 siguor vice-console,, gerente il-con- 
solato generale .di,Turehiay st@;affrettato di 
dare al RuFeto a Giordano lettere di raccoman- 
dazione” per mil: (goseruatore e.il signor 
prefetto di” pi pooge1 1b907 

Abviamo presò "dis spoSizioni der! Essere Ri 
fornfiiiti det risultti le” ad MUICLI CONSTI 
Aoddt GIONA ATENEA E den 
protiticie doit iezittà ed si FRESA di'‘visi- 
tare, e ci affretta” di ecitiunicarie a’ nostri | 
| Iéttori: af 001a 


imeesconteizna 


peseusit etsilidom 


catia Pisco za i LIA) PrO 


lieceniiti irene —e alano Rao aa pr > di 
dotto a termine la relazione intorno alla sua 


mifssione “a Roma? os logs U=g0010 sqioGiga 
‘Ci si narra Gn proposito, ‘ché f° étposiZionè ; 
det Vegezzi ‘on sta puato < otiforite a'Quintà 
diéé Lamarmofa. vi è ‘eni ta ’vineii” pressd 
iu inviato, perchè « to glia ‘coordina? ia sea 
diqueltà fatta! dal Lamarmora stesso: ‘mai 
Vegezzi, dsserendo di:ron.essere. diplomatico, 
avrebbe risposto che non saprebbe nèìitelarè, 
nè ‘tradire-iir qualsiasi modoila: verità. Intanto 
sf (è. presa lusdetermiiazioneo di $ospendere; 
pervalcuniugionni ,almerio;bdab ppubblicare i 
liugiioniuai estosì dare: tempo alstempo; i. 


PILNGI. PIABEAO di’ KAjofi" det'9lel'ie ge 
Le notte Contifitàno'a ENER, ahi +09 
sico : le Muert illas dei, volontari, ( centinaia di 
volte” date er distrutte, dal Monitear, ,, percor- 
rono vittoriose, il 1 Messico: in ‘uno scontro re; 


noA 


cente, ( ‘contrafatto d 0% stampa, Itancese, 700 
imp périali” lasciarono, Ja i Tifa: UD, colonnello, & 


ib _ologl 


cinque “ufficiali francesi sono. passa ati sost 
fontaris “al” ‘grido di Viva la "Repida Lic, Nuorp 
fotze Saranno foviate. al di dd dell Atlaptico, 
86119) 909 £&.. 0180 1 BITPITERI 

ijlogre I Parigi,i10 llugliòg1? siteb 
el[cAppeuasterminatasla? sessione» del? C6Fpd 
legislativo, tutti: iibiet del-tritubalecinidonie 
mercior6récor:s) diedero ‘la rcaccia'abiantitààe 
erbe chiusero? in: prigione piùvdi's00pinuifiz 
giosvi bi Corporlegislativo si Wimentr: 8a” apt 
provare la leggesthernabbolisée stu’ patotttà. 
per debiti; laonde tutti i mandati d'arresto 


pef'iebità; èhe'eranò 3 spes PIA ettero 
incontanen te" !ta Idro SSR TIE 


| seppe ‘ente so Greditont per | alto SAI 


| asPEDvetO Potato “RI ERI in BIRRE 


1658 debito inoa og0n Ficoue e insniot 1b inois 


neo ib_02499 sitsì 
2 100300 Mt ER TEftunala i 
| Messina ha messo in libertà l’ex- maggibre Gist: 


/ 


i seguito a ventitre mesi di sofferta carcera- 


Ac Bakr: INI \ Lil 


ileif- va facciamo comenti su tale sven- 
proff se stessa dà argomento ai 


sgetr Iajettori di moralità e giustizia!! 


OLTOUIT-O! 


— Leggesi nell’ Avvisa. Alessandrido!: 
fabato, verso le ore tre e mezza emer 
 diane, si presentò al n pt 0 ui {ria 
| guito di pubblica sic surezzi” VA pole utili, 
‘di cui non abbiamo che a'lodarlo,. Giepolriese) | € 
di furci una perquisizione, per, cercare i ma- 


| noscritti di alcuni urticoli pitvbrivatiled di ùn È ba Ro 


\certo don Fallarafi. Sin, «qui il delegato. era 


‘se per un fatto ere privati e privati per un 
ratiò el quelo on sP'sh serale SOG! 


rati avrà 0 no ragione? lquékt81pdr Abruni 


© | fatto nuovo e inqualificabile, e nuoro tanto, 


| che nello stesso prosps3?, Sela: Rallapth nè 


\in altri processi di assai maggiore im 
n i p S S E8 portano) 


za, "Ana fam uesto procedimento. 
DRAARO..NAT20HOHI 


Fino da ieri è0d/ IMQAikSPO DI general Cuc- 
chiarie di Diano fr Ratiti boflp iaigura 


av er egli asserito € ore oleone 


e impe 

cl ET R Pic 
niéita <ReURI tetti BOI mad! ‘NW LAROI 
ripreseg si. EH glastirebbegeosdo 160 ostia 
informazioni Sovosasatte; )priassimamenite | pata 
| BoloSHgg FABI s1998iq  svorq9i0ttimva 
| 005 pal qoidassi Afibiol sss90i sog ib obnoz 
-NIl HAmmendaser Mepezzi as robbpevgià conso 
-0bosido99v 


—.Ad Alessandria d’Egitto il :cholera è 


11 sempre! lin'“SiSibile. decrescenza, tanto da 


farne sperare non molto lovtana la. fine. A} 
CO AGMIN pie stazionario, nelle 
pe, isbi prese. 


rag@uf sito sanitario di tutti i punti del- 
PItalia continuano Je più soddisfacenti ‘noti 

dale path CER del tutto rassicuranti le 
\gtizie di Marsiglia IG degli. eliri POLO etti 


iMginO Errtiafto 49 tit dartafico in sono 
Ten n SQUAT te fs slidibnov 


—__—____Pensiewo+ 


SILTRADITMETe 


._— L’ imperatore Napoleone III ha 
SPIETATO! poten RT CRE 87168 
col disso Iper1egudtave. i ompano ansie 
l’igrraffatashfatassa dellebqvestiomir molitiatieo 
che agitano Ianticoa ili yuara seartinenfiaie 

Un ui pipi DALAI SI 


MOTO ia e la Sp Spag DOdetot 
colto ‘fave REM TRIO dol pga;iio IST et 


ratore de’ Francesi, e che si apriranno pure— 
pratiche presso le corti di iti e di Vienna 


per RIA RIPA CIA li FURETATALAA voler 


intervenire al congresso. di gui non è ancor 


detto 1 rio Ie a na 


— A Modenaaccorsero gli avvocati Man- 
città, Tet&fio .edqaltrisper!difenidargim addrto 
-leb izsbosY .ongs! ni incizioni dd£L 1n09 


pre: 


v01. “SOR SODI I 1 UTI PANI III E 


Lipari cene rpm di dr VD 


e dea 


al rotti af :f saint a 0Ì 


ppivcipe Crony<Ohanel, che «pretende de gpsato 
ji pero, duea Kb Fao «epperciò y SHIS torre al 
cuica di, Modena, Francesco_V, cui, giù fu.tolto 
il Ducato,; anche il, uome, Una prima, “volta. il 
nominato principe perdette la causa,, essen? 
gosi.i primi, giudici dichiarati. incompetenti. 


u0t=mSaritono da  Catanzarorsallo . ‘Statuto 
d'Itatia : 
xt ct Brigantaggioriniguestè: mostre:sontrade 
aumenta.di ferocia, \eslorattestano iglireccidi 
&vvenuti/inqquelbdiCorate, dove-furonoiscans 
nati innumerevoli ranimali dalla» bahida Per 
retti, fucilati due. pastori, | un terzo trascinato 
dai sbriganti. e se ne. ignora la sorte. 


odda710gr= sddetvs 


moda: ato. 0ts0gzi1 


Ha = È Leggiamo nel Giornale di Sicilia : 

"AT occasione "degli scavi, fatti nel are Ù) 

- Anna pel nuovo livelamento, è ‘stata rin 
adige ‘uba quatitità” ‘d'’ossa umane, ‘Giusto. tra 
d attuate” caserma della’ GN. e l'angolo, dei 
palazzo Valguarbera. | Tali ossa” ‘none si ‘Son 
trovate ‘racchiuse, to sepolcri, ma giacenti 
dechmulate come in un carnaio, a conferma 
della tradizione)che in til ldogo farom sepolti 
i, francesi, morti-in° Palermo allo?sc6ppivi della 
rivoluzione deiVespri. Questa tradizione’ ata! 
sta:da,ora un:maggior valore)posta:tnènte ché 
vicina; questepussa è lai colonnetta:sormontatà 
da. una, croce; che vuolsi esserestatà gollocata 
alta Repoltuta ela sfrasicesizzoi sl 513 I 
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— Siamo. in: “grado dii enDaziini ghe, à 
lavori preparatorii per l'apertura; della, fer 
rovia da Catania, a Siragusa, ‘progrediscono 
alacremente, Una, larga quantità di espropria-. 
zioni d! terreni a quest’ uopo sono, state giù; 
fatte, e ben molte. altre sono in corso di ese- 
dizione. 
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Sei > ANNENZI DB BANDIERA 


affa tra 

SEbi ‘Ossersatore Triestino pubblica il s se- i 

guente telegramma. da, Stoccolma : HYRGA 
;, Caristadt, capitale del Wermland, dt 8 5, ; 000: | 

abitanti, rimase quasi interamente preda d d un 


incendio. Al danno "Viene calcolato a a 6 milioni, 


sToss iaia di Francoforte nel; suo mu 

mero 184 del " di luglio porta in. capo una 
comunicazione con questo titolo che dice tutto: 
Russia, Polonia, Austria’ e Prussia; suna guerra 
inevitabile. Dice. (che lo czar Alessandro Il in 
una guerra contro, la Francia e tu Ingl rilterra 
spera . di avere con sè, l’ America, | la, Pr si 
e, v Austria. 
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DISPACCI ELETTRICI FAGIAFA 
ESTRATTI DAI SRO 
Agenzia” è Stefani). 
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Firenze, 12 luglio. 
ie Madrid, 14, 


lol n Senato uti adottato la legge, sulla:Stama- 
pa, con 11" voti contro 16. 

Nonostante l’ influenza del Clero, Ns rico- 
nostimento! del Régad'‘u' Italia ‘è rigriatdatò 
come:tim! fatto compiuto?” 
a i Torino, 12; È 

Rendita ‘italiàva (file ‘cortente) 

‘Certificati’ dell’ ultimo prestito. 
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IL 10 LUGLIO 


FI LOI el 


VENNE, ‘PUBBLICATO IL 


"È VINCENZIO- DE' PAOLI 
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eil suo tempo. 
PER GIUSEPPE MAGGIO 


‘i Upera » sarà completa” in 3 volumi ‘Bellissimi; in 8° a Lol volume, si troverà. 


Quit alla Libreria, Eredi Geaazini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


‘'Efficacissimo per, far tornare, crescere. 
e conservare i. capelli,.e. fugare. il malé di 
capo, (trovasi -vendibile alla *“Mercetia di 
Stefano! Parizani)'Via' Rondinelli, al’ prezzo 
di‘L: 1'50 ogni bottiglia. 
A “Ogni bottiglia è munita d' elichetla, 


vl ARMI. DEI AUNICIRÌ, STOSSANI . 


‘LiLfostrtta 
DAL'CAV. LUIGI passi 

-MRM Tra: 7 
nttin «elegante volume dirpag.: 322 in 8° 
con 246 incisioni in legno. Vendesi dal- 


| Prezzo Lire. it. 
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a S-1338 5a ALTRO 


l'’incisore Mariotti, Via degli Archibusieri,, 
10. 


aC chi ama” scrivere è copiate bene le 


lettere. 


‘INCHIOSTRO LOMBARDO" 


COPIATIVO. | 


“Con quest” inchiostro" ‘lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni, dopo; si può 
usare anche per la contabilità,. non essendo 


Igrasso: nè! oleoso;./come lo sono in genere 


‘giraltrivinchiostri.Con' quest'inchiostro; To 
\scrittore prova piacere nello scrivete es’ 


sendo di una finezza. tutta particolare. Con 


‘esso. le copie: anneriscono sempre: più !in- 


vecchiando. 
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ole Da esorta iO Bovettio da siro èner- 
gicamente nella questione del riconoscimenti 
SO RPRA E bilocido ts mil = 
” ri li :oAfa,iAd95 olfol 
«Dopo; cunà i vivissimi sdlionvaidhe: insorta 
alla Camera, il ministro;ritirò, il, progetto» per 
Baton del diritto, di DOO: ,0.;t, 1] i 
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“Aetho iii imitata id eppimitno Aprodinob 

i Nèldi:passario itimiocoreggionè talegob 

01Quanta «gioia nelheon.sente il. mortal ua 
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« Sedea, dotto, , seguace, di S. Pier ;0 
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PER! ‘REGISTRI 190] 0183 


‘Questo indios to} coiliposio di maigrie 


veg è senza Gcidi è mblto” adatto’ alle 
| Amibbinistrazioni 6A alla VEL AMUzione ii 

)Inc i O0L1919L FI 
atti notarili di tuga' ORA bce è assai lim- 


| pido, nom'inossidaslè pefine, ed è molto scor- 


revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 

ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 

suo bel nerorbrillante. TT A 
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Frizzi 1865/2"TId! FIORENTINA ! 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Anno E 


Firenze, Sabato 15 Luglio 1865. 


Num, 122 


ASSOCIAZIONI 


Le ‘associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi,,a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese, 
L’ associazione doyrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PàR LE PROVINCIE DEL RE- 
No, un trim, L. 4 00, Per l'Estero l'aumento della 
tassa, postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 16 Cente- 
simi per linea. 


L'UFIZIO 


è.in. via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
LG 
Si pubblica Totti. i gio 


renale DI 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28% per cento. 


i, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette. all’ Ufizio pen lettera affrancata con: vaglia” 
postali è francobolli, 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla’ 
Direzione, 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


COME SI MANGIA 
COME SI RUBA E S' IMBROGLIA 
NEL REGNO D'ITALIA 


Il 


Abbiamo narrato/in uno)scorso. numero 
che la Gran Corte. dei Conti si trovò ‘co- 
stretta a fan severe ‘osservazioni’ sopra 
76,000: Mandati presentati ‘ai suoi uffici 
di riscontro, a: causa di errori. di calcolo, 
di erronea imputazione, di violazione di 
legge ‘e “di regolamenti, di mancanza di do- 
cumenti di ‘appoggio, o giustificativi. 

Settantasei mila mandati irregolari! La 
è questa una cifra enorme; spaventosa, che 
prova quanta fosse la moralità dei passati 
Ministri, e quai degne e brave persone 
siano: preposte alle. Amministrazioni pub- 
bliche nel Regno d'Italia. 

Per errori di calcolo; ne vennero riget- 
tati 42,000. Fa quindi d’ vopo dedurre la 
conseguenza che quelli addetti a compi- 
larli o a spedirli, sono inabili o disonesti. 
Nell uno o nell’ altro. caso perchè ritenerli 
al servizio dello Stato? Anche negli anni 
trascorsi, simili vergogne sonosi verificate. 
Questa dunque è la vigna degli asini e 
dei ladri. Purchè i funzionari, non siano 
toscani, napoletani, ec. ec., ma veri e 
proprii buzzurri, ogni. cosa, è. regolare. 

La imputazione erronea di altri, 1878 
mandati (povero popolo scannato! può ri- 
ferirsi a persona diversa da quella a cui 
dovrebbe essere spedito, o per indicazione 
dell'articolo dello Stato discusso, non. cor- 
rispondente; in altri termini, sempre la 
più crassa ignoranza o la più turpe in- 
fedeltà. 

In quanto a nientemeno che ‘7683 
mandati. spediti. e. riconosciuti irregolari 
dalla Gran Corte dei Conti per mancanza 
di documenti giustificativi e. pezzi. di. ap- 
poggio; questo vuol dire che sono stati spe- 
diti illegalmente, senza i voluti documenti, 


che pure. dovevano essere. gli elementi 
principali. della. spedizione. E questi Man- 
dati; nella. maggior parte, erano ‘intestati 
non alle; parti pendenti ma. a Autorità go- 


vernative, ed. altri, respinti, non sono più . 


stati riprodotti nè. ricomparsi. Erano dun- 
que illegali, fittizi; e nascondevano un Mi- 
STERO, oppure, una LADRONAIA. Nessuno se 
ne abbia a male: da questo dilemma non 
si esce: gli ‘addebiti ingiuriosi sono giu- 
stificati dai. fatti! 

Quel che più sorprende; indigna; e 
scandalizza e sembrerebbe perfino inore- 
dibile in un'civile paese, si è il' numero 
di 24,000 Mandati trovati irregolari’ per 
violazione di legge e di documenti. 


È: uu opporta.ufficiale firmato. da 
uno dei più distinti corpi dello Stato cne 


contesta un simile brigantaggio, e fa cono- 
scere' chie cadiamo’ nelle mani di’ ladrone 
in-ladrone. 

La legge adunque, o' Ministri; o Sena- 
tori; o Deputati, è stata’ VIOLATA nòn 
una, non' cento, ma mille, ma PIÙ ME 
GLIAIA DI VOLTE. Innanzi a questo fatto 
iniquo, immoralissimo, scandolòso; orribile; 
noi ci. arrestiamo inorridili, e domandiamo 


se il' governo piemontese è' la. negazione: 


della civiltà e dellà giustizia, una volta 
che lascia perfino impunemente violare, a 
total) ruina: del. popolo, ‘la santità della 
legge. 

Il. perdurare in così iniquo sistema è 
quello che più ci addolora, poichè questi 
errori, questi scandali, queste violazioni 
solenni, anzichè diminuire col tempo, si 
accrescono a dismisura, e‘ l’anno 1864 
messo in comparazione col 1863 ha  se- 
gnato con maggior numero di violazione e 
di ‘errori i mandati. 

Questi sono î fatti i quali‘ da loro stessi 
formano la testimonianza più eloquente del 
modo con cui si è fatta funzionare la mae- 
china governativa; e se.la indipendenza e 
il coraggio civile di un: alta Magistratura 
amministrativa quale è la gran Corte dei 


© 


Conti; non: 1 avesse officialmente' ‘manife- 
stata; da un lato sarebbe stato ‘prudente 
divisamento coprire di un fitto velo tante 
turpitudini per non scandalizzare il mondo 
civile; ma dall'altro: lato; ‘la rivelazione 
delle. medesime. avrà. potuto ‘servire di 
scuola al: potere responsabile per tenersi 
nei. limiti assegnatigli dalla Jegge. 

I nuovi rappresentanti’ della nazione 
apprenderanno al tempo istesso ad'''eser- 
citare. più severamente il proprio mandato, 
occupandosi dei veri interessi dello Stato, 
anzichè in pettegolezzi e in interessi pri- 
vati, come fecero ci più tra gli antecessori 
che tentarono ‘ridurre un! Bazar, una Bor- 
sa; un Mercato, la sacra aula del‘ Parlà- 


mento. 
nUso SgoLutiu poi verza vi > 


tante concussioni, il paese non deve essere 
più lungamente: insultato. . 

Gli attuali Ministri si vantano onesti, 
ma l'onestà non consiste solo nel guar- 
darsi di rubare per ‘conto proprio. Biso-: 
gna provvedere che l' Amministrazione'non 
sia nelle mani dei farabutti, che le' nostre 
finanze non servano ad' arricchire i ladri: 

Si apra dunque un inchiesta sull’ obiet- 
to, esi dia una riparazione degna del po- 
polo: e corrispondente alla gravità dei fatti 
medesimi. 

È tempo: finalnbente! che: le diverse 
Amministrazioni e Ministeri aderiscano ai 
desiderii della Gran Corte e presentino .i 
conti respettivi i quali sono attrassati da 
dieci anni circa, ricordando che essendosi 
dal 186 in poi contratti circa CINQUE- 
MILA: MILIONI DI DEBITI ed esatti QUAT- 
TROMILA: MILIONI D'IMPOSTE, la fae- 
cenda' sola di NOVEMILA MILIONI DI 
SPESE è di tale ‘importanza: da non pren- 
dersi ‘a gabbo. 

I signori onesti: capiscano; e si  ricor- 
dino: che tanto è ladro quello: che ruba, 
quanto l’altro ‘che aiuta a :reggere'il’sacco. 


AMERCACZIORLI 


een lina ERRE 
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LE DELIZIE DELLA TAPPA 


OVVERO 


STENTERELLO E GIANDUJA 


Per far conoscere agli onesti che .la 
Bandiera non semina scandali, non serve 
a privati rancori, ma vuole il comune be- 
nessere e la prosperità della patria, e che 
grida la croce addosso ai tappini solo per- 
chè son venuti fra noi per manomettere e 
per disfar tutto con inaudita pretensione 
e burbanza, lasciamo anche oggi. parlare 
un giornale di «l'orino, che dà ai Fioren- 
tini piena ragione e si scaglia esso pure 
contro gli. INTRUSI CIACCIONI, ripetendo quasi 
quanto noi avevamo più volte scritto in 
proposito. Ad onta dei tristi e dei buffoni, 
la verità o. prima, 0 poi vien sempre va 
galla. Ecco la: Corrispondenza! di, Firenze 
del. periodico suddetto: 

« I. battibecchi: dei giornali. tappini e 
dei.cupolini; e sle stoccate chesi scagliano 
a vicenda,» cagione. forse ; od effetto del! 
l’avversione che. fino. da primi. momenti 
del trasporto della(, capitale, si. manifestò 
fra.Stenterello,e Gianduia; la quale si tra- 


dusse.in pugni; in bastonate e. perfino in, 


colpi .di..coltello, comincia, 1a: quanto vedo, 
a preoccupare alcuni; dei. periodici. di To- 
rino; ;a' quali fa male che. si: accagionino 
i buoni Torinesi di ciò che fanno di male 
i Torinesi cattivi. É una trista fatalità, ;che 
la spaventosa .congerie di (mali e ‘di dis- 


sapori che conturbano questa ciltà e que- 
populo, Un Lemmpo HI piu tranquillo, al 


più felice, e. il più gioiale del mondo, dati 
appunto dall’ epoca delle famose annessioni 
al Piemonte, essi colleghi ora più parti- 
colarmente colla immigrazione -di tutta la 
turba imagna, che da cinque anni, 0 mé- 
glio da sedici, erasi annidata a Torino; per 
cui senza distinguer'Aroppo per.lo sottile, 
si dicono tutti Torinesi, Piemontesi, ec.sec; 
ed essi,stessi, questi turbolenti! e prepo- 
tenti /ratelli,.si dicevano forse Torinesi, 
come ora, per organo! del Pensiero Jtaliano, 
osano o pretendono di dirsi Fiorentini!! 
Qui c'è dentro.il suo gran fine; edè che 
siccome tutto; da duoni: Torinesi, ‘arraffa- 
rono e. imanipolarono a Torino, così, da 
buoni Fiorentini, vorrebbero ora;arraffare 
e manipelar tutto ‘a. Firenze, fino. ad cinfil- 
trarsi,; per il rotto della cuffia, nel (muni- 
cipio, e fare, come disse quel Padre Abate, 
unum’de populo barbaro! Ma, se mon ‘isba- 
glio, l'osso: vuol essere un. po' duro, posta 
anche la validità delle. mascelle; e. vedrete 
che tutti i nostri giornali cupolini, sebbene 
non.gabellino, punto il. gonfaloniere; spe- 
cialmente dopo le profusioni dantesche, che 
non. ebbero. altro .risultato «che .deturpare 
la piazza e la facciata di Santa Croce con 
quel pezzo di marmo sciupato che bat- 


tezzarono per l’ Alighieri; e meno poi dei 
giornali lo gabellino i Fiorentini, dopo -il 
brutto giuoco delle tende e del baldacchino 
anche prescindendo dal sentimento reli- 
gioso che vive pure nel popolo e vi ri- 
mane anche dopo i Comizi; non ostante 
tutto, e giornali e Fiorentini difendono ora 
a spada aperta il municipio e il gonfalo- 
niere, perchè riguarderebbero come un 
offesa imperdonabile alla città, se la civica 
rappresentanza dovesse essere soverchiata 
dalle mene dei mestatori, che ambiscono 
a conciar Firenze come hanna conciato il 
regno d’Italia! Da ciò capirete facilmente 
che lo sdegno patriottico dei Fiorentini non 
può reprimersi a. vedere tanto: guasto di 
questa. bella città, 6 a sentire per sopras= 
sello i nuovi barbari che spregiano.e met- 
tono in ridicolo ciò che vi è di più am-- 
mirabile, in genere-d' arte, ed ‘osano per> 
fino..di sbertare la lingua toscana, che è 
pure: Ja isola che sit scrivacin Italia, e che 
i soli Toscani parlano meglio di tatti, per 


la buona: ragione che dalla culla non in 


tesero. che; quellavie ‘quella parlarono ‘e 
molto ‘studiarono: per. tutta la! vita; Non è 
questo il caso. di ripetere con Ovidio: Ri 


dentistolidi verba latina VGetae? 
Arroge.a tatto questo; l'assalto (ridicolo, 


impolitico, inconsulto, dato! dai? nuovi; ve- 
nuli e dai governanti. alle nostre (costu- 
manze religiose; fino. a. spingere a gridare 
contro. il. modo di portare i morti. alla se+ 
poltura, contro l’ammirabile istituzione della 
MISERICORDIA. .(!),; contro il cenno che 


si dà .con cun (campanello. mor la. crifa, 
quando sta. peri recarsi il. Viatico agl’in- 


fermi; e fino a fulminare suna -cireolaresai 
parrochi per, moderare il suono, delle cam= 
pane, e ne avreste abbastanza per ispie- 
gare.le. grida, isarcasmi, e fors anco ile 
villanie avventate dai giornali e dal popolo 
contro ibuzzurri. Anzi, a proposito di 
campane, pare che qualche alto personag- 
gio. si preoccupi di quella bambocciata, che 
è stata oggetto. delle risa omeriche. della 
città. Non. più, presto .di ieri, un segretario 
di una dignità ecclesiastica; pretendeva di 
dire sul.serio in una, sagrestia: « Suonate 
poco, | perchè se no,.. alla riapertura . del 
Parlamento v'è da temere una qualche 
interpellanza in proposito. E..allora?....4 » 
Sicuro, vi sarebbe, da .temere che i. batta- 
gli fossero adoperati a sostegno degli sga- 
belli dei deputati,..che tempo ‘addietro fu 
detto. che erano poco stabili! ! Oh, che 
marmolte!! » 

Signori ciaccioni, signori, fottuttào, siete 
soddisfatti della buona lezione che vi danno 
i vostri concittadini di Torino? Viva dun- 
que. la :fratellanza,, con..chi ci. stende. la 
mano, e abbasso i farabutti che vorrebbero 
vederci.in ginocchio, mentre c'entrano in 
casa, colla forza, non per; domandarci un 


IMPORCI--1-loro—usi e” Ta barbalie collo 
stile alla cintola e le pistole alla gola. 
SMENTITE PURE 


_ 


Leggiamo nel Popolo d' Italia: 

I fatti cominciano a darci ragione. 
Poco dopo la Convenzione del 15 settem- 
bre si parlava del» trasferimento dei Cac- 
ciatori franchi da Fenestrelle ad Alessan- 
dria. Si sparse pure la voce che Fenéstrelle 
ed .Exilles.si occuperebbero idai francesi. 
— Non è a dirsi come tutta Ja stampa 
governativa, si facesse d’un subito a gri- 
dare alla menzogna. Ma il passaggio. dei 
cacciatori franchi da Fenestrelle in Ales- 
sandria è oggi un fatto, di cui non vi ha 
più dubbio, essendo ufficialmente annun- 
ziato, ‘ed una, parte, di. quel, corpo, già 
giunta alla nuova destinazione. Non basta. 
È stato anche venduto secretamente tutto 
il materiale mobile che si trovava nelle 
due fortezze di Fenestrelle a di Exilles. 
Non manca ora che, sotto un pretesto qua- 
lanque,; sia, occupata quella: fortezza dai 
soldati di, Bonaparte; ill che non. tarderà: 
guarica verificarsi;ase il; popolo: fions si rde- 
cido;fa; stracciare il: trattato. ;— Il trattato! 
include. ne':suoisarticoli segreti. una. retti- 
ficazione. di. frontiera. Lo sgombro. da Fe-.' 
nestrelle,.la.vendita del materiale da guerra 
è una conseguenza di quei patti, è il pri- 
mo passo forse a quella rettificazione, E 
uvi lv crediamo, fermamente, malgrado Je 
ufficiali smentite, le; quali. giudicate alla 
stregua della diplomazia; non sono-che una? 
conferma de’ nostri giusti, presentimenti. 

È d'uopo intanto che .il ‘popolo stia 
all'erta, poichè a lui solo. oggi è dato di 
salvare.’ Italia. 


Gingilli. 


Domani avrà luogo la corsa di piacere??? 
da Firenze a Livorno, a prezzi ridotti. 

Benè spesi!! [o1uS 

Pu 

Il corrispondente‘ della. Caricalura è un 
applicato, il'quale, all’uscir dall'ufficio si do- 
manda: 

«Come passerò la serata? Andando sul 
Lung’ Arno, v’ è da esporre le proprie costole 
all'urto di qualche veicolo, Andare alle Ca- 
scine non conviene, perchè vi sono due miglia 
da fare, e le gambe NON ‘VI REGGONO. En- 
trando nel. Caffè 1° Itala o. Doney; vi è da sof 
focare, perchè quelli non sono Caffè, ma stufez 
più; bisogna attendere, la. misericordia TAR- 
DIVA di un qualche fattorino (6@voleggiante) 
se l’acqua 
dell'Arno fosse un po meno sporca di quello 
che è, giuro che mi vi getterei dentro ». 

Se la Bandiera prendesse sul.iserio queste” 


posto ma per .cacciarci fuori, e pretendano. | sciocche riflessioni, potrebbe fare, ammutolire 


ee ROS III e E 


* questo affamiato bestione; ma tn che il 

corrisponden'te è un villano mascherato da si- 
gnore, ci fà una risatina, e gli dice: 

Non mi curo di te; ma guardo, e piscio! 

Pal” 

Il Diavolo, parlando delle offerte raccolte 
per la canna a Calicchio, così dice: 

« Colla somma raccolta, vi è già da ac- 
quistar una :c2220, capace di servire per. di- 
verse ger.erazioni ». 

L'essenziale è che! serva per la genera- 
zione. presente, e che. tribbi senza. miseri- 
cordia !!! 


FATTI DIVERSI 


«'x Il Z/0yd di Pest dice che dalle miniere” 

«auree di Lungast che.si trovano nelle viscere 
‘del monte Nagy Kirrjli in Ungheria, gli ope- 
rai estraggono ‘quotidianamente degli enormi 
blocchi di minerale prezioso. Il 15 giugno, i 
pochi :membri ‘della Società per la coltiva- 
zione di quella miniera si spartirono una 
somma .di 5000 ducati, ed ogni azionista ebbe 
300 ducati come’ parte degli utili di uva sola 
settimana. 


«* Nell’ occasione. dell’ultima ‘ corsa ‘ dei 
tori, iù Spagna, 1’ ex-ministro dell'interno, 
‘Gonzales Bravo, assisteva allo spettacolo in 
un palco in.prima fila. accanto a quello della 
presidenza. Il pubblico» dapprincipio: non! lo 
aveva notato, ma ad un tratto accortosi della 
sua presenza cominciò a gridare : fuori! fuori! 
morte all’assassino della notte del 10! 

Il Gonzales .dapprima parve non prendesse 
la cosa sul serio; ma poscia vedendo che la 
folla s'ibfiammava ogvora più ie che non pa-, 
reva disposta a seherzare, credette prudente 
uscir fuori. Aleuni suoi amici e parecchi de- 
gli stessi suoi avversari politiei favorirono la 
sua fuga. L’ esasperazione.era tale, dice una 
lettera da Madrid,.che se l’ex-ministro non 
fosse fuggito avrebbe pagato eon la vita la 
sua imprudenza, 


Notizie Politiche. 


— Leggesi nel Diavolo di Torino: 
I giornali ci hanno da prima portata la 
notizia dell? arresto del professore Bassi, dopo 


ci\portarouo quella dell’ arresto del tipografo : 


Franchini, individui costoro, come tutti sanno, 
che più lavorerono per la Monarch ia Italiana; 
ora ci fanno sapere che un Re, impiegato 
nella amministrazione delle Poste, è accusato 
niente meno che di avere alzato i tacchi dopo 
di essersi appropriata un’ingente somma della 
stessa-amministrazione. 

È davyero il caso di dire che corrono per 
la monarchia tempi poco propizi! 


— Ci scrivono-da Parigi in data del 7 che 
il giorno innanzi, l’ Agenzia Havas ‘aveva ri- 
cevuti alcuni dispacci del Messico. dei quali 
il governo avea impedita la pubblicazione. 
Vuolsi che quei dispacci portassero la nuova 
che il presidente Juarez è tornato a mostrarsi 
alla testa di 25,000 uomini. à ; 


— Una lettera serittaci da Londra li #, 
confermando le notizie che c'invia il corri- 


‘ 


spondente di Parigi aggiunge, che il. presi- 
dente Juarez era riescito ad ottenere nella 
California un imprestito di 50 milioni. 


— Leggesi nell’ Indipendente di Napoli : 

Le notizie del cholera non hanno, fortu- 
natamente, nessuna gravità. Malta e Messina 
non danno nessuna ragione d’‘inquietudine. 
Tuttavia importa segnalare che un dispaccio 
ufficiale ricevuto dal direttore della sanità 
marittima, avendo confermato 1’ apparizione 
d:1 cholera a Costantinopoli, si sono adottate 
contro le provenienze turche le stesse misure 
sanitarie adottate finora contro le provenienze 
egiziane. 


— ,L’ emigrazione repubblicana francese 
ha già lanciato il primo segnale della riscossa. 

Ledru Rollin, il primo, il più risoluto rap- 
presentante del Popolo che; armata mano, 
protestò contro la spedizione di Roma, diresse 
un.primo appello al popolo Francese. Con esso, 
il fiero repubblicano dice che, quando sarà il 
momento di agire, veftà dato il segnale, La 
parola dello. amico d’ Italia, del coraggioso e 
leale nemico. dell’ impero, fu ripetuta da vari 
giornali Belga, Svizzeri e Tedeschi:.iu Fran- 
cia; com? è naturale, venne proibita. 

(Popolo d? Italia.) 

—'Dice 1’ Zizliz di Torino; chela confu- 
sione delle lingue si è operata nei membri 
del gabiuetto: Lamarmora vuole. ciò, che non 
vogliono Lanza e. Natoli, e questi due ultimi 
neppure vanno; d’ accordo: sulla, condotta da 
tenersirelativamenta alle trattative con Roma. 
Intauto il signor Rattazzi lavora indetessa- 
mente per salire al potere, e per riescire ne? 
suoi intenti promette miradilia. Purchè non 
finisca poi per regalarci un nuovo Aspro- 
monte o qualche cosa di peggio! | 

—,Ci fu comunicata una lettera di un 
chiarissimo pubblicista francese; giunta qui 


stamane stessa, In essa si legge quanto segue: 


— Nous tvoyons ici dans les nègociacions atec 
Rome une pression de l’empereur pour vous 
dècoyer; pour browiller Victor Emmanuel avec 
le partì d’action et le jeter dans une voie con- 
servatrice, fut ce au pria d'un combat de rue. 
Toujours cette méme politique du juste milieu 
et a’atermotement en dehors de principes. 

Osserveremo che lo scrittore di questa let- 
tera è persona che ha sovente accesso presso 
il principe Napoleone, per cui ciò che pronun- 
zia ha una grande autorità. 

A (L’ Italia.) 

— Nella notte dei '7 volgente luglio una 
banda di briganti in numero di 11 capitanata 
da un certo. Giancola di Roccaraso uccideva 
"00 pecore in teuimento di Capracotta di:Mo- 
lise al sig. Geremia Conti. Questa banda è un 
mese circa che infesta quella contrada e i 
boschi limitrofi, facendo con minaccie ogni dì 
ricatti ai proprietari di animali; ed intanto 
le autorità di Quella sverturata provincia a 
tutt’ altro pensano fuorchè ‘a quello di usare 
ogni energico mezzo ‘pet. distruggerla. Vor- 
remmo, che le autorità locali vegliassero-per- 
chè la disgrazia del sig. Conti uon sia seguita 
da altre come negli anni scorsi. 

— In Pizzo domenica correute avvenne un 
moto réazionario di quella bassa plebaglia 
improntando a motivo apparente Ja ripristi- 
uaziove delle antiche. misure; led altre querele 
municipali; ma .in fondo celando la ferocia 
contro i patriotti di Pizzo: ferocia che dal.1815 
non si è spenta mai in quel basso popolo. 


Il prefetto della provincia ha preso le op- 
portune misure, perchè ripetendosi quei moti 
fossero repressi con tutta l’ energia della forza 
e la potenza della legge. 

(Dal Cittadino Calabrese.) 


— Scrive il Pungolo. « Abbiamo notizie. 
di tristi e deplorabili scene di sangue, av- 
venute in un villaggio della vicina Lomellina, 
provocate da gare di campanile. Alcuni gio- 
vani di Borgo Lavezzaro si recarono ad AI- 
banese, con. preventiva.intenzione di attaccar; 
briga. Un organetto, a. quanto dicesi, fu il 
futile. pretesto .col quale essi credettero di 
legittimare il loro strano jus bolli. Si attaccò 
briga, e le coss si fecero serie al punto, che 
i padri accorrevano per trascinare via dal 
campo del combattimento i giovinotti loro 
figli, riportandone essi stessi parecchie ferite. 
La compagnia venuta da Borgo Lavezzarto 
pare che, mano mano che uno de’ suoi veniva" 
ferito, lo trasportasse fuor di paese in un 
prato, d’onde poi furono trasportati a Borgo 
Lavezzaro con. una ‘vera ambulanza, essen- 
dosi a tal wopo requisito un carro, che:casùal 
mente transitava. Arrivarono i carabinieri edè 
autorità da tutte le parti, Ad Albanese’ si è? 
vivissimamente inquieti. » Li 6 

— Leggiamo nello Stendardo : ; 

Il sig. Rattazzi è occupatissimo in Firenze 
nella compilazione di varii giornali, probatil-' 
mente per formarsi un'opinione favorevole e' 
| salire al potere. Egli possedeva già ‘il Pen 
siero ilaliuno ed ‘ora’ dirigerebbe ezìandio* 
l’ Appennino. Perfino Ta sig. de Solms} consorte! 
di lui, dirige un giornale, che è il Courrier” 
de Florence in lingua «francose. 


— Il goverro italiano ha ordinato che il 
piroscafo Polaro faccia subito un giro per le 
coste. delle provincie meridionali per determi- 
nare i punti in cui sarebbe necessario inazare 
fortificazioni. ‘ 


È stata chiusa la sessione del Senato fran- 
cese, dimodochè ora non vi sono più in Eu- 
ropa che tre Parlamenti aperti, quelli di Vienna, 
di, Madrid e. del, Belgio, 


> — Si annunzia da Stoccarda, in data del. 
l°3 luglio, che la Camera ilei deputati della 
Baviera ha abolite con 55 voti contro 217 tutte. 
le restrizioni poste alla facoltà di contrarre. 
matrimonio. 


— Ci scrivono da Torino: 

Lungi dall’intendere al supremo scopo di” 
costituire la nazione, le varie sette de’ mode- 
tati non ad altro pensano che a scavalcarsi 
mutualmente dal potere, che a disputarsi riné 
ghiosamente i lucrosi impieghi. Vedete, per 
esempio, come sia furibonda la nuova oppo- 
sizione dinastica sorta colla Convenzione per 
la sinecura il direttore dei culti, testè date 
al Bonghi in ricompensa dei tanti servigii 
che rese colla Stampa! Udite quali acerbi 
rimproveri ne muove al ministero, da cui teme 
di essere abbandonata nelle imminenti elezioni, - 
per le carezze che esso prodiga ai Cortese, ai 
Piacentini, ai Pisanelli, ai Giorgini, ai Bonghi, 
ai più influenti insomma delle vecchie con- 
sorterie! Eppure, giammai rimprovero fu meno 
meritato, perchè Lanza e Sella, così facendo, 
non mirano che a indebolire gli avversarii, 
sciadendoli in due frazioni; e compromettendo 
i più avidi col ministero, appunto per otte- 
uerne più sicura e facile vittotia. Tanto! è 
vero che, ad onta che il moderato sia un pe- » 


è 


i 


sce il quale abbocca tutt’ esca, Giorgini e Bon- 
ghi esitano; a/mordere alle.otto. mila lire) e 
Pisanelli dicesi. che abbia. rifiutato le dodici. 


— Dall’ Avanguardia; 13 : 

Corre una voce che desidereremmo non ve- 
der confermata. Si. va. dicendo;; e, con certa 
insistenza. che, il. barone Rotschild, sia per 
acquistare dal nostro governo l’ esercizio delle 
poste. — Dove andiamo a finire? 


— È generalmente accreditata la voce, fra 
le persone che avvicinano il signor Nigra, che 
si riprenderanno le trattative tra Firenze è 
Roma; il governo italiano rinencierebbe al 
« giuramento politico: » de’ vescovi. 


— Il Conte Cavaur scrive: 

Il governo, a sorvegliare l’ amministra- 
zione delle vendute, ferrovie, spende cento 
mila lire per un. branco .d’impiegati, divisi 
in tre divisioni. 

O denari bene spesi! O sorveglianza su- 
blime! i 


— Scrivono ad un giornale di Torino: 

Il generale Pallavicino, non potendo di 
struggere il brigantaggio, ne: ha distrutto il 
nome, e in uv suo proclama del:3.di. luglio 
nol chiama più brigantaggio, ma la mal- 
vivenza. 


— Il Journal de Bruwelles, conosciuto per 
avere il suo corrispondente parigino accesso 
nelle alte regioni presso, le. persone. devote, 
ennunzia sapere con certezza che le tratta- 
tive con Roma saranno fra breve riprese su 
basi più accettabili dal Papa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 

Livorno, — 13. È giunto il conte di Sar- 
tiges e ripartì. per la Francia. 

Parigi, 12. — Situazione della Banca: Au- 
mento del portafoglio 2 milioni e 315; anti- 
cipazioni 118; biglietti 25 114; tesoro 2. 3[5; 
conti. particolari 33; diminuzione del nume- 
rario, di 22 3/4, 

Londra, 13..-— Le elezioni continuano ad 
essere favorevoli ai liberali; tuttavia le ele- 
zioni nelle contee non sono favorevoli al mi- 
nistero come quelle dei borghi. 

Federico Peel, lord Alfredo Paget appar- 
tenenti al partito liberale non sono stati 
rieletti, come non vennero rieletti i deputati 
conservatori di Wakefield, Brighton, Southam- 
pton e Horsham. 

Il partito conservatore fu battuto in Ir 
landa. 

A Belfast succedettero serj-disordini. Gli 
Orangisti occuparono la sala delle elezioni è 
impedirono al candidato. liberale di’ parlare. 
Avvennero gravi conflitti nelle vie; i prote- 
stanti armati invasero il quartiere dei catto- 
lici. Si temono nuovi disordini. 

Lord Palmerston fu rielette a Tiverton. 

Torino, 13. 

Reudita italiana (fine corrente) 

Certificati dell’ ultimo prestito . 

NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 13 luglio. 


64 25 
65 95 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 52 
Id. id. 4 172.070 id. 96 75 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 90 118 
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Consolid. it. 5 010 (Chi%s. în const.) . 640 
id. id. (Id. fine mese): . 64.85 
VALORI DIVERSI Ì ma 
Azioni del Cred. mobiliare francese 690 
Id. id. id. italiano» 403 
Ia id. id. spagnuelo . 453 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 275 
Id. delle.str. ferr. lomb. venete... .. 1482; 
Id. id. austriache 417 
Id. id. POManol #07! 14 210 
Obbligaz. id. i Te CRI 208 
Id. della ferrovia di Savona —... 207 
Firenze, 14 luglio. 
Parigi, 14. — La Patrie annunzia che al- 


cune potenze spediranno delle navi per assi- 
stere alle feste che si daranno a Cherbourg 
e a Brest in occasione dell’ arrivo della flotta 
corazzata inglese. 

Madrid, 14. — L’ Ypoca assicura che l’ ar- 
civescovo di Burgos presentò a Sua Maestà 
le proprie dimissioni da governatore del rid 
cipe delle Austrie. 


Southampton, 14. — Le differenze tra la 
Spagna ed il Chilì furono Anplanste amiche- 


volmente. 

È scoppiata una rivolùzione nella Bolivia; 
il presidente Malgarejo è fuggito da La-Paz; 
temesi che i rivoltosi vogliano saccheggiare 
questa città. 

L’insurrezione del Perù;continua; il vice- 
presidente - Canseco raggiunse gli insorti, i 
quali marciano sopra Lima. In questa città si 
tentò di far saltare in. aria il vascello . spa- 
gnuolo Za. Numancia; per ciò furono, fatti 
molti arresti. 

È scoppiata una insurrezione anche nella 
Repubblica ‘dell’ Equatore. 

Urbina ha sconfitto vi rivoltosi a S. Sak 
vador. 


GARTANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


| ANNUNZI DELLA BANDIERA 


IL 10 LUGLIO 


VENNE PUBBLICATO IL 4.% voL. DI 


S. VINCENZIO DE' PAOLI 


e il suo tempo. 
PER GIUSEPPE MAGGIO 


L'Opera sarà completa in 3 volumi bellissimi in 8.° a L. 4 al volume, si. troverà 
vendibile alla Libreria Eredi Grazzini, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

+ Ogni bottiglia è munita d'’ etichetta. 


LE ARMI DEI MUNICIPI TOSCANI 
ILLUSTRATE 
DAI CAV. LUIGI PASSERINI 


Un elegante volume. di pag. 322 in 8° 
con 246 ‘incisioni in legno. Vendesi dal- 


l incisore Mariotti, Via degli. Archibusieri. 
Prezzo Lire it. 10; 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sòno in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore, prova piacere. nello scrivere. es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le eopie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
1 » 3 00 idem 
Ad » A 65 idem 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie 


‘ vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 


Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è ‘assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed'è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo, 
AI litro L. 250. 
142: » A 50: 
AH » 0:80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi.pure. la polvere. economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi 
nali N. 40 p.° p.° presso Via. Calzaioli, - 
——_—__________—_—_—__È 

Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA. 

Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Noto 


Rum. 123 


ASSOCIAZIONIC 


'‘Le ‘associazioni non si acceltanò ‘per meno di ‘ 


tte mesip'a datare dal 1 ve; dalr46,:di ogni | mese. 
iL) associazione doyrà pagarsi, anticipata: Il prezzo 
per Firenze a domicilio e PeR LE PROVINCIE DEL RE- 


avo, un trim. L. 4 ‘00. Per l'Estero laumebto della | 


fassa ‘postale; Le associazioni Semestrali e rAnmuali 
*saranno) calcolate: inproporzione. 

Gli, avvisi ed inserzioni a ragione di ab Cente- 
simi per linea. i i 


L'UFIZIO 


: è io via dei Bardi Num. 50 a:terrenò. 


8, 


EI Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
‘sivi alie Feste d’intero precetto, alle prime’ ‘ore del < 
!imattino;lal' prezzo! di 


cinque: Centesimi 


con lo. scomto vai ‘rivenditori del.,25) per cento. 


( 


AVVERTENZE. 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all” Ufizio per lettera affraticata con vaglia 
postali 0 francobolli. |» ro9 

inLe,letlere: non affrancate non saranno, micevute, 

I manoscritti non sì reglituiscono, 

Si lien parola di ogni libro inviato franco” “alla 
Direzione. ‘! ; 

Un numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

;; 11 Giornale fuori di Firenze cosia 5 centesimi. 


AVVISO 


Non essendo sita 08 ggi pronta" “alla 


ne 


stampa, la, Bandiera fa sapere che pub- 


‘blicherà MARTEDÌ MATTINA la risposta 
al SurruimeNto della CRONACA GRIGIA, 
«sull’affare; dei; CIACCIONI; 


i 


A GONPALONIERE: DI canon: 
E IL POPOLO FIORENTINO‘ 
SENZA BRACHIERE 


Popolino mio, tra ‘le! tante disgrazie 
‘che ti son piovute addosso, tu non { aresti 
mal aspettato quella di rimanere ‘senza il 
ibrachiere! 

E il brachiere ‘a te, è più necessario 


che il messale al ‘prete, il Codice all av-' 


‘vocato, Ù ‘acqua fresca allo ‘speziale; il bi- 
sturì al chirurgo, le cabale al Vacca, la' 
mannaia al Sella, 
i clisteri.al Lanza, gli occhiali ai birri è 
così via via discorrendo! 

T' hanno ‘allenitato coi. balzelli, colle im- 
posizioni, colle nerbate sulle costole e sul 


deretano ——. e quando; poi, t' hanno visto” 


icCamminare -giallo, ;sparuto, sciancato e; ri- 
finito .di,.forze come;uno di quei disgra- 
ziati.chei si..ciban, da qualche giorno del 
vitto dello. Spedale,.invece di aiutarti a ti- 
rare in.su,quello che t'era sceso verso il 
luogo dove, tieni, certi. padroni, t' hanno 
dato .il colpo; di grazia e si sono attaccati 
perfino, al brachiere.... Giustizia divina! 
nemmeno i. brachieri son salvi dalle gran- 
fie degli amministratori delle tue sostanze 
‘e del, mezzo. regno d’ Italia! 

Dunque, popolo illustre, popolo grande, 
«popolo rigenerato, se hai delle obbligazioni 
al Sella e al Minghetti che furono quelli 
che ti fecero . venir .l allentatura, noù ne 
hai delle minori verso il Gonfaloniere di 


le bombe ‘al Lamarmora;* 


Cambrì che: oggi ti leva l'unico, mezzo di 


‘miglioramento e di. guarigione. 


Pu hai rda, sipere che questo grand’ uo- 


‘mo; ‘questo: tuo: benefattore ( salvando! ) 
mella/sua sinesauribile . filantropia iha|pen- 


sato e provveduto a te; clandol» ondine ai 
parrociehevnon stiano ulteriormente a spe- 
dirglivle!fedi.di miserabilità per quelli in- 
dividui che fino ad oggi oltenevano g gratis 
il brachiere, stantechè il R. Arcispedale 


sce dl 


1 AlxSig. Parroco di 


dî 'S.' Maria Nuova noî ‘intende più con-° 


cederli-senza*spesa avchi nesha ?bisogno. 
E questa Tè ‘carità, proprio di; quella 
fiorita, e azionicosì degne! :dà., non; poter 
mai venir»compensate ‘abbastanza, - 
O che allo Spedale:non hanno più fondi? 


tire alle persone che in 
seguito richiederanno a ‘co- 
— destò Archivio Parrocchiale, 
le sudd.e Fedi che queste 
restano inefficaci per con- 
seguire. lo scopo a cui 
‘sono specialmente dirette. 
Il Gonfaloniere 
s DE GAMBRAT, DIGHE 
t #9 


ofCopi&b: ong al 
Dunque, tra ‘le altre’ belle» cose; pope- 


‘ polino, ‘hon'‘dndare’»' cercar più fedi: di 
° miserabilità per giovarsene per lè alléenta- 


CGoh'quel ‘bel'trattamento che danno ai po-" 


veri ‘malati!! 


L'eredità Galli: non poteva essere di-' 
| sposta inprò:‘dei brachieri?, Non, avrebbe 
‘potuto il Municipioisupplire a qualche, cosa? 


Sie tutta la:carità del;Gonfalonier di. Cam: 
brì è consistita nel:-far. come Pilato, la- 


vandosi. però anche.il grugno, dopo essersì 


Sciacquate le mani: t!sq - 


Delsrestorla Bandiera non ; vuol, de-' 
“fraudare il-popolo del.documento. prezioso, 
e però-lovriporta talee quale; senza le?"t0" 
‘appartenga’ pin distruggitrice: consotteria 
‘deî moderati! mn ome ai 


varci. nemmeno ‘una nevose nelle proprie 
colonne: 


Firenze li 42 teglia 1865. 
Muxicipio DI FIRENZE 


Informato il sottoscritto 
che non possono altrimenti 
concedersi gratuitamente 
dal R. Arcispedale di S. M. 
Nuova i Cinti erniari agl’in- 
dividui che'presenitano la 
fede di Miserabilità rila- 
sciata dal respettivo Par- 
roco e vidimata da questo 
Ufizio Comunale, mi dò 
cura di significare ciò alla 
S. V. Molto Rev:da onde 
voglia compiacersi far sen- 


OcGETTO 
Comunicazione 


‘invece di 


ture, perchè ‘messer/lo ‘sindaco non>te le 
vidima, e se non hai quattrini? per ‘por- 
tarli alla ‘signora’ Elvira 'Monti'brachieraia 
privilegiata, puoî' metterti l' animd'in' "pere 


‘e restar senza brachiere 0 (0 one 


Ci eravamo accorti da ‘unDpezzon sa 
i nostri fondi erano ‘tì iibassop1ma:rsdopo 
la ‘Circolarè del Conte Cambrì, ci troviamo 
davvero sul pendio del Pci e. nel 
precipizio. i 20 no 

La vuole ‘andar male dani Pei bir- 
baùti; ‘pei farabutti“di ‘ogni rismajs croci, 
cariche; onori, pensioni}'gratificàzionnee. ec. 
“Chi ‘più rubalè più bravoysemprechè 


E"pel ‘povero popolé;operogli infermi, 
pei 'soffrentî; ‘insulti; ingiurie; ‘infamie di 
ogni genere. Invece'di vestirli si spogliano, 
soccorrerli; "si torturano. Per 
essi, non carità, non equità, non giustizia. 

L'è una ‘cosa da’ muovere il. riso, ma 
di quel riso che non si cuoce; come di- 
ciam noi fiorentini. | 

Si sono attaccati anche-val brachiere! 

Poero popolo sbrackierato ! bada ora di 
non bociar tanto forte, perchè se le prime 
boci ti fecero nascer l allentagione, le se- 
conde ti possono produrre l’ernia stroz- 
zata. 

E allora? 


La figura dell'Italia risorta è bella, ma 


colle. mani legate, in mezzo al boia, e_ al 
becchino. 
POSCRITTO 
Abbiamo in questo momento da fonte 
sicura che uno dei poveri, sbrachierati, non 
sapendo come provvetlersì un cinto Stante 
la sua miserabilità, si è recato dal Gon- 
faloniere di Cambrì a fare energici re- 
clami. 
Il. Gonfaloniere Cambrì, visibilmente 
commosso, ha immediatamente: consolato 
il povero ‘infelice e per rimandarlo indie- 


«Bro colle proprie gambe, si è slacciato e! 


gli ha cinto il proprio brachiere, 
È un'atto di flantropia' senza “esem- 
‘pio, perchè fu in grazia di quel brachiere, 
che da dignitario del-Granducato--diTo- 
.; scana, il sig. Conle Cambrì riescì a fare 
g-Îl quel gran salto mortale che tutti cono- 
d «SCONO, e.divenire Gonfaloniere Gran Croce 
tr. Senatore del Regno d'Italia. 


fiume apt 


s}ia A, PROPOSITO 
DELLE 
"GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 

In uno scorso numero la Bandiera 
ectenne proposito.di;certi errori di caleolo ve- 
rificatisi nell Amministrazione delle Guar- 
:irdie: dì Sicurezza. e, di .certi., graduati. di- 

messi; dei quali, però non;si uni 
To si nome. 
gionoinAttualmente.;un; certo. signor ‘Taroni 
ansgià Maresciallo, contabile delle Guardie jme- 
desime, ci dirige due;jlettere coll’ intendi- 
mento:jdi;.obbligarci.a smentire il fatto, e 
rendergli giustizia. 
| Noi non-possiam' fare nè ;l’ una . cosa 
i nè l'altra. 

Non possiam smentire il, fatto, perchè 
if nuove informazioni assunte, ce. lo; confer- 
otmano; (e: cenne rimettiamo; al signor. Mini- 
1 .stro:dell’ Interno. 

Non possiamo incolpare .0 ; discolpare 

re lile:signore Taroni, perehè.non,lo.conosciamo, 
non lo abbiamo mai conosciuto,..nè.nomi- 
nato ;{ e. vogliamo. credere (per quanto 
egli afferma), che; mon, sarà, tra, quelli che 
dovranno giustificarsi, 

La legge non può. obbligarci a._ripro- 
durre le sue lettere nonostante, per 
cortesia; lo;facciamo, stampandole; qui sotto 
nella loro integrità: 


ib 


DE’ FILARMONICI 
E 

CAFFÉ ! DELLA. SPERANZA 

D 

P. E. 


CAFFÉ 


I 
TARONI 
Firenze 13 Luglio 1865. 


Sig. Direttore! 


Nella Bandiera del Popolo; Giornale di 


questa mane, ho ‘letto un periodo che mi 


dine, per ben séi volte ho salito le ‘scale 


debitato,, vorrà Ella. inserire la presente. 
nel‘prossimo' suo ‘mumero, valendomi; déi 


‘della’ Bandiera. del:Popolo;»<e, passato il 


questi giorni e che Spia lle i de 
stri di contabilità del Corpo per. 10 lasso | | : 


di circa regia mesi sono stato io, € 
francamente. sig. Direttore che. Lei : 


irò 


l'ispezione avvuta non ha guari "dal Wfin- 
stero, (?) non è stato rimarcato nei Miei -Regi- 
stri, le piccolé &viste cheironeamente | ar- 
ticolista mi da.searrico. In quanto ; al mio 
licenziamento dal Corpo, io l’ebbi dietro 
mia dimanda;' ‘e’ per ‘averlo con solecitu- 


Ministeriali, perche affari, miei particolari 
richiedevano>la mia presenza. 

La stampa libera e bella, purche iv re- 
datori-dei Giornali fossero. Coscenziosi, e 
onesti, e prima di toccare la suscitibilità 
di ‘un onesto | Cittàdino «fossero ben, certi 


del fatto loro; olc9tigtottzia 
Per'ritrattazione:di ct venivo ad- 


diritti. chie ‘mi da Ja legge, 
Sono :Suo» Servo 
{Pier Ernesto Taroti.;!! 


15 


Firenze 15yLuglio, 1865. 
A ‘che’ ginòcoy si- giuoca sig. ; Direttore 


primo? ed il’ secondo giorno; e il;; vostro 
giornale ‘mon ‘ha ‘ancora; smentito; la. falsa 
accasa data a «quel!Graduato; delle Guardie 
di PS. non @guari licenziato dal Corpo,, 
che con altra mia in data dél::13 vi facevo 


seuardanté @me:solo;» Dunque; che, si, fà? 
debbo ‘io ricevere degl’ insulti e delle false 
accuse da ‘dna persona «che! non ha l-ono- 
re?) di ‘conoscermi personalmente, (non 
per' Dio, .@e farei torto ar me stèssò se, non 


ultitio ‘avviso spero sig.» Direttore vorrà 
darne’ una ‘smentita, in caso diverso man- 
terrò quanto sopra ho espresso, e, credo 
non'Wi ‘sarà dificile conoscere, che il Ro-, 
magnolo quando promette, tutto mantiene, 
Vostro Servo - 

P. E. Taroni. 


NOTIZIE D' AMERICA 


Gli ultimi di giugno il presidente John- 
son, in, una conferenza tenuta coi delegati 
della: Carolina meridionale, disse, tra le 
altre cose, che parlerebbe tondo per non 
esser frainteso. Li esortava quindi a guar- 
darsi bene, in faccia gli uni gli altri; a 
non fare a mo' degli auguri d’una volta, 
chie, incontrandosi per via, non potevano 
tenersi dal sorridere, pensando come ave- 


a. 
scritto il' falso, e prova ne sia ‘che felt 


tocear? con mano esseré) quell'articolo ri; |,, 


facessi rispe!tar i mieivdiritti,. con; questo, 


ET loss 
“Vano saputo gabbare_il popolo. Perchè uno» 


Stato abbia a durare, diceva il presidente, 


bisogna! che i nol abitanti si trattino da 
O Peli . Uno ato non può uscire | lall U- 
N Peg ne, è e quindi, ; Nessuno essendone uscito, 


Ù 
non si deve. co parlare di i ricostru- 
zione, Roe cino fi di "iffiione 
vorrei*ch*io tieni tenero-dei divini del 
nostro Stato, di quello .che»mostrate di es- 
serlo voi medesimi. Io, so .che alcuni di 
voi mi tengono! per ‘un -capo—popolo, per 
un radicale; ma, per! quanto' ve ne rin- 
cresca, non mi terrò dal dirvi che” O) odio 
tutto quanto. odora. di. monopolio, di priyi- 
legio, di lascito a perpetuità. Ed è per 
questo che mi danno fuori per un dema- 
gogo. A_mezzodì c'era il monopolio degli 
schiavi; ma sebbene ne avessi 'anch*io-com- 
perati e mantenuti degli schiavi, pure nes- 
suno potrebbe” incolpafmi di averne ven-. 
duto un' solo. Dalla Magna Carta sono sca- 
turite le nostre idee circa la libertà della 
‘stampa; ‘e da essa ‘abbiamo imparato che 
‘nessuna proprietà privata può destinarsi 
agli usi del pubblico senza un aderfiato 
risarcimento: °° 

Queste idée, proseguiva il presidente, 
io.me le ho fitte nel capo, ed è per que- 
sto che non so patire che una classe la 
fatcià\/da; legislatrice? sulle; altre. :E poichè 
la Provvidenza ba voluto farmi quello che 
ora sono, io vi prometto, conchiudeva il 
presidente, che fard quanto da me dipende, 
affinchè il Governo si diporti in modo che 
il cuore del popolo abbia in ‘ogni .cosa la 
preponderanza. i 
È voce che Jefferson Davis venda ora 
trattato meglio assai di prima. ‘Può ‘man- 
giare quanto gli aggrada; ma è però sem- 
pre custodito con gran rigore; nè gli si 
permette di, scrivere. o di leggere alcun 
libro; all'infuori della Bibbia ò del libro 
delle, preci. 


CALCI REPUBBLICANI, 


1 

Il signor Clemente Corte ‘era un maz- 
ziniano, che testè diveniva o sì dichiarava 
ministeriale, moderato, monarchico ‘od al- 
meno non più mazziniano: IL foglio» offi- 
ciale dei mazziniani, che è l'Unità» Ita- 
liana, parla così di questo fatto: 

« Colle mani ‘ancora calde dalle. no- 
stre affettuoss strette, ‘egli (Clemente Corte) 
raccoglie in casa dei suoi nuovi’ correli- 
gionari politici una buona manata c fango 
e ce la butta in faccia. 

« È cosa in regola; è la moda, il bon 
ton, l'uso generale di quanti passano dalle 
‘nostre file in quelle della monarchia. E, 
per così dire, il saluto d'obbligo alla pa 
drona di casa. Nessuna o bp edu- 


è 


i intelligenti, che ragionavano colla loro men- 


simo mese ineominceranno i lavori del ponte; 


‘den. La granduchessa 


+ €{_ TVT[T[(AqqMA 


«cata potrebbe dispensersene. “Soltanto si 
verare al sig. Corte di aver 


rebbe rimpro 9 
i troppa fretta. ‘Visconti- Venosta, Bi- 
aio, Crispi € compagnia bella, attesero un 


po di tempo, € lasciarono ;almero raffred- 


: dare-le mani. Ma' il signor Corte non ba 


— tempo da perdere; le ‘elezioni sono immi- 


nenti, e la reclame elettorale non ammette 


dilazioni; giacchè, presto o tardi, il calcio ! 
- bisogna, darlo, è ,meglio farlo subito; |e 


poi, a-che tante smorfie .coi mazziniani? 
» ‘Quando il signor.Corte ;era dei no-, 

stri, noi ci chiamavamo. Partito!d' Azione. 

Noi eravamo nomini di principii, ‘esseri 


«te e non con quella degli altri. Ora, ve- 


dete miracolo! appena il signor Corte |ci 
« mazzi- | 


ha lasciati, noi siamo divenuti 
niani, sbbiamo dato a Mazzini la dittatura. 


morale,-ed accettiamo» tutto da lui — an.., 


che la teoria dell’equivoco — e senza di 
scussione ». Quale cambiamento! Li; uomini 
divenimmo automi! ». î i a 


FATTI. DIVERSI: 


SENI 


*,* Alcune !Ssttimane fa, sul territorio |del 
etomune di Augecourt, scavandosi il suolo (per 
sastrarne sassi, si trovarono circa. 300 monete 

romane coil’. effigie di Giordano, Vespasiano, 
Antonino, ecc..Queste monete erano quasi, 
tutte benissimo. conservate. 


*,*.L'.inaugurazione del monumento all’ im- 


Snorialo Cardinale” Fedetigo Borromeo ebbe” 


luogo d'omenica,:16 corrente, falle ore 9 antio 
meridiane, coll’ intervento, del paeféttò,| dell 
sindaco, della giunta, dei consiglieri comunali, 
del conservatorato della bibliuteca ambrosiana, 
ecc. eec. Ul discorse: “di inaugurazione verrà 
recitato-d;al regio provveditore degli studi, 


seav. Giulio Carcano, ©. @.| 


*,* La via ferratajda Xiilqno a Vigevano, 
lungamente rlibattuta, è alla fine destinata a 
.diventare un fatto. I sottoscrittori delle azioni 
si affrettano' in questi ‘giorni ‘a versare i due; 


decimi Tichiosti Sul capitale: ‘e imuove azioni |. 
sono stiate assunte dai (sottoserittori antichi | 


adanche dai nubvi concorreuti. I primi lavori 
sono, da farsi nella valle del Ticino; nel pros- 


®@ subito dopa il raccolto delle campagae.li 
lavori si estenderanno a tutta la linea. 


»,* In seguito ad una affezione polmonare 
moriva il 7 di luglio in Baden la granduches- 
sa Sofia, madre del granduca:regnante di Ba- 
Sofia aveva 64 anni; 
era figlia di Gustavo IVy reidî-Svezia. 


Rotizîe Politiche. 


— Leggiamo nel Diritto: 

Oltre le riduzioni - economiche fatte nel- 
amministrazione della guerra, che/ci ven- 
nero ieri annunziate dall* //alio Milifare, altre 


dotto alla metà. 


| presi i cappellani di reggimento; sarà prov- 


“Zata dal sistema; céd il governo:centrale tanto 


Siamo preoccuparci dell’ insurrezione nel Perù! 


“hanno! versato ‘tutti 


giornale di Londra, Pall Mal Gazette, che 


riduziomi-sembra che siano. per essere fatte 
nell esercito. — 

Nella casi’ militare ‘dél're' verradno posti 
in ritiro tre aiutanti di campo e ne' reste- 
ranno sei soltanto, cioè 3 tenenti generali, 
3 maggiori generali, i quali: faranno parte 
dei comitati. 

Tutti indistintamente gli uffiziali d’ ordi- 
nanza tanto del re .che dei reali principi su- 
ranno compresi mella tabella dei rispettivi 
corpi:; il loro servizio a corte, non sarà che 
di due, mesi ogni anno. 

Tutti gl’impiegati militari che godono la 
paga d’ attività e che sono addetti alla real 
corte, rientreranno ai rispettivi loro reggi- 
menti. 

Sarà sciolta la guardia del Corpo. - 

‘+00 carabinieri a cavallo scelti serviranno 
per il re di guardia e di scorta. 1 

L'attuale personale dei causi pag ‘sarà ri- 


. Un sol presidente per le armi comuni, ed 
un solo per l'artiglieria e genio. 
‘’ ‘Alle ‘spese tuttè di culto per l’armata, 


veduto per parte dell’ economato. 


= Il: Cittadino, Calabrese,, giornale di Ca= 
tanzaro, icosì scrive del brigantaggio che in- 
fierisce .in quella provincia. 

‘La. piaga si esaspera sempre più pel rin- 
crudire,del male. Le. proporzioni del brigan- 
taggio,vaunvo sempre egtpndendosi,. e la si- 
tuazione è ora più che mai divenuta insop, 
portabile ai poveri cittadini, i | quali si sentono 
il cuore oppresso e chiuso ‘ad ogni speranza, 
di miglioramento ; giacchè è ormai totò che 
l’ autorità locale ‘sì vede inceppata e paraliz+, 


‘pensa al ‘nostro brigantaggio; quanto nvi pos- 


Oggi non manca la solita cronaca dis sangue 
di Fventure, che commuoverebbe il più im-, 
fpassibile barbaro. U É ; \ 7, ‘ 


— Il nostro RA drdivario di 
Torino ci scrive: li VA VIT), | 

« La Banca nazionale ha fissato oggi, 13; 
il riparto ‘per l'esercizio del testò chiusò sè 
mestre, in lire 85° per! azione;] corrispondente, 
al 70 010, anzi più, perchè non tutte le azioni 
i ‘decimi’ dell’ ultima 
quota ». Moistb9 1 

= Dal Piétro Micca: | 

Ci scrivono, che si sta preparando ‘al mi- 
nistero, dopo il decreto di scioglimento della 
Camera, un’ infornata di senatori, nella quale 
sarebbe compresa la maggior parte degli uo- 
mini della;.consorteria, 


— Dalle Alpi: 
Malgrado le smentite della Frazce, dietro 
informazioni attinte a buona fonte, crediamo 
pote prestar fede alle rivelazioni fatte dal 


cioè l’imperatore Napoleone stia tentando il 
terreno per la convocazione di un'congresso. 


—. Dall’ Avanguardia : x 
Ci si assicura che per misura sanitaria 
in vista dei timori del cho/ere, tutti i campi 
militari saranno seiolti. 


— Abbiamo da Nuova York: 
Una sentinella degli Unionisti scaricò la 
sua arma oltre il Riogrande sopra due uffi- 
ciali francesi. Sulla rimostranza «perciò spe- i 


: 2 * r <= saga ee rire = 2 “ 


red. cei cosi scenii it ii se 


dita da parte francese, il generale Brown nom 
siede Bre cate 


—_ — Sappiamo essere pendenti coll’ Austria 
delle trattative relativamente alla questione 
veneta. Pare che anche le condizioni ci sieno 
State im poste dal gabinetto’ delle Tuilleries. — 
Così 1° Italia di Torino. Di) 


— La situazione si va facendo sd più 
.graye nella capitale della Spagna e nelle pro- 
vincie. Furono impartiti gli ordivi necessari 
per. riunire 15 mila uomini nelle vicinanze di 
Madrid, Così queste truppe, aggiunte alla guar 
nigione di 18 mila uomini, formano un corpo 
imponente di cui il governo intende” servirsi 
in caso di nuovi torbidi. 


i «..Parigi,.3 luglio 1865. 
«Il Corpo legislativo ha. votato oggi la 
». legge sulla Società. Algerina. 

« Cento; milioni prestati. in sei anni al Go- 
» .yerno, altri cento milioni formando il ca- 
» pitale della Società per aiutare le intraprese” 


> agricole, ed industriali ». 
& PLIT 


iv em. La.woce,;che,si ioni per le circoseri- 
zioni. comunali ha messo ;.tutti sossopraj e i 
reclami, le «dimande,, le proteste piovono; ogni’ 
giorno a-centinaja per.non dire.a migliaja. 
Vengono, anche, deputazioni -più..0. menor uffi- 
ciali; .e non si risparmisno-intrighi. L*intrigo 
| sitincroccia e. shageresce. per la: forza: di due 
correnti;,che,vi. sono i comuni. che .doman- 
dano la couservaziono della loro giudicatura, 
‘, altri che dimandano; l'ingrandimento della 
«propria, a. danno, del comune e, del..manda- 
mento vicino. 16Gaz. di. Milano.) 


tas .8 


n _ Leggiamo nel‘ (oibiitara di Rondi del 
10 di PA, 69 Ta! Santità di Nostro ‘Siguore, 
con biglietto del'ministero dell'interno) si è 
degnata nominare senatore di Roma Sua Ec- 
cellenza..il.signor. marchese Francesco Caval 
letti, uno dei conservatori del municipio ro- 
piangi avendo da quella carica cessato, per 
fc mpiùto sessenio, Sua Eccellenza il signor 
marchese Matteo Antici-Mattei ». 


V(TTITÀ 

\\+ n tribunale militare di guerra sedente 
in «Potenza, con, sentenza, del 30 di giugno 
prossimo passato, condabnava parte ai lavori 
forzati a vita; parte ai lavori forzati a tempo, 
ed alla reclusione», varii briganti imputati : dà 
‘avere, associati in * bande” armate,” scorse le 
pubbliche ‘vie ‘@ le campagne’ di Fasîlicata, 
Capitanata ‘e ‘Terra di Bari;)préndehdo parte, 
‘d''come «agenti-principali;; o: come complici ne- 
cessari alla consumazione dei più, atroci mi- 
sfatti, ecc. 


_—— Leggiamo nell’ Armonia : 

| Al ministro (Sella, chè (da) alendi! dì tro- 
vavasi a Torino, seguì il minlistro Natoli, che 
raggiunse il suo-collega in questa città. An- 
che Re Vittorio Emanuele è aspettato da Val- 
dieri a parlare col Re. 

Dopo la missione del signor. Vegezzi Re 
Vittorio Emanuele serisse due lettere.al Papa, 
nelle quali si parlerebbe delle trattazioni per 
dire che sarebbero riprese al. più presto pos- 
sibile, ed inoltre si proporrebbe al Paàpa un 
accomodamento eziaudio in politica, e non 
solo nella questione religiosa. Ma il ministro 
Lanza, se resta al potere. è risoluto di pro- 
muovere l’elezioni de’ deputati che. vogliono 
abolire le Corporazioni religiose, e quest’ abo- 
lizione sarebbe il carattere, la tessera per di- 
stinguere il gregge dei ministeriali. 


_! 
z 


e, 
“ii 


;}+—.Il1 mattino di giovedì a Savona venne 
eseguita la sentenza, capitale contro il G. B. 
Cerro, uccisore della «propria moglie. 


:1e41Sî ripete. che. le elezioni dei deputati ' 


avranno luogo nel. prossimo . settembre, e le 
nuove circoscrizioni provinciali e giudiziarie 
nell’ ottobre prossimo. Non lice sospettare che 
il ministro Lanza voglia premiare o punire 
gli elettori, concedendo il capo luogo di pro: 
vincia a quelle città, che avranno eletto de- 
putati ministeriali e privando dell’onore del 
capoluogo di provincia le città che éleges- 
sero deputati oppositori. 


— Il riconoscimento del regno italiano 


x per parte della Spagna sarebbe stato respinto 


dal ministro “Lamatmora;: perchè il gabinetto 
di Madrid ‘avrebbe apposte condizioni» giudi- 


' cate ‘inaccettabili dai nostri ministri. 


— Leggiamo nel Popolo d’ Italia di Napoli: 

Parlammo ieri dello învi/0-0rdine che si è 
mandato alle guardie nazionali, onde eserci- 
tare su di loro una pressione governativa per 
Pelezioni ‘municipali. Ma vi è dippiù. Il go- 
verno non isdegna qualunque mezzo? per riu- 
sciìre nel suo ‘interito. Si assicura che»un ca- 
porione governativo ‘abbia fatte delle pratiche 


C7' presso una persoma ‘influente del' partito bor- 


LI 
{. 
: 


« 


me n n 


n la 


x 
ai 


bonîco ‘onde ‘avere l'appoggio: di ‘questo: par-! 
tito nélle ‘elezioni. Male trattativespare che 
sieno abortite fin dal principio. 

‘LL 6 corrente Sul monte ‘Colisa; presso 
Giffone Valle Piana comparvero una ventinà 
di briganti, che, a quanto dicssi, sembrano 
appartenere. alla banda Manzi. . Trovandosi 


. sprovvisti,di tutto, mandarono chiedendo vi- 


veri.al proprietario Lorenzo D'Andrea, the 
vi.si rifiutò. Ma poco dopo dovette. pagarne il 


2° "ANNUNZI DELLA-BANDIERA 0 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso,.. 
eDI SCHENZE, LETTERE, 
Si pubblica in Firenze a cùrà di una società di. scrittori Cattolic in un foglio di 


sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 
Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7, 50..e.ad anno per L) it. (15 
‘da “pagarsi ‘anticipatamente. L’ Amministrazione di questo. Periodico è in Via de’ Pan- 


*dolfini’ N.0 24/00 : 


SPECIFICO NATALI 


Efticacissimo per Tar. tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


LE ARMI DEI, MUNICIPI TOSCANI 
ILLUSTRATE 
DAL CAY. LUIGI PASSERINI 


Un elegante volume di pag. 322 in 8° 
. con 246 incisioni in legno. Vendesi dal- 


fio con 500 cantara di carbone, mandatogli 


in fiamme, dagli stessi briganti, adirati del |! 


rifiuto. 


TT... rm e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 

Roma, 14. — Il treno diretto da Napoli a, 
Roma uscì dalle rotaie presso! la stazione (di 
Ferentino. Il capo del treno ebbe una contu- 
sione al piede. Fortunatamente non stecedet- 
tero altri inconvenienti. 

Londra, 14. — Si sono rinnovati a Bel-‘ 


\.fast.serii disordini; l’intervento dei soldati 


impedì ulteriori conflitti. 

A ;(Chippenham succedettero gravi tumulti, 
Dicesi che sia stato appiccato il fuoco. alla 
città. Vi furono spedite truppe di Windsor. 

Si hanno pure a deplorare disordini, per 


cause delle elezioni, a Lincoln, Kinges, Lynn! 
f 


Carlisle,..QOldham, Tavistok, Nottingham eil 


Sheffield. ; 

Parigi, 14. — I giornali annunziano che 
il Credito Mobiliare ha assùnto il prestito di 
250 milioni della ‘città di Parigi. 

Secondo la Pafrie,) 1 abboccamento del- 
l’ imperatore’ colla’ regina’ di ‘Spagna avrà 
luogo nella seconda metà ‘di agosto! 

Plymouth, 14. — ‘Sono arrivate le’ navi 
corazzate bra oe 

Alessandria d’ Egitto, i E RATSD | coléra con- 
tinua. a diminuire. 

Torino, 14. 
Rendita italiana (fne corrente); 64 22 112 
Certificati: dell’ ultimo prestito . 65 60 


‘ARTI E VARIETÀ: 


l1 


Y incisore Mariotti, Via degli 'Archibusieri. 
Prezzo Lire it. 10. 


A chi ama serivere e copiarè bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

"Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
‘gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


NOTIZIE DI BORSA © ‘ouog 
Parigi; 14 egea, f 


Fondi francesi 3 079 sera ie . (67 80 
a. ‘id. 4172070 iLOgo: OR: | ge 
' COnsolidati' inglesi 3.010/ id. ves «| ‘5190 N18 
uConsolid. it. .5..010 (Chiusi in. cont.) «né — 
id. id. (Id. fine mese). > \£5 05 
VALORI DIVERSI — dre 
Azioni del Cred. mobiliare francese VOTI 
Td. ia. ‘0a. *Haliand!90%1d — 
la id. id. spagriuolo 01473 
Ta. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 282 
Ta. delle stri! ferr..lomb.. venoate..-. (+3, 488 
Id. id. austriache nu 420 
Id... id. romans . di: 231 
Obbligaz, id. id. 1 208 
Id. della ferrovia di Blvd: 


D° 207 


SOIREARDBM 0 leon 


Dopo lungo e penoso navigare 1 A 
Eccomi al fine in securtà nel primo. 
Veggo colui che può su noi regnare 
Vestito a festa col secondo opimo. 
Rejdi Frigia è ilifotat di-Giove figlio 
Présiede nell inferno Al'gran consiglio. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
Ch; v o MAR-TINI. 


Y 


GARTANO ARETINI Responsabile provvisàrio 
CIO Gi (di pia ria 


nieb 


Prezzo. |! 1 (MO 


Un litro L. 550, compreso il. vetro 
112» 9 0997780 vitto idem 
2A» AS * idem 


PER REGISTRI Giozo0i 
Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza, acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione.degli 
atti notarili di lunga durata, è'assài» lim- 
‘ pido, non inossida le penne, ed è ‘molto@scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. od di 


Prezzo, } 
AI litro Li. ì : 2.50. 
AR» é s 4, 50. 
Akon n F 0. 80. 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 


Trovasi-pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


FILI Dili ati nari calli 
Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. ha diretta da G. Natali. 


Anno 3 


Firenze, Martedì £8 Luglio 1865. 


BANDIERA DEI PI 


Num. £24£ 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni mon si accettano per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e Pam LE PROVINCIE DEL RE- 
ano, un trim, L. 4 00. Per l'Estero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 45 Cente- 
simi per linea. 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


"i 


E Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precelto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lellera affrancata con. vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranne ricevuta. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco allà 
Direzione. 


Un NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze cosia 3 centesimi. 


RISPOSTA DELLA BANDIERA 


A CLETO ARRIGHI 
SCRITTORE DELLA CRONACA GRIGIA 


Carissimo in Gesù Cristo,” 

La prima convenienza, o Messere, che 
si richieda da chi manda una, lettera, si è 
quella di sapere scrivere; perchè, se nò, gli è 
mestieri, che il mittente conoscendosi, tar- 
pano in cose di penna, si valga del soccorso 
di qualcheduno che faccia la parte sua. Se 
Voi, vi foste tenuto a questo, che è mo- 
nito fruttuoso, dimolto; non vi sareste ar- 
risicato di cimentarvi con la Bandiera, la 
quale, nè vi provocò, nè vi. offese, non 
avendovi mai più visto nè conosciuto, da 
quando vi messe a balia. Sî' vede di fatto, 
che Voi, tra l'altre, non sapete nemmeno 
scrivere con puntualità ‘il vostro nome, 
perchè, chiamandovi CLETO, come. quel- 
l'antichissimo Papa, vi segnate Cleto, con 
quel medesimo vezzo di ortografia del 
quale si-valse il Pensiero Italiano, allorchè 
scrisse Trotta, per Trota. Non vi sarebbe 
altro, che C/etto, sia nome non conosciuto 
da me, il quale si rapporti con qualche 
personaggio di poco stesa notorietà, o con 
una bestia di scoperta recente, non ancora 
nota ai Naturalisti. Se la cosa sia di que- 
sta maniera, dolcissimo ‘signor CLETTO, 
vi domando umilissima scusa e vi inchino 
a mani crociate, secondo l'usanza dei 
Mammalucchi, i 

Scialabakai Scialabakai. 

E passando dalznome al casato, mio 
bello Arrighi, non posso ‘fare a meno, che 
sorridere per compassione, sopra la incivile 
polemica attizzata da . Voi, contro questo 
Giornale, che è buono di lapidarvi a me- 
late, per non arrecarvi del male, 

Togliendo occasione, Voi, per aitarvi, 
dai rimbecchi di questi giorni, che son 
successi tra i Fiorentini ed i Piemontesi, 
per comune sciagura patria, avete comin- 


NON 


messa fuora a discredito della Bandiera, 
Le son vostre parole: sentite come vo’ ci 


VOGLIAMO 


ciato ad.ingiuriar, per il primo, seminando 
zizzania. a mio danno e. stamburandomi 
per sr cantonate. 

E dite, ipfatti, che i miei cerittari son 
lerci, quando -non avete, neanco, }l' ONORE 
DI CONOSCERLI: li dipingete; cgme ca- 
naglia che si procaccia, pescando nel tor- 
bido e, quasi quasi, come venderecci tra- 
ditori di Patria! Signore Arrighi,.non fate 
tanto il CIACCIONE a casa degli altri; 
prima di. scrivere, IMPARATE A LEG- 
GERE: Allora, non vi succederà di dettar 
Cappannelli, per Capannelli, comevi venne 
fatto nella vostra fagiolata sui Fiorentini, 


trattale: 

« Quella. vita in. istrada, sbracata, 
» scollacciata, scamiciata, quei cappannelli 
» di Ciane sedute sui gradini delle porte 
» intente a far certe pulizie non. pulite; 
» quei pettegolezzi. in pubblico “che non 
»' finiscono mai, quella gran voglia di par- 
» lare; parlare, parlare, quel non; so che 
» di beato far niente, che salta agli occhi 
» di chi passa via dalle vostre. botteghe, 
» è impossibile non cessino se siete buoni 
» Italiani. Segnale certissimo di civiltà è 
» quella specie di pudore inglese che crea 
» della casa, un. vero santuario riguardato 
» e modesto. La propria casa vuol dire 
» la famiglia; e la famiglia è il cardine 
» d'ogni società. A Firenze, per esempio 
» la dignità di muova capitale e i diversi 
» orizzonti economici che vi 


si schiude- ! 


» ranno. dinanzi debbono consigliarvi a 


» smettere a poco a poco quell’ industria 
» troppo umile per voi di affittar camere 
»_a' forestieri. In casa vostra coininciate a 
» diventar i padroni più di quello che 
» foste finora. Nelle nuove condizioni, nei 
» nuovi obblighi morali che vi si impon- 
» gono.— moblesse oblige! — voi Fioren- 
» tini dovete tenervi molto di più, che 
».non sieno que’ popoli poveri che vivono 
» di forestieri, come i locandieri. » 


L 
| 


Bravissimo! questo si chiama scriver 
di lusso, e il Guerrazzi, non c' è per, nulla. _ 
Chi sapeva, invero, fino ad'oggi, che ci° 
fosse a Firenze la Vita in strada, sbra- 
cata, scollacciata, scamiciata? Chi poteva 
aspettarsi la predica da un pulpito, come 
il vostro? Ohe Ciane di Camaldoli! Via 
dall’ uscio, perchè il. signor. Arrighi vi 
vuole a casa, tutte composte e sorgnone 
e filantrope delle pulci. Dio ne liberi, se 
un altra volta, quando Wi passa via, di 
Gusciana, come gli ha detto, vi vede oziose 
e sdraiate, o in posizione indecente di far 
qualche cosa, che gli guasti il digiuno del 
quale patisce, ogni giorno. Maestro CL) 


in prigione. Badate bene e giudizio: Dopo 
il Trasporto, siccome, qui a Firenze, in- 
vece delle case, ci hanno lasciato gli Oriz- 
zonti Economici, si deve campar. d’aria, 
alla distesa, e come tanti Milordi. Inghi- 
lesi, perchè la Tappa si faccia onore, con 
quelli che arrivan di fuora, a. visitarla. 
Non si deve discorrere per via del. Bau 
e, neanco, dar le Camere a fitto, perchè, 


fa vergogna al nostrale e. però, si deve 
lasciare agli Esotici, che hanno tanto ap- 
petito più di noi. Le COSTRUZIONI (delle 
case) PER CUI CI VUOL TEMPO (sic) 
s' avranno, in seguito, con tutto comodo 
e, però, ora, bisogna vivere in pace, con 
gli Ospiti che ci hanno arricchiti (Ahi) e 
ci danno dei buoni esempi di attività, di 
associazione, di avanzamento, col resto che 
sì sopprime, per non sciupar troppo in- 
chiostro. a 
Signor Arrigo, voi siete, come. scrit- 
tore, uno Stenterello serio di prima forza, 
e come. Ospite, un ‘impertinente. Dico, 
Stenterello, perchè, manifestate, lo ‘stolto 
proposito, di volere mutare’ di pianta, il 
genio locale d'un popolo, in barba alla 
consuetudine, ed alla matura. Dico, poi, 
impertinente (scusatemi la parola) perchè, 
anco Voi, che siete calato quaggiù, a cer- 


CIACCIONI 


TO. 
gli è capace di tutto ed anco di menarvi = 


CI 
<L 


«IL 


I 
D 
= 


questo, gli è un ramo di mercanzia che => 


. 


‘car la ventura, non siete 


aus TALLINN III ___rttttr_—_————_—_———————_meuttmzz»- 


re tn r‘-‘———mk1nhk—————m1—____@=<@@+rr<?gz: 


in condizione 
tale di autorità, da potere imporvi, in nes- 
suna cosa che sia. 

NOI NON VOGLIAMO CIACCIONI. 
Avete inteso? 

Caro Guccio, quando si va in una casa, 
non invitati, non bisogna mettetsi a fare 
il sopracciò, sui fatti degli altri. Il Gala- 
teo consiglia così. Leggetelo, o fatevelo 
leggere. 

Ma poi, Voi, ditemi chi siete? Di dove 
venite? Che cosa volete? 

Voi siete uno, che non sà NEMMENO 
SCRIVERE IL SUO NOME. Venite, come 
Mago d’ Oriente ad adorare il Regno bam- 
bino, che è disteso sopra la. paglia tra il 
Bue e l’ Asinello. Volete buscar de’ bajoc- 
chi. Ecco la vostra missione. Ma, caro 
mio, (mi dispiace a dirvelo), Firenze, gli 
è un posto caltivo a piantarci la vigna. 


Quà, siamo Italiani, alla pari di voi, ma, 
e 


poi, ci piace anco troppo, il Campanile di 
Giotto, il quale, per degnazione, par che 
garbi anco a quelli di fuora. Intriganti non 
ne vogliamo e nell’avvenire delle vostre 


. fanfaluche politiche, non abbiamo fede, una 


buccia. Prima, dunque, convertiteci e sgri- 
dateci, poi. Se la Convenzione vi quadra, 
acqua fresca al cervello: perchè in To- 
scana, si pensa ad un’ altra maniera, sti- 
mandosi, verbigrazia, che il patto Settem- 
brino, sia una terribile Calamità Nazionale. 

E muovendo da questo concetto, noi 
non potevamo accettare il Trasporto della 
Capitale, il quale fu la negazione di ROMA, 
richiesta coi Plebisciti e solennemente af- 
fermata nel Parlamento Italiano. Non ac- 
cettando il trasporto, sta in chiave, che, 
noi dovessimo faré un po' il viso arcigno 
ai Trasportati, i quali ci comparivan da- 
vanti, non già come fratelli liberatori, ma 
come zingari erranti. I quali (messi i buoni 
da parte) ci accaparraron le case, le offi- 
cine, i palazzi, i tuguri, le cantine, le 
corti, per far mercanzia. Ci mapndavano a 
Montedomini e in Casa del Soffi Direttore 
delle Murate, a pigliar domicilio. Ci pro- 
vocavano, con dileggio salvatico e rivol- 
tante. Ci straziavan la lingua, con parole 
e scritture barbariche. Ci noiavano, dan- 
doci il pan dei Consigli; che a*tavola non 
si porta. Ecco perchè successe, quel che 
successe. 

Ma acqua passata, non macina più e 
quel che gli è stato, dovea essere; dice il 
Turco. Dunque, tolleranza e concordia. Voi 
intanto che fate lo sputatondo, procurate 
di darne, primo l'esempio e, indi, da 
ora innanzi, RISPETTATE gli scrittori 
della Bandiera, se vi preme di non en- 
trare in un ginepraio, tra il quale perde- 
reste le brache. Qualcheduno che scrive 
in questo foglio, (sappiatelo) non ha BI- 
SOGNO nè DI VOI, nè dei Vostri, nè di 
nissuno, per vivere. È tomo capace, di 


provarvi, sulla grinta -come quattro e quat- 
tro, fa otto, che benchè scettico sulla buona 
fine delle cose presenti, prosegue con amore 
infinito la Patria e la desidera franca. 
Dunque, signor Cletto non arrisicate il 
‘giudizio, se prima l’uomo non conoscete. 
E adagio ai ma’ passi, perchè in anna; 
di mota, come quello presente, c’ è perio 
colo prossimo di sdrucciolare. E così fa- 
ceste, voi pover uomo, con il vostro scritto 
meschino. Dunque giudizio e acqua in 
bocca. E se nò si seguita, fino a dir for- 
bici dentro il pozzo. 
NOI NON VOGLIAMO CIACCIONI. 
LA BANDIERA. 


Vigliaccherie! 

Domenica scorsa, alle 4 e mezzo po- 
meridiane, due guardie di Sicurezza (??) 
fecero.un arresto degno di loro! 

Un uomo dell'età di sopra a 50 anni 
(che all’accento pareva non toscano) pas- 
seggiava: nelle strade in prossimità della 
fortezza da Basso, col cappello in mano, 
e ciò per dare sfogo a un poco di vino 
che gli aveva fatto perdere un tantino 
l'equilibrio. Il suo contegno però era di- 
gnitosissimo; e per chiunque non lo avesse 
scrutato attentamente, non dava nessun. 
segno d’ubriachezza. Due guardie di P. S., 
un maresciallo e un comune, passeggiavano 
in quel circondario; e vedutolo, gl’ intima- 
rono l'arresto in un modo così iniquo, che 


non v'è stato mai esempio nel mondo ci- 


vilizzato. L'individuo, sorpreso, si seusava 
dicendo non aver che fare colla. polizia; 
ma intanto, il comune, afferratolo per una 
mano; gli mise le tacchelle! e il maresciallo 
fece altrettanto. Questo disgraziato vedutosi 
condurre come un assassino, si diede alla 
disperazione, (senza però fare atti di vio- 
lenza) costernato solo per il modo indegno 
di cui si erano serviti per ‘arrestarlo, chie- 
dendone la causa. Una tal barbarie indi- 
gnò quelle poche persone che passarono 
in quel mentre, tra i quali anche un ufi- 
ziale. Le Guardie condussero il pover' uo- 
mo nello stabilimento di S. Onofrio; e Dio 
. sà, colà DENTRO, ciò che sarà accaduto!! 

Ma vivaddio! siamo in tempi di li- 
bertà, ovvero in istato d’ assedio? Signor 
Prefetto, ramméntatevi che or son pochi 
giorni, in via Borgo Allegri, accadde un 
fatto sanguinoso per un arresto eseguito 
dai vostri cagnotti, dei quali.... il tacere è 
bello! Si arresti chi trasgredisce alla Legge; 
ma non si ecciti il popolo a commettere 
degli eccessi i quali porterebbero a delle 
conseguenze funeste. 

Si usa tanta violenza e tanta energia 
contro un povero vecchio, e poi si chiu- 
*dono gli occhi sopra tanti delitti... per 
paura della pelle! 


Non passa notte che gli urli, gli stre- 
piti disturbino la quiete dei pacifici citta- 
dini, e allora la sbirraglia non si mostra, 
‘e le manette sono in riposo. Non c' è notte 
che non succeda qualche furto, e i bracchi 
non si sà dove sieno; non c'è giorno che 
qualche borsaiolo non alleggerisca le ta- 
sche di qualcuno, e la ciurma ha gli occhi 
incalcinati. 

O che razza di polizia è questa? O in 
che mondo siamo? O da chi siamo gover- 
nati? Da quali persone si fà custodire l’in- 
violabilità della Legge? E si ha il coraggio 
di parlare di progresso? E si dice di aver 
migliorate le condizioni? 

Signori Governanti! 

Se volete che il popolo non rimpianga 
il passato; procurate di trattarlo. meglio, e 
soprattutto servitevi di una polizia attiva, , 
coscenziosa e accorta. Oggi le sostanze del 
cittadino non son. guardate; la pubblica 
tranquillità è inosservata; gli abusi si suc- 
cedono in numero spaventoso. Oh!.... fini- 
tela una volta, e mostrateci col fatto che 
sapete far-qualcosa di buono, giacchè fin 
quì abbiamo veduto che non sapete fare 
che del pessimo. 

Vergogna! vergogna!! vergogna!!! 


DUE NUOVE CIACCIONE 


La Chiacchiera e la Bandelloni (Gaz- 
zetta del Popolo che gli ha finiti) hanno 
morsicchiato la Bandiera per l' affar dei 
Ciaccioni. 

Che le vogliono anco loro? 

Avvisino: siamo quà, ossequenti a tutti 
e senza PAURA DI NESSUNO. 


La Capitale ad’ Italia 
I CIACCIONI DI FUORI R DI DENTRO 


E IL MARTIRIO FIORENTINO 


Certi Ciaccioni attaccati alla greppia dello 
Stato, calati in Firenze e sa Iddio da qual 
Mandria usciti, non contenti di rubare la paga 
che immeritatamente viene loro retribuita, si 
divertono, (per dar nel genio a’loro padroni, 
che pare vogliano sempre più radicare fra gli 
amministrati, il diviîdi et impera) si divertono 
diciamo, a scrivere delle corrispondenze ai. 
Giornali dell’ ex Provvisoria denigrando la città 
nostra, taceiando continuamente i Fiorentini 
di ineducati, malcontenti, attaccabrighe, ladri 
e via di questo passo. 

Ora, fuori dei Ciaccioni, ognuno sa quante 
povere famiglie hanno dovuto, per causa della 
bella Capitale che il Sire di Francia ci ha re- 
galato, scasare dalle loro antiche dimore, per 
ire ad abitare e non gratis! nei conventi, nel 
reclusorio e fuori la città; e quante altre 
hanno dovuto ammonticchiarsi fra loro per 
dar posto ai ciaccioni, fra i quali non Sono, 
pochi quelli, che giusto appunto perchè hanno 


dei marenghi da spendere, il loro vero quar- 
tiere sarebbe l° Ergastolo. — Ma quello che 
molti ignorano si è, che molte famiglie ono- 
rate (per effetto di pudore) piuttosto che ri- 
correre per aver casa al nostro Comune, chete 
chete sono andate ad abitare nelle cantine e 
nei luoghi malsani! 

Il Pensiero Italiano, che ambisce ad es- 
sere il capo cisccione, mitigando col miele il 
veleno di cui abbonda 42 artico con. tutti 
quelli che non si curano di lui o che, lo di- 
sprezzano, mai ha tenuto parola di questi, 
che noi chiameremo: generosi martiri. Ha sem- 
pre taciuto e tacerà con tutti i suoi Cizccie 
arrivati e da arrivare! Non importa; suppli- 
remo noi, e cominciamo? 

Domenica scorsa (16) la Commissione 
municipale incaricata per l’igienie pubblica, 
nell’ essere a ispezionare per la città onde 
provvedere sempre più alla salute dei cittadini 
dietro indicazione, si portò in Via della Stu- 
fa; e trovò un povero padre che con la mo- 
glie e due piccoli figli abitava in una Cantina 
beve umida, coll’annessa bodola del bottino, 
di proprietà del Patrizio A...... che avevagliela 
appigionata, previo il pagamento per 6 mesi 
di Lire 46; vero è che quel padre di famiglia 
quaudo prese quella cantina disse: per uso di 
magazzino; ma è vero altresì che il signor 
Patrizio conobbe anche la mercanzia che vi 
fu posta dentro. Nonostante si ritenne ‘le 46 
lire, e lasciò correre. — Ma non lasciò cor- 
rere la Commissione Municipale, perchè a 
quest'ora ha fatto sloggiare da quella Can- 
tina il disgraziato padre con i suoi disgra- 
ziatissimi figli, allogandoli in un locale adat- 
tato e salubre. 

E se i signori Ciaccioni azzardassero a 
dire che questo Padre non può essere che un 
momo di cattiva condotta, noi fin d’ora gli 
rispondiamo esser questo un’ onesto scrittu- 
rale che lavora in uno Studio dei fratelli 
ciaccioni nostrali, uno dottore in legge e l’ al- 
tro avvocato e cavaliere déi SS. Maurizio e 
Lazzaro, factotum dappertutto, socio del ba- 
ron Ricasoli e compagnia, successori Le Mon- 


nier.ec.; e quello che è più, Gran Ciaccia e 


Presidente della Sezione del..... 

Pensiero Italiano! Riempi tu; se hai cuore, 
la reticenza; che con i Nobili di sangue sai 
come trattare. — Noi, pensiamo ai nobili di 
cuore. — La Bandiera. 


FATTI DIVERSI 


«* Dopo lunga aspettativa sappiamo che 
dal ministero della guerra è stata presa la 
risoluzione, e ne sarà fra breve pubblicato il 
decreto, di elevare al grado di uffiziali tutti 
i direttori delle bande musicali dell’ esercito, 
rilasciando loro il soprassoldo che percepi- 
scono dal proprio reggimento, - 


»"+ Nel prossimo mese d’ agosto avrà luogo 
una grande festa marittima a Cherburgo (al- 
tri dicono a Brest) dove s’incontreranno le 
flotte dell'Inghilterra e della Francia, Il primo 
lord dell’ ammiraglio, lord Sommerset, giun- 
gerà a Cherburgo il 14 agosto a bordo della 
nave ammiraglia, 1’ 7gdar, e il marchese di 
Chasseloup-Laubat, ministro della marina, an- 
drà colla squadra in Inghilterra, per resti- 
tuire la visita al duca di Sommerset. I gior- 
mali hanno detto che le due flotte sarebbero 


“composte soltanto di bastimenti da guerra 


corrazzati. Ma qual è il significato della festa 
marittima, che manifesta un’intima colleganza 
delle due prime Potenze marittime d’ Europa ?. 
Vuolsi che il contegno degli Stati Uniti, dopo 
la cessazione della guerra civile, verso il Ca- 
nadà e il Messico, abbia adombrato la Francia 
e 1’ Inghilterra, e che queste due Potenze, nel 
comune pericolo, siensi accostate vieppiù tra 
loro per la comune difesa. Ora la festa ma- 
rittima degli anglo-francesi non è altro che 
una prova della -loro più intima unione: Per 
contrapposto alla festa franco-britanuica, si 
crede che avrà luogo un’ analoga dimostra- 
zione tra la fiotta russa e l’americana. 


x" Il ministro d’ Agricoltura e Commer- 
cio ha diretto una circolare ai presidenti delle 
Camere di Commercio della Francia, onde 


‘metterli in avvertenza contro un’ associazione 


di malfattori che si è formata a Livorno, e 
che è conosciuta sotto il mome-di 2znd4 
nera. ‘ 

I socii di questa compagnia commettono 
frodi a danno del commercio estero, usurpando 
il nome delle più rispettabili case commer- 
ciali di Livorno. 


«x Scrivono da Savona che il 14 avendo 
‘avuto luogo |’ esecuzione dell’ uxoricida Cerro, 
una folla di popolani scagliavasi contro il car- 
nefice, tentando di percuoterlo e perseguitan- 
dolo a sassate. I carabinieri e le guardie di 
pubblica sicurezza facevano ogni loro possa 
per impedire ogni eccesso, e ne avvenne che 
nel trambusto espolse disgraziatamente il re- 
volver ad un carabiniere che andò a ferire 
nella mano uno della folla. Per trasportare il 
carnefice a Genova non si trovarono condut- 
tori di carrozze che siensi voluti prestare a 
tale servizio, e fu necessario che la questura 
mandasse .a° Savona due legni con nove guar- 
die di pubblica sicurezza per iscortario a 
Genova. A 
la simpatia di Lamarmora!!! 


Motizie Politiche. 


— La Gazzetta dell’ Alemagna del Nord 
scrive: « Benchè la notizia di un Congresso 
non sia stata ancora confermata ufficialmente, 
noi crediamo di poter dedurre dalla situa- 
zione politica attuale, che il momento è molto 
favorevole alla ripresa di questa idea. La re- 
sistenza dell’ Inghilterra ed il cattivo volere 
dell’ Austria, coutro i quali dovette rompere 
la prima proposta di Congresso, possono es- 
sersi modificati da poi. L’accordo dell’ In- 
ghilterra e della Francia trova la sua prima 
espressione ufficiale nella visita delle due squa- 
dre, e l’Austria non potrà rimanersi in di- 
sparte, sotto pena di un complete isolamento. 
La Prussia da canto suo avrà meno di ogni 
altra Potenza motivi di non partecipare alla 
effettuazione di quest’ idea, che, in caso di 
riuscita, avrà una possente influenza sui de- 
stini d’ Europa ». 


— Un attacco grave ci segnalano le no- 
stre corrispondenze a quel luogo reso storico 
dalle esclamazioni di Annibale. — Presso 
l’ Ofanto, milizie e briganti s’incontrarono e 
lunga e sanguinosa pugna protrassesi per 
molte ore. — Venticinque dall’una e l’altra 


parte morsero la polvere, e Ia notte stendendo 
sopra essi il suo manto funereo, rimase in- 
certo l’esito della mischia. Così la. Z'romla 
Cattolica. ) 


— Scrivon da Firenze, 12 luglio, alla Gaz- 
zetta delle Romagne : 

Si dice che la relazione fosse in origine 
ben altra cosa da quella pubblicata. Il gene- 
rale Lamarmora non |’ approvava, in modo 
che cercò d’accomodarla. Con pochi colpi di 
sciabola, alcuni brani andarono via e molte 
frasi furono aggiustate, in modo che la re- 
lazione prese quell’ aspetto debole e tisico, che 
tutti i lettori han poi trovato in essa. 

Ma le modificlte del Lamarmora non pia- 
cevano ad alcuni ministri, per esempio a Lanza 
ed a Natoli. Questi dicevano di no» voler fir- 
mare la amputata relazione al re. Mentre si 
tratta di venire ad accordi, il generale La- 
marmora trova il colpo di spada da scioglier 
il nodo gordiano : firma egli solo. 3 


— A. Berlino in una seduta solenne la 
Corte Suprema presieduta dal. sig. Gerlachr 
ha condannato, a causa del duello; il gene-, 
rale di Chazal, Ministro della Guerra a 2 mesi 
di prigione e a 8 giorni d’ arresti, ed il sig. 
Delaet Deputato, a 3 mesi di prigione e 400 
franchi di multa, essendo stato il provoca- 
tore. 


— Il ministro Costantino Nigra che viene » 
in congedo da Parigi per suoi affari partico- 
lari, si recherà dal Re a Torino. 

Anche il conte di Sartiges ambasciatore 
di Francia a Roma si recherà a visitare Sua’ 
M. Vittorio Emanuele al suo castello alpino: ‘ 
l’onorevole diplomatico recherebbe al Re d'Ita- 
lia nuove proposte confidenziali da parte del. 
Papa. 

Il barone Bettino Ricasoli dovrebbe essere 
partito ora per la capitale della Francia, dove 
non sarebbe impossibile che vedesse privata- 


‘mente l’ imperatore Napoleone. 


Tutto annuncia che non siamo lontano da 
importanti risoluzioni. 


— Leggiamo nel Conte di Cavour di To- 
rino: 

La deputazione provinciale nella seduta 
tenutasi il 12 ha deliberato di rivolgersi alle 
deputazioni delle provincie che fanno parte 
del compartimento Piemonte-Liguria, per uni- 
re i-loro studi ed i loro sforzi al comune in- 
teresse di raccogliere i dati onde dimostrare 
l’ aggravio insopportabile ed ingiusto che la 
legge di conguaglio porta alla nostra pro- 
prietà territoriale, e procurare in modo effi 
cace la revisione di quella iniquissima legge. 


— Il Monîteur reca un decreto chie fissa al 
21 agosto prossimo l’ apertura della sessione 
dei Consigli generali. 


— L'onorevole sig. Troplong, presidente 
del Senato, ha consegnato all’ imperatore il 
Senatus-consulto sull’ Algeria votato nuova- 
mente dal Senato. 


—. Da alcuni giorni noi abbiam recato la 
notizia che la principessa Clotilde, partita alla 
volta di Prangin in Isvizzera, sarebbe indi ve- 
nuta a visitare l’ Augusto suo genitore. 

Or siam lieti al vedere come l’ /tzlie prima 
e. il Moniteur di poi confermino quella noti- 
zia, soggiungenco che la principessa Clotilde , 
‘passerà in seguito qualche giorno a Firenze. 


— È giunto in Parigi il luogotenente ge- 
nerale e Deputato Nino Bixio. 


«.— Verranno istituite nell’ Algeria due nuo- 
ve sedi vescovili nelle città di Orano e di Co- 
stantina, 

In' Algeri verrà creata una metropoli ar- 
civescovile. 

Siffatto disegno fu accolto favorevolmente 
dall’ imperatore come una necessità indispen- 
sabile al bene della religione. 


«.— Scrivono da Torino alla Gazzetta di Mi- 
lano : 

Nella provincia si grida molto contro la 
ricchezza mobile. Figuratevi.:che in certi co- 
muni campestri si viene a pagare nella mi- 
sura del nove per cento. Aggiungete quattro 
centesimi per sovrimposta comunale e. pro- 
vinciale, e così l’aggravio sale al 13 1{2 per 
cento sui redditi accertati; dite quel che vo- 
lete, ma questo è troppo, e si capisce. come 
sì estenda il malcontento. 

In certi comuni si parla di proteste e di 
petizioni; in alcune città si parla di fare dei 
meetings. E i meetings contro le imposte sa- 
rebbero molto contagiosi. 


— Scrivono da Lemberg, in data dell’ 8 lu- 
glio, alla Corrispondenza generale austriaca, 
che in quella città sono ricominciati gli in- 
cendii, come pure nella Lituania, nella Russia 
bianca e nella piccola Russia. Essi sembrano 
il risultato di una vasta cospirazione. 


— In Portogallo 1’ opposizione ha trion- 
fatto nelle elezioni della capitale, eccettuato 
una circoscrizione. È opinione generale che 
P opposizione, avrà la maggior parte dei col- 
leghi elettorali del regno. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
ESTRATTI DAI GIORNAIA 
(Agenzia Stefani). 


Firenze, 15 luglio. 


Torino 15. — Il conte di Sartiges è par- 
tito per Valdieri. 
Parigi, 15. — Il commendatore Nigra è 


partito per l’Italia per affari di famiglia. 

Londra. 15. — Risultato delle elezioni. — 
Furono eletti 263 liberali e 158 conservatori. 

Nuova York, 6. — Lo stato di salute del 
presi dente si è migliorato. 

Egli confermò la sentenza della commis- 
sione militare, quindi Payne, Harrold, Atze- 
roth e la signora Suratt saranno impiccati 
domani; Mudd, Arnold e Langhlin furono con- 
dannati alla prigionia perpetua; Splanger a 6 
anni di carcere. 

A Richmond furono prese alcune misure 
di precauzione temendosi un’ insurrezione di 
negri. - 

Oro 139 318. — Cotone 50. — Cambio so- 
pra Londra 152. 

Firenze, 16 luglio. 
. Torino, 16. —. Sua Maestà è giunto jeri 
sera a Torino da Valdieri. 

Parigi, 16. — Dal Moniteur: 

Il. prestito della città di Parigi verrà 
emesso direttamente dal Municipio mediante 
una pubblica sottoscrizione. Le pratiche fatte 
col Credite Mobiliare hanno lo scopo di ga- 
rantire il completo risultato di tale emissione. 

Madrid, 16. — Assicurasi che l’ ambascia- 
tore a Parigi, signor Mon, abbia dato le sue 
dimissioni. Gli succede il sig. Isturitz. 


sil " . = 


È inesatto che siano avvenuti disordini’ 
nelle provincie di Catalogna, Aragona e Nau* 
varra. ‘ 

Vera Cruz, 23 giugno. — Le truppe! im& 
periali occuparono Monterey e ‘Saltillo. ) 

L’imperatore ha pubblicato’ un. manifesto’ 
in cui dichiara che il governo non interverrà 
negli affari religiosi. 

Modena, 16. — Oggi ebbe luogo un’ As- 
semblea popolare imponentissima. 

Parlarono i deputati De-Boni e Fabbri- 
zi, il professore Sbarbaro, Callegari e Ponti- 
roli. 

L’ Assemblea deliberò di promuovere la 
conciliazione fra tutte le frazioni liberali e di 
Opporsi a qualsiasi accordo con Roma. 

Assisteva al meeling il deputato Tamajo. 

De-Boni, Fabbrizi e Sbarbaro furono ap- 
plauditissimi. 

Ordine perfetto. 

Parigi, 16. — Probabilmente l’imperatore 
partirà domani per Plombières; 1’ imperatrice 
e il princips imperiale partiranno martedî per 
Fontainebleau. 


SSINBRBh 


Del secordo onnipossente 
Il primier non è tagliente 
Ma ferisce e reca morte 
Allo spirito il più forte, 
Se il fotale in casa avrai 
Le tue robe salverai. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
i RADA-MANTO: 


Giwstazto ARETINI Raanila Va 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Iteligioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in forMato grande, di nitida edizione. 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. @. 7, 50 e ad anno per L. it. 44 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


dolfini N.° 24. s 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'’ etichetta. 


—_— ______———m 


OFFERTA D'UN IMPIEGO: 


pendio fisso, uno per ogni provincia del Re- 
gno, onde dirigere l’ applicazione d’ una Mac- 
china perfezionata e privilegiata dal Governo 
Italiano. î 


Scrivere franco alla Ditta A. Y.,di Zacca- 


ria Moscheni, al Molo. 
(Genova.) 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


à COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova ‘piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
1]2. ». 3.00 idem 
AIB » A 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e.senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 

AJ litro L. 2 50. 
12 >» i 50. 
AH» 0 80. 

Si spedisce in provincia contro vaglia 

postale. 


Trovasi pure la polvere. economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A.. Dante Fer- 
roni agente commissionario «Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


FraeNzR 1865. — TIP. FIORENTINA © 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Anso I Firenze, Mercoledì 29 Luglio 1865. } Num. 125 


Li 


LA BANDIERA DEL POPOLO: 


ao FITITRO tI PONE INI, OTO Sio 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni mon si accettano , per meno di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
pér Firenze a domicilio e 'PrR LE PROVINCIB DEL RE- 
ano, un trim, L. 4 00. Per l'Esrero l'aumento della 
tassa postale! Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


BI Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivénditori del 25 per cento. 


RE TA 


Le domande per le associazioni dovranno esser 


dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 


Le lettere non affrancafe non saranne ricevute, 
1 manoseritti-non si restituiscono. 
Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 


Direzione. 


Ux numero ArRETRATO 10 CENTESIMI. 
HI Giornale fuori di Firenze costa 3 centestuai. 


—krr®ott=sk,ned- ninna 


LA VENERABILE ARCICONFRATERNITA 


DELLA MISERICORDIA 


INSULTATA È VITUPERATA 
DA UN GIORNALE TAPPINO 


Quando la misura è colma; trabocca. 
Volevamo da ora in poi rispondere col 


silenzio del disprezzo alle ischifose contu- ; 


melie che lancia sulle nostre istituzioni, 
sulonostro popolo ve sulla. nostra. città. il 


giornale tappino .IZ Pensiero italiano; ma | 


xil veder. messo infamemente in. ridirala 


: GIOCANO DELLA LORO MISSIONE, PRI- 


VI DI CONVENIENZA,. CHE SI FANNO 


i LECITO TUTTO, CHE SI, DIVERTONO 


‘AD ATTERRIRE LA CITTÀ, e che final-. 
mente, invece di. meritarsi le. lodi dei 
buoni, meriterebbero di essere messi sotto 


| processo DALLE AUTORITÀ COMPETEN- 
‘ TI, MUNICIPALI, PROVINCIALI 0 GO- 


VERNATIVE. 

Ii giornale fappino ha dato un solenne 
schiaffo ai nostri più benemeriti concitta- 
dini, perchè in ogni classe di persone, 
conta la Misericordia i suoi. fratelli. No. 
Viyaddia! la stolto provocatore ua deve nè 


quanto vi è di più nobile; di più gene- 


roso ‘edi più santo, fà sì che non pos- 
siamo stare alle mosse ce ‘ci sentiamo no- 
stro malgrado costretti a dare alla vigliacca 
provocazione ‘una conveniente! risposta. 

La Venerabile Arciconfraternita. della 
Miséricordia, è certo una» delle più belle 
glorie di Firenze. Trasportare allo Spedale 
gli ammalati, assistere gli infermi, accor- 
reré sollecita ovunque una sventura si ha 
da deplorare, trarre -pietosamente all’ ul- 
tima dimora «i trapassati, spargere, dovun- 
que si.reca, la beneficenza e il conforto, 
sono gli ufficii che essa si prefigge, e cia- 
scuno»sa come: in ogni tempo abbiano i 
fratelli corrisposto»: degnamente alla loro 
missione. 

Basti citare l’anno in cui Firenze fù 
desolata dal: cholèra. In quella tristissima 
circostanza, la Misericordia sì trovò sem- 
pre. .dappertutto con rara abnegazione: 
niuno pensò alla propria vita, per accor- 
rere a trasportare in vari spedali i cho- 
lerosi: fu. una generosa gara di patriotti- 
smo, di amor fraterno, un sublime di- 
sprezzo della morte, per correre in aiuto 
della sofferente umanità. 

Or bene; il Pensiero italiano esce oggi 
fuori a vituperare.questa santa istituzione. 
Tale è il livore che nutre contro di essa 
da chiamare quelli che ne fanno. parte 
(CINICI SFRONTATI, UOMINI CHE SI 


. 


può, passarsela Instia. vu 

lerate contumelie, se hanno a cuore il pro- |, 
prio onore, la. propria dignità, bisogna che 
altamente protestino i fiorentini. 

Siccome a molti parrà impossibile che 
un nostro ospite abbia vergato così velenose 
parole sopra una istituzione tanto venerata 
dappertutto, noi vogliamo sottoporle nella 
loro integrità alla considerazione dei nostri 
lettori. In tal guisa si accorgeranno fino a 
qual punto l'ignoranza, la.sfacciataggine e 
l’animosità di un ciaccione può giungere. 

« Ho cominciato a color di rosa e sono 
» obbligato ad ultimar il quadro con un 
» fondo a cupi colori. 

» Sono cose che non dovrebbero dirsi; 
» ma sembra incredibile che abbiano a 
» farsi. 

» Non parlo soltanto a voi, o buoni 
» lettori, ma più direttamente alle auto- 
» rità competenti, municipali, provinciali 
» o governative. 

» Dopo uno di que stupendi tramonti 
» che indorano il cielo fiorentino, stavo as- 
» siso fuori del caffè Doney a Santa Tri- 
» nita. Dinnanzi mi sfilavano ricchi equi- 
» paggi e le beltà, più o meno fittizie, che 
» ritornavano dalla caccia di cuori fatta 
» alle Cascine. 

» Come tutti ben sanno, in quest ora 
» molte carrozze si fermano dirimpetto al 
Doney per dar agio alle signore di con- 
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fortarsi con gelate bevande dall’arsura 
estiva. 

» Di repente mi colpisce l’ orecchio un 
sordo borbottare, chi discende dall una 
chi dall’ altra. carrozza; una luce tetra 
sì espande per la via, e l'aere è am- 
inorbato dal fumo e dal puzzo di torce 
resinose. 

» Che era insomma?? 

» La Misericordia ‘che con isfrontato 
cinismo rompeva la folla col tristo. de- 
posito. 

» Non andrò ora a far una lunga ti- 
ritera per esaminare la questione se 


va ‘perio sdonn hman. salantuomo che 


e per più d'una volta, col nero corteg- 
gio; o se al pietoso ufficio meglio po- 
trebbesi provvedere in altra ora.... ma 
mi credo in diritto di chiedere alla com- 
pagnia ‘della Misericordia, se è onesto il 
giuocarsi, come ella fa, di una delle più 
sacre missioni. 

» Tanto vale ‘allora; ‘a signori, portare 
i morti al passeggio delle Cascine! La 


» parola convenienza‘a quanto sembra non 
» esiste nel ‘vostro dizionario e vi fate le- 


= 


cito tutto, credendovi una potenza con- 


». tro la quale ogni ‘arma spunti. 


» 


= 


» 


= 


1 


» 


» Ne. volete una prova? 
» Accortomi della sinistra impressione 


prodotta generalmente da quella scena, 
mi rivolsi ad un mio vicino, che, aven- 
domi compreso prima ancora ch' io gl’i in 
dirizzassi la parola, dissemi: 

« — Ob! la non si meravigli, signore, 
e creda a me, è una cosa fatta ad arte, 
quasi tutte le sere quella tetra proces- 
sione medioevale si diverte a passare 
per costì, appunto perchè quivi è nu- 
meroso il concorso della eletta cittadi- 


nanza. 
» Chi ba orecchi da intendere, ci in- 
tenda. 
» E per oggi ve ne ho raccontate che 
basta. — Salvete ». 
L. De LA SeGuis. 


' 
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Secondo lo stolido che ha scrilto que- 
ste linee calunniatrici e false dalla prima 
all’ ultima, la Confraternita della Misericor- 
dia, sfrontatamente cinica, ammorbando 
l'aere dal puzzo delle torcie, si diverte a 
portare i suoi (risi depositi in ore incon- 
venienti, dove è maggior la folla, e per 
poco la non va a passeggiare, facendo la: 
cosa ad arte, lungo i viali delle Cascine!!!! 

Ma non sa egli — questo ciaccione 
sfrontato — che la Misericordia non esce 
ad ore incongrue, fuorchè quando sì ve- 
rifica un caso urgente di malattia. sopra 
qualche infelice che ha d’uopo di essere 
immediatamente trasportato allo Spedale 
per la cura occorrente? Affinchè questo 
disgraziato non abbia da perdere un tempo 
prezioso lungo la via, il nero corteggio passa 
anche per le strade frequentate, quando 
ciò è indispensabile, e mon crede atto di 
carità, prendere la via più lunga e por- 
tare ‘a zonzo la partoriente, il convulsio- 
nario o chi ha l’ernia strozzata, intorno 
le mura. In quanto ai cadaveri, la Mise- 
ricordia corre a raccoglierli, se si tratta 
di morte improvvisa e violenta, ovunque 
sono depositati, per non lasciarli, come quelli 
degli animali quadrupedi, in un canto 
della strada. Vorrebbe il ciaccione che si 
nascondessero dentro una porta finchè non 
passa lora del defilè degli equipaggi e 
delle beltà più o meno fittizie? 


scueliSienar a Ambito" Tarlicolo, se ha 
principio di pudore e di onestà, prenda mi- 
gliori informazioni sul nero corteggio che 
st gioca (!!??) di una sacra missione, e SI 
RITRATTI. 

Questo nuovo sfregio a Firenze, que- 
sto nuovo insulto ai Fiorentini, passa ogni 
limite. 

Ma cosa vogliono, cosa pretendono i 
ciaccioni? 

Popolo, guardali bene in faccia, e pensa 
quindi cosa puoi attender ragionevolmente 
da loro. 

Perfino chi esercita la più santa delle 
opere di carità è per essi uno sfrontato, 
un /errorista, un farabutto! 

Vogliono mandare |’ Arciconfraternita 
della Misericordia avanti alle Autorità com- 
petenti, municipali, provinciali 0 governa- 
tive!!! 

In verità l ingiuria sarebbe sanguinosa, 
sarebbe atroce, se appunto la sua enor- 
mità, non la facesse toccare il ridicolo! 

Il Signor De la Seguis seguiti e ci ri- 
sponda se gli basta l' animo — torni ad in- 
sultare 1’ Arciconfraternita della Misericor- 
dia se ha coraggio. 

Ora che ha cominciato a  demolirla, 
non può rimanersi a mezzo; bisogna for- 
mulare più distesamente le accuse, biso- 
gna inviarla, con analogo Verbale, al Pro- 
suratore del Re.... 


Già lo sapevamo che questo non era 
il tempo propizio agli amici del popolo, 
ai consolatori dei soffrenti, ed a chi eser- 
cita opere di carità. 

Oggi corre l'epoca propizia del car- 
nefice, del ladro, del concussionario e dello 
strozzino. 

Povera Firenze! 

Tu seminasti vento. 

Ora, raccogli semagiosta; 


NOBILI VENDETTE 
DI TAPPINI E TAPPONI 


Da vario tempo a questa parte, rice- 
viamo parecchie lettere anonime, quali di 
ingiuria, quali di minaccia; ma le espres- 
sioni, le frasi e i peregrini fiori di lingua 
| che vi si contengono, bastano a farci co- 
noscere la fonte da cui derivano, e il malo 
animo ed il livore delle persone da cui ci 
vengon dirette. 

Una volta per sempre protestiamo, che 
mentre siamo grati ai gentili che ci por- 
gono amichevoli consigli e' ci sommini- 
strano giuste informazioni senza credere 
opportuno manifestarsi, altrettanto disprez- 
ziamo quei vigliacchi che si coprono di 
una maschera impenetrabile per sfogare 
una velenosa bile, o per lanciarci addosso 


un Grrlfa 


ome noi non ci curiamo del fango che 
ci lorda gli stivali, così disprezziamo chi 
vomita improperie e sarcasmi e giura tre- 
mende vendette, nascosto dietro la mac- 
chia come l'assassino di strada. O si par- 
tano queste lettere da Firenze, o ci arri- 
vino da Torino, valutiamo la /ealtà delle 
persone che le scrivono e le poniamo sotto 
la rubrica: vigliaccherie. 

Questi scribacchini anonimi sono per- 
ciò invitati a farla finita colle loro pagliac- 
ciate, perchè non produrranno mai altro 
effetto fuorchè di gettar denaro nei franco- 
bolli postali, e aumentare la quantità della 
carta che collochiamo in un posto che il 
tacere è bello, onde servirsene per usi 
migliori. 

Chi poi avesse qualche cosa da dirci, 
venga pure all’ ufficio. Noi non siam gente 
della razza degli anonimi e ci sentiam 
capaci di dare, a chiunque la voglia, una 
adeguata risposta. 

Si ricordino poi tutti che non abbiam 
predilezioni e antipatie, che non rifiutiamo 
gli ospiti ma non vogliamo padreni, che 
rispettiamo chi ci rispetta e chi non in- 
sulta il popolo del quale facciam parte, che 
rispondiamo ai modi educati coll’ educa- 
zione, alle villanie col giusto risentimento, 
e.che a dispetto di anonimi e non ano- 
nimi, suonerà setnpre sul nostro labbro 
l'accento del vero. ; 


| cadaveri, 


Earbarismi Piemontesi! 


Leggiamo nel Conte di Cavour di lu- 
nedì: 


« Teri, nella camera: di deposito dei 
stavano i corpi di tre donne 
campagnuole. Erano una madre con due 
ragazze. ll loro corpo era orrendamente 
sfracellato. 

» Ci si disse che la madre fosse stata 
spaccata in due, e ripiena di ciottoli. 

» Le ragazze rimasero. vittime, dopo 
aver servito alle brutali ed infami voglie 
di sei giovinastri, nelle adiacenze del fiume 
Dora. 

» Alcuni contadini delle vicine cascine 
avevano già visto girovagare questi. giovi- 
nastri, taluno dei quali veniva allontanato, 
non senza violenza, dal proprio podere per 
timore di essere molestati. 

» Le donne erane in quattro; venute 
dai paesi circonvicini per essere impie- 
gate nei lavori agricoli. 

» La sera, prima che fossero così or- 
rendamente massacrate, avevano chiesto 
alloggio ad-una cascina detta la M.... presso 
la Dora. 

» I giovinastri le correvan dietro; ma 
a viva forza furono fatti allontanare. 

» Il mattino le disgraziate alzatesi per 
tempissimo, in cerca di lavoro, furono in- 


seguite di nuovo, e, poco tempo depri i 
loro corpi erano cadaveri. 


» Una di esse però riuscì a sfuggire. 

» Ci si dice che gli uccisori avessero 
gettato le loro vittime nella Dora. 

» Se la Questura disponesse di mag- 
gior forza, e potesse far pattuglie di Guar- 
die di Sicurezza e di Carabinieri anche 


‘ nei dintorni di Torino, questi delitti sa- 


rebbero impossibili. 

» Ma invece si ridussero. circa della 
metà le Guardie di Sicurezza. 1 Carabi- 
nieri furono pure diminuiti, e nemmeno 
essi possono avere il dono dell’ ubiquità. 

» Speriamo però che i suddetti assas= 
sini non tarderanno ad esser presi, ed. a 
pagare il fio della loro scelleratezza ». 

Questo fatto, viene a contestare quanto: 
abbiamo detto ieri in un nostro articolo, 
sull'attuale organizzazione di polizia. Però, 
vogliamo far notare al Governucolo del 
gran regno d'Italia e ai suòi illuminatori 
marmittonici, the simili infamie, in To- 
scana; nel paese disprezzato dai tarpani; 
nella terra incivile, non si commettono: in 
Piemonte SÌ!!! 


—_ 


E venditori di Giornali 
E IL QUESTORE DI FIRENZE ‘ 


Il Signor Duane di Firenze, per 
quanto ci viene asserito, fa arrestare dalle 


Guardie di Sicurezza i venditori dei gior- 
nali in Piazza della Signoria e in Via Cal- 
zaioli. RA 
‘Che razza di sopruso, che arbitrio è 
egli questo? Noi alziam la voce, insieme 
ad altri giornali, per domandarne conto al 
Ministero dell’ Interno. 

Questi venditori hanno tutti il per- 
messo dal Geverno di ‘esercitare la loro 
‘industria per la città purchè non trasmo- 
dino in grida. Via Calzaioli non fa parte 
forse di Firenze? o non sussiste sulla carta 
topografica ad usum pattonai? Il Signor 
‘Questore può ‘arrogarsi il diritto di farli 
perseguitare ‘e «carcerare? ed a quale sco- 
po? con quale intendimento? Forse con 
quello di esplorar terreno e muovere guerra 
sorda al giornalismo? 

Si rispetti ‘la legge, ma non s' introdu- 
cano soprusi -e violenze. Se il Signor Que- 
store, ha tempo da perdere, lasci stare 
questi poveri popolani-che esercitano ono- 
ratamente il loro traffico, col vantaggio 
ipure dei cittadini, e ‘si occupi un po’ più 
dei*borsaioli, dei ladri, dei farabutti, dei 
falsi pitocchi, degli imbroglioni di ogni ri- 
sma-e dei Cavalieri d’industria che da 
ogni; parte ci assediano e ci manomettono. 

“Sopra questa genia sguinzagli pure i 
suoi’ bracchi; ma ‘badi a. ma’ passi, «e non 
faccia aggiunger «simili gesta alle cognite 
«e antithe prodezze delle ‘famose Guardie 
»di propria sicurezza. 


Motizie Politiche. 


Scrivono al 2ezsiero di Napoli: 

Si.diffuse questa mattina ia voce che sil 
prefetto di Messina avesse inviato al ministero 
una specie di consz/to sulle prossime elezioni. 
Fra ie altre cose peregrine che .conteneva 


questo consulto, vi sarebbe anche «questa. Il: 
prefetto domandava se; in caso. di reiezione | 


«del candidato ;gevernativo, e di un balottag- 
agio fra gue candidati, democratico l'uno, e 
seazionastio l’altro, si dovesse di preferenza 
sAppoggiarse il primo o il secondo. 

C'è da scommettere il cento e novanta- 
nove per mille, che se questa demanda dello 
serupoloso prefetto esiste in realtà, sarà ri- 
‘sposto in favore della sagrestia. Diavolo! sia- 
mo nella via della conciliazione! chi non com- 
prende che il governo vuol mandare per farza 
tutti gl’italiapî in paradiso? 

— Scrive 1’ Avanguardia : 

Da lettere di varie città d’ Italia appren- 
diamo che diversi garibaldini si riuniscono 
per far una spedizione nel Messico. Scongiu- 
riamo con tutte le nostre forze e per quanto 
possiamo tutti coloro che militano sotto le 
bandiere della democrazia a non lasciare, in 
momento così grave, il nostro paese. i 


— Scrivono da Ancona all’ Zézlia, di To- 
rino: 

Il choléra è contagioso o pur no? Se non 
lo è, perchè contristare i poveri viaggiatori? 


Se lo è, allora perchè si commettono delle il- 
legalità intollerabili, col permettere ai pro- 


-venienti da luoghi ammorbati di entrare in 


città dopo 24 ore di quarentena, sotto prete- 
sto che cinque giorni furono scontati nel viag- 
gio? Oh che caos, che imbrogliatissime am- 
ministrazioni! Certamente, se il choléra que- 
sta volta non ci vien sopra, la colpa non è 
dell’ autorità sanitaria. — A Malta c’è o non 
c'è il cholera? Non si sa! I dispacci s’ inero- 
cicchiano, senza sapere quel che diamine si 
peschino. Ed il governo? Fa le trattative e.... 


— Un telegramma da Pietroburgo: 

Questa mane una terribile tempesta ha di- 
strutto un grandissimo numero di navi e di 
depositi di biade nel porto di Newsky. 


— Lo Czas di Cracovia pubblica strazianti 
ragguagli della desolazione in cui trovansi i 
religiosi e le religiose espulse dai conventi di 
Polonia. Dal primo maggio iu poi quegli in- 
felici non ricevono più le pensioni assegnate, 
Tutti i reclami riuscirono inutili : loro si ne- 
gano anche i passaporti per 1’ estero! A Var- 
savia stessa gli ecclesiastici non ricevono che 
carte di passo. 

— Nell’ Ospedale degl’Incurabili vi ha un 
tal Morelli ridotto a strema miseria. Questi, 
capitano nei militi della rivoluzione del 1820, 
faceva istanza al ministero per qualche posto 
da campar la vita. Ed il governo riparatore 
ha accolto le sue istanze ; e coi nostri stessi 
occhi abbiam letto una ministeriale comuni 
catagli dal Comando di Piazza di Napoli, colla 
quale S. E. il ministro della guerra pigliando 
in. considerazione i servizi resi alla causa 
della libertà dal Capitano sig. Morelli (sic) e 
lo stato di sua salute, lo nomina Caporale ne- 
gli invalidi, e lo destina alle frescure di Sor- 
rento:; coll’ obbligo a partire fra sei giorni 
come :per regolamento. 

Che governo riparatore per eccellenza!.... 

(Popolo d’ Italia). 

— Mentre il guardiano degli armenti del 
maggiore della Guardia nazionale di Agnone, 
‘sig. Sabelli, portava una refezione a 10 militi 
di Guardia nazionale in una cascina del men- 
tovato maggiore, 14 briganti guidati di Gian- 
cola di trista celebrità lo aggredivano e por- 
tavano via i commestibili avvisandogli che 
se il sig. Sabelli non si affrettava a rimetter 
loro quante avevano altra volta domandato, 
in breve tempo gli avrebbero massacrato. il 
«gregge. 


— Nella valle Forca pendola, in tenimento 
d°Antradoco, si presentavano 10 briganti ai 
custodi delle mandrie, domandando che i pro- 
prietari pagassero un’ enorme somma, ed in 
pegno menavano seco 40 giumente. 

—- Una lettera da Madrid coritiene noti- 
zie gravissime. La situazione si va facendo 
sempre più grave nella capitale della Spagna 
e nelle province. Furono impartiti gli ordini 
necessari per riunire 15 mila uomini nelle vi- 
cinanze di Madrid. Così queste truppe ag- 
giunte alla guarnigione di 18 mila» uomini 
formano un corpo imponente di cui il governo 
intende servirsi in caso di nuovi torbidi. 


— L’Armonia riferisce che le condizioni 
poste dalla Spagna al riconoscimento sieno 
state respinte dal Governo italiano. 


— Corre voce essere giunta al Ministero 
la proposta ufficiale del congresso, alla quale 
esso avrebbe aderito. 


Diamo senza alcuna nostra resposabilità 
questa notizia. 
(Appennino). 


— Dal Popolo d’ Italia: 
Parlammo dello invito-ordine che si è man- 
dato alle guardie nazionali, onde esercitare 


‘una pressione governativa per le imminenti 


elezioni municipali. Ma vi è dippiù. Il go-. 
verno non isdegna qualunque mezzo per riù- 
scire nel suo intento. Si assicura che' un ca- 
porione governativo abbia fatte delle pratiche 
presso una persona influente del partito bor- 
bonico, onde avere l’ appoggio di questo par- 
tito nelle elezioni. Ma le trattative pare che 
sieno abortite fin dal principio. 


— Nel fondo detto Comuni, nel territorio 
di Catanzaro, i briganti nel giorno 6 sorpre- 
sero sei contadini ehe tagliavano legna; fu- 
rono tutti legati e maltrattati; uno d’ essi era 
il boia di Catanzaro. Questo sciagurato andava 
ogni giorno al bosco per isfuggire gli sguardi 
della civile società, alla quale era divenuto 
oggetto di abbominio e di orrore. Verso sera 
i briganti lasciarono i cinque taglialegna ed 
uccisero il boia. 


— Scrivono all’ Zurope da Parigi, 8: 

Vi dò per certo che il governo dell’ impe 
ratore, che durante le trattative Vegezzi si 
tenne accortamente in disparte, ha ripresi, 
per proprio .conto, i negoziati interrotti. Però: 
invece di agire unicamente su Roma, agisce 
simultaneamente e sul Vaticano e sul Gabi 
netto di Firenze. Credo che non m’inganno . 
affermandovi, che i consigli più premurosi per 
ora si mandano a Firenze. 


— Dalla Gazzetta di Torino: 

Sembra confermarsi la voce che il D’ Aze- 
glio ricusi di farsi continuatore delle tratta- 
tive con Roma. Ora da taluni si accenna per 
tale uffizio il senatore conte Linati: da altri, 
con maggiore asseveranza, il deputato Ou- 
dino! 


— Leggesi nell’ Avanguardia : 

Sappiamo che la leva ordinaria, che do- 
vrebbe aver luogo quest’ anno, sarà ritardata. 
Si va studiando un progetto di grande ridu- 
zione dell’armata, e a tal’ uopo sono stati im- 
partiti gli ordini opportuni alla divisione di 
leva e bassa forza, che ancora si trova a To-. 
rino. 

Possiamo aggiungere che alla seconda ca- 
tegoria, la quale possedeva un congedo as- 
soluto. 

Diremo finalmente come, in aperta viola- 
zione della legge votata dal Parlamento che 
fissava la leva ultima al contingente di 54,000 
uomini, solo 45,000 vennero chiamati sotto le 
armi, per economizzare la gran somma di 
mezzo milione. 


— Leggiamo in un supplimento del Pex- 
siero Italiano : ) 

Da fonte autorevole ci vengono comunicate 
le seguenti notizie > 

È vero quanto il Pezsiero Italiano ha giù 
annunciato da parecchi giorni. Il Re avrebbe 
scritta al Papa una lettera autografa, deplo- 
rando che le pratiche iniziate colla Corte di 
Roma sieno fallite. Il Re protesterebbe del suo 
fermo desiderio di raggiungere la concordia 
fra la Chiesa e lo Stato, contando sulle be- 
nevoli intenzioni di Sua Santità: esso dichia- 
rerebbe la sua confidenza nel sentimento del 
paese, il quale coopererà certamente alla sod- 
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«disfazione di questo suo vivo desiderio. Si 
vuole che in una frase della lettera reale ci 
sia inserita 1° espressione della speranza che 
gli accordi possano più tardi passare dal campo 
religioso al campo politico. La lettera fu por- 
tata a Roma da uno speciale incaricato, e si 
afferma che abbia fatta una viva d Tmpressione 
sull’animo del Pontefice. 

Il Ministero, tuttora discorde su quel che 
si debba fare, avrebbe sottoposte a S. M. delle 
rispettose considerazioni; e tali che potreb- 
bero provocare una crisi. _ 

Sua Maestà il Re avrebbe fatti invitare al 
suo castello di Valdieri diversi uomini politi- 
ci, coi quali conferire sulle difficili contingenze 
in cui versa il paese. Anche il barone Rica- 
soli non avrebbe a caso visitato Vittorio Ema- 
nuele nella sua residenza’ alpina. 

La grande difficoltà della situazione sono 
le elezioni generali: gli uomini. politici più 
influenti vorrebbero che esse fossero fatte dal 
presente gabinetto, onde. poi la nuova am- 
ministrazione uscisse dall’ espressione della 
maggioranza che si dichiarerà.nel nuovo Par- 
lamento. 


— Il Cittadino d’ Asti, di cui sono note le 
relazioni, ha un notevole articolo sulla si- 
tuazione. Esso viene a convenire colle nostre 
apprezziazioni; il ministero deve prendere 
una politica decisa riguardo alla questione 
romana, o ritirarsi, giacchè come dice il Cif 
fadino d’ Asti il non avere un concetto chiaro 
e preciso e nasconderlo, avendolo, sopra une 
questione di così alta importanza, sarebbe ab- 
dicare alla propria iniziativa, lasciare il paese 

_ senza una direzione, accrescere la confusione 
delle idee. 


— Leggiamo nell Avanguardia, giornale 
di Torino: 

« Ci si assicura che il barone Ricasoli sia 
partito per Parigi e Londra coll’ incarico del 
re e del ministro di persuadere quelle potenze 
ad unire i loro sforzi a quello del governo 
italiano per una conciliazione coll Austria 
sulla base di una cessione del Veneto, 

« Per quanto autorevole la fonte da. cui 
abbiamo una tale notizia, noi esitiamo a. pre- 
starvi fede, o almeno esitiamo a prestare fede 
che essa possa avere buon successo. 

».Dalla stessa fonte, ripetiamo autorevo- 
lissima, ci si assicura che Sartiges sia latore 
di una lettera del Papa al Re. Codesto sareb- 
besi scritto al nostro informatore in una let- 
tera da Roma. ; 

» Il Re andrà a Firenze esi fermerà fino 
al ritorno del barone Ricasoli ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI BORSA 
Torino 17. 
Rendita italiana . 64 247 112 


Certificati dell’ ultimo prestito . 


Parigi, 14 luglio. 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 60 
Id. id. 4 112 070 id. 97 — 
Consolidati inglesi 3 010 id. +. 90114 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 6495 

id. id. (Id. fine mese). 64 85 


65 75 


VALORI DIVERSI 


Azioni del Cred. mobiliare francese. . me 
Id. id. id. italiano 455 
Id id. id. spagnuolo . ‘465 
Ia. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 280 
Ia. delle str. ferr. lomb. venete. . 485 
Id. id. austriache 420 
Id. id. romane .; . 220 

Obbligaz. id. id. 205 
Id. della ferrovia di nicole 207 

Firenze, 18 ja 
Roma 17. Ù 


È scoppiato un grande incendio al palazzo 
Sciarra. Fu spento dopo alcune ore mercè 
l’aiuto prestato ai pompieri dai ‘cittadini e 
dalle truppe pontificie e francesi. La galleria 
è salva. 


Parigi 18, 


Credesi che 1’ imperatore partirà. per, Plom- 
bières soltanto alla fine della settimana. 


Altona 18. 


Il duca d’ Augustemburg ebbe un abbocca- 
mento col principe reale di Prussia, 


SSIWBI: BD 


ll mio primiero è 1° ultimo; 
Il mio secozdo vede; 
Il mio totale è grato, 
E del buon vin richiede. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
ARMA-DIO. 


GAETANO 'ARETINI a ftosponzanile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE; LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 


Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7, 50 e ad anno per L..it. 44 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di, questo. Periodico è 


dolfini N.° 24. 


SPECIFICO NATALI 


è 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


OFFERTA D'UN IMPIEGO: 


pendio fisso, uwwo per ogni provincia del Re- 
gno, onde dirigere l’ applicazione d’ una Mac- 
china perfezionata e privilegiata dal Governo 


- Italiano. 


x 


in Via de’ Pan- 


Serivere franco alla Ditta A. F.di Zacca- 


ria Moscheni, al Molo. 
(Genova.) 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo, 


Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
ARR I0007 idem 
174» 4 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida Je penne, ed. è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre pù il 


suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
(Al litro L. 2 50. 
(BR » A 50, 
Ad » 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 
ie ai ai | SE 


Frarnze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, cispite ‘da G. Natali. 


fAxno I 


Firenze, Giovedì 20 Luglio 1865. 


Num. 126 _ 


BANDIERA DE 


ASSOCIAZIONI 


“pie associazioni non si accettano per meno di 
ire mesi, a datare dal 4 (e dal 16 di' ogni mese. 
L'associazione, dovrà pagarsi anticipata. Hl| prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL RE- 
ano; un trim.'L. 4 00. Per 1’ Esrero l'aumento della 
tassa: postale, Le! associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate: in. proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 

«simi per linea, 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a terreno, 


Il Giornale 
Si pubblica tutti î giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mallino, al prezzo di Aa ; 
cinque Centesimi 


con lo sconto, ai rivenditori del 25 percento, 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia . 
postali. o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranne ricevute. 

I manoscritti-non si restituiscono. i 
-+-Si.tien parola di. ogni dibro inviato franco alla | 
Direzione. 

Um NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. > 

Il. Giornale fuori di Firenze icosia è centesimi, 


LA RISURREZIONE 


DELTRATTATO DI ZURIGO 


E LE BESTIALITÀ 
DEI GIORNALI MARMITTONI 


La Nazione. (giornale ),riportaya, giorni 
fà, un brincello della Gazzetta. Austriaca 
che trilla a questa maniera. Sentite; 


« Nessuno fa istanza presso J’ Austria. 


di riconoscere senza più il regno.d' Italia. 
È noto che l’Austria continua ad. attener- 
si al .trattato di Zurigo, ma.si. crede di 
poter ammettere con certezza; ch'essa si 
dichiarerà disposta ;a ristabilire coll’ Italia 
relazioni, satisfacenti per le due parti, se 
il Governo del re Vittorio Emanuele, fa- 
cesse il primo passo. Questo passo avrà 
luogo . tra poco. tempo. Speriamo, , che le 
cose non si fermeranno a ciò, e che avrà 
luogo , un. accomodamento . definitivo , se 
tutti vorranno tener conto del. vero stato 
delle cose.. Dacchè la Francia riconosce la 
necessità di modificare il trattato di Zurigo, 
l'Austria vedrà in ciò una prova. della 
sollecitudine colla quale il governo francese 
si applica per far giustizia alle sue giuste 
esigenze. Senza derogare alla esistenza del 
trattato di Zurigo, Ja Francia ne desidera 
la modificazione col mezzo di negoziati tra 
le parli interessate. Il governo del re Vit- 
torio Emanuele riconoscerebbe  espressa- 
mente, prima dell'apertura di questi, ne- 
goziati, i dritti emergenti da quel trattato 
in favore. dei principi italiani che. sono 
membri della imperiale casa d’ Austria, e 
‘per conseguenza .il governo italiano inden- 
nizzerebbe quei principi, se .i medesimi 
fossero disposti a trasferire nel re Vittorio 
Emanuele.i loro diritti e le lor pretensioni 
precisate nel trattato di Zurigo. Non si può 
ancora prevedere quale esito sarà. per 
avere questo disegno, ma è fatto. che il 
disegno esiste, e. che i Gabinetti se ne oc- 
cuperanno, forse prossimamente. » 


Argomentando. sopra a. questa, ..cacca- 
baldola, la; Nazione, si, dava. a .credere che 
il Problema Romano-Veneto, avesse fatto 
un gran passo,a Vienna»subitochè. ora, vil 
Trattato; di Zurigo; eraistecchito della mala 
morte. e... non, v'era; [altro da» mettere in 
regola; fuor. dell’ indennità dar passarsi agli 
Spodestati, per: grazia, -Anco, cla ventosa 
Opinione, perpetuamente :satisfatta, 5° ac- 
corda «coll Organo Ebreo, e:vcosì in due, 
fanno; .il paio. 


Non,v.è; di fatto; bisogno d’ averimolto” 


talento, (per; capire, alla ilesta; che la no= 
vellina, ripetuta .le- mille volte; non è; pose 
sibile. assolutamente. Prima: di tutto} per 
quel che riguarda |’ Austria, il Trattato da 
Zurigo, esiste, perchè non fù: unai \scancel- 
lato, nè, dall’ Jmperadore: div Vienna, © nè 
da quello ;di-Parigi, che lo: firmavano; Non 
dal primo, perchè .l’ Austria. now ci ha 
mai aiconosciuti; Inemmeno per forma: non 
dal secondo, perchè la: Francia Impériale; 
quando, il Governo: | Piemontese: volle! far 
di suo capo! rifiutando» la Confederazione, 
dichiarò. che. subiva i! fattà compiuti, ma 
non si. facea solidale del? nostro) avvenire. 
Dunque, il; Trattato. c'è ancora: e' sussi- 
sterà, finchè. una, combinazione. nuova! non 
lo distrugga. Messo,-questo;in sodo; viene, 
che, almeno.;.per ora; ; ib:-successo ‘ma- 
gno strombettato-dalla. Nazione nono sa- 
rebbe, altro che la speranza: di-un nuovo 
negoziato. il. quale, modificasse li patti se- 
gnati a Zurigo. Ma.questa speranza; la mi 
pare ;una. fisima, somigliante ‘alte Famose 
Trattative.con Roma; perchè; l'Austria vuo] 
tenere e. Principi spodestati; non: inten- 
deranno di cedere, per, vergognosi compensi 
di piatti, di.tributi, di prebende; di rinvesti= 


menti.. Dunque, la. Nazione, sogna» e ‘sogna’ 


le Vacche grasse di Faraone, nel: mentre, 
che sotto. casa, le. passano le Vacche ma- 
ghere, che ora: si. macellano. dagli. Appal- 
tatori della. Finanza Italiana, 

È inutile. dissimularlo! La Quistione 
Veneta,.e.. quella Romana (che sono una 


sola) non si posson comporre per via di 
pacifici accordi, tra i contendenti. Il nodo 
è Gordiano e ci vuole la spada a disciorlo. 
Non si capisce pertanto, con quanto pro- 
fitto, il nostro. Governo si affatichi. a;com-, 
porre, per. via di. Nunzi. ciocchè. non; è 
componibile, meno che negando: le  fanfa- 
ronate. Unitarie, con le quali,, fino, ad ora, 
ci siamo. condotti, La parola, lettori, nor 
vi faccia paura, perchè, messa, da. parte 
la bontà della cosa, chi presume. e non 
può, o non.sà; gli è_un Fanfarone com- 
pito. Passiamo ad altro. 

Destò, in paese, moltissima ilarità; ta 
hotizia,.che 1’ onorevole Barone della Trap- 
pola, che fà la, parte di,moto. perpetuo; sia 
ito come, Ambasciatore a, Londra e. Parigi 
per indurre queste due;Potenze a costrin- 
gere con le buone, Vl Austria. a, cederei il 
Veneto. Se. questa. missione sia. comica 
(data per vera) gli è. inutile che sì, dimo- 
stri, perchè la cessione. della. Venezia, 
equivarrebbe a mettere, in fatto, l’ Unità 
Italiana. 

E nel vero, se ci dassero il Veneto, 
con tutte le sue formidabili. munizioni 
guerresche, Roma sarebbe nostra. dopo 
poco tratto di tempo, perchè, neanco il 
Francese, ce la potrebbe contendere e il, 
Papa avrebbe dicatti di rifugiarsi a Ge- 
rusalemme. Dunque, siccome è fuori del 
disputabile, che ci sia una Potenza sola 
nel mondo, che voglia l' Italia una,, (co- 
minciando dalla Francia) bisogna tenere 
la cessione del Veneto, come un fatto uma- 
namente impossibile. E poi, non avete a. 
mettere il Gabinetto di Vienna nel libro 
dei gonzi, perchè, lassù, non è ignoto lo 
stato della nostra finanza, come si cono- 
scono le divisioni, le antipatie, gli odi, gli 
asti, i disinganni, gli aggravii, che ci han 
resi turbolenti e divisi e sfibrati e tapinà 
e mormoratori e discordi, nulla credenti 
nell’ avvenire impromesso. Di qui si van- 
taggia il mimico, perchè vede, dove siam 
giunti, in grazia dei passi sviati e delle 


(Alt icizieninmivabizioecziztiieiiccina 


cupidigie insolenti di quelli che ci condus- 


sero a-quel partito: Se riusciranno le (cose, 
non è permesso, ancora, d' indovinare, che 
la Patria, benchè malata, non è morta e 
potrebbe forse salvarsi dal volere con- 
corde dei suoi figliuoli. 

E in altro modo nò. Se noi paràsò- 
niamo gli entusiasmi roventi del 1859, col 
diaccio di questi giorni, il core si serra e 
la parola affoga alla strozza. Infatti gli og- 
gettiramati, si mutaronho in aborriti, e, vi- 
ceversa, ciò che si sentìa disgustoso al pa; 
lato....0,. nocente; sotto: .la. medicina della 
comparazione, gli è divenuto soave, come 
la ‘manna. E questo gli è frutto legittimo 
e naturale di quella politica tortuosa edi 
ambigua,con la quale ivCapi moderati con- 
dusser l’Armento che ha nome di popolo. 
Costoro, tentennoni perpetui, tra l’ ordine 
e la’ rivoluzione, poveri satelliti costretti 
all'eclittica del Sole di Francia} non ‘eb- 
bero un’ programma ‘di logica, di verità, 
di giustizia! E 16 dissero per bocca del 
loroSofista ‘ Vincenzo Salvagnoli, allorchè, 
costuifnòn’‘si vergognò di ‘affermare: che 
conda verità non si goverhà: Indi ‘tagli 


hai visti) oggi coi Preti, domani) contro, 


ora“demotratici; ‘ora aristocratici, ma Sem- 
pre*corrompitori ‘e’ corrotti. D' indovinelli 
ne “scrissero più di Santa ‘Brigida che 
dettò 'otto*Nibri di rivelazioni. Coi forti rau: 
miliati e battuti, per ‘la molta’ codardia, 
mascherata da ‘prudenza; coi deboli, Achilli 
indomabili ed Orlandi furiosi. Per la pre- 
tensione; poi, espugnatori di‘Roncisvalle e 
Morganti! altissimî smoéeolatori di pini ac- 
cesi.«Sivede che’i Duchi della. Modera- 
zione, giudicarono; fin dallo inizio, col Berni 
Poeta} ‘che lAnguilla sia il Tipo più per- 
fetto.«tra le-cose di questo ‘mondo. 
Chi''s'‘intendesse di jeometrìa 

Vedrebbe che all'anquilla corrisponde 

La più perfetta figura che sia 

Tutte le cose che son lunghe o tonde 

Hanno in se stesse più perfezione 

Che quelle, ov’ altra forma si nasconde. 

E lunghi e lubrici. e tondi furono. i 
suddetti Duchi, perchè, fino ad ora, dopo 
Villafranca, non riuscirono a levare - un 
ragno da un buco, benchè .spampanaron, 
cotanto, tra i bicchieri e. le boccie nei 
giorni della febbre terzana. Per. asserpo- 
larsi nel fango e nel sangue, si son mo- 
strati bravissimi, come, per non intendere 
un acca, in materia di senso diritto. Ecco, 
come il Moderato e l’ Anguilla. s’ accostano 
in tutto e per tutto. O le eccezioni non 
ci saranno? Mai sì, ma il Moderato, a tro- 
varsi buono, gli è difficile, come il po- 
pone. 
Dei quai n'è buon di mille un per disgrazia. 
© E perciò, soverchianti tra loro; i tristi 
e gli stolti, dopo ;aver. incominciato; un 
Poema Epico col Capitano Garibaldi, siamo 


‘stante ‘îconsiglil e ‘le calde preghiere del 


arrivati alla Maccheronèa e facciamo frittate 
a tutti quelli che arrivano: Supervenien-! 
tibus amicis, fiuntur frictatae. Come i ca-- 
duti si pestano, gli inermi s' incatenano, | 


i generosi si impic>ano. E questa T' Ha | d î i 


esser la strada che mena a'casa? Merlin | 
Coccajo non lo crede e ripete: Clo Clo. 

Dio salvi la Patria. I 

LA BANDIERA. 

| 


Atrocità inaudita. 
Poppi. Nostra Corrispondenza. 


Un certo Sozzi della Delegazione di 
Poppi, figliuolo di un 'povefo contadino ul- | 
tra sessagenario, rimaneva da quattro anni 
a' questa parte refrattario alla leva condu- 
cendo vita angosciosa e latitante, nono- 


padre che lo consigliava "i obbedire alla 
Legge. Ù 
Nel 40 luglio “corrente, “capitarono a | 
Corezzo, come! sovente ‘accade, ‘quattro 
Reali Carabinieri. divBibbiena, ‘in'eerca ap 
punito:del giovane! Sozzi; cui trovarono dor-- 


mente sotto un ‘castagno, "dove con’ tutto) | 
ill’ agio» si impadronirono‘di luivL'arrestato 
‘da principio:-seguì docile la\Forza ‘che lo 


scortava finchè arrivato in un certo punto; 
a vista.dialquantivmigtitoti di) grano; ed 
altrespersone'presenti al fatto; si lanciò con 
salto: improvviso» fuori di strada’ per téni- 
tare, di fuggire quantutique ‘il ‘partito non 
gli potesse riuscire, perchè nònsera possi 
bile ‘che scampasse agli arrestatori‘ che 
erano; a luivicinissimipe «quindi ‘erano “in 
condizione di inseguirlo'e prenderlo muo- 
vamente.» Non. così fecero, perchè uno dei 
predetti Carabinieri sparò ;a ‘bruciapelo un 
arme;(ai fuocò ‘alle spalle del’ Sozzi ‘che 
rimase trapassato dalla palla. che lo ‘rese 
immediatamente: cadavere; ‘uscendogli dal 
petto..Inesprimibile fù l'indignazione’ della 
gente, per. il caso atrocissimo ‘e barbaro, 
che vi-fù. bisogno di tutta la influenza del 
Parroco: locale; delle sue ‘parole conciliative 
e delle. suelrigorose preghiere, - ‘perchè 
male non succedesse per opera!dei popo- 
lani concitati dalla sanguinosa scena nella 
quale-si spense, senza ‘necessità, una ‘gio- 
vane vita, per le-armi di'quelli' medesimi 
che sarebbero destinati a ‘tutelare i ‘giorni, 
le sostanze; la ‘sicurezza dei cittadini. Il 
trucidato era affatto inerme e fù sorpreso 
come :fu' detto, nel sonno: due circostanze 
queste che ‘aggravano ‘| omicidio, perchè 
prima: di tutto, la Forza \che si era' assi- 
curata dell’ uomo, dovea custodirlo in ma- 
niera che non potesse tentar di fuggire. E 
data la fuga, senza ‘ribellione armata, «il 
caso non meritava il fucile nè la pistola. 
Si assicura che i Giandarmi per iscol- 
parsi si lacerassero l’ uniforme in più punti 
facendovi delli strappi; per far credere che 
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il Sozzi avesse loro fitta oa per 
‘ evadere. ‘Misérabilé è è vergognoso ripiego! 
Perchè la popolazione ‘ha conosciuto ogni 
| cosà, , e vide/ gli strappi e gli strappatori, 
rapporti o ai quali è pronta a. deporre”) in 
‘giudizio ‘quando giustizia verrà fatta. i 


l'avrà. 

È da notarsi,»per iù mquolificare la 
bella impresa dei predetti Carabinieri che 
il Sozzi refrattario ‘era ‘esente’ dalla leva 
come: figlio di padre ‘vecchio è ‘fratello di 
un ‘Solo individuo alienato di, mente: e non, 
atto ai lavori, campestri. Più;.il padre tra 


| qualche giorno era per ’tompite l'età "e- 


gale ‘che ‘gli ‘esentava dalla leva il figliolo... 
Così non vi era nemmeno ragione di ar- 


Il popolo la vuole, e ad ogni modo ) 


resto, nèvurgenza di eseguirlo, come non 


vi fù resistenza, alcuna ‘che; potesse auto- 
srizzare l’ orribile ammazzamento di un 


giovane inermè ed in fugà, Noi aspettiamo Li 
con fiducia il processo. di questo affare, 
perchè il sangue» di Abele, sia vendicato. 


La Statistica Forestale: a 

Poveri Sihdaci! vi siete pure “accorti: 
che il Ministero di' Agricoltara Tadustria 
e Commercio vi Ha, messo “in, un, assai 


‘brutto | impeghò: ina ‘fiprendelk un po ‘di 


lena chè'la' vostra salute è) preziosa a Voi" 


‘e alla Patria. Deponete adunque. per un, .. 
breve ‘istante îl' fardello che' vil gravita le 
‘spalle e' | Rifocillàte 1° abbattute! forze. Quel. 

benedetto Ministero colla ‘famosa circolare nta 
sulla' ‘Statistica delle! Foreste! vi ‘obliga a poste 
girar' quanto è lungo e largo il territorio 


comunale alle vostre cure affidato, batter 


tirete delle ‘belle,’ poco importa; via di 
lungo Sino ‘alla fine, infilzate gu notizie; 
c pieno il sacco, Votatelo per” tornare, a 
riempirlo. e 
Il Ministero farà tesoro di tutto e lam- 


ci si mette riesce sempre a qualche cosa 


imefragabile. A proposito ‘di Popolazione 
di diritto; sapresti caro Ministro dirmi a 
quanto essa ammonti? Non' stare a farmi 


bene, dunque accontentami che te ‘ne sa- 
prò buon grado in eterno. 

Riprendiamo il filo. Interrogati ad uno 
ad uno i possidenti dommiciliati ‘nel Terri 
torio Comunale, parlo ai Sindaci, fate su- 
bito risolar le scarpe, e via diritto al pro- 


del Comune, stieno pure all’ altro mondo: 
Qui vedo che per spicciarla ‘presto e “ca 


troppo il prezioso, tu dovresti saperlo e 


fi 


prietario o proprietari che abitano fuori _ 


di porta in'' porta ‘a mendicar' notizie da dna 
ciascun proprietario sulla superficie di ter- , ln 
‘reno boschivo che éss0 possiede. Ne sen- ta 


biccherà una Statistica co’ fiocchi; quando | a 


di strepitoso, e la Statistica della Popo- sa 
lazione di diritto è là per darne una prova vl dr 


varne meglio le gambe vi è duopo aggiu- 
starvi sopra un Asinello da scegliersi tra 
quelli di razza ministeriale, come più ac- 
conci alle fatiche inutili. Vi avverto però 
che la spesa è maggiore perchè hanno a 
schifo la paglia ed il fieno, e sogliono sa- 
tollarsi alla gran. greppia ‘dello Stato ‘di. 
vorando a due ganasce. 

Veramente il dabbene Ministero poteva 

ai Sindaci delle Provincie di Lombardia, 
Emilia, Marche e Umbria risparmiare que- 
stò’ ‘disagio, chiedendo le notizie statistiche | 
sui boschi e foreste ai rispettivi Cancel- 
lieri del Censo, però il poveretto, avrà. al: 
certo ignorato che in. dette Provincie esi- 
stesse un Catasto ‘topografico, ‘ed’ è per’ 
questo che dalle Alpi al Lilibeo ha preso 
i Sindaci'a fascio, battendo a tutti la stessa 
solfa. 
Che. giojello di Statistica -avremo!-Sarà 
proprio un bello onore di, questi Gover- 
natori d’Italia. Ridete? Chi non ha fidu- 
cia alla Statistica vada sui luoghi e misuri, 
mi saprà poi dire se il lavoro è esatto, 
se i mezzi suggeriti. dal. Ministero, (d’ in- 
terrogare i preprietari) hanno.» corrisposto 
all'intento. Io per.sme »ci\eredo: ai chiusi 
occhi, e sin da; ora *batto' le mani e ‘faccio 
plauso.:a vcolui..che. ne. ideò «il «grandioso 
progetto; anzi mi son prefisso, in  omag- 
gio allo sfondato ingegno, di collocare nel 
giornò istesso :che il Ministero anderà a 
gambe: per- aria; una “pietra sulla di lui” 
tomba che porti scritto: (Uri 
Qui giace il Ministero! sii 

Di Agricoltura Industria e Commercio 

Che visse e lasciò vivere 
Spertndo 
Di farci avere di se'un gran coneélto 
i Mendero lucciole EI Janterne. 


FATTI ATROCI 


Leggiamo nel Disritto il racegntò di unlin- 
degno abuso che, vogliamo. colle sue testuali 
parole, rendere vie più noto al popolo, Se si 
tratta’ di una ‘calunbia, venga subito smenti- 
ta: se poi il fatto sussiste, tocca al' Ministro 
della Guerra l’ occuparsené seriamente)! pet- 
chè una riparazione solenne, sia data pronta- 
mente. 

« Da più giorni ci sì era narrato di un or- 
ribile abuso commesso a Pisa da un ufficiale 
che percosse e ferì brutalmente un soldato. 
Primà di parlarne, noi abbiamo voluto assu- 
mere le più certe e sicure notizie; ed oggi 
siamoriu grado di pubblicare ‘la seguente di- 
chiarazione, sottoscritta da quattro:testimonii 
oculari, della quale resta presso. noi .l’ origi- 
nale: 

» Alle8 antimeridiane giungeva da Livorno 
un battaglione dell’ 11° reggimento fanteria. 
Arrivato‘ al: ponte' della strada ferrata,’ sul 
fosso..dei Navicelli (presso Pisa), dopo breve 


Tiposo ripigliava dà marcia per entrare pi 
città, 


» Un povero: soldato Tee e Se cor e E I eil Va in una ro- 
taia ed urtò in un suo compagno, buttando- 
gli in terra il fucile. Corse subito a raccat- 
tarlo ed era. per restituirlo .al compagno; 
quando ]’ ufficiale di compagnia si. permise non 
solo di maltrattarlo con ingiuriose. parole; ma 
benanco di percuoterlo con pugni e calci, sen- 
vendosi ancora dell’ elsa della sciabola. Il sol- 
dato' si raccomandava cessasse dal percuo- 
terlo, dicendogli: — Stia buono. Perchè mi 
tira? Io non ho fatto niente. — Vedendo però 
ché 1’ ufficiale non ismetteva, cercò rifugio 
fra” compagni. L'ufficiale (che ora si potrebbe 
chiamare belva) non potendolo raggiungere 
colle mani, impugnata la ‘sciabola, GLI CALÒ 
DEI FENDENTI; e con uno di questi LO FERÌ 
nel braccio sinistro GRAVEMENTE. Infatti fopo;| 
pochi passi cadde svenuto. Dei buoni popolani 
presenti all’ accaduto impietositi fasciarono 
alla meglio il ferito. 

» Il popolano Caprili Giacomo, di Porta a 
Mare, eccitato da così inumano; procedere si 
espresse altamente con queste parole: « Quel 
1 ufficiale nou deve essere un Italiano, ma un 
Croato. Un ufficiale d’ onore non deve essere 
così' inimano ». A queste parole rispose arro- 
gantemente unaltro.ufficiale: « Lei badi ai 
fatti suoi, e non agli altrui. Se nevada a 
casa; e ‘non faccia ‘altre osservazioni. Se lei 
parla ancora un poco, si tira, non solo ai s0l-,. 
datî, ma anche ai ‘borghesi DIA 


veriîssimno' il’ sopra ‘esposto. 
» Pisa, 14 ‘iuglid 1865». 

| I (Seguono le firme). 
Chi ci trasmette questa relazione,,. a: cui 
moi abbiamo a bella posta lasciata tutta la sua 


ci aggiunge: che l’ autorità cercò di bbuiare 
A Pi 
fil fafto, iperéhiò paré il soldato di' ‘quella ferita 
‘morisse, ed ‘oa Ricsg passare in'tua perì 
sona un altro soldato che giace malato, di 
febbre allo spedale militare di FirenZeb eiché | 
l'ufficiale feritore è un lombardo che. passò 
dalle insegne austfiachecalle italiane nel 59. 
« L’ esercito nostro, conchiudélton' grave Sent 
tenza chi serive (e fu soldato ed ufficiale egli 


sciplina militare non viene mutata in modo 
più conforme Alla giustizia». SEE 

Noi chiediamo>al; Governo, giustizia severà 
di questo delitto. Il ministro della guerra fu 
già aceusato di essere « nemico della patria 
e dell’ esercito dissolvitore ».. Egli merita que= 
sta accusa, se soffre che tali eccessi restino 


blica opinione, e senza distinzione di partiti, 
tutti senza dubbio debbono essere d’ accordo, 
quanti amano l Italia, a voler che cessino 
questi scandali che fanno vergogna all’ eser- 
cito e alla nazione. 


Scrivono alle Alpi: 

Ha fatto qui una terribile impressione un 
supplemento \dello' Zenzero e poscia una cor- 
rispondenza genovese del Diritto d’ oggi, dovè 


tenente colonnello del 1° reggimento.-fanteria, 
cavaliere Giuseppe Villata, quando, maggiore 
del 42 in Sicilia, nel settembre 1862, durante 
lo stato d*assedio, sì vuole avesse fatto fuci- 
lare, senza formalità di sorta, sei o Sette di- 
sertori,, schiaffeggiando' ‘e. insultàndo ‘anche 
qualcuno di essi mentre veniva posto.iù gi- 
nocchio per ricevere il piombo fatale. Si at- 


DI sottoseritti presenti al fatto attestano. 


semplicità;»come-seritta daruomini del popolo, 


pure); 1? esercito! nostro ‘si dissolverà, se la di- | 


impuniti: Manon può soffrirlo di certo la pub. 


si narra, un fatto, gravissimo» che-s*imputa abi 


| 


Fe 


tendono anziosamente le spiegazioni che quel- 
l'ufficiale saprà e dovrà dare. Egli. intanto 
sarebbe già partito da Genova per Savona col. 
suo reggimento. La sua presenza in Genova : 
avrebbe forse dato occasione di disordini, giu- 
sta quanto rilevo da una lettera che ricevo 
in questo punto. 


Gingiti. 


aa 


‘« Sappiamo, dice la Nazione, che la Come 
missione municipale di. sanità. continua, ad - 
adunarsi regolarmente due volte per, giornosd.in 

La Bandiera raccomanda alla signora Come. 
missione, di provveder, seriamente circa al 
trasportò degli animali vaccini col mezze della. 
Strada ferrata. Sieno pure trasportati in ital 
guisa; ma non si lascino. stare. accatastato 
nei” vagoni per mezze giornate (come.accadde:. 
martedì sera); perchè non è possibile che quei. 
poveri animali non divengano febbricitanti, 
dopo. tante (ore. dit martirio. Vogliamo ‘sperare 
"di essere .esauditi giacchè ‘ci sembra don $g19! 
' sere \indiscretinnella nostra! domanda! 0" 


ALI 
LA 


Tésgermnmo né Peasiero "Hali; ino "di Sam 
bato: 

« 11, Barone, Ricasoli è; ® Parigi. (Egli si 
.»| recherà in, seguito «a Londra! È: un viaggio"! 
2! cagionato, dalla eni sr dell'unica 
» e cara;sua, figliuolsi» ; pissd 

| Ein cei, i Damaioni Toni sistenA 4 

| » Valdieri..-\leri è. giunto sil'Baroné Ri8!8! 


Io" 


; >| casoli, si recò.al castello’ reale ed ebbe unita ®V 


» lunga conferenza col re ». , 
“Che solletitudive! Di grazia; il gran Ba- 
rone, ['1941n) forge per telegrafo?! 


N40, Vi È 

Si fa sempre più fondata la notizia, che 

il nostro amatissimo (?) Governo darà l’ eser- 
dizio ‘delle Poste all’ ebreo Rotschild. 

«» Bene;:benét (Dopò le Posteucilsarà qualco- 

s’ altro, fino a dargli, le ghiavi del gran re- 

gno; è chi' s'è visto, Sè visto!! 


jo x Pe STE ROLICROMI 
ssi Da 


Legga RTRT che DArn! 
ministrazione deòisali:mon riceve:altra moneta 
che, d’argento /0‘d’ oro.;5e che nei;pagamenti; sb 
respinge perfino i biglietti della Bancas Nax}|yb 
zionale; per cui, gli spacciatori di sali, son 
costretti a rifiutare le monete di-rame-ai-loro — 
avYentori, cosa che indigna ul popolazione 
napoletaial i ANFARDE; VETRO 

(È giusta; ora! che si Sil fel è hè; dall sit 
deve più contrattare a rame!!! 

(Che farabutti!! 


e Pur 


Notizie Politiche. 


— Leggesi nel Giornale di Napoli : 

Nel mattino del 6 corrente, 17 briganti si 
‘presentarono a varie masserie del territorio 
di Roccascaligna, nell’ Abruzzo Citeriore. 

Si fecero apprestareiil pasto; riposarono: 


‘ ed indi si posero a giuocare alla 7074. 


Nel partire regalarono i custodi di lire d05%% 
20 cent. per ciascheduno. 

Questi; ‘all’ indomani deriunciarono la cosa 
al'sindaco, asserendo che i briganti” parla+*' 
vano una lingua straniera. 


—tr_rr_rr————————tt__—___—_——__——————t———t——————-mmmttt_€_P-}-/c__""e 
Ter vocazione iene, 


— La relazione della missione a Roma 
del signor Vegezzi, scritta dallo stesso, non 
verrà' pubblicata, perchè è tutta confidenziale, 
ed in molti punti discorda dalla relazione fir- 
mata dal ministro Lamarmora e pubblicata 
chit foglio ufficiale del regno italiano. 

(Armonia). 


— L’ex ministro Peruzzi ritorna a galla! 
Fu nominato dal ministero italiano membro 
divuna Giunta, che ha l’incarico di studiare 
il migliore passaggio delle Alpi elvetiche per 
mezzo di una strada ferrata. 


— Leggesi nell’ Amico del Popolo, di Pa- 
lermo : 

Appena usciva da Termini, la vettura cor- 
riera veniva fermata dai ladri che. svaligia- 
rono e rubarono il tutto ai passeggieri, sin 
anco un fucile, due pistole e gli stivali ai si- 
gnori Pirrone e Rago. 

Più, da’ ieri in quà, sono giunte a diversa 
persone lettere di scrocco, ed in persona dei 
signori Antonio Pansica, Michele Russo e Do- 
menico Russo, tutti da Termini. 


—. Nelle. terre, di Capracotta, ‘nella ‘notte 
del '7 corrente, una masnada non’ molto ‘ni 
merosa di briganti; trucidava ‘700 pecore del 
proprietario Geremia Conti. 

La banda era capitanata da un tale Gian- 
cola di Roccarasa. 


— Sappiamo che: nell’ abboceamento avve- 
mto fra il sig. Drouyn de ‘(Lhùys e il prin- 
cipe. di Metternich.ambasciatore d’ Austria a 
Parigi, all’ assicurazione data’ da‘ quegli che 
“ l’Austria non sarebbe stata ‘aliena dall’ ope- 
rare una grande riduzione militare anche nel 
Veneto,..il ministro francese rispose ‘che ciò 


potrassi fare senza tema poichè ben presto 
anche, l’Italia, dimostrerebbe. all’ Austria coi 
Fatti come; le sue. intenzioni sieno' completa- 
mente pacifiche. 


e La Presse di Vienna dichiara che il 


Ministero austriaco sta per prendere impor- | 


tanti deliberazioni rispetto al regno d° Italia. 


— Leggesi nell’ Avvezire di Napoli: 

Fuoco, colla sua banda, è comparso. nel 
l’ Abruzzo ulteriore 2, segnalandosi colle so- 
lite violenze. Rubò la mandria, Siniscalchi, 
condusse in ostaggio sei pastori, ed impose 
un balzello di mille ducati a quel proprie- 
tario. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALA 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE' DI BORSA 


Torino 1". 
Rendita italiana . 64 27.112 
Certificati dell’ ultimo prestito, . 65.75 


Firenze, 18 luglio. 


Nuova- York, 8. — Payne, Harold, Atze- 
roth e la signora Surratt sono stati appic- 
cati ieri. Il giudice della Corte Suprema aveva 
spiccato un mandato di arresto contro il ge- 
nerale Hanconk imputato di complicità colla 
signora Surratt; ma Johnson ordinò che non 
si eseguisse, 

Numerosi corpi di truppe federali sono 
sbarcati sulle coste del Texas alla foce del 


{Rio Graude. Sei mila soldati arrivarono al 
fiume Brazosij un ‘distaccamento si è inoltrato” 
lungo ‘il fiume: ed/ha occupato Eagle-Pass; la 

L’ Herald, assicura, esistere. una ‘grande 
quantità di cotone, nell’.interno della Carolina, 
del Sud. MSA 

SARA sarebbe dato: fntormato ‘uffcial- 
mente Che la Spagna' ha deciso di conse- 
guare alcgoverno di nic one il corsare” 
Stonemal. 280 I 0 

Oro 139. — Cotone 50, | 

Firenze, 19 luglio.» 


Berlino, 19..—.Il Monitore prussiano pub= | 
bliea un’'ordinauza reale in data di Carlsbady. 
controfirmata da tutti i ministri, nella quale 
si decreta di'udottare il bilancio 1865 come 
venne proposto dal''ministero. 

Madrid; :18:/Ilv governo non approvo la’ 
condotta del. rappresentante spagaibolg nelle : 
ultime trattative col Chilì. 

Londra, 19. — Gladstone non venne. rie- 
letto nel collegio di Oxford. 


SSIBBBDÀ, 


Il nostro ministero 
Adora il mio secondo, 
Ed ora il mio primiero 
È già fallito ‘al mondo; 
E il mioZo/ale intanto 
;o Si trova, ;in/lutto;le «in, pianto. > 


Spiegazione della Sciarada' antecedente. 
«0 FIN-00CHIO: 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. , 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE |». I 


Giornale Settimanale Politico-Ieligieso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI «E: VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori. Cattolici, in. un; foglio di 
sedici. pagine, in formato grande, di. nitida edizione. 

Le associazioni si ricevonòo»a ‘semestre ‘per L. it. 7, 50 e ad ‘anno per'Livit. 14 
da pagarsi anticipatamente: L’ Amministrazione di questo Periodico è in’ Via de' Pan- 


gala Nj0124, 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi wendibile alla” Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è. munita, d’ etichetta. 


OFFERTA D'UN IMPIEGO... 


pendio. fisso; uno per ogni provincia. del eRe- 
gno, onde dirigere l’ applicazione d’ una Mac- 
china perfezionata e privilegiata dal Governo 
Italiano. 


Scrivere franco alla Ditta A. Y,di Zacca- 


ria Moscheni, al Molo. 
(Genova.) 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO © 


Con quest inchiostro lo scritto può -es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche perla contabilità, non essendo 
grasso nè ‘oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere. es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 


Un litro L. 5 50, compreso il vetro, 
172» 3.00. idem 
(Ik » 4 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro,| composto di inaterie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga ‘durata, è assai lim- 
pido, non inòssida lé penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 


suo bel nero. brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 250, 
172 > 1 50. 
174 » 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi.pure la polvere economica per 
fabbricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ‘ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario, Via, dei, Cardi- 
nali N, 40. p.° p.° presso Via Calzaioli. 
POSSI MEO PREIS SOSIA ODA SENTO MPI = MERITO PIA II I LES SIT aa 


Finenze 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


ASSOCIAZIONI 


{ie ,associazioni. non si accettano, per meno: di 
i tre mesi, a-datare dal 4 e dal 18 di ogni mese. 
\L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Jl prezzo 
per Firenze A domicilio e Pat LE PROVINCIE, DEL RE- 
seno, Un trim, L. 4 00, Per l'Esteno l'aumento della 
tassd' postate. Le ‘associazioni Semestrali e Annuali 
sarfinno chiicolate in' proporzione. 
Gli avvisi ed inserziodia' ragione di 45 Cente- 
simi per linea. 


pn 


SET A L Luglio 1865, 


ÎI 


L'UFRZIO 


è in via dei Bardi \Num.(50a terreno. 


3 Giornate 


Si pabblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 
sivi alle Fesie d' intero ile cat alle prime ore del 


mallino, al prezzo di 


cinque Ceritesimi 


con-lo:scouto; ai rivenditori Hel 23 per cento, 


Num. £2%3 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser., 
| dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 


Î 


postali 0 francobolli. 


Le lettere non)affrancate non ‘saranno ‘ricevute. ® 


I manoscritti non si restituiscono. 


Si tien parola dî ogni libro invialo franco alla 


Direzione. 
UN numeno ARRETRATO (10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze. cosia 8 centesimi. 


= 


I PADRONI DI CASA 
e Îl Municipio Fiorentino. 
OVVERO 
SI PREVEDE A LUGLIO 
QUEL CHE' ACGADERÀ ‘A NOVEMBRE 


Oramai, non c'è più via di mezzo. 
Quelle orribili arpie volgarmente chiamaie 
padroni di casa; ((salvo poche rarissine 
eccezioni )-si sono buttate ‘alla ‘madchia; e 
col'trombone ‘da ‘una parte ‘e la ‘disdetta 
dall'altra, hanno fatta propria la tremenda 
intimazione: 0 /a borsa 0 la vita! 

Come se i rincari dati agl'inquilini in 
questi ultimi semestri fossero pochi, come 
se certe, case da. quattrocento. 0 cinque- 
cento :franchi all'anno non. fossero salite 
a poco alla volta alle favolose cifre di due 
mila e tremila, sippiamo che pel ‘venturo 
semestre vanno in giro le voci di nuove 
estorsioni, e che molti proprietarii, vere 
insaziabili songuisughe, si son messi d'ac- 
cordo per raddoppiare di nuovo i già con- 
siderevolissimi affitti. 

Di fronte a simili. ladronerie,. bisogna 
che: l’ opinione pubblica si levi, e stigma- 
tizzi quei ‘non circoncisi Giudei che così 
infamemente si approfittano delle dolorose 
‘circostanze attuali, delle angustie del po- 
polo, della sciagurata incuria del Municipio. 

Del Municipio — ripetiamo — perchè 
sopra lui solo: si rovescia la colpa se al 
disgraziato: popolo. non. rimane più nè.ri 
covero: nè tetto. se l'assoluta mancanza 
di case, obbliga il povero inquilino a su- 
bire dal proprio padrone ‘ogni sorta “di 
vessazioni, a sottomettersi alle sue più 
rovinose e strane esigenize. Ed era dal 1859 
in poi — ed anche avanti.il 4859 — che 
il giornalismo chiedeva ai padri coscritti 
pronti ed.energici. provvedimenti, in vista 
della sempre crescente popolazione! Oh 
razza di babbi testardi! oh fiato sprecato! 


mento-per “Mavar dartesta del cinco! 

I Municipio mon si ,è mai .scosso. ai 
reclami, generale. Non, ha dato; nemmen 
segni. di, vita alla notizia; del trasferimento 
della..capitale! 


Il tappino è calato giù, e per,non ri-. 


manere sulla locanda 0 it camere ammo- 
biliate, si, è fatto indicare dai suoi sensali 


questa o quell’ altra per lui idonea abita- 
zione. Conosciuto che faceva presso a poco 


al caso proprio, è corsa dal, proprietario e 
gli ha offerto una regalìa, oppure un au- 
mento sulla pigione, a patti di caceiar 
fuori i vecchi inquilini,e ,appigionare ,ad 


essi il quartiere. Pochi padroni onesti del 


tutto, hanno rifiutato commettere una così 


‘ turpe azione, Gli onesti a metà, non hanno 


messo fuori i pigionali, ma si seno espressi 
colla massima gentilezza: « La pigione di 
questo quartiere. è “tata finora, di mille 
franchi. Un signore di Torino. me ne ha 
offerti mille quattrocento. Se credono ac- 
cettare questo rincaro sono loro i preferiti, 
in caso diverso sarò costretto a, provvedere 


| al mio interesse ». 


I.poveri inquilini. non-sapendo. dove 
portare i loro. penati, hanno dovuto chi- 
nare il capo, e pagare i quattrocento fran- 
chi di più per non farsi licenziare come 
tanti farabulti. 

Vi‘sono stati poi moltissimi proprietari 
che hanno creduto meglio ‘nietter fuori 


senza ‘tanti avvisi gli antichi e appigliarsi” 


ai nuovi, specialmente quando si trattava 
di pezzi grossi del moderatume, i quali, per 
quanto il popolo gridi fame, hanno sempre 
il sacchetio dei marenghi a propria dispo- 


sizione. 

E come se ciò fosse poco; quanti 
disgraziati presi per la gola! guai. se di 
un-giorno viene:ritardato il pagamento della 
pigione! Nonpiù!agevolezze; non più ri- 
guardi. In ogni modo le case non restano 
spigionate. Chi non vuol bere, affoghi;chi 


non si vuol sottoporre a tutte le esigenze, 
sì accinga a sgomberare. 


Sgomberare! è presto detto! ma dove 
poi trovare .vn ricovero? 
Oh bella! quando sarete arrivati al- 


l’epcca prefissa, quando i vostri letti e le. 


vostre masserizie saranno, nel. mezzo della 
piazza, 
qualche marengo, e un po di posto ve lo 
troverà certamente. Tutto è buono per uno 
sfrattato. Il corridoio. di.un convento, la 
corsia di uno spedale, lo stabile deserto 
annesso al camposanto, la cella della casa. 
isolata, il fabbricato lontano dalla città.... 


Ob la carità fiorita! oh il popolo bene ‘ 


allogato! oh i nostri providissimi. ammi- 
nistratori! 
Ma piano, Signori, piano, fino ad oggi 


suppliste coll’accatastare i raminghi in 


L POPOLI 


*L 


verrà il Municipio, vi prenderà 


casa d'altri. Ammettiamo. pure che molti. 


possano accettare i continui rincari e restare _ 


per conseguenza dove sono. Ma dei nuovi 


sfraltali ce' ne saranno certo, quali per? 


miserabilità, quali per altre cagioni. 
Questa gente, nel cuor dell’ inverno, 
dove la volete collocare? 


Oh lingua da ‘tenaglie! — risponde-' 


ranno i perpetuamente sodisfatti — Oi 
nuovi stabili che si edificheranno non ci 
sono per nulla? 


Signori, si parla del’ momento: a que- 


sti stabili non bisogna pensare, perchè 


saranno forse pronti e appena abitabili fra ‘ 
due anni. E poi cosa credete aver fatto? 


Si tratta di ‘una goccia d’acqua da  ba- 


gnar le labbra fra ventiquatto mesi all'as-* 


selalo... 

Ma le case di ferro che saran pronte 
a Novembre per cura della Società inglese? 

Sie! le avrete a Novembre! ‘e dato.il 
caso che lo fossero, o. non contate. per 
nulla che il Minestraio, preso alla sua volta 
per l'osso del collo dal padron Gigi, vuole 
l'immediato rovesciamento in Firenze di 
tutti i cibrei che restano ancora all'antica. 
tappa?:dove le metterete più di dodicimila ì 
persone che: hanno ancora da giungere e} 
che saran qui, al più tardi, fra tre mesi? ! 


[fi  — 


Le case di ferro? belline davvero! 
Pure pèt, non'restare, sulla strada, trove- 
rete chi gorrerà a ranmicchiarsi in queste 
caldaie a vapore nell’ estate, in queste sor- 
bettiere nell’ inverno, incoînpatibili affatto 
col nostro clima e colle nostre abitudibi, 
ma tutto il resto della banda? tàtta lait 
numerevole torma dei nuovi scasati? tutte 
le carovane dei pellegrini e dei dervis in 
viaggio per la Mecca.... cioè a dire, per 
Roma? 

Pet Novembre prevediamo grossi guai. 
Crediamo dovere di buoni cittadini segna- 
larli per tempo, e aprir gli occhi agli 
illusi. Tra l'inerzia. del Municipio e Ja 
barbarie dei più tra i nostri. proprietarii 
di stabili; noi siamo fra la padella e la 
brace, fra l'uscio e il muro, fra la forca 
e la mannaia, fra il tirapiedi e il boia.... 
con tutto il rispetto parlando e senza fare 
onta all'amico del general Bombarda. 

Come anderà ella a finire questa fac- 
cenda? Si verificherà una seconda edizione 
della veglia di Arlecchino? Anche in Fi- 
renze — ‘a detrimento delle costole di 
qualche inzordo proprietario — uscirà 
fuori un ‘Bruto sotto le spoglie più ‘mo- 
derne di padron Calicchio? 

Noi non lo desideriamo, non lo vo- 
gliamo, per rispetto alla legge. Ma per 
certi scorticatori del povero popolo, la ri- 
cetia del sugo di bosco come sarebbe bene 
impiegata! 

Se il Municipio, valutando tutte queste 
buone ragioni, ha qualche cosa în corpo e 
si riserva a tempo e luogo ad un co/pò 
di Stato, getti via le ambagi, ci tranquil- 
lizzi, e ora ci, faccia subito conoscere quali 
provvedimenti decide prendere pel seme- 
stre prossimo, perchè quelli fino. da ora 
adottati non servono a nulla. 

Glie lo domandiamo in nome del. po- 

; polo, per far sì che i proprietarii miti- 
ghino le loro.pretensioni, per evitare scis- 
sure fra i nuovi ospiti e i fiorentini. 

Qui si tratta di uno degli interessi 
più vitali del paese. 

I Ministri certe volte. non. sdegnano 
rispondere alle domande del giornalismo 
col mezzo dei soll organi. 

Anche il Municipio si faccia vivo con 
una communicazione officiale od. officiosa. 
Il fiero Gonfaloniere di Cambrì, non ci ri- 
metterà un tanto di tasca! 


P. S. La Bandiera promette tornar 
presto sull'argomento, e PORTAR DOCUMENTI 
sulle angherie dei padroni di. casa, 

Chi ha sofferto o sta per soffrire. so- 
prusi e birbanterie, si faccia avanti. 

Vogliamo istrappar molte maschere e 
mettere al nudo le ingorde brame di certi 
fitantropi, di certi rigeneratori, che poi in 
fondo, non son altro che strozzini, canni- 
bali e farabutti. 
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ALCUNE. ANGHERIE 
ADANNO DEI PORTA-LETTERE 


Poniamo sotto. gli occhi ja chi die ra- 


gione, perchè prefida gli opportuni. fot i 


vedimenti, quanto appresso ci viene rife- 
rito, sempre chè Ja cosa sussista, come 
siamo autorizzati a' credere. 

Da varii giorni a questa parte, un tale 
impiegato postale che venne allontanato da 
Ancona in seguito al grave malumore che 
avea colà suscitato, fu regalato all’ ufficio 
di Firenze. 

Questo: tale, ba ridotto:vi disgraziati 
Porta-lettere vallo stato preciso dei condan- 
nati alla galera. Dalle sette della mattina, 
essi hanno un continuo lavoro fino alle 
ore 42. di notte. IH loro:servizio terminava 
coll’ ultimo.arrivo,, cioè ‘alle 9 412 di sera. 
Attnalmente, ‘terminòta 1 ultima gita, bi- 
sogna ‘che tutti tornino ala Posta a depo- 
sitare ‘le loro bolgette; e così quei poveri 
disgraziati che funno le gite alle ‘Porte"e 
lungo le Mura della città "è che si sono 
dovuti ritirare in qualche casa extra moe- 
nia, vengono obbligati a percorrere di nuovo 
tre miglia tra andare e tornare, per cui 
giungono alle loro abitazioni a un'ora di 
notte rifiniti dalla fatica. 

E tutto ciò si esige, con una paga di 
due lire al giorno!!! 

A chi ha fatto Jagnanze, questo signor 
impiegato ha risposto: Chi non ci può 
stare, se ne vada. 

T'questa, carità è giustizia? 

Sta bene che tutti lavorino; ma biso- 
gna anche essere umani, e non gettare 
un tozzo di pane al meschino perchè sia 
costretto a rifiutarlo, o rimetterci la pelle. 

Chi ba voce in capitolo, esamini e 
provveda. 

 Occorrendo, torneremo sull’ argomento. 


AVVISO AD UN ANONIMO 


Un tale che si qualifica Siciliano, in 
data del 415. stante, ci dirige da Livorno 
una lettera contenente il racconto di un 
sopruso commesso a suo danno, e di una 
ladroneria che gli fece seguito, invitandoci 
a rendere il tutto di pubblica ragione. 

Noi non abbiam difficoltà a farlo, quando 
il fatto sussista, come crediamo; ma. sic- 
come non giudichiamo onesto, accusare al- 
cuno senza. avere in mano le prove della 
colpa, per tal guisa invitiamo il Siciliano 
ad affidare i relativi documenti. alla. no- 
stra delicatezza, restando: persuaso che col- 
l'appoggio dei medesimi, sarà immediata- 
mente esandito, per amore della giustizia, 
della morale e delia verità. 


Gingilli. 
i | Leggiamo nell Aiino: 224 I 


| Gucetenie ‘sera((19) in: LE birreria a Borgo la 
‘Croce. avvenne una di isputa. È 

» Raccontasi che volassero scanni, botti» 
‘glie e bicchieri; e the*le lastre del locale fos- 
sero sfracellate come da una tempesta ». 

Carina quella DISPUTA! 

Pt 

Dice il Pensiero Italiano che fra breve ani 
che le Cascine saranno messe A NUOVO. 

È quanto dire, buttar giù tutto quello che 
L’idea non è cattiva; vista la miseria 
in cui versano i padri della patria. Col pro- 
dotto degli alberi si potrebbero far. di belle 
Basta; vedremo!.... 


Pu 


La Sentinella delle Alpi dice, che il Rat-_ 


tazzi pare che non si creda molto lontano dal 
giornotin,cui?gli sarà dato centrare nel | Mi 
nisterò. 

Forse, per fare sparire un nuovo» milione , 
per certe spese??? SEGRETE?2? © 


FATTI DIVERSI... 


*, Un decreto reale determina che col 
finire del corrente mese di luglio cessano di 


“ 


aver ‘corso le anticlie monete 'sardé da 40 “él 
da:20 centesimi e \che/dal 20%laglio al 2000 


agosto dette monete .sarando ammesse al cam- 
bio contro corrispondenti valute decimali delle 


casse governative. Addio dunque muffe e mezze , 


multe! 


*, Uno spaventevole accidente ebbe luogo 
in Ginevra, La caldaia della fabbrica d’armi 
e macchine situata in Via del Molo fece esplo- 
sione. Il laboratorio crollò ed un gran numero 
d’ operai furono uccisi o feriti dai frantumi 
della caldaia o sepolti sotto le rovine. Delle 


lettighe trasportarono immediatamente i morti , 


e i feriti all’ ospedale. Si esportarono imme- 
diatamente i rimasugli. La casa situata in 
faccia al laboratorio fu pure gravemente gua- 
sta dai frantumi della ‘caldaia. 


*, Riceviamo notizie particolari del ter- 
remoto nella provincia di Catania: 

« Il comunello di Macchia, composto di 150 
case, è distrutto; si calcola ilonumero dei 


morti a 60. Altre rovine. e. morti uel,.borgo;; 


Grandinella, del comune di Giarre. Moltissime 
famiglie rimasero sanza ricovero. Il sindaco 
e il sotto-prefetto di Acireale sonosi condotti 


sul luogo con qualche po’ di truppa. Anche il‘ 


prefetto stava per rendersi ‘sul posto. 
(Appennino). 


«x Nei recenti scavi fatti a Pompei, si 
rinvenne un tempio di Giunone, in cui trova- 
ronsi circa trecento cadaveri. Il tempio con- 
tiene molte statue di marmo e di bronzo, mo- 
dellate in terra cotta: portano fermagli di 
pietra alle mani ed ai piedi. In quel quartiere 
le strade sono conservate mirabilmente, ed' 
hanno i marciapiedi. 


+ Il 17 del corrente ad 1 314 pom. mo- 
rivi in Torino Pietro Gioia, senatore ‘del’ mes 
gno, consigliere di Stato, ecc. Ricevette sugli, 
estremi conforti della religione; 


n. senatore .Piria; professore di chimica 
all università, moriva pure (il 18) alle 8 in 
Torino. 


Notizie Politiche. 


Leggiamo! nel Pietro Micca: 

— La precipitata partenza di Vittorio 
Emanuele da Valdieri, si attribuisce al- 
Pultimo colloquio avuto col rappresentante 
di Francia, il quale, a nome. dell’ Impera- 
tore; si ‘crede abbia imposto al Governo 
italiano la ‘ripresa delle tratiative con Ro- 
ma. Ed a conferma di questa nolizia sa- 
1ebbe giunta nel medesimo senso una, co- 
municazione al presidente del Consiglio 
dei ministri, per cui. si dovrebbe pensare 
ai provvedimenti da prendersi. 


— Già. è noto a, tutti il tempo che impiega 
questa gran Corte. dei conti alla liquidazione 
delle pensioni; ma non si credeva che potesse 
venire a tanta negligenza. Ecco un esempio 
che ci dà il Conte Cavour: 

« Certa siguora Lavecchia Carmela, vedova 
del‘sottotenente Basile Leopoldo, inelirava la 
pratica per ottenere la pensione it 19 luglio 
1861; non vederidone risultato alcuno, fece 
istanza nuovamente al Miwistero della Guerra 
ill. luglio 1865, alla quale si.rispose: che! la 
pensione fu liquidata e approvata con Regio 
Decreto .9 giugno 1863 (due anni, per questa 
liquidazione). Ebbene questa povera vedova 
con figli; e nella più profonda miseria; non ha 
ottenuto ancora la sua cartella. » 

Povero -popolo! 


— Scrivono da Roma: 

I francesi pensano tanto a lafciafdi, quanto 
io penso a farmi turco. (Questo esempio ci qua- 
dra poco); Infatti amministrazione delle sus- 
sistenze militari della:divisione di occupazione 
ha rinnovatocin questi giorni, secondo il ‘con- 
sueto, un contratto TRIENNALE con un for- 
nitore di grani! 

E la Convenzione??!! 


— Non può.idearsi luogo più orribile, luogo 
più ributtante di quello che costituisce le car- 
ceri iu Termiui. 

Esse non sono in unico edifizio. Parte dei 
deteriuti ‘trovansi nelle prigioni comunali, due 
stanzuccie a pian terreno con le pareti ba- 
gnate dagli scoli delle latrine superiori, con 
pochissima luce ed esalanti il più stomache- 
vole miasma. Parte sono collocati in una chiesa 
dove gl’insetti si raecolgono a manate e do- 
ve il fetore ammorba. E parte, che sono gli 
ammalati, tengonsi in una piccola stanza di 
convento. 

In tutti e tre codesti iuoghi ci son quat- 
tro volte più detenuti di quanti ne potreb- 
bero contenere. Quando la sera si coricano, 
non vha palmo di terra che rimane vuoto. 
Tutti i detenuti sono 161, e nelle attuali car- 
ceri di Termini non ce ne andrebbero che meno 
di 50. 

Così l’Amico del Popolo. 


— Leggiamo nel Pietro Micca: 

Stando a nostre particolari informazioni, 
il generale Lamarmora non avrebbe aspettato 
che si riprendessero diplomaticamente le so- 


spese trattative. con Roma.rEgli. tratterebbe 
fin d’ora in via officiosa e direttamente col 
Santo Padre, avendo dimostrato in anticipa- 
zione, ch'egli si uniformerebbe ai suoi desi- 
derii, 

Piglia ogni giorno più consistenza la voce 
che nelle diverse città d’Italia si facciano de- 
gli arruolamenti clandestini; non se ne cono- 
sce però to scopo.;sArruolatori di questo ge- 
nere viaggiano già nelle diverse città europee, 
ma non poterono ottenere  verun. scopo. Noi 
crediamo di dover mettere in guardia il pub- 
blico, perchè non si lasci troppo agevolmente 
ingannare da questa gente, che alcuni asse- 
‘riscono voglia fare mercato, della buona fedlo 
di giovani inesperti. 


: 
— I giornali spagnuoli dell’ 11 dicono, che 


nella scorsa notte le truppe di.guarnigione a 
Madrid furono consegnate nelle, caserme ; è 
vi;ebbero. pattuglie e allarmi nella via di Ato- 
chacper lo scoppio. d’ un petardo. 

Secondo il giornale. Los. Tiempos, nella 
stessa notte si sarebbero.ricevute notizie in- 
quietanti da Saragozza. 


— La Corrispondenza Litografata porta 
che le Potenze pensino a rimuovere dal go- 
verno dell’ Egitto l’attuale vicerè, per essere 
egli fuggito appena. mavifestatosi il 'choléra. 


— Se la cosa .fusse ‘vera sarebbe. un° nuovo. 


modo, per accelerare le ricomparsa sull’ oriz- 
zonte della famosa, questione d’ Oriente. 
(Appennino.) 


-— Pare che un altro caso di choléra siasi 
verificato in Ancona. Sappiamo che oggi do- 
veva radunarsi il Consiglio superiore di sa- 
nità per esaminare le varie relazioni sui casì 
d’ Ancona. Attendesi anche il.ritorno del pro- 
fessore Ghiuzzi arte colà in derpaiale mis- 
sione. 

| Da'alcune città marittime più allarmate si 
vorrebbe la quarantena per le provenienze di 
Marsiglia le ottime condizioni sanitarie di 
quel porto non giustificherebbero per ora que- 
sta nuova restrizione, i 


— Il Pietro Micca disapprova minaccioso 


il disarmo: « disarmino pure i tiranni, ‘grida 


egli, noi stiamo sempre colla mano sull’ el- 
sa.... » Atterrite da questa intemerata del Pie- 
tro Micca, osserva il Sudalpino, 16 potenze 
d*Europa non sanno che farsi. Francia, In- 
ghilterra, e a quanto si dice anche Austria, 
si sono affrettate a telegrafare all’ uffizio del 
Pietro Micca per sapere se hanno da disar- 
mare. sì o no. 


— Quattordici briganti, provenienti dal 
bosco di Collemelucci (Agnone) recaronsi alla 
mandria del sig. conte Geremia e vi scanna- 
vano 585 pecore ferendone altre 120; quindi 
si allontanavano alla volta dei boschi tra 
Agnone e Carovilli. 


— Della banda, comandata dal Bosco, e 
che ha accampato sinora in Prati di Campoli, 
non si hanne notizie: quella di Fuoco pare 
che accenni a scorrerie in quel di Balsorano : 
nelle vicinanze di Filettino (stato Pontificio) 
s'è agglomerata una comitiva brigantesca, il 
cui capo sì fa pomposamente chiamare capi- 
tan Crocco; ma si sa con certezza essere egli 
Îîl brigante Cedrone da San Donato. 


— A Lione si lamenta un nuovo sciopero 
di operai tornitori e fabbricanti di sedie. 


— Il ministroi:-di Stato Rohuer: è | partito 


alla volta di Vienna. 


Questo viaggiare, che da qualche tempo 
fanno parecchi diplomatici di spada o di to-. 
ga; deve pur ‘averevil suo sigmificato.... 

Staremo a vedere che ne vérrà.,.../@. vo- 
gliam credere che non sarà il ‘parto depeo 
montagna....! 


— Il Consiglio di guerra sedente a Wa- 
sington per giudicare i complici dì Booth, ha 
pronunciato la'senitenza; condannando a morte 
i-quattro principali accusati, ‘e“tre ‘altri di 
essi al carcere a. vita. 


— Il Precursore di Palermo, del. 14 ri- 
(porta uno stampato anonimo, che. circola. .in 
quella città. In esso è detto che, il 4 giugno 
scorso, entrava nell'ospedale militare di Pa- 


‘lermo-un giovane catanese dell'ultima leva, 


appartenente al 33 reggimento, per esservi 
curato di una malattia agli occhi (emeralopie). 
Quel. giovane, dopo -tre.giorni d’ esperimento, 
sarebbe stato sottoposto ad una specie di tor- 
‘tura, cioè : cella separata, angustissima, mal-, 
sana, oscurità profonda, digiuno, perchè .re-. 
\putato simulatore. — L? infelice, stanco della 
vita, avrebbe tentato, battendo contro le mura, 
‘di fracassarsi il capo. Non. riuscitogli..il. di- 
Isperato proposito, giacerebbe ancora nel ;primo 
miserevole stato. Quello scritto aggiugne.a» 
‘tali atti dei particolari, e promette tornare» 
‘sull’argomento, e dichiarare molti iii 
Quali orrori |! 


—La nota ezergica del Lamarmora al 
gabinetto spagnuolo relativamente al ricono- 
scimento del regno d’Italia è una mera in- 
venzione. Nessuna nota dignitosissima fu tra- 
smessa a Madrid, su quell’ argomento. — Così 
pt, SORTE 


_ Abbiamo dall’ Abruzzo Aquilano tristis- 
sime notizie circa il brigantaggio. Aureliano 
Giancola, con altri 9 briganti, scorazza lungo 
il tenimento di Chiarano nel Circondario di 
Solmona, facendo ricatti quotidiani. Il giorno 
12 corrente, verso le 4 pomeridiane questa 
banda andò in Valle Pistucchio ed uccise 700 
pecore appartenenti al signor Felice Scarnec- 
chia, Sindaco del Comune di Barrea ; quindi 
fecerd' altri dispetti con incendii ed altri” 
danni. 

Ci si scrive che non è questa l'unica banda! 
che scorazza pacificamente sulla montagna dé 
Chiarano e siti limitrofi, perchè ve ne sono 
altre due, l'una forte di 22 e l’altra di 10 
individui, non vstante che il comando civile . 
e militare della Provincia avesse fornita quella” 
vallata di un numero consideretoledi soldati; 
che ascendono in tutto alla bella cifra di 10 
uomini di linea 6 carabinieri, numero vera- 
mente derisorio per le vite e sostanze de’ cit- 
tadini — cose che il Prefetto di Aquila aveva 
promesso pomposamente, con un suo program- 
ma, di ben garentire. 

Si domanda ora, perchè il Comandante 
della Zona militare di Aquila ‘non adotta-lo' 
stesso sistema del Comandante la Zona di 
Terra di Lavoro, mettendo civè posti fissi di 
soldati sulle montagne ? 

Speriamo di non aver a registrare altri 
dolorosi fatti di stragi brigantesche in quel 
Comune di Barrea, che piange tante vittime , 
e tante Fovine per causa del brigantaggio, 
che non ‘si.è mai distrutto nigi colpa del. 
governo. È È A 


+—.Il conte idi Malaretisi recò a. Valdieri 
per adempiere ad una sua missione ‘del. suo 
governo; Ja quale consisteva nel disapprovare 
le parole occulte infiuenze ‘inserite mella rela= 
zione del.signor. Lamarmora sulle trattazioni 
con Roma! L'ambasciatore francese rassicurò, 
che.’ Austria non fece; mulla per. avvalorare 
i sospetti del governo italiano. 

(Armonsa.) 


—rSono, i tre. programmi per. le future 


elezioni. Il programma del ministero Lamar-: 


marmora è: accordo .col; Papa. ma; coll’ eze- 
quatur e col giuramento ai nuovi Vescovi. Il 
programma degli aspiranti al portafoglio, il 
più celebré dei quali è il signor Rattazzi, con- 
siste nel volere gli accordì col Papa senza 
erequatur e senza giuramento. Finàlmente il 
programma dei moderati, Ricasoli e compa- 
gni, è: nessun accordo colla Santa Sede! 
(74.) 


— Leggesi nel Movimento di Genova; 


Un commerciante della nostra piazza ci 
matida le sue lagnanze per lo strano modo 
ìn' cui sono spedite a Genova le corrispon- 
denze postali di Napoli. 

«Dal giorno che venne cambiata la sede 
del governo, il signor Barbavara, direttore 
generale delle Poste, fa spedire a Firenze il 
carteggio di Napoli, di guisa che le lettere 
destihate a Genova arrivano per via di terra, 
soffrendò il ritardo di ventiquattr'ore. Giun- 
gono intanto i vapori con Je loro mertcatan- 
zie e i ricevitori delle. stesse non possono 
presentare le. polizze di carico che il giorno 
dopo. 

Noi vogliam sperare. che, convinta. del 


‘danno cagionato al commercio, la ‘direzione 


generale» delle. Poste rimedierì sollecità ad 
uno: isconeio  siffato..(Tu urea!) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE ‘DI BORSA 


Fondi francesî 3 0/0 (Chiusura) 07 45 
Ia. id. 4 }{72 010 id. 96 65 
Consolidati inglesi 3 010 id. . 90138 
Consolid. it. 5 010 (CQhius. ia cont.) . 64 80 
id. id. (Id. fine mese). 64 55 
VALORI. DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese n22 
Id. id id. italiano 406 
Id id. id. spagnuolo .. 463 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele ; (285 
Id. delle ‘str. ferro lomb. venete. 483 
Id. id: austriache 418 
Id. id. romane, 218 
Obbligaz. id. . id; i 203 
Id. della ferrovia di Savona 208 
Torino 19. 
Rendita italiana . 64 25. 
Certificati, dell'ultimo micia i 65 60 
Firenze, 19 luglio. 


Parigi, 19. 


Leggesi nel bollettino del Moniteur du 
soir: 

Le voci corse intorno a un. accordo, delle 
grandi Potenze Europee per la riunione di un 
Congresso sono affatto priye di fondamento. 


L'idea di una deliberazione” comune delle 'po- 

tenze d’ Europa ventie' non ha guari ‘proposta! 
dall'imperatore per sciogliere le difficoltà'ési 

stenti ed aliminare quelle che si potevano 

pc‘evedere. L'importanza di questa idea non 
venne punto contestatane la;lotta fra la Ger- 

mania e la Danimarca ne dimos trò la conve- 

nienza, ma il governo imperiale lascia al tempo 

la cura di giustificare ancora, più, completa- 

mente i consigli dell’ imperatore. 

Lo stesso giornale annunzia che, 1’ imper, 
ratore è partito per Plombières. 

La Patrie dice che il dispaccio col quale! 
il governo Spagnuolo riconosce il' regno d’Ita- 
lia è stato spedito il:15 corrente e non con-ì 
tiene nè condizioni nè riserye-essenziali. 

Fireuze, 20 luglio. 
Parigi, 20. 

L’imperatore giunse ieri sera a Pio 
bieres. i ; 

È Tondra} (19. 

Credesi chela Banca innalzerà domani 10: 
sconto. 

! ‘Vienna, 20. 

‘UUna' lettera dell’imperatore ‘esonera 
conte Palffy dalle sue funzioni di luogote- 
nente dell’ Ungheria. 

Madrid, 20. 

Il giorno 80 luglio avrà luogo una, riunione 
del partito progressista per mettersi d’ acordo 
relativamente alle prossime, elezioni. 

Dusseldorff, 20, 

n comitato che erasi formato per-dare una 
festa in onore dei deputati ‘fu ‘sciolto per or=| 
dine della polizia, 


ebbi 


ii dr DIL LIL ALLA. 


GAETANO snenen Responsabile! qranaliarion 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale 


Settimanale Politico-Belig 


Îoso. 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una, società di seriltori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida, edizione. 


Le associazioni si ricevono a semestre» per L. it. 7, 50. e ad anno per L. 


A 4 


da. pagarsi anticipatamente. (L’ Ra di questo; Periodico, è .in.Via de ih 


Rari Ni9024: 


SPECIFICO NATALI 


Eflicacissimo per far tornare, crescere 
e ‘conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4.50 ogni bottiglia. 
i Ogni ‘bottiglia è munita d’ etichetta. 


OFFERTA D'UN IMPIEGO.<. 


pendio fisso, uno per ogni provincia del Re- 
guo, onde dirigere l’ applicazione d’una Mac- 
china perfezionata e privilegiata dal Governo 
Italiano. x : 


Scrivere franco alla Ditta A. F/di' Zacca- 


ria Moscheni, al Molo. 
(Genova.) 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè ‘oleoso, come lo sono ‘in genere 
gli ‘altri inchiostri. Conquest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso» le ‘copie ‘anneriscono’ sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. tai 

Un litro. L. 550, compresovil vetro »( 
1} » 3/00! idem 
AJ» 4 65 idem” 


PER REGISTRI 

Quiesto inchiostro, composto di ‘materie | 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili, di lunga durata, è assai lim» 
"rt pido, non inossidale penne; ed: è molto score 
revole.: Quest’ inchiostro ‘ha la ‘proprietà di 
ingiallife mai, anzi acquista sempre più il 
suo be! nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro «L. 2 50. 
{2 4 50. 
4j& 1» ‘0,180. 


Si spedisce in provincia contro ‘vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A: Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali. N. 40 -p.° p.° presso Via Calzaioli: 

Frmenze_1885. — TIP. FIORENTINA i. 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natal 


 Fifenze,, Sabato. 2 Luglio 1865. 
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Num. 128 
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ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non sì accettano per meno .di 
tresmesi; cai datare dal 4 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione, dovrà, pagarsi; anticipata. I prezzo 
per. Firenze. a domicilio e P2R LE, PROVINCIE DEL RI- 
gno, un trim. L. 4 00. Per 1° Esrrro l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
sarafino calcolate in proporzione. | 

Gli avvisi ed, inserzioni. a; ragione, di 15 Cente- 
simi per linea. 


L’UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30.a terreno. 


Hî Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi ‘alle nFeste ‘d’interò precetto, alle prime ore del 
maltino, al.prezzo di .. 5, 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
direlte ali’ Ufizio per leliera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le. lettere non affrancate non saranno riceviite. 

I manoscritti non sì reslitaiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori dî Firenze ‘cosia 8 centesimi, 


UN NUOVO SEQUESTRO 


Avviso al POPOLO! 


leri mattina il’ Regio FISCHIO ci ha 
mandato a SEQUESTRARE, 


Birri di sù, birri di giù, acchiappa di | 


quà, agguanta di là, dalle cinque copie 
ghermite in Uffizio fino a quelle portate 
via ai tabaccai e rivenditori, la è stata 
una Vera strage degl’ innocenti. 

Sai ‘tu, popolino, perchè. il Fisciio è 
andato tanto in BESTIA, ed ha messo in 
moto ai danni nostri la sua dirrocrazia? 

Per un articolo sulle PIGIONI, E SUI 
PADRONI DI CASA!!! 

Per aver preveduto-a Luglio quello che 
potrebbe accadere ‘a Novembre!!!! 

Per aver tirato un. orecchio, a causa 
della sua“incuria, a quel brav’ uomo , del 
Gonfalonier di Cambri!!!! i 

Per avere asserito che ad onta dei 
provvedimenti presi, le case mancano Lut- 
tavia, e che certi padroni di stabili  pro- 
seguono a rincarare i fitti, rubando-il-la- 
dio mestiere allo strozzino!!!! 

Ma il popolo deve essere illuminato 
soltanto coi torcioni messi in moda dalla 
Teodora. buon anima; e da Baldin. Pere- 
cotte..A chi gli. dice la verità,.a chi cerca 


aprirgli gli occhi, addosso il birro; giù se- . 


questri a dozzine. 

FISCHIO, anche stavolta ti sei preso 
il gusto di sequestrarci;. ma la Bandiera 
s' infischia di te, perchè ? hai fatta bassa. 

Ci hai potuto arbitrariamente agguan- 
tare i giornali; ma. Vivaddio! non ci, mordi. 

I padroni di casa. non .sono come; Sua 
Maestà, sacri ev inviolabili. 

Affermando che mancan le case; non 
si sfonda — come fanno ogni giorno i Mi- 
nistri — una pagina dello Statuto. 

Noi domandiamo provvedimenti‘ pel 


bene del popolo, e ci si risponde con un 
sequestro. 

Giustizia turca! giustizia beduina! 

Se non mancasse il palo, ci. sarebbe 
proprio tutto. 

Ma dall’oggi al na nell'Italia una 
non si sa mai cosa possa accadere. Anche 
il palo, come' le torture, gli incendii, il 
carnefice e le fucilazioni, può esser tro- 
vato un mezzo potente di rigenerazione. 

Dunque sulla questione delle case, da 
ora ‘in poi acqua in bocca. 

E la Bandiera che voleva riportar do- 
cumenti a carico .di certi padroni! Basta; 
chiunque ha da fornirglieli, li fornisca pure. 
Per far piacere al FISCHIO, un’ altra volta 
si parlerà in gergo. 

Venerdì, giorno nefasto! giorno nero! 
giorno adattato a un sequestro! Anche 
Cristo, in. un venerdì, morì sulla croce 
dove lo inchiodarono i Giudei. 

Ma che serve darsi alla disperazione? 
Oramai Erode ha voluto così, e quel che 
è fatto è fatto. Indietro non si torna, per- 
chè il Cavaliere Erode.... sbaglio. .. voleva 
dire il cavalier Fisco, non è tenuto, come 
in Austria, a pagare colla propria borsa, 
quando prende un granciporro o fa una 
solenne ininchioneria. 

Avanti dunque finchè la dura. 

Oggi chi ha la forza ha la ragione. 

Musica per il Cavalier Fisco!! 


Sì, piomberà' terribile 

Sulle Bandiere antiche; 
Sgotmbra firà 1Etruria' 
Da chi gli' fa lè fiche. 
E dei sequestri il suono, 
Pari al fragor ‘del tuono, 
Farà seappar tra' barbari 
Giustizia ‘e libertà. 


- cilli 


«I PROFANATORI DELLE FESTE 


ARTICOLO SCRITTO DA UN NOSTRO POPOLANO 
PIUTTOSTO MALE CHE BENE 


Noi non siamo Santocchi, nè Laudesi; 
nè. Baciapile, nè Liscia-Paliotti, neanco, 
intolleranti fanatici, 0 superstiziosi, imbe+ 
o bietoloni che credono a. tutte le 
storielle che si raccontano a veglia. Pe- 
raltro, nella necessità di una Religione, ci. 
crediamo convinti, perchè senza il sopran- 
naturale (qualunque si sia) la ..bestia-uo- 
mo, non si contiene in riverenza alla legge 
e si danna, anima e corpo, senza rimedio. 
Portiamo, anco, opinione che ad ogni Stato 
si spetti l'obbligo di tutelare /a .. sua, Re- 
ligione, quando confermandosi Ateo, non 
le abbia tutte permesse. Se Religione, 
senza precetti, non si può dare, seguita 
che i Governi, che riconoscono, come il 
nostro, un Culto dominante e dicon di 
professarlo,. procurino,..che ci sia la so- 
stanze ed il'nome al medesimo tempo. 
Ossia si chiede che mantengano | obbe- 
dienza ai mandati, helle abitudini della 
popolazione e che, non la corrompano col- 
l'esempio. di Padre Zappa'a, .il quale, 
bene diceva, come operava malissimo. 

Fatto questo preambolo, veniamo al 
grano, signori Ministri del Regno d' Italia, 
perchè l arcata. vi coglie — Sentite, — 
Presso tutti i popoli, i/ giorno della festa,, 
sì mantenne in ossequio, perchè la gente 
lavoratora rifiatasse dalla fatica, e aste- 
nendosi dalle Opere manuali, potesse ri- 


“erearsi onestamente in famiglia e guardare, 


un pochino, più sù dei tegoli. La Dome- 
nica, dunque, per noialtri Cristianacci, la 
dovrebbe essere un giorno di vacanza co- 
mandata, nella quale è permesso sola- 
mente l'esercizio delle arti di prima ne- 
cessità, (modîs et formis) 0. il lavoro, d’ ur- 
genza, che non si può rimandare, come si 
condonano quelle altre opere, le quali es-. 
sendo meccaniche, pure, riescono profitte- 
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voli ‘alla salute del prossimo. Per questo, 
fù scritto, che se il Bue, in giorno di 
festa, casca’ giù nella fossa, non si deve 
aspettare il lunedì ad accappiarlo, perchè, 
allotta, il soccorso, potrebbe arrivar tardo 
o redicolo, o nulla fruttuoso alla bestia. 
Fuori'dei casi, urgenti e permessi, nella 
Festa, non.si lavora, come diceva “il mio 
nonno Luca, buon anima sua. Il quale, se 
fosse vivo, si strapperebbe il codinzolo, nel 
vedere che; oggi, sotto i Tappini, mentre 
sì fà, fritti d'ogni erba un fa- 
scio, in materia di morale privata e pub- 
blica, si arrivò fino al punto, «di non' ri- 
spettar nemmeno la /eria della Domenica. 
Gli operai venuti alla Tappa di fuora, son 
fuori coi carri..e gli impedimenti in qua- 
lunque. giorno festivo. In Palazzuolo, alla 
Locanda Pagaini che si restaura, si lavora 
di Domenica, più che di sabato. In altri 
luoghi, egualmente, ed ‘anco; senza biso- 
gno, imminente, clie. possa ‘giustificare il 
fatto, o almeno almeno, lo faccia apparir 


meno brutto. 
Questa violazione d'un precetto che 


è, religioso non solo, ma,'anco eminente- 
mente civile e tradizionale, è fatto che 
ha rovesciato 1’ animadversione del Popolo, 
addosso ai presenti Riformatori. Qui, il 
partito non c'entra per nulla, o lettori, 
perchè vi parla la verità. Tutte le ‘Reli- 
gioni rispettano le feste loro, cominciando 
da quella Ebraica. Non son da dimenti- 
carsi, neanco, i signori Vangelici, i quali 
serupoleggian la festa, meglio assai dei 
Cattolici. Del Turco, non ve ne discorro, 
perchè costui gli ha per comandamento, 
di lasciare arrostir la sua moglie nel fuoco, 
a patto di non lasciare il suo Culto reli- 
gioso da parte. Non ci siamo, dunque, che 
noi altri rimbastarditi, che per esser be- 
stie da soma, tutto l’anno, nun rispettia- 
mo neanco la festa. E così il popolo, si fa più 
materiale, più schiavo, più abbrutito, più 
empio e selvatico, di giorno in giorno, per- 
chè si riconosce Asino da Mulino e, come 
tale procede. E badate che mentre si con- 
culca la Festa, il peccato, non si dona a 
tutti, con parità d’ indulgenza. Nossignori ! 
Se, alla Locanda Pagnini si lavora, a ta- 
lento, in una bettola, è vietato di vendere 
un bicchier di vino nell’ore canoniche 
delle funzioni. Se il Carrettajo travaglia, 
il Legnajuolo, il Magnano ed il Ciabattino, 
devono star fermi e così, via via, d’ esem- 
pio, in esempio. 

Sarebbe tempo dunque, di finirla, que- 


il un poco meglio l' Unità della 
legge e della giustizia. Ma /oro, invece, 
quandò si tratta dell’ utile, variano, quanto 
variò Lutero, intorno al numero dei Sa- 
gramenti: o quanto si rimutò Calvino, rap-. 
porto all' Eucaristia. Quà, permettono, là 
proibiscono. L'è storia vecchia cotesta, 


DI 


quanto la Confessione d' aaa ché in'tre 


volte, sulla medesima cosa, diese Bianco, 


Nero e Turchino. 


sempre non ride, la moglie del ladro. || 
Così sia. 

i BALESTRONE 

Baecalarajo 

di Via. dei Pentolini. 


» 


El Sani 


Il Popolo d’Italia contiene il seguente 
articolo che sottoponiamo: alla ‘considera- 
zione dei nostri lettori: 


Napoleone torna al concetto di un Con- 
gresso europeo. Non. è uomo che- abban- 
dona i suoi propositi. Così fa per l'Italia 
che voleva e ‘vuole divisa in principati fe- 
derali con un'ombra di Statuto modellato 
su quello che egli sottopose all’ approva- 
zione del suffragio universale dopo aver 
dato al popolo francese la lezione del Due 
Dicembre. Sospende quando s' imbatte nel 
duro, aspetta, e torna da capo. 

Il Congresso sarebbe una rinnovazione 
della Santa Alleanza, con la diversità che 
oggi non si proscriverebbe la famiglia Bo- 
naparte, ma si riconoscerebbe come. po- 
tere divenuto legittimo in grazia dei ser- 
vigi inestimabili prestati alla reazione, ed 
alla intelligente operosità con cui lavora a 
soffocare la libertà in regioni vicine e lon- 
tanissime. 

Niccolò, defunto imperatore delle Rus- 
sie, fu lento e cauto a rispondere a Luigi 
Bonaparte quando si proclamò imperatore, 
e di questa offesa il superbo Taciturno si 
vendicò con la guerra di Crimea. ordita 
con fino artifizio di cospiratore, consumato; 
ma quando prese possesso della presidenza 
della repubblica, nel 48, Niccolò rispose 
alla partecipazione con sollecita lettera che 
trasportò a gioia grande il Principe che 
meditava lo spergiuro e il colpo di Stato. 
Non ne capiva in sè. Questa è pura storia. 

Niccolò di Russia dava a Luigi Bona- 
parte il nome di gran Pompiere, beneme- 
rito e abilissimo a spegnere ogni incendio 
democratico. 

Ora, intorno. a questo; gran Pompiere 
non sarebbe da sorprendereche si riunissero 
le vecchie dinastie per far? fronte al moto 
ascendentale degli Stati Uniti che parlano 
alto e concentrano falangi armate nelle 
frontiere di Rio Grande, e.dal Texas facil- 
mente entreranno nel, Messico. 

Nel processo per. lo; assassinio di Lin- 
coln e durante la guerra civile si è visto 
come il Messico, il Canadà e Cuba fossero 
officine di cospirazioni schiaviste. 

Insomma la unione della flotta è per 


noi il segnale di un eonflitto non lontano ' 


È | lotta generale e “i pa 
|. State sani e disposti o lettori, perchè, | 


Bo LE Ei DEE ARR en 


“ira i due principii del passato dei principi; 
e dell’avvenire dei popoli che vengo a 


REI 


;ri 


aa DEI i 


È nota la parzialità, colla quale tutti 
i ministeri italiani esclusero dagl’ impieghi 
pubbiici anche gli uomini abili, solo per- 
chè probi, integerrimi ed onesti non avea- 
no sacrificato alla moderazione! Ma' sen- 
tite come sono giudicati dal Diritto de- 
‘moeratico, e gl impiegati. nuovi: « Dal 
Curletti, scrive il Diritto, fino ‘ai ‘sindaci 
di Picinisco e di Cervinara ' testè condan- 
nati ai lavori forzati... sono troppi gli 
esempi. di corruzione e di malafede, che 
deturpano . P amministrazione governativa 
dell. stegho, | d' Italia,:. La disonestà) | furbe- 
sCamente celata, “di coloro che stanno al 
potere per tradire il governo, per rubare 
virluosamentevallo:Stato.i è un.tradimento, 
un delitto molto più infame che non quello 
di congiurare delitti a danno dei privati... 
Eppure impiegati di questa risma, per 
ogni verso ne troviamo! » È. adunque, il 
trionfo dei ladri, che viene denunziato 
colle parole del Diritto. 

Un altro trionfo dei ladri è un. certo 
Chiapello, che fu accusato di frodi nelle 
operazioni del debito pubblico per più di. 
lire 200,000, come scrive il Pungolo. Un 
terzo trionfo dei ladri fu. quell’ impiegato, 
che falsificò tanti buoni del tesoro italiano 
per più di mezzo milione: questi due ul- 
timi sono detti Piemontesi, dai -rivoluzio- 
nari fiorentini; ma i rivoluzionari piemon- 
tesi, scrive l’ Armonia, dicono fiorentino un: 
quarto ladro, che trionfò rubando i sus- 
sidi ai fuorusciti, politici. Un quinto trionfo 
sarebbe la fuga d’un contabile del regno 
modello, che, portò via 38, 000 lire, secondo 
quello che scrive l Unità Italiana ! 

Così il Patriota. 


faingitii. 


Gli schiamazzi notturni sono all’ ordine: 
(non :del:giorno) ma: della notte, con gran- 
dissimo disturbo (dei cittadini; e le guardie: 
di Sicurezza dormono! 

In verità la è cosa che non si spiega: I 
cittadini non posson dormire, e le guardie di. 
Sicurezza si. Che venga loro comandato?? 

uf 

Alcune persone che furono offese e mal- 
trattate, fecero ricorso alla questura; ebbero la 
soddisfazione di ‘essere rimandate malamente.. 

Viva l’Italia fatta elrifatta; ela giustizio! 
moderna!!! 

da 

Nel N° 11; del JournaZ.d? Agricolture Pra 

tigue, un tal signor Dutasta, in un, articolo 


l 


da lui firmato, chiama l’Italia il paese dei 
ladri. Il Pensiero Italiano è andato su tutte 
le furie per tale provocazione. 

A noi non ci fà nè caldo nè freddo, pen- 
sando che il sig. Dutasta ha voluto alludere 
all Italia degl’ italianissimi!!! 

Pe 

Il Soldo invita la Bandiera a smentire la 
storiaccia (dice lui) dello stupramento delle 
tre ragazze, riportata dal Cozze Cavour. 

In questo fatto, il. 0/40, non, vale. nem 
meno un Centesimo, Inviti prima di tutti vil 
suo compatriotta Conte di Cavolo a smentire 
il testo; e quando egli lo smentisca, la 22@- 
diera darà saggio della sua onestà. 

Sei contento, S'oldino?.... 


* 
* * 


Nel Municipio di Firenze, secondo le voci* 


che corrono, è per nominarsi Segretario ge- 
nerale con lo stipendio annuo di lire 6,000 
certo Professore che in grazia dellauto boc- 


cone si accinge a disertare dalle file della | 


Democrazia. 

Peccato *che questa razza di disertori, sia 
affatto al sicuro dalla vigilanza dei Carabi- 
mieri reali! 


FATTI DIVERSI 


*, I fogli di Marsiglia ci informano di 
un curioso fatto avvenuto in:quella città. Molti 
giovani celibi, il cui numero si fa ascendere 
a parecchie migliaia, si sono obbligati ‘a ri- 
fiutare la mano a qualsiasi donna colpevole 
d’aver portato toelette costose, di atti di ci- 


yetteria, frequentare spettacoli ecc. Semplicità. . 


di vestire, abitudini casalinghe, ecco le qua- 
lità indispensabili per ottener la: mano di 
«questi :aecorti e savi congiurati. 


*, Prospetto dei reati commessi nelle va- 
rie province dello Stato durante il mese di 
febbraio 1865 secondo la designazione del co- 
dice penale: 

Contro dla sicurezza interna ed' esterna 
dello Stato :28 — Contro la religione dello 
Stato 7” — Contro la pubblica amministrazio- 
ne 128 — Contro la fede pubblica 29 — Re- 
lativi al commercio, alle manifatture, arti, 
sussistenze militari, pubblici incanti 32 — Con- 
tro la pubblica sanità 6 — Contro il buon 
costume .57 — Associazione di malfattori 11 
—.. Minacce 113 — Oziosità,, vagabondaggio; 
questua 654 — Armi, loro fabbricazione, porto 
e ritenzione 206 — Provocazione a commet- 
tere reati 40 — Giuochi proibiti 61 — Con- 
tro l’ordine delle famiglie 49 — Omicidi e 
tentativi 193 — Ferite e «percosse 1459 — 
Diffamazioni, libelli famosi, ingiurie 192 — 
Duelli 6. — Grassazioni, estorsioni violenti e 
rapine 238 — Furti e tentativi 2586 _— Truffe, 
appropriazioni indebite ed altri generi di fro- 
de 148 — Incendi delittuosi 99 — Tl totale 
è stato di 6342 reati — Renîtenza alla leva 193 
—Diserzioni 39. 


Notizie Politiche. 


—iLeggesi nella Sentinella ‘Bresciana: 
«Già da qualche giorno. parlasi di una 
îruffa eseguita a danno del R. erario da una 


persona addetta a questo tribunale di circon- 
dario: abbiamo indugiato a intrattenerne i 
nostri lettori per meglio appurare il fatto. È 
noto come ai testimonii e periti chiamati dal- 
l'autorità giudiziaria, compiuta la deposizione 
ola perizia, venga rimessa una cedola firmata 
o da un giudice istruttore o dal procuratore 
del Re o dal presidente munita del. rispettivo 
timbro. Certo D.... B.... di questa città diur- 
nista applicato all’ ufficio ;dell’istrazione pe- 
nale, potendo per la sua qualità avere i mo- 
duli delle quietanze pei periti e pe’ testimoni, 
vi poneva il nome del presubto. perito. e ite- 
stimonio, mon che le firme richieste (e 1’ op- 
pertuno timbro: quindi dicendosi incaricato 
idai.testimonii;stessi.@ periti si recava alla 
cassa delle tasse, giudiziarie.ed esigeva 1’ im- 
porto delle quietanze. Alle volte ne. incaricava 
qualche ‘portiere. Si assicura che la somma in 
tal modo carpita all’ erario si avvicini alle 
lire 5 mita. » 


— Leggiamo nell’ Armonia: 

Il principe ‘imperiale; unico figlio dell’ im- 
peratore: Napoleone III, sarebbe: gravissima- 
mente malato: ed in pericolo di morte. 


— Proseguono gli intrighi elettorali nelle 
file della guardia nazione, come già annun- 
ziammo. Per mezzo degli uffiziali superiori 
si intenderebbe far pressione sui militi. onde 
votassero pei candidati governativi. — Così 
il Popolo d’ Italia. 


— Il Consiglio dell'ordine degli avvocati 
del foro di Parigi ha deciso, o sta per deci- 
dere, esser incompatibile 1’ esercizio della pro- 
fessione d’ avvocato coll’ accettazione di qual- 
sivoglia mandato salariato. Ora i deputati del 
Corpo legislativo hanno un mandato salariato, 


 e_perciò..l’ ufficio di deputato al Corpo-legisla- 


tivo e di avvocato ‘esercente agrebbero in- 
compatibili. 


— Una lettera in data del 12 luglio alla 
France annunzia formalmente, che, le tratta- . 


tive fra Roma e il Governo italiano saranno 
quanto prima riprese. Ecco ora quanto si legge 
a tale proposito nell’ /ndépendance : 

« Pare che a Parigi; nelle ‘sfere officiali, 
non si fu troppo soddisfatti della relazione 
riguardo alla missione del signor Vegezzi. I 
dettagli, in cui volle entrare questo docu- 
mento, parvero troppo espliciti e presentati 
in un modo troppo favorevole al gabinetto 
italiano per non nuocere ad ulteriori nego- 
ziazioni, vivamente desiderate dal gabinetto 
delle Tuileries, quantunque questo gabinetto 
mostri di non. volersene immischiare. Mal- 
grado queste osservazioni, (si persiste a cre- 
dere che in un tempo più o meno prossimo 
s’ abbiano a riprendere le trattative fra Roma 
e Firenze». 


-— Scrivono da Brusselle che il signor Ro- 
geard,, autore dei Propos de Labienus, sta. per 
pubblicare un muovo libro, coll titolo, César 
orateur. S° intende che quest’ opuscolo non po- 
trà entrare in Francia. 


— Scrivono da Ancona all’ /falia di Torino: 

Non sembra vero ! l’ apatia o l’i incuria delle 
autorità sanitarie sono oltre ogni dire iuqua- 
lificabili. Figuratevi che vari casi di cholera 
sono avvenuti e ciò non ostante nessun prov- 
vedimento, fu, preso.; 

Nessuno? Sbagliai; il’ municipio, prese in 
affitto la solita casa che servì d’ospedale nel 
colera del 1855!! Intanto i cenci e le bianche- 


rie-dei quarabtenali si fanno‘introdurre in città 
per lavarsi.... Infrazioni continue delle leggi” 
di sanità. E con questo il più terribile, ma' 
il più naturale spavento in' questa povera. po- 
polazione martire della ospitalità e dell’ abne- 
gazione! 


* 

— Leggiamo nel Conze Cavour: 

Se un Segretario di un Ministero tentasse 
di appropriarsi lo stipendio di un ‘suo “colle: 
g2; se lricevesse denari ‘per effettuare paga- 
menti, e non li facesse, se nella consegna di 
denari ’riscossî per una soscrizione pubblica a 
favore ‘di danneggiati da inondazione conse 
ghasse meno! di quanto gli fu rimesso; sé ri 
cevesse da un amico titoli di pubblica rendita 
al portatore per essere convertiti in altri no- 
minativi; e. che invece pensasse. meglio di 
spicciarsela più presto vendendo i titoli rice- 
vuti, intascando il denaro .a suo. profitto, e 
non ceurandosi dei ripetuti reclami dell’ amico, 
per, avere i nuovi titoli, quale sarebbe la pu- 
nizione incorsa a tenore dei regolamenti? 

Havvi, o no, mancanza contro l'onore? 

È riprovevole o lodevole tale sua con- 
dotta? 

Può un'simile impiegato rimanere ancora 
al contatto degli altri suoi colleghi? 

Quale fiducia può avere un capo d’ ufficio 
in un impiegato di tale carattere? 

Fin qui.il Conte Cavour. 

La Bandiera vorrebbe ora conoscere là 
spiegazione. dell’ indovinello. { 


— La morte dell’ onorevole senatore Gioia! 


porta a tre il numero dei posti vacanti! al 
Consiglio di Stato, avendo gli onorevoli Pi- 
|sanelli ‘e Piroli rifiutato la nomina. 


— La Vigie di Cherbourg annunzia che la 
Russia-vi-spedirà- sei navi da guerra che sî 
uniranno alle squadre di Francia e d’ Inghil- 
terra per la grande festa marittima che si 
farà il 15 ‘del venturo mese di agosto. 1 


= N'Corriere di Zuvze poi crede che alla 
sopraddetta rivista navale interverranno pure 
alcune navi Che vi manderanno }’ Austria, la 
Spagna, la Prussia, il Portogallo, la Svezia e 
la Turchia e alle quali Potenze noi aggiun- 
giam pure l’Italia. 


— Gli scioperi son proprio all’ ordine del 
giornof' 

Si .teme a Parigi uno sciopero di fattorini! 
parrucchieri! 


— Il Governo imperiale adopera tutta la 
sua non poca influenza presso i diversi Stati 
della Germania, perchè essi vogliano ricono- 
scere il regno d’Italia. ——— 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano : 

Una, persona, di nostra. conoscenza , che 
vide ieri Sua Maestà il Re, ci assicura che 
Vittorio Emanuele è molto preoccupato dalla 
gravità della situazione. 

Noi non ne dubitiamo. 


— Si. parla .d’ importanti. mutamenti. nell 
personale della Casa reale; tali mutamenti , 
sarebbero una soddisfazione accordata alla 
pubblica opinione. Li 

Î (lam) 

— La Nazione registra la voce della di 
missione del comm. Zini dal posto di segre- 
tario generale del ministero dell’ interno. Que- 


sta. voce non ha alcun fondamento. 
(Idem.) 


— È atteso. in Firenze il comm. Nigra, 
ministro italiano. presso la corte delle. Tuil- 


lerie. (Idem.) 


— L’ Italia Militare smentisce ‘la ‘voce 
corsa dello scioglimento dei campi militari 
d'istruzione a causa del coléra. 

* (Idem.} 


— L' Internazional. di Londra pubblica 
quanto appresso: nelle sue ultime notizie: 

Assicurasi che 1’ Austria ha riconquistata 
l’antica influenza nell’ animo del Papa, in se- 
guito alla promessa di produrre presto una 
nuova fase nella questione Romana, Corre voce 
però. che. il governo italiano è perfettamente 
istruito. 


— Dall’ Avanguardia : 

Si parla, se Ricasoli riesce nella sua mis- 
siohe, di un rimpasto ministeriale, in cui egli 
entrerebbe con Lamarmora e col Peruzzi al 
ministero. Alcune differenze che si dicevano 
insorte tra il Peruzzi ed il Ricasoli, si assi- 
cura siano state appianate. 

. Buoni! 


— Leggiamo nell’ Amico del Popolo : 

Il giorno 8 di questo mese evadevano dal- 
l'isola di Tremiti otto siciliani, che erano lì 
ancora confinati per effetto della legge Pica. 


— Il Roma, di Napoli, scrive: 

Parrebbe, a quanto ci vien detto, che il 
signor commendatore Vigliani, prefetto di Na- 
poli, nella sua sollecitudine di accrescere il 
numero degli elettori da lui presupposti go- 
vernativi, avesse manifestato il concetto di far 
votare i militari nelle prossime elezioni am- 
ministrative sonza por mente alla diversità 
che corre tra ìe elezioni suaccennate e le po- 


litiche, e quindi alla :diversità':delle disposi- 
zioni che regolano le. prime: e. le seconde. Noi 
von avremmo, creduto; a siffatto igui pro) guo 
se il concetto amministrativo..del signor:pre- 
fetto non ci autorizzasse.a credere possibili 
queste ed altre confusioni nel.diritto positivo 
che. regola, la nostra civile amministrazione; 


— Leggesi nell’ Unità Cattolica : 

Il gererte edi direttori dell'Unità Catto- 
lica sono risoluti di trascinare davanti i tri- 
bunali, come rei di abuso di potere, tutti que- 
gli agenti del governo e della ‘polizià che 
mettono il. menomo ‘ostacolo ‘alla ‘sottoscri- 
zione del nostro indirizzo al Santo Padre! Rac- 
comandiamo quindi a tutti coloro che soffrono 
qualche noia di rendercene subito informati, 
dandoci una nota dei testimoni che si po- 
tranno citare. in' giudizio. 


— Il Parlamento ellenico, dopo di avere 
sciupato un buon mese di tempo in pressochè 
inutili formalità, si è fatto ad accertare i po- 
teri dei membri. che nuovamente furono eletti. 
Tutte le elezioni, quantunque appuntate d’ il-' 
legalità; di frode.e-perfino di violenza, furono 


convalidate. con un’indulgenza veramente de- | 


gna di quella Camera! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


NOTIZIE DI BORSA 


Fondi francesi 3 010 (Chiusura) 67 55 
Id. id. 4 1{2 070 id. 96 75 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 90 114 


FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E. VARIETÀ 
Si pubblica in Firenze ‘a cura di una.società di scrittori Cattolici in un foglio di, 


sedici pagine, in formato grande, di. nitida edizione. 
Le associazioni si ricevono a sefnestre per, L..it.. 7,50 e ad anno per L..it. A4 
da'‘pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione: di questo Periodico è.in Via de’ Pan- 


dolfini N.° 24. 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 
DI 
LORENZO.GRECLO 
Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 
Militare! di Tito Giuliani al’ ‘prezzo di 
Lire 120. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
.e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano. Panzani, Via Rondinelli; al prezzo 
di L. 4 ‘50° ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO: 


COPIATIVO” 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso, nè. oleoso,. come lo sono in; genere 
gli altri inchiostri. Con quest'inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere ‘es- 
sendo di una ‘finezza tuttà particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Consolid. it. 5 010 (Chius. în cont. A). | 64% 


Ibi sa ge! (ta: ne mese): >| s'e, 
VALORI DIVERSI dra 
Azioni del Cred. mobiliare francese... 30 
Ia. id... id, .. italiano “406 
Id id. id. spagnuolo. .. 466. 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 280 
Ia. delle str. ferr. lomb. venete. ‘480 
ra. id. austriache 416. 
Id. id. romane . 213 
Obbligàz. id. id. e R0S 
Id. della ferrovia di MELATO Pi 
Torino 20. i 
Rendita italiana . 256420 
Certificati dell’ ultimo peessità ia 65 40 


Firenze, 20: luglio. 
Parigi, 20. 

Situazione della Banca: Aumento nel por- 
tafoglio milioni 7 14; nei biglietti 15;. nei, 
conti del tesoro. 1{4. Diminuzione nelle anti-. 
cipazioni 3[5; nel numerario 4710; ne conti 
particolari 9. 

Parigi, 20. 

L’ imperatrice e il principe imperiale sono 

partiti per Fontainebleau. 
Costantinopoli, 19. 

Il vicerè d'Egitto parte domani per re- 
carsi a fare un. viaggio in.Europa. 

Firenze, 21 luglio. 
Parigi, 21. 

L’imperatrice e il principe imperiale _ar- 
rivarono ieri sera a Fonteinebleau, 

Liverpool; 21. — Gladstone fu.eletto con _ 
8000 voti contro 8784. 


—etre o fn 


GAETANO Lu siti ‘pabioLunia: 
qu 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso ili vetro 
11 » 3 00 idera 
Apbi. 4 65: idem. 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie, 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle, 
Amministrazioni ed alla.coaservazione degli 


atti notarili di lunga durata; è assai lim= 


| pido; non 'inossida le penne, ed è molto scor- 


revole. Quest inchiosiro la la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre. più il. 
suo bel nero brillante. 


Pwezzo, | 

AI litro L. 950." 
1205 A 50. 
Ad 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia. 
postale, ®.; dii 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze; deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N.:40- p.° :p.* presso Via Calzaioli. 


Fraenze 1885) — Tip. FIORENTINA 0 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Amvo È - 


e 


Firenze, Bomenica 23 Luglio 1865. 


. 


Num. 129 


POLÙ 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si acceltano per meno di 
tre. (mesipa datare dal 4' e dal 16 di ogni mese, 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e P2R LE PROVINCIE DEL RE- 
No, un trim. L, 4 00, Per l’ Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi.ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
simi per linea. 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succés- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mallino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non ‘affrancate non saranno ricevute, 

1 manoscritti non si restiiuiscono. 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze cosia 8 centesimi. 


AVVISO 


Ricorrendo dornani (lunedì) una solen- 
“nità che non figura più nel Calendario dei 
moderati; la Bandiera ‘vuol riconoscerla 
pubblicando il giornale in detto giorno, e 
prenderà la vacanza martedì. 


Chi di gallina nasce 
Convien che razzoli. 


"—— Tornando, un altra volta, in predicato, 
come Ministro possibile V onorevole Baldin 
Della Pera, la Bandiera si è presa la stracca 
di voler conoscer, da vicino, questo no- 
stro grand’ uomo. 
Ed è ita, prima di tutto alle Biblio- 
teche per poterlo estimare nelle Opere 
scritte e stampate, ma non gli è riuscito 
‘di trovar neanco un lunario che fosse 
suo. Ad eccezione degli Atti del Munici- 
pio, e dei fervorini mandati a Leopoldo 
- Secondo, all’epoca della Restaurazione, di 
Baldino, non si conosce altro, per ora che 
lo rilustri. Rispetto, poi, alla Casata, dalla 
quale discende, Baldino ci è stato fatto 
‘conoscere è sapete da chi? Da NICCOLÒ 
MACHIAVELLI, il quale nel libro secondo 
delle sue. storie, ci dà la seguente pre- 
ziosa notizia — Sentite — 


« Nell'anno 41342, una Setta nemica 
alla Patria congiurò per la distruzione 
» della repubblica, chiamando alla Signo- 
» ria il Duca di Atene. I Congiurati  fu- 
» rono più. volte seco (col Duca di Atene) 
» in segreto, e lo persuasero a prendere 
.» la, Signoria del tutto, ofîrendoli quelli 
» ajuti che potevano maggiori. All’ autorità 
» e. confronti di costoro, si aggiunse quella 
» di alcune famiglie popolane, le quali fu- 
» rono Peruzzi, ANAJ0LI, ANTELLESI è Buo- 
NACCORSI,, i .quali GRAVATI DI DEBITI, non 
potendo del loro, desideravano di quello 


= 


= 


»; di altri ai debiti loro. sodisfare, e con 
».la, servitù della Patria dalla servitù dei 
» {loro ..creditori liberarsi. , 

», Pervenuto alla Signoria il Duca, fla- 
» gellò la popolazione con  balzelli e ag- 
».;gravj di ogni genere, con imprigiona- 
menti, esilii e condanne di morte. per 
» .0dj e vendette private. » 

Quadra; in ispecie, che il Pera, stasse 
male in gambe a. quattrini, «come, che. e’ 
fosse, indebitato, ‘e. parecchio, nell’avito 
retaggio. Combina, che, venute le. Cose 
nuove, il Pera, si rifacesse a confrontare 
il 4342, con qualche altro millesimo che 
è passato, si commetterebbe, lettori, un 
peccato mortale? Non lo crediamo. Ed anzi, 
l'onorevole Della Pera, sincero? come fù 
sempre; bisognerebbe che convenisse, egli 
pure, di non aver dirazzato dagli Avoli; 
nè quando nel 1849, ristorò il Duca, nè 
quando lo piantò nel 1859; a questa seconda 
epoca dei debiti, e che in grazia dei Fati 
benigni, divenisse strariccone, ad un tratto. 
Poi, nel restante, il frammento del Machia- 
velli, non fà una grinza coi casi nostri e 
così, bisogna dire, che chi di gallina na- 
sce, convien. che razzoli e che: i figliuoli 
dei gatti pigliano i topi. 


= 


GNOR KAKAM ROGNOSO 
NEMICO DELLA BANDIERA 


Un circonciso di gnora Nassione guaiva 
giorni sono come un dannato, per aver 
visto una copia della Bandiera del Popolo 
nel R. Stabilimento dei Bagni di S. Lucia. 

E fra. una risciacquatina e l’ altra, men- 
tre si raschiava e si grattava quello che 
aveva per di più (e che non era manna) 
sopra la pelle, immaginò un articolo ful- 
minante: 1.° Contro la Bandiera. 2.° Con- 
tro chi. presiede al R. Stabilimento per 
essersi associato ad un foglio così incen- 
diario e terribile. 3.° Contro quelli che lo 


leggono, e che commettono il DELITTO 
di prolungargli, colle associazioni, la vita!! 

L'ebreo schizza veleno ed è verde co- 
me un ramarro. Bisogna proprio che i 
Bandierai gli abbian fatto qualche brutto 
tiro, o che si accorga come la franca pa- 
rola degli amici del popolo, venga ascol- 
tata più delle frottole dei giornalisti botte- 
gai, ridotti, senza il salario del padrone, 


‘al fallimento. 


Il giudaico articolo che trattava d’imn- 
morale la Direzione dello Stabilimento, urtò 
i nervi del Segretario, il quale rispose per 
le rime, obbligando il giornale di Via Faenza 
ad una ritrattazione. 

Diciam ritrattazione, mentre i circon- 
cisi asserivano esser quell’Amministrazione 
associata alla Bandiera, quando tutt’ all’op- 
posto la Bandiera si trovava là per caso, 
o meglio, per la buona ragione che la 
Bandiera si trova per tulto. 

Vedete pettegolezzi stolti! vedete la 
bile ridicola, le insulse puerilità! 

Crede forse la' Nassione di Ghetto colle 
sue rodomontate di portar via i soci al no- 
stro foglio? 

Buffona! 

La giri di largo, e tenga la mano al- 
l’occhiello: il ciarlatano si riconosce dagli 
specifici e dai cerotti: lo spazzacammino 
che ripulisce la. cappa e leva la fuliggine 
alle Loro Eccellenze, si riconosce alla croce. 

Il Governo — dice gnora Luna — 
commette UN DELITTO prolungando colla 
sua associazione anche un momento la 
vita a questo giornale. » 

La Bandiera se ne infistia tanto delle 
associazioni del Governo; sebbene fra que- 
sti associati delinquenti ci .sia anche, Sua 
Eccellenza flebotoma, chiamata il Ministro 
dell’ Interno. 

Dunque il Ministro dell’ Interno, con- 
dannato: da gnora Nassione per delitto di 
associazione alla Bandiera vada alla forca!}} 

Ma la Bandiera non ha bisogno di 
questi moccoli!. Volere o non volere, le 


torcie alla Peruzzi puzzan troppo di pece 
greca e di sego. 

A rivederci, Rachelina. Bada di non 
tener tanto il c... alla finestra: oramai 
puoi aspettare la visita. di pochi pezzi 
grossi; perchè gror Jacobbe che ha aperto 
il magazzino di dela fine-in Via dell'Opi- 
mione, t ha rubato il posto. 

Giudeo per Giudeo, gnor Jacobbe, per 
vita sua, è più bravo di te per scannare 
il cristiano, in questo genere di commercio. 

Arrapinati pure; ma la, Bandiera non 
ha \padroni; e nessuno nè oggi nè domani, 
può metterla a sedere. 

E soprattutto ricordati la chiusa di 
certi suoi antichi versi: : 

Per la barba d’ Aronne e d’Esaù, 

Stirpe di Ghetto non c'imbrogli più. 


RISPOSTA DELLA BANDIERA 
AL LAMPIONE 


Grullerello 
Con gli affamati non ci..si ragiona; 
specie, quando gli hanno. perso. il salario 
di Casa Peruzzi. Bisogna, dunque, compa- 
tirti, se tu intercetti ed inventi le lettere; 
perchè col primo mancamento, ti chiarisci 
una, spia, e col secondo, un furfante. 
Stai bene. 
LA BANDIERA. 


—_— 


UN BEL QUADRO 


OVVERO 
LA CAMORRA E. LE LADRONAIE 


Raccomandiamo al ‘popolo la lettura di 
questo articolo, Certamente non vi vengono 
narrati dei fatti nuovi, ma ‘anche sulle cose 
vecchie è utile tornare, quando gli uomini 
che commisero le antiche colpe sono sem- 
pre quelli che reggono il timone della 
barcaccia' dello ‘Stato. 

Si previene il' Fisco che l'articolo in 
questione è tolto dall’ Unità Italiana che 
si‘ stampa a Milano. Non vada adunque 
in collera' secondo il solito, e se ha un 
po'di ‘bile con noi, si vendichi ‘incrimi- 
nando i paragrafi che non son racchiusi 
fra le virgolette. 

« La guerra del 1859 è il timore della 
riazione popolare avevano posto in fuga 
i minori principi d'Italia. In quei paesi, 
durante l'interregno, e nel rapido succe- 
dersi di tanti delegati, commissari, luogo- 
tenenti, governanti e dittatori, più o meno 
provvisorii, Dio solo conosce il piglia pi- 
glia che si fece: in certi luoghi la banda 
nera non lasciò che i muri nudi; ma i 
mutamenti politici preoccupavano le menti, 
e benchè gli spogliatori si conoscessero alle 


saccoccie gonfie, rimasero, nel trambusto 
comune, non molestoati. 

» Interrotta l’ impresa meridionale e dle 
lontanato Garibaldi, il governo monarchico 
(perchè non dire i Moderati?) si costituì 
suo erede, e vi entrò col seguito obbli- 


gato dei sette peccati capitali. I mestatori,- 


i cercatori d’impieghi, i pescatori. in ac- 
qua torbida, i progettisti, gli speculatori, 
si. gettarono, come una nuvola di locuste 
sulle biade crescenti, sul nuovo paese: la 
corruzione, la' depravazione, la violenza, 
la. frode, la ladronaglia, infine, in corpo ed 


anima, ne prese possesso come d’ una con- 


trada. conquistata. 

» Il campo essendo più vasto, la ladro- 
naglia esercitò la sua industria in grande 
ma con maggior astuzia e frode e con.mi- 


nor violenza. 
» ‘Fedele alla ‘ massima spartana; il 


Partito monarchico (moderato) ‘disse loro: | 


« Datevi pur buon tempo: il paese è di 
chi sa sfruttarlo: ma, ‘badate! ‘non’ lascia- 
tevi prender la mano ‘nel’ sacco. ‘» 

» E difatto, ‘a somiglianza delle ‘orde 
barbare irruenti in Italia, le ‘quali; dopo 
aver messo a sangue e al sacco la contrada, 
e' dopo . essersela spartita fra. loro, senti- 
vano la necessità di. porre un po” d'ordine 
nell’usurpazione, i nuovi padroni si. con° 
vinsero che un po'di regolarità rendereb- 
be meno pericolose le. loro operazioni, ‘è 
le  rivestirono. di forme. Essi medesimi 
aspirarono a parere onorevoli, e. sotto il 
nome di deputati, di ispettori, di' direttori, 
d'ingegneri, di banchieri, di ‘delegati, di 
commissarii, estesero indefinitamente e fe- 
cero prosperare la propria industria! 

». La Jadronaglia, senza mutar natura, 
cangiò metodo e nome. Si' chiamò da’sè 
società, compagnia, amministrazione: altri 
la. chiamò congrega, ‘consorteria) ‘comitiva, 
banda; camorra. Era ‘sempre la ladrona- 
glia. Fra la camorra che insidia echi ha 
missione: di difendere: la vita ‘e la ‘roba 
della società, esiste il’ tacito accordo che 
esisteva altre volte fra ‘i masnadieri e l’am 
ministrazione papalina. (?) La sbirraglia alta 
e bassa diceva ai Gasparoni, ai Deceseri, 
ai Passatori; pigliate pure. peri voi e per 
noi, noi vi cercheremo .a..destra,..quando 
voi sarete a sinistra: noì noi non possiamo 
proteggervi contro le popolazioni: se av- 
viene che talvolta questa si armi, vi com- 
batta e vi prenda, noi saremo costretti 
a farvi il processo. Vivete soprattutto ‘in 
buona''pace colle altre bande: se prendete 
tutto per voi, s' ingelosiranno e grideranno 
contro di voi, e vi denunzieranno, e noi 
non potremo più fare, a vostro riguardo, 
lo gnorri. 

» Larghissimo pasto trovò la camorra 
in tutti i progetti tenebrosi, che dessa, 
chiamandoli industria, incoraggiamento, ‘af- 
fari, benefizii, tentò di nobilitare. Ferrovie, 


canali, doglroizioni ARA sompra e ven- 
dita di edificii e terreni pubblici, lavori 
nazionali e municipali, appalti di carbone, 
forniture di vettovaglie, di legnami, di 
ferro, miniere, zolfi,.tabacchi, sale, sigilli, 
francobolli, s'appropriarono tutto, e di tutto 
fecero lucro scandaloso, a spese del pub- 
blico. 

» Ma a forza di -gustare buon vino, 
si perde la bussola: e se è vero che l’ ap- 
petito viene mangiando, ‘è anche vero che; 
mangiando troppo; ‘si prende un’ indige- 
stione. 

» E tira, e prendi, e ‘ruba, e. guada- 
gna, i camorristi finirono per dimenticare 
la massima fondamentale ‘dell’ associazione, 
e commisero imprudenze. 

» A forza di vedere le-tasche-dei ca- 
morristi gonfiarsi ogni giorno a misura che 
sì vuotano le proprie, il’ pubblico stette 
in guardia, e un giorno li sorprese la mano 
nel sacco. E il sacco era quello delle ferro- 
vie. meridionali. Avevano ‘pigliato troppo, 
e poi non avevano: avuto: abbastanza ri 
guardo agli.altri drappelli,‘in cui si divide: 
la gran.banda della camorra;!di.imodo che; 
appena divulgato le scandalo; anche indi 
versi nuclei della camorra si misero a gri- 


dare al ladro. ; 

» Non v'era rimedio; bisognava dare 
una ‘soddisfazione al‘pubblico, è Falrificare 
gli imprudenti membri'dell'’assòociazione... 
per. salvare il resto. Ma la giustizia della 
camorra è indulgente assai. Ad uno .dei 
più incauti, che aveva preso un milionetto; 
disse: « deponi il titolo d’ onorevole, tienti 
la tua preda, e va a farti, impiccare, al- 
trove, ». Lo stesso dissero al suo complice. 
che era stato ministro. | 

» Immolati questi due alla. pubblica 
opinione, i loro numerosi complici, che 
erano stati. più cauti, se la cavarono; netta, 
salvo alcuni fischi, di cui si .ridono;. al- 


cuni volgari ladruncoli, furon puniti: altri 


si lasciaron fuggire. Un maggiore ed. un. 
povero tenente furono condannati per non 
so qual quantità di piombo e di polvere, 
manomessa, eil fisco militare, per. dare 
un po'di soddisfazione al pubblico; 8, eman-,, 
cipò perfino a dire agli ufficiali, colpevoli, 
che la legge morale era al disopra della 
consegna militare. Il poliziotto Curletti, e 
altri agenti governativi ebbero comodità 
di fuosire col loro bottino. Ma intanto Ta 
camorra rimane salda è presiegdo la sua 
carriera. 

» Oltre il'privilegio del pigliare, La ca- 
morra ne ha ben altri ancora. 

» Ha il privilegio di'esercitare il'nepo- 
tismo nella sfera dei gradi e degli impie- 
ghi, senza badare ai regolamenti, all an- 
zianità, al merito. L'opinione bisbiglia, ‘è 
per soddisfarla si ‘trasloca © si dimette Un 
basso impiezato, ma ‘agli ‘alti’nòn ‘si tocca. 

» Ha il privilegio delle’ violenze e delle 


ingiustizie. Si ‘drrestano, si tengono mesi 
‘ ed anni iù prigione, si battono, si ingiu- 
riano, si fucilano persone colla. massima 

indifferenza, colla morale certezza dell’im- 
grin Quando la violenza e | ingiustizia 
pervengono 2 colpire l’ opinione pubblica, 
e ‘che questa se ne preoccupa seriamente, 
le si getta. un boccone; si sagrifica un qual- 
che poliziotto, o giudice, 0 ufficiale, e si 
salva il resto, e si continua. 

» Lunga sarebbe la cronaca.dei. fatti; 
atroci del governo militare vin-Sicilia. Si 
condanna il medi;uzzo che usava il me- 
todo delle ferite per far parlare un muto: 


Govone, il capo del governo della sciabola, .. 


riceve dal parlamento un voto d’ approva- 
zione» In nome della disciplina ein virtù 
della gerarchia, ‘le vessazioni, “le molestie 
ele ‘ingiustizie piovono dai gradi. supe- 
riori sugli inferiori nell'esercito; e l' infe- 
riore deve soffrire e tacere: se no, guai! 
è un rivoltoso, e severo castigo l’ attende. 
Si direbbe che questa; vsia..la «regola; e 
Tiumanità e. la giustizia, l'eccezione!» 

‘Cosa ne dice ‘il Cavalier Fisco di que- 
sta magnifica fotografia escita dal labora- 
torio dell’ Unità? non sarebbe stato proprio 
un peccato lasciarla esposta nelle vetrine 
di Milano invece di metterla in bella mo- 
stra anche a Firenze? 

Per render completo il quadro, ci sa- 
rebbero molti e molti altri fatti da-narrare, 
una. quantità. immensa. di...documenti.. da 
riportare. 

Ma ogni cosa a suo tempo, | ‘Cavalier 
Fisco, ogni cosa a suo tempo! 

E siamo noi che suscitiamo le gare e 
il malcontento? E siamo:noi che vogliam 
mettere’ sottosopra! il mezzo Regno 'd'Ita- 
lia! Con tutti questi taécòli? con titti que- 
sti soprusi? con tutte queste « ladronerie? 

Così non si;va-avanti,; (se; ne persua- 
dano .pure.i Ministri. E. si camminerà 
sempre, .col passo. del gambero, finchè non 
avremo. spazzata via la feccia del Mode-. 
ratume; 


Notizie Politiche. 


— Le condizioni finanziarie dell’ America 
del Nord» non sono puuto migliorate! L’aggio 
sull’!òro non diminuisce, ciò che' prova gl’ im- 
barazzi finanziari e politici, ne”quali si trova 
il governo federale. 

Le spese giornaliere del governo non.sono 
ancora, diminuite, perchè, se. da. una parte 
scemarono gli aggravi per la, riduzione del- 
l'esercito, dall'altra tutti i provveditori si 
fanno premura di regolare i loro conti, e di- 
mandano di essere pagati, ciò'che porterà per 
questi ‘mesi fino ‘all’ ottobre: una media di Leo 
milioni, al. giorno. 

Uniti questi sei milioni cogli. altri nove 
milioni dimandati dalla spesa quotidiana, si 
ha bisogno di quindici milioni val giorno, edi 


‘prodotti delle dogane ed altri non dànno che 


‘cinque milioni! 


Per provvedere in parte a questo difetto 
il ministro dellè fitanze a Washington emette 
ogni giorno tre milioni di buoni, che i pos- 
sessori corrorio subito a negoziare. Quanto 
agli altri sette milioni si continua a fabbri- 


i (care carta-motetata; e di Qui il Cato del- 


l’ oro. 

Il signor Jay Cooke di Filadelfia, agente 
nazionale, presidente delle operazioni dél pre- 
stito basato sull’ emissione della carta-mone- 
tata, in un suo opuscolo insinua già che il 
fallimento salvera il Nord, « non bisogna aver 
troppa premura, «egli dice; a pagar. i. credi- 


tori, perchè un debito nazionale ;è una bene-,, 


dizione nazionale ». 

Ed il New York Times dice: « Abbiamo 
sempre. presente .che-la bancarctta nazionale 
è una delle cose: possibili » 


— ‘Graziéè ‘alle riforme introdotte dal ge- 
nerale Mitutine, ministro della guerra, l’'eser- 
cito russo, il cui effettivo in tempo di pacè 
venne ridotto a 800,000 uomini, può venir por- 
tato facilmente ed in brevissimo tempo ad 
1,200;000%uomini, seriza far nuove leve.e senza 


che"l’istruzione delle reclute venza.menoma-.: 
mente sospesa pel' richiamo delle riserve nel-, 


l’esercito attivo. 


— Tl gabinetto di Firenze non vuole ‘ri- 
prendere le trattàzioni con Roma! prima del 


l’ apertura del nuovo Parlamento, e non vuolé * 


aprire presto il nuovo! Parlamento, perchè non 
crede essere, urgente; non. giù perchè i locali 
destinati ad accogliere il. Senato; e;la, Camera 
dei deputati ‘a ‘Firenze .non: possono essere 
pronti; sarebbero pronti prestissimo, se si 
spendesse di. più; 


dell’ apertura del Parlamento non (si pubbli 
cherà nessun altro documento relativo alle 
trattazioni con Roma, perchè ì «membri del 
gabinetto di Firenze non sono concordi sopra 
quest’ argomento. Se -poi,, come ‘altri. narra; 
Re Vittorio Emanuele serive a Roma e riceve 
risposte, i presenti ministti non ci hanno da 
vedere nulla; vi penseranno i ministri futuri. 
(Armonia). 


— Il goyerno risolvette di, radunare un 
numeroso presidio a Firenze: a tal fine com- 
missari governativi visitano i conventi della 
nuova capitale per convertirli in caserme, pre- 
parando alloggio ai soldati. 

i (Idem.) 

— Scrivono da Soncino (Abruzzo): . 

Vi è una banda composta da una cinquan- 
tina di briganti o quasi, che scorazza inces- 
santemente per parécchie miglia di circuito; 
talune volte, e quando'*terita qualche colpo 
grosso, si presenta più numerosa; in quelle! 
occasioni è rinforzata dai molti briganti che 
infestano il paese alla spiccioldta: Vi'è molta 
forza, ma i soldati si' Affaticaho inutilmente; 
quindi. continui. ricatti \furti..e.tutto ciò di 
pieno, giorno, con massimo. spavento delle po- 
polazioni. 


— Leggiamo nello Statuto di Napoli: 


Quella di ieri fu giornata copiosa .di feri-. 


menti, alcuni gravi, come quello avvenuto sulla 
discesa di Capodimonte, dove un individuo sî 


ebbé ‘in rissa un colpo di pugnale ‘al''petto.’ 


Del' paro ‘alla‘strada’‘S. Nicola alla Dogana 
era gravemente ferito con varie stillettale 


ma poichè nulla urge, si | 
ispende , meno e si lavora più; adagio. Prima 


Giuseppe Greco. Presso alla Porta Nolana tre 
individui pugnalavano un cantiniere, e quasi 
lo finivano. Nel largo del Plebiscito. si ebbe , 
un altro ferimento. 

Oh Sicurezza pubblica!!! 

— Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Le. conseguenze del lungo abboccamento» 
avvenuto ieri, dopo il consiglio dei ministri, 
fra il Re e il generale La Marmora, non tar- 
deranno a farsi palesi. Siamo in ‘grado di af-. 
fermare che S. M. il Re ba fatto sentire. ai, 
ministri la dolorosa impressione ch’ egli ha 
dovuto! provare nel conoscere le déplorevoli 
condizioni ‘in cui’ versa ‘la sicurezza pubblica 
della) città di” Firenze. Noi che conosciamo” 
l’ animo generoso del Renon potevamo dubi-' 
tare*dell’ espressione di tali sentimenti. || ‘o 

Se ci è Tecitòo" di esprimere un' voto; ‘fici’ 
formiamo quello ‘éhè'S. M. Vittorio Emaduele ” 
non si alloritani altrimenti da Firenze, finché 
durano le ‘presenti circostanze. Il castello ‘di 
Valdieri è troppo distante dalla Sede del Go-' 
vero; perchè in difficili! momenti il' paese” 
veda il capo del potere esecutivò! diiorarvi; ! 
mentre un ministero, la cui autorità è forte- 
menté ‘scossi; ‘govertia le sorti délla nazione; ” 
senza neppure'il controllo del Parlamento! 


=.’ Per fibima ùnd volta per sempre pos: 
siamo assicurare e positivamente. confermare © 
che ad ‘Ancona ‘sono accaduti non pochi casi 
di colera-morbus! Noi non desideriamo di me- * . 
glîo ‘che ‘il fanesto contagio rimanga circo-” 
scritto a quella città; ma noi non. possiamo, 
percaccarezzare le anti hib sensibilità dei 
nostri confratelli. e. colleghi; dissimulare! ciò! 


| Che: di certa scienza sappiamo: esser) vero. o +! 


I coléra ad sAncona c’ è :-ch° esso duri più"! 
o meno, che sia più o meno micidiale, ciò stà 
nelle mani della Provvidenza ed un pochino 
in quelle» del» ministro dell’ interno: per noi, 
‘quantunque; la parte di Cassandra non sia la 
più accetta, persisteremo nell’ ingrato ufficio 
pi dire la; yerità. , 

i \ VET (Idem.) 

— ll processo pei, noti fatti. .di Raenza avrà 
luogo il 25 corrente innanzi ‘al tribunale cor- 
rezionale faentino. Fra'i' difensori degli ac- 
cusati sappiamo esservi anche l’ illustre com- 
mendatore Mancini. ; 

(Idem.) 


— Sì parla molto della missione dell’ am- 
miraglio Persano, chie; com’ è ‘noto, è ‘partito “ 
per imbarcarsi a Messina, sulla Sesia! si dice! 
che abbia l’incarico, di visitare successiva- 
mente tutte le isole di Sicilia, di Sardegna, 
d’Elba, poi il littorale\!del Tirreno e del- 
’ Adriatico, nello Scopo , di. deter inare tutti 
i luoghi che devoho) prossimai e ricevere 
fortificazioni SEAL Questi studi, proget- 
tati da'alcùni‘anniì; éràhb Sempre stati diffe- 
riti fino ad oggi. 


— Il tenente coloninèllo De-Villata, il quale 
si trovava da pareechi giorni a Savona presso 
îl comando del suo reggimento, è stato chia- 
mato al ministero & Firenze, ove si è immé- 
diatamente recato. — Così l’ /falia»: e il Di-* 
ritto. . " 

— Dal Pensioro Itdlinnò, di Fireùze:\ | £ 

Iì servizio di pubblica sicurezza è condotto + 
in un modo deplorevole. Alcune persone che 
furono offese e maltrattate, avendo. ricorso 
agli uffici della questura, si trovarono mala- 
mente rimahdate; ciò è indegno — Ed è un < 
giornale moderato ‘che (strive!!! if Congo 


— Dall’ Avanguardia : 

Si assicura che 1° Austria si di 
50,000 uomini l’armata d’ Italia. Si togliereb- 
bero le batterie alle fortezze principali e si 
venderebbero all’asta pubblica migliaia di 
cavalli. Un giornale di Firenze assicura che 
la 6 divisione debba essere inviata in Croa- 
zia ove si sarebbero manifestati dei torbidi. 


— Scrivono da Parigi: 

L’ autore del Mzr2% e l’ editore sono stati 
condannati dalla R. Camera, che nona assolve 
alcuno scrittore incriminato. 


— Secondo, le, ultime notizie della Repub- 
blica domenicana, ricevute per la via. degli 
Stati Uniti, le truppe spagnuole avevano quasi 
îuteramente abbandonato. l'isola. Prima di 
sgombrare Monte Christi esse fecero saltare 

\ in, aria i forti, San Pedro e San Francisco, ed 
altre opere, ch’ erano state da esse medesime 
costrutte. y 

I soldati s’ erano appena imbarcati quando 
videro. una truppa di cavaliesi entrare nella 
città ed incendiare, gli edifici stati già occu- 
pati dagli spagnuoli. 

Molte, famiglie domenicane, che. ayevano 
abbracciato il partito degli spagnuoli, abban- 
danavano l’isola, dicesi, nella tema.della ven- 
detta dei loro compatrioti, ad onta del trat- 
tato che garantisce la loco sicurezza. 

Le notizie d’ Haiti non sono favorevoli al 
presidente Geffrard. Questi avrebbe  sofferti 
alcuni rovesci, e gli insorti guadagnato 
terreno. 


— Il sindaco di Milano avendo. interpel- 
lato il sindaco d' Ancona sullo stato sanitario 
di quella città, n° ebbe in risposta il seguente 
telegramma. % 


Ancona, 10, ore 20, 53. 


Casi dubbi; miglioramento da due giorni. 
Giunto professor Ghinozzi; deciderà se cholera. 


Sindaco FAZIOLI. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
A (Agenzia Stefani). 


Bukarest, 21. 


Il principe Couza è partito oggi alla volta |. 


della Germania. . 

Il Consiglio dei ministri. fu'incaricato della 
reggenza. 

Il Principe pubblicò un proclama in cui 
dice che intraprende questo ‘viaggio per mo- 
tivi di salute, e fa un caloroso appello ai pro- 
prietari e ai contadini perchè conservino la 
concordia. 

Parigi, 21. 

Dal Moniteur: 

La: voce corsa: che‘ Abd-el-Kader possa es- 
ser. nominato ad un posto nell’Algeria è as- 
solutamente priva di fondamento, 

Costantinopoli, 21. 

Si è organizzato il servizio sanitario per 
prendere misure di precauzione contro il co- 
léra. 

Nuova ‘York, 12. 
Fu rinnovato l’ ordine di licenziare tutta 


l’armata del Potomac. 
Il presidente Johnson ricusò di annullare 


il. paragrafo del suo. proclama, nel: i Quale: 
esclude dall’amnistia i separatisti ghe Posse: 
dono dollari 20,000. 

‘Il ‘comitato abolizionista del Massachusset 
dichiarò che era; necessaria 1° occupazione mit! 
litare del Sud fino. alla completa. abolizione; 
della. schiavitù. - 

Dicesi che Davis verrà giudicato dal tric. 
bunale militare in seguito ad una nuova de- 
posizione che lo accusa di complicità nell'as- 
sassinio di Lincoln. 


Torino 21. 

Rendita italiana... » 64 25 
Certificati dell’ ultimo davi F 65 70 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi 3 010 (Chiusura) . . 67 70 
Id. id. 4 172 070 10 NOI 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. 90118. 
Consolid; it. 5 010 (Chivs. in ani: ). 64 70. 

id. id. (Id. Ane mese). 64.80 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese . ‘750 
Id. id. id. italiano 406 
Id id. id. spagnuolo . 4971 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 282 
Id. delle str. ferr. lomb. venete... 4881! 
Id, id. austriache 417 
ld. id. romane . 222 
Obbligaz. id. i renti 203. 
Id. della ferrovia di Savona 208 
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I ANNUNZI DELLA BANDIERA © 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a ‘cura di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 


Le associazioni si ricevono a semestre per 


L. it. 7, 50 e ad anno per L. it. 14 


da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


dolfini N.° 24. 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 


DI 
LORENZO GRECO 


‘’Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 
Militare di Tito Giuliani al. prezzo di 
Lire 4. 20. 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e ‘conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi ‘vendibile ‘alla Merceria di 


SPECIFICO NATALI 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con questiinchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo ‘sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova. piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre; più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
4/2. » 3.00 idem 
4{& (» 4 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
Al litro L. 2.50. 
472.» 1.50, 
AH» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. i 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


‘’Fraenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via ‘de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


* 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
‘tre mesi, a @atare dal 1 e dal 16° di ogni mese. 
L’ assaciazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per, Firenze a domicilio e PER LE PROVINCIE DEL'RE- 
«No, un trim, L. 4 00. Per l’Esrero |” aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali è Annuali 
saranno calcolate in proporzione. : 


Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 18 Cente-. 


«simì per linea. 


AVVISO 


Domani non si pubblica. il 
Giornale. 


ALLA. MARMITTONERIA- TOSCANA 


IN QUESTO" GIORNO ‘24 LUGLIO 
SPLENDIDO ANNIVERSARIO 
DELLA GRAN FESTA DEI GATTI 
nel 1849 
OFFRE, DEDICA E CONSACRA 
la 


Bandiera del Popolo. 


Sedici anni or sono, in questo mede- 
simo giorno, circa le ‘sei pomeridiane, il 
cannone della Fortezza da Basso annun- 
ziava l'ingresso in Firenze di Sua Altezza 
Imperiale ‘e ‘Reale ‘il GRANDUCA LEO- 
‘POLDO SECONDO, ‘il cui trono la Mar- 
mittonèria avea rialzato il ‘giortio 12 aprile 
4849) invadendo Firenze con turbe armate 
di contadini e di plebe, e riducendo al 
dovere i MALVIVENTI (così i marmittofi 
chiamavano quelli, che' volevano la INDI- 
PENDENZA e la UNITÀ D'ITALIA) con 
brave e sonore bastonate sul .groppone 
applicate dalla contadineria salariata dei 
Baroni, dei. Marchesi ed. altro stuolo. di 
‘stracciapani, ai quali non pareva vero tor- 
nasse il Granduca per aprire gli apparta- 
menti (i quali nessun Principe dava così 
splendidi quanto Leopoldo II) e rifocillarsi 
al soave odore delle Marmitte del Palazzo 
Pitti, presso le quali. ustolavano da un 
pezzo; ed il Granduca da furbo (sebbene 
lo eredessero minchione) che se n'era ac- 
corto, lasciava che storiassero, e. faceva 
orecchi di mercante al loro flebile miagolio. 
Maovil Granduca tornando non potrà rifiu- 
tarei nulla; dicevano costoro; Non è nostro 
il merito’ di averlo richiamato dall'esilio? 


Firenze, Lunedì 24 Luglio 1865. 


L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


IH Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero. precetto, alle prime. ore del 
mallino, al prezzo di 


cinque Centesiîmi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per. cento. 


dii 


Che Vin del Reno! dicevano gli uni. Che 
torte, che gelatine, che capponi co’ tartufi! 
dicevano gli altri, — Bei i miei sacchetti, 
se fo tanto di metter. le mani in Deposi- 
teria! diceva quello. — Che Domine repu- 
listi, se il Granduca mi farà Amministra- 


| tore delle ‘Possessioni! non ci ha a rimanere 


una bulletta, non che un chiodo sul mio 
Patrimonio! Insomma era uno sfregaccìo 
di mani; uno sputacchiare continuo per 
l'acquerugiola in bocca; un allungare il 
collo da tutte le parti. 


Alfine il cannone: BUM! tuona. È LUI! 
È LUI; eccolo il nostro Babbo! Birboni, 
l’avean mandato via senza neppure dargli, 
tempo di apprestare’ la valigia! Poerino! 
avea la febbre indosso. Ma ora è tornato; 
guai, quai a chi gli storcerà un capello an- 
che col solo pensiero. E. tu, Guerrazzi, in 
gabbia ci sei, e stacci; tu l° hai a pagare 
per tutti! fosti tu, che lo facesti scappare! 

Edil Granduca entrò trionfalmente; non 
però; a. cavallo, perchè questo uso non.vi 
era:in Corte di Lorena: e. tutti. si precipi- 
tano sulla carrozza; diluviano fiori; bacia- 
mani;;e mille. altre. dimostrazioni d'amore. 
Poveretto com'è invecchiato! diceano i. Mar- 
mittoni. ‘L'ha ‘all'anima il Guerrazzi, con 
quella canagliaccia di Repubblicani. (Come 
si fa! barattare iî Babbo per l Italia una! 
— Sciocchi, dicea quello. — Matti dice- 
va quell'altro. — Ma gliele hanno date le 
briscole! — Forti; che gli cavino il ruzzo! 
Con questa gente veh! ci vuol grammatica 
Tedesca! 


Poi annotta; e la città risplende di 
mille faci; UBALDINO PERUZZI, Gonfa- 
loniere di Firenze, aveva superato sè 
stesso, e fatto ‘preparativi superbi; e, non 
potendo stare nella pelle, era corso fino a 
Viareggio per dire al Babbo, che si sbri- 
gasse a venire, chè avrebbe visto, come 
aveva acconciato le cose. E le parole, che 
indirizzò al Principe, furono queste ‘che 
seguono, ricavata dal MonirorE Toscano: 


Num. 130 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno, esser. 
dirette ‘all’ Ufizio per letiera affrancata con vaglia 
postali*e francobolli. x 

Le lettere ‘non affrancate non saranno ricevate. 

J.manoseritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro ‘inviato franco alla 
Direzione. 

Un xuifero aRRETRATO 10 CenTESIMI: 

II Giornale fuori.di Firenze costa 5 centesimi, 

. 


» Altezza.Imperiale e Reale, 
« L'invocato ritorno dell’ Altezza Vo- 
» stra verrà salutato con gioia. vivissima 
» da tutta Toscana; e. questo, giorno, che 
» ridona il Principe all'amore del suo po- 
» polo, sarà per tutti di lieta e perpetua 
» ricordanza. 
_» Consenta per altro lA. V., che il 
» Municipio di Firenze sia il primo ad. 


T P 2 î 
» @sprimere.i sentimenti della sua devo-, 


» zione e del. suo. affetto in nome della 
» città, che ha l’ onore di rappresentare. 

» Il popolo di Firenze, che affrettò coi 
» voti e col sangue il restauro del Vostro 
» Trono Costituzionale, ed appena si sentì 
» libero, inaugurò nel Vostro Nome il re- 
» gno dell'ordine e della savia libertà non 
» poteva in questo giorno esser ‘secondo 
» ad alcuno nel fare omaggio all’ A. V., 
» che per benefizio di Provvidenza vien - 
» restituita al desiderio di quanti inten- 
» dono la vera felicità di questa nostra: 
» carissima patria. ; 

»'I-sentimenti, ‘che l A. V. esternava 
» in modi ‘solenni ed amorevoli verso il 
» popolo' fiorentino, e verso Noi suoi rap- 
» presentanti, e la ferma opinione, che 
» noi itéeniamo’ degli sforzi, che l'A. V. 
» faceva per alleviare, quanto era. possi- 
» bile le tristi conseguenze dei patiti ston- 
» volgimenti, © imponevano il sacro e gra- 
» tissimo dovere di muovere incontro al- 
» YA. V., ed offrirle quelle espressioni di 
» riverenza e di affetto, che ti erano det- 
» tate dal sentimento della più viva rico- 
» noscenza. 

» Firenze, vivamente ‘ansiosa della 
» presenza dell’A.V. e dell’ Augusta sua 
» Famiglia, Le offre per mezzo nostro fe- 
» stive dimostrazioni della pubblica gioia, 
» e nel porgerle tale offerta, noi La pre- 
» ghiamo ad aggradire frattanto questi Voti, 
» che il Municipio di Firenze ha l' onore 
di esprimere in nome proprio e del Po- 
polo che rappresenta, il quale, aprendo 
l'animo alla speranza, saluta in questo 


» 


Se MI |; 


in 


» giorno Sr a prrao invocato l’ aurora 
» di um.avvenire più liéto; avvenire di 
» affetto scambievole e. non perituro fra 
» Princi pe e ‘Popolo, e di un reggimento 
» saviamente libero e indipendente, quapto 
» forte e rispettato ». 
Poissiceome tutte le ‘Feste sftnno' file, 
î lumi si spersero, e tutti andarono a letto: 
il Babbo Leopoldo, avendo riconosciuto 
i gatti all'odore, disse: Eh! eh! non mi 
cuccate! conosco i vostri amori! voi gan- 
gate la mia, marmitta; ma fate conti senza 
Poste; e: passerete più di vuna Quaresima, 
se aspettate a empir la pancia ‘alla barba 
mia e della Toscana! 1° marmittoni, 
credevano disavere infinocchiato il Babbo, 
sebbene ‘avessero una fame' ‘per mille, si 


addormentarono, quello sognando sacchetti; » 


quell’ altro fattorie e poderi; l'uno le di- 
spense’ fornite di ogni bene di Dio; Taltro, 
più discreto, ‘i buffè squisiti, e, dormendo 
cominciava a dar gomitate nelle lonze alla 
moglie, parendogli di essere nella sala di 
Cortè; è di doversi far largo tra gli altri. 

La maitina, levatisi, -i Matmittoni fe- 
cero concistoro, e dissero: Ohe, bisogna l le- 
nere il Babbo & ‘bocîa do!ce, se no, non ci 
dà il chicco: e sul Giormale Lo STATUTO, 
roba più che altro di MINGHETTI, CEM- 
PINI, Avvocalo GALEOTTI (oggi tutti De- 
putoti italiani) misero questo grazioso ar- 
ticolino, (N. 64 del 25 Luglio 1849). 

a Jeri dopo oltre cinque mesi-.di esi- 
» glio tornava il nostro Principe a-toccare 
la terra. toscana. Chi-potrà dire la com. 
mozione, € che il medesimo avrà. sentito 
nel rivedere. questi luoghi. da . lui; per 
25. anni governati paternamente!. (Che 
Baroni!) e.da lui amati con amore che 
chiameremo ereditario? L’opera di Pie- 
tro Leopoldo il Grande da, lui .compita 
sarà stato il, primo .ricordo. del. suo; ri- 
torno,,.come, sarà, sempre Il orgoglio della 
sua. vita, Non aveva tocco il suolo. della 


diyappressarvisi, e la: sua voce:lo,pre- 
vedeva, ed era il linguaggio della, lealtà. 
Oh, perchè..la mal ferma. salute. gl’im- 
pedì, di. tornare nei bei giorni dell'aprile 
a bearsi di tutto intero;il primo slancio 
di entusiasmo, di amore di:quei giorni !.. 
L’.insulto, fatto al Principe ed alla. Na: 
zione l'8 febbraio. fu.vendicato dal po- 
polo il 42 aprile. Il principe e il popolo 
vittime di. quell’attestato si abbraccia- 
rono oggi novellamente, ‘e ‘rinnovarono 
il patto-di fratellanza. Chi romperà! que- 
sto patto? (To/.....la .Trippa!); aven- 
do, pensato. quella buona gente: chi 
oserà frapporre e turbare questa rinnuo- 
vata fiducia, «e preparare novelle sven- 
ture alla patria? Noivorediamo nessuno. 
(Buori, che. i marmittoni!!) n 

Mas il, Granduca; visto di ché ssi trat- 


BD Ud è è e.08 4 oe e va 


che. 


» 
‘»| ronò Uilla “magnanima impresa, 
» 


patria; non, truvavasi, neppure ;in. grado 


) 19° VER to) ib 
tava; pnt loro un bel tiro; e invece di 


ciccia diede 0ssì; e li gazzerò' benino | 
dando loro una. Medaglia di. argento o 


di bronzo; — OHHHHH, dissero i Mar 
mittoni. Che roba è è questa? ahi! ahi!! no 


ci siamo intesi! noi si vuol roba da rodere.. 
Nonostante figurarono di'averci gusto, e 


se la presero con. disinvoltura....per...spe- 
ranza di meglio, , E le parole dette dal 
Granduca parlavano così: 

» $. A. I. e Reale volendo, che sia 
» serbata memoria..del;:gemeroso sforzo, 
» con.cui.la Toscana seppe torsi» dal'collo 
» ‘il’ ‘giogo, 
» una audace fazione, ha con suo, vene- 
ratissimo Rescritto del {Ik torrente or- 
dinato, che siano coniate tre distinte 
Medoglie da -tenersi-appese“con nastro 


una parte ed avente a tergo entro una 
corona di querce il nome di, quel be- 
nemerito cittadino, che gen alto di se- 


II Ir 


ad assicurare la Restaurazione del Prin- 


l’altra entro la corona di querce, le 
parole — OvworE E FEDELTÀ — 12 aprile 
1849; ed altra simile in bronzo, per 
essere queste distribuite ai cittadini, che 
hanno contribuito in modo specialéè ‘a 


i ee ne e pn — | 


s_s_S_ 


» Medaglie sono destinate ‘a conservare 
»| perenne memoria. 


s Or mentre S. AL è R. attesta la” 


»| sùa reale sodisfazione ai moltissimi, che 
con’ l'opera lorò validamente contribui- 
‘è ne 
| raiccoglie “e helrevistra'“i ‘nomi; ha frat- 
v| tanto ‘ordinato, che sieno' distribuite’ le 


»| Medaglie ‘coni 'nomi”dei DERANE ai’ 
( ''» confermarmi; con, distinta toe ed: 0s+% | 
DIGNY cavare conre GUGLIELMO; |! 


» seguenti individui: 


| (O66r Tntendente del Palazzo di Sùa' 
Maestà il" Re Vittorio Emanuele)'e on 
loniere di Firenze). 

RICASOLI BARONE commeNDATORE BET- 
TINO. 

(Gran Collare della» SS. Annunziata; 
ex-Presidente del Consiglio dei. Ministri 
del ‘Re d’Italia; e diplomatico più volte 
in partibus). 

CENTOFANTI  pror. SENATORE SILVE- 
STRO. 

(Senatore del Regno d’Italia). 

MATTEUCCI cavALIERE PROF. SENATORE 
CARLO. 

(Ex-Ministro della (Distruzione pubbli- 
ca, e Senatore del Regno d’Italia). 


(Seguono ‘altri nomi, che si omettono). 
E finalmente”il Granduca, perchè rit 


manesse un’ perpetuo docuniento ‘al Mu-- 


al Municipio ‘testo, è 
portas: 


Bandiesa bianca 6; ‘rossa, su ph 
scritto: 42 APRILE. (Ecco pe tà 1 


‘che l'era’ stato imposto da’ 


rosso e bianco; che una in argento rap-, 
presentate il Suo Augusto Ritratto da 


gnalata virtù contribuì a, promuovere e. 


cipato Civile: una seconda — in argento, , 
che porti ugualmente da una, ‘parte l'im- | 
pronta della Sua Augusta Effigie, e dal-. 


quell’ opera, della quale le  sopraddette 


‘la roba perla, Bandiera, è 


| Rici “Fiorentino della Restaurazione det 


‘| innandi. a Pi 1 


tanze. officiali. 


| cipîo fiorentinò non vuol sapere più di an- 
dare alle Processioni ed ai Servizii di Chie 
sa! ha pauraz che glipartinawiala bandiera, 
che serba a quest’ altra volta! Eh?. che 
SALOMONI. che sono?) 1.) oss: è eun ov 
E difatti ‘il Ministro LEONIDA LAN: 
DUCCI poco” appresso. parlecipava,, a Bal- 
dino questo 4ratto» di Regia, Munificenza;, 
e Baldino senza «dire nè Al)'nè» BAI 


“mandò subito”la *Téodbrà “dal Quiati “a i 


staccare il drappo bianco e rosso per. qa 
la-Bandiera, «e-poi; -messesi=le-Tenti sul 
naso, e tempera ala. pe scrisse al Mi 
nistro Landuccì (dl VATRÌ 
« Firenze li 16. Csi 1849. 

» In replica alla Tac n 
» ieri, conla quale*mi faceva l'onore n 
> teciparmi le GRAZIOSE SOVRA DI ca 
» TERMINAZIONI. prese. a. riguardo .del. 


» Municipio fiorentino in attestato della 


» Reale MRiconosdenizà! (per iMoperafo!Idal 
» Municipio stesso e dal, popolo di questa 
» Città per, la restaurazione del Principato 

Costituzionale, n , Toscana, mi è grato 


» 
.» rimettere nelle ‘pregiate di Lei mani 
» 


l’unita deliberazione presa dalla Civica 


‘» Magistratura in questo giorno  stesso,, 
“‘» ALLA QUALE So gl FARÒ UN GRADITO _DO- 


» vere Dì DARLE Ed ATO or 

» PIMENTO. (In confidenza poi Le dico, che 
bella e.staccata, 
ed è a, cucirsi,).« E.nel: renderle,,speciali,;: 
» grazie, per Je CORTESI ESPRESSIONI conte- 
» nute nella.di Lei, Ministeriale.a-riguardo»» 


»; della ;CiyicaxMagistratura;;alla quale mim! 


onoro di presiedere, ;mi)è dato cogliere) 
questa «occasione per, darmi l'onore; di;,, 


» sequio,,., jobil 9 Isla ib inibstao9 «ib 
». Di Lei, sig. Miri, Ly) TL M i Sisvol 
SRI, , Deyotissimo »; 


> «UBALDINO , PERUZZI: (2/1 


Ma PIA poi; ‘passa ‘seltimane, passa» 
mesi) passa anni, i Marinittoni videro, che 
l’avean' fatta bassa) cominciarono a ber 
ciaren! MIAO MFAO!: MIAO! (e radunato: 
il concistoro in una:certa rcasavim cana VIA: 
DIPINTA van di; ‘costoro levossi; e disse: 
« Confratelli carissimi! 10» mi svengoi dalla 
fame; sepperò parlerò poco! (MIAO, MIAO; | 
cominciarono ‘tutti/-a urlare vin segno. di. 
assenso, cioè «che avean fame): Rimessovik: 
silenzio, il gatto ‘oratore soggiunse: Guar= | 


FLAt sl 


datemi e quardiamoci; siamo ridotti asciuttiro 


come lanierne! O'trovarl:chi vci dia la trip-ov 


pa; 0 morire. + Trippa, ‘trippa; gridarono: è: 


tutti. — E risolvettero mandare un..mes- 
saggio in una città, dove stava uni TORO, | 


ché trippa ne dava a bizzel’e. E, esposta 
la gran fame da cui essi gatti eran tribo- 


lati per la crude:zza del Babbo, che nonli 
volea governare, ‘ebbero un Bono di trippa 
a seconda del merito. Ed i gatti rifocilla- 
tisi e rimesso ut po di lombo, diedero una 
gran festa al Babbo crudele il ventisette 
aprile 1859. 
EVVIVA LA MARMITTA! — 

CODINI ANDATE A LETTO! 

IL. BA'BBO.NON TORNA:PH. 

Cosìdicono.i Marmittoniy ed'io'ci ‘credo; 


- 


Selite Storie. 


— Giorni sono era il Pensiero Italiano; 


eggi è il Diritto, che senza far distinzioni, 


tratta tulti quantivi rivenditori del mer- 
cato di FRODATORI e di LADRI. 

Senti, o popalo,. le: gentili espressioni : 

« Sieteimai stati in mercato? HMu- 
nicipio ha provveduto a tante’ Belle cose 
che è veramente ‘una delizia a passarvi. 

» Ma quanto è bello, altrettanto è sa- 
lato per chi deve farvi spesa. Tulto vi si 
trova,ofuorchè la equitàneli vendere; ela 


insulto così atroce; una tanto infame. ca- 
lunnia. Secondo i tappini;-Firenze è dive- 
nuto il bosco di :Malafrasca, ci. chiaman 
ladri e poi strepitano se qualcun si risente 
è se si alza di quando in quando qualche 
bastone... sas 
Volete amicizia? Volete-fratellanza? Non 
ingiuriate;:.non-.calunniate,. non: disonorate 
il ‘nostro paese: | Di 
In'caso diverso, cada su Pe soli la 
responsabilità di ‘quanto ‘possa accadere. 
Accusarci di furto è troppo, ora che 


dalle mani dei ladri! 


Gingilli. 


renze. Eccolo: 


»-liane 30 inveceldi 46,0sè satà'presa per ùh 


i» inno intiero ». 


abbiam visto-strapparci anche-la-camicia- 


Perchè-i nostri lettori possano vincere al 
moralissimo giuoco del Lotto, riportiamo fra 
\i. nostri @ingilli un periodo. tolto da un gior- 
nale di ‘tutti i sapori che, si stampa in Fi- 


,« Ricerdiamo solamente che siamo sempre 
i» ‘disposti ad accordare 1” associazione dei due 
» giornali riuniti per il prezzo di lire ita- 
» liane :16 invece di 23, sè sarà presa per 6 
» mesi almeno} ved sl prezzò ‘di ‘sole lire ital 


esattezza nei; pesi.» -Hayvi.\-un:«proverbio | 
che dice: « Uomonawvisato è mezzo sal- | 
vato ». Così ci dicono i mercatini: « Per 
noi il peso è un'industria, Le libbre ed, i 


0 Ecco unatcinquina: bella ‘e ‘buona. 
Imostri lettori.seine approfittind; e quando 


Ì le loro saccoccielsaranno rigurgitanti di da- 
| «paro, non sirdimentichino di fare.un inchino; 


chilogrammi interi non gli conosciamo ». 


Ed-è ammirabile la franchezza con cui sì { 


compiacciono di non far giusto peso” Noh 
vediamo che il popolo debbal lastiarsi! in 
questa disonesta vantagione di frodi. I 
pesi debbono essere visitati, e le guardie 
municipali debbono impedire che .si fac- 
cia tanto abuso della pubblica fede.. Primo 
indizio, di civiltà, è la pratica della giu- 
tizia dei mercati). è il, sentimento del do- 
dp - in chi vende. saleig 

SVI dovrebbe” essere ‘dappertutto ‘n 


peso' ‘ormite; ‘edi frodatori dovrebbero i 


imparare è proprie” “spese a non “dar cat 
tiva fama dl proprio paese ». 

"Ma quando deve ‘finire | questa storia? 
che modo è ‘egli questo di metter tutti in 
un" sacco ‘e ‘chiamare molti onesti popolani 


che esercitano onoratamente i loro mestieri 


in mercato, come schidttià”! d’ imbroglioni, 
come)mercanzia da galera? 

Signori tappini “vo gridate che. siam 
noi i seminatoti di discordie e di scandali. 
Ma quando mai abbiamo detto la millesi- 
ma parte che voi vi fate lecito scrivere 
ogni giorno a carico dei fiorentini? 


Mangiate il nostro pane, pretendete pa- ‘ 


garci colle nerbate, insultarci come tanti 
mercalzoni, e il popolo deve soffrire e 
stare zilto! 

Ladri i mercatini? vi sarà anche tra 
loro chi sarà capace, di una mala azione, 


Ma presi: nell’insieme;rnon si meritano uni 


| entrano în quei baracconi, 


i gin _segno di Ticonoscenza, al panta o cabalista 
‘aredattore «del periodo! — 1 


f è 


Ci P è | F "°" 


I 
si Y Il prefetto aiffiooloa ir ( bla LAV 
| dia col titolo Gli Asini; ppi protagonista della 


| quale era un Prefetto, ed i personaggi) pride 
eipali erano consiglieri di prefettura ed RITI 
impiegati governativi: 
Benone! Tali produzioni, sì, in fo 
înappuntabilmente ai loro posti; e non v'è 
biseguo! di) prufanarle in! ‘tedtrogiii10= 


Inasi-<o RDASC - 


» 
* * 

Iî generàlo‘Pallavicino” ha ‘Situato il «suo 
quantiere, generaleinél rboscov-dellalSila, ‘bvert 
furono costruiti vari baracconi per abitarvi. 

Eh! il generale è furbo!!! Se i briganti 
è certa che non 
gliosfuggono più; e'così il briguntaggio barig! 
spento! 

Poeri me? cattrini!!!!Il ; 

se 

Si dice che Baldin delle. pere. sia per riaf- 
facciarsi al Ministero. 

Che. piacere.; così torpareme presto alle 
buffonatel i © FIT OUITRIRI 


Notizie Politiche. 


— L’Indicatore di Livorno fa ‘precedere 
le seguenti linee alla narrazione del fatto 
imputato al lugotenente. colonnello signor De 
Villata: 

Quanto sì legge nel giornale il. Genore è 
tale ‘un ‘ortivile fatto, che in verità trova po- 
chi riscontri negli annali dei popoli i‘più bar- 


bari di questa terra. Compresi ‘da indicibile 
orrore, noi intendiamo riprodurre Vv articolo 
nella sua integrità, con l’ intendimento che. la 
luce si faccia sopra questo misfatto. Sebbene 
siano già trascorsi ‘tre anni, il ministero at 
tuale ‘ba 1’ obblìgo'di'ritornarci sopra, perchè, 
stando sempre ‘le cose come vengono narrate 


| in'cotestasèrittara, venga eséitiplaffatite pù! 


Dito il perpetratore ‘di tanta strage. È ‘ina 
soddisfazione che reclama! la; nazione, la. co- 
scienza. pubblica.; italiana, 01. umanità interar 
Per.chi. si è,reso colpevole di.un delitto: così 
atroce, non havvi prescerizione/di tempo; Pensi 
adunque; il:{governo-a quanto noiigli.doman- 
diamo, e provveda con-sollecitudine a-colpire 
il colpevole con tutto il rigore della legge. 


— Dal Pensiero idii Napoli: Unse 

Abbiamo. ricevuto»da, Londra suna. strana 
eslinsiemel gravissima! rotizia!: noi non: nen® 
triamo per:mulla. garanti della «verità della 
metilesima; ma; dichiariamo inpari.tempo che 
l'abbiamo da «persona, che merita per è sè EtOpER 
tutta la fiducia, b suine ‘1 
Quella persona ci scrive Infatti, che.il.gu+ 
verno italiano, avendo risolutamente decisa 
di troncare le ilusioni del paese sulla possi- 
i Dilità di ‘aver Roma, stia pensando seriamente 
al modo ‘di poter sro una camera catto-, 
lica che approvi l’ abbandono. della politica. dk; 
\ aggressione e ne appoggi. una che tenda, 13 
\ farla finita colle agitazioni e cogl ingrandi-, 
menti. 


DIA 


ar deri ‘nel Tempo di ’Riteniea sitgo+ 
Alessandria. 17, ore, 4, ,30:.pomi.j arrivato? 
Iqui oggi mattina alle ore 7, 20.» Morti.il 35» 
‘ventitre, il 16 ventidue, dei quali la metà, ul 
Ramale, villeggiatura degli Alessandrini. Cui- 
ero:mirqumarei "morti 149; N sedici SI cd n 
pdiciassette 109. 


Pa fifoiere Italiano : 


Per quanto ci vienne assicurato ieri non 
ifuvvi aleno [caso {di cholèra in Ancona. 
È binche a Malta, a Smirne e a Costantino- 


poli, pare che» il; arcelîy Iasiaticdalòn si sia più 


affacciato. ; 
PIC AC 


#6 Pungoto Pubblica - ù seguente tele 
eng È PORRI 
: È 9006 


Tetino, 10) fgtig! 59? 


Un Adrara pervenutoni: dil'direttore 
1delle. gabelle! dif Antonarda |me Ginterpellàtoz® 
mi assicura che nessun caso dijeholèta;rateb- 
venne in quella città. 

— Il'direttore generale delle gadelle. 
CAPPELLARI. 
— Leggia ele Pensiero 0: 
È giunto i I NIRIEE se Ulloa, 
inviato straordinario della Spagna, incaricato 


di presentate al nostrò' governo il dispaccio 
del riconoscimento d’ Italia. 


i 


I 


— Abbiaitto'avoto” fi Te madì ‘documenti 
ufficiali che ,proverebbero ‘una colpevole iner- _ 
zia del ministro Lanza, nel lasciare da. un; :/ 
capriccio del signor commendatore Zini rovi 
nare un padre di famiglia numerosà, che ha © 
prestati al paese segnalati servigi, pei quali 
i precedenti pufieteni ny HP rea, /, 
forndali. | 

Una curiosa pot diretta dal siggtiof Zini 
a un illustre avvocato, spaccia una strana 
teoria, secondo; Ja. quale il mipistio Lanza 


.hon. sarebbe obbligato a mantenere quello.ehe: 
fu contrattato dal ministro; Peruzzi per (cosa. so 
‘di pubblica amministrazione. Se c’è lecito 


© rr: 
d- 


dare un consiglio al signor Lanza, noi lo pre- 
ghiamo a vedere e a provvedere. Il fatto che 
àccenniamo PoLCaDba, recare gravissimi scan- 
dali. (Zd.) 


—, Dal Corriere Tiatiduos 

Il, processo: Sella Ballanti è fissato. presso 
il. tribunaie correzionale di Torino pel. 4 del 
prossimo agosto. Parecchi testimoni. residenti 
in Firenze vennero citati. ; 


— Cì scrivono da' Firenze, dice! Italia di 
Torino, che quanto prima partiranno: nuovi 
inviati per Roma, onde riprendere e condurre 
a compimento le interrotte trattative. 

La missione del:generale Cucchiari non fu 
estranea a questo: affare. 


— Continuiamo ad avere buone notizie 
sullo stato sanitario: di Ancona. 

Il' professore Ghinozzi ha: telegrafato più 
di una volta che.i pochi casi verificatisi, dei 
quali pochissimi mortali, non possono far te- 
mere un maggiore sviluppo del morbo asiatico; 


— Trattandosi di prossime riduzioni nel- 
VP arma di cavalleria, dicesi pure che il reg- 
&imento lancieri (??) di Lucca verrebbe sop- 
presso. 

— Una vaga diceria, di cui ) Avanguardia 
si fa eco, vorrebbe mostrare come probabile 
un rimpasto ministeriale, in cui entrerebbe il 
barone Ricasoli’ col...... Peruzzi!! Fortuna 
però che questa notizia si dà finora con tutta 

— riserval ; 

— Credesi che il Ministro della marina 
voglia proporre ai suoi colleghi di sopprimere 
la scuola di nautica nella città di Genova 
ecdi Napoli e.di istituirne una in quella di 
Livorno. 


Ci pare che il Governo dovrebbe per con- 
tro trovar ‘modo di far meglio ‘contento ‘il 
personale ‘della regia marineria italiana, edi 
mon vaccrescere ril:malumore: che» pùr| troppo 
esiste prima d'ora per imperizia:.di gover- 
nanti col sopprimere le sopraddette scuole in 
due così cospicue e generose città della Pe 
nisola. 

Non sarebbe forse miglior consiglio ‘quello 
di ‘pensare inifemp0 utile avrifornire ‘dell’ 0e- 
correr.2 la marineria nostra, ond’ essere;pronti 
alla forse: non, iouteza eventualità. di. ; uno 


sbarco, dell’ armata italiana? 
(C Cavour.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. Stefani). 


Salerno, 21. 


I briganti Andrea Mirra, Francesco Jorio 
e Gaetano De Luca, ultimi avanzi della di- 


sfatta banda Giardullo, sono stati arrestati’ 


dalla pubblica forza. 


Torino 22. 

Rendita italiana . 3 64 25 
Certificati dell’ ultimo prestito ; 65 70 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi; 3 019 (Chiusura) 67.65 
Id. id. 4152 070 idé:s mt 
Consolidati inglesi 3 0/0 id. .. 9018 
Conîolid. it. 5.010 ((Chius, in cont.) . 65105 

id. id. (Id, fine mese). 64/15 
VALORI, DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 753 


Id. RR Degan, Te italiano ; 

IdV. id. id. © spagnuolo*. 476 
Ta. della ‘str. ferr. Vittorio Emanuele . las5' 
Id: delle str. ferr. lomb. venete) "! 1 488! 
Ia. id. austriache! 418 
Id. id. romane... ul. 223 
Obbligaz. id. id, 5 203, 


Id. della ferrovia di Ron Papa ig => 


Londra, 22. — Le relazioni diplomatiche 
fra l'Inghilterra, e il Brasile verranno vrista- 
bilite quanto prima. Il Brasile accetta le ul- 
time proposte fatte ‘dall’ Inghilterra. ” 

Vienna. 22/.— ‘La Camera dei ‘deputati 
terminò lardiscussione: sul bilancio e' adattò le 
stesse deliberazioni della Camera dei signori. 

Dresda; 22. — Il Giornale di Dresda smen- 
tisce la voce che Beust e Vonder.Pfordten nel 
loro colloquio.a Lipsia abbiano preso concerti 
per una lega fra l’Austria e i piccoli Stati 
tedeschi per resistere alle pretese della Prussia. 


SSYIXBBBd 


Molti \dicono'.il-prizziero 
Appena che san leggere il saltero ;' 
Gli sta meglio 1’ 2/#r0. mio 
Più della faccia che formolli Iddio. 
Il mio ferzo è un buon parente 
Che del fanciul le voglie fa contente. 
Lo fa il popolo 1° 7nziero 
E.le: tasche’ levimpingua il ministero. 
Spiegazione della! Sciarada antecedente. 


ARTI-GIANO. 


GARTANO ARETINI Responsabile Provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE I 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di. una società. di scrittori Cattolici «in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. it.,7, 50 e ad.;anno; per ;L. it. 14 
da. pagarsi: anticipatamente. L' Amministrazione di questo Periodico ‘è ‘in Via*de' Pan: 


dolfini:N.° 24; 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 


DI 
LORENZO GRECO 


Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 
Militare di. Tito Giuliani al’ prezzo di 
Lire 4 20. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano; Panzani, Via Rondinelli, al. prezzo! 


di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita ‘d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest'inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anclie vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in. genere 
gli altri inchiostri. Com quest'inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre. più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
1]}2 » 3 00 idem 
Adi » 465 idem 


PER REGISTRI N 
Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli. 
atti notarili di lunga durata, è assai lim-, , 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. «. È i 2.50, 
492, né i È 1.50. 
AH » 0 80. . 
Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. » 


Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l' inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p° p.° presso Via Calzaioli. 
— + —e——e@ 


Fmenzg 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N. 50, diretta da @. dgr 


Anno # 


LA BANDIERA DEL POPOLI 


Firenze, Mercoledì ZE Luglio 18965. 


Num. 131 


ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre. mesi, (a, datare: dal ite dal 16 .di' ogni ‘mese. 
L’ associazione dovrà pagarsi anticipata..1l prezzo 
per Firenze a domicilio e PER LE, PROVINCIE DEL RE- 
Gno, tn '‘trim..L. 400. Per Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e. Annuali 
saranno calcolate in. proporzione; 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 1%. Cente- 
simi' per linea. 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


— 


. BI Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle. Feste d’intero precetto, alle prime ore dèl 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28: per. cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per .le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con Lace 
postali 0 francobolli. ‘ 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si lien parola di Logni libro inviato franco alla» 
Direzione. 

Un numERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di: Firenze costa 5: centesimi. 


CI DANNO” RAGIONE 


Dal Giornale l' Opinione togliamo-il se- 
‘guente articolo, dettato da un onesto pie- 
montese al quale facciamo i nostri com- 
‘plimenti, perchè senza essere arruffoni nè 
municipali non. vogliamo altro che la ve- 
rità e la giustizia. E questo è il nostro 
Programma. 


«Mio caro Dina; 


»'Permettete che un piemontese da ven- 
ticinque anni' dimorante in Firenze scriva 
a un piemontese arrivato orà, ma che dai 
colloquii ‘avuti dimostra mente e cuore da 
comprendere che cosa‘ ‘sia Firenze e che 
siano ‘i fiorentini. Questo ‘nuovo arrivato 
siete voi, ‘mio valente amico. 

» Bisogna finirla, gridano certi gior- 
nali, che ‘non ‘cessano di portar legna al 
fuoco che arde e minaccia di separare pie- 
montesi ‘e fiorentini; bisogna finirla, gri- 
‘dano molti onesti e sinceri estimatori dei 
piemontesi: ma intanto la fiamma dura e 
si ‘innalza. Ma ‘per finirla davvero, biso- 
gnerebbe ‘che i piemontesi ‘culti e educati 
come voi e molti pari vostri, Cominciassero 
a indagare e a discutere l'origine di que- 
sto screzio. Bisognerebbe cessare ‘di buttar 
legna sul fuoco; bisognerebbe, invece, but- 
tar acqua a bigoncioli. 

» Le legna sono le invettive continue 
che si odono da bocche inette a compren- 
dere questo grande avvenimento che si 
compie sotto i nostri occhi, qual è l’inse- 
diamento della capitale d’ Italia in Firenze. 
Pensosi e non ringhiosi dovremmo'essere, 
considerando qual mistero asconda per l’Ita- 
lia questo fatto nuovo nella storia, di ve- 
dere, cioè,. trasferita una capitale in men 
tempo che si farebbe una casupola da con- 
tadini. Niuno sa dire se questo fatto possa 
recar. beni veraci all’ Italia, o se le prepara 
disinganni amari e fecondi di lotte inte- 
stine. Invece di questo dignitoso contegno 


La 


richiesto, e dalla. gravità dei. casi e dalla 
propria dignità, vediamo innalzarsi un tur- 
binìo molesto .di. voci imprecanti a Firenze 
e ai fiorentini per un, fatto ch’essi subi- 
scono quasi trasognati, che rompe le abi- 
tudini loro tranquille. e casalinghe; che 
dalla. gioconda città. li sbalza nelle borgate, 
o nondimeno le loro sostanze s’assottigliano 
a segno, da reputare essi come. sacrifizio 
ciò che altri considera come invidiata for- 
tuna, 

». Non vi sentite avvampare di sdegno, 
mio caro Dina, a udire. molti. dei. nostri 
compaesani palesemente, ad. alta, vocenin 
luoghi pubblici, dire un monte di male dei 
costumi, della lingua di questo- mite ep- 
perciò civile popolo fiorentino? Non pro- 
vate dolore a vedere con quanta insipienza, 
o malizia grossolana, i giornali della nostra 
‘Torino accolgono lettere da Firenze in cui 
si dicono cose da fare sbellicar dalle risa 
chi conosce da vicino il vero, se questi 
fossero tempi da ridere, mentre il popolo 
più assennato d' Italia giuoca a perdita si- 
cura la bella fama acquistata e in parla- 
mento, e. nei consigli, e nelle ; guerre pu- 
gnate a pro. d’Italia, quando, il. più degli 
italiani con le catene alle mani rimanevano 
spettatori della loro sorte? 

Dal Montaigne al Foscolo, Firenze ebbe 
sempre fama di mitezza. e di civiltà. Illu- 
stri stranieri la visitarono, la decantarono 
a voce e in scritto, e molti di loro s' ada- 
giarono su queste ridenti. sponde, aman- 
dole non meno della loro patria. Un sen- 
timento così concorde, così universale, cre- 
dete voi che si possa comprare? Non. si 
potrebbe reggere una fama per tanti se- 
coli, per tante generazioni, se non fosse 
basata sul vero. 

» Dunque del vero ce n' è. E poniamo 
sì potesse lodare Firenze come piccola ca- 
Ppitale o come città di provincia, ma, di- 
venuta ora capitale di un glorioso regno, 
debba riformarsi. Questo sì certamente; 
ma date tempo al tempo. Dieci mesi fa 


tutto era ignoto; ed ora vedete che que- 
sla città si scuote, si amplia, si abbellisce 
e accenga d'affrettare il passo. Il Munici- 
pio sa di essere lento; e se.io lo prego di 
scuotere la fiaccona indigena, non lo esorto 
mica a sprofondarsi in ,ispese. straordina- 
rie tutto a un tratto. 

» Due cose soltanto io vorrei che il 
Municipio. facesse ‘in un batter d' occhio, 
se fosse possibile: l’ acquedotto e il. Mer- 
cato. Il resto si può far bel bello. Intanto 
vedo che. l'industria privata si esercita 
con ardore; vedo società accorrere ad ara- 
pliar Firenze, ad arricchirla di edifizi, di 
viali caseggiati edi ogni altra maniera di 
comodità. i 

» Inostri compaesani si dolgono di non 
trovar. qui i costumi loro, nè ì loro agi, 
nè gli svaghi loro, e neppure il loro dia- 
letto. Ai primi, inconvenienti si. riparerà 
quando alla nuova capitale. accorreranno 
più numerosi i loro parenti, i loro amici, 
i loro compagni. Al dialetto si ripara ma- 
lamente. Nemico ostinato di tutto ciò che 
ricorda le nostre passate divisioni, io prego 
la Provvidenza, che visibilmente protegge 
l’Italia, a non permettere che si adempia 
il voto di taluno che dai vari dialetti d'I- 
talia sorga una lingua nuova, che sia la 
vera lingua italiana. 4 

» Conchiudendo, mio caro Dina, prego 
voi e î miei compaesani che hanno senno 
e modi squisitamente civili, a raccoman- 
dare che si smetta di bistrattare questa 
città e questo popolo, il quale ha doti in 
sè pregevoli e talune non comuni tra noi. 
Questo popolo nè invidioso, nè soverchia= 
tore; è amico dei forestieri, li accoglie e 
li onora più di quello che non si farebbe 
nè a Torino, nè a Parigi, nè tampoco a 
Londra; ma è nello stesso tempo un po- 
polo d’indole delicata. Continuamente ri- 
colmo di lodi, prova un fastidio immenso, 
una ‘nausea profonda, una specie di ri- 
brezzo nello udir ogni giorno su tutto e 
per tutto le critiche esagerate di taluni, i 


quali, non volendo, cospirano a tenere ac- 
cesa la discordia fra toscani e. noi. 

» Voi udirete. le alte rampogne di ta- 
luno dei nostri; ma non ‘tanto.spesso udi- 
rete le querimonie sommesse dei fiorentini. 
Questi odono: non so se ‘comprendano. sem- 
pre il senso vero-del nostro dialetto; certo 
dal non comprender bene nascono equivoci 
ed inconvenienti (1): essi tacciono; ma in 
cuor loro si genera un sentimento d’ an- 
tipatia che in arimi delicati non.sì palesa 
subito, ma vi getta nondimeno. profonde 
radici. 

» Un solo rimedio, a senso mio, sarebbe 
efficace; sarebbe anche pronto; e...a..me 
pare di colpir::giusto.» Cessare ‘dai giudizi 
avventati, riprendere i modi dignitosi dei 
nostri piemontesi buoni: col. lavoro assi- 
duo e intelligente mostrare la forte tem- 
pra, dei Subalpini; colla prudenza Y accor- 
gimento; coll’ abnegazione il sentimento 
del ‘dovere. Nei ritrovi di famiglia o di 


amici dare libero sfogo all’ animo esacer> | 


bato per danni patiti da sì repentino cam- 
biamento; in pubblico comparire discipli- 
nati, dall’amor della ‘patria comune e dal 
sentimento della propria dignità. In. pri 
vato, colloqui intimi e lingua intima. In 
pubblico,, onorare questa gran lingua ita- 
liana, parlando italiano. Allora, ma” allora 
soltanto, i piemontesi vedranno i fiorentini 
riprendere verso loro la nativa festività, 
il sorriso che se non feconda sempre 
l'amicizia, consola chi in età ‘adulta ha 
lasciato una casa. a lui cara per memorie 
e affetti che la distanza non spegne. Al- 
lora questo popolo tornerà. a lodare le 
virtù del Piemonte, che dette all’ Italia ciò 
che l’Italia non avrebbe avuto mai senza 
di esso, vo' dire l’esercito che fa palpitare 
di gioia ogni buon italiano, e fa dispetto 
e ira ai suoi nemici. 

» Allora i piemontesi saranno nuova- 
mente portati in palma di mano dai  fio- 
rentini, come accadeva prima del 15 set- 
tembre; se no, io prevedo'‘che il soggiorno 
toscano ai piemontesi non tornerà gradito 
per volger di tempo. 

» Vittorio Alfieri è pur sempre un nome 
glorioso e caro a tutti, in special modo 
ai piemontesi. Ebbene egli lasciò scritto: 


« Perchè, non è tutto Toscana il mondo! » 


».\E. con questo verso del: grande Ita- 
liano chiudendo la: mia lettera, ho fiducia 
che le mie: parole non saranno legna: sul 
fuoco della ‘discordia; ma acqua molta«in 
un (bigonciolo grande. 


(1) Un’ ottima donna’ piemontese: diceva 
qui in Firenze a una.‘toscana che era‘al‘suo 
servizio» Mangia; mangia, bousaron! Avvampò 
subito di sdegno la donna toscana perchè si 
credè chiamata dw99..... Invece la padrona 
piemontese volle dire: Mangia, mangia, per 
bacceo; non ti riguardare! 


cu RIP PROP 


» Amatemi, caro Dina, e permettete 
che vi esprima in pubblico l'alta. consi-({ 
derazione in cui vi tengo e come uomo e | 


come pubblicista. "e 
» Il vostro amico sincero 


: È » G. BARBERA. » 
20 luglio 1865. 


LA VERITÀ NON SI VUOL, SENTIRE 


Giorni sone, un giornale. fiorentino, 
coll’ appoggio d' irrefragrabili ‘testimonianze 
e documenti, narrava che, presso Pisa, un 
povero soldato, caduto ‘per’ inavvertenza 
a terra, veniva insultato, percosso, e fe- 
rito in _un-braccio con-una sciabolata. dal 
proprio uffiziale. 

Non ‘appena ‘venuto alla luce l'articolo, 
l'affiziale in'‘questione, “corse ‘dal’giornali- 
sta e senza taîiti ‘predmboli, lo richiese 
di ‘una’ ritrattàzione; 6 di battersi Seco a 
duello. 

Il ‘giornalista (sebbene non huove alle 
armi) ‘rifiutò ritrattarsiperohè i fatti ‘har 
riti erano veri; ‘e rifiutò battersi pel de- 
coro ‘della’ stampa è per non arrecare of 
fesa “al prificipio’ della libertà. 

Se il signor uffiziale si crede calùn- 
niato, faccia appello ai tribunali. Un duello 
non ‘gli toglie la macchia che gli è stata 
inflitta; ci' vuole un' dibattimento ‘ed ‘una 
sentenza, ‘ perchè ‘tin’ accusa così grave 
non può passare inosservata; e' se ‘il fallo 
è verò; ‘una’ colpa ‘così atroce non ‘deve 
restare impunita. 

Il' duello! — Bel' ripiego il duello per 
soffocare colla spavalderia e colla minaccia 
il ‘grido della giustizia oltraggiata e la voce 
della verità! 

‘A'cosa porta un simile combattimento? 
a vedere spesse volte, l'uomo ‘che ha tutta 
la ragione, cadere sotto ‘i colpi del più 
destro che lo ha insultato: a ‘udir formu- 
lare’ gravissimi addebiti contro‘ pubblici 
ufficiali ed' amministratori per veder poi, 
dopo poche goccie 'di Sangue versato sul 
terreno, ambedue le’ parti sodisfatte, man- 
dare a ‘monté l'utile polemica, e farsi 
beffe dell'opinione pubblica ‘ ‘col’ lasciar 
tutto in tronco, dopo essersi stretta  ca- 
vallerescamente la mano!! 

È ‘tempo che chiunque porta l uni- 
forme; debba' ‘cessare’ di credersi ‘invio 
labile: tutti siamo ‘uoòinini, ‘tutti possiamo 
errare: l'ufficiale, al pari del paesano, 
sopporti le critiche che gli ‘vengon ‘fatte 
quando ba disconosciuto i proprii doveri 
e la propria ‘missione. Se poi queste cri- 
tiché sono mere calunnie, faccia appello 
ai proprii Superiori, domandi un giudizio, 
esiga ‘di essere solennemente giustificato, 
e si ricordi che se vi son’ pene severe 
pei' militari che commettono irregolàrità 


d ‘| come ben notano ‘altri giornali, l’ ind 


nell’ e: esercizio delle Toro tizionia ve ne 
anche pei tristi e pei diffamatori. 
Scostandosi da | questa nobile condotta 


sono 


“denza ela lealtà della stampa Delio, 
| vengono. subordina ‘alla impressione, che 
“Ta minaccia e la violenza possono eserci. 
tare sull’animo di un pubblicista: sicim. 
pedisce insommasdi dire da’ werità a chi 
è avvezzo a far..trionfare i.retti. principi 
«colla peona, ed''è inetto'alle'armi: se’ ae 
‘cetta tin duello, il forte, il destro | per me- 
sliere,. lo” rende sua vittima. Qui, non c'è 
equità, , non: c'è giustizia: «quando non’ si 
espongono fatti, non'si debbono sopportare 
le conseguenze di chi trascende ad abietti 
insulti personali: cessino i giornalisti di 
battersi quando vengono provocali, perchè 
oramai. .i »casi » in cui, la; ragione nè stata 
fatta tacere ‘dalla' puùta della” spada sono 
troppo frequenti: invece di un duello, in- 
vece del tribunale ordinario si può, anche 
istituite un'Gai vi onore: ma. soprattutto 
urge che i rappresentanti della stampa li- 
bera' protestito”* contro chiunque - di Joro 
accetta ‘Un duello, perchè compromette la 
propfia missione é sì ‘macchia di una viltà. 

"Alle ‘ragioni si risponda colle ragioni, 
ai fatti si contrappongano i falli, e venga 
colpito dal disprezzo il'giornalista soltanto 
che dopo. essere. stato convinto della . fal- 
sità di una. accusa, rifiuta;, rettificarla»;In 
questo caso esso, agisce. slealmente. ed è 
fuori, della legge; ma messa nella.sua piena 
ragione. quando l’ avversario, intende. esi- 
gere. ritrattazioni colla, mano; sull’.elsa della 
sciabola, senza portare .nè prove nè, docu- 
menti, e senza, nemmeno, negare:iche in 
una. buona parte, |’ esposto non sia una 
schietta. verità. ) 

Da, un. fatto. parziale. nm motivo 
di, fare, osservazioni generalizo j}fod vdasì 

Resta ora a vedersi, se.in . questo af- 
fare, come nell’ altro del. luogotenente. co- 
lonnello De, Villata, crederà; opportuuo .in- 
tervenire: Sua Eccellenza il signor. Ministro 
della Guerra,.. 

Gi parrebbe iembai 


LA, BANDIERA 
TUA 
SILLA DEL LAMPIONE 


Messere; 


Che voi ‘non sapete scrivere, all’ usanza 
dei vostri colleghi di'mestiero, si era co- 
nosciuto da tutti coloro ehe ebbero la di- 
sgrazia di ‘imbattersi nei vostri aborti. 
Rimaneva in dubbio solamente se yoi sa- 
peste leggere; ‘ma ora ogni perplessità ‘è 
sparita dopo la sciocca risposta che voi 
dirigeste alla Bandiera coll’ ultimo numero 


del vostro Lampione spento. Voi dite che 
se intercettaste la lettera Granduchina, la 
lettera era dunque vera: e in tanto dis- 
simulate che la Bandiera aveva fatto ca- 
vico al Lampione di averla INVENTATA 
dicendogli « come interceltatore, SPIA, co- 
me inventore FURFANTE; » dunque ve- 
dete che voi.non. sapete legno assolu- 
tamente. 

Sul resto chiunque sari nella | Ban- 
diera si fide di voi è dei vostri; percliè 
in questo Diario, sappiatelo, non ci baz- 
zicano affamati, venlurieri, farabutti e bri- 
ganti vestiti da. moderati; e vi.basti per 
oggi.. id 
s0e *. Vostra af. Amica 
"IA BANDIERA. 


Gingilli. 


Bum.... bum.... bum.... 

— Che c’è di nuovo? — Cos'è accaduto? 
— È il segnale della rivoluzione? — Hanno 
avute le chiavi di Roma? — L'Austria ha 
ceduto forse la Venezia? — Nò, nò, siguori 
miei; sono esercizii di cannone sui prati delle 
Cascine, e niente più! — Ma, a quest'ora? — 
Disturbare la città intera alle cinque del mat- 
tino?i.* Un: poca. di \pazienza;« signori; un 
poca di pazienza! Se.vogliamo che il nostro 
regno venga più forte dei peperoni, convien 
fare qualunque sacrifizio, e svegliarsi, se oc- 
corre; anche a due ore dopo mezza nottéett 


e * 
Gucità del popolo fiorentiuo! 


Un nostro amico, ci fà sapererquanto bi] 


presso : 
« Giorni sono, mi portai in Mercato; e 
girando gli occhi quà e lè, vidi un pesciven- 
dolo il quale aveva delle. bellissime tinche. Gli 
chiesi il prezzo; e convenutolo, ne acquistai. 
Non aveva fatto che pochi passi, chè mi sento 
chiamare, e rivoltomi‘vidi quello* stesso pe- 
scivendolo. Ohl? ‘ho fatto qualche sbaglio? le 
dissi, Nossignore, mi rispose; lei mi ha.dato 
mezzo franco di più, e.vengo a restituirglielo. 
Così si tratta fra’ galantuomini! E sì dicendo 
se ne andò'». 
E questo‘ fia a che ict ‘fappino 
sganni!! 
nta 
Giorni addietro un, certo :D. di P.i S.icsi 
presentò nel sepolcreto, del. Monte alle Croci 
in compagnia di due femmine, che parevano 
a conio; le quali’ si misero a motteggiare 
una signora inglese che. piangeva! sopra una 
tomba ‘di persona a lei diletta e “congiunta. 
Vi'fu del brusìo e dello scandalo ;' è' la cosa 
finì. con.l’ intervento; della: Polizia che chiese 
il nome ed il easato a quello specchio di. Di; 
di P. S. che si era così egregiamente condotto 
in un luogo Sacro, mentre per la sua qualità 
era nell’ obbligo di ben comportarsi e di farsi 
onore, come gli successe di certo a giudi- 
carlo dalle gualdrine che lo accompagnavano. 
Il fatto non ha bisogno di' commenti; file ne 
dice; Sig; Questore? 
* 
* de 
L? Opinione) nella (Cronaca: dixFiren2e di 
Jeri' dà al pubblico la lieta novella ‘che’ niolti 


tappini hanno rizzato botteghe in Firenze e 


dice che altre se ne. rizzeranno con benefizio 
della nuova Capitale. I fiorentini non possono 
che raìlegrarsi dell’ annunzio dell’ Opizione, 
perchè così si avvezzeranno a godere i van- 
taggi della ‘concorrenza e a desiderare la 
tappa che gli ha messi mano mano sul“la- 
strico!! 


Notizie Politiche. 


LLC ‘scrivono ‘da Leda, “che "la se! 
conda votazione per le elezioni Comunali 
ha prodotto questo ‘restiltato: 

Pra i 60 eletti; 52 conservatori; 
fra repubblicani e moderati. 

La prima elezione fù annullata perchè 
ebbe lo stesso resultato; e nonostante che 
i marmittoni siensi affaticati. bene enon 
male, la seconda è riuscita nel medesimo 
aspetto. 


e 8 


— Tutti i rapporti e 1e?Corrispondertza' sì 
dal confine ‘che'‘dal''Saninio constatanio “una 
notabile recrudescenza ‘del’ ‘brigantaggio in 
quelle località. I diversi movimenti delle bande} 
l’appafizione delle nuove, benchè' ‘esigue, ri- 
velano chiaramente che. una Parola: d'ordine 
è Giunta da Roma, in'seguito'di che sî fatto 
tutti i’tentativi’ di ricostituzione. ‘Sul confine 
si ’donfato' non meno di 180 briganti, appari 
tenerti a’ cinque bande, al cui tomando'è pre! 
posto il’noto Bosco. Essi cangiano sovente di 
bivacco, ma il centro delle operazioni è sem- 


pre la montagna Pontecorvo a Prati di Cam-_ 
poli. Ne’ dintorni di Scifelli s’ è rifugiato Fuoco 
con 15 uomini malconci èd' ‘affamiati, essendo , 
fientrato! Hello Stato Pontificio ‘passando tra g 


Castro e Falvaterra. Da Veroli ci si scrive 


che i francesi dormono tranquillamente: frat- 


tanto i briganti pubblicamente annunzianò le 
loro prossime gesta, e tra le .altre quella di 
voler riguardare il Lipi. presso il. ponte. San 


Eleuterio. Noi richiamiamo su questo fatto 


l'attenzione: delle autorità politiche eimilitari 


e loro rammentiamo che appunto in quel:sito» 


Ghiavone eseguì il suo, passaggio-il dì 11 no- 
vembre 1861. con una banda, di 600 uomini 


comandata da lui e Tresigny. Sarebbe indi- 


spensabile che, oltre al distaccamento di Col- 
lefontana, anche alla torre, ove trovasi il pic- 
chetto delle guardie finavziere, si mantenesse 
qualche drappello di fanteria, essendo quello 
l’unico sbocco facile a’ briganti. Nel'Sannio 
si deplora l'inerzia ‘delle’ autorità politiche, 
le quali lasciano esposte le truppe-a gravi e 
nòonvinterrotte fatiche, senza e punto \concor- 
rere colla loro azione preventiva. Ormaièfulot 
di dubbio: che il: soldato «può «dar slan vita e 
nulla’ più j ‘e questa..con non tcomune'abnega- 
zione si offre da’ nostri soldati, ma i delegati 
di P. S. abbiano in mente qual’ è il loro, uf- 
ficio e Quale ne sia la responsabilità. 
(Roma ) 


— A Parigi gli operai- giardinieri minac- 
ciano di far sciopero ove non venga aumen- 
tatala giornaliera ‘loto paga! Evviva... 


— In una corrispondenza parigina dell’ /n- 
dependance Belge troviamo asserito che l’ in- 
disposiziotie ondé fu colto il'principe imperiale 
non aveva altro carattere che quéllo'di ‘una 


leggiera cholèrina, Da qualche giorno questa 
malattia ha colpito un grandissimo numero 
di ragazzi a Parigi. 


— L’imperatore Massimiliano ha ;.decre- 
tato la formazione di una muova-città, porto 
di mare, che:si chiamerà Miramar, nel.golfo 
del. Messico. e ddl n nella ‘baia lag 
di Guadalupa. 


— Abbfamo da Ancona: 
Ieri.sera si segnalavano» dieci nuovi-cas!, 


e tre morti. E dopo lapconferenza ‘del: prof. 


Ghinozzi col Consiglio sanitario, niuno am- 
metteva più il dubbio sulla natura del morbo 
asiatico. Sembra per altro che non accenni 
ad infierire. 


— Î'eggiamo nel Roma .di Napoli: 

Veniamo informati da fonte degna di fede, 
che in seguito ad essere recate offese. alla 
divisa di una Guardia Nazionale della città 
di Caserta dal Delégato Centrale, il Comando 
di‘ "quella Guardia Nazionale interprete del 
Biusto risentimento dell’ intera. Legione, si sia 
fivoltò al Prefetto della Provincia per, un’ ‘ade: 
guata riparazione, la quale non essendosi cre- 
duto dal medesimo doversi dare, il Comando 
suddetto ne ha ‘inoltrato reclamo per, offesa 
alla divisa al ministro dell’ Interno, informan- 
done ben’ anchè ‘il Comando in° Capo delle 
Guardie Nazionali.del Regtio, ‘in aspettativa 
del risultato, ci riserviamo dare’ ulteriori 
ragguagli. : ° 


— Circa il maggior De Villata, ora co- 
lonnello, che ha fatto fucilare i sette garibal- 
dini;«di cui. parlammo ‘nel' numero precedente 
dello: Stezda#do, corrono Isu pe giornali varie 
voci. L’ If2/iz:'ambunziò che ‘venne ‘Chiamato 
dal ministero a Firenze; ma una lettera da 
“Savona al Movimento in data del 21 annun- 
zia che il De Villata non si è mosso di colà 
e chenon' è meppure agli arresti come qual- 
cheduno aveva asserito, imperocchè lo si vede 
quotidianamente nei pubblici passeggi. 


— Leggesi nell’ Avanguardia di Torino: 
«Ieri ‘in una delle case di'Borgo Nuovo 


luna /donna:fupresa da forti coliche accompa- 


gnate da vomito; alcuni cominciarono a dire 
che' fosse’ attaccatà dal chélèra. Questa parola 
prodasse il'stio effetto; è volando di botéa iti 
bocca; radunò gran folla alla porta-della. casa. 
La. paura, impadronitasi di quella; gente; pa 
rea la rendesse frenetica, sicchè da.ogni parte 
altro non si udiva che il grido: — Al’ ospe- 
dale!-—-anzii-più risoluti volevano andare 
a prenderla per la forza. Che accadde allora? 
Il marito dell’ inferma sorte fuori del portone, 
armato di una forta, èd ‘intima alla folla di 
andarsene, dicendo sta moglie non essere mi- 
nimamente|colpita dal) cholèra, mon'séntire 
altro che un’indisposizione senza alcuna con- 
seguenza. La gente non fu paga di quest’ as- 
serzione, nèssunò si mosse, ma continuava a 
schiamazzare.; allora il marito si..prepara a 
menar colpi, colla forca .a destra e a manca; 


i la folla si persuade, si disperde, e tutto tornò 


in calma, Questa mattina ci vienè assicurato 
che la donna sta benissimo. Esortiamo la po- 
pòlaZione/a non lîsciatsi così (présto idtimi- 
dire dalle grida di qualche vicino, che, mét- 
tendo fuori una voce qualunque, potrebbe dare 
a questi tafferugli conseguenze funeste. » 


— Il Difensore di Modena conferma le pa- 
role- pronunciate dal 'S. Padre nell’ udienza 
data al barone D'Ondes Reggio, e riferité da 


una nostra corrispondenza romana del 4 cor- 
rente. Il S. Padre disse al cattolico deputato: 


Speriamo, sig. barone, che nel nuovo Parla- | 


mento si troveranno MOLTI deputati della sua 
tempra. « Queste! parole, soggiunge il Difen- 
sore; sonovconfermate' da ‘ciò ‘che scrisse ‘il 
D'Ondes medesimo ad un illustre ‘nostro cor- 
rispondente, colla sola differenza‘che ‘in quelle 
parole il S. Padre espressamente comprese 
anche il deputato Cesare Cantù. » 


— Un dispaccio telegrafico reca che Ischl . 


fu a metà distrutto dal fuoco. 


— A Bukarest ‘fu conchiusa la conven- 
zione per la consegna dei delinquenti fra 
\ Austria e i Principati. 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano : 

Da un dispaccio telegrafico di Pesaro, rile- 
viamo che domenica sera in quella città, men- 
tre la musica suonava in piazza, si gridò: 
Viva Garibaldi e Mazzini, sicchè dovette in- 
tervenire la forza militare e fare sgombrar 
la piazza. — Si operarono varii arresti: la 
guardia nazionale non prese parte alcuna; ora 
tutto è tranquillo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Napoli, 24. 
Ieri sera è morto l’eyx-ministro Manna. 
Parigi, 24. 
Scrivono da Madrid che il riconoscimento 
del regno d’ Italia per parte della Spagna è 
considerato come un fatto compiuto. 


L'attuale ministro di S. M. il Re d’ Italia | 
presso la corte di Lisbona sarebbe chiamato 
a rappresentare l’Italia presso il governo 
spagauolo. 

: a Vienna, 24. 

La chiusura del. Reichsrath ‘avrà iluogo 

il 27 luglio. 


Londra, 24. 


Consolidati 89 ‘718. 
Credesi prossimo un rialzo dello sconto. 


Nassau, 24. 


Fu impedito un banchetto che i Deputati 
prussiani volevano, dare sul. territorio di 
Nassau. 


Nuova York, 13, 


Le autorità di. Carleston, hanno preso mi- 
sure di precauzione contro una ‘insurrezione 
dei negri. 

Continua a Charleston una grande morta- 
lità fra i negri. 

Oro 142 1/2. 


Vera-Cruz, 1. 

Il generale Castagny ha sconfitto un forte 
corpo di repubblicani. 

Alla cerimonia del. matrimonio del. gene- 
rale. Bazaine assistettero l’ imperatore e l’.im- 
peratrice. 

Il generale degli Stati Uniti, Brown, ri- 
spose al generale  Meja, il quale s° era lamen- 
tato che le sentinelle federali avessero tirato 
contro alcuni ufficiali messicani sulle rive del 
Rio. Grande, facendogli sapere di aver» ordi- 
nato un’ inchiesta, e che è deciso. di punire 
severamente ogni tentativo tendente a violare 
la neutralità. 


Torino. 24. |. 


Rendita italiana . ‘ I er sd 25 
Certificati dell ultimo prestito” Bets 65 No 
NOTIZIE DI BORSA, “.. °° 

Fondi francesi 3.010. (Chiusura)... . 7,50 
Id xigdd 4112 070, id, +. 0110 
Consolidati inglesi 3 010. id. . . . 90 — 
Consolid. it. 5 010 ‘(Chius. în cont.) . 6510 
ià. ‘ia. (Ta. fine mese). 65 30 

‘ VALORI DIVERSI ; 

Azioni del Cred. mobiliare francese 743 
Id. id. :.1, id. italiano :.....&10 
Id, id...10, .id. spagnuolo , 473 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. ‘280 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 1481 
Id. id. austriache 411 
Id. id, romane . e SS ENDRI 
Obbligaz. id. id) irdscendo af 208 
Id. della ferrovia di Savona 208 


ESWHERBd 


Dal primier di monte altissimo 
Acqua fresca scaturisce. 
Il secondo mio ricchissimo, 
Alla morte m’ arricchisce. 
Or perchè questi codardi 
Han mutato di pensiero? 
Vadan, prendano l’ 2fe70; 
Ma io credo che sia tardi. 


Spiegazione della Sciarada antecedente. 
SA-GRIFI-ZI0. 


GARTANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di. una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione: 

Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7, 50 e ad anno per L. it. 14 
da pagarsi'anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


dolfini N.° 24. 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 


DI 
LORENZO GRECO 


Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 
Militare di Tito Giuliani al «prezzo di 
Lire 1 20. 


SPECIFICO NATALI 


Aa, 

Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
c@po, trovasi vendibile alla. Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono in genere 
gli altri inchiostri. Con quest’ inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro, 
172. » 3.00 idem. 
AJ .».4,65 idera 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata; è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ed è molto scor= 
revole. Quest inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. i: 
Al litro L...... " È 2-50. 
dB a Sitolib ol. Grosnag.iti ab 
AJ.» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro bg 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via: dei Cardi- 
nali N. 40 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Nasali.. 


Anno -I 
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E ocra een rece 
ASSOCIAZIONI 


Le associazioni non si accettano per meno. di 
tre mesi, a datare dal 1° e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Il prezzo 
per: Firenze (a domicilio e PeR LE PROVINCIE DEL RE- 
sN, un trim, L. 4.00, Per l’Esrero l'aumento della 
tassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. 

Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
-simi per linea. 


L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


Il Giornpale 


Si pubblica tutti i giorni, dranne-quelli»succes- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 
con lo sconto ai rivenditori del'28 per cento. +» 


Firenze, Giovedì 27 Luglio 1865. 


JEL POPOLO 


Num. 132 


seco ve e | 
AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno, esser 
dirette all’ Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non ‘affrancate non saranno ricevute, 

I manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola di ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

Un numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 


CHI SIAMO E DOVE SIAMO 


La Bandiera non è organo demagogo, 
nè fornello reazionario. Prima del suo na- 
scimento; cioè quando la parlava al po- 
-polo per bocca dello Zenzero antico, sì 
mostrò incredula deliberata sulla Zeta fi- 
nale delle cose presenti, senza però. far 
voti pazzi, o sciaurati, o liberticidi. Le pa- 
reva, infatti, anco essendo bambina, che 
il Programma della Italia classica ed, una, 
da procacciarsi con l'alleanza francese, ben- 
chè splendido nel. pensiero,. fosse. arduo, 
per non dire impossibile, a mettersi in 
pratica, per gli. ostacoli di dentro e di 
fuora, gli usi inveterati, le razze diverse, 
le tradizioni egoiste, gli interessi opposti 
o recalcitranti a formare (almeno ad un 
tratto ) il famoso fascio Latino di Gari- 
baldi. E dunque, essendo di anima vera- 
cemente italiana, propendeva al concetto 
federale, non perchè questo fosse tutt’ oro 
di ventiquattro carati, ma perchè la re- 
gola insegna che, quale non può sodisfarsi 
coll’ ottimo, è mestieri. che si adatti col 
buono, se glielo danno. 

E. ora, pur troppo. gli avvenimenti 
danno ragione a questo Ziario, benchè 
gli avversi lo mordano perchè li scotta sul 
vivo. 

E invero, dopo tante affermazioni e 
sparate, dopo tanti tonfi unitari, e uno 
sciupìo di sostanze del popolo che non ha 
esempio, noi siamo giunti precisamente 
colà di dove siamo partiti, ossia nell’ignoto: 

. perciocchè, delusi i suffragi dei Plebisciti 
con più d'un tiro mancino, siamo pros- 
simi a metterci, per la seconda volta, in 
ginocchioni al Pontefice, per domandargli 
perdono e misericordia. } Sire di Parigi 
(la cosa è 
montese perchè rattoppi le Trattative con 
oma, le quali, secondo il. nostro debole 
‘avviso, non sono state mai, rotte, quando 
se n'è visto, in parte, anche il frutto nel 


nota) fà forza sul Governo pie- 


richiamo dei vescovi sbandeggiati. E: così, 
ora, più che mai, Giulio. Cesare insiste e 
vuole a qualunque patto |’ accordo, per 
poter mettersi in caso di andarsene, a 
come dice, eseguendo?? la. Convenzione. Il 
mandato minaccioso e conciso del Napo- 
leonide, ha sconcertato dimolto, per quanto 
si dice, il Ministero; e. di quì, Consigli 
sopra a Consigli e l’idea fissa di fare a 
modo degli altri,, per non arrisicar l’acqui 


stato. Aumenta eziandio l'imbarazzo, il 


ritiro d' uomini onorevoli (come sarebbe 
‘Terenzio Mamiani ) e. della libertà bene- 


|_meriti; i quali, avendo riconosciuto. a. che 


mani venimmo, si appartarono,. siccome 
Achille, dentro le tende, imbronciati, e ri- 
fiutan di battersi, a scapito, persa la .spe- 
ranza dell'anima e la contentezza del core. 
Sicchè, lo illudersi è vano, e bisogna dire 
che gravi fati soprastano al popolo, se il 
popolo non si salva da. sè, soccorrendolo 
il Dio degli eserciti. Non vi ha, in logica, 
che un vero solo; e chi si discosta da luz, 
non. può incappar che nel. falso. Questo 
vero, in politica, non si raggiunge coi mezzi 
termini, le opportunità, le ipocrisie, le scal- 


trezze alle quali si attaccarono i mostri?? | 


nell'ultima. scossa italiana, dandosi, come 
Nicomede, a Cristo ed ai Farisei: un po’ 
con l'ordine, un altro poco con lo scompi- 
glio: oggi in. Piazza, domani in Chiesa. 
Usando a questa maniera, ci ‘agitarono fino 
ad ora, in una irrequieta altalena, la quale 
fù. chiamata l'equivoco, e da quì scaturi- 
rono' tutte le prodezze. presenti, che si 
sommano: in: una::— La Convenzione — 
E .]' altaleria, badate, non: fù l'effetto della 
volontà, ma in molte cose dell’'impotenza; 
la. qual cosa. prova; che non. siamo iti, a 
{ principio, per la via diritta “e possibile, 
perchè ci siamo fatti belli della forza de- 
gli. altri, ed. ostentammo là nostra più del 
dovere. E. poi son venuti i casi ammo= 
nendoci forte, e ricacciandoci in. gola di- 
| versi enfatici urlii, coi quali.minacciammo 
| le stelle e la luna ed i firmamenti, che 


Î 
| 


non si sono accorti, nemmeno, per. la di» 
stanza, che noi siamo sempre quaggiù. 
Varrebbe meglio, che le ambiguità sì 
smettessero e che. al: popolo, chiaro. e 
tondo, si. parlasse. in questa. sentenza. 
Senti Masino delle lasagne ed adattati! per- 
chè noi, in su’ be’ principi e' si. credeva 
una cosa e l’ è-stata un’ altra. Dall’ anfora 
all’ orcio, il divario, è. poco. e rassegnati: 
perchè, ora per non. batter la memoria al- 
l indreto, conviene star fermi e durar come 
stamo., Hai tu ‘inteso. Masino?  Mercè di 
questo. linguaggio franco, leale. ed aperto, 
se-altro-non si ottenesse, procaccierebbesi 
il guadagno di non farsi scorgere; che, in 
questo mondo è. qualcosa. E così, cesse- 
rebbe quello scampanìo importuno dei gior- 
nali devoti, i quali si tengono ancora. al 
grande, quando non hanno in tasca; un cen- 
tesimo. E non si udirebbe, accanto alla 
Questione Romana; strombettare in modo 
burlesco, la cessione del Veneto, e metter 
sul tappeto l'affare, discutendolo nella teo- 
ria, che non ignora nessuno, quando, come 
scrisse lo Zenzero v'è bisogno di pratica 
ossia di. Canvcie. rosse e Cannoni. E se 
nò, zitti Ma le ranocchielle moderate, 
nonostante che l’afa del tempo rifiuti l’ ac- 
qua, gracidano,.senza riposo, di, giorno e 
di notte nelle goraccie e sulle mollaje, per 
la bramosìa del rinfresco, che si fà tanto 
aspettare. E. non san, le bestiuole, che col 
nemico; a Venezia, non discute; ma 
prima convien superarlo: come, ignorano 
che col Papa a Roma; non v'è Accordo, 
che sia possibile e duraturo (se. non si 
comincia dal remittitur 
peccatum nisì restituatur ablatum (Chi ha 
avuto ha avuto. — Versione -di Celestino 
Bianchi). E questa essendo.la, verità, sta- 
remo d vedere; che cosa faranno; di bello 


si 


rendere. — Non 


è di grandioso i rannodatoni! delle Tratta- 
tive Romane, edi. Ciarlatani della Cessione 
del Veneto..H'tempo,. a. dir vero, non ha 
d’ uopo di simili difenditori, perchè Ettore è 
morto e Priamo è vecchio e sciancato -@ 


patisce di pletora. Le cose ‘vanno da se, 
perchè son tirate, ormai, dalla forza di 
gravitazione che le spinge inesorabili allo 
scioglimento dell’ inviluppo presente. 

O Rivoluzione o Reazione. — Noi sia- 
mo qui -— Non consigliamo al Governo 
passi imprudenti ed inopportuni: però gli 
diciamo francamente, che essendo egli fi- 
gliolo legittimo e naturale della sommossa, 
non la può per suo comodo rinnegare af- 
fatto, passando dalla Piazza alla Reggia 
con troppo sussiego ed affidandosi in. me- 
diazioni .ed in protocolli, per abbriccarsi 
alla meglio, sall’ingordo pendio; nel quale 
si trova. Non è più questo il tempo dei 
partiti, perchè è quello delle soluzioni. La 
Commedia è durata troppo con nostro 
tedio infinito, che ci arreca lo sfinimento 
e lo spasimo. Ci siamo fatta con le nostre 
manine una bella grillanda di rose di mag- 
gio, che si mutarono in pugnitopi acutis- 
simi, per lo nostro’ migliore. Andammo, 
Veniinmo quà e là, giù e sù senza mai 
mettere un piede in sodo. Le simpatie, si 
mutarono in crucci; gli amori, in aborri- 
menti: perocchè, in questa traversata del 
deserto che noi facemmo cercando la terra 
d’impromissione, non trovammo nè qua- 
glie, nè manna, ma rena, rena e poi rena. 
- E questa fu la chiappa delle povere Turbe 
infatuate dai Negromanti, i quali facevano 
al tempo stesso le parti di Mosè con la 
verga e quelle dei sacerdoti Egiziani con 
i serpenti incantati. E così, un po’ volenti 
e costretti più assai, abbiam seguitato .il 
viaggio andando dietro ad una Colonna di 
fumo, che ci ‘fece da guida, invece di 
quella di fuoco vivace ed arrubinato, che 
toccò in sorte al Giudeo, quando .se la 
svignò dall’ Egitto. Il fumo, ci portò Ja 
caligine e la caligine il buio: \e ora ci 
manca solamente la notte perpetua, che 
Dio ci tenga lontano per tutti i secoli. 

Amen. 

LA BANDIERA. 


E SEMPRE BRIGANTI! 


Il Cittadino Calabrese che si pubblica 
in Catanzaro, centro del brigantaggio, e sa 
qualche cosa di questa terribile piaga delle 
provincie napolitane, giorni fa così scrivea: 

« L’audacia sempre più crescente dei 
briganti, i danni che alla giornata si de- 
plorano, il sangue versato di vittime in- 
nocenti e sventurate, la desolazione, il 
terrore, la miseria di questa provincia e 
soprattutto della città e territorio di Ca- 
tanzaro, producono una prospettiva così 
scuorante, che a descriverla vien meno la 
parola e la penna, e si crederebbe altrove 
esagerazione ciò che è funesta e dolorosa 
verità ». 


_E ToRgIAnN 

» La piaga si esaspera sempre più pel 
rinerudire del male. Le. proporzioni del 
brigantaggio vanno sempre estendendosi e 
la situazione è ora più che mai divenuta 
insopportevole ai poveri cittadini, i quali 
sentono il cuore oppresso echiuso ad ogni 
speranza di miglioramento ». 

Tali parole sono appoggiate dai fatti 
che lo stesso giornale arreca, mentre gli 
altri giornali raccontano poco più poco meno 
le stesse cose di altre provincie. Assag- 
giamo. 

«, Il 28 giugno presso. Corace, la banda 
dei tirolesi, comandata dal Perrelli; si gettò 
sopra un ‘gregge uccidendo quante più 
pecore e ‘moschettando due  mandriani, 
uno dei quali vecchio settuagenario. — La 
sera del 29 quattro briganti si presenta- 
rono in una masseria presso Eboli, sfor- 
zandone l’entrata; fra ‘essi ‘era’ una ‘don- 
na vestita da uomo, che sembrava essere 
la più ‘accanita della ‘comitiva. Lo 
stesso dì, un contadinio veniva assalito nei 
dintorni di Gizzoli da sette ‘malfattori ar- 
mati. — Presso il bosco di S. Mauro Ta 
Sanca furono veduti briganti che scassina- 
rono'una casipola; altri sulle montagne di 
Castro, altri sulle colline di Civitanova, al- 
tri a Piedimonte, altri finalmente in Cala- 
bro, che sostennero un conflitto coi cara- 
binieri. — Un ‘combattimento ebbe pur 
luogo nella macchia Borbone, in- cui i bri- 
ganti, non 'è più a dire si diedero alla 
fuga. — Briganti sono comparsi in Sici- 
gnano presso Salerno, briganti a Moliterno 
non senza depredazioni, saccheggi e feri- 
menti che sarebbe lungo riferire e che 
non si discostano gran fatto dalle cose che 
da tanto tempo dei briganti si raccontano. 
Così pure non nuovo, ma però sempre 
doloroso è quel che avvenne poco fa in 
conflitto tra briganti, guardie nazionali e 


milizie, in cui, dileguatisi al sopravvenire 


della notte i briganti, i soldati e le guar- 
die nazionali, che non se n'erano accorti, 
continuarono a combattere e si ferirono a 
vicenda ». 


OSSERVAZIONI SUI VAGLIA POSTALI 


Le nostre Poste, seguendo l’ esempio 
di quelle inglesi, ogni qualvolta emettono 
un vaglia, spediscono un apposito ‘avviso 
col nome del mittente del vaglia, di chi 
deve riscuoterlo, il valore del vaglia ecc., 
e questo avviso lo spediscono all’ uffizio 
che deve pagare il vaglia. Ora da che av- 
viene che, operando nello stesso modo, si 
ottiene un risultato ben differente? Ciò av- 
viene che, mentre in Inghilterra l’ avviso 
è la chiave che guida l'impiegato per pa- 
gare a dovere il vaglia (money-order), da 


noi invece è una vera superfetazione, per 


x 


è 


OE 
non nti un maggior "Tacaglio” al pagamento. 
Infatti in Inghilterra il possessore di un 
Vaglia si presenta all’uffizio di posta, de- 
clina il suo nome, quello del mittente del 
vaglia e tutte le formalità sono finite, il 
vaglia soddisfatto, stantechè. l' impiegato 
per mezzo dell'avviso ricevuto riscontrò 
la veracità di quanto espose chi presentò 
il vaglia. Dell’avviso le poste italiane non 
so che se ne facciano; chi presentasi a ri- 
scuotere un vaglia, se ‘non ha la fortuna 
di conoscere qualche impiegato postale, può 
quasi. ritenere il vaglia un inutile pezzo 
di carta, sino a che non abbia trovato qual- 
che suo conoscente che sia conosciuto dal- 
l'impiegato di posta e che voglia rendersi 
garante. Ora a questo sconcio che ‘notasi 
nel servizio dei vaglia si pud ovviare, adot- 
tando completamente il. modo seguìto in 
Inghilterra e- modificando il vaglia attdale,, 
cioè togliendovi il nome di chi deve ri- 
scuotere il vaglia, riducendolo ad una spe- 
cie ‘di carta al portatore, benchè solo ap- 
parente; essendovi l'avviso ‘che dà 'tulti 
gli ischiarimenti necessari a chi deve pa- 
gare, è perfettamente inutile che l'indica- 
zione del nome di chi deve presentare il 
Vaglia sia nel medesimo indicato. 

Arrogi che in Inghilterra i money-or- 
ders possono scontarsi presso ‘le banche 
private, apponendo solo la firma sul mo- 
ney-order, e queste a loro volta li riscuo- 
tono dagli uffizi postali. Quanta facilità pel 
pubblico! e sì che il movimento dei va- 
glia inglesi nella sola Londra tocca quasi 
la cifra totale dei vaglia che si pagano in 
tutta quanta l'Italia. 

A questo sconcio si sarebbe potuto ov- 
viare nel nuovo regolamento, che si dice 
modellato su quéllo inglese ; non so se sia 
vero questo si dice, perchè ho potuto per 
esperienza convincermi che in Inghilterra 
la burocrazia esiste, ma ben diversa da 
quella del Continente, e le leggi, i regola- 
menti amministrativi sono semplici ed espli- 
citi e sovratutto pratici, e perciò rispettati 
e subìti senza grave mormorio, perchè l' In- 
glese è convinto che le amministrazioni 
vanno incontro piuttosto ai suoi bisogni o 
desideri che aspettare che faccia delle ri- 
mostranze o dei grugniti. 


Rotizie Politiche. 


— Il prof. Filippo Lo Presti da 8 mesi 
giace nelle carceri di Palermo. Il suo delitto 
è registrato nella onesta legge Pica, all’ arti- 
colo della prezenzione: Motore e promotore di 
pubblico sconcert8, fu la denuncia o meglio 
l'accusa. Non gli fu concessa intanto nem- 
meno la libertà provisoria, Contro tale ingiu- 
stizia reclama il professor Alfonso Giarrizzo, 
il quale, in una sua petizione al ministro di 
ide e giustizia, domanda perchè il De: 


Lo iPresti, dopo Simesi di carcere, non sia 
“aneora libero 0 condannato, e perchè si vo- 
| glia‘fargli espiare la pena prima della con- 
«danna. ; 
‘Termina finalmente la lettera del Giarrizzo 
‘coll’imputare, a ragione, tali ingiustizie, non 
‘tanto al ministro, quanto al sistema che regge 
il :paese. i 


— Scrivono «da Firenze al Pietro Micca: 

.Ho letto in parecchi giornali che.il De 
Villata, contro cui, e sì giustamente è inde- 
gnata la pubblica opinione, sia in Firenze. Ho 
‘tentato ogni via per. poterlo. conoscere, ma 
‘mi si disse che il ministero non ha pensato 
«giammai a chiamarlo a sè, e che egli è tut- 
‘tpra a Savona, nella sede del suo reggimento. 
‘Sul De Villata corrono ‘le più sinistre voci, ‘e 
«si aggiungono particolari da fare rabbrividire. 
La colpa del ministro e del De Villata si fa 
maggiore più che si protrae il silenzio. Io 
sono certo che i’ irritazione scoppierà in qual- 
«che modo, non essendo neppure nelle regole 
della prudenza di prendersi per tal modo beffe 
«della pubblica. opinione. 


— La Presse di Vienna annuncia che 
1° ispettore generale delle fortificazioni di 
Prussia ha invitati i direttori di tutte le of- 
ficine d’artiglieria a fargli sapere il numero 
delle cartuccie per cannoni rigati, che essi | 
potrebbero apprestare da qui a febbraio. 


— L’ Epogue del 23 annunzia che, ìl 19, | 
a Birmingham il cholèra scoppiò nella casa | 
dei poveri. 

La prima vittima fu colpita dal. morbo a | 
mezzogiorno e mezzo; alle sette della sera, | 
243 fra fanciulli e adulti ne erano pure 
colpiti. 

Furono convocati dei meeling in tutta 
fretta. 


cigni 


«GR 


—. La Gazzetta di Messina scrive .che, mal- 
grado le notizie rassicuranti da Malta e da 
Alessandria, regna in quella città un vivo ti- 
mor panico, l'emigrazione per la campagna 
è grandissima, la città va spopolandosi.e « già 
» comincia a deplorarsi (dice .quel, giornale) 
» un, serio ristagno, che in un -paese com- 
» merciale come Messina, se non equivale al 
» cholèra, vi si avvicina di molto ». 


d 
— La Corr. austr. annuncia che il elo- 
lèra è scoppiato anche a Galatz, ove non era 
stato preso alcun provvedimento sanitario. 


—.Il telegrafo ha recata la notizia dolo- 
rosa della morte del commend. (@&iovanni 
Manna avvenuta ieri l’ altro in Napoli, 


— In Ancona pur troppo va crescendo il 
cholèéra morbus. Ievi l’altro si sarebbero ivi 
verificati 16 casi con 3 morti. Dall’ 8 corrente 
a tutto ieri i casi avvenuti sarebbero stati 74 
con 30 morti. 

Oggi si parla di quaiche caso in Bologna. 


— Dall’ Appennino: 

Un dispaccio elettrico particolare da Pa- 
lermo annunzia cee il giorno 24 venne ferito 
da un colpo di pugnale il Perrone Paladini, 
uno dei capi del partito liberale di quella città. 

Corre voce che l’assassino sia un tal Cu- 
simano dell’ antica società dei pugnalatori. 

Sembra che il motivo o il. pretesto sia la 
vendetta per l'arresto del Badia avvenuto di 
recente. Furono arrestati alcuni intimi del 
Badia, e si è sulle traccie del Cusimano. 


— Un altro dispaccio da Aquila reca la | 
notizia dell’ammutinamento avvenuto il 24 
corrente in quella città d’ una folla di popolo 
minuto, mercè il quale si voleva tentare una 
dimostrazione a fayor delle monache del con- 
vento di Santa Chiara che dovevano essere 
concentrate in meno spazioso locale. 

L’assembramento fu disperso mercè l’ in- 
tervento della forza pubblica e della Autorità 
di pubblica sicurezza, non senza qualche re- 
sistenza, che non si tradusse però in atti 
violenti. 

Furono fatti alcuni arresti. La guardia 
nazionale intervenuta contribuì a ristabilire 
} ordine. 


—L' Pare che il Re per qualche tempo non 


ritornerà al suo castello di Valdieri perchè. 


mandò ordine di-subito inviare tutti i cavalli 
a Torino. 
(Sentinella.) 

— Abbiamo da Torino: 

S’'aspettano curiose rivelazioni dal pro- 
cesso, Sella-Ballanti, ;axcui. interverrà: qualche 
personaggio appartenente alla Corte o meglio 
alla ex-Corte militare (che ora sta per ispa- 
rire) di Re Vittorio Emanuele. — L’ ex mini- 
stro Manna è morto. 


— Circa l’ affare del De Villata, si assi-. 


cura ch'egli aveva avuto l'ordine di fucilare 
« tutti i disertori che si fossero trovati prima 
o dopo il combattimento. » Ora combattimento 
colla colonna Traselli non ebbe mai luogo che 
essa depose volontariamente le armi: Il De 
Villata avrebbe adunque sorpassati gli ordini 
ricevuti. Inoltre quegli ordini dicevano che 
< almeno per apparenza » (ci si assicurano 
testuali queste parole), dovesse prima di fuci- 
lare chicchessia convocare un Consiglio di 
guerra. Anche codesto egli avrebbe omesso di 
ifare. " 

(Ztalia.). 


— Il Corriere delle Marche (Ancona) dice 
ehe S. M. ha graziato circa 100 renitenti di 
leva. Si è fatta proposta anche per tutti gli 
altri. 


— La Gazzetta delle Poste, di Francoforte 
ha quanto segue: 

Il principe Hoenloh ha scritto giorni sono 
una lettera ad un gran personaggio dello 
Schleswig, in cui esprime la convinzione certa 
basata su ‘autentiche ragioni che i ducati sa- 
ranno fra breve posti in istato d’assedio, e 
che 1’ Augustenbourg e il suo amico de Hal- 
bhuber saranno o colle buone o colla forza 
messi al confine. Per quanto sembri strana 
questa notizia, noi l’ abbiamo da persona che 
ha veduto quella lettera. 


-— Nella France leggiamo quasi a confer- 
ma di ciò, che il signor Bismark abbia chie- 
sto a Vienna l’ allontanamento dell’ Augusten- 
burgo e del commissario austriaco Halbhuber. 

Il ministero di Vienna non avrebbe ancor 
fatta alcuna risposta a questa domanda. 


— Leggesi in un carteggio da Carlsbad 
della Neuc facie Presse: 

Varii personaggi Prussiani di posizione 
elevata, i quali vengono da Carlsbad, asseri- 
scono che il conte di Bismark si trovi attual- 
mente occupato in alcuni progetti gravissimi; 
che solo non gli è aneora riuscito di vincere 
lì scrupoli del Re, il quale si lascia in certe 
cose influenzare dall’ autorità di sua cognata, 
la regina vedova. 


— Scrivono da-Berlino 

Regna costì molta inquietudine per il di 
saccordo tra la Prussia e 1° Austria. Si cita il 
nome di qualche alto personaggio che avrebbe 
dichiarato non essere impossibile, anche nel 
corso di quest’ anno, una guerra. fra le due 
grandi potenze germaniche. Il militare ha giù 
quasi la spada sguainata. Credo inutile il dirvi 
come questi esagerati timori imbarazzino. le 
operazioni mercantili. 


— La Corrispondenza Provinciale organo 
officioso dol gabinetto Prussiano smentisce la 
voce che quel governo avesse l'intenzione di 
sciogliere-la Camera: dei Deputati e di cam- 
biare la legge elettorale. 


— Il generale Menebrea studia il modo 
‘per circondare di. fortezze Ia città di Firenze, 
segno evidentissimo che non è capitale prov- 
visoria, come vuolsi far credere. 

(Stendardo.) 

— Le éleziomi inglesi, in oggi conosciute, 
danno: 363 liberali; 274 conservatori: totale 
637. — Rimangono ad eleggere 21-deputaàti. 


— Intorno alla voce corsa della prossima. 
convocazione di un concilio ecumenico, il A/é-. 
morial Diplomatique dù le seguenti spiega- 
zioni: 

La voce della prossima riunione di un con 
cilio ecumenico a Roma fu recentemente posta 
in circolazione e riprodotta da un certo nu-. 
mero di giornali, 

Le nostre informazioni personali ci permet- 
tono di dire che realmente questo progetto esi- 
ste da lunga pezza, e che fu anche discusso 
più di una volta, 

Nel concetto della Santa Sede un concilfo 
generale non avrebbe per ìscopo che di rego- 
lare un gran numero di questioni ecclesiasti* 
che. insolute da trecento anni; essendo noto . 
che non si tennero altre assemblee di questa 
natura.dal concilio di Trento in poi. 

Ma, sino ad ora, le circostanze politiche 
non parvero propizie alla riunione di un con- 
cilio generale; laonde; senza essere stato ab- 
bandonato, questo progetto non potè venire 
ripresoin questi ultimi tempi, e probabilmente 
non lo sarà che quando cambieranno le cir- 
costanze che ad esso si oppongono. 


— A Torino parlavasi nuovamente di ab- 
dicazione del Re. Era'‘forse una voce come 
tante altre, della quale prendiamo nota per 
solo debito di cronisti. (Roma.) 


Il municipio di Cosenza inviò al re d’Ita- 
lia una petizione intesa a far sì che « ven- 
gano ridonate a Cosenza le amministrazioni 
che le sono state rapite, e dichiarate inam- 
movibili per l'avvenire quelle. ohe vi sono 
tuttavia ». Nè questo è tutto: il municipio 
domanda inoltre un personale indigeno, che 
dice di poter fornire gratis. 


— La sanità del Re Leopoldo va di male 
in peggio. Egli, benchè non voglia che se ne 
parli dai giornali, non si fa illusione intorno 
al suo stato. Parlando con un alto personag- 
gio, disse tutto tristo : Je suis en dèmolition. 
Anzi egli è persuaso che non potrà più ve- 
dere la Regina Vittoria, la quale pure deve 
essere a Laeken verso lo scorcio di questo 
mese, o sul principio d’agosto, recandosi in 
Allemagna. 

— Scrivono da Bari alla 7romba Cattolica è 

Tra gl’implicati‘nel processo Cosenza fi- 
gurò il signor Marco Morelli di Yrani. Dopo 


13 mesi di carcere messo in libertà, la sua 
acciaccata salute a cagione delle sofferenze 
del carcere e della ingiusta persecuzione; nel 
13 luglio lo spinse improvvisamente nel se- 
polcro in Pomarico ove erasi ‘recato’ per. si- 
stemare alcuni affari di famiglia. Onesto cit- 
tadino edottimo padre la famiglia ne piangono 
amaramente la perdita, ed il potere responsa- 
bile avrà eterno un rimorso per questa nobile 
vita che si è spenta per effetto d’ingiusta 
persecuzione. ‘ 


«—.Il conte Carlo Alfieri di Magliano è 
nominato ministro d’ Italia alla Corte di Ma- 
drid, dove si recherà tosto che la Spagna 
abbia riconosciuto  officialmente il. Regno 
d’ Italia. 

— Credono alcuui. che, ove venisse una 
qualche parziale mutazione nel Ministerò, 
l'onorevole barone Bettino Ricasoli verrebbe 
chiamato alla presidenza del Consiglio senza 
portafoglio, e che non sarebbe cosa impossi- 
bile la formazione di un connubio Lanza- 
Rattazzi. 

Sarebbe allora proprio il caso di racco- 
mandare la lettura dei primi versi dell’arte 
poetica del venosino poeta!!! 

(C. Cavour.) 


=—____—_—___—_ e mwmme”_ ———_——_————————————m |- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Shangai, 6 giugno. 
Corre voce che sia scoppiata nel Giappone 
una guerra civile, 


Nuova York, 15. 

Fu aperto a ‘Richmond l’ ufficio costituito 
per procedere alle confische dei benî dei se- 
paratisti. Vennero confiscate molte' proprietà. 

Rapporti ufficiali dicono che esistono an- 
cora negli Stati del Sud 2 milioni e lI4 di 


balle di cotone, noncompreso il nuovo raccolto. 


n Monaco, 25. 
Von der Pfordten recossi a Salzburgo die- 
tro invito di Bismark. 


Valentia, 25. 


La corda del telegrafo sottomarino ebbe a 
soffrire qualche lieve guasto che venne pron- 
tamente riparato. Le comunicazioni col Greaf 
Eastern che trovasi a cento miglia dalla co- 
sta sono eccellenti. 


Vienna, 25. 


Furono accettate le dimissioni dell’ arci- 
duca Ranieri dalla presidenza del consiglio. 


Parigi, 26. 


Il Moniteur aununzia che il prestito della 
città di «Parigi fu interamente coperto. Ieri 
fu chiusa la sottoscrizione. 


Berlino, 26. 


Il consiglio dei ministri stabilì le proposte 

definitive da sottoporsi all’ Austria. 
Francoforte, 26. 

Domani la Dieta discuterà la proposta colla 
quale la Sassonia e la Baviera intendono di 
interpellare la Prussia e l’Austria circa le 
misure da esse prese il 5 aprile, domandando 
che le. spese della guerra siano ripartite fra 
i membri della Dieta, e che lo Schleswig 
sia incorporato nella Confederazione. 


Neo 


Altona, 26 
Le autorità ‘prussiane fecéro acrestare il 
redattore della Gazzetta dello Scleswig e con 
durre a Kiel. 
Londra, 26. 


È inesatto che a Birmingham siansi veri- 
ficati alcuni casi di cholèra. 


Torino 24. 

Rendita italiana . 607 65 
Certificati dell’ ultimo prestito h 65 60 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi 3 010 (Chiusura) .. 67 50 
Id. id. 4172010. cid. . ... 97,50 
Consolidati inglesi 3 010 id. + (90— 
Consolid. it. 5. 010 (Chius. in cont.).. 65 — 

id; id. (Id. fine mese). 64.95 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese |. ‘745. 
Id. id. id. italiano 412 
Id id. id. spagnuolo . 440 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 280 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. . . 481 
Id. id. austriache. . . . 418 
Id. id, romane. . ... 221 
Obbligaz. id iI RAPINA 222° 
Id. della ferrovia di Savona 202 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Belig 


LOSD. 


DI SCIENZE, LETTERE, ARTI-E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura. di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 
Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7, 50 e ad anno per L. it. 414 


da pagarsi anticipatamente. L° Amministrazione di questo Periodico è 


dolfini N.° 24. 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 
DI 
LORENZO GRECO 
Vendesi alla Tipografia ‘e ‘Cartoleria 


Militare di Tito al prezzo di 
Lire 1 20. 


SPECIFICO NATALI 
Ifficacissimo per far. tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, vendibile alla Merceria di 


Giuliani 


‘revasi 


I 
| 


x 


in Via de’ Pan- 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al. prezzo 
di L. 1.50 ogni bottiglia, 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 
Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari:giorni: dopo; si può 
usare anche per la contabilità; non essendo 


grasso nè oleoso, come lo sono in genere | 


gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriseono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo. 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
N 22 Pa 90990919008 idem 
ATE "» 1 65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido; non inossida Je penne, ed è molto scor- 
revole. Quest inchiostro' ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel nero brillante. 


Prezzo. 
AI litro L. 2.50... 
12» 1,,50. 
if >» 0 80. 


Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale. 

» Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l’ inchiostro. suddetto. 

Sconto ai cartolari. 

Firenze; deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 


ni 


Freavzea 1865. — TIP. FIORENTINA. 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


ASSOCIAZIONI" 


Le associazioni non si accettano per meno di 
tre] imèsi, ca datare dal'4 @'dal 16 di ogni' mese. 
L’ associazione;doyrà, pagarsi anticipata. Il prezzo 
per Firenze a domicilio e P2R LE, PROVINCIE. DEL RE=; 
gxò, un (tim. L. 4 00. Per 1° Esreno l'aumento, della. 
tassa postale. Le associazioni RESROSirali e Arinuali 
saranno calcolate in proporzione, 

Gli avvisi .ed inserzioni ; a, ragione .di 4è Gente: 
simì per linea, 


oa Firènze, ,Venerdì,28 Luglio 1865. 


L usIZIO 


è in via dei Bardi Tate 50 a terreno, 


— 


ll Giornale 


. Si pubblica, tutti i giorni, tranne, quelli succes- 
sivì alle Feste d’ intero precetto, alle cr ore so 


mattino, al prezzo di 
‘einque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28/pér tento 


; Do 233 


IRA CRIS SNTLTA cenere nn cem 
|innaaigtae iI e 
AVVERTENZE, O) 


Le domande; per le cassociazioni dovrannòdIesser 
dirette all’ Ufizio, per leltera affrancata con, vaglia! 
postali o francobolli. soda 

Le }ettere non affrancate non saranno ricevuta, 

i dymaposenitti non sicrestituistono. 
Si tien-parola di ogni, libro inviato franéeo: allas 


| Direzione. 


UN numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. Pte 
H (Giornale fuori di Firenze ‘Cbsial'8 centesimi.’ 


{ Lia 


LO SPEDALE DI SANTA MARTA RNA. 
IN-STATO!DI:FABLIMENTO 


È cosà hota è scritta anche sui pat 
cali di Montelupo, che lo Spedale di Santa 
Maria Nuova è tanto ricco, da poter. le 
rendite pareggiare le spese, da non aver 
bisogno del sussidio governativo, quando 
fosse amministrato con giudizio ed onestà. 

In ‘grazia della camorra e della corru- 
zione che ha oggidì piantato salde radici 
in quello stabilimento, non solo attualmente 
le entrate’ non bastano più alla voragine 
delle spese, ma il bilancio consuntivo del 
1864 dà il resultato di 500SESSANTAMILA 

° LIRE di disavanzo (senza contare i rotti), 
vale a. dire, più di MEZZO MILIONE 
speso al; dilà ‘delle ‘rendite! 

Oh ‘che caos! che voragine! 
raonda! 

Con un deficit così considerevole, non 
abbiam noi ragione di. scrivere. che lo Spe- 
dale di Santa Maria Nuova: è in'stato di 
fallimento? 

Dal°1859 în poi, sempre ‘così in ogni 
ramo di Amministrazione. Moderata durant 
dice il proverbio. Ma noi prevediamo, che 
sani od infermi, ci troveremo ridotti al co- 
stume primitivo se durerà un. altro. poco 
il regime;dei moderati; 

Vorremmo ora ‘sapere ‘come’ i degni 
Amministratori di Santà ‘ Maria Nuova si 
regoleranno per tirare avanti la baracca. 

A quali fonti attingeranno denaro? 

Con quali mezzi faranno argine ai di- 
savanzi futuri? 

Ci si assicura,che questi signori ab- 
Diano fatto una gran prodezza. Per cer- 
care di colmare in parte la voragine spa- 
ventosa, ‘hanno preso denari ad 'imprestito 
sulla‘eredità del'Conte Galli di cui lo Spe? 
dale non è entrato ancora in possesso. 

O cosa credono essi far di buono co- 
gli imprestiti? Se prima andavano di trotto, 


che ba- 


i 
| 
| 
| 


97 


“0 


oracorrerannodi!©galoppo incontro lalla 
Bancarotta.: oli1/b. 8 zi 
(Gli implitagi ‘aggravano è rowinano: 


una,;volta mangiata in verba, quella porzione 
di eredità, l avvenire del pio, Stabilimento 
è compromesso: i poveri. mon possono at- 


tendere anche.un.trattamento più. ;iniquo;. 


e peggiore. 
«Diciamo iniquo e lo sosteniamo. 
Gli Amministratori spendono milioni, 


gli infelici malati soffrono stenti’ e. fr 


mortali. 


Manca l'aria, “manica la ‘luce, manca lo 
spazio. In strelte corsie; vengono posti ì 


letti anche in tre file. Con fina ipocrisia si 


cacciarono i frati dal convetito ‘degli ‘An-' 


gioli colla scusa di ampliare il recinto. déllo 


Spedale, è poi, i thalati si' lasciarono ‘ac- 
in- 


catastati dove stanno, e si appigionò 
vece quel luogo alla’ Gazzetta Ufficiale!” _ 

Manca l'aria e la luce, perchè in quelli 
umidi e bassi corridoi si sviluppano feb- 
bri, si inacerbiscono le malattie; vi è un 
fetore continuo, da sembrar'd’ essere ‘nel 
l antieamera del camposanto! 

Gli insetti immondi divorano ‘i poveri 
infermi. 

I poveri infermi non ‘possono alla loro 
volta divorare’ i cibi; perchè’ fanno nausea 
al solo vederli e. vengono ‘somministrati in 
quantità ‘veramente microscopica; 

Quanto gli inservienti ‘possano essere 
zelanti ‘607 malati; lo. provivche:! in com- 
penso delle'‘loro fatiche; ricevono la ver- 
gognosa' pagà di appena undlira e trenta 
centesimi al giorno, Questi inservienti ad 
uno ad uno se né vanno; l’ Amministra- 
zione ‘fion! sa “come supplire» ai “posti va- 
canti perchè ‘niuno vuole accettare» questo 
impiego. 

Certuni deglivantichi, di lo ‘Spe- 

dale, hanno! preferito piuttosto mettersi: a 


far gi spazzaturai! 
E dopo tutto ciò si spendono milioni! 


! si contraggono debiti enormi! si fa in un 


anno soltanto mezzo milione e sessantamila 
lire di deficit! 


Per,.provvedere ‘allo, sciopero,..il: Com- 
missario ‘ha. chiesto ; alla, Prefettura il per=! 
messo. di: accrescere la paga ai. dispenisa- 
tori; di .intrugli. e. di sery;ziali; Ù 

_La;sarà questa. una. maggiore, uscita; 
un carico più pesante,..un, passo di più 
verso, il fallimento. 

In iquesto stato di cose, urge prendere 
gravi provvedimenti, e. troncar. la. testa. 
alla camorra organizzatasi a, danno del por , 
vero, nell’ asilo sacro alle sofferenze..e; al 
dolore, ;a 

Bisogna riformare Y Amministrazione, l 
e ‘portare il ferro dove c'è la. cancrena.- 
Se si seguita di questo passo, la colpevole 
tolleranza, farà, sì che, in poco. tempo, i; de- 
biti subentreranno ai debiti, i mezzi mix,, 
lioni diverranno, milioni interi. di disavan», , 
zo, l’eredità Galli sarà ingoiata nel; ba-., 
ratro.,.. 

E allorà? 

Allora, domanderele al Governo un tanto .. 
per tirare avanti? 

Sie! ha proprio carità dei, poveri. chi 
regge. e chi finora ha. retto .il. timone! 

Per portar via; tengo da loro, per,da-, 
re.... oh questo poi no! essi. pappano,, a 


i quattro ganascie in famiglia, ma;non hanno 
| denari .d’avanzo per profonderli in simili 
1 corbellerie. 


Oh. povero, Spedale. .di Santa Maria 


| Nuova, la. fatalità pesa sopra, di; te, 


Proseguendo su questo sistema è. fa-. 
cile prevedere. il resultato. finale. 

Quando non ci, sarà più da mangiare, 
gli, ammalati andranno fuori, gli.;Ammini- 
stratori, volteranno le. spalle a, destra e a 
sinistra, 

.Javece..dello stemma colla: croce, dun, 


| ne. vedrai sulla tua.porta un altro: il car- 


tello dell’appigionasi/};, 


Ltn— 


Wigliaccherie. 


Sotto questo titolo, in uno scorso nu- 
mero. inserimmo un articolo. 
In questo articolo narrammo che due 


Guardie di Sicurezza si scagliarono ad- 


dosso ad uomo che niuna colpa aveva 
commesso fuorchè quella di farsi appena 
appena conoscere l'influsso di Bacco. 

Queste Guardie lo-percossero, lo am- 
manettarono, lo trascinarono via in modo 
brutale come si farebbe di un famoso as- 
sassino. 

Or bene,-quest'uomo è venuto da‘ noi 
ar'farsi ‘conoscere. È della Lomellina, 
£0 anni, lavora in una Amministrazione 

| militare, e in. ventisei. anni che gira 1’ Ita- 
lia mai si è trovato compromesso, mai ha 
dovuto ricevere un’ ingiuria consimile. 
"Questo ‘cittadino’ ci ‘ha ‘mostrato’ un 
braccio coll'imàpronte tuttora vive, di morsi! 

Erano le stesse Guardie di Sicurezza 
che contro uno ‘che'‘non si rivoltava ‘ado@ 
pratono oltre Je mani anche‘i deri, al- 
l’uso dei cani arrabbiati! SR 

Noi torniamo a protestare contro que- 
sta ‘infamia, noi domandiamo alla ‘Autorità 
conipetenite ‘éhe siano severamente PODIE 
questi bitti ‘provocatori. 

Afréstino, leghinò, facciano il loro me- 
stiere — salvando però sempre i ladri — 
ma per Dio, questa geniaà non insulti, non 


percuota: ne' abbiamo abbastanza del suo 
contatto. 
Altri‘ Giornali hanno detto chiaro ‘e’ 


tondo che Chiunque va alla Questura’ ad' 


avanzar reclami, viene trattato peggio di 
un 'gabbainondo. + 

- Signor dottore Ministro dell’ Interno, 
signor dispensatore (un tempo) di sanguette 
e di'lavativi, voi ce ne lasciate daré di 
quelli troppo bollenti. 

Vi ‘chiamano’ onesto — e lo sarete — 
date dunque prova di ‘onestà’ garantendo 
la ‘sicurezza dei cittadini contro’ certe 
Guardié di Pubblica Sicurezza. 

Noi le abbiam viste, per un nulla, ti- 
rar fuori ‘minacciose, daghe ‘e pistole: Je 
abbiam viste affettare a colpi di sciabola 
in ‘mezzo ‘ad una ‘pubblica via, un uomo 
inerme e ‘che potevano impunemente ar- 
restare perchè erano sei contro uno: le 
vediamo dovunque'vi son lupanari e donne 
di male ‘affare, ma giammai dove si com- 
metton furti, tumulti e rapine; a che gioco 
si gioca, signor Ministro Lanza? Provve- 
dete subito, provvedete a tempo, fate disci 
plinato è rendete più' morale questo Corpo; 
o prima o’ dopo avverranno ‘scissure fra 
questi cagnotti e i cittadini. 

Scriviamo queste parole perchè vo- 
gliamo rispettata la legge; e perchè non 
si può ottenere questo scopo fuorchè colla 
dignità, colla fermezza, ed anche, colla 


ha, 


conciliazione. Un uomo’ provocato ed in 


sa 


sultato si ribella, e di rado ubicate e 


riconosce il proprio torto. 

Signor Ministro, ponderate bene que- 
ste parole perchè parliamo colla ‘bocca di. 
molti onesti cittadini. 


ANGHERIE 


DEI PADRONI DI CASA 


Il Cavalier Fisco PIREO, la Bandiera, 
perchè aveva parlato in favore del ‘popolo. 
e levata la, voce} contro -le; angherie dei 
padroni di casas | 


gono, senza lasciarsi imporre per nulla, 
le condizioni del! popolo: "° ‘ 19 

Per strappar la maschera a chi ‘inttà | 
un''onesto guadagno in ima indegna $trozs® 
zatura, e rincara spaventosamentè” lé Sue 
gioni per. approfittarsi della ‘tristè ‘situa- 
zione del popolo e’ della imbecillità ‘del 
Municipio, la Bandiera d' orà in poi ‘mette 
alla gogna chi commette avanti alla sogiglà; 
avanti all umanità pessime azioni, e per 
un esorbitante guadagno, caccia la gente 
onesta in mezzo di strada. 


angherie dai respettivi proprietarii! Giu-. 
stizia pel. popolo!! L' opinione pubblica, 
dopo, il racconto dei fatti, compirà il resto. 

: Fisco,. mi appello. all'opinione, capisci? 
Non, son, mica un Calicchio! Bada bene 
di non prender ( secondo il solito ) corni, 
per fischi e lucciole: per lanterne. 

Fra le angherie dei padroni di casa, 
‘eccone intanto. una, degna di prendere il 


_ pr imo posto. 


Il signor Insom scultore. in Via ..della 
Scala, ba portato la pigione di un suo quar- 
tiere ida 107..a 150,scudi!!! Oltre a ciò, 
ha mandato.la. disdetta «all’inquilino che 
vi abitava da ventitrè. anni e mezzo, senza 
nemmeno; interpellarlo, per delicatezza; se 
avesse creduto accettare il rincaro. 

Queste .sond belle. prodezze! questi 
sono fatti gloriosi! 

Siccome. le ‘case; mancano, i proprieta, 
rii si riuniscono in;camoctra,; e gli, inquir 
lini debbono stridere;.o andarsene in Mon, 
tedomini. Rincara oggi, rincara domani, 
dove! s anderà egli a finire??? 

© Altro ‘che sequestri, Fiscone! 

A rivederci a Novembre. 


_—_— 


Quel poer' omo del Fisco_si fece cor-_ 
bellare. La Bandiera seguita a parlare so- 
‘pra questo. argomento; sanche.a. suo mars 
cio dispetto, e a dir le cose comeiawven-i 


col ‘solo ‘ed unico‘ scopo di render migliori 


Ayanti; avanti voi tutti che riceveste. 


FRANCIA È. PESA 


Li É hr db 
th te dei ci gabinetti di Bi 
‘cia e d' Inghilterra ‘si ‘sono rafforzate dopo. 
da fine della crise americana. La® visita 
‘rispettiva che le. Squadre corazzate delle 
due potenze si faranno nel principio del 
prossimo mese, può essere considerata 
‘qual notevole..segno .di queste «buone re- 
lazioni. : 
ESA noto che è] lepbibilra che ha fallo : 
‘le: prime pratiche per questa” ‘ditmostrazio-' 
né; che ‘sonò* state accolte studiosamente 
dal ‘Governo, francese... 94 015120 

Non pertanto salcune formalità! sql eti-. 
chetta' messe®in campo dalla‘ réginà; hanto 
fatto nascere disputa intorno la presenza 


- del--principe-di Gallesa bordo della squa= 


dra, che. deye venire, ja Brest..e, A; «Ghern 
bourg. Îl Governo francese desiderava molto 9 
che il principe; ereditario; d’ Inghilterra ac- 
compagnasse la squadra britannica, e | im- 
peratore pensava di andare ad incontrarla. 
Ma il ministro degli. affari esteri ha -sa- 
puto oggi che la regina d' Inghilterra ; avea 


fatt nascere molti, dabbii intorno, al viag. 


viso o di pra Verso il 0. di. ‘agosto, a 
A Lacken per visitare il re Leopoldo,. la gui 
condizione di salute ssi è fatta. molto più- 
grave. 

(i Pietro, Micca), 


“Gingilli. 
goa sXTTs ORIEV 
Un ricco possidente, domlandò (ad, un suo” 
contadino, se le raccolte di quest’ anno ;pro- 
mettevano bene. E il contadino a lui: — Gnor 


| sì, sor padrone; però quest’ auRo, e’ s'è ma- 


nifestàco' na malattia curiosa! — Quale? _ 
La-malattia nella valo} ‘é saèlla, la prin-" 
cipia adagino adagimo! a abbassar iGcapo, ein 
quanto i’ gnene dico, la un v0%/ più hullal ill 

Ti dia la pesta, disse. il  possidentej;.(1° è 
un’ erba, ch'i’ 1’ ho tanto in odio, ch'i’ vorrei. 
che non rimanessero neanche le barbell.. 


dà ! ti‘ 

Leggiamo nello’ Stendardo: 

Secondo una corrispondenza‘ di. Roma, in 
giorno (della. festa di.S..Pietro;assistevano alla 
messa papale 1'7 Deputati.italiani. l 

È strano che non vi fosse anche un inea- 
ricato governativo!!! 


n'a i È 

Un giornale ultra sudicio, che, si stampa r 
in Firenze, fa sapere che il popolo fiorentino 
è ansioso di vedere effettuata Ta facciata del. 
Duomo. ug 

-Non è veroll.....Il posgiani fiorentino è Vett-* 
rioso ‘di sapere ciò che, è, stato datto. (di tutta 
le offerte settimanali che si facevano a tempo: 
del Governo 227 baro .| ()i e che, venuto il, Go- 
verno dei Galantuomini (98) n non se n'è saputo: 
più pallaNtt! 


PETRI IS (AGI TARS. 
Eh; VAT 


CS 


Pu i 

Leggesi nel Conte Cavour: 

Ci dicono he sil revisore teatrale ha proi- 

“bita alla Compagnia comica, dirétta dal sig. 

A. Rocca, la rappresentazione della già ap- 
<plauditissima commedia, replicata”tante e tante 
Volte in Torino. — Gli Austriaci in Pie- 
monte. — 

Questo prova, che anche i comici, in sem-| 
bianza di.austriaci, fanno paure a coloro. che 
‘hanno mangiato troppo!!! 

ig * Î 

‘Il Fisco di Milano, il giorno 23 corrente, | 
‘equestrò l Wxétù Italiana. 3 
1° Ma certo! -Come ‘è’ entra ‘1’ Unità? Dopo 
‘la Convenzionesè merce fallita!!! 
a * 

* * 


o Leggesi nel Pensiero Italiano E 


A Ministro ‘italiano presso la corte di Ma- | 


drid è stato: nominato il ‘marchese Taglia- 
carne ora nella stessa qualità a Lisbona. 

Veramente, “Tagliacarne: stava bene Presi- 
dente dei ministrivin-Italiatti. 


Notizie Politiche. 


—.Fu!tenuto un.lungo;consiglio di mini- | 
stri a cui ha assistito il cav. Costantino Nigra, | 
rappresentante sl:governo (italiano. presso la | 


corte di Parigi. Ci sì assicura. che il signor 
Nigra, ebbe a riferire intorno alle. due. que- 


consigli della Francia. 

Possiamo assicurare che il riconoscimento, 
per parte dell’ Austria, del regno d’ Italia, 
quale è attualmente composto, è davvero po-. 
sto in discussione. 

(Peng: Talia) 


—-Sembra deciso che lo seloglizionto della 


«Camera sarà seguito da quel:tal proclama del 

Re alla nazione, di*cui da’un spezzo noi ab- 
‘biamo intrattenuti i nostri lettori. Che il pro- 
+Clama; si faccia, sta bene: {ma a condizione 
-che i:signori ministri lo, facciano scrivere da 
altra persona che nen dall autore della fa- 
mosa relazione La Marmora, e a condizione 
che esprima chiaramente quale «è la politica 
che ii ministero intende di seguire) onde. il 
paese possa nelle prossime elezioni generali 
Apprevare, o non approvare. (4dem;) 


— L’inerzia colpevole del governo ha spa- 
Alancate le porte al cholèra: il solerte consi- 
glio di sanità di Bologna .con la sua, delibe- 
razione «di ieri, che riproduciamo, .domanda 
quell’ isolamento della città di Ancona che 
noi pur treppo soli abbiam domandato da quin- 
dici giorni e che.ora forse verrà troppo tardi. 
Anco il municipio di Firenze ha da imparare 
qualche cosa nella deliberazione SERE 

Eccone il tenore: preciso: 


Il consiglio di sanità provinciale deliberava;: 


1.° Che si chiegga al superiore. governo 
che, che in vista, di non dubbi casi di cholèra 
che si verificarono in Ancora, quella città sia 
considerata come affetta da malattia conta- 
giosa e si stabilisca quindi per essa la regola 
dell'isolamento e della quarantena. | 

2,° Che si approvi la, proposta. del muni- 
cipio di disporre dell’ ospedale della clinica. 
per le prime eventualità di cholèra, oltre di 


della città. 


‘sulle igieniche disposizioni generali e Apociali 


‘energiche misure per togliere dalla città i 


altro sspedale da destinare dall’ opposto lato 


:3:° Che per tutti i municipii della provin- 
cia ‘ai rediga una istruzione o regolamento 


nel caso di cholèra. 
4. Che s’inviti il municipio a prendere 


precipui stabilimenti‘ed officine insalùbri. 
5.° Che il municipio dia opera a prevve- 


«dere mobilie, biancherie, e quant’ altro occor- 


Tere possa in, caso di grave, epidemia. 

6.9 Che negli spedali, nel ricovero di men- 
‘dicità, nell’ospizio dei trovatelli, ecc., deb- 
bansi tenere pronti al'ùni locali Rei, primi 
‘casi di malattia dubbia. 

7.° Che si dirigano agli spedali, alle car-, 
sceri, agli asili ed orfanotrofi, ed in generale | 
“ai grandi stabilimenti, le istruzioni che il 
«consiglio di sanità giù compilò dopo la. re- 
‘cente visita praticatavi, onde si eseguistano 
le pulizie e riforme 088 i conosciute’ oppor-, 
tune e necessaria. 

8.° Che maridinsiltosto.in Ancona ave me- | 
«dici; bolognesi. peri: coadiuvare ;alla cura ed 
alle, sanitarie misune che-potessero!occorrere, 
riservandosi a mandarne più tardi altri quat- 


i tro, se îl bisogno lo ricchieggà.. Fg 


tett* Lekiziano nell’ Opinione: : 
« I casi dichelèra in Ancona;che, furono 
16 il giorno 22, si elevarono a 17 il giorno , 
successizo ed 2 48 ieri. Non conosciamo il’ 


nùmero dei decessi se non del giorno ez. che 
| furono tre e speriamo siansi ‘conservati ad uno 


' limite sì basso ‘anche nei giorni successivi. 
stioni di Roma e di. Venezia le opinioni e i | 


» La statistica vera ‘dal 7 luglio a mez- 


\«@bgiorno sino a metà del 22 è «la’seguente: 
>» Casi'73, morti:34, guariti 13; 'in'cura' 26) » 
Da nostre informazioni sappiamo DE il ta 


rfarono-13-casi e il-25° ngi 1-50. 
, wr 

fee Là notizie che riceviamo 
«sorto ‘tutte “concordi “nel toto] 


nota consorteria si sforza ad. ogni medo:-di. 
potere ereditate ‘i portafogli dei dissenzienti. 
| Iii @ietrb Micca.) 


;-riSono &® Firenzeii deputati Brioschî, Giot-' 
gini.e Bonghi, i quali furono incaricativ'idal 
ministro della. pubblica; istruzione» di;; prepa-; 


rare una legge sull’ istruzione! 
i TI si Soi DI 


—:Corre voce che il nostro Governo al fine 


di rappattumare l’ Austria coll’ Italia, incari- 


cherà il cav. Costantino Nigra, ministro di 


Vittorio :Emanuele ‘a Parigi, dì riferire a Na- 


poleone, che esso è disposto a fermare cit 
trattato commerciale. coll? Austria, nonvaltri- 
menti che .collo Zoilwereiu e colla Spagna, 
come pure di accordare ai sopradetti Stati 
tutti quei privilegi che soglionsi concedere 
alle Nazioni più favorite, a condizione però 
che il tegno ‘d’Italia venga da quellà e da 
questi riconosciuto, senza.condizioni di sorta. — 
Così 1’ Ztalia di Torino. 


—_ Il ministro di grazia e giustizia 1 ha Q0-5) 
cordato un'indennità di L. 600 ai membri 
delle commissioni legislative. Finora” risulta, 
ehe'il' solo procuratore generalè della‘ cassa- 


zione di Milano ha rifiutato questa indennità!“ 


9g10Ì 


— Assicurasi che la Corte di Cassazione 
avrà sede provvisoria ‘nel palazzo Carignano, 
e che gioredì prossimo ‘giungeranno ‘in Torino 


.+DDNBILIO 


ifolda Firenze! 
che il Mi 
, nistero non sa dove dare del “GAPo. Non vi, è 
accordo fra i suoi diversi membfi,' fer ‘cui la 


i rappresentanti di quel consesso: per la visita 
e distribuzione del locale, . 


— Il cavaliere Nigra, inviato italiano a 


Parigi, è a Firenze, ove ebbe una lunga con- 
ferenza col ministro Lamarmora. Il signor 
Vegezzi vive ritirato in Piemonte; ma crede 
sempre ed aspetta d’ essere rimandato a Roma 
‘con’. ‘incarico di accettare le proposte della 
Santa. Sede relative alla ‘momina dei Vescovi. 


(Armonia.) 
—Il Moniteir contiene un ‘decreto impe- 
riale, che ‘promulga la convenzione interna- 
zionale»relativa ‘ai militari feriti sui campi di 
battaglia, segnata a Ginevra il 22 agosto 1864. 


— Il maresciallo O” Donnel accompagnerà 
:la'‘regina’ alla frontiera, dove deve aver luogo 
1’ abboccamento tra' essa e 1° imperatore dei 
Francesi. O’ Donnel''andra' pure a Biarritz 
colla regina quando essa restituirà la eda 
all’ imperatore. $ 


— L’ Unità Cattolica nelle -sue'ùultime no- 
tizie reca, quanto segue: n d 

Da una nostra. corrispondenza fiorentina 
deviamo:. |, 
4 Hi (Re, in, un aniegno da abbe1col ge 
perale Lamarmora, «dopo un; Consiglio di mi- 
‘nistri, in cui non si; conchiuse nulla, lo rim 
proverò acerbamente dell’infausta allusione ad 
una malefica infiuenza che, si trova; nella sua 
relazione sugli affari di Roma. $. Mi pa- 
lesò al ‘presidente del, Consiglio che il signor 
di Sartiges erasi.recato;a. Valdieri per muo»- 
vere querele di questa frase. gettatarlà senza 
nessun. corredo di. prove,.la qual frase-intanto, 
destando un,giusto «sdegno nell’ animo del 
Papa e, dell’ Imperatore d* Austria, gli'aveva 
resi, meno disposti ad,accogliere il pensiero; 
così da lunga pezza vagheggiato da Napo- 
leone III, di unCongresso europeo. — S. M. 
avrebbe inyitato il presidente del Consiglio a 
studiare il ‘modo di riparare al malfatto. Tutto 
è questò ‘mi viene da ottima fonte. 

re Il Constitutionnel riporta dalla Nuova 
Gazzetta di Prussia la ricostituzione del mi- 
mistero a Vienna. Secondo. «Quel, giornale, il 
‘nuovo ‘ministero sarebbe così composto: Il 


UWiebatevdi Mensdorti, presidente del Consiglio, 


affari, esteri, e casa dell'Imperatore; il conte 
Belcredi ministro degl’ interni per la ‘parte 
occidentalé delli impero; il conte Larisch. alle 
fi'anzé; il signor Dé Komérs alla giustizia; 

il ‘corte’ Maurizio ‘Estérhazi ritiane ministro 
senza portafoglio per 1’ Ungherià; il generale 
Frank ed il signor De Burger restano inca- 
ricati dei portafoglio della guerra e della ma- 
rina; il signor Giorgio)di Maylath cancelliere 
dell’ Ungheria. Nulla,.è ;sinora».deciso riguardo 
‘alle cancellerie «detta ( Oroazia. Îé della Transil- 
‘vania. Rimane ancora a provvedersi ai por- 
tafoglî dei «culti è‘del' Commeretò. 


— La Gazzetta di Vienna nella sua edi- 
zione della*era) dicè & proposito della voce 
corsa sulla , tensione di relazioni tra le ‘due 
grandi potenze tedesche e sulla possibilità di 
una rottura tra di loro: ; » 

« Tali supposizioni non sono ‘menioma- 
mente giustificate. L’ onore militare dell’ Au- 
stnia non; è menomamente) im pugnatò € bei 
dutati, T'Aùstria ticusò! di far liscire dai du- 
cati îl Duca di Augustembourg perchè questo 
principe non fece cosa alcuna contraria alle 
leggi del paese. Una azione:isolata: della Prus- 
sia non è probabile; È quindi impossibile pre- . 


vedere le conseguenze di una tale azione ». 
i ID S 


Pei 


;sione; fistituita, come abbiam: detto: alte volte, 
per, pigliare. ad. esameslesvanie ‘comunicazioni 
per. una;strada. ferrata tre:d’Italiae la Sviz- 
zera, ingrelazione. alla; Germania; 26 

Dei tre: diversi.progetti digcuil} unosri 
«Quarderebbe.il passo .della 59294; -1? altro del 
Lucomagno, il, terzo infine;del 8. Gottardo; si 
crede ché il Governo farà buon viso a que- 
st ultimo,.,pel quale sarebbe cosa piùlagevole 
il. mettere. in,.comunicazione: Italia colla 
grande. rete della :Svizzera re .col» bacino. del 
Reno, i è 

— Leggesi, nel Pensiero Italiano: 
levi sera S. M. il Re. partiva. per Torino, 
accompagnato dal generale D’ Angrogna, ed 
‘altri della sua casa militare. 


— 18. M. il Re visiterà i èampi d* istruzio- 
ne a cominciare da quello di’ Safi! Maurizio 
presso. Torino. 


— Da un carteggio di Madrid alla 7rancé, 
ticavîamo i-séeguenti ragguagli: 

Si parla di cospirazioni che si preparano 
edi sollevazioni possibili. L'epoca del viag- 
gio della famiglia reale al nord della Spagna 
sarebbe il momento ‘scèlto per tali moti. 

Ciò che aggrava la situazione è il conte- 
gno dei! partiti ‘avanzati, progressista e de- 
‘mocratico, i quali fanno dalla loro parte una 
guerra ‘accanita al gabinetto, pretendendo che 
esso non mantiene ‘il suo programma liberale 
esnon corre abbastanza spedito. 

Questi partiti. non dissimulano’ guari 10 
scopo delle ‘loro proposte ‘estreme essi ten 
dono;alla decadetiza della regina ed anche è 
quella della dindstia; ‘a questo proposito si 


L'’ Sappiamo essersi presentato al 'Presi- 
dente del Consiglio”il'Îsvoro Uettà' Commis | 


Qitige ogni’ softa d’itisinvaZioni contro ‘sua 


maestà, adusando della libertà di chi’; gode at-| 
v i 


tualmonte la Stampa 


—_ Sappiamo, essere 


sul, disegno, altra volta discusso, di stabilire 


suna colonia penitenziaria sulle coste dell’Africa | ao 


orientale. — Così le A/pi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI . 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia. S Stefani). ., 


Valenza, 25. 

Il Great- Fastern avvertì alle ore 9 314.di 
questa mattina che trovasi a 150. miglia 
dalla. costa.. Il ogrdana funziona regorlar- 
mente. 

Marsiglia, 26. 

Scrivono da’ Costantinopoli. in data dél.19 
che? fino «a! quel: giorno sitsono ‘constatati in 
quella città 279 ‘casi di colera; con'158 morti. 

Madrid; 26. x 

Il signor Ulloa fu nominato ambasciatore 
presso la Corte di Sua Maestà il Re d’Italia. 
Egli partirà sabato per’ Firenze. 

Copenaglien, ai 

I giornali annunziano che attendesi a Co- 
penaghen una forte squadra russa sotto gli 
ordini del granduca Costantino. 

i Torino 26. 


Rendita italiana. ; otliz.e 
Certificati. dell’ ultimo prestito viad 


6415 
65 65 


intenzione ‘del mini- | 
stro ‘dell'interno, signor Lanza, di, ritornare | 


NOLIZINI DI BORSA 


Fondi francesi 3 ‘010 (Oniusura). = 07 5" 
Id, id 4 112 010. ie: ‘1 97,50 
‘Gonsolidati, inglesi. 3,070. 5 fi rr s00090 — 


Conso it. : 5) 000, (Chies. Ta cont). 164,95 
dd. BUE ci, (1d--Ane mese}. 64.90 
VALORI DIVERSI 2 Yirote 

«Azioni del: Cred. Signa fratrcese! 00 796 
uità 010f0d ie Citalliano! 412 
Id ddl 44 on } spagnuolo QUos67 


Id, della str. ferr. Vittorio Emanuele. 
Id, delle.str. ferr. lomb. venete. 


vara id. austriache .. + 4,3, 418 
RG da (FOMANA...13. 16 sl 
Obbligaz. ida Sile ndr 


Id. della ferrovia o fina 


St ESS Pupe 


Tutti di patrio; ventaligi av 
Ogni primiery: secondi; isb ctcob 
E poi da quella partonsi 
+ E fanno i vagabondi; 
E doye più li torna, 
*‘Gi ficcano le corna. 


prccanzinea 


- Io credo e son-sicuro 


Di dir la verità. 
Che il cor: l’abbian più duro, 
ci(Lasciando:ld: città: iù 
1 Dove! ebberovilonatale;) 1 /uo:s:44 
i Più duro»idel fotalè. iui ib pison 
— Spiegazione della Sciarada atitecedente: © 


VENEZZIA. Eos 


GARTANO ARETINI Responsavile provvisorio. 


ERI 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE; LETTERE, ARTI E VARIETÀ 
Si ‘pubblica in Firénze'a Cura di ‘una’ società di scrittori Cattolici inn foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione: 
Le associazioni si ricevono a semestre per Li. lit. 7, 50'e ad anno per L. it. 14 
da. pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


dolfini.N.0 24, 


FILUCELLO 


POEMETTO. DIDASCALICO 
DI 
LORENZO GRECO 
Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 


Militare di Tito Giuliani. al. prezzo di 
Lire 4 20. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L.. 4.50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia, è munita d’etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono. in genere 
gli altri «inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza, tutta particolare. Con 
esso. le, copie anneriscono, sempre. più in- 
vecchiando. 


[0 


” i OUfI » on 
A 


sBRERaDI) S 

«Un litroi-L:1.6 150, compreso» il Yetstiic 
A{2 000810001 eta jaeelo 
LAMA ANN: CL. 


3 PER “REGISTRI | pigri 
Questo inchiostro; composto di, materie» 
vegetali evsenza acidi; è molto' ‘adatto ‘alle. 
Amministrazioni ’ed'alla‘ conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim* 
pido, non inossida.le penne, ed è molto scor- 
revole. Quest:inchiostrovha: la proprietà di 
ingiallire: mai; anzi ‘acquista ce più ne 
sùo' bel neto -brillante. 


Prezzo. i 

AI dito Le; 504 ; Zi80;sih 
AR: » toni i ‘ 1150); 
LEI Mg MESETO , ; 0.80. 


Sì spedisce in, provincia contro suglia 
postale. 

Trovasi pure la polvere economica per 
fabbricare l inchiostro suddetto. 

Sconto, ai cartolari,, à 

Firenze, deposito. presso: A... Dante Fer-. | 
roni agente scommissionario Via' dei Cardi»» 
nali N. 40 pi° p.° presso Via Calzaioli.* 


FinkXzg 1885. — TIP. FIORENTINA" © 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali. 


Mino 5 


IA] 


TO, 
ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni! non! si ateettanò ‘perl rmenò di 
tre mesi, a datare dal 1 e dal 16 di ogni mese. 
L'associazione dovrà pagarsi anticipata. Ml prezzo 
per Firenze a domicilio e PaR LE PROYINCIE DEL RE- 
svo,un Ari L:.4,00; Per/iEsrero l'aumento della 
itassa postale. Le associazioni Semestrali e Annuali 
saranno calcolate in proporzione. x 

Gli avvisi ed inserzioni a sg: di 16 Cetitet! 
simi per linea. ‘ 


n UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
II Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes 
sivi alle Feste d’ intero precshea alle prime ore del 
mattino, al prezzo, di 


cinque Centesimi 


con lo séonto ai rivenditori del 25 per cento. 


i i Sabato 29 Luglio 18653. 


DIERA DEL PI 


Rum. #34 


POLO 


AVVERTENZE 


Le domande, per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Ufizio per.lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola di ognirlibro inviato franco alla 
Direzione. 

Un numero ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

ll Giornale fuori di Firenze costa &'eentesimi. 


- 


WPregati, inseriamo la se- | accadere sul serio, noi ce ne vergogne- 


guente 


- DICHIARAZIONE 


I ‘sbttoseritto; SOI ml Rapidi ai n 
belli famosi che si son pubblicati contro 
di lui dal Giornale JL LAMPIONE, fa 
sapere che procederà con ‘querela crimi- 
nale a danno dei diffamatori palesi è ce- 
lati. e, 

ll LAMPIONE è invitato a riprodurre 
questa Dichiarazione di termini della Legge. 


Firenze. -28. luglio: AB6D) 1 sn 


Demetrio Ciofi. 


IL RICONOSCIMENTO DELL'AUSTRIA 
LE INDENNITÀ” ED I COCOMERI 


Rimbomba un'altra notizia. di cartello, 
ossia il. Riconoscimento dell’ Austria. Pare, 
secondo ‘gli’ ovganini devoti, che a Vienna, 
benchè sien piuttosto duri? di zucca, si 
sien capacitati una volta, che l’Italia vuol 
esser Una ed Indipendente e che per questa 
buona ragione ci: riconoscano. Si aggiunge 
la storiellinà che 1* Austria sì ritrova co> 
stretta a mandar giù la pillola amara; per 
via della Germania che’ ci vuol. bene) e 
dell’altre Potenze che ci hanno ormai stretto 
la mano. Se queste le non son belle cose, 
dice l'ebreo, sono almeno béi ritrovati, 
perchè non v'è nessuno; che «sia facondo 
di fantasia, come il-partito Moderato, detto 
anco, dai bricconi, le sette peste della di- 
sgrazia di Dio. 

Noi non: vogliamo far cicalate accade- 
miche, su questo riconoscimento dell’ Au- 
stria; perchè, prima di tatto, lo giudichia- 
mo una bubbola ed una fanfaluca; messa 
in giro ad arte, per ‘tastarè il’. terreno è 
mantenere ‘in credito le ‘cosè. presenti. 
Quando poi, il Riconoscimento fosse per 


remmo di cuore, per tutti quelli che se 


ne rallegrassero: come per quel Governo 


che lo sollecitasse, dimentico. dell’ origine 


sua e dell'essenza dei Plebisciti. Le pro- 


L'ivibicià italiane, se ne ricordino, noù si son 
fatte inghiottire dal Piemonte per fare il 
Regno attuale; ma sì la nazione. classica 
ed una, e senza padroni di fuora, come 
senza ladri dentro. La nazione prospera, 
forte, rispettata, temuta, madre e non ma- 


drigna dei suoi figliuoli, Donna delle pro-- 


vincie e non Ghetto e bordello. E l'idea 
della povera gente’ ingabbiata fù questa 
sola .Otaj;se accettassimo il riconoscimento 
dell’ Austria, o facessimo uffici per  otte- 
nerlo, tanto varrebbe, come repudiar la 
nazione, perchè il nimico, ci conferme- 
rebbe??? quali siamo, non quali dovremmo 
essere. Gli' italiani, vogliono ‘che si rico- 
nosca l’Italia, e non solamente il Regno 
italitmo: perchè qualsivoglia ratifica che si 
faccia degli Ordini presenti (in specie dal- 
l'Austria) non può essere ‘altro che un 
pulcino sbucato dall’ ovo della Convenzione; 
e ‘una vergogna ‘nazionale, di quelle che 
non si scancellano. Accostarsi a Roma di 
quà, e di là all’ Austria, per’ serbar ?'ac- 
quistato, per via di accordi, gliè ‘un tra- 
dimento manifesto dei pubblici voti, come 
una prova di debolezza, che desterebbe 
la compassione, se non eccitasse il disprezzo. 
E ‘arroge l’insipienza e il vassallaggio al 
Tetrarca che ci predomina: perciocchè, 
qualunque abbia sano il cervello, si ca- 
pacita, senza fatica, che con l' Austria, non 
vi'sono accomodamenti, nè ricognizioni che 
sien possibili, se non ci lascia, con la pace 
di Dio. 

Saggi Alpi e tornerem fratelli. 

E, adunque, se la cosa è così, il ve- 
nire a patti‘col’ nîmico che ‘è dentro casa, 
l’accettarlo al'pusigno, per fare un rialto 
con lui, gli è un aggregarlo agli amici, con 
oblio del’ passato e tradimento dell’ avve- 
nire. Se | Austria riconosce noi, e noi per 


aan riconosciamo ei, quanto ‘Tal (dominio: 
della: Venezia; come abbiamo riconosciuto! 
il.dominio temporale del, Papa, nonostante, 
la,gran:. formula, cabalistica della Chiesa 
libera. in libero, Stato; nonostante ]} affer-: 
mazione, di. Roma; e :qualch' altra cosa ché 
non..si..può scrivere, per via dell’ Istrice+ 
Fisco, che si..rabbuffa per nulla; ; contro 
questo Diario specie, da che gli ebbe ‘de- 
gli ordini: particolari dal. Ministro dell’ In- 
terno e dal Questore Strapazza-parole. 
Sicchè, stringi,.stringi, o l’Austria. non ci 
riconosce. (come sarà sicuro) e la frottola 
rimane. in. bottega «di. gnor Isaccher della 
Nazione; tra le ciarpe; i barattoli e la pars" 
cheria rimanente:o:ci riconosce nello» statu 
quo, e allora, vuol dire, che.non- si: parla 
più lin eterno, ‘nè di Venezia, nè di Ro- 
ma..Il Governo, pur. di abbriccarsi ‘e ‘te- 
nere; venderebbe: l’anima sua; per: trenta 
danari:: perchè slavvede che 1’ andare non 
gli è permesso; per vora, e, però pauroso 
di retrocedere si riconsiglia di soffermarsi 
con infinita pauperie dei popoli annessi. 
Vennero di quì, diversi partiti. poveritdi. 
giudizio, che, forse. ci.spediì Giulio Cesare, 
il.quale le studia di notte, per farci ‘di 
giorno. ammattire, a. furia di. Sibille.e di 
Rebus e d’ anfibologie e riboboli; che, sem= 
pre finiscono in zero. Uno di questi; fù» 
l'indennità promessa » agli  Spodestati,, va 
patto, che trasferiscano i loro. diritti nel 
Rè Vittorio Emaguele. Non sappiamo, se il 
Ministero, abbia, sul serio, messa sul. ta- 
volino, questa pratica, perchè, vera la cosa, 
non: vi sarebbe altro rimedio, per. luì; 
fuori. dello Spedale di. Bonifazio., Ma sup-. 
posto; che il piano (per amore o, per. forza) 
ci sia, la, sarebbe, cosa. stramba che .il Rè 
eletto dal. suffragio. del popolo, dovesse 
divenir cessionario per transazione. dei di- 
ritti degli Spodestati, %i quali sancisce, il , 
Trattato di Zurigo; che è sempre vivo e 
verde;.almanco nella parola. È allora di- 
rebbe la, gente, che. i Principi gli avean 
ragione. da. vendere subito che si. sono 


Pel 


adattati a cederla con un accordo ed in 
correspettività d’ un compenso a quattrini. 

Quattrini! Ma adagio, signori: | Spacca- 
montagne! Dato caso, che gli. Spodestati 
vi chiàppassero sulla parola, ditemi; con 
che borsa li paghereste Voì? Con quella 
dei miliardi: he avete «debiti? Coi Beni 
Demaniali che avete pappati? Col Tesoro 
delle Casse vuote? Badate che gli Spode- 
stati, scrivendo a Qualchedunò, sù questo 
negozio, mentre avvisano di rifiutare l’ac- 
comodamento, dicon poi, strillando come 
aquile che a.credenza col. Piemonte; .non 
fanno, nemmen see’ gli scorticano. Abba- 
stanza, dicono, ci fregò per le feste, quando 
facemmo a fidanza con lui, e con tutti i 
suoi;.buoni: Compagni. >E.allora; «Ministri, 
come farete voi. a pagare a moneta bal- 
lante le indennità, quando siete come le 
scarpe. idi' Pataccone, ossia senta. punti? 
Liiaffare, voi lorvedete, ‘gli è assai barbino, 
perchè ‘servo’! dovete ‘chetire. col Dirige 


Domine, sil'Duca di Toscana vi Duchini ed'' 


ilmRè:di Napolicche passa peso; se dovete 


chetareoil Papa; che in buonissima) parte' 


glivè ‘spodestato! into lui, vo state freschi) 
comieravendo il'cul sulla Futa! ori 

Di»ifatto) wiloci vorrebbe dei 
moggi!-di ruspi, i quali, pér.quanto si sap- 
pia, il .nostro-Regno nonoha. Gli aveva; 


và bene, «ima Dio mio, le monete! vecchie” 


sono Jaridate, dove. vo’ sapete; meglio. di 


noi» potendoci insegnare, reziandio;i chele» 


non. tornano; per tutti gli scongiuri del 
Diavolo./erdella Versierarsua moglie: Dun: 
ques, volere no» nò, gli Spodestati ‘sapete 
come gli paghereste? CO. DENARI DEL 
POPOLO: ossia (spremendo sangueydi dove 
nen) vien: più» latte; e: manipolando: impo- 
ste, imposte ed imposte. E: allora; il. po- 


polino; sgli avrebbe. avuto;| proprio, vil ‘so! 


tornaconto a bociar. come un calabdrone:e 
darvi il: fagiolo: perchè nella fin della fine, 
Il:(carico sarebbe tutto suo, ‘e così la vers 
gogna — Becco e bastonato —L’è regola 
vecchia. Meno «male, ‘ che'.gli spodestati 
avranno pudore; più ‘assai della Sinagoga, 
perchè ostinati nella avite pretese è cupidi 
e:speranzosi :di tornare ‘al baston del co- 
mando, non.si piegheranno, ‘mai, a far la 
cessione delle Primogeniture loto; per ‘un 
piatto di lenti d'oro. E così vi salveranno 
senon l'onore della intenzione, almeno 
quello: del: fatto ‘abortito, senza merito vo- 
stro: Dio lo ‘voglia! intanto, ‘però, Ministri 
carissimi, che le cose son tutte per aria, 
(riconoscimenti, concordati, indennità,’ ces- 
sioni, ambiti, brogli e baratterie) procurate 
di tenervi accostato il popolo, rendendovi 
uggiosi, il'‘meno‘’che sia possibile e ordi- 
nando il medesimo ai vostri sottoposti, co- 
me sarebbero il Questore, il Prefetto ed 
il Sindaco. Questi  signorini (tion sò sé 
pressati dalle vostre mutrie) si son messi 
in’capo, di far maladire ‘al fiorentino la 


bravio 


Tappa, almeno una serqua di dozzine di. 
volte per giorno: perchè, puta, gli hanro {e 


bandito, senza è signori Otto di BaRa, il 


sediò. CÈ di 

A ques Misura, 
gli ha risposto .il popolo? Gli.ha detto, per 
sua disgrazia, che gli. stava meglio a tempo 
dei Tedeschi, perchè, questi prima di tutto, 
non facevano i Ciaccioni, sulle usanze e 
le leggi del paese e,. poi non annoiavano 
con..tante. fantasticherie; come Loro; che, 


ogni giorno) ne scovàno ‘una, per romper' 


le scatole al. prossimo. Sicchè, le veggono 
che razza dî confronto si fà e duci. Per- 
chè, verbigrazia, vi sarebbe da empirne 
una. sporta, seguitando a raccattare"i-broc- 


coli della loro riforma. Così è Sissignori! . 


Non potendo pigliarsela troppo coi Neri, 
se la son fin presa ultimamente coi Rossi, 


ossia coi Cocomeri. Ayvegnaddio, sappian, 
tutti, a quest'ora, qualmente, qui ,a sFi_ 
renzéè, gli è stato proibito, di vendere. il 
Cocomero, sui luoghi di passeggio, come . 
sarebbe Via Ca'zaioli, sulle Piazze, e ID-, 


somma, su tutti, quei punti, dove la Ven 


dita del’ Cocomero faceva comodo ai pas-. 


seggieri. 


comerai »;che; son; rimasti alla. stoia, per 
via del divieto; perchè gli..aveyano. acca» 
parrato ‘i cocomeri. di tutta. Pistoia, e} ora 


sì trovan privi. di duco,..per ;isfogarli; Il, 


Buon. Ladrino, per.esempio, che è il Ne- 
store, dei Cocomerai fiorentini; non fa, altro 
che. piagnere, dalla. mattina. alla,.sera;-.ac+ 
corgendosi,. che, questa lè; proprio na. 


libertà.da. vipere nel serbatoio,.e. da cani, 


arrabbiati. E. il Buon: -Ladrino;.dice,,.che 
la vendita. dei cocomeri, fur proibita .dal 
Municipio ne) soliti posti, perchè, oltre le 
urlate dei. giornali ciaccioni, sostenne. la 
pressione ..del;; Ministero, .che. vuole oggi 


imperare in, città di. lusso e. compita. Bada, 


lie Siamo. alle. solite! Isnoranza, ;Prepo; 


tenza, imbecillità e miseria. Queste; se. 


non vi dispiace, lettori, .som: le, quattro 
virtù, del secolo e le. metteremo, sun,gior- 
no, come statue, sui. monumenti dei. no- 
stri grand’ uomini, quando saranno crepati. 
— Dio, li liberi. dall’indugio che è mal 
penoso — Intanto si dice che. i, Cocomeri 
proibiti, voglian mandare una protesta. .ai 
Poponi, ossia a: lor signori ;Ministri,. non 
escluso .quello dell’ Istruzione pubblica che 
scrive responsale, per. responsabile. Non 
ottenendo giustizia, si rivolgeranno ai. Ce- 
trioli, ossia ai Deputati, quando. si. adu- 
nerà il Parlamento. E dai Cetrioli, occor- 
rendo; si appelleranno alle, Zucche, ossia 
ai Senatori. 

E dopo l'appello :delle Zueche?;... Al- 
lora, già esaurita la: giustizia; non' vi-sarà 


da‘ erat 


KE | PI ‘PL 
ritiro e la chiusura delle Botteghe alle 10, i S 
di sera, come se e'si fosse. ‘sélto — "TA. si 


i cent e 


C' è, stato dei poveri... diavoli Più De 


n: sfondo che la intercessione della Tara 


«di S. Silvestro. FE bi; vr 


CESCO SPAZZOLA 
1? fe ° Ramaio. 
per È co Su fffereatti di Sr 


da RA Sii lea 


mo 
DEI-PADRONI DI CASA» 


Da 


Eccone sempre delle nuove! | Allegri fio- 
rentini.... leggete e. sfregatevi le mani per 
la pisani ; PET 

Fisco, giù un altro ia gia ii perchè: 
corrediamo- di documenti l'articolo date 
incriminato! 

- Padri della patita) vedete ‘al’qaal’punto, 
mercè la vostra incuria, viene ridotta:dalla» 
camorra Jarnostrancittàw è smerem 

Il siglioh. G.) i Abestast in Segbito ad 
alcuni rincari aveva portato la pigione di 
un, quartiere di sua proprietà, aL, 764. ho 
l'anno. », NE sa dra: 

è Pelventuro. semestro, questo signore; 
previene l’ipquilino, che si. È deciso. È 
portare il. fitto. a, L. A476, e ‘dargli per 
conseguenza, tutto ad un tratto, un nuovo 
rincaro di L. 411. 60.. », 

8 intende acqua ma è tempogio,. Si 
gnori proprietarii, corag ggio! Finchè la dura! 

Avanti, e seguitare!!. "7 


UN, DISPIREGIATONE DEL MONTI - 


[11090 @9 ATIZASHOA 

Leggiamo nell’ Appennino: 

« ‘Alcuni giornali hanno: fatto parola di 
uno scandalo che-sarebbe avvenuto giorni! sono 
al Cimitero di San Miniato: al, Monte, lidove 
due donne iuscritte sui registri della Questura, 
avrebbero insultate due signore. recatesi colà 
per un pietoso ufficio. Si notava essere in loro. 
compagnia un uffiziale di P.'S. ‘il quale ‘nd 
seppe impedire quel vituperoso fatto. ‘Sappia- 
mo che quell’uffiziale di’ P. Suè statolsospeso' 
percunsmese.e traslocato' ad una lontana, re- 
sidenza ». rel barodi Sai 

Il giornale che fece parola dell’iniquo 
fatto, fu la Bandiera ‘del: Popolo. 

Noi ‘siamo lieti che 1’ insultatore: «dei 
morti; che lo strenuo Delegato di Pubblica: 
Sicurezza che ‘si0reca neiscimiteri a bef- 
feggiare chi piange pietosamente sopra.le 
tombe; in compagnia delle prostitute, sia 
stato punito. Bensì, in confronto délla im-. 
moralità e dell’atrocità del fatto ;cirè sem- 
brata molto leggera la punizione. 

Ciò non ostante speriamo chela; non 
resti infruttuosa per molti altri, e. voglia 
il Ministro dell’Interno prestare attenzione» 
anche ai reclami «che. ‘gli ‘abbiamo. fatto. 
sulla: brutalità, sulla ‘asinità e sulla traco=‘ 


tanza di molte Guardie di Sicurezza,.che 
se. al pari del degno Delegato non insùl- 
tano i morti, recano però ingiurie ai vivi 

e provocano il disordine e la disobbedienza 
alla legge, mentre col loro dignitoso con- 
tegno dovrebbero essere le prime a farla 
rispettare, a dare esempio di morigeratez- 
za, a rassicurare i. cittadini, a mantenere 
la pace, l'ordine e la tranquillità. 


1 


Ci danno ragione. 


‘ Nel giornalé la Chiacchera N° 89 si 
legge un Dialogo ‘fra ‘un: Piemontese ed 
un, Fiorentino sche ..fanno;la parte,di, one- 


sti. Ci piace riportarne il brano seguente:. 


"Piemontese. Che dici dî certi ‘piemontesi, 
stampatori di professione, i quali vanno da 
tutti ‘coloro chè ‘hanno bisogno di fare stam- 
pare e a danno ‘dei: \terzi/e della medesima 
arte tipografica, cercano; levare..il lavoro dal- 
l'altre stamperie, offrendo prezzi vilissimi; 
ed\elemosinano da. clientela. Che; diresti, pem 
esempio, se tu. sapessi che due: di questirvili 
intriganti si fossero presentati; perfino;da un; 
vinajo che fece affiggere, un cartello per ven 
ditacdi vino a ribasso; e,per quanto il vinajo 


dicesse loro che non aveva più occasione ::di; 


far stampare cartelli, non;lo.lasciassero prima; 
di aver ricevuta la promessa nel caso si sa- 
rebbe servito di loro? 

Fiorentino: Direì che sono bassezze; ‘mà 
sosterrei che due porci non fanno una man- 
dria,.e concluderei col desiderare-che queste 
gare, questi dissidj, questi pettegolezzi aves- 


sero termine, e che i cittadini convenuti Rella Li Re 
nuova Provvisoria, di qualunque | provincia È 


sieno, vedessero in ogni uomo, non un Fio- 
rentino, un Napolitano, un Torinese, un Par- 
migiano, un Modenese, e via di Rogno; ma 
un Îtaliano. 

E così via di seguito. 

La Bandiera l'ha ‘sempre detto. A 
queste conclusioni 0' prima 0° dopo bigo- 
gnava venirci. 

CriobAnNO: RAGIONE!!! 


Le 


Gingilli. 


Il Soldo dice che chi fà. i migliori (affari 
a Firenze fra i svoi concittadini, o buzzurri, 
è il Variglia negoziante di terraglie, il quale, 
dice che abbia smerciato in 15 giorni, due- 
mila ‘pitali T?) (Orinali). Inoltre, if'Sozdo si 
maraviglia perchè la Bandiera del Popolo non 
ha finora alzato la: vote contro questa nuova 
invasione di pifali (???) piemontesi. 

La Bandiera non alzerà mai la voce con- 
tro l'invasione dei. pif4lé; ma bensì contro 
gl’ invasori che vi fanno capolino (!) i quali 
tutti somigliano il redattore del Soldo!! 


* 
* * 


Leggiamo in un Carteggio Particolare di 
Firenze allo Stendardo Cattolico: 
« Della Bandiera del Popolo, diario che 


» era per l’addietro poco letto, s'è raddop- | bili han detto, che non ha fatto altro che il 


chè il popolo le rispetti. Dunque incominciate 


{ bliche vie. Non passa notte che non siamo 


» piata la, tiratura. dacchè ha. preso, ad, ag-;; 


» gredire i buzzurri ed i ciaccioni ». 

La. Bandiera non aggredisce nessuno; ma 
frusta. maledettamente coloro che in.casa sua 
sono sfacciati ed insolenti!!! 


* 
* * 


Signor Questore; le Leggi sen fatte per- 
a dare ordini rigorosi ai vostri bracchi, per- 
chè sia rispettata Ta Legge che proibisce di 
cantare, strepitare e far ‘baccano nelle pub- 


disturbati dai canti notturni; e le guardie di 
Sicurezza: e: i Carabinieri. sono criol invi- 
sibili!!! 

Ma; peri Dio; le; isa che obbligano il po- 
polo.,a..pagare; pagare, pagare. e vuotarsi- le 
tasche pei:vostri be’musi,;le fate rispettare?!!! 


O quelle; che; devono. osservarsi.a, di.-lui van-:! 
| Una gran. Manovra.iioi:n etolqeros ig 


taggio???,.. 


Tu”ida 


Notizie Politiche. 


«Tr db signor Langlais partirà da. Parigi; 


pel, Messico. verso la, metà del mese prossimo, 
Ecco, quali sarebbero. le brillanti, condizioni 
fatte a quest’ onorevole consigliere. di, Stato, 
pel suo viaggio. Egli. avrebbe 50,000 franchi 
per le spese di partenza, 100,000 franchi du- 
rante dire anni, in cui deve esercitare le sue 
alte funzioni, 200, 000 franchi al suo ritorno, 
è durabte il's00 soggiorno a Messico, ei con- 
serverebbe in Fravcia la situazione e gli emo- 
lumenti di consigliere di “Stato. Indìtre, se-o 


condo quanto annunzia il Mémoria! Diploma-* 
tique, il signor Langlais condurrebbe seco un 


personale sat ago Che sli 


— Il Bbgtetto detta! iprofintia fai Terta di 
Lavoro lia trasmesso a ‘tutte le autorità il se- 
guente telegramma. Î 


« Venti mila lire di premio! a RTEA TA 


» consegnerà vivo 0 morto nel . termine, di 
» giorni trenta” iù infarne assassino Luigi An- 
» dreozzi ». 

Per rendersi ragione di questa taglia posta 
sul capo ‘di quell’ assassino bisogna conoscere 


che la banda Andreozzi attirava nel territo-” 


rio pontificio, promettendo di arrendersi, An- 
tonio De Filippis; Annibale Grossi; segretario 
comunale, Gregorio Dellais, capitano della 
Guardia Nazionale ed un suo figlio, Giuseppe 


De Filippis, De Cellis, f. f. di sindaco e Car-. 
mine Corpolungo;, tutti’ di Pastena; vecideva ‘ 


in territorio di Castro-il Grossi ve De Flupglia 
Antonio e |catturava: gli altri. î 


— Scrivono da Catanzaro: 

Qui il ‘brigantaggio si accresce invece di 
diminuire. L'altra notte i briganti fermarono 
la diligenza ‘che portava la. posta, che veniva 
a Catanzaro, sotto Nicastro al punto * detto 
Calderaro, catturarono l’ avvocato de’ Poveri 
signor Vincenzo-Lombardi, egregio. giovane 
di mente e di cuore, e s’impossessarono della 
corrispondenza ufficiale, tra cui eranvi' molte 
migliaia di lire in fedi di credito, e biglietti 
di Banca, che il Tesoriere Circondariale di 
Monteleone inviava a questa Cassa di Teso- 
reria Centrale; IL Lombardiimella «sua qualità 
di avvocato-dei poveri avea, difeso le madri e 
molti parenti di briganti, ma, eglino inesora- 


suo ;doyere, perchè il. governo; appositamente ; 
lo paga per far gratis le difese !!!! 


— Si'vuole, che lo scioglimento della Ca- 
meéra sarà seguito da un proclama di re Vit- 
torio Emanuele. Saremo curiosi di vedere in ‘ 
che sia per differenziarsi da quello famoso di 
Moncalieri. 


‘— È partito per Torino il,re Vittorio. 
Emanuele. Dicesi, che anderà a visitare i 
campi di S. Maurizio e di Somma, e. che ri- , 
ti) in Firenze verso la fine di agosto. 

2° I Ministrò della guerra è partito. il 25, 


accompagnato da un,suo aiutante di emana 
e dal maggiore. Rieci di stato maggiore; per 1 
visitare il campo; del. Ghiardo, e si è quindi i 
diretto. alla. volta di Torino, donde. muoverà. } 
il 29 al campo di San Maurizio, nelle cui.vi-.t 
cinanze;, alla. presenza disS,., M., «avrà. luogo. & 


— Il march. Pepoli ha stabilito la sua re-. 
sidenza a Pistoja fra la. villa di. sir, Hudson 
P quella del sig, Solar. A questo; proposito. la. : 
Corrispondenza generale austriaca, domanda, t 
perchè il marchese che vive a. Bologna, vin 
terre di. sua proprietà le ha Lao per ista- . 
bilirsi, in, Toscana? paro 


— Scrivono (abi Diritto! dal ‘Ab esmiitta p 
d’ Egitto: 1 a : 
‘icholèra è in decrescenza.da« cpiù giormi: 1! 
e nella:decotsa ottava wvuolsi ché i.casi asteri- 
dessero: la più che 600. al giorno; non. mani+ 
festatiosul' bollettimorsanitario per men 0allat=)) 
mareodi troppo la’ popolazione; In Cairomellash 
sua massima crescenza i.casichanno raggiunto: ? 


: la mom indifferente cifra ‘di. mille al giorno; \ 


Nei.villaggi ha fatto pure moltaristrage;(.ias-. è 
sendo meno popolati di europei. a Zagazig 
sono venuti meno i ‘viveri; nom sì trovava nò 


paney nèeriso; nè carne, nè altro qualsiasi 
faliméntò, per l\avvenuta fuga dei venditori 


e per la ‘chiusura di tutte lo botteghe. Chi 


? sfuggiva. al ‘cholèra trovavasi in braccio alla 


fame era: cosa straziante lo stato di questo 
disgraziato: villaggio spqpolatissimo, i cui abi- 
tanti. (quelli però che potevano) hanno dovuto 
trasferirsi in Cairo per mangiare. Questo av- 
viene in. Egitto per la totale incuria del go- 
verno che non prende abbastanza provvedi- 


“menti a prevenire il male, o a diminuitto 


quando sì è manifestato. 

— Teggesi nell’ Unità Cattolica è 

In questo momento abbiamo presso di'noi | 
un ufficiale di pubblica sicurezza, che con 
modi gentilissimi procede ad una rigorosa 
perquisizione nel nostro’ uffizio per mandato 
del giudice istruttorerdel circondario di To- 
rino. Dietro nuova invito, l ufficiale ha aperto 
il corriere giuntoci un momento fa, e non ha 
ritrovato nùlla che possa interéssare le mire 


‘ fiscali. Noi siamo lietissimi di questa perqui- 


sizione. 


— (Col primo del prossimo mese di ago- 
sto. verrà stabilita in Firenze la direzione 
generale della Banca nazionale Sarda ed aperta > 
la nuova sede. — Così l’ Opizione. Li 


— Sappiamo essere intenzione del  mini- 
stro dell’ interno di ritornare sul disegno, &l- 
tra volta discusso, di stabilire una colonia 
penitenziaria sulle coste dell’ Africa orientale. 
— Così le Alpi. 

— Scrivono da Messina: 

Con decreto prefettoriale del 17 corrente, 


in ‘conformità alle determinazioni prese dal 
ministero dell’ interno, fù annullata; come 'il- 
legale, la. deliberazione del. consiglio comu- 
nale di Messina, espressa «in forma di voto 
per le trattative con la Corte romana. 


— Ecco nel suo: preciso: tenore, 1° articolo 
del Moniteur du soir, anuunziatoci dal» tele 
grafo: « Le voci corse intorno ad un accordo 
delléè grandi Potenze europee per la riunione 
d’un Congresso, sono affatto prive di fonda- 
mento. L’idea d’una deliberazione comune 
delle Potenze d’ Europa venne, non ha guari, 
proposta dall’ Imperatore per isciogliere le 
difficoltà esistenti ed eliminare quelle, che si 
potevano prevedere. L° importanza di questa 
idea non venne punto contestata, e la lotta 
fra la Germania e la Danimarca ne dimostio 
}a convenienza; ma il Governo imperiale là- 
scia al tempo la cura di* giustificare’ ancora 
più completamente i consigli dell’ Imperatore.» 


— Leggesi nella Tromba Cattolica : 

T domiciliati contti di'Liparî subiscono lè 
più gravi sevizie da chi dovrebbe invece mard- 
tenere a loro riguardo la legge (ed invochia- 
mò la 7egge Pica!!!) ricevendo ‘centesimi 37 
invece di 42 al giorno, non trovando in nes- 
sun modo da lavorare, venendo minacciati 


quotidianamente di perdere«i ‘pagliaricci, le' 


mante ed anche le scarpe, ricevendo Je let 
tere dei loro parenti dopo due giorni aperte 
e lette, subendo insomma maltrattamenti e 
fame. Questi infelici sonoin numero di 249, 
cioè 240 uomini e 9 donne; e l'ispettore! ad- 
detto ad essi è un tale che ha osato:dire di 
toglier loro. perfino la meschinissima diaria e 
Sarli morit. di' fame! — La nostra penna 
inorridisce a descriver più oltre il penosissimo 


rr __—r———t—t182——m———_——_ —__ TI. 


stato di quegli sventurati: reclamiiamo ih ‘ho- 
me dell’ umanità che il Prefetto di Messina vi 
provveda! sul ‘serio, è non ‘a’ parole come fece 
altra volta; e faccia:—— lo ripetiamo, osservare 
almeno la /egge Pica!!! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Londra; 27. — La banca ha inalzato lo 
sconto del 3 1]2 per cento. 


Vienna, 27. — Chiusura del Reichsràth, — 
L’arciduca Luigi Vitterio pronunzid il discorso 
della Corona. Egli ringrazid i deputati per i 
lavori compiuti; disse’ di sperare buoni risul- 
tati dal trattato commerciale collo Zollverein, 
e nella pace generale che fu sempre lo scopo 
del governo imperiale e che sarà ancora nel- 
l'avvenire l’oggetto della sua più viva pre- 
mura. Parlando sulla questione dei ducati, 
disse che I’ Imperatore cercherà d’ accordo col 
le di Prussia uno scioglimento che corrispon- 
da agl’interessi generali della Germania ‘e alla 
posizione ‘chie deve mantenere 1 Austria nella 
Confederazione. Terminò esprimendo la fiducia 


che si stabiliranno fra i diversi popoli dell’im-' 


pero saldi legami d’amicizia. 
Parigi 28. — L’ interesse dei buoni del te- 
soro fu fissato al 1 1[2 e al due per 100. 
Francoforte, 28. — La proposta della Sas- 
sonia e della Baviera fu rinviata senza. di- 
scussione al Comitato per gli affari dell’ Hol- 
stein. 


\Valedtia, 27. — (Il GieatFasterh teres! 


grafò dalla distanza di 800 migifa. La comus: 
nicazione è perfetta... otisì 


Londra,;28:,— Bilancio della, lecca 
Aumento. nel portafoglio 1,285,000 sterline ;. 
diminuzione nel numerario 579, 000; nella ri- 
serva dei biglietti 382,000. | 

Torino, 27. — Sua Maestà il Re è ‘nErE 
vato stamane alle ‘ore 9 35. È 

Parigi, 2'7. — Situazione della’ banca. —' 
Aumento nel numerario milioni 1[4; nel por- 
tafoglio 9 115; nel tesoro #10; nei conti par- 
ticolari 19 315. Diminuzione nei, biglietti 315. 


Torino, 21. 

Rendita italiana . 64 15 
Certificati dell’ ultimo pratici, 65 70 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi 3 010 (Chiusura). ‘67 40 
Id: id. 401720105 cid. 0000 97 50 
Consolidati inglesi 3 010. id.. ,... . 90.118 
Consolid. it. 5.010 (Chius. in cont.) ;. 165... 

id. id. (Id. fine mese). .... 64:80. 
VALORI DIVERSI ) aT8q 
Azioni del Cred. mobiliate francese 7260 
\ Id. i id. id. italiano ‘410 
Id id. id.‘ © spagnuolo.. 460 
Id. della ‘str. ferr. Vittorio Emanuele. 12975 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 481 
Id. ‘id. austriache 412 
Id. id. tomane 0,7, 0217 
Obbligaz. id. ia Papi 070 SAR0 


Id. della ferrovia di Savona ‘ 


GARTANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE, ARTI E VARIETÀ 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori Cattolici in un foglio di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione. 


Le associazioni si ricevono a semestre per L. it. 7, 50 e ad anno per L. 


it, 44 


da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di. questo Periodico è. in. Via de Pan- 


dolfini N.° -24. 


FILUGELLO 


POEMETTO DIDASCALICO 
DI 
‘LORENZO GRECO 
Vendesi alla Tipografia e Cartoleria 
Militare di Tito Giuliani al prezzo di 
Lire 1.20. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 150 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita -d’ etichetta. 


A chi ama scrivere e copiare bene le 


‘lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO | 


COPIATIVO 


Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare anche per la contabilità, non essendo 
grasso nè oleoso, come lo sono im genere 
gli altri inchiostri. Con quest inchiostro, lo 
scrittore prova piacere nello scrivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Con 
esso le copie anneriscono sempre più in- 
vecchiando. 


Prezzo, , 
Un litro L. 5 50, compreso il vetro 
172 » 3 00 idem 
AIB »_ A_65 idem 


PER REGISTRI 


Questo inchiostro, composta di. materie 
vegetali e senza acidi, è molto adatto alle 
Amministrazioni ed alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, ‘ed è molto scor- 
revole. Quest’ inchiostro ha la proprietà di 
ingiallire mai, anzi acquista sempre più il 
suo bel ‘nero brillante. 


Prezzo. 

AI litro.L. È 1 250. 
48; aa } teri le 
A&» 0.80. 

Si spedisce in provincia contro vaglia 

postale. 


Trovasi pure la polvere economica ‘per 
fabbricare l’ inchiostro suddetto. 
Sconto ‘ai cartolari. 


Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 


roni agente commissionario Via dei Cardi- 
nali N. 10 p.° p.° presso Via Calzaioli. 
—— "__—_»w_"_"’_rvr_r’r—r——————e———————_—__ 


Firenze 1885, — TIP, FIORENTINA 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da @. Natali 


Firenze, Domenica 30 Luglio 1865. 


ASSOCIAZIONI 


Le ‘associazioni’ ‘non si accettano! per) menò di 
tre) mesi, 


per Firenze a domicilio ePzR LE PROVINCIR DEL RE- 
«ano, un trim, L. 400. Per V'Estero l'aumento della 
tassa postale.| Le associazioni Semestrali e Amnuali 
saranno, calcolate in proporzione, 
Gli avvisi ed inserzioni a ragione di 15 Cente- 
-simì per linea. 


«GIL 


a «datare! dal (4, dal 46 di, ogni; meses | 
L’ associazione doyrà pagarsi anticipata. Il prezzo, 


= L’ UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


\— i 


n dicerie | 


Si pubblica tutti i giorni; tranne quelli ‘ succes: 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


. AVVERTENZE 


Le domande. per le associazioni doyranno esser 
dirette ail’ Ufizie. per lettera. affrancata. con vaglia 
postali ©, francobolli. : 
i Le lettere non afffancate até nom. Antatino, sigbato. 

1 manoscritti non sì: i restituiscono. 4 | 

(Si tien parola di ogni libro inviato franco, alla 
Direzione, . 

Un'NUMERO ARRETRATO 10 Cetesii. 

Il Giornale fuòri di Firenze costa 5 centesimi. 


Eliana! trinma! Tonia? Tdi! 
ovvero © © 
LA GRANDE APERTURA 
DeL'CAFFÈ.DI PARIGI 
E } 
I GIORNALISTI ALL A'PAPPATORIA 


Un grande, uno strepitoso avvenimento 
si compiva ‘la scorsa Domeflica in Firenze, 
senza che i fiorentini: se’ ne accorgessero 
fi | 
signor Boudrandi, proprietario! del 
ce di-Pari, ‘gi. in'‘Torino,> apriva un vat 
di Parigi in ‘Firenze! - 

E iv giornalisti della marmitta; sGrivi 
di quà, incensa di là: trombe da ‘una 
parte, gran:-cassavdall’ altra: l'ottava me- 
ravigliavè mata: Ja tappa èin convulsione, 
fiat lux el'lum fueta resti noi ‘non sapéva- 
mo ccosa fosse "un Caffè, e il ‘signor: Boù= 
drandi» è ‘venuto: apposta ida’ Torino per 
illuminarei e farcelo ‘capire. 

Perchè tanta nobile gara di giornalisti 
indigeni edilesotici' riel ‘cantare le glorie 
del neonato Caffè:di Patrizi? Perchè taluni 
di0essi trascesero fino «al \punto' di ‘lodàre' 
nei loro giornali;©che' escivanò il’’mattino! 
un Caffè che veniva aperto soltanto in 
quella sera? 

Oh bibite soavi!, — essi esclamavano! 
— oh birra refrigerante! oh ponci divini! 
oh, caffè. Moka. e, Portoricco!. oh: cotolette, 
oh polli, oh, gelatine oh fricandò succulenti 
e deliziosi! 

Furbi di giornulisti!” essi lodavano con 
piena cognizione di causa; perchè avevano 
mangiato gratis la. sera avanti. Anche alla 
Bandiera, il signor. .Boudrandi, si. era. com- 
Piaciuto inviane;la.lettera d'invito; ma la 
Bandiera invece di accettar. come gli altri 
non; volle obbligazioni e cenò a. casa, se- 
condo il solito. Essa ama conservare «la 
propria indipendenza e perciò non è stata 
«mai alla trattoria a mangiare a ufo! 


Del resto .il proprietario del .Caffè :di 


Parigi le ‘aveva direlto una lettera;;ingem=p 


mata da tanti fiori ‘di lingua; ‘che ‘è un vero 
piacere il trascriverla nella sua integrità. 


Preg.. Sig. 

Per far conoscere! ed inaugurare il 
proprio stabilimento il Propriettario del 
Cafè Restaurat de Paris: si fa un dovere 
d’ inviltare la SGVaL ad una refezione 


che ; dara. la..sera;.del 23. stalle ore: 6. 


pom..ai- rappresentanti la stampa. giorna- 
listica ‘residenti ‘in’ Firenze! 


Certo di vedersi dalla S. V. I. ono- 
rato si dichiara 
Firenze 22 Luglio 1865 
Devotiss. 


F. BOUDRANDI. 
Al sig. Direttore ilGiornale 
La Bandiera del Popolo 


Una letterina simile, diffusa per tutte 
le, Direzioni dei giornali, si capisce che 
doveva operar, miracoli! Diceva bene un 
periodico. piemontese, che.il signor; Bou- 
drandi conosce bene gli uomini e i tempi! 

Le strombettature del Diritto soltatito, 
ci hanno fatto meraviglia. Non credevamo 
tanio facile” a prender ‘il’tatibolo; "ed a 
cadér' perttitto nel'romantiéo; ‘in giornale) 
per solito, grave’ e indipéridente. 

Il Pensiero Italiano si è fatto -còno@ 
scere più dffamato di tutti. Basti dire 'che 
dopo la sua solenne storpateiata, ha avuto 
il coraggio civile di tirare ‘na’ stoccata ‘al 

signor Boudrandi perchè ‘voglia invitarlo 
ogni giorno ‘ad ‘un fraterno convegno! Alla 
larga da Questi fratelli, Se’ arrivano‘W' tro- 
vare la strada della dispensa è della can: 
tina! i 
La Chiacchiera poi, si spinge anche 
più in là; e propone: la verace vdei | due 
complici al‘eusco del Caffè di Parigi. Hanno 
avuto‘ la stessa’ croce tanti: altri mamipo= 
latori di intingoli e ‘di’ pasticci, ‘per cui 
nessuna meraviglia se i giornalisti ufficiosi 


riescisserora farla ottenere al.cuoco rsud- 
detto. 

Resta ora a vedersi se questo nuove 
stabilimento sia al di sopra o al di sotto 
di così assordanti strombettature. 

Noi pendiamo per quest ultima pi 
‘ nione. 

Re! Caffè di Parigi è angusto: bassa la 

volta, e dopo un ‘corridoio presenta una 
corte, coperta con lusso, ma ciò non ostante 
resta sempre una corte di cattivo gusto, 

e pesanti ne sono gli ‘adornamenti: le pit- 
ture della volta troppo gravi; le tappez- 
zerie troppo scure, vedute specialmente È 
la sera. rate i 

In quanto alla qualità, gelati, bibite, 
cibi, vini e liquori, possono giudicarsî 
eguali a quelli che si dispensano negli 
altri Caffè; ma superiori, nò certo. 

Se vi è qualche’ cosà di superiore, 
questo non è altro che Il. PREZZO. 

O dunque perchè tante meraviglie? 

0 non vi è in Firenze il Caffè Doney 
e annessa Pasticceri ia, che per la sua ‘mae- 
stosità senza caricatura, e per la. squisi- 
tezza dei generi, ricompra il Caffè di Pa- 
rigi cento volte? i 

Quest’ ultimo aprirà il buffet al primo 
piano; ma anche Doney fa lo stesso, ed a 
tempo e luogo, in fatto di pompa di lusso 
e di ricchezza, ci riparleremo. 

E dove lasciamo il Caffè l' Italia! Pet 
la sua imponenza, per la magnifica situa- 
zione, la bellezza del locale, il lusso degli 
addobbi, l'ottimo servizio ha forse paura 


della concorrenza del GnAN Caffè di Pa- 
rigi? 
Poera, gente! coi vostri, Caffè vo ye- 


nite a portar nottole a Samo e coccodrilli 
in Egitto. 

Tenipo.fà ‘avevamo il Caffè Galileo 
che (in fatto. di pompa e di lusso! non te- 
méva:confronti. 

A. causa della. gran ‘ moltitudine, fu 
aperto coi Granatieri alla porta. vero, 
bensì; che venne chiuso coi Gendarmi! Ciò 


edo okR&kî «Te 


per servire alla storia ve non per fare cat- 
tivi auguri a, nessuno. 

Ed in Firenze l'apertura hi un si 
che non offre nulla di più grandioso di 
quanto abbiamo da molto tempo in Paes 
dovrà essere annunziato come un opt 
nimento! | È i cd 

Ma ci era la cena di mezzo... e gli 
ospiti del sig. Boudrandi dovevano, per 
dovere e per'obbligo, fare ‘oriofe al cuoco, 
e ‘portare ai sette cieli: il loro anfitrione. 

Avanti, colleghi; è coraggio! | 3 

Però, anche la, vostra tei lauda- 
toria non è senza»pericoli. 

‘Und volta ‘o l'#ltra,'a furia di pranzi. 
fraterni e di, cene a ufo, badate figlioli, di 
non: icrepar' di..coliche \e id’ indigestione |; 


bei 


fida « 


Un aneddoto curioso. » 


Ci piace raccontare ai nostri cari Jet-- 
tori il seguente Aneddoto, accaduto” sotto ì 
nostri occhi: 

leri mattina, in Mercato, tra Te molte. 
persone .che ivi accorrono per far provvi- 
sione di vitto, eravi una piemontese (vera). 
elegantemente vestita, avente ‘in braccio 
una borsa da spesa. 

Però | eleganza dell’ abbigliamento era 
scompleta. È sapete di quali oggetti man- 
cava? i 

Nientemeno che delle calze!!! 

Ma. il popolano fiorentino che non giu- 
dica dalla buccia, ma dall’ anima, (e que- 
sto fù up pescivendolo), incominciò a dia- 
logar con essa in questa guisa: i 
le. un costuman le 
carze ne’ vostri paesi?! 

Ed ella: — Cosa. ditte? 

—  l’diceo, se queste, (accennando le 
proprie calze) a Turino, unn’usa portàlle! 

— Eh! andate là, cretino... 

— Va’ all'inferno te e chi ti ci ha 
portato quaggiue. Votta..... e vengano a 
dacci iccàne. (la critica) a noiattri, e, nun 
si vergognano a spasseggiar le strade sèn- 
za carze! (E quì una pioggia di fischi 
accompagnò la mal capitata, con. la pace 
di Dio). 

Noi abbiamo compianto la disgraziata 
piemontese; ma però, sempre presenti a 
noi stessi, abbiamo. detto: 

Quando le vogliono, bisogna dargliele. 


MALTRATTAMENTI DEGLI ANIMALI 


Il giornale L’ Appennino pubblica. una 
lettera! direttagli da ‘persona dicanimo ben- 
nato, la quale si propone istituire vin vFi- 
renze “unal'società ‘contro i maltrattamenti 
degli animali: ) 

Noi facciam plauso a questavistituzione; | 


95 A quer o é E SATARSA UM Pie 


chia Austriaca e nella Baviera Ddape pro-_ 
dotto ottimi frutti sotto il puhito | 

dell'igiene e della morale, ed har 
patrocinio di Tegnanti e di moltiss sì 
guardevoli ‘persomaggi. (i (Li 
ì riprodutte canz 
la lettera in discorso: 


Lotta 


f] 
Ae or Lar 


« Pregiatissgaia. signor ggrettore: 


» Non, è dubbio, che uno dei, segni mani- 
festi dai quali si possa giudicare della civiltà 
d’un popolo è il modo con. cui si trattano gli 
animali. | i 


jp Jo abituato a, nou, adulare ho sempre, 


detto e dirò francamente il mio, parere, e, per- 
ciò dico che..non, Vi è paese»dove,gli,arimali 


siano trattati più barbaramente ‘che tra noi... 


Eccone le prove: 


»..Non..vi..è..giorno..che...sulPonte. Vecchio..|- 


ed altrove non si vedano cadere sotto enormi 
pesi dei cavalli od'altri Vaimali! da tifò, i 
quali; estenuati\darfatiche ‘superiori ‘alle lorò 


‘forze, si pretende» farli! rialzare; ;da; terra; ca 
forza, di legnate, urli e bestemmie orribili, e. 


quasi le bastonate non fossero un barbarismo 
abbastanza spiegato, ho veduto più. volte de- 
gli uomini tanto feroci e ‘bartati da accen- 
dere «il fuoco presso, que». poyeri, animali, {per 


costringerli a. rialzarsi di,sottoral loro «garico, 
soverchiaute. Ho. veduto,, iornalmente da, 
tutti si vedono, degli coi * 


e polli legati 
per le gambe, ‘imbffbuticchiafi, è quindi’ ap: 
pesi ‘alle stanghe dei catretti;? ‘trasportati “in 
tuttelle parti:della città; offrendo ‘allo! sguardo! 
dei. circostanti la. più! straziante |.ex penosa! 
vista. Tutti i giorni si vedono. gli animali) che 
si conducono al pubblico ammazzatoio tormen- 
tati dalle VARFORANEI perchè affranti dalla stan- 
chezza, non possono camminare taito' desti 
quanto vorrebbe il crudele loro guardiano. Si 
vedorio ‘in’Mercato ed altrove spiumare i pe 
ancor mezzo vivi ‘ecc.ecc. | 

» Cesserò di enumerare de tante altre atro- 
cità che si vedono commettere tuttogiorno a 
carico di animali, che, sono di tanto bisogno 
ed utilità ‘all’ uomo. 

» L°istitàziolie quindi di una società con- 


tro il'imaltfattamento degli! animali, di cai 
abbiamo0luminosiv esempi vin altri (paesi; non] 


può; essere che fonte d’ immensi vantaggi, spe 
cialmente morali, e, un. mezzo. potente di; ci- 
viltà al nostro popolo.» 

Egregiamente si esprime il nobile scrit-, 
tore, ..e quanto egli racconta non. solo; è 
vero, ma è forse anche. al di sotto; della, 


realtà. 


Cosa può aspettnsi di bugno dal fan- 
ciullo. che si, indurisce .il cuore coi; mal- 
trattare gli animali? divenuto adulto e forte, 
quello, che, ba, fatto; sulle bestie, farà sugli 
uomini, perchè quando uno è crudele con- 
tro; un, essere. animato, non, può, esser su- 
scettibile di delicate sensazioni, nè tampoco 


) aprir l'animo alla gentilezza ed alla, ci- 


viltà. 

Eppoi, come ben:nota.lo serittore, reca 
vergogna ad\un paese il fare assistere un 
cittàdino a:simili strazii;, al continuo spet- 
tacolo di tante atrocità. 

Esaminata: la. questione dal lato, mo- 


x kt BI : ql osa 


il vista, f 


Gite bi Bia 


passionevoli muggiti. 


DE interesse «pubblico. 


fra i mardir 
v 


All ole botteghe a suon di le 
gnate, quando più i padroni non li vo- 
"gliond? e "Soprattutto mon" pud'esserey oltre» 
la mancanza? del? cibo. e3 dell'acqua, una 
‘potente, causa .dello. sviluppo;;della. rabbia, 
le sevizio. che ‘mélti malbati*ragazzi usano» 
contro. queste! povere bestie, . | Guido” Je 
trovano vaganti, nelle rta cs ti tedio 

Non «solo i» popolani; mas certe! Ammi=: 
nistrazioni non si" Vet'gognaho” eotmimettere= 
contro glì animali atti di inaudita‘ eru- 
deltà. i 

"Abbiamo ‘per due VAT Gsservare” 
che TAmministrazione; della Ferroyia sLi- 
vornese, quando arrivano i vagoni carichi 
‘di buoi sulla sera, ve lì tien dentro rac- 
‘chiusi e stivati per mezze noltate, sen-. 


za spazio: senza hbtrimento/ 1 mbegiti 


di quei buoi martoriati troncano perfino i 
sonni ;fai ]moltissimi cittadini -Je)cui finestre 


‘corrispondono sulla Stazione. Quelle bestie 
‘vanno subito dopo al macello. Ma l’ Igiene 


pubblica? È .in questo. modo, ).che» Ja] si 
cura?,.Oh per) Diolosi faccia fipineiguestase 


| barbarie; questa» vergognasioi | olo sin 


Chi paga la pigione ha dritto di ripo-: 


\ sar, tranquillo, non idi «sentirsi Ja» testallin- 


tronata,e il, cuore straziato da questi com- 
927 Î fl DEU Ù ì \ 

Bella. ;carità; del capraia hanno: certi 
signorili, smon Bi i 


Signor) Prefetto; signor ri giuri» 


| volgiamo, PER LATERZA: VOLTA: sa: Vizi] 


Una volta istituita suna simile Sanità» 
sotto! il.patrocinio del Governo:(semprechè; 
molti «ministri. }in°-predicato snon 4 abbiani 


\ paura delle corna) pinna seonci sarebbero » 


remossio;. | sinsi Sdonod 
«Noi de offriamo st l:appoggio» «del; 
cast giornale: pen T' interesse morale |e> 
materiale, del; popolo ce ine, affrettiamo finto 
das ora, coi voti,l’istituzione. ri 


mR POSTE, 


Th ‘replica ad'un articolo pubblicato dallè 
Bandiera pel servizio dis certi impiegati; po- 
stali, quell’ Amministrazione ci dirige la, fletr 
tera che quì sotto riportiamo. La persona che 
ci trasmise le informazioni è attualmente fuo- 
ri di Firenze: al momento del Suo arrivo, Ta 
interpelléremòo ih propositò) ed dceortendo fa. 
remo alla contro-risposta opportuni! documenti. 


Li22' Liglio 11865)! 
n ‘sottoscritto prega la cortesia Ui todesta 
Direzione a' voler’ réndérmote 18 seguenti Pet- 
tificazioni all'articolo pubblicato nel: N:%:127 


deligiornale la, Bandiera, del Popolo e intito- 
lato: Alcune angher: ie a danno dei Portaletter (23) 


! 


paci ni sa 
an Non ‘musciate: che i ‘Portalettere abbiano| 
f'continio devoto Uane! “Sette della’ mattina. 
pe dodici della sotte. Lo specchio ‘allegato. 
alta presen te, dimostra chiaramente: la:insus-, 
sistenza di questa: ‘asserzione ed anzi prova, 
chesad.essi nonrè: imposto ‘in; medio ‘che lun 
lavoro:giormaliero di .ore!6 112 e anche: questo 
separato. da: qualche lungo intervallo!di riposo. 

2,0 :Che la disposizione di riportare» dopo | 
rultima gita serale le. bolgette ele lettere| 
inesitate è voluta dal regolamento yigente, ed| 
è comandata dalla pecessità, del ;servizio .e| 
‘dall'obbligo che ne corre di tutelare la sicu-| 
rezza delle corrispondenze... 

‘3° (Che la respensabilità di. questa e di | 
tutte le.altre disposizioni che recentemente | 
‘sono state emanate, spetta intèra al sotto-| 
scritto ‘e non all'individuo; ‘al quale si è Vo- | 
*kito“malignamente fate allusione. | ara 
UE #4:° Che'dibn sussiste ché quel’individuo | 
foss8 tolto ‘da ‘Ancora it seguito 'è1 malumore 


da lui destato in quell’ Ufizio postale, di cui) 


era il Direttore; re \che!sussiste invece che il 
Ministero lo chiamò presso di se dopo reite- 
rate domande» da.]ui:;fatteney.-per utilizzare 
mmaggiormente.ila sua BPerA I eila sua lunga 
pratica nel..servizio. | 

‘e Il sottoscritto» è sicuro «del domandato)fa- 
more, e perciò.ne,anticipa «i dovati ringrazia-| 
simenti. 


Il Direttore locale 
P. PROGACOL... 


SERVIZIO DEI PORTALETTERE 
nel Luglio 1865. 
PiREMo TURNO‘ 


1.à gita. Durata del servizio totale, ore 2. 


ZA ss» rid 
95 1_HNE VI EEA VA HI 
Sao » LR 
seconno turno (| "| I (| 
2.3 gita. » i i 
43 » » PARO 
Luigi.) HAS PL 


N..B.-Quosti, Peri cate xsi cambiano ogni 
settimana di modo che in quindici giorni 
spetta mediamente ad ognuno un'lavoro di 
ore 6° 112. — Nel mése di agosto! ‘al primo 
turno sarà data! la: sesta! aa invece della 
settima, ° 


Gingiit. 


{1 ODIT 


Il Pensiero Italiano lag 

« Abbiamo 'ierî assistito con tibrezzo da 
una finestira ul trasporto dil'uri’ motto dalla 
casa alla cassa. (Bene!) Questa locuzione sem- 
brerà strana ai concittadini di altre provin- 
cie cui non può venir in mente che un 
morto. .debba' uscire di casa altrimenti È 
serrato nella cassa. Ma qui non è ‘così: 
perante il eivile e inviolabile municipio pro- 
-tettore dei'cani ‘Vaganiti, f' mortu gi traspor- 
tano a braccia d’uomo dalla stanza mortuaria 
giù per.le.scale, fosse pure! de;um quinto piano, 
e sulla via son/messi in. una, cassa, comune 
coram popolo!!! (sic). Una. signora. presente 
ieri per caso al funebre e incivilissimo spet- 
tacolo svenne. (Poeriha). Noîì non troviamo 
parole abbastanza ‘vive ‘per ‘biasimare 'eosì 
barbariche costumanze;! tiè sappiamo Come qua- 
lificare un consiglio comunale che- Lor lascia 
a ere ». 


A 


Ora tocca a noi, 


queste novelline, che in Firenze n0% si fà 0v4; 
e che'i costumi che ivi esistono da anni ed 
anni, non basterà l'animo wè agi piemontesi, 


nè a.tutto il mondo conosciuto, di buttarli ab- | 
basso. Eppure ci pare. d’avervelo detto ben | 


chiaro che noi NON YOGLIAMO CIACCIONI. | 
Sentite; si svenga.chi vuole; crepi. chi gli 


plc î i| duzione, che si ‘impiega i in questo punto în 
Noi hon'troviamo parole ‘abbastanza vive! 
per poter persuadere,l’ imbecille. scrittore dii 


‘casa’ Rattazzi, è ‘il matrimonio. La cosa è 
Segretissima, ima nòn è meho vera. La si- 
gnora Rattazzi tiéoe una specie di ‘agenzia 
matrimoniale in casa sia) e più generosa del 
signor Foy éldel Signor Pederzoli,, essa non 
esige in prezzo della senseria che una prò- 
“messa dai mariti, 0 padri, 0 fratelli, 0) ‘cognati 
della ‘Sposa, ‘chie’ SIE eletti deputati di vo- 
tare” ‘poi per ‘suo marito quando sarà ministro. 


pare, ;i, nostri usi, non si smontano; pen, Diy! || Essa ha giuratò, ‘ta 1e altre cose, di trovare 


Se vi piace. è» AIA vipiace.sputatela.!! | 
Gi siamo rPafanisRte si Li obm09 


igiagieziM sat) 


Serivono da Firenze alla ‘Sentinella ‘ot | 


Alpi; «cheinei Caffè i! giorriali si:tengono‘sotto | 


ichiave; e ci vuole protezione, pem.vederli. è! 
Di grazia,'ciì saprebbe indicare: ilocorri- | 
:spondente, qual’è tin Firenze, quella bottega | 
di Caffè, anche .la più meschina, che,non rab- | 
bia una quantità di giornali; & disposizione | 
dei concorrenti ?? È 
Buffoni, buffoni, buffoni !!! 


* 
&1 0 


L’ Avvenire; amettendo la ppi mel! 


vito,igastronomico roffertogli idal SR] 
-del; Cafè dii Parigi; dice; oialioi ribi0 


» volle assumersi la responsabilità di. mostrare 
>» il proprio muso in pubblico. E, fecero bene ». 

Sappia l’ Avvenire. (che vuol esser più brutto 
di dui), che la Bandiera non accettò, » invito, 
per la buona. Tagione. che non è un giornale | 


piacque di don insùdiciarsi, stipendi! di do- 
versi ‘inoltrare in inezzo ‘al Totume ti! < 


0 APE I e TITTI TIM SIEM SR: RR BITTO 


PI 
td 
# 


declamazioni e ballo) ((.viva sempre .il 
patriottismo di lingua! ) ) il qual stratteni- 
| mento, insomma, sarà a benefizio dei siga- 


| dal provvido Governo italianissimo! 

Non possiamo che pregare il popolo 
fiorentino ad accorrervi in gran numero, 
e dat’ così unò ‘schiaffo ‘a. questi canbibali 
di governanti, i “qualiustirpao è fanno 
usurpare tanti’ milioni allo ‘Stato; é poi 
lasciano nell'oblio e nella miseria tante 
disgraziate famiglie! 


Notizie Politiche. 
| — Che il signor Rattazzi uccelli ad un 
portafoglio è assioma politico : tutti lo diconò. 
Ecco quanto si ne” a ‘questo proposito n 
Cronaca: Grigia»! L i 
«oIntanto che il ministero naviga Pi tanti 
scogli =—-{dissemi Grimalchino — Rattazzi la- 
vora .sott’ acqua a preparare sgombro il ca- 
ì nale alla propria barca. Uno del * mezzi dA se- 


mazzo di. certi giornalisti che rifiutarono]l’ in- 


« Forse nessuno fra i bodkstori pr rai | 
» sabili. di codesto giornalismo delle nottole | 


redatto da affamati; e più ancora perchè ‘gli i 


DERRATE ZEN 


Lenta Divas | vi / 


Questa sera, al R. Pohileketa Fiorth.1 
tino avrà luogo «sùm grari! Mestival; «(Cioè 
un’ accademia vocale e.;strumentale;} con, 


i rai giubbilati, e quindi lasciati sul lastrico ‘ 


una ‘fanciulla riécave ‘bella per un certo ‘tale, 
anguilla, ex-amico ‘di Peruzzi, che per la sua 
bruttezza non è ancora arrivato finora a tro- 
vare una,moglie;»...Oh. oh.!.;oh1hoh} - 

sii Dal sVeronw ssèrivono: ehe “fa ‘massima 
| parte dei «soldati'conigedatiper riduzione del 
|| esercito ha; già lasciatele bandidse! At cd- 
mandanti delle cittàe ‘delle vforteZze fà ‘dato 
ordine. di; abolire - serà i ser visii non indi 
spensabili. ipuepelsio 


i — La Gazzetta di ‘Londra; debo21;—con- 

tiene un dispaccio del. capitano? Bowdén} del 
| yasgello; di S..M,,.il.Wasp; col quale $i van- 
nunzia la cattura di una imbarcazione araba 
‘con'!283' sétiiavi ‘a’ bordo. ‘Questa cattura fu 
fatta a dieci miglia circa da Zanzibar. “Gli 
airabi si batterono din Accubimento, è ‘hanno 
rccisoluti domo è! feriti parece altri Non 
di meno ebbero finalmente. peggio;,.v 


+ Ili.caw: Nigrayministro del’ rela Itatio 
presso ,lahCorte di: Francia; fu nominato "de 
legato italiano»presso la’ Commissione ‘infpe- 
riale[ per l'esposizione universale” del ‘1867 1a 
| Parigi. driali 


lil ll maresciallo Mac-Mahòn'è'partito, se- 
condo alcuni, per 1° Algeria, secondo altri, per 
bdc chiamatovi dall im nperatore. Na- 
po: FOT nai 

[{—La/polizia ha sequestrato parecchie 
balle! di È proélami mandati da Ledru-Rollin 
SI operai francesi a Parigi. 


Î i n (Giobatze di Pietroburgo ha un lungo . 
« articolo. sulla. situazi e adi, «Europa. Parla dei 
*Braddi atmamenti pur ‘Russia, del fortificarsi 
delia Prussia «él .aén! politica dell’ Austria; 
esso loda il | cangiamento, ;di ministero a Vienna 
perchè pure essendo liberale. non. è più rivo- 
Iuzionario; Toda' molto’ Il conte ‘fensabrit è 
dice ‘che la Sua presenza 'Adl'potere è il 'sbgno 
di intimarè duratura alleanza! tra PAustria 
e la Russia. Soggiunge che l')a=cordoiprosè 
gue a regnare tra l’ Austria e la Prussia, mal- 
grado le apparenti divergenze ; fa notare che 
se vero timore di disatcordo fossevi stato, la 
Russia già ; ebbe, ibterven pacificarle ; 
conchiude cò tand dò il p op dello spi- 
rito conservatore nella” ha} e chiudesi con 
questa! frase #2 -pasbdiò hl! dotwto 'ader per © 
diviso rivoluzione, od, anarchia, ma la ban- 
diera dell’avvenire, sarà. quella dell’ ordine e 
della giustizia:.. ovunque e ad ogni costol.! 


[4 


—'La Lanterna Cieca scrive: 

Primo ‘caso di cholèra in “Pérrara allà Za 
terna Cieca. Il nostro Supplemento al N}!14 > 
fumartedì, verso-le-ore-2 pomeridiane, se- 
questratoy dele regio (VI [ro ii l'a 
formia. FU Il 

Le materie i rtenato fi 

Gli assassinii del cavalier e De Villata, nar- 
razione tratta, da documenti, eda. testimoni 
oculari. — Cronaca, locale, , un 29° VIZIO tutti, 
continuazione del N. 13, t 


se Ti 


+0962 


rc 


i — Si hanno particolari, di.gravi disordini 
avvenuti a Stagno, nella Dalmazia, in. occa- 
sione delle elezioni della nuova rappresentanza 
‘comunale di quel paese. . 

Il partito liberale fu. alle, prese, a ana 
pare, col partito clericale. 

Il parapiglia fu terribile: : Circa rail ie 
sone vi presero, parte. Quasi tutti. erano, elet- 
tori e votanti. — Un, onesto negoziante fu 
‘ucciso con un colpo di fucile. 

Il consesso giudiziario, con truppa, si sob 
“tosto da Ragusa a Stagno. ; 

(Unità Italiana.) 


— Unodispaccio tele&raficto, iti dita del 23 
«corrente da Vienna, (ricevuto dall’ Indépen- 
dance Belge, recai:che.il.cholèra è séoppiato 
_a. Gerusalemme. Furono presi. provvedimenti 
«Sanitarii. La comunità austriaca ha fatto chie- 
dere a Vienna soccorsi ‘per i suoi cp col- 
piti da questo flagello. 


— [Leggiamo nell’ Opinione : 
Nello Stato Romano la salute è ottima, e 
non ifu ancora notato nessun'caso di cholèra. 


,- 7 Un telegramma. dell’ Agenzia: Havas 
reca: i 

«,La gendarmeria pontificia ha battuto.la 
banda di Calabrese; questo brigante fu ucciso» 


— Scrivono da Parigi che il signor. Bi- 
smark è atteso in. quella. città dal 10 al 15 
agosto, prossimo per recarsi a ‘Bordeaux ea 
Biarritz, ove si.troverà per caso; nel tempo 
stesso che, vi. saranno l’imperatore ‘ec lim: 
peratrice. 


—:È in.Firenze l'onorevole deputato Sil- 
vio Spaventa. 


È si Î MAO. SIC = 


N90 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
ESTRATTI‘ DAT GIORNALI |’ | 
(Agenzia Stefani). 


Nuova York, 20. — La condizione dèi nè-, 
gri negli Stati del Sud, continia ad esser 
pessima. 

Fu pùbblicata' la corrispondenza: fra Se- 
ward' él la Spagna in seguito alla quale que- 
sta ha reso il legno corsaro \SfoZewdl. 

Secondo il New-York-Herald il raccolto del 
cotone dell’ annata 1865 nel Mississipì sarà di 
circa 25,000 .balle, 

Parigi, 28. —cNotizie del Messico recano 
che Mejia: ha rimesso alle;autorità federali ‘i 
cannoni ricevuti dai separatisti. 

Costantinopoli} 22: — Le tivi provenienti 
dal ‘Levante faranno una quarantena di 10. 
giorno ai Dardanelli. 

Nuova York, 20. — Oro 14% a 

Cotone 48. 

Southampton, 29. — La rivoluzione del 
Perù continua ad acquistare terreno.' | 

Il'movimento' insurrezionale ‘nella Pepub- 
blica dell'Equatore fa represso; Il ‘presidente 
ordinò la fucilazione di 29 membri dell’ oppo- 
sizibne. 

Glasgow, 29. — Il ‘dottore be demo fu 
giustiziato. 

Colonia, 29. — La Corte "@ appello con- 
fermò la sentenza del tribunale per cui fu an- 
nuliata 1’ ordinanza della polizia la quale sciolse 
il comitato per la festa dei deputati. 

Weimar, 29. — Ta Gazzetta, di Weimar 
dice che trattasi di un abboccamento a Sali 


| {-20e Parigi} 29. — 
»spondenza da Washington, la:quale asserisce 
iche.lo scopo per «cui.le (truppe furono poste 


- 


eva rom‘ vl 
cia i i, sovrani. di Prosa Austria, Sas- 
sonia ,e Baviera. sathol 


IL Moniteun ha cuna: 1cottt- 


alla frontiera del Texas è. di assicurare Ja 
tranquillità» di Livdagla stato.e!/per feonate: Pop. 
posizione. 


pedro o 28. 1 
Rendita italiatia | mi 0: 10," CORE 
Certificati dell'ultimo prestito Mbit 
NOTIZIE DI BORSA 
Fondi francesi:3 010. (Chiusura) .... 67,35 
Id. i ddt LI ee Ie 
Consolidati inglesi 3.010 id..........:12,:90;144 
Consolid..it..5 010 (Chius. în, cont.) , »64 80 
id: rid, (Id. fine mese). 64,175 
VALORI DIVERSI id fi 819 
; ; ti 
Azioti ‘del Cred! mibuitare francese ©. 0/18 
Id. id. lid. italiano 0410 
Id id. id. .0i*spagnuolo 456 
Id; 'délla str. ferr.0 Vittorio Emanuele . |! 272 
Ta; dellé ‘str. 0ferr.‘lomb!svanete: +0 A8 
Id, id. austriache DATI 
Id. id. romane . 215 
Obbligaz: id’ iaia TIRO 
. 208 


Id. della ferrovia di Savona 


Toast tassa — - Seni 
GOOI 


GAETANO ARETINI Responsabile provvisorio. 


no, 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 
FEDE E RAGIONE. , 


Giornale Settimanale Politico-Religioso. 
DI SCIENZE, LETTERE; ARTI E VARIETÀ' 1 


Si pubblica in Firenze a cura di una società di scrittori Cattolici in un pat di 
sedici pagine, in formato grande, di nitida edizione, 

Le associazioni si ricevono a semestre (per L. it. 7, 50 e ad: anno o per, LEA IM ii 
da pagarsi anticipatamente. L’ Amministrazione di questo Periodico è in Via de’ Pan- 


dolfini0N.° 24. < 


FILUGELLO 


LORENZO GRECO 


Vendesi alla Tipografia e , Cartoleria 
Militare di Tito Giuliani, al. prezzo. di 
Lire 1,20. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano, Panzani, Via Rondinelli, ;al. prezzo 
di. Li 4 50 ogni bottiglia.; > 
Ogni bottiglia è munita; ;d' etichetta. 


A chi ama scrivere, e, copiare bene le 
lettere. 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


COPIATIVO 

Con quest inchiostro lo scritto può es- 
sere copiato anche vari giorni dopo; si può 
usare, anche per la contabilità, non essendo 
grasso; nè oleoso,. come..lo. sono, .in, genere 
gli altri inchiostri. Con quest? inchiostro; lo 
scrittore ‘prova piacere nello strivere es- 
sendo di una finezza tutta particolare. Cotî 
esso le copie anneriscono ita più in- 
vecchiando. 


f 


) 


Prezzo. 
Ut litro" L. 5 ‘50, compreso il vetro 
412 > 3.00 idem 
Ax A; Gdr idem 


SIL 


PER REGISTRI: 


Questo inchiostro, composto di materie 
vegetali e senza acidi, è molto -adatto-alle 
Amministrazioni ed.alla conservazione degli 
atti notarili di lunga durata, è assai lim- 
pido, non inossida le penne, { ed è molto scor- 

revole., Quest, inchiostro ha la “proprietà di 
ingiallire, mai,;anzi vacquista sempre piùa dl 
suo: bel inero! brillante. l ) 


Prezzo. 

AI litro, L. 2 50. 
172» 450. 
Ago purer? 1 80. 

Si spedisce. in provincia contro vaglia 

postale. i 


Trovasi pure! la: pale «economica per 
fabliricare l'inchiostro suddetto. 

Sconto ai carfolari. 

Firenze, deposito presso A. Dante Fer- 
roni agente. commissionario Via dei Cardi- 
nali N..40.;p.° p.° presso Via, Calzaioli.si 


ia den 
Fraruze 1865. — TIP. FIORENTINA.» 
Via de’ Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


